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D i Z I O N A R IO 

stok'ico portatile, i 

MA’* ' * \ " M A 

M ACARELLO f Giam- del /«. fH. de Pont, ^on qbeft) 
hatiAa ) Palermit. rerfi ; ^ ->»■ ’ 

Poeta, morto nel 1571. Tu tanti gterno quicquii ta- 

lafcib It Rime , che flabat Omero 

I fi leggono tra quelle della ile- 4VW careant fummo Ttoittt 

eademia degli Aceefi di Palermo- bella manu\ '* 

, macerata* CittA d* Italia Ma da avvertirti , ch'c il Pee- 
fiella Marca d’ Ancona fabbrica, ina , il quale abbiamo oggi fot. 
ta Tulle ruine di un’antica Cit« to il nomg di quello Poeta net) 
tà nominata JE/re, o Helvia Ri- fia Tuo, ma di un’altro, "che 
tino diArutta da* Goti, Ella èia vide molto tempo do^o . Cri- 
Sede di un VeTcovo Suffraganeo tilt, de Pftt. eap'. ^7.[ijliofìiraf- 
deir Arcìvefc. di Fermo, e e di Dialag.^. Foet. rojjiùtde Peetl^ 
cui è unito il VeTcovàdo di To- ^.iMiin. eap. a, de Hifl. lib. f . eap, 
tentino dopo il Ì58O. eoe Uni-.". io-'i/e Gree. //è. i.eap,ì6. 

■ verAtàT . , . MAcHEROME C P'"») «J» 

MACERO (Emilie) da Vr- Kagaibutta', mp per privilegi» 
rona fiorì nell’ Olimpiade 191. Citudino Palermit. Medico ec. 

« mori in Alia , come appren- celiente morto nel 1575. lafcib 
diamo da S. Girolamo ScriAe dato alla Aampa : Refponfa Me. 

Ae* Trattati intorno a'ftrptnti^ e dica ^ in quibus nonnulli morbi 
alle piante , a agli uccelli , come rum fide tauftì & fìgnit rp ext. 
narra Quintiliano ^ e Afaef/rancl- men adducuntur ; multaeque at- ■ ’ • 
le Tue opere ; anzi Ovidio db. 4. -dt^e qq. medicat pertraBantur. 
de Trifl. eleg. IO. eoa quei verfi. MAPDALENA ( Jacopo) Sicil. 

Sape fuat volueret hgitnif hi dell’Ordine de’Predicat- viAc circa 
.. *1. grandmavo^ il jooo. e tradulie dallo Spagnuo. 

Qpctque noeet ferpent ^ qua lo nell’ Italiano : Senfonzjt o*> 
juvat berba Macar, vtro parere del M. R. P.F.Fìn. 

E Compofe anche un Poema del- eenxjo Qiufììntano firea' (* imagi- 
la rovina di Troja^ che manca ne di S. Caterina di Siena ee. a 
$\V indie di Omero ciocché lo ta vita di S, VmeenKjo Ffrre- * 

fteffo Ovidio dice Della lo.Bteg, rio , ^ ‘ 

A i •"’ MAa* 
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MADKUCC10.oLik(ro',.CrU MAFFA ( Sebafiiano ") da Sa. 
ftofalo ) deico il C^riiinal di lerno Giurcconfuli') del XVl.Sec. 

Trento y era tì;;>!io di Giovanni Dampò Cvmm»ntayia in L’ li ii y 

Gaudenzio Lìbero Barone di Ma> fto tmftort de ujusapioniiuf. 
druce . Fu illrutto nelia £oien- MAGALOTTI ( Gio. Lorenzo) ' 
za ledale in boio^na , e dopo fu Fiorine, e uomo di moita lcu i 

ISir- fi procurb il Veuovado di tetatura;$ tra l' altre fue opere | 

tfreate Tua Patria ; rnJi quello abbiamo i fa^^i de’ naturali 

dl UrixIen; in appreiib il Gap. elperienze del»’ Accademia del ! 

ptllo di Cardinale, che Paolo Cmieoto ilanipati in Firenze nel | 

ìli. gli diede nel is4z. , 01544. 1667. .* | 

a raccdmandazione -dtir Inipé. % MAGGIO ( Giuniano '} Ca. 

rator Cario V. negl’ intereili del vaLer tyaooiet. lu Lettore nell^ 

quale egli entrò &i ciecamente. Studio delia fua pairia nel 1470. 

che intra prefe per tal rignardo e fcriifceun libro : De Piifcomm 
paliti viaggi in Afcn.a^iia , ,Spi. proprietJte veriorém . Giuviaiio * 

gn^,' ed Italia . Cardi- Fontano. gli compoic unTummlOy 

l^^le fu Decano del ,S. Cidiegìo, che fi legge tra gli altri Jtb t. 
e toorl a' Tivoli nel 1570.“ nell’ ‘.MAGIO v Fr.nìcefco ^aria ) 

,«i 4 di anni 66. Egli '.ebbe un ^alermit. dell’ Ordine de’ Che* 

fratello nominato Niéolh baro, rici Regolari, nato nel 1613. , e 

oe di Madtuce, che ebbe tra morto in Palermo nel 16S6. fu 

gli altri par figlio Luigi Madru- nel léja.'con altri dalla Sacra 

cc'y il quale Pio IV. nel i5dfi. Congregazione de propaganda fi- 

^cteb Caidinale ^ ed indi Varco, de raaiutato' alla Milione dell* 

vo di Trento, eGregorl^ XlIL Iberia , Siria , Arabia, Arme, 

nel isSa. lo inviò Legato in nia e di altri luoghi deil’Orfens 

.Aleniagna, e impiegatolo in al- te, ove s’ idruffe ottimamente in 

ili rilevanti a^ri , mori nel tutti quelli diverti linguaggi g 

’ióoo. . . , ' C attefe all’ impofla carica eoa 

MAFFEO, Opterò Calfo Maf-i* molto' Iructo , e fu impiagato ira 
,fco da Verona 'Canafiico Rego* aifrì ,.atf>iri rilevanti ^ nC' quali 

iare di Lateraho, Vide nel XV. tutti lì portò feiri[Ke con lom- 

Rec., c'fcrilTe dell’ opere ilio- mo zelo e con molta prudenza. ! 

i Viene, e tra l’altre la C'ita di Si pub vedere .quel di lui ‘ 

J. Tefcoìanù . Bojfiut de hiji, tra molti ne feriva Gì ufeppe Sii t 

ab. ì.eap.S. , '\bs in bifl.'Ctcr. Hcg. p. /. 5. f 

’MAFFEO 1 Rafaello) Sicìl. 'Arcangelo Lamberto /u/rii. Cof. ‘ 
dell’ Ordine de'’ Prjdieatoti Horl tbiJy'Sacra cdp. rr. Bartolom- 
circa il ijSj. lotto Ca/lo iifldr iato Ferrò ‘hiflor. Miffìenum Cle^ 
Durazao;ondc avendo fCritto un inc.'Regular.' Vincent, ’ Auria in 
' lib. De vetà Vrhàdi W. Ponti/, btfler. Crucifìxi Cathedra!. EceieC. 
tletl. dedicollo a quello fteffo Peaer. Anton'. Magri in iute. Ma- 
Principe affine di ritraerlo dal najìtf 3ajh.iai Panar. EgìifcriG 
feguir le parti dell’ Antipapa eie. fc moltifllme opere : 

^ minte, e lu per ordine del me- ta legnatura Orientai. De facris 
Uc.lmo pollò in una ofturacar- eaer'emoniis ;'Circa Domus Pti tfa- 
ccre , dalla quaie hon ne fu li- r.'’rein . Salutatiohf.n ^•l<leiicaii% 
9ej4ta,cl»e di elio. é)‘ Euit.j'iafl, àtnisjhtera^ tlif^f'i/f- 

‘ t.atu 
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tie». Ritusles^ Morslet , Afcttìeat 
<Se. Ùe Jaeris catremonùs obiti 
folitì! in Òù templis ac Montjìer. 
Oififuifition. Ritnales , Ai'cetieae 
&e. De S. T. Penti f. Pauii 7K 
inculpata vita di/qui^t. hi fio" ita» 
CTc. De ritibus incolendae fnlàtc- 
dinit , live feeejfus ad exircitia 
fpirituelia ^lot annii fernet ac {re- 
ijutntet ineundis Dift]ui';t!on.Afce- 
ticae . De praxi incoienda» folitu. 
iinis , Uve eecolUSionis in ea ad 
diet aliquot fpifituaUint exerci. 
tiis obeundae Difquiition. /ifcetU 
eae . Calateut Religiofui , aHvt 
dedecentes & indeeorot enumtrans 
ab Omni faero Dee Homine frocul 
eliminandos &e. • 

MAGGI (. Ottaviano } vifle nel 
XV. Sec. e fu uno de’ pili d(Jt- 
ti Segretari della* Repubbl. VM* 
nez. e affai fliniato ai Tuo tem. 

f io. Abbiamo di !ui tralI’lUro 
a verUnne dell’ epift. di Cicero* 
ue a Bruco . 

MAGGI C Lucilio Filalteq ) di 
Brefcia viff; nel XVI. Sec. e da 
tancìulln eoininpib col mezzo, 
di un llraordinario fervore , a 
dìmoltrarli ail’acquìffo di tutt% 
le buone fcicnz? inclinato ; ed 
avendo di 14. anni eccellente, 
mente faritte molte EpifioJe pt 
diverfi Letterati, e"perfona.<»^i , 
fgli medelìmo le diede all’ eter*. 
niti , ed alla luce delle (lampe: 
tocco poi da buona ifpiraztone,' 
e clciiilerofo di metterC in un 
/Iato di vita quieta , e tran- 
uiila, per maggiormente '.itten* 
ere alli fiud), fecefi Rrli|iofo 
fecola re ; con la qual occaTione 
fi avanzb di maniera nella Filo- 
fofia , Medicina , Aftrologi.t , e 
Teologia , che divefine in que. 
Ile fcienze fìngoIarifCmo , c de’ 
‘primi detti del fao tempo . Laon- 
eie il Senato di Milano , 1 ’ o. 
norb d’una pubblica Lcuura di 
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Medicina nello Studio di Pavis, ,, 
ove cbn gran frequenza di Sco. 
lari leffe e$. anni ; ed avrebbe, 
anco in quella condotta perfe-* 
verato , fe (a nvili^oità d’alcu* 
hi emuli fuoi , non fnflb Hata 
caiifa di farlo abbandonare quel- 
la Città coH’occaGoDC, che ritro- 
vandoti in Milano , il Duca di 
Savoja, della dottrina, e fufS- 
ciensa fua beiiiflìmo' informato, 
feco a Torino con affai ono- 
rata , e commoda provvigione lo 
condufft . Pofledendo egli per. 
fettamente le tre lingue princi- 
pali. Greca, Latina, e Tofea- 
na , produflè in quelli linguag- 
gi del fuo rtobiltlliino ingegno , # 
i feguenti efquifiti frutti , de’ 
quali ne partecipi) il mondo col 
mezzo della tiampa, ciot-fSim. 
plicif Cemmentaria in 8. lihrof^ 
Ariflotelis Sta g trita de Phi/ico^ . 
andini iatini {a6ìa : ('er'to Alexan- 
dri Aphrcidifci commentariorum in 
Ariflotetif iibrum de fenliiut ; 
Con'ilidrum voluminaduo degras 
vijjìmis morbi s : De Methedo re-i 
eitandi curai , ad ufunt terum , 
qui laure». DoSor. tniigniri cu- 
pitint: Tbeoriea, 6* f radica me-- 
deridi : Commentar, da Progne» 
Jlich Hifpoeratis : De "Catto , <5T 
Mn'irìo: Epijialarum farfiitiaritnn 
libri 3. Traduffe finalmente c|al- 
la Greca nella Tofeana favella^ 
gli Aforifmi eP Tppoerate . 

MAGGI (Vincenzio) di 
feia , di una fatniglia molto an. ^ 
tica e nobile; fior) nel XVI. Sec. . 
e fu pubblico Lettore di Filo-' 
folìa in Ferrara e Padova . Ab- 
biamo di lui : In Arijlet. lìb, de 
Poetika explanat. $ommunes : De 
Ridictilit : In H. Moratti Intatti 
de Arte Poetica Uh. ai ^ Pijones 
interpretatio . " 

MAGISTRTS (, Ffancefeo de)' - 
Canonico della Chiefa Ateivc- 
A' i » fco. , 
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'ftovile di Napoli nel XVIT.Sec. 
Diè alla luce : Status Ecelefiét 
Cìvitatis Neapolitatue ' . TCui pò- 
fera Giufeppe de Magi (Iris (ito 
Nipote Dottore f e Cavalier Au- 
rato fece V Addiijomi . • Sufplt- 
mento . 

MAGLIOCCA ( Giandomeni- 
tQ ] filofofo , c Medico Napo- 
let. del XVII. Sec. Diè alla lu. 
ce : DiQ>utationum Mediearitm : 
D$ interni t càfitis affeSiibut. 

MAGLIONE ^Ferranta'JArchit. 
Na^ol. Egli fono D. Pietrb di To> 
ledo Marchefe di Villafranca Vi- 
ceré di Napoli fece la fabbrica 
del Reai Palazzo Vecchio con 
Nsio: Beninezfa. 

MAGNANINI ( Ottavio ) Pio. 
ten. vide nel XVI. Sec.e fcrilfe al- 
cune opere jcome altresì Giovati- 
filìppo fuo padre, che fu Acca- 
demico della Crufea col cogno- 
me di Avvampato . La Tamiglia 
de* Magnianini f come fi ha da 
una lettera del Sanfovino nel 
VII. lib. del fuo Segretario paf- 
sb di Firenze a Panano. 

' MAGNO (. Celio ) d* una 
famiglia Vineziana, che fu an- 
ticamente traile patrizie ; indi 
fi rendè in Venezia anche nell* 
ordine de’Segretarj , si negl’im- 

{ rieght , che nelle lettere fegna- 
ata e cofpicua ; nacque nel I 53 d* 
e di XVI. anni gli mancò il 
jpulrc . Fu Segretario del Col- 
legio e del Senato , pofeia del 
Configliò di dieci ; e imprefe 
molti viaggi 0 per fuoi privati 
intereffi , o per ordine del go. 
verno , che lo adoperò in gra- 
viiTimi affari e dentro e fuori 
della patria. Nella fua adole- 
feenza applicò al foro nel qua- 
le efercìzio li penti dappoi di 
aver confumati più anni , to- 
elicndoli allo Audio della pee- 
Ita , (he In ut ogni tempo la 
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fua geniale , e piu dìicttevele 
occupazione . Prefe moglie e n’ 
ebbe un figliuolo, mentovato da 
lui nella canzona , che fcrilTe 
l’anno i57d. ( Rime pag. 8j. ) 
trovandofi Segretario alla Corte 
di Spagna col Cavaliere Alber- 
to Badoaro, Ambafeiadore allo- 
ra della Repubblica . '/ìftanie Pi- 
gna felli ^ V Abh. Angelo 'Orili» ^ 
DìomtSe Borgbefe , Froneefeo Sno- 
fovino^ Gratto Tefeanetlo 
Letterati del fuo tempo ebbero la 
fua amicizia; ma i Tuoi più dJAinti 
e più cari furono DomerUeo Fenie- 
ro^ e Orfot» Gitiflini^o - mori , 
'nel idoi. o l’anno dopo, coma 
apparifee dalla raccolta fatta in 
fua morte e Aamp. in Verona 
nel idoi. Varie cofe fcritle dt 
fua mano ftanno nella Libreria « 
de’ P^dri Somafehi alla Salute in 
Venezia come narra il Zeno nel- 
la Bibliot. di Pontanìni da cui 
quefte cofe , che di lui abbiamo 
dette , fì fano raccolte ,* e frali* 
altre una prefazione al tanzof 
niere del Petrarca . Marcantonio 
f(lo padre , oltre alle più gravi 
facoltà , alle quali in tutto qua- 
li il tempo dei fuo vivere atte- 
fe , dilettoflì ancora delle Mufe " 
volgari e Latine e ne fanno fe. 
de i fuoi fcritti nell' una , e nell* 
altra lingua dettati; e vieppiù 
chiara la renderebbe il fuo Poe- 
ma dèi fette lib. Stbellini in ter. 
za rima teifuto , che lo AefTo 
Zeno dice di confervare preflo 
di lui . Vifle gran tempo di fusi 
gioventù nel Regno di Napoli 
preffo Galeotto Carafi Conte di 
S. Severino con fomma fua ri- 
putazione c coir notabile accre- 
feimentodi lue fortune. Avven- 
tato in età , tornò a AabilirG 
in Venezia fua patria , dove 
morì verfo il 1550. Egli vi eb- 
be ancora un’ altro Celio di ver. 

f«> 
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fo dal di detto fratello di 
Marcaiuon’o, di cui fi ha qna 
Grammatica Latina in’ volgare 
infe^nata da luì in Napoli e 
Attrpata in Venezia nel 1544. 
in 8. Aie^andro Ma^nq tratei 
4 inhioro di Celio il fiottine die 
anche fattoio di buon Rimato- 
re , legCiendofi cinque de’ Cuoi 
fonettì in fondo delle Rim* di 
qurftovi quali con la giunta di 
un’altro erano ftaii già impref- 
fi ,da\\' Atanagi nel iib. a. della 
fua Raccolta . Frutti piti matu- 
ri dell’ ingegno fuo a’ attende- 
vano ; ma trovandofi .egli Se- 
, gretario per la Repubblica con 
Filmpo Bragadino Provveditor 
delr armata , mancò quivi in 

* età di 24. anni con molto difpia- 
^ cere di tutti coloro , che lo cono. 

fcevano. 

MAGRI [Carlo Ideila Vallejt^ 
ta viflè nel XVII> jSec. Di lui 
abbiamo un libro Col Tre. Il 
Calore Maltef» diftf* contro le ca- 
lunnie di Girolamo Brufoni apo- 
flaia piò volt* dalla IT. Rtligiono 
di I. Bruno . In Roma nella illam- 
perìa del Dragondelli 1667. in 4. 

MAJA ( Benedetto^ Palermìt. 
Filofotoy Teologo, e Giurccon- 
fuHo morto nel 1627. lafcib da- 
te a tlampà le Rim* ; Cannoni 
Siciliano y e altro. Ippolito Maia 
altresì Palcrmit. famofo Giure- 
confulto fu Uditore in Roma 

* del Cardinale Ulderico di Car. 
pinete y e dopo Atfellbre del 
Cardinal Torres Arcivefeovo di 
Monrcgale . Indi quello morto 
Vicario Generale . Lafcib piìk 
opere : Confultationum Jurir ci- 
vili* praSicabilium «e Heciiivarura. 
jtdditiones ad primam partem 

- Confultation. loeupletiff. 

MAINOLDI (.Jacopo) oae> 
<]ue in Cremona da una fami- 
glia j che tiene fra l’ altre di 

r 
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quella Città si per receellenza 
delle lettere , si anche per il 
valore dell* armi principal luo- ' 
go; ed eifendofi egli ne* primi 
anni della gioventù all’ acquilo 
delle ottime difcipline, con ogni' 
ardore applicato, fece con l’in. 
gegno fuo vivace , e fpirìtofo , 
mirabile riufeita ; e con la fe. 
lice feoTta di quelle dilettevblj 
feienze avviofli alle più gravi. ^ 
cioè alle Civili , e Canoniche Leg 
ei , nelle quali molto fì ava nzb, 
fi conventò . Per ricreazione dell, 
animo fuo , -dopo aver nella prò 
feifione delle Leggi faticato , da* 
vali alli Sud) delle polite lette' 
re , nelle quali apparvero i ma* 
ravigliofi frutti co’ dotti com* 
ponioitnti , che tal volta erano 
dal fuo vivaciffimo ingegno pro- 
dotti : fra quellt fi vede alla 
publiba luce un opera inLitino 
col titolo: De titulis Philippi Au- 
ftriaci Regi* Cathaliei, Fu dalla fua 
patria impiegato in orrevoli ca- 
riche ; e finalmente fu Senato- - 
re' di Milano j e fi mori net 
idia. 

MAJO C Jecopo J Sracufano 
morto nel 1674. fu per qualche 
tempo Oefuita , indi Canonico 
Regolare di S. Giorgio in Alga ; ^ 
e lìifiruttp quaft’OrdÌDe da Cle. 
mente IX. Prete Secolare , e Pa- 
roeo in Siracufa . Pubblicò qa 
corfo di Matematica y e la quar- 
ta parte Iferologica in Italiano f 
oltre una Tavola tfattijjima , « 
perpetua per gli Orioli a fiiono 
della mtx.X.a notte , Nafcha del ~ 
fole y e merxp giorno . 

M.)JONE G. Ammiraglio di 
Guglielmo I. Re di Sicilia, Uo- 
mo pronto e vivace d’ingegno ; 
vedendoli in molta grazia di quel 
Re pensò di ufiirpare il Regno ; 
ma fu uecifo da* Congiurati. 

MAJORANA I. Fulvio ) P* ' 
A4 a tri- 
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trizio Nii palei. , e CiurecenfuF- 
to del XVII. SeC. Dii alla luce 
Opo^aKÌ! triminalis : De Pitnis 

tsre. 

MAJORANA i Piero ì Paler. 
mit. Giureconfuito morto nel 
1709. fcri(Te ; StUBa Hpfetbe- 
garU < 5 r Pcadnlis ère. De fure 
T aleni Poffejponit TriBat. Sai. 
vadore Ma/orana parimente Pa* 
Icrmit. fu Poeta , che fior! circa 
al iifoo. t laiiciòr CatiKflae Sici. 
liane ^ f. 

MAJORINO ( Lodovno J di 
Gravina Canonico Regolare La. 
teranenfe, indi Vefcovo di Caflell’ 
a mare morto nel ijoi..* (lam- 
pi..- Seutum fidei id e/i vtrm. Ca- 
tbalict, at/jue Orthodoxa Reiigionit^ 
sdverj'ui haretieea folidìjjima de- 
fenfie , Jeu de vere t>ei euhu 
De-.Repui. bene conjìituenda ad 
Ceneilii Trident. pams eniffa 0 - 
raaie . 

, MALATESTA ( Onofrio) Pa- 
lermit. dell’Ordine de’miiiimi 
nato nel r565. molto nel fuo 
Ordine fi diftinfe e fianipò ua 
opera intitolata .* La Cmfca 
della Trm/retia , o fia ('Vocabo- 
lario Siciliano . < 

. MALASPlNA, Mar^hefato d’ 
Italia in Tofcarta d’apprefibkU 
lo Stato di Genova', e propria- < 
mente quello di Maffi pofTedu- 
to per lungo tempo dal fa Cafa 
Malafpina . Lafciando da parte 
le tavole , quel che più fi ott- 
de fi è, che Alberico II. Mar. 
chefe d’ Italia lafcìato aveffe Al' 
berico III. Signor di Mafia , il 
quale fposb Gunifia forelU deL 
l^a moglie di Berengario III., 
da cui ebbe Guglielmo fopranno* 
minato Malefpina Marchefe di 
Lunigiano , e di Ccrfagnano, e 
Signore di Bobbio , il quale 
fervi l’ ImpcNtore Ottone con. 
tro i Saraceni deU« Calabria, 
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ed ebbe per fpofa Ciberge fi- 
gliuola di Guimare Principe di i 
fialérno . * Obiion Tuo filinolo 
continuando a fervire l’ Impe. 
ratore , fa da quello impiegato 
in affari di rilievo, e morì nel 
1095., aon lafciàre Azolino Ma. f 
lefpiaa , che fervi l’ Imperatore 
Arrigo, IL, il quale fu padre 
di Aeone Marchefe d’Italia. 

MALA VOLTI { f Orlando ) 
Sanefe viffe nel XVL Sec. e 
fcriffe Vl/ìoria di Siena fino al 
1^5^ con dedicarne la prima , 
parte al Granduca Cofìino l.net 
1 $74. e non al II. di quefio 
nome, come fcrive il Fontcnini ^ 
nella Tua Bfibliot. e la feconda 
C Ferdinando I. 

MALERMI CNicolb'de’Vinez, 
Calmaidolefe del XV. Sec. Ab- 
biamo di lui un yolgarizamen. 
tp della Bibblia, iì quale niuno 
hi fofpettato, nc. siefibin dub- 
bio fe fia fuo lavoro falvo il 
Fontanini nalla fua Bib.'ipt. ma 
fenza fondamento , coinè pruova 
il Zeno nell’ annotazioni alla 
medelìma . Non vi mancano pe- 
rò altri volgarizamentt afiTai più 
antichi del qui ceaneto, e il P. 

Le Long .moltifiìinl. ne regififa 
d’inediti, Francefl, TedefeW , 
Fiamenghi , e in altre lingue 
tradotti; eflendofalfifiìmo altre- 
sì quel che nota il Fontan. nel 
rapportalo luogo della fua Bi- 
bliot. , che non era ne' Secoli ‘ 
XIII. XIV. e XV, lecito di pre- 
dicar in , Chiefa volgarmente , 
trovandoli trali’ altro come ben 
averte il Zeno nel Concilia II. 
Remenfe dan. 14. ij. effer im- 
pofio ai Vefeovi., i quali certo 
noa predicavano all’aria aperta 
ma in Chièfa ,che, Homiliat & 
Sertnonei SanBortim Patrum prout 
emnes intelligere pojfunt , fecun. 
dttm'^profrietatem lingua ftadic». 

re 
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ft Jìuieant : cioè : che eonfor. no fcoa loda di lui Prancife^ 
mino la fpie^aiione di quelle Oani:,aga ; da orig. Strat>h. Rel:^. 
Omelie alU lingua di quel Po. Gtorgias Matthias Kanig. Bii/ier. 
polo , al quale aveano a predi, f'etus & nova); Hentàe. ^Fidlat, 
carie. Ne diverlamente cnman. Atbm, Frantife. Jofefk. a S.An- 
da il Concilio HI. Turonenfe, ionio Biilioti, Untverfal. Fran- 
chi i Vefcovi debbano traslata, cife. Nello ftelTo tempo viiTe aU 
tre le fuddette Omelie; in Rujìi- tres) un' altro- Girolamo Mali. 
eam Romanara lingttam , aut pierì figliuolo di Pietro Senato 
Theetifcam , e la ragion ne rea- re e di Lifahetu Valerio , cKe 
de, quatfaciliui tunSi foJf$ntin- fu anche uom di dottrina e di 
Ulligare ; qua dicuntur . fenno ; ma non fappiatno fé la. 

MALlPIERl ( Orio ) Vineiiano fcialTe di fe alcun opera. 

UOiMo di tanta moderazione ,tbe MALOMBRA (.Gib) Vinet. 
creato Doge prUna di Sebadja- tiom de| XVl. Sec. Egli corref- 
no IZiani , che fu nel numero de* fe la Geografia ali Tolomeo Aìef- 
Dogi il jR. non volle AtconUn- fanhint tradotta da Girolamo Ru. 
tire, allegando, che quello era /etili e vi aggiunfe del fuo la 
più vecchio df lui ; ma dopo non prefazione , e la tavola de’ no* 
rifiutò quella dignità, efuiljp.» mi antichi dichiarata co’ nomi 
egli fiorì nel tempo di Fede* moderni >.* * 

rigo RarbarofTa. Dell’ifleiro carf lÉALTA. IfoU del Mar Me. 
fa^ Malipiero fuPafquale dopo dìterraneo , che ha la Sicilia 
. il , 6 $. * verfo il Settentrione e T Reame 

MALIPlRf ( Girolfmo ) Vi. di ■Tunefi verfo Mezzodì . EH* 
nez. fu figliuolo di Andrea Ma. * ha quali io. leg. di lunghezza 
lipieri c di una figliuola di Zie- CiCinque di. larghezza . Vi fono 
CMria Caibo , famiglie amendue due Città di coolìderazione cioè: 
nobili e patrizie ; e Religiofo la Cttù vecchia e qiieila, che 
della Regolare Francefeana of- porta il nome di Malta con cir- 
Cervanza . Egli abborrì Tempre' ca.50. Borghi, o Villaggi. La 
mai le dignità e gli onori dell’ prima è al mezzo dell’ Ifola ed 
Ordine , ne volle in molti anni, la fede dèi Vefeov. La feconda 
che viffe, titolo alcuno di Pre. ch^è la Capitale è al mezzo di un 
latura; «morì come vuole Gèo: ^ Colio al lato della Sicilìa,ed è com- 
degli Agpflini nelle notiz. llfer. poffa di tre partì.* della Città , del 
de’ScriUpri Veneziani circa al Borgo e dell’Ilota di S. Miclielc, 
1547.. Scriffe in ver/i eroici lati- La Città comprende la Valletta • 
ni la vita del P. S- Francefeo ; la Floriana ; la prima è eos? 
Il Petrarca spirituale ; Tratt. di detta dal nome del G. Maelf. 
Sagra Scrittura ; F'ita Clement. che la fé fabbricare nel i^ 66 . 
f'II. Summi Ponti/. Epiftolare e racchiude il Palaggio del S. 
Carmen ad Cla*. D. Carolum Ca- Maeftro, l’ Arfena le , Ì* Inferma- 
ftliiuin ; Decajìicbon ad leSìortntf ria , la Cbiefa della Prioria di 
che legge dopo la prefazione ,S. Gi6: e gli Gfpitali,o Alber, 
di F.yatopo Fava nella rillam. chi delle lingue. Il Forte di S. 
pa de'' Commrntarj di F, Rie- Llmo,ch’è alla punta di que^a 
carde _ da Maz^r_avilla fopra il Città verfo il mare comanda 
IV. lib. delle Sentenze, Parla. l’entrata delli due porti . La 
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Cìtci nuova fabbricata verfo 
Aleztodi è f-parata dalla Vai- 
letta dalle fortificazioni ad è 
tnen popolata, fi Bo'go, eh’ è 
il più antico xli tutte quelle 
parti, dicefi la Cittì V'ttoiiofa 
accaufa del lungo alledio , che 
follende per 4 meli nel 150$. 
contro tutte ìe forze di Soliins. 
BO II. , e comprende il Pala, 
gio detr ìnquilìzione, un Arfe. 
Baie, i r alloggiartiento degli 
Schiavi con molte Chiefe , del. 
le quali quella de’ Grrci k la 
più antica . 11 Cafiello di S. 
Angelo '1 fra’l Borgo, e laCit. 
ti della Valletta circondato dall* 
acque del mare. L’ Ifola di S. ^ 
Michele , o di Sengle cosi no. 
minata dal G. Maellro che la 
fe fortificare è tra due Porti: 
cioè quello delle Galee e qVel. 
lo della Floriana, In tutto fi 
polTone connumerare nell’ Ifola 
di Malta 4. porti ^ il gran por. 
to eh’ è all’ Oriente della Va. 
letta; il porto delle Calee^queU 
lo della Floriana, c il porto all* 
Occidente della Valletta, ove i 
Vafcelli fanno quarantana' nel 
lor ritorno di Levante. Nelcir. 
edito di Malta vi fono molte 
picctole Ifole dipendenti in tui. 
to dal G. Maefiro , Secondo la 
tradizione del Paefe quell’ ifola 
fu .anticamente fotto il domi- 
nio di un Principe Africano no 
minato Battus . Ella fu pur 
lungamente fotto i Cartagioe-4 
fi in modocche anche nel tem. 
po , che li Cavalieri Gerofole. 
mitanì n’ ebbero la prima voi. 
ta il poflelTo fi ritrovarono 
de’ marmi e delle colonne con 
Ifcrizioni ip > lingua Punica . 
1 .Ì Romani ne cacciarono li 
Cartagineli , e vi mantennero 
un Governadore con titolo di 
Prefetto dipendente dal Freto. 
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re di Sicilia . S. Paolo avendo 
fatto naufragio nelle coiliere 
di Malta vi predicò il Vangelo. 
Nella decadenza dell’ Impero 
verfo il IX. Sec. pafsb fotto al 
dominio degli Arabi . Rugiero 
Normando Conte di Sicilia fe 
verfo l’anno 1190. la conquilla 
di quell’ {fola cacciandone quel, 
li ; « da quel tempo in poi 
fu unita al Reame di Sici. 
lia di cui ha feguita fempre 
la della fortuna. Finalmente l* 
Imperator Carlo V. nel i5]i;ls 
donò a’ Cavalieri Gerofolemita. 
«li che la podegonoanche oggi. 
Quefto ordine deve la Tua pri.i 
ma origHie a certi Mercadanti 
Amalfitani , li quali inflituito 
«vendo in Gierufakmme un Of. 
pitale per coloro, che eoli fi por. 
Invano a'venerate' quei SS. luo. 
g"h!,lu perciòdetto l’ Ordine d^t 
Ofpitalieri, e parimente de’ Cava- 
lieri Geroiolemitani di S. Gior 
dalla Ctttiincui fu inftituito; e 
dalla Chiefa,ch’era unita al dettai. 
Ofpidale.Dopo che Gierufaiemme 
fu prefa da’ Saraceni %el ttìSy, li 
Cavalieri, eh’ erano in efib aferit. 
ti 6 ritiraiono «. Margat in Fe. 
mcìa, dopo a Tclemaide o S. 
Ciò: d’ Acre, dove fi trattenne- 
ro fino al tapi, che quella Cit- 
tà fu anche prefa da’ Saraceni; 
in apprefio fi rifugiarono nell’ 
Ifola di Cipro e di li nel ijop. 
in Rodi che lor diede il nome 
di Kodiani o Cavalieri di Rodi 
fino al i$2z. che i Turchi s’ 
impoflelfarono altresì di quell’ 
Ifola; e da Rodi in Cardia e in 
Sicilia, e in Roma, ove dal Pa. 
pa ottennero Viterbo ; e final- 
^ mente in Malta . 

MALVEZZI famig. prìncipa- 
le deir Italia, per fangue illu- 
lire,, per uomini onorati , e 
per nobililfimi fatti io divetli 

tem- 
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impi ufcìlì da loro . E nefli 
Annali di Brefcia te nt ritrova 
memoria fino dai 71. di Cri. 

fto • 

MANCHARU 80 ( Michetan. 
gdo) Siracufaao nato nel 1606, 
'e morto nel 1705. fu uom di 
Chiefa , e pubblicò colle ft*m. 
ve : K»/enJ/mum SaHUomm «r. 
Ht Sfraeufarum indtxqui n- 
fntn qui fanSiutìt fama florut 
funt ; e lafciò M. S. Iftofia da' 
Santi Siracufani'ì Siracufa fiu 

'MANCHUSO (eioTeppe) Fa- 
lermit. filofofo e Medico del 
^fuo tempo famofo , morto nel 
1O71: lafciò date alla luce del* 
le ^ fieunda euUtift- 

fiiont in omnibus ftbribus pvtri- 
dit vel malignis & varò ftfli- 
Uittìhus , fratfirtim in tfidemi- 
ca fibre , quae Panarmi inva/it 
anno i 6 qj. De Columboruto re- 
traSioH» : De parta dierum du. 
*‘etntornm & triginta 080 , quod 
non fit navimiflris ItgiHmus^ na- 
turalit , ar virilis , ftd o 8 ime. 
/ìris , aut ad eHimtJlrem fpe- 
8 aas / minimeque vitalit , Rt. 
fpon, , ér dtfen'ienem, 

MANCURZ 10 ( Egidio 5 di 
Chiaramoate in Sicilia , o come 
altri Cogliono di Mazzera , e 
^dell* Ordine d^ Minimi fiori 
cieca il 1591. é ftampò : Ty- 
pitm omnium feitmiarum & 
pratftrtimiTheologtae Scholajììcae 
Parifiis apud Joannem f'iyrat 1591. 
in 8. 

- MANCINO C Giacomo J Na- 
polet. Cherica Regolar de’ Mi- 
niftri degl' Infermi . Diede alla 
luce nel i<$40. Pratica vifitandi 
infirmot . V 

MANDROCLE famofo Archi- 
tetto nativo di Samos Ifola del 
nvar Egeo fu in iftima circa 1 * 
•ìimpiade 08. jo8. aOni prifpA 
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delia nafeita di Cri (lo . Egli 
fè a Dario Re di Ptrfia nel 
luogo il più ilretto del Fosforo 
di Tracia quel ponte coni pollo 
di quantità di battelli cqngion. 
ti infieme per cui rarrnata di 
quello Principe quantunque nu> 
merofa pafsò d’ Alia in Europa; 
e affine di confervare la memo- 
ria di un’opera di picclóla du. 
rata rapprefentò in una tavola il 
Fosforo a ’l Re di Pcriìa a(Tifo 
fppra un trono al mezzo del 
ponte coll’ armata ^ che per ef. 
Io travalicava i l mare' . Itytzjèr, 
€hU. 11. Peiiben. vita degtf 
'jtrebitetti . 

MANECCHIA Pittore Nap. co. 
me credefi della fcuola di Marcd 
Maxzaroppi. Ne’muri laterali all* 
Aitar Maggioro della Chiefa del. 
la Sapienza di Nap. fi veggono 
due fuoi Quadri. 

MANERBA C AlefTandro } Bre. 
feiano t e dell’ Ordine di S. Do. 
menilo fiori circa al 1590. , e 
fcriflìt i Comenti della Religio, 
ne di S. Domenico y Silva mora- 
Ut, e altre opere. » 

manerio C Vincenzio 1 dà 
Terranuova , detta anticamente 
Locri in Calabria ultra fu dot. 
to in lettere Greche , e Latine, 
e Poeta , e Monaco Cartuftano 
nel XVI. SeA (criffe ; De mor. 
te Chrijìi lib. con verfi eroici: De 
jlften'ione Cbrifli &e. De vsus 
IlltiHr- Cartu^an, &c. 

MANELFI I Gior ì di Mon. 
terotondo, Terra principale de’ 
Sabini nella Via Salaria di Ro. 
ma vifle nel Sec.XVII.fu Proto- 
medico in Roma , e in tutto lo 
Stato Eccleliallico , ed ebbe la 
prima Cattedra di Filofofia , e 
Medicina pratica nella Sapìci.. 
za. ScriiTe : de fletu, & hof. 
mis : Refponjìo ad Ptofperum N re 
ùanum jvper /ipljtr, 22. prim/ t;b 

. «/p. 
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Mippoer. CùnctUa fMAien* : D* 
HtUthoro Hifitpt. td Pitr. Cajìth 
tum . Prognofi. in f tirila, in ctm- 
tanni : Adnotat. ‘loo. in /tphor, 
Hippoer. Thiorin febrium in (om- 
munì . Vrbann Difpvtat. in pri- 
tnum lib.Prtbi. jtriji Vrbatin alin 
difputar in lib. 4. Metbeofel. & 
2. dt Anima Arijiet.SthaliaTrit- 
fìtricx in Medicina Prax. (Sfe. 

MANETTI ( Giano ) ovvero 
Ciannotti da Fiorenza, fu difce. 
polo del Crifolora , e in gran 
replitazione nel XV. Sec. egli 
tu impiegato in rilevanti affari 
nella fua Città, c molto amico.; 
dal Pontef. Niccolb V. che tu 
il protettore di tuìti gli uomi< 
ni di lettere del fuo tempo. Mo- 
ri in Napoli nel 1459. Leand. Al- 
htr ^t^.dcfcr.Ital. P'eff. tk Hift. 
Lat. f'gelin. yerrin. l. ts Fht, 11 - 
luftr. ne parlano con elogio;- e 
«quello ultimo ebl>e a dir di lui. 
EJÌ queqtit Janno 6 li celeberri- 
ma fama trilingait , 

Plurima qui Htbrteo de* fonte 
vohmina verde 
In Latiffmy & nofiris dedit hac 
nofeenda Manettue, 
Imperocché ^fcrifle molte opere 
e trall'ahre': De illufìris. lenge. 
vis ; la vita di Nicoli F"- due lib. 
dell' Jflor. di Genova, Tre di 
quella di Piftoja ; ht vita di So- 
erate^di Peueca, di Dante ^ e del 
Boccaccio : tradire il Salterio 
dall' Ebreo , e /’ ìntroduzjnne 
di Porfirio e le Categor. di Arift. 
dal Greco in Latino. 

MANFREDI ^ Lelio) Ferrare- 
fcy o fecondo altri Mantovano 
del XVf. Sec. Egli tradufTe dal- 
la lingua Spagnuola il Carcere 
fP Amore Romanzo; e un’altro 
intitolato: Tirante a ilfanza del 
Marchefe di Mantova Federigo 
Gonzjtga da cui percih fu pre- 
tniato di un pingue Benefizio ; 
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■lìccomt fi ka da Caffo da Nafp 
or, il quale noia menzione nel 
canto 4. del lib. z. dei fuo per 
altro fcinoco Poema . > 

MANFREDI I Muzio') dIPa. 
venne Città dell%Romagaa vitlé 
nel Sec. XVII. e fu Segretario di 
Dorotea Duckrffa di Branfuich . 
Egli fi difiinfe fopratutto- in Poe< 
fia ; ma oltre i fuoi Madrigali 
abbiamo di lui le lettere ^ e la' 
Semitamir Teaged. 

MANFREDI ( Girolamo ) da 
Ferrara Profeffor in Bologna mor- 
to nel 1562. lafciò dato alla 
ce divertì Tratt.e fragl’ altri .* Da' 
Cardinalih. de Attentatit &e. un’ 
altro dello fieffo nome medico 
e Aflronomo di Bolognai.- nel- 
1450. fu altresi l’autore di di- 
verfe opere . 

' MANFREDONIA CG'»'"*»» 
tìfia ) Filofofo , e Matematico 
dell’Ordine de’ Oberici Canoni, 
ci Regolari ebbe nella Sacra fon- 
te Battefimaltf il nome di Fr*n- 
cefeo Capuano, e ieffe nello Stu. 
dio di Padova per molti . anni 
prima di farfi Religìofo. Scritle, 
»« Commento [opra la Sfera , c Tea- 
Tira delti Pianeti. 

Manfredonia, città nel 

Regno di Napoli in Provincia 
di Capitanata prelTo al. monte 
Gargano e alle ruine di Sipnn- 
to, fabbricata da Manfredi B4- 
itardo dell’ Imperador Frederico 
II, nel 1250. con-Arcivefe. EJ- 
la ha un porto con fortezza 
che refìliè al famofo Lrtrech . 
Li Turchi la prefero nel t€to, 
,e la buttarono quali totalmcn. 
te a terra ; ma indi fu rifatta , 
e fortificata . Tolon^o Gallio 
Ordinai di Crimo, e Arcivefe. 
di quèfia Città nel 1567. vi ce- 
lebrò un Concil. Provincia!, li 
cui Atti fi legono nell’ultima 
Raccolta de’ Concili , 
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* MANFRELLI ( Domenvto ì 
Napoi. Giurcconf. dtl XVlf. Sec* 
fcriir«.* 0 /ftrvetfoai ath Dtsij'Ì0t 
«i dd Rr gente Cepectletvo . 

MANGRELLA t. Pietro 'del. 

1 « CaV4 Giureconfuit. del XVI. 
Sec. fcriflTe : t' addizioni eli' off- 
re di Battolo^ e Ht Beide, 

MANLIO iFerdinanJo) Arsili- 
tfico N«p. difcepolo di Qio; da 
NJiajHorì circuii ]5}o.Egii fece 
il modello della Cbiefa della SS. 
NuiiaiiCae della Cala Santa , e 
tu tenuto in molto pregio da 
D. Pietro di Toledo Viceré di 
Napoli . E col fuo confeglio 
D. Parafa m de Ri bure Oiica d’ 
Alcali apri la llrada di Monte 
Olivato ; e lafcib molte a'tre 
belle opere. Il fno figliuolo Ti- 
moteo , cbe era tamoflidimo an- 
che m Atcb.uuur» luori «li 19. 
aooi . 

MANNA ( Gianoant^nio 1 di* 
^poa ville osi XVI, Sec. èdiè 
alle luce delle Rampa : Le prrma 
fané della Cajtcellmia di tutti i 
fftvilegj Capiteli Ltttere Regie 
è altre Strteture della Jua Palino 
dal 1109. Htn al imo . 

I * JVIANNA C Ciambatìfia la I 
di Catania morto nel 1640. fu 
Pittore bel fno tempo di gride 
e Poeta ; onde tu uno degli 
AccaJemi«i*'UmQrì(li di Roma , 
e degli Oziofi di Napoli , e de- 
I gli Riaccefi di Palermo. Le Tue 

A>nie fi leggono trulle PoeUe 
de' Signori dteadtmiti fantaftiei 
t di- Rema ; o li trovano altiesf 
dato a Rampa ; idilli a M 1 ^- 
tdndro Tragteomedie Paflorate. 

' AIaNNaRINO I. Totniiiafóì 
I Palermìi- dell* Ordine di S. Be. 

ntdetto morto nel i 5 }d. Vefeo- 
vo di Foadie per la tua dottri. 
na al fuo tempo in molto con- 
IO j prime di ottenere il Vefeo- 
vado' il CardinalvFridct^o Bor. 

/ 


romeo Arctvefeovo di Milano Io 
creò Confultore e cenforc del S. 
OSizio di quella Città ; e lo 
impiegò ili alfari molto rilevan- 
ti ; Ferdinando fi. Imperado- 
re inllicuita 1 ’ Accademia delle 
rScienze in Salisburgo lo chiamb 
in sIfaM dopo avervi infegnaco 
per fcTffci anni, lo creò Cancel- 
iiero e Conce Palatino. LafciI» * 
M. S. nel Monallero di S.Mar» 
tino di Palermo e in Salisbur- 
go ; Contmentar. injìtmmam duri 
Tbomae*; Commentar, in it.PrOm 
fhet. m.nares' ; In Rag. S. Bene- 
dpfH eommeatar. >B)eprivileg.Con- 
gregatioif. Cefinenf. Uh. De Reli- 
gion. nobilit. Uh. Canoordiam Ju- 
tis Canon < 5 * Civilit in 3. toti/K 
Seunoa. orae.^funcir- defturf.Hi- 
{ioric. r 

MANOLESSO ( Emilio MarUy 
Vinai- nato nel 1J47. Egli ferii- 
► fe ; la Storia nueva de'fucee/fi det- 
ta Guerri Turebefea e dell' accor. 
fo nel'Mendo dal 1570. 4I 1572- 
nells fine della quale' dice il dì 
della fua nafcitacche nel 1563. 
fi adJottorò'e nel rjaa. diè^fi- 
ne ai fuo libro'. Fu congiunto 
in parentato col Cardinal Mi. 
chele de’ nobili Conti deli* 
Torre . 

•MANTEGNE , « Mantine 
( Andrea} da Padova, Pi ttor. fu 
difceprio di Jacopo Squaccioni 
nel difigno , e vi riufeì sì mi- 
rabilmente che fopravanzò in / 
elfo il Mafiro, e li uguagliò a 
migliori pittori del fuo tempo.' 

In Roma , e in Mantova, ove 
l.uigt Oonfaga lo fe cavaliere 
c morì nel 1517. , e in molti *■ 
altri luoghi dell’ Italia ù ritro- 
vano dell’ ammirabili lue operc- 
MANTOVA fu Colonia de’To- 
fcani v.Tofcani', PUn, l. 3. c. 1 9. 
collocandola nell’ Iltria dice aper- 
unienu, eh’ era di coAoro in u. 
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fi termini : Tufcanum p?r f'Ter ft.ua il della lift* 

»f4»ix Padu'» poh rtl'i^ ta ElU fcÌM di Virgilio ; onde n '!» 
i fsffiofft ne’fcriui degli ant.chi /. 3. iz tiì dice egli fteiio .* 

10 primo , 0 Mantova , aneor a u /e palme • 

' i Riporterò dilla graffa Idum„a . 

E porrò in «iteiv al vepde campo un tempio 
Di bianco nartjU apr>re/fo l' act^ua ^ dove 
Con tardi giri Errando tl M<nrio vejìe 

t Di tenere cannutde ambe te rive . * . . . , . 

1 

Sebbene non ntcqueegli prò- no detta Bologna, dice, che fu. 
priamente in quella Città , ma fondata da Oeno figlio del Te- 
in un Villaggio ivi vicino nomi- vere , e dalla fua madre molto 
nato Andes , oggi Perula fecondo dotta nell’ arte dell’ indovinar© 
il fentimento deli’ antico Autore detta da’ Greci M^nt'a , echcla 
della fua vita, che (i crede Do- nomi ab. dal nome delia madre ^ 
nato; E nell’ £«#*(/./. II. V. 198. e aggi uf ne di più , checqmin. 

* parlando dell’ origine della ine- dava a 4. popoli dtvifi in 4, 
jdefima Città ed elevandola fo- Tribù ; e ch’era la Cap tale di 
jra quella di Fe(/?©a,oggi gior- la. ^Città della novella Tofcana, 

i - ^ a * 

Venne Ocno ( egli dice ^ amor dalle Natie contrade, 
FigUuol di Marito , • dot Tofeane fiume ^ ^ _ 

Cb' edificò gid Mantova t t le pofe ^ 

11 nome della madre ^ onda fi chiama . . > -i. 

Mantova ricca , e di legnaggio illufira ; 

. Ma non fon tutti d’un fot /angue j antj ella, ' ^ * 

Ha fotta dije tre Nazjorù ^ e quattro' \ 

Popoli f aruTeJfa è eapo^ e te fue forzjt . 

Tutte egualmente fen di /an^ut Tofco , ' ■ ^ ^ 

Ella fu disfatta da Attila, da Oiiglie di quella Città; finalmeit. 
Agilulfo, e da molti altri. Niccolò te pafsb lotto Luigi Gonzaga 
■Papa II. vi tenne un Conciliò nel col Titolo di Marchefe nel ijai. 
quale dichiarò, che dal Colle- e dal 1340- dalli medefinii 
Eio de* Cardinali dovefle per io Gon^a fignoreggiata con Titcu 
innanzi U Papa efler eletto . lo di Duca concciTo leroda Car- 
£ra in qiiel tempo Signora di lo V. Ma 1 * Imperadore Giufep* 
detta Terra Matilda CoiUeffa , fi- pe Cotto pretefto di Fcllontaao- 

f liuola di Bonifacio Signor di neffe quefio Ducato all’imperio, 
ucca, di Parma, di Reggio, di non ofUnte il diploma dell’ Im» 
Ferrara , e di Mantova , la quale peradore Sigifmondo del, 143}. 
lafctò il fuo Stato alla Chiefa , che ftabiliva una Ibftituzione gra* 

^ che perciò fu folto molti Vice- duale, e perpetua in linea ou* 

' r; della medefima. Dopo fu nel fchile in benefizio della famiglia 
IS30. fignoreggiata da Sordello, Gonzaga. Mario Equi cola di A 1 - 
e dopo da Pioamonte, e da* al- vìto , Scipione Agnello Mafiei 
tti, ch’cceno delie Priacipali (è* SUfano &onu , Ippolit* Do» 

■ 6 » 
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nefmondi, Cef^re Campa ns han- 
no (èritto delle cofc de’ M tn io- 

vani. 

MANCANO (Scipione ) Firio- 
Uno fiorito nel XVI. Ser. fcrif- 
fe /' Aci • favola marina ^ e i 
difcorfl fattici y che rimarero 
M.S. 

MANZINI I Giamhatifta 
Bolognefe f uonrt di molta lette- 
ratura nel Sec. XVII. fcriiTe del- 
ia Ptriptzf» di fortuna , overo 
/afra la ' caduta di Sciano : dell* 
Officia della Settimana Santa t 
della f'ita de X* SuflaChio Mar. 
Otre : il Cretidta Romant^o ; 1 tra 
tancorrenti amorofi i l f orari del- 
la gioventù ; La Florida gelofa 
traged. &c. fece egli OmilmeR- 
te un» tMe quale parafraG , anzi 
che traduzione delle Pajìarali 
di Dafni e de Clue lib. iv. di 
Longok SoGfta volgarizzati da 
Anmbal Caro e trafportatì in 
latin da Pietra Moli, e inGe- 
me col tefto Greco impreifi ia 
Franechera per Già: Arceria nel 
Ideo, in 4. 

MANZUOLT (Luca> da Fi- 
renze, Cardinale Vefcovo di Fie- 
folc, fu Aeligiofo dell'Ordine 
degli Umiuatt e fi diftinze non 
meno per ia Aia pietà c mode- 
fta , eoa per li progrefii nella. 
Teologia Scolaftica; onde fu al- 
fresi Abb. del Tuo Ordine e da 
Gregorio XII. ebbe per Io fuo 
merito il Vefeovado di Fiefole e 
il Cafdiaalato nel 1408. e mi. 
fe ogni cura per portar il Pa- 
pa a dar la pace alla Chiefa 
durante un feifma, che al fuo 
tempo la lacerò crudelmente 
• mori net 1411. V Ammi. 
tato , Ughetlio do Efifi. Ptful. 
S. Antonina tit. 15. e zz. Arnol- 
do Frian , Ciaetania e altri 
ne fanno di lui menzione . 
MARABOTTl -I Frederico.) 
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nativo di Genova, fi diftinfemot- 
to nell’ arte, militare e mofirb 
gran coraggio fopratutto nel 
rincontro , che ebbe colla flot- 
ta de' Gibellini , eh.' erano affai 
pid forti di quella de' Geno veli 
di cui era Generale Fv^/:r<v 
Blog. Clar. Fiv. 

-MARAFA ( Antonio 1 di àfiar. 
tina nella Puglia dell* Ordine de' 
Predicatori, fu Profeflbre diMe- 
taflGca nelio Studio di Napoli 
nel See. XVI. c fcrifTe , «« Co- 
ntento fopra la Metafi^eay t della, 
ftfif rietà y e natura dell anima . 

MARAFIOTI , Girolamo ) di 
Polifiena ,deK' Ordine de’ Mina, 
ri Oflervanti,viflc nel XVI. Sec.,c 
fcrifle, la Cronaca di Calairia ; 
£>e Arte Reminijeentit y a altra 
afere , 4 

MARANGONI (.Gio; ) Vicen- 
tino morto in Roma nel 17; }• 
ftb^RlotoaoUrio Apofiol. e Ca- 
' nonico della Chiefa Cattedr. d* 
Anagni . Scriffe , e diè aUe fiam- 
pe più opere • trall’ altre: Tbu 
faur, Pdiochar. feu vita , ac mo- 
numenta Paroeiorum , qui fan- 
Eitau y martjirio , fietata 
tUuftrarunt Ecdefiam . Fol. a. Da 
fajflane Ckrifii eamtdarat. id. 
ESercixj- ftt la Novena. dal SS- 
Natale; Dillo memoria Jam , • 
civili dall* antica Città di No- 
vana y Oggidì Citti nuova nella 
Provincia di picena ; Dalla cafa 
gtntihfcka y a profano traffor- 
eam ad ufo a ai ornamento dolbe 
ebiofit . Dello memoria Sacre , 
o Profano dell* Anfiteatro Flavi» 
di Roma . -Cbroaglog. Romtnor- 
Pontifie- Suferflat in faritte Att- 
flrali Bafiliaa- X. Bauli dpofi- 
Oftienfit depiSa Sttulo F. &e. 

MARCELLA una dell’ illufi» 
Dame Romane ,che viflfe fotto 
la condotta di S. Geronimo fu 
figliuola d’ Albina • dopo feti* 
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* Riefi di mariu;>^io rimiftt ve^ 
'dova fi ritirò in un Monifiero 
de’ Vergini eh* «Ha medeflaia 
fondò e non fi occupò in altro, 
che in eferciz) di pietà .-«Que- 
fia vedova fi oppofe aUresi agli 
Criginilii e fu caufa della lor 
e condanna. Si mori di ià a po< 
co dopo , che Roma fu prefa 
da’ Goti nel 409. 

MARCELLINI (yaUr««) Vi- 
nez.di oneiia famiglia neiXVi. 
Sec. fè un Com$n$o alia Can. 
zona di ‘Celio Magno. Egli vien 
iodato dal Bals$sli nel Tura- 
mino pag. 38. dh Modwata e 
Fonte nella Giornata }j. dalla 
fila òpera del merito delle don* 
ne pag. 133. e 1 ’ Atenegi ci ha 
date alcune Rime di lui ad 1. 
« 3. voi. della fua Rtecolf’ 
MARCELLÓ da Pergamo, Ret- 
tore lafciò un lib. intitolato 
Addine ovvero de Regno fecon- 
do Suida . Non è da conton. 
derfi con Marcello figlio di 
Marco Prefetto Rella Città di 
Roma, che vilfe in tdhipo di 
Verone . Sigelbtrto e Triteni» 
dicono , che fcriffe un Trite, 
del coinhatcimento fra S. Pie- 
tro e Simon Mao , di cui era 
ilato difcepolo . 

MARCHESE C D. Annibaie 1 
de’Marchefi di Catnerou antu 
chiff. e nobiliC famigl. Napo. 
iet. morto nel 1753. fè ì Tuoi 
primi fiudj appreflo i Padri del 
la Compagnia di Giesfi « c fi 
difiinfe fopraintto nella voigar 
^Pefia .«Nella fua giovanezza 
avendo prefo.iin viaggio per 1’ 
Julia ftriofe amicizia colli mi. 
gliori Letterati e trall’altro col 
Maffei f col* Muratori , e col 
Zeno, ed ebbe diftinti onori da’ 
Sereniifimi di Modera e dal Re 
'di Sardegna., Le fue rari e pia. 

«e Vòlt maniere lo fcrono guada. 
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gnare la Sìma , e 1’ alTetto di 
tutti a tale, che avendo^ richie. 
fio di effer aggreato al nobil 
Sedile di montagna favi am. 
RieiTo co* fufiragi di tutti a ri* 
ferva di un foio ; il che è fen* 
za efempio; ed eflendo andato 
in Vienna ottenne da Carlo VI. 
an’ annuale vitaliaia pcafione 
di tre mila ducati di Regnoje indi 
fu eletto Prefide della Proviocia 
di Salerno . Finalmente fiancò 
del mondo entrò nel J740. tra* 
Padri dell’ Oratorio di S. Filip. 
po Neri, tra’ quali fu a tutti d’ 
efempio nelle precipue virtù o 
nell* umiltà mafiima mente , la 
quale il moffa a ricufare con 
fermezu I’ Arcivefcovado di Pa, 
termo offertogli dal -Re delle 
due Sicilie e ’i Vefcovtdo db 
Leccie da Benedetto XIV. Mi» 
xabil cola ancora b da dire co. 
me il Marchefe a tutti gl’im. 
pieghi della fua Congregaz. fi 
/andeffe abile cogli fiudj di Teo> 
logia , de’ Padri , e della Storia 
Ecclcfiaftica, e fè in quelli uli 
avanzamenti , che i migliori Let> 
terati di Napoli andavano alin 
fua Cantera , come ad un’ acca- 
demia i onde he fondò una Ec- 
clefialìica (òtto il patrocinio del 
Cardinal Spinelli Arcivefeovo di 
30. fcelti ToggeUi per confuu- 
re gli annali del Bafnage, Scrif- 
fe piò Peemif che corrono per 
le ftampe e alcune dilftrtat. re- 
citate nella &entovau ^cc«- 
demia . 

MARCHESI .AntoniojNap.Ar- 
chitetto famoiilltmo nelle forti- 
ficazioni di cui fi fervi Leone k, 
e fi dice efler fiato della nobi- 
li famiglia Marchefi . 

' MARCHETTI C Angelo ) fu 
io d’ Aleffandro Marchetti da 
Piftoja e nacque nel tiJ74. Ol- 
tft Ù kuetc umane attefe. in 

tene- 
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ti'rera età folto la direzione del fed fftut ad SacrofanEìum facriJU 
PaJrc alle Mateniittche. con fium piaepo.ltvf it2}Jrcyi>s »V/w- 
tatUvT felice fucceffo , che nell’ Mauro Marchsfi Paler- 

ttà di 14. anni dib fascio del niit, iltll’ Ordiite di Ufnedet- 
(uo iicn ordinario ànge^no c fa- to nato nel 160S'. , e iiipMo. ia' 
pere^. Lede in Fifa lungamente Venezia nel 1650. Oltre le fuC ' 
la Meccanica , la Nautica c U Canzpr.i pubolirate colle f?air.p« 

For tificazione ; ed el>be jriolti proccurò , che tuirero pubblica- 
iilultri Sco ari , Ebbe carteggio tC colie medeQitie l’ opere di S, 
con più celebri ^etterati d' Eu. Uruncne con quello Titolo; 
ropa ; e tu al'cri^o in più Ac. Srunonif Ajìfnfis «ftfj omnia 
^adeniic . Vilfe 78. anni c 8. fo«:. 2. & Oddonis Bcnediihni 
tnciì , c mori nel 1753. Pubbli- Co-iimentaria in Pfalmos , e di 
alle ftampe : ContluHoai io- più : Mancipatui Deiparae àu- 
torno a’ movim/nti di! Gravi fo- thort Gerardo Belga ; Petri Boi~ 
pra i piatti declivi ; Pruove delle rii Commeni. in S. Bene^ 

m'edeiitAe { J.a natura (iella Pro- Salvadore Marchefe da Mef- 

po<7j''tte e della Proporxjonalità ; fina Cherico Regolare morto nei 
£uctiJef rejo, Hiatus ; Breve intra. 1489. lafcib ; RefoLutiones Ca. ’ 
dui,-om aRa Cofrnograjìa , &e. _ nonicas ; De immunitate Ecelefsa-, > 
M^ltCI-IESE ^Calfandra) Na- flica ; Curf. Theolag. tra!f. Ma. 
poi. In Signora ornata di inol. ral, - 

ip belle lettere Limine; Il San», MARCHI ( F’’»ncefco ^ Bolo* 
nazaro , e j! C-paccju ne parla- «n. ville nel XVi. Sec. e fcrif. 
no. con elogio. Domenico M*- le un’ eccellente e rariffima opera 
ria Mircbcfe Nfp. dell’Ordine col %\t: delf' 4rchitettuya railhart 
de’ Predicatori nd XVII. Sec.* del Capitano Francefea Marchi 
pubblicò colle Ifampe , il Sacro Bolaghsfi'^ Gentiluomo Remano’^ 

Qiario Domenuano i, e altre vite lOiti j-( antj quattro) nelli qua- 
de’ Sin ti. ' ■ , Il fi deferivono li veri modi del 

MARCHESE 1. Francefeo Le- frrtificdn , eie fi ufa a' tempi 
lìo } Cavaliere Napol. del XV. moderni con un brieve e utile 
Sec.; fcriffe un libro; De Nea. Tratt. nei quale fi dimojirano 
poletants Farailiis . ~ li modi del fabbricar /* Atteeiie. 

MARCHESE 1 Francefeo) Pa- » ria e la pratica di adoperarla dm 
lermit. tloni di phiefa nato nel quelli^ che hanno carico d’ ejf* . 

1635. pubblicò còlle Rampe ; In Brepeia apprejfa Cornino Prefe- 
Sacerdos ia Filià ; Praxit Curiae gni ad tflann,a di Gafjparo dell' 
Epifeopalia y CT Becle ifle Panare Qglio 1 330. »i* L’ opera ’coq. 
mitanae (S’c. Gin: Piero Mar- tiene idi. Tavole in rame tut- 
chefe da Meflina Poeta • Orato- te nel lib. 3,. difttibute , ogn’ 
re del XVI. fec. diede alle (lam. una delle quali ha d’ appretto 
pe nel >504. Mrieve di fiarfo delle la (uà diehiarazione . La dilet» 
vare qualità di Mcffina , Glofep* tazione per P Architele, milita* 
pc Marchefe Sacerdote altresì re fì accefe nel Marchi fin dall* 
Siciliano morto nel 1687. ftam- età giovanile , e fempre egli 1 ’ 
pò Memoriale Sacerdotum y ubi andò coltivando nel crefeer de* 
non felum ad Mijfae praeparatio- gli anni, talchi ci attefta ( lib. 

»ent praeferipta parpenduntur ; j. nel proern. ) clje nel 1543. 

^ B fot* 
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ffifle in erdins la maffinr ' pai’* 
tc dell’opera. A mifura che^li 
ufcivan di mano i diiégni , e 
fi’ intagli delle figure , ne Iacea 
parte a i «filettanti « o quefti 
fiteli carpivan di mano ; e pe. 
ne andavano attorno pìd co-' 

! )ie: il che cagionò, che alcuni 
è ne appropriarono 1’ invenziò> 
tie defraudandone il legitimo e 
▼ero autore ; e ciò che più gli 
dirpiacque , ne guafiarono le fi- 
gure con aggiugncrvi o dimi- 
nuirvi , o alterarvi di lor capo 
«Icune picciole cofe. In procef- 
db di tempo fi ridufTero le Ta- 
vole in lib, ma fenza le dichis. 
raxjonif che infieme con le Ta- 
vole non fi fiamparono fe non 
dopo la morte deli' autore una 
fola volta nel 1599. a fpefe di 
Gafparo dall’ Ogiio Bolognefe, 
al quale il Marchi avcvale rac- 
comandate. Il P. Ercole Coraz- 
zi Ab. Oliveta no c Profefibr 
dell’ Analifi nell’ Univeriìtà di 
Bologna , tjt profeffo ha efa- 
minata quell’ opera e ' 1* ha 
difefa dalle Cenfure di alcuni 
Ingegnìcri di Francia , che han- 
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no involate itiolte invenzioni 
del Marchi e a fe le hanno ap- 
propriate , procacciandofene co- 
me ne corre voce quanti efcm- 
pleri hanno potuto , a ' fi ne di 
più facilmente nafcondere il lo- 
ro furto ; onde viene la fua ta- 
riti t lo' ftcrminato prezzo a 
cuiNn Italia , in Germania , • 
in Francia ella fi è veduta ià- 
lire ; ed i falzo , che ve ne fie- 
no altre edizioni , come vuole 
il Fontanini, più di quelle. 

MARCHINA ( Marta ) dz 
Nap. fu molto giovine mandai^ 
ta in Roma , ove nutrì tutta U 
fua famiglia con fapenetti . El- 
la fu dalla natura si fittamen- 
te portata alle feienze, che apV 
prefe fenza pena la lingua La- 
tina , Greca , ed Ebraica , é 
componeva de* veriì eccellenti . 
Mori nell’ cti di 46 '. anni net 
164^. Gio: Vittore Rolli nafeo- 
fto folto al nome di^Giano Mi- 
cco Eritreo compofe il fuo elo- 
gio, c rapporta 1’ epitafio fat- 
togli da Gafparro dt Simeaniàmt 
Segretario d’ Innocenzo X. eh' è 
il fcguentc . 
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Manhae Marehìnae ^ ortu Niapoìltant y,Vìrgini ‘ 
Bducatione Romanae 

. Cui y ad infìgnat pittatjs ^ ae pudicitiat fludium . 
Mhuf fapientiae amar y vcl feptenni accejjit 
Eoqua dtirteeps y pari morum atque inganii cultu 
Jiumanioras arus , ac Latinam fa primis poeKjf^ , 
Ad vtttrurn normant y atq; aemmlationtm y 
Suojp/a inflruSìa ; tximii calluit exenuitqtu 
' ntbraieìs y Graeeifque littris^oSa y 
Sevariorts dtfciplinas y fajìu^pwculy raligiosè attigH 
' Animi fuaajito magit ornatu , quarta nominis ; 

? Cujut gtoriam 

• Spanta latiùt in urbis luca , dum plani abjacit 
. In finum tranfmi'it immortali* itis ■ 

■ OlsiU F. Idas Aprilis 'Anno Domini MDCXLt^ 
Mtatis xm. , , . • - 

y j ' Patru Congrigationis Oratori* ^ 

' ‘ Sllfoi aia vftaa probi aceurandaa 

Habuarat Monitoras ' . 

OuratOTcs pofi funaris y manumtntum èanemerenti ^ 
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..MARCIANO ( Marcello ÌN4- 
poi. Reg. Confìg. dei XVII. Sec. 
diè alla luce due voi. di Confa- 
gli Legali. 

^ MARCIANO i,Giànfranccfco) 
Nap. fu Regente del Confeglio 
Collaterale y e padre dell^ altro 
Regente Marcello Marciano nel 
XVlf. S«c. • fcciffe I e diede alla 


luce .* DifputatioriUm { Foretifiuta 
l. 1 .& 2. ' 

MARCOLINI ( Francefcp ì da 
Ferii fu valente flampat. e dU 
regnatore, e ingegnofo Archi, 
tetto del XVI. Sec. e fuo tro. 
vato 'C difcgno fa quel gran 
ponte ; ■ ' 


.... Onda Murano 
Guarda Fìnagìay eradp Dai Divitdf 
Che face con ingagno fopraumatto 
V ingegnefo Franeafto Martoiini . 


Come canta il Brufantino nel 
canto 19. della fua Angelica.j 
e ne parla ancora Paolo Bono- 
li nella Boria di porli . Egli 
fcriffe il lib. dtlìt Sorti ftamp. 
da lui^ medefinto • in fogl. nel 
154.0. ornato di belle figure in 
legno , di fuo capriccio e in. 
vcnaiona , e col fronti fpizio di 


Giufeppe Porta-, che vi fi de. ■ 
nomina Garfagnino per effer na- 
to in, Caftel nuovo della Garfa.'- 

Ì ’nana, pittare affai conofciuto 
otto il cognome del Sai vieti, ‘ 
eh’ egli li dava per elTer flato 
allievo del celeore dipintore 
Francefeo Salviati . ^ Le rifpofle 
in Terzine ai quefiti fono com* 
B X polle 
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d« Lodovic« Dolce fom* 
tfl'ernna Frencefco Sanfovìno in 
lina fua lettera . Prima di que- 
fto libro fe ne ritrova un’altro 
dello llelTp l>en«rè di Lorenzo 
Spirito Perugino imprelTo io 
Biixa nel h1 ^4- 

MARCOj|kefc. d’ Otranto in 
Italia vifF^^ondo il reiuimin- 
10 di Cocceia nell’ Vili. Sec. 
e fr.riiVe in Greco un j^nno del- 
ia fettimana fanCa, che noi ab- 
• hìamo nella Bibliot. de* Padrk 
fatto il Tic. Hj/mn. jh Magnutn 
Sakbathum . t 

MaROO C Giulia di') da Su- 
pino nel Se<. XVI. e comincia- 
menta del XVII. del Urzo Or- 
dine di S. Frantefeo iniìeme 
con un P. Crocifero , che nouii- 
naKafi Agniello Aiciero c un 
Ciùfe^e de f^ieariù ^ facendo 
mal ufo della Millica diedero 
in mille fpropofiti e laidezze; 
"avendo dato principio ad una 
abbominevole compagnia alla 
uale aveano arrglati più Icffo 
ifcepoli e mafchì e fernmine. 
Si procede in tal caufa nel fuo 
principio da Fr. piodado Cen. 
^ilt Vefeovo d> Caferta , che il 
ritrovava allora colla carica de’ 
negoz} del S. OfSzio QUeili 
ebbe ordine dall’ Inouifizione 
di Boma prima di chiuder in 
Napoli Suor Giuli} in un ^rt- 
nilie.'o i indi di ■‘tr.’.sferirla da 
quel Moitideio a Cerreto in un 
altro ; e il P. Agiu:llo chiama- 
tp in Rima gli fu tolta la fa- 
coltà di udir più coniedioni , e 
vietato il ritorno in 'Napoli 

f da non pofsfy guari, che il Ve- 
covo di Caferta fu da Paolo V. 
creato Nunzio in Napoli e fu la 
carica dell’ Inquifìzione data al 
Vefcovn di Nocera Fr. Stefano 
de Vicariis . Intanto Suor Ciu 
Ìiq,d*’fuci partcjg! ch’era. 
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PO molti e potenti affai protet- 
ta, ottenne da Roma il permtf. 
fo di ritornar in Città , ove ri- 
prefe di bel nuovo la (ua Con- 
gregazione . Ma li RK. PP. Tea* 
tini per mezzo deila copleflione 
d* alcuni fuoi difccpoli feovriro. 
i]() le laidezze delia compagnia, 
e 1’ induffero' a de.ounziare al 
Vefeovo di Nocera , co.n dargli ' 
a vedere con proprj occhi rem. 
pie nozze e l'infami congiungi, 
memi d’ uomini e di donne; e < 
fcnfTcro in Rema a’ Cardinali, 
del S. pffieio , che commifer|^ 
r affare a Monilgnor Maranta 
Vefeovo di Calvi , il quale co- 
me delegato dell’ Inquilìzione 
avendo cominciato a proceder» 
carceib Suor Giulia e GiMfeppe 
de Vicariis coll’ intelligenza del 
Viceré Conte di Lecnos , cui di- 
feoverfe il tutto; e fe*ancl|e ve 
dere il Procedo . Ma ciò difpiac- 
qut fonimamence alia Cotte Ro- 
mana , che commife i>er quefte la 
caufa al Nunzio, il quale man- 
dato avendo i l Rom.i ainendur K 
Rt^*alcuni de’lor difctpoli lor cor- 
fero dietro, e furono dal S.Ollizia, 
eziandio imprigionati e nel 1615. 
tutti condannati a pubblica ab^.' 
ra , e carcere perpetua ;; e nel 
Duomo di Napoli furono letti i 
Procefli . , 

■ MARCO Vettio Mkrcello al- 
^trcsl di €hieti , fu Proccurator 
'Generale fotto l’ Imperator Ne- 
rone. Ulpio Matcello de!'’iflef- 
fa Città famofo Giurrconfilto : 
fcriffe.* 01 lib. i. Ad LL. lib- 6. 
Ktffonfàrum /. 1. 

MARCOTTI ILanfrango") fu 
Segretario del Cardinal Borghe- 
fe nel XVI. Sec. e col favor del 
medefimo venne promoffo alle 
porpora . » 

MARENGO f Domenico) Vi- 
nez. ma di unafaftiigi. Originar. 

dall’ 
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Ifal» Malamocco , che nel 
cominciamenco dei Xil. Sec. da- 
}tli inceadj in gran parte refib 
dlitruira , e Analmente dall* ac- 
que del mare fommerfa . N:t 
MXLV. fu promoffb al Patriar- 
cato di Gf»ào e nel ML. inccr- 
venne al Concilio II. Romano 
ceirbrato da I^one X. e fu il 
primo fécondo il P. Marte nel 
ihtfaur. novui Antcdet. T, j. eoi. 
108;. a fbttofcrivere gli anate- 
mi fulminati da quella S. adu- 
nanàa contro Berengario Arcidi. 
icono di Angers- , e nello Aef. 
fb Concilio gli fu conceduto 1 ’ 
. (ifo del pallia - e il privilegio 
eziandio d* ip'iulberare davanti 
a fé lo ftendardo della C/oce. 
Arriuin ColleH. CotUil, T- P'I. toì. 
joit , e s’inganna I’ Oghelli , 
che ciò atteAa addivenuto nel 
Concilio f'ereelleft , febbeii'e in- 
tervtnifli anche in quefto. Nel 
Concilio I V. Roinatui del MLllI. 
^e:;li efpofe le querele contro 
Gotsbildo Patriarca d* A-]uiltjay 
che iraAornar volea con titoli 
la fua autorità, e determinato 
venne , che la Sede Cradenfc 
ritnanelfe fregiata del Titolo Pa- 
triarcale per r addietro dì ^ià 
goduto, e che il Patriarca fofiè 
capo )C primate di tutti que’ 
Vefeovi , refìdevano nella 
.Provincia m Pitnez/Of e d' J/lria, 
come appare da una lett. dello 
■ itclfo Pontefice Leone IX. infe- 
rita nella Collezione de* Conci- 
li si del P. Labbe , che del P. 
Afduin» . Si trovò prefente an- 
che nel Sinodo di Homg fotto 
l^iecolò II. nel MLIX. e nel 
Mantovano (otto AlelTandro IL 
del MLXlV. Sr trova di lui una 
Epiflela Gretti diretta a Pietri 
patriarca d’ Antiochia malamen- 
te da alcuni attribuita a Ùome.- 
pie» Cerboni , cbq fic il fuo fuà> 
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cefTo'e- nella fede di Grado , eoi" 
me fi può vedere. .ipprclTj Pie. 
tro de Marea dtjfert. 11. e fiieg- 
,ge nell’ opera intitolata .' Err/e- 
Jia Gf»e/e Monumenta Tom. i. 
di Gia-.nbatijia Cvtellerio f^elo 
della. Sorbona e pubblico Regio 
Profeflbre di Lettere Grrcl.e . 
Molti parlano di quefio dotto 
Prelato cr>n lod.a, e tragli altri 
' H Fabricio Biblioth. Greca Voi. 
X. , e Marco Fofearino lib. drl- 
]ji Lettela*. Veneziana . 

^AREOTTI'.Trebazio ideila 
Penna di S. Giovanni ne’ Preca- 
tini in Abruzzo ulfa. Minorità 
nel XVI. Sec. ,* dià alle ftanipe: 
Pantelogìum Peripateticum in ali. 
tuoi Averroijìat, de forma r.ovif^ 
/tma^ & hominit fpecijkti ; ai- 
fcorfi'fpirituali .' c ^ ' 

MarkCO"FtI C Ercole 1 dà 
Bplog. morto nel lOaj. Abbia- 
mo un fuo parere, fe i toncti- 
ti fivo.’ot fi debbano ammette- 
re ne’ corpi dell’ imprefe, propo- 
fio nell’ Accademia de’ Gelati 
nella quale fi dinomtnava il 
Rapito . Gafparro Marifcotii di 
Maradì in Romagna fu il pìà 
valente- Gramiriaiico del fuo 
tempo e ir.fegnò la favella la. 
lina al Varchi . Una fua lette, 
ra fi legge nel Ub. del Fabrioi," 
di cui fu enche Maeftro, intito- 
lato ; dell* interpretai^ iella Ha-- 
gua Latina per via della Tt- 
fcana. , 

MaRESCOTTI iAonibale)d* 
Bologna nel XVII. Sec. fiori in 
.rgni genere di belle lettere; e 
lafciò date alle Rampe 1 e lette, 
re, le Poefie e altre opere. 

MARCAR ITONE Pittore , • 
Scvitore nat. d’ Arezzo vifie nel 
,XlIl. Sec. Urbano Vili. V im- 
piegò in alcune tavole della Chic- 
fa di S. Pietro ; e qtie* d’ A rezzo 
io far U tomba di Gregorio X. 

B r aior- 
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morto nella lor Città nel 1175. 
trafori dt* Pittori’, 

MARGUNNIO C MiUhno ) 
Cretcfc (etceratiiT. nel^n Greca 
principaliffimo , fu Monaco, • 
nel fenolo fi chiamò Emanuello. 
Per la Rima , che di lui univer» 
falmente fi fparfe fu. creato Ve- 
fcnvo di Ceri«o, Itola dell’ Ar- 
ci pelago detta anticamente L/- 
$htra . Vecchio di 80. anni è 
pid mori in Candia' tua patria 
nel 1602. uomo che di fe la- 
fciato averehbe più chiaro m>- 
nte fe al'o fcifrna de’ Tuoi Greci 
fofie (lato meno attaccato . 

Maria , figliuola del Princi- 
pe d’ Antiochia, fu Donna di gr. 
fpirito ; ed efiendoli dà Ugo fuo 
2 io Re di Cipri contraftato il 
titolo di Regina d’ Antiochia , 
che le fpettava per riguardo 
delia fua madre Melifina IVge- 
fiita d’ Tfabel 1 a,forclla di Ral- 
doino IV. Re di Gierufalemme, 
folennemente lo cedette in Ro- 
ma a Carlo d’Angiò Re di Na- 
poli e tuoi fuccefTori nel 1277. 
che ne fu cnron-to da Gio.* aa 
nello ftelfo anno ; e tra 
per quello e per le ragioni vi 
avea 1 ’ Imperad. Federigo II. 
Suevo per riguardo della fua fe- 
conda moglie Jole li Re di Nap. 
anno il titolo di Re di Gieru- 
falemme. ' ' 

MARIA, (Trancefco di )Pittor 
Kapol. molto Rimato nato nel 
JÓ2J. Nella Chiefa d{ S. Grego- 
rio Armeno, nella Cappella di 
quel Santo fece varie iRo riet- 
te . 

mariani til P. della Com'- 
pagnia dì Giesù morto in Bolo- 
gna nel 1751. fu uomo iu ciò, 
che riguarda fino difccrnimentlà 
« purezza di fcrìvere ‘ Italiano, 
iempre mai memorvhile con fom^ 
cha loda , fcrific più opere 


M A 

di pietà è trair altre La vita di 
X. Ignaxio: 

MARIANO Generale dell o r- 
dine AuguRiniano fu Romano e 
viflTe circa al ijoo. Egli lafciò dell’ 
Efiflel» , dtiP Otazjoni , * d* . 
Sermoni. Jofefb Pamfkil. in f 
Chro». Auguft. 

MARIANO da Fiorenza dell* ^ 
Ordine Ftancefcano,vifle circa al 
1430. e compofe una Cronaca 
del fuo Ordine e altre opere del. • 
le quali Michele Rocciantio fa 
parola in Catal. fcriptor, Piorent. 

MARIANQ Medico, che Gef. 
nero nomina Marianuf tanfii 
BaroUtani , e ^tiiRo è Vender 
Linden: Marianut San 9 us Baroli- 
tanni Halui , poiché era da Bar. 
letta Città della Puglia , vif. 
fe circa al XVI. fecol. 

MARINARIÒ c Antonio ) del- 
le Grottaglie dell’ Ordine Car. 
melitano : fa Vefeovo TagaRen- 
fe , e Teologo del Cardinal Bar- 
berino nel XVII. S:c..*ediè allp, 
luce : in manria de gratta , Pe. 
tttt Auguflinut : adverfut opus cu • 
ftii Tit, tfl : Auguflinut Corrtèlii 
Janftnii Epijiopi Iprenfis triftici 
Tomo divifttS. 

. MARINCOLA ( Domenico 1 
Gentiluòmo di Taverna, 
matico ; e Ingegniero (U Cuer. 
ra nel XVII. Scc.jkdiè alla lu- 
ce delle Rampe: Tratt. dtlP Or- 
dinanzf di Squadroni , e altra co - 
fa appartmanti ni Soldato- 

MARINELLI f Curzio ) Ve- 
nea. Ftlofofo e Medico del XVI. 
Sec. fcrifle più opere . Lucrezia 
fua forella dìfc anche -piu lib. 
in verfi e in profa' alle Rampe , 
e trair altre 1 * Arcadia . Gioc 
commune di lor padre fu altre- 
sì Medico di profeffionc t Fi- 
lofofo , che poRèdeva mirabil. 
mente là tre lingue Greca , 1 -a. 
tÌM e luliana ^ e ù| dafeun» 

di 


Di 
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di elTe diede e lafcib fagi;i del 
fuo fapere y maflimamente co’ 
fuoi 'eccelU eomtntari fofvs d' 
9 ffotrot§ . 11 Fontaai s’ ingan- 
na all’ ingroflo In far Curzio 
I ftampatore. Pietro Marinelli eb- 
be nello AelTo^Secoh Aamperra 
in Vencz, ma forfè di una fa» 
mi|lia diverfa . 

MARINEO ( Lucio ovvero Lu. 
ca ) Sicilian. uomo molto dotto 
4 fiorì nel XVI. Sec. Infegnb per 
più tempo le belle lettere nello 
Studio di Salamanea , e fu mol- 
to cito a Ferdinando il Cattoli- 
co , e Carlo V. da’ quali fu crea- 
to Cappellano Maggiore della 
lor Reai Corte. ScrìÀe più ope- 
re « cinb s De Laudibus Htffanig 
4 ibi l'il. De Atagonùc Regibut , 
ùr forum rtrum gej^arum léi.^.dt 
' Regibus HifpanU mtmorabilibus 
fib. XXII. fcritti a richiefia del 
mcdefimo Re Cattolico ; Ef>i(Ì. 
familier. lib. XVII. Oratjoed Re. 
gés Cathelicos de rebus /ieulis ; 
Oratio ad Ferdinandum Regim He 
laudibus hiflerise ; Orati» Ljiuda- 
torta ad Joanntm Gothmannùm 
Mtthymntt Sidonia Dueem ; Ora- 
ti» ad Roderieum Piementellum 
Btntventi Cfmittm ; Carminum 
ab. 2. De fceminis Hifpania iilu. 
JMbus ; De Eftfeoparum ftddituuin 
eomputo &c. 

MARINIS ( Tommafo deVdi 
Capua Giureconf. del XVl- Sec. 
4tè alU luce delle Aampe : U» 
Trae, de Ftudis . 

MARINIS C Uberto de ) Pa- 
Icrmit. morto nel I4}4. efereitb 
per qualche tempo l’Ayogberia, 
* per la fue dottrina giunfe al 
grado di Coqfigliereyve Vicecan. 
celliero di Sicilia . Ma indi di- 
venuto uomo di Chicfa fu nel 
2414. eletto Arcivefcovo della 
ftefla fua patria ; ed intervenne 
nel CooccÙo dì Coftaoza. Scxìf' 
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fe più opefe ; Interpretar, ad Co-"' 
put. volentet a 8. Regie Fxidtriei 
de ^^natione' Fcudorum Alle- 

gane fuptr inttlleSum eap. 58* 
Regit Jacobiy quod incipit adno- 
^vas eommunantias ; Con ìlium conm 
tra Baronem Cajìrivtterani ■ 

MARINO t Gregorio) Pretp 
Regolar, di S, Niccolb di Viné. 
zia , Chiefa oggidì volgarmente 
detta de’ Padri Teatini, vi ffe nel 
XVI. Sec. Abbiamo del fuo un 
volgarizamento 0 più todo re- 
polimento d’ un volgarizamen» 
to antico del dijpregio del mon- 
do » delle fue vanità di S. Lo- 
renzo GiuRiniani ftamp. preflTo 
Aldo^ijtfp. e non 97. come di- 
ce il Fonranini. 

MARINO, f Pietro 1 Archit, 
Nap. molto Valente, forfè del 
fecolo XVI. 

MARINÒ da Barletta Prete 
di Scutari Città d’Albania vide 
nel XV. fec. e ferilTe la vita di 
Giorgio Caftriota di Scander- 
berg. il Giovio ^ che afferma 
aver quelli troppo ecceduto nel- 
le. lodi di quel Principe lo con- 
fonde con un’ altro Marino al- 
tresì di Scutari, che fu ProfelTo- 
re, in Brefcia e fcriffe più ope- 
rt. Martino da Napol.FWQlofo del 
V. fec. fu difcep. di Procolo di 
cui fcriffe la vita . 

MARIO (Giorgio) Vinez.Re. 
lig. fervita , che vìffe circa al 
1381., pubblicò contro Siiqonia- 
ci due lib. intitolati: De lib. Ee- 
tltUafi. t la vita di S; Filippa 
Benifi . 

MARIOTTO (. Carlo ) Filo, 

fofo , e Medico dell’Ateffa in 

Abruzzo citra : fior) nel XVII. 
Sec,, e diè alla luce delie Ram- 
pe : De univerfalium febrium gè- 
turibus &e. tui breve & utile opus 
de putredine , cri^bus , diebus eri- 
tkftt & tritditate y af 
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fan^uinenì fùìstteniii tempore, far^ 
gantii in febribut ^c. 

marletta ( G«hrie|g|| d’ 
. ''Arienro dell’ Ordine de’^^ili- 
calori nel XVll. Set. .• ftarrpb 
Comment-iriorum yfiU Scholaftua. 
rum Controver'ìarutn ad frinì sn* 
farttm D.Thomx ^ & fecund.fe. 
cund,^ 

MARLIANI (. Bernardino *1 
Mantuano viffe pel Sec. X. e 
fu Se=reiario di ^Vincenzio I. 
Gonzà°i , e di Margherita Gon- 
'z3"a Dnchelfa di Ferrara da 
"quali fu forr, inamente onorato. 
Del fuo abbiamo le Ltntre e 
la vita di BaldafTar di Calti* 
g'ìooe . 

MARLUNO ! Ciò.' 1 da Mi- 
Jano Medico e Filofofo famoso 
del Set. XV, fu profeffor di me- 
d;cina in Pavia e medleo di 
Ci^o: Galeazzo I. Duca di Mi- 
lano. ScriffcrOe fibrUrasemntbuf 
eognnJtenJ't & ciirandis : Dt re 
afflane , &c, Dt calidlaate corpo, 
rum ; De Antiperipa i . 

MARMI AnronfranCtfco 1 
Fiorentino del XVII. Stc. fu 
Cavaliere di S. Stefano e uomo 
di molta dottrina'! FI Zeno nell’ 
annotazioni alla Bibliot. del 
Fontanini attefla aver dal Ma* 
g.iabechi "avuto avifo ^ che que- 
fti ebbe gran parte nel bb. del* 

• le Notie:ie d’uomini illiiftri dell’ 
Accademia Fiorentina. 

MARMITTA (Jacopo") Par* 
migiano, fu Segretario del Car* 
dinal Montepulciano Gio: Ricci. 
Pio IV. lo afcrilTe al Collegio 
. de’ Cavalieri participanti cbia. 
mali eretto da lui nel 1540. 
ma fua miglior forte fu il di* 
~venire figliuolo fpirituale di S. 
Filippo Neri fra le cui braccia 
rendè lo fpirito a Dio nel 1661. 
Xe fuc R/»ie furono fiamp. in 
/ Fatma per fict Viotto 1544. in 


4. con là cura di LodoVico 
Spagg. Marmitta fuo figliuolo 
AJottivo . 

MARONE ( Andrea) da Br#- 
fcia, o come altri del Ttirli 
fu fatnofa Poeta nel XV. e prin- 
cipia del feauente fec. Egli’ Fi 
riirovb in Roma nella pref* di 1 
quella Città latta da’ Spagnjuo- j 
fi nel 1527. c perfe tutto ci6 • 
eh' ave? comporto j onde cadde 
in tal trillezza d’ animo clic Q ^ 
ammalb e mori incognito in un’ 
Orteria come fcrive il Giov. Elog-, 
e Pier Valet'ano de infrl^itrer, 

MA ROTTA I Giacomo ) di 
Manchino Uom di Cbiefa , fu 
-Leunre nello Hudio dì Napoli 
di Tcolog. , e diede alle’ftam- 
.pe : In Porphirii Ifagogen, fivt 
quinlfve pratdicabilio , Gianfran- 
cefeo Maretta da Taranto Gin,* 
.reconfuito Napol. e Decano del 
Collegio de’ Dottori nel XVII. 

/diè alla luce delle ftarnpe: Di~ 
feeptationum jforen.i'um Jnrri eom^ 
munii, & Regni Ntapol. Jurif. 
refronfum 'fiiper exclu,ìone Juiif- I 

confultorum PleapoHtanorum ijm |' 

Religione exiftentium a Sacro Nea,- i 

peìitane Dofìontm Collegio . Ni- 
‘colantonio Mafott% della rtaflk 
fami.glìa ,.e nello rtefTo Sec. rtam- 
pb un Tra». De ColleSa , -/e» 
Bonatenentia in Regno Ntapoli^ 
tono . 

M.ARCiUEZf Giufeppe Miche- 
le) di Ragufa Giurcconfulto , • 
Cavaliere dell’ Ordine Militare 
Colfantiniano di S.Gìorgio , e Ba- 
rene di S. I>emetrro , fu Iftorit^ 
grafo del Re Cattolico Filipp» 

ÌV. il quale lo nominb altre»! 
Vefeovo; ma prima dieCcrcon. 
fagrato morì nelle Spagne di ve- 
leao, come vorFiono . Stampb 1 

Lexicon Eecle/iapceunt Latinv-Hi» > 

ffanicum , AuHore F. Diiat9 ^ 

Ximenti^ < Acioi , auUum y ^ fo- 1 

tm. I 

‘ ! IZCl; 
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ttipUtalum .a Do^art D. Jcfepho 
Ma^(,uex. . Teforo Milt- 
titr rit -Cnvalhria antigua , y wo- 
d-trna ; El (torte jano Penitente ec. 

MARRA ^ Donato ) da Be- 
nevento dell’ Ordine Erennitino 
di S. Ai;oRino: diè alle ft^mpe: 
Enatrationts in hymnot &c. Pi^ 
'della Marra Nap- ori^nario di 
Barletta , Abb. della G. Croce 
<di Cipro CHilìnenfe : diè aliala. 
•* ce .; Prop.ugnaculum Fide» Catho- 
Uce Ciré. 

MARSILO f Gio: )Nap.uotn di 
• Chìefa dei XVI. Sec. , che (cri (Te 
due opnfcoli contro il Cardinal 
Baronio, nella eaufa di Paolo 
y. co* Signori Pineziani , 

MARSO (. Paolo 1 di Pifei- 
na in Abruzzo citta Poeta fa. 
tnofo nel XV. .Sec. fcri(Te Cotp 
lar. in Oviiii fajìity & SUii Ita- 
lici . Pietro Marfo nato anche 
ne' Marfi in Abruzzo citra fu 
Canonico dì S. Lorenzo in Da- 
^ tnafeo di Roma , e uomo alTai 
dotto . Abbiamo di lui alcune 
.^orazioni , e un tomento el 3. 
ab, di Cicer. de Nàiur, Deorum ^ 
Rampato in Bali lea v «pud Oftrin 
1544. ■ - 

MARTA (. Orazio ) Napol. 
Ciureconf. fu Avvocat. in Roma 
jiel XVI 1 . Sec. e' Profe(Tor di 
Gius Cefareo in Pifa . Stampò .• 
Xa Rime^ e Preft ; Trafìat, de- 
^urisdifi, per & inter Judiecm Ee- 
cltrtaft. tr ftcular, excvctnda in ^ 
■cenni foroy Cempilat, Totius juris 
tontroverR ér omrtibut dtciiìoniiut 
vniverR orbit Hórii ■vtfpcrtinit 
"Refttitiones in Rabricam & /. r, 
ff- foluto matrimonio f memoria 
LocoU tre. Giacomontonio Mar^^' 
ta altresì Napol. Giureconfnl. fu^ 
Lettore in Padova delle Lcy'^t 
Civili • Canoniche nel i6o9. 

• martelli (Niccolò) Pìo- 
fent. da Ciovancuo andò in 8.01. 
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ma in tempo che vi era Pietro 
Aretino d’ anni 28. il quale po- 
(trr^li afletto , compofe in fu» 
lode un capitolo e infieme io 
confortò ad entrare nel dilette, 
voir c»mpo della Poefia Tofea- 
na cui pofeia rìufc) più cho 
mezzanamente .. Vincenzio Mar> 
telli fuo nipote fu a fervigio di 
Ferrante Sanfevcrino Principe 
di Salerno , c fcrilfe anche delio 
Rime come dell* lettere, Ugq,- 
lino Martelli Vefeovo di Gian, 
deva compbfc la'chìave del Ca- 
'■ IcndariO Gregoriane ; De anni in 
integrum reftitutione una cum 
Apologia y la Poetica tre. 

, MARTELLOTTO ( Fiance- 
feo J ^apol. Cherìco Regolar* 
morto in Roma, nel' 1618. ftair»' 
pò-: Infiitutiontf Linqua Atabi- 
eee tre. 

MARTIMENGO ( Tito Pfo- 
fporo ) Brefeiano Rei igiofo della 
Congregazione CaRìnenfe dì S. 
Benedetto morto nel 1594. fti 
dottiflr. nelle Greche , Ebraiche , 
e Latine lettere a fegno tale che 
r Eminenti (lìmo Collegio de* 
Cardinali mofTo dalla fama del. 
la fua Dottrina in tutte quali 
le feienze, lo chiamò a Roma» 
e li diede carico di correggere 
tutte l’ opere di X. Girolamo » 
le quali pofeia dia ogni errore 
benidimo purgate , furono de 
Paolo Manuzzi mandate alla 
Rampa. Non andò poi molto» 
che fece anche la correzione al- 
le opere di S. Giovanni Gtifo- 
Jìomo y e jdi TenjUato y cd alla 
Bibbia Greca Romana : Quelle 
fruttuoGlTime fatiche induflere 
Pio V. a volerlo con alcune di« 
gniiè rimunerare , le quali , per- 
chè n’era lontaniflìmo alTatto» 
Yidhtò , ed aibbandonata fotto 
preteflo di air,|:ittia la CittA di 
Itoma i ritotuò alU fua patria^ 
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ove daodofi^aUi Audi, ed ailU 
componimenti , arrivò felicemen- 
te alla decrepita vecchiaia : fra 
li parti del fuo mirabile inge- 
gno , fi leggono f e pajono de- 
gni di lode Angolare , i difcorfi 
dalle opere di Platone «hvati, 
che gl’ intitolò : Lt Btlltìsx/ dell' 
uomo co»ofcitoro di f* fltjp» : 
<^uanto poi fofie di Pocfia , e 
mafiimc della Sacra intendente, 
lo dimoftrano a fufficicnza le 
opere feguenti così intitolate: 
PotmatM divtrfa eum*Gr*ea , tum 
luttin» qua ^uidem magna ex 
farro divina fun* , <&■ Sacra : 
Theotochoiia , (ive Partbcnodia , 
«fus txìmium in laudem Deipa. 
re Maria augulU/jftma , a^ue g»~ 
martfi/fitua Firginis ^ tot mdeiitet 
Hymnit eaftans quot annit ipfa 
divina parens , Jpderea^ue Firga 
in hoc fieni 0 vÌKÌ0« perbibetur . 
,Pia quadam Paemata , ac Theo, 
logica , o.laque /aera diverfo eir- 
mìnum genere confcripta : Ad 

JCfUum F. Pont. Max. Carmen 
Heroicam Encomrafticum tam Gre- 
em quim Latina ; 

MARTINO ( Gianiacopo 1 di 
Calabria da S. Niccolò a Gion. 
ca , e della fiefla Chiefa Maggio- 
re Abbate Curate, diede alle Ifam- 
' pe : Conlliorum y (ive Refpoafe- 
rum juris voi. i. Ottaviano de 
Martini di Sefià fu Avvocato 
Concifioriale in Roma' nela4Sj. 
nell’Orazione avuta avanti Siilo 
V. fopra.la vita del Cardinale 
S. Bonaventura , che leggefi pref. 
fo il Surio ; rtel tem. 4. Il lof- 
fio de fcript. Latin. Itb. 3. e. 8. Car- 
lo Cartario : in Syllabo Advoeat. 
Confifl. fol. $ 5 . ne parlano con 
loda . 

MARTIRE ( Pierro ì fopran- 
nominaro An^lerùtt ^ poiché era 
^ d’ Anghitra picciolo Borgo del 
' ^Uoefe det;o in latino Ànglit> 


tMy fu Confegliero di Ferdinai»- 
do Re di Spagna c nel 1607. - 
pubblicò 30. Iib.- 13 e /Vavigatin- 
ne Oceani &c, Paul, Giov, Blog, 
Vojf. de nifi. Lai. t 

MARTUCCI Aleflandro Pitto- 
re forfè della (cuoia di Padfo Ve- 
ronefe . Simio Martucci fuo M- 
’gliuolo^ anche afiai dillinto nel- 
la Pittura di Scene, di Architet- 
ture , c ProfpetUve , e A morì 
nei id4t. 

MARUGGI C Elia ) di Noce- 
ra de’ Pagani Carmelitano Mae- 
Aro di Teologia nel XVII. Sec. 4 
Dife alla luce un difeorfo intorna^ 
ttlP aruiebita rdeila fua patria, 

'M arullo ( Girolamo ") di 
Barletta , Cavai ier GieroToliml- 
tano, e Commendatore nel XVII. 
Sec. Dii alla luce Fìu de' Gr. 
Matflri della Sacra Religione Gia^ 
ràfolemit. 

MARZIO ( Illuminato ì Pa- 
lermit. Capuccino morto nel 
1620. ebbe nel BatteAmo il no- 
me di Piero e attefe per qual- 
che tempo allo Audio della diia-^ 
rifprudenza ; Indi dcAderando 
di menar vita vieppiù innocen- 
te entrò trà^ Capuccini fra quali 
molto A diftinfe ; lafciò M. S. 
un compendio degli Annali del 
Rarqnio ,* e gli Annali EcclcAaA, 

II* 12. voi. Q^ueft’ ultima opera 
avea prefo egli a dare alle Aam- 
pe di Milano ; ma pervenuto 
dalla morte rimafe imperfetta- 

MASBEL C Bernardino ) 
lermit. morto nel 1697. fu Gii^ 
reconfulto nel fuo tempo di gri- 
do ; fcrifie più opere . Difeorfo 
intorno ad alcune parole di urna 
iscrizione in un fonte di Palermo. 
DefctizJone , o Reazione del Gèi 
vtrri^ di Tiare, « Guerra di Siei‘ 
Ha ; Difinganno veridico vf Cafra 
variai rnilitar. in quibut agitur de 
fauffts mifitam i» Jurt Civili 1 ^ 

in 
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tnifimtn»tibufdeUBit^*-' ~ 
MASCO LO I Oiambitiftì ■) 
)i(}pol.Gicfuita nacque nel ij?3* * 
morì nel 1656. di pefte nell’ eri 
di 73* *r*"* * famofo non 
meno per li fuoi ftudj,che per 
la fua pietà. Scriffe: L/r*eor.A- 
ve Odor. lib. 15. incendio Ft- 
Ferficut. Eccl. ttutntg'] 
BaeMÌa ; Pondtraat. CmetMdl. 
in Optra SS. Attguflini Httnmf - 
mi Òr Ambro'ii. GrafT, Blog, d 
uom Utttt. Alesami»» Bihl^Soe. 

{^MASSA l Antonio ^ ^a /3à1- 
,lWe fiori nelXVl.Sec.Esli f«'f- 
fe contro il peflintlo ufo del DueU 
lo, e tiadulTe alcuni opufeou di 
Plutarco i Niccolò Malfa 
pervenne all’anno 80. dell eia 
' fua ; m negli ultimi anni per- 
dette affatto la villa; difgraata, 
che tolerata da lui con forte* 
za e virtù Criftiana , porfe ar- 
gomento a Luigi Lufini da Udi- 
ne, di feri vere quel dotto Dia- 
logo , intitolato della CtcjtÀ 
ilamp. in Venexiaapprelfo Gior- 
gio Cavalli in 8. nel 1589- 
fu quelld appunto dell* morte 

dei Mafia . - v - 1 

MASSARIA ( Filippo ) Paler- 

mit. Gefuita morto nel idjs* » 
diè alla luce» delle (lampe un o- 
pera col tit.» t S>e»t homo efl . 

• Fita Str.vattr.is noflri J*sv Chri- 
fii ^ e libro Pfalmomm &t. 

MASSARO ( Alelfandrq ) d 
Ortona a mare vifie verfo il 
•idoo. fcriflerOe Ptfìt.'- ' 

MASSIMO Vefe. di Nap. del 
IV. fec. fu perfeguiuto dagli 
Ariani , che Io feroiA morire iiv 
efilio e collocarono in fuo luo- 
go Zofimo il quale foffrl gli ef- 
fetti d’ una terribile fentenza 
pronunziata contro lui dal S. 
Prelato nel luogo medefimo del 
i^uo fifiilio^'’ Aure», in-dnnah 
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•MASTKILLI , ^miglia nobi. 
le antica Napoletana ; trae la 
fua origine dalla Provenza, ov» 
antichiflitna' ancor era la chia- 
rezza del fuo fangue ; Da quel 
ceppo fpiccoffl un ramo , cho 
piantato fu in Napoli nella Per- 
fona di MAINO , figlio di TEO- 
DORO , Signore delle Caflella * 
Villacafo , S. Margherita , e del 
piano di Caflello a Mallrella , 
che diede il nome alla Famìglia. 
t.’ imprefa del Regno di Napoli 
ne fomminillrò il motivo , per 
cui 'Teodoro corredate aveva a 
fue. fpeih alcune Galee, per (er- 
vigio di Carlo I. Duca di An- 
gìò. Quelli nel precedente an- 
no alla dHui venuta 12^4. man^ , 
dovvi Màjno fuddetto colli Si- 
gnori Maral ; e fattone poi l’ae. 
quillo il nuovo Re, ne fu Mà}* 
ha con feudi rimunerato , ed ao, 
noverato tra’ Baroni del Regno; 
onde come tale diede il giura- 
mento di fedeltà nel Monifiero 
di S. Lorenzo Maggiore di que- , 
fta Città , come appare dalle 
fcritture dell’Archivio del Ca- 
llello di Baja , di cut fu benan. 
co Callellano; e dillinto dal Re 
nello fcriverli col titolo di Pa- 
rente, e fedele. Quindi la fu» 
difeendenza incominciò in Na«* 
poli dal- matrimonio , che fece 
con Laudonia Montalto. 

MASTRILLI I Càino ì ^igUo 
di detto Màjno, fu Cavaliere Cè- 
rofolomitano , e gran Priore di 
Capua nell'anno i}04. 

MASTRILLI C Gabriele 1 fi- 
’^lio di Antonio , Spofo di Or- 
folina Dentice , molto fiimato 
per la fuai letteratura ; onorat* 
con varie cariche da Alfonfo 1. , 
e fatto fuo Configlierc di Stato 
a'iatere . Gal. de bello H/drurt* 
tino : 

.MASmiLLI ( aire ? Marìtb 

di 
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di TrufoIinPÌI*appzcodi de'Msr* 
cheii di Capurfi y Colonneito 
dell’ Artìgliena del Re Ferrante 
1 . I, fu Anibafciadore ordinario 
■i Papa Innocenzo VMI. ; indi 
cfiraordintrio a Bajazet II. , e 
Confìgliere di Stato del Re Fer- 
rante ili.. nel 1496. Gal. de bello 
ìlfriruntino . 

MaSTRILLI (Niccolò') Ma- 
rito di Camilla di Dura, Inviato 
del Duca di Calabria al Re Fer- 
dinando il Cattolico, e Cavalle- 
rizzo maggiore del Re Federlcoi 
vivea nel 1527. 

MA STRILLI C Gio;Battifta ) 
fig'io di Geroninìo, Cavaliere Ce» 
rofoiimitano neli;68»jpoi gran 
Croce. Celebre nella rotta data 
a' Turchi, da D.Giovannì d’Au- 
Uria nel Golfo di Lepanto, ove, 
elTendo fiato fatto prigioniero, fu 
d’ una galeotta Turca, con por. 
tentofo incredibile valore, prove, 
dutofì di fcisbla , aiTimazzò il Rais 
Colle guardie^ , e fciolti alcuni 
(chiavi Criiliani , tra funi colla 
galeotta li conduffe.’ ond’ebbe 
a dire il Poeta Tanzillo . È vìn- 
to tolfe airinimno un le^o . Lui. 
TanCt. Stftnm, &c. 

MASTRILLU Fardo ì figlio di 
Ciro , vivea nel 1540. , e fa 
^ Maggiordomo maggiore della Re- 
gina Bona di Polonia -> 

MASTRILLI ( Vincenzo) Ma- 
rito di Giulia Brancaccio, Con- 
lìgliere della Reai Camera di S. 
Chiara; Vivea nel 1392, 

M ASTR ILLI( Geronimo''Mar. 
chefe di S. Marzano , Marito di 
Beatrice Caracciolo , de’ Cont^ 
di S. Angiblo, Regio Configlìe- 
■ re ,• vivea nel id25. , 

MASTRILLI ( Antonio ) figlio 
di Vincenzo , Uomo di molta 
letteratura , e veifato in varie 
lingue , fu prima Cavaliere di 
Malta aoti profelTo^ pw M«ri. 
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to d: Giovanna' Pignatellì de* 
Duchi di Moiiteleone , e pro- 
priamente di’ Marchefi di^ òafa- 
lenuovo. ^ 

MASTRILLI ( Simonc) figli® 
di Giovanni , Capitan Genera'® 
di Gente d’armi: vide nel XlV. 
jfecolo, e ricevè in nome del Re 
il fido omaggio da tuuì li Ba- 
roni , e Conti dell’Acaja . pu 
aggregato al nobile Sedile di Ni- 
do cella di lui difcencienza ; ma 
qu^a fi ellinfe in un fuo figlio 
match io. 

' MASTRILLI ( Etico') fi:?Iio 
di Antonio, carifiimo'Bl Re La- 
dislao, e Riveditor generale de’ 
fupi Stati neli392l 
‘ MASTRILLI I Felice Antonio) 
.figlio del fteendo Ciro , vivea 
nell'anno 1540.,' fu Gstuihiomo 
di onore della Regina Betta di 
Polonia . 

MASTRILLI ' Matteo ì fi^H® 
di Ciro, e di Trufolina Pappa- 
coda, tu Poeta, e Fiiorofo : Vi 
è di lui la traduzione delI’Ar- 
gonautica in verfi latini dal 
greco di Orfeo. Fu ancora Co- 
lonnello nella guerra di otraato 
nel 148 r. 

MASTRILLI r Garzia ) figlio 
di Mario , Marchefe di Torio- 
rice in Sicilia , fu^Configliere in 
Palermo, e vivea «el lAoo. Sciif- 
fe’le decifioni , .ed altre opere 
di fimil materia per ^ufo di quei 
foro . , 

MASTRILLI ( Marcello ) G«- 
fuita , figlio di Geronimo , e di 
Beatrice Caracciolo , per la Tua 
dottrina , e pietà diliinto nella 
Compagnia , e celebre per il 
martirio fotTerto nel Giappone , 
nell’amo 163^. 

MASTRILLI ( Andrea) figlio 
di Mario, Arcivefeovo di Mef- 
fina ; vivea nel 1^13. 

MASTRILLI ( Giantonunafo) 
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figlio di JGiu'tò pi»ca di Mari* 
gitano, fecondo di quello nome, 
vivea nella dignità di Priore di 
Bari nel ufso. 

MASTRILLI ( Ifabeila } Du- 
cheflu di Matii’liano Donna del* 
le pid iltullri del fuo tempo pejf- 
la cognizione di varie feienze , 
e uaite altre dejia Pócfia Ita* 
liana , come lì vede da varie 
cnmpoùziobi , che portano il;fuo 
nome , fatte in diverfe raccolte. 

MASTRILLI . La cavezza di 
quella illulire Famiglia , che i 
una di quejie , che (ormano H 
doLile Sedile di Portanova' delia 
Cittàdi Nap. , li rapprcfenta se’ 
Marchefi dì Gallo , a cui fi à 
unita la Cafa de’ Duchi di Ma- 
rigliano , e eome tale porta fu 
della Corona della Tua Arma 1 ’ 
imagine del Sole. Ha la Signo. 
ria di uno Sfa [o;valf illimo , (or- 
nato da ;pià di trenta Feudi 
nelle vicinanze di quella Capi, 
tale, con Vari titoli ; Come di 
Duca di Marigliana <. che ora 
itfplende nella Perfong di Ma- 
rio , figlio di Giovanni , ’e di 
Ifabeila Mallrillì fuddetta , Ma- 
,ritò di Giovanna Caracciolo de' 
Marchefi di Cap iglia e Viiia- 
maina) di Marcoefe di Gallo , 
di Conte della Rocca Rsycula. , 
e di Conte di Cafamarciano ee. 

■masuccio Architetto Napol, 
nacque circa al 1228. faa opera 
fu il Palaggio del Conte di Mai- 
dalona ; e il Cailel nuovo eret- 
to da Carlo I. (on l’ asfiilenza 
altresì di Gin: Filano . Un’ al- , 
tro dello ilefib nome fu Sculto.' 
re non meno , che Architetto 
figliuolo dì Pietro di Stefani na- 
to nel 1291, e lafciò di fé mol 
t* Opere non meo in Roma , 
come in Napoli, ove fece la fe- 
poltura di Carlo lllufire ; e quel- 
la del Re Roberto ^ la Ciiiefa di 
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S, Loremo , c quella di §, AP-, 
canjHl^ vicino Seggio di Nido* 
'MM'ARAZTO ( Diego ) Si- 
ciliano nato nel id47. fu medi* 
co tamofo del fuo tempo; ^ diè 
alla luce delle llampe . De Pro^ 
Bclifjis «ffiilibus Ep//I.'tee<t 
dica morbi curanoiìe , duobus con- 
ttover Ut & commintattone loeu- 
f’ietatam ; De ftbnbut fetieulari- 
bus malignis Ó" contagiofit cjùm 
anno 1671. per univerfum Trina- 
cria Regnum dtbaeatitfuer*; EpiJf, 

& confulmt. medie. ■ i- 

MA CERA ( Vito di ì Puglie-' 
fe^deir Ord. de’ Predicatori nel 
Sec. ^Vl. fcritfe : fppra li predi-, 
t amenti 'di Ariflot. e altri Opu- 
Jcol, di Tcoleg. >» 

MATTE!? fPauIode') Pittore 
c Scultor -famofo nato nel Pia- 
no del Cilento nel ‘iò«2. fu di*^ 
.(cepole di Luca Giordano in 
Napoli ; 'ove di lui fi rrtrova» 
no più belle opere,come la cu. 
pela della Chie(a ^lì S,'‘Franc»- 
fcp Saverio, e, quella del Gesù 
nuovo e altre Gìùfeppe Ma. 

Itroleo , Domenico Guarino , 
Gaetano Crifcuolo , e molti al- 
tri ufeirono dalia iua (cuoia. 

Matteo Notajo fiorì fotta 
óuglielmo I. Re di Sicilia 
nella fua Corte Egli riduf- 
fe in ìfcritto*lcro*»yOTte«d»>M feu- 
dali dì tutto il Regno di Sici- 
lia . Erano quelle di.- già notate 
prima di lui in Certi libri detti 
còrroita mente defettari confer- 
vKti dal Re nel luo Reai Palag* ^ 
gio ; ma fmarriti quelli dopo il 
Tacco di Palermo dato da’ Con- 
giurati contro Guglielmo ; egli' 
ptr ordine di quello gli ri- 
fece. 

MaTTEACCIO ( Angelol da* 
Marofìica lu Prolelfor di Ciu- 
nfpru lenza m P.idova ; mori 
nci^ 10-». e feriffe De via-&' "a* 

tio- » 
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tiene artifitiojk univerji ftrit. De. 
fidtieemmijftt tfe. ^ 

MATTIUCCIO PittoreUrap. 
circa la fine del fecolo XIV. 

MATTIVOLO- C Alfio ^ di 

Alcamo deli’ Ordibe di S. Maria 
di Mante Carmelo morto in Ro> 
ma nel i^oo. lefcìb dato al pulì- 
fclieo : Le^ionts Theote^. & Phi~ 
tefofh. Ctncianes fer Secrum Qua- 
^eagefìmìle tempus ; Oratton, yar, < 
Lucuiratiìn.' in Methafhijtcìim . 

MA FINA C ' Napo. 

Ict. Monaco Cfflìnefe fu Lettor 
di Teolog. in Padova nel XVI. 
Sec. e feri (Te : Ducelif Regutu 
rium fu* Sertnijf, fteipubl. f'e- 
nét* Principum omnium Jtonet , 
Elogia Pataviit 1659 , e ateune ' 
Letjoni Filofofiche . , ^ ^ 

MATINA (.Gregorio 0 Paler- 
fhit. Benedettino della Congre. 
fazione Cafiìnenfe , morto nel 
>482. lafcib alia 'luce delle fiaoi* 
pe : De imitetiont Chrifii ; de 
adutntu Demini ; de ST. Eucha- 
fijìig Saeromtn'io . 

MaTRAÌNI (.Chiara ) Dama 
Lucehefe del XVI. Sec. Ella dopo 
sj.anni di Matrimonio ri mafe pri* 
va def marito , eh’ era della fa- 
miglia Cantevini ; fcrifle molte 
opere di pietà con mcfcolamen. 
to di Rime , e profe cioè : C/m 
Difeerfo fe^a la B.-B. t^erg. con 
annotanfoni di D. Giufepp* Max,- 
zag^gno Napol. Canonie» Rtgol, 
del Salvadore ; con'ideraxfoni fa., 
fra i fette Salmi penitenzfali ; 
l'ita di Maria Forgine ; Dialoghi 
fpiritnali con alcune fu* Rimi. 

MATRANGA | Geronimo ) 
Palermit. Cherico Regolare nato 
nel 1605. e morto nel 1^79. fu 
al fuo tempo molto dotto j e fcrif- 
fe ; De Aeademia f/ntagmafa Flì. 

Jl De io Prigioniera de' S. S. Pa. 
dri nel Limbo , difeorfo Accade, 
meo ; V Eradiade nxnatioaa IJla- 
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rìea \ Pidei Ateopagum ; in Uni. 
verfam Doiloris Angelici fuminam 
Acroamata Thtologica in 4. par. 
tes dijìributa ; feleSfarum , & va- 
riarum confaltationum lib. 2. &e. 

MATRICE t Nicolh della) 
Pittore fiorito circa al ijjs* 

^ MAURO C Filadelfo ; Leon- 
tino Gefuita nato nel f6^ fi , 
diOinfe molto al Aio tempo con 
varie fue opere '; onde abbiamo 
del fuo trai r altro; f/2or«4 de JT., 
Martiri Alfio , Filadelfia , e Ciri, 
no fratelli ^ e lor compagni ; con 
effo d' altre 'Santi della Cini di 
Ltntini , 

'MAURO ( Marcello de )Gen.^ 
tiluomo Averfano , e Avvocato 
Primario ne’ Supremi' Tribunali 
di Napoli, Avvocato Fifcaledel' 
Reai Patrimonio , e Prefidente 
di Camera nel XVI. Sec. fcrilTe : 
Allegationum in Caujfit prafertim 
Feudalibui illufirium virotum • 
che dopo la Aia morte fuo fi*., 
fliuolo diede in luce, 

' MAURO ( Gio: 1 de’ Signori, 
d* Arcano nel Friuli fu Sfgrcta- 
rio di Alefiandro Cefarini è mò- 
ri in Roma fgraziatamente nel 
I53d. caduto in una folTa nel 
mentre dava feguito a un cervo. 
Abbi amo di lui: i capitoli ^ eia. 
Rime . 

MAUROLICO ( Francefeo ) 
.da Meftna Matematico Celeber- 
rimo che fu il primo ad aia- 
mettere il centro di gravita ne* ’ 
corpi folidi ; e perfezionò ilcal. 
colo de’ triangoli sferici; fcoverfe 
r interfezzioni che le linee orarie 
producono tra di loro dall’ Oricn» 
te ; e trovb il modo di mifura- 
re il cercltio del globo della ter- 
ra ; e altre belle invenzioni . 
Pafsb a miglior vita nel i57$.e 
diè alla luce delle fiampe : Theo, 
doli Spbaricorum lib, 3. , Mene- 
lai Spharitirum i. 3, Mamrol/cà 
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Sfhm'tMifum Ut. duo : AnMol/ei 
d* Sfhgra qutt movttur Ubor ; Thto- 
de/ii dt hab:tationit«s . Euclidit 
Phétuomena brtvijpme demonjira. 
té. Dtmonflratio & Praxis trium 
tubtlUfum , fcìlieet finus reHi , 
f^cunds df Btnefititad Sfhsratia 
trianqvla ptrtineniiutn , Comf>en- 
dittm Matbtmatiut , Cumogrefhia 
d» fo'ma^ Jitu numgroqut Calo, 
rum & oUmintbrum , ehifq. ai 
Ajìronomiea rudimtnta fftaaniL 
bus. Dt fpbara tompotus Ettlela. 
flitus. TraB, Inftmwttntor. Aflro. 
ttomieorvm . Dt Léntit barariìt, 
Eutlid. propofftam, Eltmtntor. l. 

1 j. Solidorum ttrtii , Rtiularivm 
torporuiP primi, munita traUtion. 
Dt iintii horariit lib. j. Arithmt. 
tfcorum lib. a. Pbesitmi dt Lurni- 
nt <ir Umbra ad pro[pcfiivam ra- 
diorum ineidtntium facienttt . Pro. 
bltmaia Mtehanita cum apendiet 
tf «4 Magnttem 6 f ad Pixidtnt 
naatieam ptrtintntia. Emtndatio^’ 
Hf Rtftitutio Conitorum dpoHonii 
Ptrgai ; E molte altre ofcre di 
quedo genere. Silveftro Mauro* 
lico fuo nipote Vom di Chiefay 
c dottiflìmo in Matematica, « 
in ogni altro genere di Lettera^ 
tura fu da Filippo II. impiega 
'to a far fcelta de’ migliori libri, 
• codici in" tuHa l'Europa per 
erigere nella Spagna la famofa 
Biblioteca nel Mogi^ero Efcuria- 
ic di S. Lorenao ; e lafcib date 
alle ilampe ; Ifleria Sagro insito, 
lata Mart Ottano di tutti U Rt. 
ligioni iti mondo i Toptgrapbiam 
Saniìorum Chrifii milìtum ; Dt 
viris illuflrihus .Ordinit Cifltrctn- 
. finm t. 1. De..virit illuflrìb. fica. 
Ut ; Catalogum Seriptor. Eeelifia. 
flieof. Luddarium eentiatnt Xf'’. 
pualUorrtt in mkttrio Ajlroitgìa 
iff pUloftfba, 

MAUSONIO r Florido) Giu- 
fecoafuit. Aquilano nel XVil. 
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dii ^e llampa : Dt Caujfli txe^ 
suti'ùw lib. j. in quo de judteii- 
ajfecurat, , ac dt fufptSJo W fu. 
gitfvo debitort , at aliis in judi. 

(io exieutivo oecurrentibus , cui 
accejftt opuft. de tontrabandis . 

MAUriNT ( Girolamo ) da 
Narni, Cappuccino del XVII. 
Sec. fu faraofo Oratore Sagro a 
tale che.il Cardinal Ionico Ca- 
racciolo. Vefcovo d’ Averfa mor- ■ 
to in Roma nel 1750. folea dire 
parlando delle fue prediche, che 
volentieri averebbe impiegato il, 
dopo pranzo in fentir predicare 
il Mautini , dopo aver la mau 
tina fentìto predicare un S. Pao- 
lo. Onde tali prtdicbt furono 
tr.'idotte in FranceC' dal P. iu. 
BMt è (lamp. in Parigi ned 1^47. 
ìnS. come che il vero fuo tra.- 
duttore vogliono ci fu Niccolò 
Perrono d* Ablancout , famofo 
per tante altre Tue traduzioni, 
Francefi . 

.. MAZARA o Mazzara(Gio:)no- 
bile di Solmona, Minorità Rifor- 
mato della Prov. di Terra di 
Lavoro, fu Minillro Provinciale 
del fuo Ordine, Gonfultore Ce> 
aerale della S. Inquiiìtione nel 
Regno di blapol. ed eletto Ge- 
nerale net td4S. 11 Duca di Me- « 
dina las Torres Viceré di Napo- 
li Io invib Ambafciadorc in Ifpa- 
gna ove fi crede,, che morideia 
gran Rima per lo fuo maravi- 
gUoCo talento . Benedetto Maz- 
zara della ftefla Città di Solmo- 
na , e dei medelìmo Ordi- 
ne de’ Minoriti Riformati fi di- 
Rinfe fimilmente molto nello 
Reflb Sec. XVII. e diè alla luce 
delle Rampe di Venezia nel 167#. 
un Legendario Frantefeono , nel 
quale conforme l’ Ordine da’ M^* 
ti fi contengono le vite è mor- 
te de* Santi , e Beati , e altri 
uomini venerabili, e iUuRri ng’ 
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,fre oHini Iftituiti P.S.Fj^n;e-i 
fco J Franccfco Mazzera Sfnodi 
Ciammìchete molto fi dirtinre nel. 
Sec.XVl. nella celebre battaglia di 
• Fama^oIU -ira ^li Uiliziali che 
vi mebcarono e morì prigionie* 
ra. de’ Turchi . Giulio M.iz- 
. aara morto n^l XVU. Sec. tu 
Avvocai, e Uditore mila Noit'- 
ziatura di Napc^i , c indi'Arci- 
diacopo di Suhnona fua .patria , 
ove rao-i’, dop.o^aver rifiutalo 
vari Vvùovadi . Oiambatifta Ma, 
zara fratello di Giulio fervi la 
Corte de .Spagoa in varie guer- 
re, e I ebbe p;r li <fuoi fervrzj 
tragl’ altri guiderdoni ,»! Palazzo 
,ìn Sulmona, ove era laKei'g. Te- 
foreria di tutti tre gli Abbruzii . 
Michelangelo, e Domeriico Fab|i^ 
zio Mazara nel f«colo XVI I. tur* 
no Eccellenti nella letteratura , 
e fpezialmente nella fcienza le- 
gale ; ed il primo fu in tanto 
credito nelh Co'ie di Roma , 
che più volte offertegli in cfi'a 
molti Vefcovadi y ti ricush . 
La Famiglia Mazara ì una del- 
le più critiche e dipinte della 
Sic'ltc forfè dalla Cittil di cui 
porta il -nome ; poiché febbene 
il Mugnof /. I. 4JI. la 

*«reda venuta di Normandia col 
Conte Ruggiero; il Falcilo Dtc. 

1. /. a. e Lupo Protofpada auto, 
ri prefTo che eontrfflporane) ap-, 
prefTo Carace fnl. iti. vogliono, 
che avuto aveffe per fuo flipice 
un Principe de' Saracrui nomi, 
nato Mazaro ,^,Ciif nclcomineia- 
mento del IX. Sec. occupato il 
rimanente della Sicilia da'fuoi, 
fi fermò coli in una valle, ^ove 
aflendovi un picciolo caAello ca- 
pace di poche truppe , chg cre- 
de§ quello appunto di Stlimttt- 
n , come fi vede da una parti- 
rolar differtaz. dri Canonita Fau» 
Aanip. ppl 17 jx. egli fo 
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acerebbé di edifizj , e ridetto!* 
in 'forma di Città dii a quella e 
a tutta la Valte il fud nome .- 
bla che che di rib fia , certo 
è, che nella Sicilia c fopra tutto 
in Siracufa diramata in var; luo- 
ghi'.', quella famigli-a fu fem- 
pre ditliluiffima e nt' Rtg^>(ìr, 
di Carlo* I. d’Angib nel Reg, 
Ardi. dell^Z'Cca di Nap del 
l- 3 . P. 112. fi fa 
menzione di un certo Guglielmo 
di Matara molto caro a quel 
Principe . Anzi dal meclefiitio 
Rei;, A>ch. appare che un ramo di 
li inibii ceppo’, 'fouolil Regno di 
Carlo II. d' An.'jo , fi (labili 
1.1 N»p.>ii per Gentil di Maza-, 
ra , dte Icguì le parti di quel 
Princ pi , - CUI tu -.noito a cita- 
re per r.uM il ttmp j , che vifi'e < 
Indi w Re Koberui Oc. 13}2. aven- 
do «reato Franretcì» figlio di eiT.j 
Geni'lfc : Jujhttarìuyn ProvJnC’* 
jtpruiiiy Cr fliptniiisrium tahuf Re-, 
gni y come fi legge in un parti- 
colar privilegia di quel Principo 
dei detto annoL. B.f. 233. ArcAiy 
Reg.Sietil iVeap^ per lì meriti del 
Padre , eh’ è nel medefimo pri. 
vilegio Chiamato coi fpezinfo Tia 
toio di : Nobilit 'miks Situlnt ^ 
fi fermò con tal occafione ip Sol-, 
mona, che fervìva «llora per l’or- 
dinaria reli'denza del Giuli izie- 
r« . LI fuoi difendenti adlo ilef- 
ift Secolo ebbero la Baronia dv 
Schiena Forte b Guado Aloifllo ; 
Ed isdi quella di Cerr*no, Car- 
ttdino , Cervellino , Torre de’ 
Patferi , e Tocco, i quali Feudi 
oggi anche pofiegono ; e in mol- 
te Diplomi degli Aragonelì t’ tro- 
vzfi da quc'Monarcbi trattati pa- 
rimente col Titolo di nobili , « 
famigtiari , « eonjinguinoi . Eglino 
ebbero parcntaco cogli Odorili, L, 
Capocraflì , Mdiofati , Valigriaiai, 
Caracdoli « firvicacti , c C^pqvai 

c«on 
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e con altre riguardevolì famìglie 
del Regno in ogni fecole; e li ftef. 
lì illuflr. della Reai cafa d’ Ara- 
gona vi fi congiunfero ben tre 
volte,; come altresì avanti fat- 
to aveano quelli della Reai 
flirpe Sueva . Egli trovali pur 
dell’ illeflo Cafato nel i595< 
Antonio di Mazara Cavaliere 
Gerufolemitano ; che molto fi 
difiinfe col fu* valore ; e nel 
palfato Sec. XVII. Vincenzio 
di, Mazara Seniore , Uom di 
gran prudenza e Capere, che tù 
dalia Regia Corte impiegato in 
rilevanti affari ; e indi ritirato- 
fi in Sulmona in tempo delle 
turbolenze Popolari e proccu. 
rando , in ogni modo ebe la 
Cittì fi foffe mantenuta nel. 
la Regai obbidienza , fu per- 
ciò dalla medefima cacciato . 
Onde foflenne.a fue fpefe per 
più tempo la guardia di 4;, 
del Popolo ; e rifuggiatofi in 
Roma riduffe folto la Reai prò. 
lezione il Callel di Celano, che 
occupato era dalla plebe , e di 
la a poco per ordine Reale ri- 
tornato di nuovo in Solmona fua 
Patria per fiabilire in quella Città 
la guiete, fu dal Generale D.Lui- 
gi Poderico e da D. Gio: d’Au- 
llria propofio al Re per uno de* 
più fedeli Vaffalli , e de’ più degni 
della Toga. Difiinguonli oggi tra 
gli altri in quella famiglia Man- 
fignor Panfilantonio Vefeovo e 
Principe di Teramo negl’ Abruz 
zi, e’I primo trà Vefeovi di 
quelle Provincie , e ’l Marchefe 
Vincenzio Mazzera , onorato dal 
Re delle due Sicilie colla Carica 
di Prefidente di Camera e Mae- 
flro Soprintendente della Zecca . 
delle monete , e colla fpeciofa 
Conceifione del detto decorofo 
gitola dt : Matqutt ( dt efle Rtfno 
am*o tn Burgenfatieo 4 fàg fr*. 

TomJI, 


ma' jj. 
pria Famìlìa de MAt^ara per fer- 
virci delle parole dello fteffo Mo- 
narca i«n confideratjon à la Ar<»- 
blttje diftinta ^ y d la pejjeffton 
antiqui (firn a en qut fe alla fu Ca. 
fa de Magiara de lot Feudot , que 
attualmente gozj , y tn attenxion 
efpttiialmtnte d lai prueuat de 
fili , y devoto (^affallo y y a lot 
particularei meritos que itene S . 
( parlando dello fieffo Sig.Marche- 
fc D. Vincenzio ) adquiridos tn dif- 
ftrentes occurrenciat del Rtal Set-, 
vieio y y , en eon'ìderation d lot 
partitulares , y dijìinioi firvieiet 
hechos d fu Reai Corona tn cit- 
eulìaneias mai urgente! dela mismay 
ejleadiendofe e/ìa grazja d Jut Sue- 
cejfóret , y Rerederot perpetuamen- 
te , para que fìempre eonfle efle 
illaflre Teflimonie del merito par- 
ticular de F", S. y y de la ftnna- 
laia gratitud de S. M. Si può 
vedere quel che di tal famiglia 
ne feriva il Mugnot; Teadr.Ge- 
nealog. Roteo Pirro ; Abele Mal- 
da Jllufir. e Minutalo nelle me- 
morie dei G. Priorato di Mef- 
fina ; e rifpetto all’ antichità de’ 
feudi. Quinternion. h i . 

MAZaRA ( Giufeppe Maria > 
Sicilian. Gefuita , uomo di mol- 
to talento, e dottrina morto nel 
i66i. lafcio date alla luce : Lo 
fue Poeiie y che fi leggono traile 
Poeile P’olgari degli Aceademici del- 
la Fueina. B alcuni Poemi. 

mazara Q Giufeppe da ) 
così detto dalla Patria ; ma del- 
ia nobile famiglia Bianco, fu Cap- 
poccino di gran nome, che in- 
fegnò Teologia in Palermo, e 
Bologna cen molta loda ; e sì 
morì nel 1588. Stampò : Prtle- 
fUonum in lib. Ariflot, tom. 3. 
PrteleBion. Tbeolog. fecundum do- 
Srinam Scoti Tom. IP". 

MAZARINO, C Giulio P*- 
Icrmit. Gefuita , oriundo da Ge« 
C nova 
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fiova y ch’ebbe per nepoti dal 
Fratello Giulio Mazarino c Mi* 
chele Mazarino Cardinali y infe- 
ghò Fiiofofia y e Teologia con 
molto applaufo in Parigi , Pa. 
lernio , e in altri luoghi dell* 
Europa e fì moti nel i6zz. D è 
alla luce del pubblico : David 
dì Giulio MarjiTini dilla Compa- 
gnia di Giisù . Cento dtfcotfi fu ’l 
tinquanttlnto Salmo «’/ fuo tiro- 

10 intorno al Ptceato, alla Poni. 
tenz.0 , e alla Santiid di Davi, 
de. David diritX.'>i^ • Parte ii, 
Dt'difcorii fu it einquanteìmo Sal- 
mo y nella quale trattafi et una 
parte della Giuftit^fa , e ebiedefi 
la remi/fione del peccato te. 

MAZZAROPPK Marco)di S. 
Germano, Pittore 6orito circa il 
13^0. ftudib in Roma, e in altri 
luoghi d’Italia. Le fue Pitture 
fono molto Rimate. 

MAZZELLA < Scipione ] Na. 
poi. tftoriogrifo , vìiTe nel XVI. 
Sec. è fcriife : Le vite de' Re di 
flap, in 4. Sito , e antichità del. 
la Città Hi Ponzjielo , e del fue 
ameniff. diflrette colla defcrizfene 
di tutti li luoghi notabili (S'e. in 
S. Defcrizione del Regno di Nap, 
in 4. 

MAZZERIO , ovvero Mace- 
rio , o de Maferiis ( Filippo 1 
Siciliano Fiiofofo molto dotto 
fiori circa il 1327. e s'inennna 

11 Dufrefnè in indice aufJorum 
ad Glojfar, in fcript. mediae y & 
infimtt latinitatis pag. 139, che 
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Io (lima nato in Mezìeres Ca^ 
dello della Francia. Fu impie- 
gato al fuo tempo in relevan- 
tilTimi affari da Piero Re di Ci- 
pro, e da Carlo VI Re di Fran- 
cia . Mori nella Congregazione 
de* Celeflinì , cui lafciò tutto il 
fuo avere nel 140;. Egli feri de : 
Elogia Patrum Cotleflinorum : l^ttn 
S. Petti Thoma r ec. Bpifl. fapient. 
ad Joannem Meferium Canonieunt 
Noviedunenfem nepotem fuum in 
qua de Praihittrorum ehligatieni. 
hut ; Pirum Floridum in Magni 
Principi! gratiam ; fomnium yi. 
ridarii .di juriidièi. Regia ; <&* 
Sacerdotali ; che (ì legge net 
Tom. 5. Monarchi* Sacri Roma, 
ni Imperii di Melchiorre Golda- 
fio , c fu per la prima volta 
pubblicato in lingua Francefe 
nel 1491. e iodi nel 1503. a 
15 lA. in Latino. 

MAZZIO Q Mario 1 Brefeiano 
Uomo di lingua Greca, di belle 
lettere latine e di varie feien- 
ze intendentiflimo , infegnb Ket* 
torica per qualche tempo in 
Aleffaodria ; ma fu fempremmai 
fino agli ultimi anni della fua 
vita opprefiTo dalla povertà . Paf. 
sb di quella vita d’ età di 6S. 
anni nel 1600. in Alelfandria 
nella cui Cattedrale fu fepoltt» 
e Copra la fua tomba fi legge 
la feguente ifcrizìone in una la- 
dra di marmo intagliata , che 
da eifo, mentre vivea fu ferie. 
U in Tcrii lattni : 
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JO: MARIÒ,MATTIO. . 

Arni. LXIIX. 

Omnìhut hic Carus mu'ijq; bonifque ijuiefeìt 
Judicii ai fummam , Martius ufq; dieta, 

Excutin longum tunc horrida buccina fomnum , 
Calefacietque fuus frigida membra calar. 

Felice! quibui ^ o ^ ftt fat audite , venite , 

Acci fife aterni regna beata Poli, 

Obiit F. Id. Novembri! MDC. 


Il 

'*■ E^li ci lafcib più opere e trall’ 

'{* ahre : Oginioaum l. j. Annota. 

^ tìonum in vario! Auftoret lattnot 

, 6" Graco!. tiber. De Ortographia 

tib. Pro Sigonio defenfìo cantra 
* ingratum Rieeononbonum ; Offer. 

vai;,, e aggiunte al Dizionario di 
Ambrato Calepino ,-e al Teforb 
Ciceroniano di Mario Niz.ol'0 . 

!•' MAZZIOTTA ( nernardino ì 

di Capov'a della Compaq. di Gie- 
sù, Lettor in Nap. di Filofof. , 
di Teolog. Morale , e della Sacr. 

io ‘Scrittura, morto in tempo di pe-- 
W ile nel i6^6. lafcib puSblic.ite 

« colle ftampi: Q'Jtfì. SeleSÌ.Phi~ 

iwi ìofoph. in fol. hugji. ibid. Seleff. 

f# Tbeolog. 

MAZONIO I Paolo") di. Noto 
in Sicilia Giureconfiilt. famofo, 
fiorì circa il is}o. e fcriffe .• De 
Feudi!, Antonio Mazonis d.tlla 
llelTa Città e dell’ Ordine de’ 
II' Predicatori morto circa il 1660. 

cb > pubblicò colle (lampe : Propu. 
ti gnaculum centra impugnante! neO’, 

tam Netinam . 

MAZZOLI (Lorenzo") Vinez. 
^ella Congregaz. Camnefe di S. 
Benedetto , o di S. Gruftina di 
Padova, morto nel 1590. in Man- 
tova lafciò molte opere, e trall’ 
altre i Sonetti; Del medodieom. 
forre le tjiorie ; Concordia di Pia. 
tane e di Arifìotele &c, 

MAZZONI (.Jacopo ^Secane, 
te , Accademico della Crufea del 
i .XVl» Sec. fu autore di piti ope» 


te, e tra l’ altre di un difeorfo 
in difefa della comrdia di Dan. 
te , e di molte fcritture contro 
Francefeo Patrizi. 

MAZZONE C Girolamo ") da 
Miglionico nel Regno di Napo- 
li Poeta del XVIÌ. Sec. riduf. 
fe in opera Drammatica il Got* 
tofredo del TafTo , che lo pub- , 
blicò colle (lampe in N.ip. ap- 
’pref. Ottavio Beltrano nel 1630. 
'Marcantonio Mazzone della (lef. 
fa famiglia fiori prelTo che allo 
fteffo tempo, e ftampò.* 1,' Ora. 
colo dilla lingua latina y in Vene, 
zia i66;. apprelfo Paolo Ilaglio- 
ni ; I Fiori della Patita , dichia. 
rati, e raccolti da tutte Pope- 
re di Virgilio, Ovidio, e Ora. 
zio . 

MAZZOTTA f Benedetto ) 
Lcccefe , da Novoli , della Con. 
gregaz. de’ Celerini dell’ordine 
di S. Benedetto, Filofofo, e Let- 
tore di Teologia in Bologna, die- 
de alle (lampe; De Triplici Phi- 
lofophia y naturali yajlroìogicMy & 
minerali . 

MaZZUOLI(Gìo:") Fiorent.uom 
del XVI. Sec. fu Fondatore dall’ 
Accademia degli umidi, e cogno. 
minato lo Stradino y perchè la 
fua famiglia veniva da Strata , o 
Strada , luogo lontano da Firen- 
za 6. miglia in circa nel piviere 
dell’ Imbruneta . 

MEAZZA (Gafparro") Paler- 
mit. dell’ Ordine de’ Convea. 

a tua. 
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tulli di S. Francrfco fall in 
molto conto per la fua dottri- 
na al Tuo tempo , e mori in 
M'dr’d nel i6fiS. fcriffe . Exci. 

ftfijt Mtthometane per quatuor 
Princ pcs joedtratos nb anno 1684. 
fufcpiendi -ib anno 16S4. con'jt- 
fìurji a Proob(tantm oMoults it 
Divini! Scripiu<is , Della nobil- 
tà y e origini della famiglia Ca 
frinì . 

MtDICI famigi Reale .dell’ 
Italia, della cui origine parlano 
li Genaloaiili molto diverfa- 
mente, etleffendio Sardi y rapor. 
ta, che ntl 1I08. Atifelmo de* 
Medici ditefe Papa AUliandro 
contro F-'driigo I. Imperadore. 
Cipriano Manente foggiugne che 
nel 1030. Japa de* Medici fu ca- 
po del Configlio in Orvieto , e 
che nel 1219.61235., un’altro 
della medifima famiglia vi fu 
molto in confi erazione . No* 
firadamo f» menzione di un Lo- 
tario de’ Medici Ammiraglio del- 
la Provenza fotto Idelfonfo II. 
Ma la fucceiTione di fi nobil Air- 
pe non è ben conofeiuta , che 
dopo Lippo , ovvero Filippo de’ 
Medici, che nel 1250. a Fiora- 
no nel paefe di Magello viife ; 
il quale fnvente configliaiido i 
Guelfi da Fierenze , che per con- 
figlio ad eflb ricorrevano in tut- 
te le loro imprefe contro Gibel- 
lini-lor nimici , quefti a fuo di. 
fpetto cercarono di efierminare 
tutta la famiglia de’ Medici; e 
battuti da’ Guelfi , quelli triun- 
fanti portarono in Firenze i Me- 
dici e non foto lor proccuraro- 
ro in ella la Cittadinanza ; ma 
altresì , che Aati folTero ammef. 
fi nelle principali carriche della 
Reppubblica. Filippo morto nei 
1258. lafcib Evardo I. di queAo 
nome e quefti Galvano, la cui 
poAerlta feni| aelia terza gene. 
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razione. Reimero morto fenza 
fucceilìone , e Cariffimo , che fu 
l(x ftipite de’ Medici di Melano 
e di Firenze. Di qu-fio ultima 
Ramo di fi illuAre ftirpe , oltre 
molti Cardinali e altri uomini 
illuflri, ne efeirono i Regnanti 
della Tofeana d.i 1531. Ano a 
GaAone,cbe ne fu ultimo Duca 
morto nel 1737 e i Pomefici 
Leone X e C>emente VII. e 
Leone XI. Molti numera altreti 
qucAa Cafa , che furono al lor 
tempo Principal foilegno e orna- 
mento delle lettere ed efii medeli- 
mi Letier tiilìmi . Ippolito de 
Medici riceveva nella fua con’ 
verfazione gente d’ogni nazione- 
e parlava alle volte fino a 2$. 
forte di lingue diverfe . Oltre 
le fucR/me: che fi leggono nelle 
Raccolta del Dolce , abbiamo di 
lui in verfo fciolto volgare il fe- 
condo lib. dell’ bneìde imprelT. 

, Rom* apud Anton. Ptladum 1338. 
vi fi mafeherò fotto il no- 
me di Cavalier errante. Lorenzo 
de’ Medici detto il Magnifico net 
1483. fe una Raccolta de Rime 
antiebt yC\\e accompagnò con.une 
fua lettera a Fed rico d’ Are- 
gena figliuolo de! Re di Nap..e 
di pili della Poe te e altro. 

MEDICI I SiAo de’ ) di urte 
famigl. patrizia Vinez. Origine- 
ria di B'efcia ,^nacque nel 1302. 
e compiuto appena il decimo 
anno veAi dell’ abito di S. Do. 
menicn, nel cui Ordine fè il cor. 
fo de’ Tuoi Aud) con maraviglio- 
fo profitto ; onde compiuteli ap- 
pena fu deAinate alla reggenze 
del fuo nativo Convento de’XT. 
Gio: e Paolo ; e fi applicò pa- 
rimente eoa loda a predicar 
da’ pulpiti il Vangelo . Nel 
fuo Ordine foAende altresì altri 
notabili impieghi, e fu per qual- 
che tempo Pi^effore di Teologi 
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in Pa Jova I e di Fìlofofia In Vi. flìtutìonet Perearinotum ConfeTs» 
iMzia . FinaliTiente .pafsb a ^o. V'orum ^ & Pa iitentium\ Par 3. 
der nel cielo l’ immarcercibile {^ariarumrefolutionum tom. ì. Con- 
frutto delle fue cocante fatiche fil'o, ftu Herretattontt diverforum 
t delle molte reli^'ofe fue ope- eafuum ad Penitenti Forum per- 
razìoni nel i 1. ScriflTe pii) ope- tin. Prnm'tua iumT'oeolog. ^ Wa. 
re : De foenore Judtnrum P'ene- ral . , TchotaHico-Carionic. , Ó" Ci- 
tiis : MOL(^. in 4. Oratio de in- vile ; Praxis criminal. Canonica 
genio Theologtf facuititibus exco. prò Foro Ecclelafìico ^ SecUm 
tendo, Fenet. MD\.F. in ^.Orat. tari; Con ìderat^ioni fopra gli Evan- 
de humane indulìri.e praftantia ; gtlf delle Dominiebe ; La vita 
Otàt in funere Aloi'ìi Grifalconii; d'Jfabella di Savoja Principejfa 
De Latinis nume orant notls; Ttro di Mantova M, S. 
matum^ ftu CoUeSìaneorum V0I.9, MEGLIORE ( Giambatìda ) 
Lumen S. Fidei 6*e. ■ Nap. Giureconf. e Confegliere 

MEDICI ^ Camillo de’) Na- nel lAji. Uf:iò m^Ite allegazìn. 
poIetanO Giureconfulto , e Av- ni portate dal Reggente de Ma- 
vocato nel Sec. XVII. , diede al> rinis nell'/l//ff5fl?;.»oo» diver/oraw , 
le (lampe: Jutis refponfa ; e un MELATINI ( Andrea de '(di 
voi. della Reg. GiuritdiZfone . Teramo ne’ Precutini y fio'l nel 
MEDICI (Arrigo de’) di Ca. XVI. Sec., e feri (Te fopra .♦ /'(/li- 
tania Giureconfulto del XVI. tuta civili, il Digefio , e tl Co- 
Sec. morto nel >549. Fu Oiu- dice, 

dice; e indi creato Conlìgliere. MELCHIORl ( Ottaviano ) 
Scriffe : Ad Bullam Apofìolicam di Ciijazzo vilfe nel principio 
Nicolai y. Cst Reg. Prag.de cen- del XVII. Sec., e fcrilFe: /« De- 
ftbut Annotatian, feritone della fua Patria , ftam- 

MEDICI ( Bernardo de’) Si- pati in Napol.da Coftantmo Vi- 
racufano Giureconful. fioriiocir- tale 1614 

ca il 1520. fcrilTe un Tratt. MELftZiO (Gin:) di Maz- 
Super caput volentet ; eh’ è uni- zara uom di Chief.t e Vicariò 
to a* Configli di Guslielmo di Generale nella ftedà fua patria, 
Perno Siracufano . Egli è da di- morto nel 1679. diè alla pub- 
fting'ieifi da Bernardo Medico hlica luce : Mifcellaneam fela- 
di Monte Alcino, preffo Siena, Str. juris utriufque Affertionum . 
Poeta, che 'viiTe circa al 1476. MELIORATO C > Car- 
di cui lì ritrovano le Pot'ìepref. dina', e Arcivefe. di Ravenna, 
fo Leone AUccio »i» Pottìs An- fu di ^u’mona. Cofimo Melio- 


* ttquis p 85. 

^ MEGHa ^ Tefeo ) Profelfore 

I di Lettere umane in Pa.lova, nac- 

que in Lecce , e fiori nel XVf. 
Sec., Abbiamo di lui un’Or® 


f 


ottone y e non Tappiamo 
liano altre opere . 


> 


fe vi 


J MEGAL 10 ( Marcello ) di 

* Squillace , Clerico Regolare nel 

• XVI., c principio del Suflrguen- 

f te Sec. , diede alle Aampe ; Ira- 


rato fuo Zo, che fu pofeia Pa- 
pa fotta nome d’ Innocerìzio VII 
gli rinunciò il Vefeovado di Ra- , 
venna e il medefimo lo ir.ifo al’ 
novero de* Cardinali nel 1405, 
Si trovò egli all’ elezione di Gre- 
gorio XII. e in quella di Alef- 
fandro V. e mori a Bnlog. nel 
1410. Teod. di Hìem l, 3. bìfl, 
Schis. Ruheus y RiJì.Raven-Ctae- 
(ort, &Ct 

C 3 MEL- 


Digitized by Google 


0 


38 ME 

MELLA ( Giambttiftt > d’ 
Atina Meiiiftonel XVI. Sec. ftam- 
jthril Corte/ivo, ovcro del Mnl 
dì Caftrone , t d' ogni altra infer- 
mità^ cbs il preferite anni minac- 
cia col modo di prefervarfi dalle 
Febri maligne . 

MELISSA (Antonio^ di Na- 
zioiie Graco j il cuale non U fa 
in qual trmpo vifl'e ma lìbbe. 
ne, ch’egli fu monaco . Nella 
Bibl. de’ Padri fi legge un fuo 
Tratt. col Tit. di : Loci cam. 
munej ad vinutes fegucndas CT 
•vitia fugunda ; Si fa fimiimente 
amore di alcuni ftrraoni, che il 
Trittmio , Simler e altri attri- 
buirono a S. Antonio il Gran- 
de. Conrad. Gefnero fè impri- 
mere P opere di quello Religio- 
fo nel Ij 4^- a Zurich con quel- 
la di un’altro nominato Malfi- 
mo e con la fiia iras'azione 6 
quella di Gite Kibitto da Savo- 
ia folto il Tit. l ententiamm fi- 
ve Capitum Theologicorum prati, 
pue ex Sacrit cr p-oa iis libris 
tomi tref per Antonina & Maxi- 
mum Monachos olim colltSios . E 
Ir. ItslTo Gefnero tradulfe pari- 
•mente il fuo Tralt. de’ luoghi 
.•coiniuai imprefli a Franefort 
tu! i)8i. Ma è qui da notarli 
die il nome di Mtlilfa non fu 
il <uo proprio . Egli fu co- 
sì detto dalla fua dolcezza ; o 
p.r meglio dire a caufa di aver 
raccolto i migliori luoghi da 
molti Autori, come le pecchie 
raccolgono il mele da dlverfi 
fiori; poiché Melilf* in Greco 
fignitica la pecchia o l’Ape . Bel- 
iarmin, de fetiptor. Etcì. Jacopo 
de Belli in Obfervat. ad Epijì. 
IJiJer Peìut . 

MELISSA ( Marco ) da Spo< 
leto celebre Grammat. viffe in 
tempo di Augufio. Gellìo ram- 
memera un Èlio Melica Grani. 
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matlco altresì che vide fott». 
Adriano • Molti Storici Grecia 
portarono il nome di Melilfa , 
che fiorirono in diverli tempi . 
Uno fcrilfe ; Oe Rebus Delpkicis^ 

• Un’ altro Eubeo compofe ut» 
Tratt. di Mfthologi» . 

MELISSANO Nicefero Se- 
bafto ) dell’ Ordine Eremitan» 
di S. A goftino. Teologo del Col. 
legio di Napoli nel XVII. Sec. 
diè alla luce delle ftasnpe : De 
Cbocolatis potione , rejtlutio mo- 
ralit ; Teffera eontias Epigramma- 
fon in Feriit Nuptialibut Philip- 
pe W . , & Maria Anna Auftria- 
ea ; Epinlcia ad Alexandrum FU- 
in epidemiam ab Urbe nevijfeme 
proHigatam , 

MELITELLO ( Blafio ) Sici- , 
lian. di Cade Iveterano, nato nel 
6j9- Avvocato c Afironomo fa. 
mofo: fcriffe : Juridica Ltuubra- 
tio prò Regni Sicilia, ei^; eoa. 
distentium Infularum Fice-Admi- 
Y.mtibus tffe. Aceejftt oppendix de 
Magni Admiratus Officii praflare- 
tii , tfufaue Magna Curia jurif- 
aliSlone & gravaminibus &c. 

MELO Gap tane famofo di 
fangue Longobardo ; folto cui ì 
Rarefi fi ribellarono da’ Greci cir- 
ca al 1008. ma vinti da quelli egli 
fi ricovrò prelTo il Principe di Be- 
nevento. Si unì pofeia con Nor- 
ir.andi , e contribuì molto alle 
prime loro conquide. E fi mori 
nel viaggio dell’ Alemagna do- 
ve fi portava per implorare foc- 
corfo da Africo contro i Greci. 

MELZl f Lodovico 1 di Mi. 
tano morto nel 1^17. fu Cava, 
lìcro Gerofoiemitano e famofo 
non meno nell’ armi, che nelle 
lettere . Di lui abbiamo : Regm- 
le militari /opta il governa efet\ 
vizjo patticolate delle Cavallaria . 

MEMMl ( Simeone ) Pitto, 
re da Siena viife nel XIV. Sec. 

Pan- 
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Eintolfo Malatefla Signor de Rì- 
inìni lo mandò nella Provenaa 
a far il ritracto del Pl:ct^lrca , 
che compofe a fu 4 laude que’ 
due fonectt , che (1 leggono nel- 
le fue Rime . Safari f'ita dt'Pit- 
tori . 

MEMMOLO ( Decio)d’Aria 
no nel Regno di Nap. Canonico 
deila Bafilica Liberiana di Roma 
folto Paolo V.,fcri(Te molte ope- 
re riferite étW Alatjo. 

MENNELLI CLuca) da Dia- 
1)0 in Principato citra AgoRì- 
niano del Sec. XVII. , fcriife ; 
ta Lucania illufirata , che M, S . , 
è nel Convento di Salerno, ove 
mori nel 1672. 

MENINl { Ottavio ) UJine- 
fe, buon Poeta latino , e uno 
degli adbciati alla feconda Ac- 
cademia Vineziana . Mori a’ 
aj. di Marzo nel 1617. e fe ne 
fa onorata menzione nell’ EpiR. 
Xatine del Senatore , e IRprìco 
Andrea Morofìni p. 125. Abbia- 
mo un iuo difcorfo fopra la Can- 
s^iiaa Spiritual» di Celio Magno 
e altre opere . 

MENNlTi (. Giammaria ) Si- 
cil. di Noto c Cappoccino mor. 
vo nel 1^31. con odor di San- 
tità ; fcrilfe : Annota», in tfìo 
tihr. Phi'ìcor. Arifìot. & in Uh. 
JVlerhaphificor. & in 4 . Uh fen. 
tentiarum . CtrtmoniaU Patruum 
CAppucinaruryi . 

M ENN ITO C Pietro'! da Mef. 
fitta deir ordine Bafiliano , fu 
Abbate di S. N'Candro e Regio 
Configliere di Sicilia ; indi ca- 
po del fuo Ordine, e Analmen- 
te Vefeovo di ORuna . Scriffe e 
pubblicò colle Rampe più ope- 
re ; Kalendar. prtecipuorum San~ 
fiorum Ordinit S. BafìUi Magni; 
Pfrave Raccolta de' precetti ; e con- 
5 li contengono nella Re- 
gola di S. B.ì/iU» : SHdftterio 
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SaH liana , ovvero I/Irut^ioni pe* 
la buona educa tjone de' Novitif , 
e Profeffi della Religione di S. 
Bailto Maona; Bullarium BJ's- 
lianum a Leone I. ufgue ad SS. 
D. N. Clemtntem XI. Notiliat 
Monaììerior. Italia Chdinit S. Ba- 
lliti Magni ; Catalogo Vircrum 
illuflriurn Ordir». S. Ballii ; Cro- 
naca del Monafìero Carbonenfe 
nella Ba llicata ; e del Monaflero 
di Grotta Ferrata nel T ufeuio ; e 
del Monalìerio del Patirio in Bef- 
fano ; f'tia di S. Ba ilio Magno 
con l' tfloria della Propagazjono 
della fua Regola in Oriente , ed 
Occidente. Ifloria della Fortdazjo- 
ne de' Monafteri dell' Ordine di 
S, Bailio in Italia. 

MERLIAMO (Gio:1 Scultore, e. 
Architetto detto da Nola Tua Pa. 
tria . Giufeppe fuo Padre iu mer- 
cante di Cojami . Egli apprefe 
in Napoli da Anìello Fiore la 
fcoltura . Le Ratue de’ SS. Cri- 
fpino Crifpiniano nella Cappella 
de’ Calzolai furono le prime fue 
opere. Egli fi perfezionò in Ro- 
ma, e di là tornato fece la fe- 
poltura di Francefeo Caratè irt 
S. Domenico Maggiore o più 
toRo la perfezionò avendola co- 
minciata prima delia fua par- 
tenza ; e 1’ Aitar Maesiore del- 
la Chiefa di Monte Olivete ; le 
depofizìone del Signore nell’avar- 
ti Altare della Cappella de’ Teo. 
dori nella Cattedrale ; le Ratue 
e baffi rilievi dell’ aitar maggio- 
re della Chiefa dì S. Lorenzo 
de’ PP. Conventuali , il Palagio 
del Principe di S. Severo , e quel- 
lo del Duca della Torre , la fe- 
poltura de’ tre Signori Sanfeve- 
rìnì Giacomo , Afeanio , e Si- 
gifmondo avvelenati nel tsr5, 
eh’ è in S. Severino de’ Monaci 
Benedettini neri; e le flatue nel- 
U Cappelle della famiglia Ligo- 
C 4 tia 
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ri» in Mente Oliveto , fono tutte 
opere fue come pure U fabbrica de* 
Ree! Tribunali, la fepoitura del 
Toledo in S. Giacomo delli Spa- 
gni'joli , e quella del Fanciullo 
Andrea Bonifacio in S. Severi* 
no, vicino la Saqreflia . 

MERLINO PignatelIo( Fran- 
cefeo ) GiurtRonf. Napol. e Ca> 
valiere dell’Abito di S> Giacomo 
e Marchefe di Rimonte pafsb 
per tutti i gradi del Magiftrato, 
e fu finalmente Reggente nel Su- 
premo Confeglio d’Italia e Pre. 
fidente del S. Confeglio. ScrilTe : 
€ontrevtffiaf forenfium . voi. 2. 

MEKOLLA (Francefeo) Napo* 
let. della Congi^gaz. dell’Ora, 
torio. Teologo del XVII. Sec. 
diede alla luce delle Rampe. Di. 
fputationum in univorfam Thto- 
log. Moralem ofpTeffo Lazjiro 
Scorigio iiSji. 

MESSINA Città della Sicilia 
con bel porto e Arctvefeovado , 
da’ Latini detta Meffana \ ed eb- 
be anche il nome di Zonclèche 
tanto dire quanto (alfo. Si vuo- 
le, che la tortezza del monte 
Ira effendo Rata tolta a’ MelH. 
niani popoli del Peloponefe nel- 
la Morea,qu«Ri per evitar la 
morte o la cattività circa l'an- 
no R4. di Roma s’ inbarcaffero 
e giunti nella Sicilia li fermaf. 
fero ad abitare in Zanclè, che 
nominarono Mtjfona dal nome 
della lor paefe naturale . Altri 
fono, che fanno queRo raccon. 
to dicerfamente . Indi ebbero i 
MeRìniani per lor Tiranno Anafsi- 
lao, e Agatoclc. Nel comincia, 
mento della prima guerra Puni- 
ca. fu anche qucRa Città fotto i 
Mamertini, che attaccati da Je- 
rone e da’ CartagineR ricorfero 
in aiuto a’ Romani, de’quali fu 
dopo anche Colonia, ed ebbe di- 
vetf» fortuna. Nel 103S. fuprc- 

4 ' 
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fa da’ Saraceni ; e fatto Prede* 
rico 11. , e gli Angioni , e quel- 
li della cafa di Aragona foffrì 
non poco. Dei rcRo fu fempre 
una delle Città della Sicilia la 
più celebre . Il fuo fìto è mol- 
to grato , poiché in parte è Alile 
colline e in parte ne] piano alla 
guifa che rapprefenta un vago 
AnRteatro nel cui mezzo è il 
fuo porte in un miglio di di. 
Ranza circondato da una riva 
di pietre da fabbrica con belle 
cafe. 11 fuo commercio confiRe 
fopra tutto in feta , che la ren. 
de ricca . Il fuo faro o canale è 
il paflàggio di tutti i vafcelli , 
che vengono di Levante . Dicear- 
co difcepolo d’ AriRotele, Sitn- 
maco vittoriofo ne’‘giuochi Olim. 
pici ; Ibieo Poeta ; Lìio iRori. 
co ; Policlate Medico e diverli 
altri hanno refe Meflina illuRre 
per la lor nafeita . 

MESSINA C BaltafTarro da > 
dell’ Ordine degl’ Offervanti di 
S. Francefeo morto nel 1695. 
diè alla luce delle Rampe : um 
Compendio del Marthofogie Fran. 
ce /cane del P, Arturo . Luca 
da MelOna AgoRiniano fiori 
circa il 1J4I. e fcriffe fuper 
Magifirum Sententiarum . Filip- 
po da Mefiìna di cui parla Gior 
Mario Crefeembene nella Roria 
della vulgar Poefia vilfe nel Sec, 
XV. e lafcib le Rime. 

MEZZAROTA ( Luigi 1 dì 
Padova Cardinale e Arcivefe. dì 
Firenze, ed indi Patriarca d’Aqui- 
leja, fu della famiglia di Arena 
di cui lafcib il nome per pren- 
dere quello della madre . Era 
egli' prima di profeflìone Medi- 
co e pofera elTendo andato in 
Roma guadagnb R fattamente 
lo fpirito di Eugenio I\f. cuifè 
guadagnare la battaglia d’Angta. 
ra centrq Niccolb Ficclnio ce« 

le- 
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lebre Capitano , che quello nel, 
3440. gli di^ r Arcivefcovado di 
Firanze e il Cappello, e dopo fi. 
milmente il Patriarcato d'Aqui- 
leja . Egli avea un inclinazione 
totalmente marziale ; onde il 
Pontefice Eugenio IV. fe nefer. 
vi felicemente in molte guerre 
contro i Milanefi e ’l Re di Na- 
poli ; e da Callido III. fu di. 
chiarato Generale di una Cru> 
data cóntro gli infìdeli, di cui 
abbattè le Gàlee prcH'o Rodi 
dopo da pr'efa di molte Ifole 
nell’ Arcipelago . Mori iìnalmen. 
te nel 1465. nell’etè di £4. an- 
ni . Thomaf. in Elog. Bernard, 
Scardeoni de ant. Patav. l. 2. 
Cìajf, 6 . Angel. Portenaro della 
felic. di Padova , l. 5. c. 7. 

MEZZAVACCA ( Bartolom- 
meo 1 di Bolog. fu Vefeosro di 
Rieti nell’Umbria, e pofeia 'da 
Urbano VI. nel ijBi. creato 
Cardinale , c mori nel 1396. 
Ciacon. , Onufrio , Auberf ec. 

MICHALORE t Jacopo ) Ca- 
nonico della Chiefa d’ Urbino 
fu in conto fólto il Ponteficato 
di Urbano Vili, e infegnb Fi- 
lofofìa e Teologia in Urbino Tua 
patria , ove fu parimente Vica. 
rio ^ ScrifTe piiì opere ; e trai. 
1 ’ altre : Difputatio de Spb/tra 
Mundi, che pubblicò nel 1^25. 
in Bologna ove fe i Tuoi fludj ; 
c due opere contro quella di 
Erìcio Puteano intitolata : An- 
tapocrifis . 

MICHELI famigl. Vinez. che 
fu in ogni tempo fertile di Per- 
fonaggi grandi S li quali cosi 
negli affari civili e nel maneggio 
della Heppubblica di Venezia lo< 
ro padria, come nell’arte mili- 
tare gloriofamente fi difiinfero ; 
ma oltre gran novero de’ Senatóri, 
de’ Generali d’ Armata , de’ Proc- 
c^ratoritU S< M«rcO| e(U (lii alià 
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-Reppubb. tre Dnggt , che molto 
contribuirono all’aumento della 
fua gloria e reputaz.ien; . Vitale, 
Michele I. di quello nomeelet- 
to Doge nel 1096. giovò non 
poco nella Cruciata de’ Principi 
Crìlliani fotto Gottofredo Bu- 
glione e mori nel tioz- Dome, 
nìco Michele eletto Doge nel 
1117. fi afcrilfe nella Cruciata 
a perfuafiva di Callillo il. , 
disfece l’ armata de’ Saraceni , 
fe levare l’aflcdio di Jaffa nel ^ 
1124., e prefe Tiro . Egli por- ^ 
tò fìinilmente in. Venezia il Cor- 
po di S. Teodoro e mori nel 
1130, Vitale Michele II. di que- 
llo nome eletto nel 1157. fi op- 
pofe all’ Imperador Federigo Bar- 
barofia inimico di AlelTandro IH. 
e dopo fe la guerra co’ Greci^ da 
cui riporto-diverii vantaggi ; ma 
indi ebbe la dil'grazia di prrde- 
,re tutta la fua armata , che mo- 
ri per un’ àcqua avelenait da’ 
Tuoi nemici. E di U a poco al- 
cuni fediziofi alfaflinarono egli, 
medefimo a?l 1173. Nel Xll. e 
XIII. Sec. la famiglia Michele 
ebbe anche tre Vcfcovì >di Ve- . 
nezia. Gio: Michele fu in mal- 
ta conììvierazione nel XV. Sec. 
e da Paulo II. nel 1458. otecnde il 
Cappello di Cardinale , e fuc- 
cellivamente il Patriarcato di , 
Collantinopoli , il Vefeovado di 
Padova , di Veroaia e di Vicen- 
za ; e da Innocenzio VUl. fu 
creato capo dell’armata invia-.* 
ta contro Ferdinando Reili Nap. . 
Pier Micheli , che vifle nel 1640. 
lì dillinfe molto al fuo tempo 
per Io fuo gran talepto, è fu por. 
tato dalla natura alla Poefia ; 
Onde abbiamo di lui : Il Giri- , 
don Jelvagio ; Favole Bofeareggie, 

La fenda di Cupido ; l, Epifl. CTc, 
f'. Bemb^ Giu 0 in. bijl. Veneta , 
Muntili ftt Elea. Pi($. Ftnet.&c. 

fu 


41 M r 

Fu anche di quella famiglia I’ 
Antipapa Ottaviano , che mori 
ammazzato; c per riconofcer tal 
omicidio , e altri fatti co- 
si , furono U prima volta elct. 
ti X. o come altri 40. che elef- 
fero anche il Doge ; o io. per 
riconofcere l’omicidio è 40. per 
l’elezione del Doge. 

MICHELI ( Pietro') Genti- 
luomn Vineziano e Porta famo- 
fo del Sec. XVII. fcrilTe e pu- 
blicb colle (lampe: /e Rime; Epift. 
Ereieht , l» profi t alcuni Poemi , 
MICHELI C Odoardo 1 Berga- 
mafco fiorì nel XVI. Sec. e fu 
Uom di Chiefa. Scrifle una Apo~ 

I log a prò di Ercole TafTo, che 
fcritto avea dell’ imprefe . 

MICHINO ( Francefco 1 da 
S. Arcangelo Medico del XVI. 
Sec. diede alle (lampe : Ohfirva- 
oiones Anatomica ye ne ti il 1554- 
MICCOLIO ( Gabriello ) di 
Saleto ne’Salentini Poeta ^ ed 
Oratore del XVI. Sec., e prin. 
cìpio del fuifeguente ; fcrilTe mol- 
te orazioni, e poemi./' 

MIDANl t Alefiandro 1 Cen- 
tilnomo Veronefe vide nel XVL 
Sec.e perfezionò trall'altro: la Sto- 
ria Hi yenna Hi Girolamo del- 
la Corto , il quale anche avea 
alTedito in vita nei niedcfimo 
lavoro . 

MILANO Cittì dell’Italia mol- 
to fertile e una delle più belle. 
Ella dicefi fabbricata , o p^ù 
lofio crcfciuta da’ Galli Seno- 
ni , ovvero infubrj ( Popoli 
nella balTa Brettagna oggi det- 
ti Scmans , dove ò un’altro 
Milano ') quando venuti in Ita- 
lia abbruciarono Roma ; e da 
una Troja dal mezzo in dietro 
coperta di lana, la quale trova- 
rono nel cavar i fondamenti, 
r aveflero così nominata. Q^jc- 
da Città fu ‘ anche una voi- 
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ta fede degl* Imperadorì d’ Oc- 
cidente , e de’ Vicari di Itali» 
dopo Coflantino. Ma al tempo 
di S. Ambrogio fu da Attila dis- 
fatta , e dopo da Totila , eda* 
Capitani di Gìufiiniano , e d» 
Longobardi , e da Federigo Bar- 
barolfa . Inapprefib rifatta la fl- 
gnoreggiarono li Conti d’ Angie- 
ra così detti da un Cafiello di 
tal nome 40. miglia lontano da 
Milano , e fulU Riva del Lago 
Maggiore fino, che pafsò folto 
il dominio de’ Torrigiani col Ti- 
tolo di Principato; famiglia an- 
che nobilifiìma di quella Città f 
e dopo Gio.* Martino , Filippo 
Francefco , e Napoleone ritorni» 
fono a’ Conti d’Angiera detti 
Vìfeonti da un certo Ottone fi- 
gliuolo d’ Eliprando più tra lo- 
ro nominato , quali fecondo Con- 
te d’ Angiera,, overo Bifeonte , 
e Signore di Milano, li quali aiu- 
tati da Gregorio Papa , e dalle 
famiglie de’Duarofi, dt’Paiavi- 
fiiii , Lampugnani , de’ Pietra Can- 
ta, de’ Porri, de’ Ciin i, de’ Rof- 
fi, de’Marliani, e de’Trivulgi 
altresi poiTenti nella (lefia Città, 
ne cacciarono Filippo Turrigia- 
ni figliuolo del fopradeito Na- 
poleone nel 119'- e dal 1402. 1» 
pofiedettero col Titolo dì Duca , 
Filippo Vifeonti trovandofi in 
gran calamità ne lafcìò nel I 447 > 
Erede Alfonzo. Re di Napoli . 
Ma Francefco Sforza fe' oe im- 
pofiefsò come genero di Filippo 
nel 1450. dopo elferfi li Mila- 
nefi governati per qualche tem- 
po per XII. Uomini in modo di 
keppubblica . Nel 1500. li Frait- 
cefi ne cacciorono Lodovico Sfor- 
za detto il Moro per conto di 
una donna figlia di Bernabò de* 
Vìfeonti impalmata con il lor 
Ke , e nel 1515. fu riftabili. 
lo ; e dopo fu fo;lo Mafj- 
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mlluno Tuo fratello, il qualeMì 
nuovo fu cacciato da Francefco 
1 . Ke di Francia nel 1521. Fran. 
cefco Sforza ne fu di nuovo ri* 
conofciuto Signore nel 1511. Fi- 
nalmente Carlo V. fe ne impof- 
fefsò , e l’annefle alla Monar- 
chia di Spagna . P. Paolo Mo. 
ritta , Piacido Purieelli , Btrnar- 
dina Cario Galea txp Cappolla 
do: Simonolta Iranno ferino lo 
ontttiorii di ^uoflo Durato . Quella 
Città ha un novero affai grande di 
Chiefe, e Palagi; ii. Capitoli o 
Chiefe Collegiali ; 12. Parroc- 
chie ; i 6 . Moniileri di Donne 
Monache ; ja Conventi di Ke- 
Jigiofi ; 8. Cafe di Canonici Re- 
golari ; jt. Collegi; e ad.Scuo- 
le per 1 ’ Educazione della gio- 
ventù . La Chiefa Metropo- 
litana è una delle maraviglie 
del Mondo ; li cui primi fon- 
damenti furono gettati net 138^. 
da Gio: Galeazzzo Vifeonti I. 
Duca di Milano. Li legati egli 
altri doni fatti per la fua fab- 
brica giungono a fomme efor. 
bitanti ; ma quantunque li fia 
travagliato per c(Ta più centina- 
ia d'anni, il fuo dil^egno non h 
giammai per fìnirll . In una Ifcri- 
zione , eh’ è in elTa, li legge , 
che un certo Gio; Carcono Mi- 
lanefe le lafciò in morte per 
quello effètto 2]0. mila feudi 
d'oro. Si contano ii. milaSta- 
tue nel fuo giro ; e quella che 
non hà prezzo e di S. Rarto- 
Jomnieo con pelle pennentedal. 
le fue fpalle ; ma per grande , 
che lia il novero di tali Statue 
vi rimangv-ino da collocarvi più 
di 7. mila altre . Il Cardinal 
Frederigo Borromeo Areivefe. di 
Milano fondò la Bìbliot. che 
dicell Ambroliana perchè confa- 
crolla a S. Ambrogio ; di cui non 
fi fa anco» il novero de’ Mf. • 
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de lib. imprefli , noverandone 
alcuni de’ primi fino a 15. mti. 
e più; e de’ fecondi più di 40. 
mil. Dappreilb alla BiHl. avvi 
una gran Academia di pittura , 
ove fi veggono crpolle al pub- 
blico dell’ opere di più celebri 
pittori . Giufeppe Mela fù l’Ar- 
chitetto del Seminario fondato 
da S. Carlo. La Cittatella è un 
Exagone Regolare ben munita e 
fartifìcata. Milano ebbe inogr^i 
tempo delle nobiirfamiglie fer- 
tililTime de’ G. Uomini. Le fa. 
mìglie de’ Trivulzì, de’ Sforza fo. 
no le più llluflr. deiritalìa evi 
fi vedeno anche oggi li lor Pa- 
lagi . Fri gli uomini llluftri li 
numerano tragl’ Ilforici un Va. 
lerio MafCmo ; Alciato , Decio' 
e Giafone frà Giureronfulti ; 
Cardano frà Filofofi ; Panictro- 
la , e il P.Pieiro Arfo frà gl’Ora- 
tori Ecclcfiallici ; Bonacina frà 
Canonilli ; e Ottavio Ferrari* 
frà gli uomini di belle lettere. 

Di vantaggio di quella Città ufei- 
rono cinque Papi ; cioè: Alef- 
fandro III. Urbano llf.Cek'Ili. 
no IV. Pio IV. e Gregorio XI V. 

MILANESE ( Francefco ") di 
Catania Giureconfulto morto nel 
159 j. fcrifl’e : Aurtas dfcifionts Ra- 
gia Curia Regni Sicilia . 

MIL ANTA t P.M.PioTom- * 
mafo ) Nupol. Re'igiofo Dome- 
nicano fu Profeffore di Teologia 
nello fiudio Napo*. ove mode- 
rò la Cattedrale del Tello di S. 
Tommafo dellinata per li Reli. 
gioii del fuo Ordine, e nel 1745. 
fu eletto Vefeovo di Callcllani. 
mare ùi Stabia , ove fi mori nel 
1749. Egli fi ritrova la fua vi. 
ta molto dillefamente deferitta 
da D. Francefco Maria Bifogni 
'Avvocato Napolet. nella fine di 
una fua opera: De Stakiit , Sta- 
Ifitnfi Bctltpa ^ «Sr Bfiftopisejurf 

Aaaà- . 
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ftainpats nel 1750. in 4. MaoU 
tre -di queda pubblicò egli ezian- 
dio le fequi-nti .* 

Oratio cxitinporaneM in EleStlo 
ne Summi Pontifieis BenediSìi 
XIIT. Neapoli ijZ2. Tfpis Feti- 
tis Mofca in 4. 

Thefes Theologicét Dàgmatieo 
Polemica . Neapoli Tfpif Francò, 
fci Ricciardo I7}4.vfj« 4. 

Excrcitationts Dogrnatieo Mora 
Ics in PropoMones profcriptar ab 
jlUxandro K FU. Neapoli 1759. 
in 4 > 

Exercitationet Dogmatico Mo- 
raltt in Propofitionet proferiptat 
ab Innountio XI. prtjfo lo fttjfo 
nel r739. in 4. 

Extrcit ottone f Dogmatico-Mora, 
ics in PropoQtiones proferiptat ab 
jilexandro FUI. prtjfo il medeji. 
tuo nel 1740. 

Findicia Rtgularium in eaufja 
hontfta paupertitit in 4. Btbtto- 
theca Sanéf t Xijli ftntn^t Criticità 
ac Theblogicis animadverfionibur., 
net non duplici adjtffo facrorunt 
fcriptorum Elentho adauSIa ^ il- 
luflrata . Tom, 2. in fol.fìampa- 
ti nel 1743. appyeff} lo jleffo Rie. 
ciarda , come li due anteriori . 

Bpiflola Pajloralii ad Clerum 
& Populum Stabienfem Roma 
l 7 -t 3 - 

, De virii illulìribut Congregatio. 
nis Sau 8 a Maria Sanitatii . Nea- 
poli apud Mutios in 4. e prejfe 
gutjìe Jiejfo fi ritrovano anche ftam- 
pare nel 1747. alcune fueOrazJo. 
ni in idioma Tofcano y anche in ^ 

MI LENZIO (.Felice j da Lau. 
fino in Principato .citrarAgofti* 
niano della Coogregiz^ di «Car. 
bonara, diè alla luce nel XVI. 
■$ec. De quantitatt > Hoflie centra 
crrorttn Ofuvaldi Libet y- inquo hi- 
Jìoria Seefeldica de admirabili Sa. 
cramento txplieatur ; Atpbabctum 
de Mo~,achif y & Monajieriif Gtu 
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mania y or Sarmatìe «fer/ewVo»'-'* 
dinis Eremitanum J Auguflini i 
Pro voto Cafarit Baronii in eaufm ■” 
Ecclelia Catholica cum Republicee 
Fenetornm fcrutinium ; Della Gi- 
gantomaehia colf offervaxjeni di' 
Gio: Batijìa ’Maffarengo : DelF 
imprefa del f Elefante del .Cardia 
naie Moni' Elparo Dlalogi j. &c. 

M INERBI ( Lucio 1 Romano 
vilTe nel XVI. Sec. e fcriffe’ un 
picciolo Focabularà y che ila eoi ' 
Decamerone del boccaccio di 
Vinezia preiTo Bernardino Vita- 
li IS35- in 8. e volgarizzò il D/. 
zjonario di Ambrosio Calepino 
della- lingua latina &c. 

MìNÈRBETTl ( Barnardetto> 
Fiorentino vide nel XVI. Sec. 
e fu Vefe. 'dì Arezzo . Di lui ab- 
biamo frali’ altro il IX. li b. dell* 
Eneide volgarizzato. 

, MINERVA ^ Paolo ì di Bari, 
dell’ Ordine de’Predicatori, Mac- 
ftro, e Teologo nel XVI. fec-^ 
fcriiTe più opere , e tra l’altrei 
De Negomeaiis Salamonis perpe. 
tuie ; De precognofeendit tempo, 
rum mutatfonibus , juxta tripli- 
cem viam ealeflem M-lhOolegicavOy 
& torrelìrem ; La vita di Suor 
Maria Raggi del terrC ordtne&e. 

MINI Paolo ) Fiorent. viffé 
nel XVL Sec. Abbiamo di lui 
trall’altre opere-il Xll. dell’E'tw- 
de di Firgil. 

MINO Scultore 'Nap dori 
circa il 1455. Sono dì Tua mano 
a Monte Calino una fepoltura ; 
e in Napoli alcune cole dì mar- 
mo. In Roma il S. Pietro, e 
S. Paulo che fono a piè delle 
fcale di S. Pietro ; e in S. Pie- 
tro la -(epoltura di Papa Pau- 
lo II. 

* M!NCUCCIO'{ Antonio ^ di 
Prato vecchio, Giureconfulto Bo. 
logncfe fori circa al 1430. e 
per cofiundaBicnto di Sigifmon- 

da 
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do Tmperidore difpofe li libri 
feudali in certa forma , eh' of> 
ferfe all’ Univerlità di Bo> 
lo(>n4, perche proccuraHe da Si- 
igifmondo la conferma di elTa : 
Ma non coffa , che l’ Impera* 
dorè 1* aveffe lor data , avendo- 
la richielfa dopo a Federigo jj). 
da lui l’ebbero . Cujacio riduf- 
fe pofeia tali libri alla ve- 
ra leaztone ed > a , perfetto or- 
dine. 

MINUTOLO ( Andrea 0 dz 
Melfina nato nel 1067. della 
nobile famiglia Minutolo, fi di- 
ftinfe non meno nell* armi, che 
nelle lettere, e fcrifle più cofr; 
Mtmefie del Gran Priorato di 
Mtffina ; Notirje Ijìoriehe dilla 
Sana Religioru Gtrofolimitana . 
Lodovico Minutolo dell’Ordine 
de' Predicatori fantamente mor- 
to nel i67j.<diè alla lucer fire- 
vem Motitiam eorum ^ porti- 
ttt^t ad fufiitiam eammutativam 
& ad probabilitatet opinionum 
in duatpartet divifum , Addition. 
jtd primam , O* fecundam parttm 
aorum^ e/ua ptrtintnt ad juflrtiatn 
tommutativam & ad probabilità- 
Ut opinionum , 

MIRA ( Stefano ) Palermi t. 
G/ureconfuI. famofo, fu Awoc. 
Fìfcale nella G.'iC di Palermo 
e Maeffro Razionale del Reai 
Patrimonio . Mori nel 171 1. e 
lafcib : dliigation. de immunitat. 
Bceliliajì. qutbut probare nititur 
Laico t ^rarios Epifcopomm non 
gaudere immuni tate Bccle ia/ìiea . 

MIRABELLA ( Vincenzio } 
Patrizio Siraculano , uom dottif- 
lìmo in ogni genere di lettera- 
tura morto nel tór^. dìè al 
pubblico : Diebiaratione della 

pianta della ant'cba Siracufa , a 
Ji alcune feelte medaglie di ejfa 
a de' Principi ^ che quelle pojft^. 
tero. Manìtigali, 
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'MIRA6ELLI (Lorenzo) di 
Scigliano in Calabria , uom di 
Chiefa nel XVll. fec. dii alla 
luce delle ffampe :■ Ragionamen- 
ti , e Sermoni fopra varj luoghi 
• delle Divine fcrhtme : Roberto 
Mirabelli di Scigliano in Cala, 
bria delia Compagnia di Gesù 
nel XVII. fec. diè alla luce 
altresì de’ Sermoni ^ t Difcotfi 
fopra la fcrittura. 

MIRbLLO Mof* ( Anfoniò) 
da'>Me{Iina vide circa il 1667. 

»e fu non meno nella Pittu'a, 
che nelle belle lettere verfato ; 
onde abbiamo di lui; La Diva 
Sertia Principtffa Difeor'i delle 
Glorie -della nobile fedele , id 
efemplare Città di MeJJìna . Pita 
del P, /intanto Fermo Pondatora 
della Congregazjone fotta il Tit. 
di Gieià e Maria ; dijeòrfo , che 
fa la lingua volgare dove fi ve- 
de il fuo nafeimtnto ejfer Sicilia, 
no. Difeorfo ove Jì moflra^ che la 
Sicilia /la fiata Madre non 'fole 
dello feri ver e e poetare; ma anta 
della lingua volgare . Due rifpo^ 
fle a due lettere di D. Diego di 
Mera R già Caflellano mila' Cit- 
tà di Milazxp • P'‘ta di Guido 
delle Colonne Mejfìnefr ; Vita di 
Tommafo Caloria Meffinefe ; Vi- 
ta di Giovannantonìno Vtperano 
-Vefeovo di Giovenagjgp Meffinefe ; 
e alcuni Poemi. 

MOCCIA (.Pier Niccolb) Ca. 
valier Napoletano nel XVI. fec.; 
fcriffe un tratr. De Fe«d«x,che 
fi legge infleme con quello di 
Ja'oobuzio de Franchis impreflb 
in Cofonia nel 1591. in' 8. 

MOCCI Al Gin:Simone)rinoma. 
to Architetto Napolitano, da cui fù 
tra l'altro , fatta la Chiefa dello 
Sp. S. nel idoo. , e fu caro a 
Ottavio Acquaviva Arcivefeovo 
di Napoli , e a Paulo V. 

MODENA in Latino .* Multe» 
dui 
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Città d'Italia Capitale del Mo> 
danefe con VefcovaJ. Sodra^an. 
alla Città di Bolog. da cui « di- 
ftanU da circa 20. tni^I. Eli’ è 
lituata in un piano aggradevole 
c molto fertile Copra un canale 
tra ’l Panaro e la Seccliia , ed 
ebbe molto parte ne' rumori del 
Triumvirato . Marcantonio non 
la potè prendere nel 710. della 
fondazione di Roma; ma l’an- 
no renitente fe j^li relè, apprelfo 
aver folto le fùe muraglie otta- 
inuta una gran Vittoria Copra 
Irtio e Panza, che proccurava- 
no colla lor disfatta la perdita 
della Repubblica . Sotto* Goti , 
e Lombardi quella Città folTer. 
f< molto non meno , che l’ al- 
tre Città dell’ Italia ; e fu final- 
mente eretta in Ducato nel i4.5>. 
in favore di Borfo d’ Ed nella 
famiglia di cui fi rattrovava da 
più di 200. anni avanti . Dì eC- 
f^a ufeirono molti Uomini illu- 
ilri e tragii altri il Cardinal Ja- 
copo Sadoleto morto nel I5a7<« 
1 -uigi Callelvetro , Carlo Sigo- 
nio e Gabriello Faloppio. 

MOLARI (. Agolìino ì co- 
nofcìuto Cotto il nome di A- 
gofiino di Fivizano, luogo del- 
la fua nafeita in Tofeana , 
Religiofo dell’Ordine di S. Ago- 
llino morto nel 159;. fu Con- 
fefibre di Gregorio XIII. e Cle- 
mente VIU. e commendatore 
dell' Ofpitale di S. SpiVito^ di 
Salto in Roma ; e per tre fiate 
Vicario Generale del fuo Ordine 
e PrefiHente nC* Capitoli Gene- 
rali, Scrifte : de rhu f.S.Cruett 
'Romano Pontifici pt£ftrtndn Corta- 
nttatar, , P'ita S. Augujiini &C-. 

MOLES (Annibale') Napolic. 
di una famiglia originaria da 
Spagng , Regente della Regia 
Cancelleria,* del fu premo Con. 
Sglio d’IUlia folto Filippo II. 
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flimpb : tieei'ionei fupremi Tri. 
bunalis R, Camers Turni». Rogiti 
Neap. ; Rtfponfa de Icitima fue- 
ce/fiane in Portuqallis Regno Pro 
Rege Ca/ieile Philippo II . , ér de 
Du:atu Britt annue prò Sereni (fi. 
ma Infante Ifabella. Bartolomeo 
Moles della (lefi'a famiglia Me- 
dico dei XVI. fec. , fcrìfle , e 
fiampò .* Spieulunt fanitatit , fi- 
vo de famtato eonfervanda liber. 
Federico MoUs nel XVII. fec. 
diè alla luce delie Rampe una 
Relae^ione Tragica del f'tfuvio ; 
Guerre enne Ferdinando II. Em- 
perador Romatto , f Guftav» Adol- 
fo Rep de Sveeia ; AuJieneia do 
Prittcfpes : Amifiadet de Princi. 
per. Francefeo Moles Giudice 
della G. C. della Vìe. , e Fref. 
dalia Regia Camera , Duca dt 
Parete nei XVII. fec. fu altresì 
uomo dotto , e in molto con. 
to al fuo tempo. GiambatiRa 
Moles Francefeano Riformatp^ , 
che fu Commi Itarìo General» in 
Roma nel XVI. fec. , e Autore 
fimilmente di molte opere, che 
fi polTono vedere nella Biblio* 
teca Ifpana di Niccoih Antonin 
par. I. fot. 49J. Vincenzio Mo- 
les fratello di Federico Medico 
famofo del fuo tempo ; fcrilTer 
Pathologia de' tnorbis in factit li. 
terit Madriti 1642. in 4. Philip, 
fophia naturalis Corporis Cbrifli 
Antverprn idji. in 4. 

MOLETIO ( Gìofsppe ‘l d« 
Milfina nato nel 15 3 1* fu rer- 
fatiflimo nelle feienze Matema- 
tiche; onde Guglielmo Duca di 
Mantova Io chiamb per iltrui. 
re in efie il fuo Figlio ; e l’ in- 
fegnb altresì per più tempo nel- 
lo lludio di Padova ; e fu fimil. 
mente da Gregorio XIII. impiega- 
to alla correzione del Calendarioiw 
Mori in Padova nel 158R. e fit 
fepolco colla feguentc ilcrizioncw 
Jofe. 
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Jofepho Melttio 
Meffanea/i 

DoSifitta y frobitate y affabilitate , 
f'tro Ciarijpmt 
Pojl egregiam operar» datava 
Plneentio Uantua Principi rortnìffimo 
Jtd Mathematicat Difciplinai injlituendo 
lifdem per annoi XIT. 

In Gfmnafio Patavino 
Interpretandis operibus^ & lucubrandit , 

Kaltndario ex voluntate Grtgorii TLlll, 

Pont. Max. 

Et ftrtnìjjimt Penetorur» Reip. eorrigtndo 
^tat* an». Lf'H. extinfio 
Procuratore! hareJitatit 
Anno M. D. LXXXnU. 

Abbiamo di lui oltrt VEfemtri. MOLINO ( M. Girolamo ) Vi- 
di : TabuU Geografica ex pru- nez. morto nel 1S69. Abbiamo 
tenicit deduSi* prò rnotu oSava di lui trall’ altro; /« /l<«a ftamp. 
Sphtra ae luminuva ; Difcorfo al dopo la Tua morte . 

Si;. Federigo Morando intorno MOLLlCA(.Francerco;ScuItore 
alla Geografia . Napol. difcepolo del Naccarini, di 

MOLFESIO C Andrea ) Giure- cui fi ritrovano nel GiesùNuovo un 
fulto Napolet. , e Teologo, na- Crocififib , e la Vergine Addo» 
tivo di Ripacandida in Bafilica- lorata , e S. Gio: Vangelifia . 
ta Cherico Regolare nel XVII., MOLZA ( Mario ) da Mode, 
diè alla luce delle llampe; Cor», na vide nel Sec. XVI. e mori 
meietariorum in Confuet. Neapo- nel '1548. Scrifià si bene in 
litanat voi. j. Promptuanum verfi latini e volgari , che il FU» 
sripticis furity live fummaTheo. minio U fe quello Epitafìo. 
fogia voi, 2, &e. t 

Polita dum numero/ duleet mirabitur etas 
Sivt TibuUt tuoi y five Petrarche tuoi ; 

Tu quoque Malfa pari femptr eelebrabere fame y • 

yel potiut Titolo duplice major erii ; 

Quidquii tnim laudi/ dtdit inclita mufa duobui 
yatibut y hoc uni dtaat babere tibi . 

MOLTGNaNO ( Ce fare 1 da Legalium altercati onur» centuria 
Sorrento nei cominciamento del prima y & feconda y Opui Tbeori- 
IXVII. fee- Rampò una defcrirjo- co PraHieum ; Promptuarium 
ne delP origine y (ito , e famiglie rii , ed altre opere. Gian Giro- 
mntiehe di Sorreruo in 4. Gianan- lamo Molignano della Refla fa- 
tonio Malignano d’ Acquaviva miglia , e circa lo Rcffb tempo, 
in Terra di Bari , Giureconful- oltre alcuni poemi eompofe la 
to delio Redo Sec. diè alla luce: fleria di Puglia , e quella delta 
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Città d' Acijuovivn , t dell' ofigi- 
»»» , e antichità della mede ima, 
4 digli uomini illujìri in arme ^ 
4 in lettere, 

MONACA (Andrea della ì da 
Brindifi Maefìro Carmelit. nel 
XVM. fec. d<è alla luce delle 
llampr : Memoria ijhiriea dell' 
antichi/ftma Città di B indil, 

MONACA , (Vinceniio della ) 
Architetto N<ipol. v. Cavagni. 

MONACI . Loreniode ) Vi- 
nez. tìor) nello fcadere del Sec. 
XIV. e cominciamento del fuf 
feguente. Servi per qualche tem- 
po al Senato della Repubblica 
con carattere di Segretario , dal 
quale impiego fu pofeìa proinef- 

10 all’onorevol pollo di Gran 
Cancelliere nel Regno 'di Can- 
dia. Sì diftinfe in più generi 

Letteratura al fuo tempo da. 
li altri, avendo fcritto e come 
orico , e come oratore , ed 
eziandio in qualità di Poeta. Mo- 
li in Candia aiTai vecchio nell' 
•nno t4io. Lafcih : Chronieon de 
wehus P'enetorum ab V, C. ad ai». 
Mum MccCLIf'. fìve ad conjura- 
Dueit Caletto ; De bello 
Càrratienl ^ che fi legge in fine 
di elfo Cronoco ; Sermo Edititi 
in Celfbritate exetjuiarum ijuon. 
dam nobilijf. D, fitalis l,ando ; 
Hijlor. de Carlo II. eognamento 
Parvo ^ Rege Hungari a , Uve Car- 
men metfieu» de Caroli Parvi 
lugubri exitio , ipfa gefìirum re- 
eum retate ab hoc AuElore ferù 
ptum : Pia deferiptio miferabil. 
eafut illuflr. Reginar, Ungarie^ 
eh’ è altresì un Poema latino , 

11 lib, VI. 'del fuo Cronoco fu 
SmprefTo in Venezia nel 165]. 
col Tit. Funefla Pe/ìit-^ gaa an- 
eto a Chriflo nato 1348. Venetam 
urhem afflixit deferiptio ex lib.f'’!. 
M. T. Htftor. renetarum hauren- 
tii de Monadi majotii Cttrix Deh 
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ealit Notarii &c, in 4. Felice Otto 
pubblicò l'intero lib. XIII. , che 
tratta de' fatti di Ezzelino , il 
Tiranno di Padova ; c va llamp. 
colla Cronaca di Rdlandino gram- 
matico , e cogli altri fcrittori 
delle eofe Padovane aggiunti alla 
noria Augnila di Albertino Muf- 
fato. Venet. 1636. in fol. e nel 
T. 8. dellaf Collezione degli 
Scrittori delle cole Italiane . 

MONACO (. Flaminiol Giure- 
confulto Cofentino del XVII. 
fec. ; fcrilTe l''-addizJoni alle de- 
ci 'ioni '.del iT. C, di Napoli di 
Giantommafo Minadojo . Mauri- 
zio Monaca della Congregaz. 
Caflìnenfe , e di S. Severino di 
Napoli nel XVI. fec, llampò un' 
opera col titolo : Coìyrium men. 
tii , in può pleraque Chrijìi no. 
mina ex veteri , nevoque Tefìa. 
mento excerpta f guibufdava fcha. 
liis notantuT . Michele Monaco 
di Capova Uom di Chiefa , e Ca- 
nonico del XVII. fec., llampò? 
SanSuarium Capuanum , oltre 
altre opere. Paolo Monaco Caf- 
finefe , che fiorì all’ intorno 
gli anni dì Grillo tf8o. , come 
vuole Sigiberto Gemblacenfe de 
illuffribut Eeclef, fcript, cap, 80., 
fu per la fua dottrina fcelto 
dall’ Imperator Carlo Magno , 
e fcrilTe la vita di Gregorio I, , 
e i gefìi de' Cefeovi Metenfi- 
MONACO Guglielmo Sculto- 
re, fe Gettator di metalli Napol. 
fiorito ntl Regno degli Aragona- 
fi . Le vittorie di Ferdinando I. 
che fi vedono fcol pi te nella Por- 
ta interiore del Callel Nuovo dì 
Nap. fono Tue Opere, 

MONACO l Tonimafo de! > 
Siciliano dell’Ordine de’ Predi- 
catori Miefir. di Teologia dot- 
tilfimo morto in Palermo nel 
16 1). pubblicò colle fiampe Lom 
git. Curfut Fbilqfopk.&'e. 

MQ- 
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MONALDl (. Guido ) FiofJtnt. 
vtffe nel XIV. Sec. e di lui »bbia> 
mo un Diario dal 1340. (ino al 
1381. allegati nel Vocabolario 
della Crufca . 

MONALDl C Benedetto 1 det- 
to de Ubaldis, perche fu erede 
di Francefco Ubaldis Tuo Zio, e 
morto nel 1^44. fì diilinfe col 
fuo merito affai nella Corte Ro- 
mana , ove fu Uditore di Ruo- 
ta, e indi Datario del Cardinal 
Barberini, Legato in Francia , e 
in Spagna . Urbano Vili, gli 
diè il Cappello .di Cardinale col 
Tit. de Santi Vita e ModeRia ; 
e fu parimente Vefcovo di Pe- 
rugia fua patria . Compofe un 
volume de’ Dteifìoni delia Ruo- 
ta, che pubblicb nel 1^54. nella 
ileifa Cittì dì Perugia colle 
note di Torello . V. Ciaccon. 
Vgbcll. ec. 

MONALDIS (. Monaldo de 
fu Relig. dell’ Ordine di S. Fran- 
cefco , Predicatore di grido e 
Proccurator Generale dello (ief 
fo fuo Ordine; e finalmente Vefc. 
di Melfi nel 1328. Egli mori nel 
1332. e di lui ci lafciò una vTor». 
ma del dritto Canonico . 

MONCATA ( Vincenzio ) di 
Catania, Gefuita nato nel 1609. 
e morto nel 1694. lafcib dati 
alle (lampe alcuni Tratt. di Mo- 
rale . 

MONETA da Cremona fu 
Profeffor in Bologna, e indi Re- 
ligiofo dell’ Ordine di S Dome- 
nico nel XIII. Sec. Egli feri Ce 
contro gli Eretici , e una Som- 
ma de’ cali di coficienza detta 
Summa Monetana . Ma quello 
non è da confonderli con Giam. 

S iietro Moneu Barnabita, che 
eriffe : De detimis ; De Diflribu- 
tioaibut i De Of tiene Canonica! 
De Judieibut Confervatoribus : De 
Cetnmutae. Ultimar, rolmitatum, 
Suffl. TemJl, 
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MONFERRATO ; quello Sta- 
to fu poifeduto da Guglielmo 
primogenito di Alaramo figliuo- 
lo del Duca di SaConia , che n’ 
ebbe il titolo di Marchefe dall* 
Imperadore Ottone jj. il quale 
diede altresì a’ fei altri figli d* 
Alaramo il medefimo titolo 
creandoli Marcheli di Ceva , di 
Ronzone, del Rofeo, di Saluzzo , 
di Savona , e del Finaro. Nel 
1205 . Gio: ultimo della linea di 
Alaramo morto fenza figli, paf- 
sb quello Stato nella famiglia 
Paleoioga per Violante fua fo- 
rella maritata con Andronico 
Paleologo Imperad. di Collanti, 
nop. che ne creb Marchefe Teo- 
doro fuo figliuolo. Nel 1533. 
mancò altresì^ quella linea in 
Gio: Giorgio, che fu l’ultimo 
morto anche fenza prole ; e 
Margarita fua nipote , figlia di 
Guglielmo fuo fratello, maritata 
con Francefco Gonzaga Duca di 
Mantova, eCendo erede. Io portò 
nella famiglia Gonzaga. Nel 1708 
l’Imperador Giufeppe lo diede a 
Viflore Amodeo Duca di Savoja, 
non oRante li diritti , che v’ 
avea il Duca di Lorena per 
parte di fua ava materna Eleo- 
nora di Qonzaga. e la Princi- 
neCa di Condè Anna Enrichetta 
Palatina per Anna di Gonzaga 
fua madre. 

MONFORTE CAntenio) ^del- 
la Cafa de’ Signori di Laurito, 
nacque nel 1544. inchinato alle 
Matematiche , nelle quali fin 
da’ fuoi teneri anni diè a cono, 
feer , che render li dovea gio- 
riofo quindi appena giunto al- 
l’attitudine d’ apprender r urna- 
ne lettere, fu applicato agli Ru- 
di ; ed iRrutto nell’ Erudizione 
da Monlìgnbr Bonaventura Cla- 
verio Vefcovo di Potenza ; fu 
in breve tempo Rimato dal me. 

S de- 
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defimo atto da applicarti alle 
fcienze pili fublimi . E«li diè 
prima opera alle Le^^ì nello Stu> 
dio Napol. folto la difciplina di 
Giufeppe Pulcharelli , ch’era al> 
lor primario Cattedratico ; )n> 
di la Filofofìa dal famofo Lio. 
nardo da Capova apparando , e 
nello fteffo tempo li principi 
della Geometria dal celebre Tom- 
mafo Cornelio , Cattedratici am- 
bo di profonda letteratura . Do. 
po fi trasferì in Roma , in Fi. 
renze , ed in altre Città d’Ita- 
lia con animo Tempre d'appa. 
Tar nuove, cofe, e conofcere ai. 
tri ; Letterati viventi ;e febbene 
dipoi ritirato fi fofle in Napoli 
fua Patria , non guari rdopo fi 
pofe novellamente a viaggiare} 
c pafsb fino a Coftantinopoli , 
dal quale viaggio ritornato mo. 
ri finalmente in quella Metro- 
poli} lafciando di fc gran fegni 
della fua dottrina , e della fua 
perizia nelle cofe Matematiche 
in tre fue Opere, che ©ranche 
fi leggono da’LetCerati; cioè; £p«. 
flola ad Clarifs. & truditijpm. 
f'trum Antonium Magliabtebi, con. 
tinent folutionti Preb$matum , 
Ltidenfii Geonutria pofl ta- 
btilam latens propojuit ; Stampa- 
ta nel 1675. e due Opufcoli pub- 
blicati nel \ 6 o 9 -uno De fiderum in^ 
ttrvallisfir magnitudinibus: l’altro 
De Probiematum dettrtninotione , 

MONODO ( Pier ) Gefuiia 
morto nei 16^. fu di Sciambo, 
rè nella Savoja e fiampb trall’ 
altro un Tratt. del Tit. Regio ^ 
dovuto alla Serenifs. Cafa di 
Savoja infieme con un riftretto 
delle rivoluzioni del Reame di 
C/pW, appartenente alla Corona. 

MONOPOLITANO (. Gitola, 
mo ) dell’ Ordine de’ Predicatori 
nel XVI. Sec. fcrKTe : Enchiri. 
dion de necejjitate boaotum ofe^ 
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rum y €r veri tate Sacramenti Eu- 
chariflix adverj'us Zuinglium. 

MONOSINI C Angelo ) Fio- 
renc fu Uom di Chiefa e nac. 
que propriamente in Prato vec- 
chio, Caftello un tempo de’ Con. 
ti Guidi nei Cafentino . Studiò 
legge in Fifa, ed ebbe per Mae- 
ftro in Filofofìa Francefeo Baona. 
ir.ici. Fu ammefib nell’ Accade, 
mia della Crufea, il cui vocabo. 
lario era folìto citare come co. 
fa fua , il neflro b'ocabolario , Ab- 
biamo di lui alcune opere . 

MONTALBANI ( Ovidio )Bo- 
lognefe vilTe nel XVI 1 . Sec. i e fu 
medico di profeflìone e profef- 
fore di Filofofìa e di Materna- 
tica nella fiefiWua patria . Scrif. 
fe , c : De illuminabili la’’ 

fide Bononitn/ì Bpift. Speculane 
Euclidiaoum; Spharograpbij^ Dia. 
logia ovvero, delle cagioni a 
della naturaltzxA del parlato e 
fpez.ialment! del più antico t più 
vero di Bologna; f'oeabolijia Bo- 
lognefc ; Cronoproflafi Ftlfinea , 
ovvero , /« f.ituraali vindicit del 
parlar Bologneft e Lombardo: l'in. 
ditata vetttjìat^feu Antidotarii Bo- 
non extemporaneut Prodromut;Puu. 
mafeopia , ovvero Speeulazjione de* 
venti . Geofeopia Cereale , ovvero 
S^culazfont circa le biade ; Geofeo- 
pia ampelide , ovvero Spteulatjona 
circa le viti; Elogii latini de' medici 
Bolognefi &e. 

MONTALBANO (Marco^di 
Conegliano, viffe nel XVI. Sec. 
a fcrifie : Il Nobile , Ragiona- 
menti di Nobiltà l. 5. ovvero co- j 
me fia nell’ Ediz. di Venezia del j 
ISSI. Difcor(i do' principi della l 
Nobiltà e del Governo , che ba da i 
tenere il Nobile e'I Principe nel 
reggere fe mede lìmo . ' 

MONTA LDO C ©ieronimo ì 
Siciliano, Medico famofodel XVf. 

Sec. diè alia luce: De bomine 

fono 
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fitto m. }. Franeofitrti a^ud Jo- 
mnntr» l^Vacthtlum 159». 

MONTALDO ( Lodovico ) di 
Siracufs 1 Avvocato Fifcale di Si» 
cilia , e Regio Confegliere nel 
1507. e indi Reggente nelle Spa- 
gne e in N«p. del Collaterale; 
pubblicò Colle Rampe : Le&u- 
ram fuper Ritu Regni Siciliie ; 
A 4 Bullam ApofioUc. Nicolai f'. 
^ Reg, Pragm. Alphonfi de ctn. 
fibut. 

MONTALDO (. Orazio ) Gè- 
fuica y Lettor di Rettorica nello 
Studio di Brera in Milano nel 
XVI. Sec. diede alle Rampe nel 
16 12. un lib. latino intitolato : 
Ajfertionet in numero di 24. con- 
tro Ercole Taffo , eh* avea fcrit- 
to un lib. della Realtà , « per. 
fttion dell' Imprefa ; E altre 
Opere . 

MONTANI ( Franeefeo ) da 
Pefaro morto nel 1754. fu gio- 
vanetto mandato dal Padre in 
paggeria a Firenze, e crefeiuto 
in età fu Gentiluomo di came- 
ra di Cofimo III. che amolio 
fommamente e lo impiegò in 
gelonflimi affari . Fu applicato 
allo (fudio non meno della Gre- 
ca e latina lingua, che delle Orien- 
tali , e alfaggiò largamente le 
ficienze e la buona letteratura , 
indi coftretto ad ammogliarli la- 
fciò,la Corte e fi ritirò in ca- 
fa paterna, ove più aggio ebbe 
di abbandonarli interamente a 
Aioi Rudi ,* ma alla molta fua 
erudizione mancò il buon cri- 
terio ; Onde i faggi, che del fuo 
valore 4 ì videro alle Rampe rin- 
contrarono molti oppofltori ; co- 
me fu : Lettera toccante le confi- , 
Aeratfoni fopra la maniera di ben 
fanfare fcritta da un Accademi- 
co ... . 1705. Venez. Glojfa 
Vtarginaltt ad muftì Pajferii lu- 
etrnat ctlltSa .&t. 1739. Differì. 
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fapra «»’ iferiijone Greca e fopra 
un Bafforilievo della Galleria G, 
Ducale ; 

MONTANO ( Orazio 1 Giu- 
recodfulto Napolit. del fec.XVII. 
fcrilTc , e Rampò un Trattato. 
De Regalibus ; e anche : Con- 
troverfiarum FortnQum ad con. 
fuetadinti Neapolitanat , feudale! , 
ad jus Pontifieium , Ó* Cafareum 
liber unus. 

MONTAURO , ovvero Mon- 
terò ( Rcinaldo ) dell’ Ordine 
de’ Predicatori , ProfelTore dell’ 
Accademia Salmaticenfe ; e in- 
di Vefeovo Capbalaeditanut, fu da 
Aleflandro VI. impiegato in ri- 
levanti affari. 'Egli trafportòi il 
Capo del Re Alphonfo dal Reai 
MoniRero dì S. Domenico dì 
Napoli nella Sicilia per Reai 
comando del Re Ferdinando - 
Surita in annoi. Aragon, tem.^. 
l. i.e. 27. Fogliett, del tumult. 
di Napol. p. 37; Tuona bifi. fui 
ttmporit lib. $. mori nelle Spa. 
gne nel 15 ii. ove era Rato 
mandato per affari di relicvo al 
Re Cattolico ; e lafciò dati al- 
la pubblica luce : Da ReduSten. 
Naturalibut lib. De fututorur» 
contingentium di ff cullate TraSf. 
J'itprr lib. 4. fentaittiar. voi. 4. 

MONTE C del ) Vi- 

nez. viffe nel Sec. XV. egli fu 
si nelle Greche , come nelle La- 
tine Lettere oltremodo iRrut. 
to dal Celebre Guarino Verone- 
fe ; e nel Reai Collegio di Na- 
varra eretto da Giovanna Regi, 
na di Francia net 1 304. Rudiò Fi- 
lofofia ; e il Gius Canonico e Ci- 
vile in* Padova : Indi dal Car- 
dinal Condtdmaroy che fu Papa 
col nome di Eugenio fu dichia- 
rato Protonotario ApoRolico con 
il quale Titolo poco appreffo fi 
trasferi al Concilio di Bafilea . 

1 Padri cola congregati appena 
Da lo 
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lo conobbero , che nè concepi- 
rono cAimazione non ordinaria; 
talmente che pervenuto loro 1’ 
infauAo avvifo della pric;ìoaia 
del Cardinal Condolmaro, Ncpo- 
te del Papa « e volendo dirno* 
Arare al Pontefice il comune 
cordoglio , non che ofTerìre ogni 
follecita adìfienza , fpedirono im- 
mantinente il noftro autore con 
* carattere di Legato del General 
Concilio al popolo di Roma , 
per intercedere la liberazione del 
Cardinale; e con l’ incontro me- 
defìmo ad Eugenio in Firenze , 
per dar fegno (enGbile della lor 
afflizione in cafo fi deplorabile, 
lida nel viaggio vtrfo Roma fu 
colto dalle milizie di Niecoih 
Fombraccio ; non però coll’ im- 
pegno di Francefco Barbaro al. 
lor Podefta di Verona ebbe tra 
brìeve la libertà ; e nello fteflb 
•nno col carico di Collettore fu 
fpedito a nome del Papa nel Re- 
gno tP Ingbiltorra . Nel 144Z. 
Franttfoo Martrio Romano aven- 
do fpontanèamente rinunzìata 
Ja Chiefa di Brefcia, Eugenio de- 
lìderando beneficarlo e decorare 
infieme il fuo benemerito lo fo- 
dlitui nella medefima;e nel 144^. 
con carattere di Legato Apoflo- 
Jico lo mandò in Francia al Re 
Carlo VII. Niccolo V. che fuc- 
eeffe ad Eugenio lo trafcelfe al 
Governo della Città di Perugia, 
Una delle principali o fia la ca- 
pitale àtiV Umbria, e lo impie- 
gò ancora in rilevanti affari , 
come parimente Califto IH. che 
fucceffe a Niccolo V. Finalmen- 
te fi mori nel 1457- * le Tue ce- 
neri furono fotterrate nella 
filica Liberiana , àovt anche in 
oggi fi vede il fuo fepolcro con 
ifcrizione . Egli fcriffe più ope- 
re , che il Cardinal Quèrini con 
t(na epifi. dell’ anno 1742. indi- 
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retta aJ Regnante fommo Pon- 
tefice Benedette XIV. permife di 
pubblicare ; ma la mone non 
par che gli concefle diefeguirne 
r idea. Gio: degli Agoft. nelle 
notizie Letterar. de’ Scrittori 
Vinez. trall’ altre che nota fono; 
Repertotium voi. a. in fegl. Re- 
pertor. utriufque furie voi. a, in 
jogl. Monatchia in qua generalium 
Canciiiorum materia, de poteva- 
te CT prajìant. Romani Pontificie, 
& Imperatorie difeutìtar , ex prò. 
pria Originali Felini Sandei de. 
/cripta , emm ejufdem Felini ad- 
notationibuf quibasdam . 

MONTECALVI (Vincenzio) 
di Bologna, uomo di chiariflìm* 
fama in Filofofia e Medicina nel 
See. XVf. morto nel 1637. fu 
Profeflbrc di Filofofia nello Stu- 
dio della (feifa Città di Bologna 
fua patria per 34. anni ; e fcrif- 
fe : De feeundit intentionibus ; de 
Anima, e altre opera. 

MONTELEONE ( Fabio di ) 
Giurcconfulio di Locri , o Gi- 
raci in Calabria nel XVI. fec. 
diè alla luce .♦ Proxie arbitrane. 

MONTEMERLO ( Gio; Ste- 
fano dal di Tortona, nacque nel 
1515- y e fu buon Poeta latino 
e volgare . Scriffe .• Delle Frafi 
Tofeane lib. XII. in fogl. Te/oro 
della lingua Tefcana in fogl. la- 
feiò M. S. un poema facro: Da 
geftie Apeftolorum . Mori d’ anni 
57. nel I57Z. Niccolò Monte, 
merlo fuo figliuolo fcriffe ; la 
Storia di Tortona fua patria) ovo 
fa menzione di lui. 

MONTENEGRO ( Giovanni- 
di ) in Abruzzo ultra dell’Or. 
.dine de’ Predicatori ; fior) nel< 
J436. ; e fcriffe un trattato ;■ 
De Coneeptione B. Jrirginie. 

MONTENEGRO t Matteo ) 
Genovefe buon rimatore del Sec. 
XVI. il outle delle ricchezze , 

che 
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che gli «vea date ia nafcita, aè« 
crefciute col traffico faceva lo- 
devol ufo a favor delle lettere ' 
e dei lor profefibri . Lodovica 
Dolce gli indirefie il Dialoga di 
Cicerone dell’ Oratore tradotto 
da lui nella feconda edizione del 
issa, in J*. 

MONTEVERDE (. Callimaeo) 
da Mazara Uomo dotto del Sec. 

XV. lafcib date alle fiampe : 
Di laudibui Sieilix ; eommtntar. 
Poetica ; Epiji. familiar. , 

MONTICI ANO ( Marcanto- 
nio da) Sangìmignanefe vide nel 

XVI. Sec. e fu Medico di pro- 
feflione . Si ha di lui un volga- 
riza mento di Diofetride . 

MORA o Morra Ll>omenìco} 
Bolognefe Gentiluomo Grigione, 
e Colpnnello di Sìgifmondo III, 
Re di Polonia nel Sec, XVI. Si 
ha di lui un opera intitolata : 
il Cavaliere in rifpofia al 'Gen- 
tiluomo del Muzio ; e il Sol- 
dato . 

MORAT5ITO (. Carlo ) da 
1 Uom di Chiefa., morto 
nel 1688. fcrilTe: Protrometropo- 
litafut Meffanen/ii Ecele'ie Duox 
Florum fafcicul, vet de Silvio 
patria manif^ata , 

MORATO C Fulvio Pellegri- 
no Mantovano del XVI. Sec. 
Scriffe un tratt. : Del lignificato 
de' colori e de' mazzoli; Raccol- 
se le cadenze di Dante e del Pe- 
trarca^ e dichiari) i luoghi olcuri 
de’ medefimi ; e fcrilfe altresì al- 
tre opere. 

« MORDENTE ( Fabrizio) Sa- 
lernitano Matemat. di Ridolfo 
II. Imperadore nel XVI. Sec. 
iic riffe , un’opera di Geometria . 
- moretta I Pietro Paolo ) 
di Calathagirone Giurrconful. 
fiorito nel XVII. Sec. feri (Te e 
pubblici) colle Rampe.* De Ca- 
IfttaghoM Urbe gratijfma ht* 

I , 
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vem netltìam ; e lafcib M. S. 
Ad confuetud. Calatagieronenfet 
tom. 2. Rejponf. hegal. De pote- 
fiate earum, quibut demandata iji 
adminiflr. rerum Univerfit, Ad 
defenlìonem Sfndicandotum &e. 

MORI t Afeanio ') di Ceno , 
luogo'antico e affai celebre nel 
dilirerto Mantovano, che fu in. 
di per eaufa delle parti Guelfe, 
e Gibelline defolato ,v acquifib 
nel fec. XVI. il grido di vago 
c leggiadro Poeta . Egli fcriffe 
trall’ altre opere un libro dì 
Giuochi ; un voi. di lettere e un 
ragionamento in loda delle don 
ne (Sfc. 

MORISCIANO ( Carlo ) da 
Melfina Medico del XVII. Sec. 
Rampò.* Il Tarebio dell' o/fcrva— 
zjani della Pefie di^ Napoli nell* 
anno 1638. 

MORMANDO fCio: France^ 
feo) Fio^ntino nato in Firenze 
nel 1455. attefe non meno all* 
Architettura, che alla mafjca per 
cui fu mollo caro a Ferdinanda 
il Cattolico. Egli fabbricb in Na- 
poli da’ fondamenti la Chtefa di 
S. Severino de’ PP. Benedettini 
neri , per cui Alfonfo 11. affe- 
gnb a quelli 13, mila feudi su 
gli arrèndamenti di Puglia; e il 
Palagio del Duca di Vietri, oggi 
del Principe della Rocca Perdi- 
fumo . 

MORMILE ’Giuf ppe) uom di 
Chiei’a del XVII. Sec. diè all* 
luce; La defcrizxJont della Cittd 
di Napoli , e del fuo ameniffSmo 
fieo , e dell' antichità di Pozz<to. 
lo , gl' incendf del Monte P'elu 
vio , e delle flragi , « rovine, che 
ha fatto ne' tempi antichi , e mo- 
derni , 

MORONE ( Bonaventura ) 
di Taranto dotto in lingua La- 
tina , Greca ,ed Ebraica , e buon 
Teologo, e Poeta, dtll’Ordiaf 

9 I <8* 
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He* FF. Minori OflTerwtnrt Ri- 
formati , vilTe nel XVI. Sec. cd 
ebbe nel BatteGmo il nome di 
Cataldo Antonio . Abbiamo di 
lui in verfo italiano : il Martirio 
di S. Giujìina , o Cipriano .* Il 
Mortorio di Criflo : La Cataldti- 
di : Le Glorie de' Guerrieri y ed 
jlmanti : Una CanTjona al Car. 
dinat Gefualdo /Ireivefeevo di Na~ 
foli ; e di più un' Apologia in ri- 
fpofta del parere puMicaio fatto 
nome di Giambatijìa Leone (opra 
la favola bofehereccia detta il Pa- 
ftor Cojlantein Napoli per Giam- 
batijia Sottile y e Stipiene Boni- 
no nel i6c8. in 4. Spera de No- 
biiit. Profejf. lib. 5. Wadingofol. 

ne' Strittori Minor, fanno di 
lui menzione . Nunzio Morone 
Napo’et. (u altresi Poeta di gri- 
do nel XVi. , e principio del 
fuITeguente Sec. , come fi vede 
da’ Sonetti y e Rime * che egli 
compofe , i quali vanno con quel- 
le di Giandomenico dgrtjia ftam. 
pati in Venezia nel id}]. in 8. 
apprelTo il Cìera . 

MOREHINI ( Paolo ) Vi net. 
nacque intoroo all’anno 140^. 
e nella Tua giovanezza apprefe 
fenza ritardo , oltre le lingue 
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Latine c Greca ed Ebrea y uni- 
tamente colle arti le feienze ; 
dicendo il Papadopoli ; Hifl, 
Gpmnat, Patav. T. a. /. i*_ Su 
la teftimonianza del PoreeUino, 
che nel 1451. fi occupava inde., 
fefso negli ftudj più gravi entro 
1 ’ Univerfità di Padana- Si am- 
mogliò con Anna di Gioì Palie- 
ro Dama di rango uguale al feo. 
Nel 1451. con Tit. di Comnùf- 
fario fu fpedito la prima volt» 
nell’ Iftria j^r dar termine alle 
nate difeordie circa i confini di 
quella Provincia fri la Repub- 
blica e il Re de’ Romani . Indi 
fu uno de’ Provveditori elrtti per 
onorar l’ Imperador Federigo nel- 
la fua venuta in Venezia . Fu 
fpedito in varie Legazioni y eh* 
egli tutte foftenne con decoro » 
come altresì li vari Governi in 
cui fu dalla Repubblica impie- 
gato, e altri impieghi. Stampò un* 
opera, che dedicolla a Paolo II. 
di famiglie Barbo nobile Vinez, 
col Tit. De atemitatCy tempora, 
lifque Cbrifli generatione in Jt^ 
daica ìmprobationem perfìdityChri. 
ftian. Religion. gloriam diyinia 
enuneiationib. comprobata. in 
In fondo al lib. fi legge : 


Summa eolumna Dei fidei formata potentis , 

I» obflinaram Uebraeorum (. Sic ) per^iamque Juar » . 
Chrifiicohe Feneto gratet hoc redite Paulo y 
Et Palavo y qui hunc ( Sic ) nobile prejfit oput , 
Bartholomans Patavut Martinut de feptem arboribus Pruttnus . 
Oltre quello Tratt. lafciò ferie- un’ Apolog. a prò della Repub- 
blica. 

MORESINI (Domenico) Doge, 

36. Veneziano, uomo giuftiffimo^ 

che fempre attefe alla pace del- 
la fua Repubblica ; fece il cam- 
panile di S. Marco,, e altri ede. 
fit) in Venezia fedeli’ ifteflb Ca- 
fato fu un’ altro in tempo di 
Ezelino da Romano detto Ma- 

fido Mo;ilì|jia 

e la 


ti latinamente ii. Opufcol. e uno 
nella nofira Favella come dice 
Ciò: degli Agofl.. nelle netiz. 
Ifior. degli Scritt. Vinez. Uno di 
quelli Opufcoli elegantemento 
liefo , e con forza 1 un Cera, 
pendio della origine, e deU’azio- 
ni più raguardcvole de’ P'inez. 
e del metodo invìdiabilm. del 
lor governo. Un’ altro i aucha 
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e in apprelTo in tempo di Leo» 
poldo d’Auftria un’altro Miche* 
le, che fu il Do^e 6 o. 

MORSICATUS { Glufeppe ) 
Palermit. Schermitore famofo del 
XVII. Sec. Ifampb : La Scherma 
illuflrata p. a. ove lì parla non 
folo del modo come li adopra la 
fpada e pugnale , ma anche la 
cappa, il borchiero e la rotella 
di notte . 

MORSO (. Elifabetta Maria a 
I PalSone ") Marchefa di Gibelli* 

. na nata nei 1582. nella Città di 

Trabia e morta fantamente nel 
t id 39 . fu prima maritata con An- 

* tonio Morfo Marchefe di Gibel. 

' lino ; indi foccelfa la morte del 

* marito entrb nel Moniftero di 

I S. M. delle Grazie , ovvero co. 

' me volgarmente lo dicono di S. 

> Vito, ove pafsb a miglior vita . 

' ScrilTe le fue virtuofe azioni 

^ Bernardo Colle e Francefco Scia. 

‘ fané . Abbiamo di lei altresì : 

* LtttcfÉ Spirituali, 

^ MOSCA ( Gafparro ") da Sa« 

>■ lerno, uom di Chiefa del XVI. 

‘ Sec. , ftamp^ : D* Salernitarta 

;■ Ecclelìrc Epifcopisy & Archiepi- 

fcopit C athaloguf Ntapeli ex Tfp. 

> SteUiel* 1594. in 4. 

_ MOSCATELLO ( Giamberar- 
dino ) Napolct. Giureconfulto 
del XVI. Sec. , pubblicò la Prat. 
fica de' Tribunali ^ che fu ftam- 
paca coll’ Addizjone di Francefco 

* Maria Prato net 1645, 

MOTILLO ( Gregorio ^ Giu. 
r reconfulto Cipovano del XVII. 

Sec. , Rampò : Notirja di Ponzio 

> Pilato in Napoli per Michele Mo- 

V naca 1^74. in 12. Decretorum 

'* Praxit Civilis ordinarti judicis &e. 

I' Ptgidii Longhi 1671. in fe. 

> MOZENIGO ( Andrea ) fio- 

* ri circa gli anni 1523. nacque 

f d’una famiglia Vineziana delle 

1“ «laj^iori • più aumerofe j che 
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fiorifero nella famofaRepubbIr* 
ca di Venezia, che inognitem. 
po e occalìone produRe ai mon- 
do perfonaggi e nelle lettere e 
nell’ armi celebri e famofi . Egli 
fu di fìngular eccellenza nelle bel. 
le e gravi fcienze e di fignalato 
giudizio. Del fuo abbiamo.* Do 
hello Turcarum } & belli Carne- 
racenfis Uh. 6. 

MOZZETTI Gio: Antonio 
Arch'.tet. Nap, contemporaneo di 
Pietro Marino . 

MUCCI (. GiambatiRa Ida 
Chieti Giureconfulto , e Filofo- 
fo*del XVII. Sec., (ixmah : f'd- 
riartim quafiionum farentium di- 
lucidationef attento jure eornmn- 
ni y & Regni ; Ariadna; feadal. 
fi ve in perplexos feadorunt lihrot 
quaflionum expeditarum part, 1 . , 
< 2 r 2. Dilucidat. Regentit Sanfe- 
lidi dccitìonum fSCc. 

MUNIGLIA Giufeppe Gae- 
tano ') morto nel 1750. pubbli- 
co Lettore nell’ Univerfiià Fio- 
rentina , primo dell’ iRituta Ci. 
vili , ed indi delle Canoniche . 
Fu anche per molti anni Let- 
tore di Cavalleria nell’Accade- 
mia de’ Nobili , folto la prote- 
zione de’ Gran Duchi di Caf.i 
Medici. A molte Accademie fu' 
afcntto, all’ Arcadia , all’ Acca, 
demia Fiorentina , a quella del* 
la Crufca , e a quella degli Apa. 
tìRi , della quale fu ancor Se- 
gretario, fìccome lo fu dell’Ac- 
cademìa del difegno. Si ritrova- 
no di lui parecchie fcritture fat- 
te come Avvocato con profonda 
dottrina, e anche alcuni poeti- 
ci componimenti . 

MUSARRA C Carlo ) daMeC. 
fina, uom di' chiefa, e Cavalie- 
ro Gierofolitnitano morto net 
1^83. pubblicò colle Rampe mol. 
ti Poemi Drammatici tra’ <iua- 
li à r Eneide di Virgilio e 1 « 
P 4 Pm* 
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Poefie , che fi Ungono nell» faf;. 
te prima di quelle degli Acca- 
demici della Fucina . 

MUSCARA ^ Andrea ^ SIcil. 
Ciureconful afTeffbre deHa G. 
Corte Arcivifcovile di Palermo, 
e indi Avocato Fifcale morto 
x>el ì666. lafcìb data alla lu- 
ce : Difen/ionem immunitat. Bcclt- 
fiafl. &c. 

Muse ETTO LA f Tiberio •) 
Mapolet. del Seggl« di Monta, 
gna , e della CongregazìoRC del. 
rotatorio nel Sec. XVI. diè al- 
la luce delle Rampe .* Difeoffi 
tnorali f'ieneZr Caiani 

1670. in 11. Michele Mufeetto- 
la dell’ ìRelTa Famiglia Regio 
Configliere nello fteffo Sec. , fcrif. 
fe : De Translat. Regalis Depo- 
fili Cadaveris Seremlf. Rtg. Al- 
fhonfi de Atagonia I. bujus /?e. 
gni hifiorica juridica frabatio prò 
ExeeUentif . D, Petro Antonio de 
Aragonia . Antonio Mufcettola 
anche nello RelTo tempo, Ram- 
pb : Le Profe in Piaeengjt per Gio: 
Bagjacchi 166%. in 12. 

. MOSCO I Michele ) da Ta- 
ranto,Cherico Regolare del XVII. 
Sec. , pubblicò colle Rampe : Il 
Regolate , avvito delia Regolare 
perfezione divifo in due parti f'e. 
»<<. apprejfo li Guttigli 1628. 
in 4. 

MUSlTANO'.Carlo) nacque in 
CaRrovillari Cittì di Calabria 
Citra nel 1635. eJ applicato agli 
Rudi da Scipione Mufitano fuo 
genitore nel 1059. dopo prefi pri- 
ma li Sacri Ordini, venne a Ru. 
diare nella Napol. Regia Univer- 
fitì de’Stud) , ove apprefe la 
nuova Filofofia ; e da Tommafo 
Cornelio, Lionardo di Capova, 
e SebbaRiano Birtoli apprefe an- 
che la medicina, e venne in tan- 
ta cognizione , che lafciò di fe 
molte opere ricevute eziandio 
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oggi con'applaufo dagli eruditi^ 
c la niagginr parte furono enco« 
tr.iate dagli Accademici di Lipfia, 
pubblicando delle Cirurgicjie il 
compendio; tali fono; Chirurgia 
Theoretico prattiea , ftu trotina 
Cbirurgico-Pbijica Tetn. Lugdu» 
ni 1498 in 4. Optra Medica Cbp- 
mico^praSlita , feu Trotina Medù 
co Cbfmiea Tom. I. IT. Mantif^ 
fa ad Thefaururn , 6* Armamen- 
tarium Medico Cbimicum Adriani 
a Mf/fcibt Ùee. de Lue Fentrea 
Uh. 4. Prrotbeemea Sopbiea Re- 
rum naturalium . Neapoli apuà 
Anton. Gramignan. 1^83. in 4. 
tre fue lettere una ad JoiBaptim 
Jìam Fulpinum ; l’ altra ad Danio- 
lem Clerieum ; & fo: Jac. Man- 
gttum ; e la terza ad Danielem 
Cramtrum , fi leggono nel libro 
intitolato Celebr. Ftror Apologia 
prò Carolo Ma/itano &é. impreff- 
KruvviK apud Anton. Mattali, 
1704. in 4. 

MUCCURA ( Gianpiero ) di 
Galipoli ne’Salentini Poeta, ed 
Oratore del XVII. Sec. , Ratn» 
pò ; Naufragium Aeademie Prirt» 
cipis Neap. Conflituta ; Elogia 
Sacra , moralia , & CivUia . Fe- 
fiez,. apud Cofmum Fioravont» 
1671. in 8. 

MUTA t Mario y Palermit. 
Giureconfult. morto nel i6^6. 
lafciò dati alla luce più volumi 
Alili Capitoli a Prammat, del Re- 
gno di Sicilia e fulle confuctudi- 
ni di Palermo , come altresì 
una raccolta delle DeciUoni del- 
la G. C. di Sicilia tanto civili, 
che criminali . 

MUTO 1 Francefeo ì daCo- 
fenza Filofofo del XVI. Sec. , 
dié alla luce delle Rampe : £>«- 
fteptationum lib. 5. cantra calum- 
niat T heodori Angelugii in maoi- 
mum Philofophum Francifeum Pom, 
tritiuat. Ftrraria jsSp. i»4. 

MU- 
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MUZi ( Muzio de’) di Te- 
ramo ne’ Precutini , 0^5! Abruz- 
zo ultra, uom del XVI. Sec.,ftam- 
pbr il Padre di Famiglia; Dia- 
iogi Curiofi di varie lettoni , e la. 
feiò M. S. un libro dell' antichi- 
id della fua Patria. 

MUZi ( GiambatUls ") da Pog- 
gio Bonizi viife nel XVI. Sec. 
c lede in Pifa l’Arte medica di 
Galeno . ScrilTe anche Quejiio- 
ni medicinali e un tratt. dell’ 
grine . 

MUZIO Milanefe nato 

nd 1574- ebbe dalla natura un 
ingegno cosi felice ( come di’ 
lui fcrive il Chellinì nel Teatr. 
degl’ uomini illutlr. ) anzi mira- 
cuìofo,|Cbe fi pub quali afferma- 
re, aver egli fucchiati dalla nu. 
trice infieme col latte, i prin- 
cipi delle lettere. Dopo lo fiu- 
dio delle lettere Umane fatte nel- 
le Scuole dì Brera de’ PP. Cefui. 
ti, eifendo nell'età di 14. anni 
velli l’abito de’ Monaci Caliine. 
fi di S. Benedetto, e tra quel- 
li talmente fi difiinfe , che gli 
furono conferite molte cariche e 
a|>bazìe, nelle quale tutte fi fe 
conofccre per un Prelato di fom- 
ma prudenza e modellia. Egli 
feri fl'e più opere come: li Di. 
'feorfì politici fopra gli aecidemi 
modtrmi ; Confìderatjoni fopra Ta- 
cito ; Vai! difeor/i /iccadtmici ec. 

MUZIO ^ Girolamo ) nacque 
in Padova nel 1496. e morì nel 
1574. in età d’anni 81. in Vil- 
la del gran amico fuo Lodovica 
Capponi alla. Paneretta in Vai- 
delia tra Firenze e Sieoa . Fu 
difccpolo di Rafaello Regie , di 
Batifla Egnazfo , e di Fittorio 
Fauflo Finex^ano ^ Uomini d«t- 
tiflimi del fuo tempo. Egli non 
oftante il fuo merito fi vide fem- 
pre combattere colla povertà, 

C; (0IQ« coofeffA U IfiCllcruBO «i 
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Duca di Savoja in una lettera* 
in 54. anni di fervitù non potè 
giammai acquifiare 54. quadrini 
di entrata ferma. Pio V.Io tratten- 
ne per qualche tempo con onella 
provvilione; ma la morte di quel 
Santo Papi fuo gran protettore 
lo fè ricadere nella fua prima 
indigenza per elfergli (fata fo- 
fpefa dal SuccelTore quella prov. 
vìfione, ch’ era il fuo oncllo e 
principale folfentamento. L’amo, 
revolezza del Capponi fuo ami- 
co di tenerlo in fua Villa non 
provenne tanto dalla fua pro- 
pria e perfonal cortefia , coma 
credè il Fontaninì, qusnto dalla 
fua perfonal gratitudine; poiché 
in un grave e fpinofo affare , 
ove ai Tribunali di Firenze e 
dì Roma trattavafi della ripu- 
tazione , della libertà e forfè an- 
cora della vita def Capponi, egli 
col Confeglìo e colla penna ne 
pigliò la dìfefa e operò in ma- 
niera , che r amico ne riufeì con 
falvezza , e onore . I Signori 
Olivi dal Gotto , gentiluomini 
Mantovani molto benefici alle 
perfone Letterate > affeftirono 
parimente in una lunga e gra- 
viflima infermità . Gli piacque 
di chiamarli fempr* nelle fue 
opere Jeronimo all’ antica, come 
veggiamo aver fatto Dante nel 
Canto 19. delParadisò, e il Sa- 
vonarola ; e di mutarfi >1 
gnome gentilizio, che veramen- 
te non era Mutjo ; ma Wwo « 
comecché fi sforzi di dar » «e*” 
dere, che Crilfoforo ‘fuo padre 
aveffe cominciato a chiamarli 
Motore, e non Nuxjo y eh’ era il 
Cafato de’ fuoi maggiori . G>or 
Nuzio fuo Avolo era nativo di 
Udine fua antica patria e di Ih 
pafsò a liabilirfi con la fua fa- 
miglia in Giuftinopoli f o Ila Ca- 
pedifitia f ove di la a poco fa 

alle 
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alle nobili di quel Conlìglio ag- 
gregato. Quello Uom dotto la. 
ìcib più opere tanto M. S. quan- 
lo data alia luce delle llampe j 
e ira quelle , le Battagli che 
comprendono più trattati ferini 
in diverfi tempi ; le Lettere Je- 
tolari , te Lettere Cattoliche con 
le ntalipe Rettine ; /’ Ifloria Ee- 
tltfiajìica f la Poetica.; gli avver- 
timenti morali . il Gentiluomo . 
Ifloria de' fatti di Federigo di 
Jdonteftltro Buca d' Urbino dedi- 
cata a Guidobaldo II. Duca d'Ur- 
bino ) al quale nella prima età 
egli avea fereito d’ Ajo , e di 
Maeftro ; Il Cavaliero . La Ferga. 
riane. La mentite Ocbiniane. Di. 
fefa della Maga y da' Santi, e del 
Pagato centro le beflemie di Pie- 
ra Fireto ; che fu Predicatore in 
Genevra con Calvino e in Leo. 
ae a tempo di Carlo IX. Anti- 
doto Crifliano ; TI Bulli ngero ri 
frovato ; L’ Eretico infuriato, che 
vogliono fofle flato Matteo Giu. 
dice uno dt’ Centuriatori Mad* 
deburgefi e Profeflbre della Ac. 
cademia di Jena . Selva Odorifa- 
ea, in cui lì contengano diverlì 
trattai. &c. Il primo lib. delle 
lettere Cattoliche , cosi dette 
perche quafi in tutte fi tratta, 
no foggetti di dogma o di di. 
fciplina Cattolica è come una 
continuazione della Vergeriane 
fcritte contro 1 * Eretico Vergt- 
rioy che in pochi anni inondato 
avea la Germania con un nu- 
mero enorme di libelli peftife- 
ri, carrichi di beflemmie e in. 
giurie contro la Chiefa. In una 
di quelle lettere, eh’ è l’ultima 
del terzo libro, fcritte a Dome- 
nico Veniero, danno un Catalo- 
go dell’ opere fue si ftampate 
che manoferitte , nomina un’al. 
tro fuo volume di lettere man- 
date al Sacro Concilio di Tren- 
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to per rifpofta delle cofe , che 
VI fi trattavano, delle quali per 
ogni Corriero gli n’ era data 
informazione da Antonio Elio 
Patriarca di Gerufalemme e pri- 
mo Prelato nel Concilio dopo i 
Cardinal! . ScrilTe altresì molto 
lettere contro Francefeo betti • 
che coll’ adultera al fianco era 
paflato in paefi Eretici e infet- 
ti , c di la fcritto avea una lei» 
teta al Marchefe di Pelcaraj o 
nelle mentite fi lagna contro lo 
Sfratate Bernardino Oebino cosi 
detto dalla contrada dell’ Oya 
dove flava la fua cala in Sie- 
na t Degno di loda è il Muzio 
per la fua Storia Ee^ 
elefiaflka per eflere flato il pri- 
mo Italiano, che con effe ufei fi- 
fe in campo a combattere e im- 
pugnar di propofito i Centuria- 
tori Maddeburghefì , le cui cen- 
turie da Roberto Mireo negli Eio- 
Si vengono chiamate , 

Clauflra mendaciorutn . E febbe- 
ne Onofrio Panvinio fcritto avef- 
fe primo quel dotto libro ; Dt 
Primatu Paga, fu però divulga- 
to dopo la morte di lui noa 
prima del 158^. , epoca pofte- 
riore a quella dell’ Ifloria Sacra 
del Muzio. Nella Selva Odori- 
fera fi legge una rifpofla a un 
lib. intitolato : Apologia Angli- 
cana , ch’era un invettiva acer- 
biflimà contro il Papa e contro 
la Chiefa Cattol. ftefia latinamente 
da GioT tvello da Devon Pfeudam 
Pftudo-y efeovo Sarisburienfe et 
da fuoi partegiani fparfa dap. 
pertutto in più lingue , Inglefe, 
Francefe , Italiana , Tedefca , e 
anche Greca. Pio V. in tempo, 
che non anche afcefoera al Pon- 
teficato e nominavafi il Cardia 
naie Aleffandrino ordinò al Mu- 
zio, deila cui penna fi valfe ia 
altra occafione, di rilpondervi . 

MV> 
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mUZlANO Getonltno Pittor. 
da Brefeia morto nel 1590- ” 
molte Tavole in Roma,ovemo- 
rl e a fua confideraiione Gre^or. 
XIII. fondb l' Accademia di T. 
tMca per un Breve, che fu po- 
fcia da Siilo V. confermato. 

N y ' 

N ACCARIA (Antonio^ della 
Città di Penne in Abruzo 
Ultra ne’Veftini rCapuccino del 
XVII. Sec. Dià alla luce : U 
Panegìrici Saerì\ li Sogno Hi Na» 
iucca i» Xll-y Parade/fi Laflro-> 
gt della Pejìc&c. 

- NACCARlNO(MichelagnoIo) 
Scultore Napol. fu della Scuo- 
la del Caccavello ; e di lui li 
hanno frà l’altro : la Statua del- 
la Vergine nella Chiefa di S.Gio: 
a Carbonara , e le due Statua 
che fono nella Cappella delle fa- 
miglia Mufcettola nella Chiefa 
del Giesd Nuovo ; e la fepoltu- 
ra di Carlo Spinelli nella Chie« 
fa dello Spìrito Santo. 

NACCHIANTE (. Jacopo ì di 
Firenze , Religiofo Domenicano 
Teologo, e Scrittore di vaglia 
morto nel 1509. fu per la fua 
dottrina da Paolo III. promoflb 
al Vefcovado di Chiazza ; in- 
tervenne nel Concilio di Tren- 
to ; e nominali Naelantus in la- 
tino dal Poccianti e dall’ U- 
g^helli nell’ Italia Sacra Tom. 5. 
Scrifse : De Papg & Concila fote- 
Jìate ; Enarratio in Epift- Bauli ad 
BpMot ; In Epifi. Bauli ad Ro- 
manes interpretatie ; Medulla Ja- 
era Seripturg. 

NAldinO CFra Pietro Mar- 
tire 1 Fiorent. dell’ Ordine di 
S. Domenico nel XVI. Sec. Egli 
fcriffe trall’ altro una Canzona 
in loda di S. Francefeo d’ Affili, 
che fi Itiit tn fei «lire latcol. 
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te da Silveftro da Poppi e 
pata in Firenze per Gio: Anto- 
nio Canto nel i 6 o<f. in 4* 

NALI ( Marcantonio ) da Mon- 
tagnana Terra del Padovano,Uom 
di Chiefa, viffe nel XVII. Sec. 
Scriffe .* Confronto critico tra la 
prima o(fervaziono del B. fregila 
0 la Riftejfione dei Bona , Merfr- 
ci di Verona^ fopra il Goffrè^ 
del Tajfo ; e alcun altra O. 

^'nÀnNINO (Remigio \ Fio- 
rentino morto nel >S?V 
d’anni LXll. fu Religiofo Do- 
menicano ; e uno de primi del 
fuo tempo nella llona , e nel 
predicare come altresì nella poe- 
fia Egli fcriffe piò opere ; 
traduffe in volgare : Epifiole , 
td Evangeli , che fi leggo- 
no in tutto 1 ’ anno al e Mef- 
fe , fecondo l ufo del Mef- 
{x\e nuovo; PJlìoria Siciliani d$ 
Fra Tommafo Fateli^ ! la Som. 
ma di caft di CofeienzA di Bar. 
tolommee Fumi detta Armilla . 
Li quattro Uh. dell' Imitaztona 
di Crifto del Gerfon . Com- 
pofe di piò : Annotationtt »» 
Sacrot utrittfque teflamenti Uhrosi 
Conftdtrazjoni Civili /opra l' Ifto» 
rie del Guicciardini e d'altri Ifto. 
riei ; Lettere famigUari ; Arbor» 
de' Sommi Pontefici , Cardinali ■» 
Arcivefeovi , Fefeovi , Generali » 
Santi y e Beati dell' Ordine di S» 
Domenico. Le vite de' Santi rae-^ 
colte da Lippamando } Salterio di 
David in ver fi &c. 

NAPODANO I Seballìano', Na- 
polet. Giureconf. del XV. Sec. 
fcriffe le Glojfe alle Cenfuetu. 
dini dì Nap. 

NAPOLI ora Capo nell’ Ita- 
lia d’un Regno molto vallo co- 
me Città Greca ebbe nel fuo co- 
minciamento propria polit'ca , 
e ptoprj'Magiflrati; ci lg’iAr» 
conti ^ 
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conti, e i Demarcbì come que* 
d’ Atene . Li fuoi Cittadini tu-- 
rono divifi in pili corpi, che di. 
cevinfi i^//e ^ e quefle foddivife 
in altri corpi minori, che dice, 
vanii Fratrie ; ogni una delle 
quali adorava un proprio Dio da 
cut prendeva il nome ; onde quel, 
la, che adorava il Dio Ebone- 
ehiamavafi : Pkratria Hfbonioato. 
rum , e quella dedicata al Dio 
Eumelo : Pbratria Eumilidatum' 
e qudla confagrata a Diana; Pkra. 
*na Aittmiftrrum ; e da quelle 
Fratrie ebbero origine li Sedili 
de nobili , che or vi fono , li 
quali trovane detti antìcamen. 
te Tocchi , o Tocci dal Greco 
Sedile . Li Romani la ten. 
nero lungamente per Città Fe. 
derata,- e come ule era obbli. 
gata di predare loro le navi in 
tempo di guerra, e nel redo del 
tutto era libera t ma dopo ìq 
tempo di Tito , o di Vefpalìa. 
no la ridudero in forma di Co. 
Ionia con concederle perb la ra*. 
gioni del Lazio , ficcome furol 
no tutte 1’ altre Colonie Lati 
xic , freegitte della Cittadinan. 
za , e di tutte l’altts prern. 
gative ; polche l’ebbero per fi 
cara, che fovente vi fi ricove 
rarono per diporto . Ella ebbe 
fino dalla fui fondazione il Gin 
nafio per li Giuochi Ginnici , ed 
Atletici , e per gli Efercizj Jet 
terarj, favorito da Agudo , da 
Tiberio, e dagl’ altri Imperado- 
ri , e il Teatro come tutte le 
più famofe Città Greche . Da 
Codantino ridotu la Sede dell* 
Impero in Codantinopoli , quc, 
fta Città fu fottopoda agli OrieR. 

tali . A cagion della Aia for. 
terza fu olente dal {furor de* 
Vandali e di altri , che prima 
de' Goti devaflarono l'Italia 
*ian però fu pref» da qued’uL 
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timi , che ciò non odante pet 
Jf fedeltà le lafciarono U 
deda forma di governo, ch’eb. 
^ ne’ tempi de’ Romani. Scoo« 
fitti pofeìa da Giudiniano per 
mezzo di Belifaria di Nar- 
lete 1 Coti, fi rid tie di nuova 
lotto il dominio degL/ Orienta, 
^li» e vi fi mantende fino al 
X 1 1. & e. o a quell’ totorno. Onde 
Longino nel s<58. mandato de 
GiudiiM il Giovine in luogo di 
Nariete abbolita la fua antica for- 
ma di Reppubblica vi dabiU , 
come in molte Città d’Italia , 
un Duca , per gevernarla, il qua- 
le dopo da Codantinopoli a di. 
tettura dagl’ Imperadort d’ Oricn. 
te , o pur da Ravenna fu fo- 
hto mandarli . Quedo Ducato 
folto l’ imperador Maurizio fe- 
ce notabili acqui di , poiché eb- 
be folto il fuo dominio Ifchia, 
Ntiida , e Precida , e dopo an- 
che fino a tempo di Adriana Pa- 
P«, Cuma , Scabia , Sorrento , 
«d Amalfi , tanto che folevafi 
volgarmente chiamare Campai 
«w , e il fuo Duca Dux Cam. 
pania ; il quale mandava in 
tali Città un ufficiale col Ti- 
tolo di Conte per amminidrar. 
VI giudizia , ch’era a lui fub- 
BOTdinato, e li Vefeovi di quelfe 
Città ^Ce vanii Neapolita - 

n» . Si vuole da unpadbdiSim. 
mago fiero nemico de’Cridiant 
rtc vide nel IV. Sec. ep, xj, 
la che \ Napoletani come 
Greci ruper(lizio0ffimi avetTcro 
totalmente depodo molto tardi , 
e dopo, che Codantino diede la 
pace alla Chiefa,il Gentileumo; e 
abbracciata pubblicamente la Re. 
ligione Criltiana ; onde oltre 
aipremo , Epatimito , Mauro, 
mol tiflimi lì contano eder dati 
tra effi prima di Codantino mar- 
totuti , Venera per fuo prim* 

Ve- 
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Vefeovo Arpremo e tanto il Ve- limo, e di un fanciulla di 3. 
(covo di quella Cittì, quanto gli anni, che lì diceva quel Santo / 
altri delle Provincie , che or aver fatto miracolofamente par. 
compongono il Regno come fu* lare in prefenza di Eabiano Pre. 
burbicarie non riconobero per letto, nel Duomo . 
lor Metropolitano, che il foto Quanto all’antico fito di Na. 
Pontehee Romano in tutto il IV. poli, quel che di pià certo fap. 
e V. Sec. e in appreflTo per tnol- piamo da una Relatjont di Pier 
to tempo non fi vede il nome Antonio di Lettiero Napol. forno. 
qui di altro Metropolitano. Por- fo Ingegtùere diCamora dtl 1^76, 
mato , che fu il Ducato Napo- circa l' antica pianta , « amplia^ 
let. avendo li Patriarchi di Co. ajort* della Città , 0 del itintfs. 
fiantinopoli cominciato a trat. rio dell'*actjua , che anticamentt 
tar il fuo Vefeovo col Titolo d’ vi fluiva &e, che leggcii M. S. 
Arcivefeovo dal tempo di Orego- aopreffb Bolvito var, 1. f. 72. 
rio M. prefe quello pian piano ad ette M. S. pur fi conferva nella ca. 
attribuirli la precedenza nell’ fa de'PP. Teatini di S. Apodo- 
onore fopra gl’ altri Vefeovi del Io di queda Cittd; lafcìandopur 
Ducato come Vefeovo di Città dare tutto altro , che n’ anno 
Ducale, fenza edercitar fu dì edi fcritto fin’ ora gii Scrittori del. 
ragion alcuna di Metropolitano, le cofe del Regno.* quel cho 
e feguendo edbetutti gli altri a di piò certo fi sa , dico, que- 
riconofeere il Metropolitano Ro- da Città dividevafi in tre piaz. 
roano ; poiché il nome d* Arci- ze principali lite da Levanto 
vefeovo non è di Podedà, come verfo Ponente ; I* una delle 
il Metropolitano, ma folo dì di- quali dicevanfi Somma Pia%‘ 
gnità , e prima non fi diede , ga , o bianco , che 

che a’ piò infigni Vefeoti ; e ne’ comininciava .dalla porta di T. 
tre primi Secoli non fi ritrova Sofia e finiva alle cafe del 
mai ufato tal nome. Nel IV. pre- Conte di Potenza; l’altra fiera 
fe a fentirfi, ma di rado ; nel V. la PiatxJ* ài Capuana , Mercato 
fu piò ufato ; e negli ultimi tem- Picchio ^ Sergio della Montagna^ 
pi fu dato promifeuamente a’Me. e Torre d’ i 4 rro, che didende vali * 
tropolit. e anche alle volte a’ dal Caflel Capuano, ovedipre- 
femplici Vefeovi . Nei S90. in fente è il Palagio della Giulli- 
circa da Sicone Principe di Be, zia fino al Monillero di S. Pie. 
«evento poruta la guerra al Du- ero a Majella de’' Frati Sene- 
ca di Napoli Stefano refe tal dettini Bianchi , ove rinveni- 
Ducato tributario!. Nel 1107. vafi una Porta denominata di 
la Città di Coma quali disfatta D. Orfo ; e la terza era della 
e divenuU recetto de’JLadrouì li riearia Picchia e Seggio di Ni. 
Napoletani totalment|Ja difiruf- do;. che incominciando da Por. 
feto e la fua Chiefa, ch’era pri- cella , ove era vi una Porta di 
•na Suffraganea a quella di Na- tal nome, finiva alla Porta Rea. 
poli s’uni alla medelima con le congiunta al giardino delle 
tutte le fue ragioni e beni ; e cafe del Principe di Salerno . 
fu portato in DOnnaromita il Onde tutto il corpo della Città 
corpo di S. Giuliana, ed il fuo era dalli Pennini in sò ; e per 
Quadro j • le icliquie diS.Malb tal ragione appunto dir folevaft 
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dal famofo Giureconfulto Fran- za calce , per cui ferire livit 
cefeo Ltffrtdo ^ che Napoli ono- /. j. àtead. 4 . Annibaie diffidò 
tata terminava sd de’ Ptnnim , di pigliar Napoli. Di la tira* 
f che da quelli in giù abbita- vano per Levante fino alla Per. 
vano li PotyiiracM . // Bolvito ta di S. Gmnajoy ch’èparàmen» 
rifrrifee, che nel ij 8 t. cavan- te antica , ma fi era dapprefso 
dofi folto la Tribuna del Reai alla Chiefa di S. Maria del Gie> 
Moniftero di S. Domenico, ove sd nella fabbrica della quale ri* 
negli antichi tempi era 1’ Aitar trovaronfi l’antiche veffìgiequa. 
maggiore e oggidì è il Coro, vi fi di una Fortezza. In appre^ 
fi videro una gran parte dell’ pafsavano pid oltre per Jirettu. 
antiche muraglie di Nap. fatta ra fino alla porta dt S. Sofia ^ 
con quadroni di pietra, dolce dove la prima muraglia faceva 
fenza calce, che difiendevanfi da una piegai e tirava fra mezzodi 
Porta Peatofa , la quale era fot* e Levante fino al Palagio Ca. 
to la Diaconia di S. Angelo a puano in dove era la porta an- 
Nido, e per lo vicolo, ove è fica di Capuana fopra il fojfo 
a dì noftri la Porta maggiore di detto Cafielto corrifpondente 
del Reai Monifiero de’ Domeni* nella fua metà , ove oggi è una 
cani fino alla Parta di D. Orfo; Cappellina di S. Maria ; il qual 
a tale che il detto Monifiero , Cafiello fi era parie dentro y 
che fu una fiata de’ Bafiliani , parte fuor di Città, conforme 
« indi de’ Benedettini , veniva ad anticamente era ufanaa, e dalla 
effèr fuor la Città. Onde l’an- parte di efso feguiva la mura* 
fica Porta Rtalo verifimilmente glia * per Mezzodì prefso la 
non era folto ta prima Tribù. Chiefa della Maddafena e li di. 
na ; poiché quella videi! fonda- ilendeVa per la Piatta di So- 
la sù di una gran machina d’ prammuró così nominata per ef- 
opera latericia e reticolata alla fcr fopra le muraglie e tirava 
foggia di una antica fortezza , al cominciamento di Forcella , 
la quale fopraflar dovea alla ove fi vedeva un’ altra Porta , 
detta porta , che negli antichi come parimente didimo, di Far. 
tempi fu forfè diverfamente no- ctlla^ o per meglio dire, di No* 
minata . Il primo fuo circuito la; e di là Teguiva per Ponente, 
di mura , come le lor vefligie cioè per fatto la firada de* Ta- 
dato hanno a conofccre, fi era: rallari a del Farmaco delle Co- 
cominciando dalla ptima port 0 lonne^ e per fotto al Monillero 
Reale y contigua, come pur di. de’ Frati Agofliniani , che era il 
cemmo , al giardino del Pala* Cafiello , che dicevafi di S. Giorgio 
£Ìo del Principe di Salerno, al e giungeva fino di fotto lo fpor* 
largo del Reai Monallero de’ to del Moniflero di S. Arcan- 
Donne Monache di S. Chiara gelo de’^rati Domenicani ; e 
fi dillendeva dirittamente verfo per tal porta appunto ufeivafi 
Tramontana alla anzìdetta por- al lido del mare . Da quella 
ta di D. Orfo , e dalla Porta porta la muraglia tirava a Po. 
^ indi fatta di Conllantinopoli ; nenie per una flradetta nomina, 
ove altresì apparfero certe reli. ta leRoreelle^ e fi dilatava per 
quie di grofse e grande mura il vicolo de’Ferr* vecchi , e fot- 
de’ quadroni di pietra dolce fcn. to il giardino dei Moniflero di 

S. Se- 
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S. Severino e SoiTio de' Bene- 
dettini con includervi quel po- 
co d’alto , eh’ i del Monìllero de’ 
Gefuìti, e giugneva,alla Piatxfl 
di metXP Cann$nt y ove era la 
Porta Fentofa dappreflb la Cap- 
pella detta di S. Angelo a Por- 
ta Ventofa , di cui alquanto di 
fotio eravi un’ altro Pi ladro di 
marmo con lettere: L>V«wi , che 
il Viceré O. Parafan di Rivera 
infieme con molte altre anti- 
chità mandò in Ifpagna. Final- 
mente feguiva il detto muro da 
quella porta per Ponente verfo 
il Monifitro di S. Maria dtlla 
Nova de* Frati Francefeani Re- 
formati includendo quell’ alto, 
eh’ é nella Chiefa di S. Gio.* 
Maggiore, e tirava per Ponente 
per fopra il Palagio del Duca di 
Gravina fino alla porta Reale 
vecchia ; avertendoli dì più , che 
lotto il dormitorio del detto 
Moniflero di S. Maria della No- 
va, e ai didentro que’Magazini 
apparvero (imiimente le velligia 
di un Caliello ; e nel 1584. co. 
me nota Bolvito sù del Ciardi, 
no di S.Apodolo fcavandoviii,vi li 
rinvennero una gran copia di 
grolle colonne a! novero di 60. 
con architravi di marmo di 
ilupenda architettura e lavoro 
e con una bellifiima Statua di 
Mercurio i onde è verifimile ef- 
fervi flato in quel luogo un 
tempio di quel Dio . La prima 
ambliazione di quella Città fu 
da Porta Forcella , o Nolana 
verfo mezzodi dappreflb il Mo- 
niflero dell’ Egiziaca , fino alla 
fiatixjt del Pennino di S. Ago- 
flino , ove era un’ altra Porta 
detta Porta Monaeherum ^ Bolv. 

f. 14. e voi. j, f, 242. ") 
e feguiva per la piatxd de’ Cai- 
deraì fino alla Chiefa di S. Lo- 
jr» e dapprello la marina. Indi 
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voltava per Ponente fino al 
Moni Aero di T. Pietro Martire e 
faliva alquanto verfo Seggio di 
Porto , ove lì era una picciola 
porta Cotto un portico , eh’ era 
Cotto il Seggio y in dove vedevali 
un’ Arcotrave di marmo affai 
grande colle lettere : Cafar : e di 
là diflendevafi la muraglia ver. 

Co il Caflcllo , che rinvenivali 
in S. Maria della Nova , dap- 
prelfo al quale era la Porta Pe- 
trueeia ; luogo ove fu ucciCo il 
famofo Gìureconfulto Andrea d' 
ICernia. La feconda ambliazior 
ne fu da quella porta con Tor- 
ri fatte fino al Caftel nuovo. 
La terza ambliaziotre fu fatta 
dalla prima porta del Pennino 
dì S. Agoflino verfo Oriente fi- 
no alla piazxA del Lavinara , 
cosi detta per cauCa della gran 
piena , che di là correva .• e 
feguiva vicino il Moniflero 
di S. M. del Carmine , ove an- 
che oggi avvi un’ altra porta 
detta la Porta vecchia del Mer- 
cato , e Q diflendeva così la mura- 
glia verfo la marina , e dopo 
voltava a Ponente , e congiun- 
gevalì coll’ altra , che andava 
verfo S. Pietro Martire . Ma 
quelli tre diverli accrefeimenti 
quando , c da chi flati fode- 
ro fatti non é ben noto • La 4, 
ambliazione fu fatta al tempo 
del Re Allonfo 1. e finita in 
quello del Re Ferdinando I. dal- 
la parte efleriore di pietra di 
piperno con fuc torri della me- 
defima pietra , incominciando 
dal Torrione vecchio del Car- 
mino fino a una porta or fab- 
bricata dentro la Porta di S. 
Gio: Carbonara , alle fpalle del 
detto Moniflero verfo le mura 
vecchie, dappreffo il Moniflero 
di S. Maria della Regina e la 
porta Capuano fatta dalli me- 
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deli mi Re de’ merini biencbi 
con una rara ma;>nificenza e col- 
la lor armi , e fpo^lie di Mar- 
te a fo^.^ia di un fronte d'arco 
triuntalc ; la qual muraglia in 
tal guifa fatta con le fue Torri 
di pndo in paffo per Mezzodì 
li difende fino al mare vici- 
no al Moniliero del Carmine , 
ove o^qi vcggoniì due por- 
•e magnifiche oltre quella fiatta 
a di nofiri dai Re delle due Si- 
cilie', una Nolana detta, e Tai- 
ra del Mercato. Il Re Alfonfo fè 
•Itresi il Callel Nuovo , e am- 
pliò il Molo di Nap. con gran 
Ipefa . La quinta ambliazioae 
fu fatta da Federigo d’ Arago- 
na, di mura di pietra dolce qua- 
drate , la quale incominciava 
dalia Porta Rttlt vtcchia e tira- 
va a mezzodì, includendo al di- 
dentro la Città il Monillers di 
S. M. di Monte Olivete, che al 
dinanzi era fuora e tirando per 
la (irada , che or dicefi di 'To- 
ledo, dopo voltava a mezzo del 
Cafiel nuovo, ove era una por- 
ta con tal nome ; e dalla Porta 
Reali $ù verfo Tramontana con- 
tinuava il muro vicino S. M. 
CoAantinopoli , dove fra mezzo 
era la f ona di D. Orfo . La 6 , 
ambliazione fu intraprefa al tem- 
po di Carlo V. incominciando 
dalla prima porta ehiufa di S. 
Ciò: Carbonara o Torre di Pi- 
perno, eh’ è al didentro il det- 
to Monifiero e feguiva fino 
alla Chiefa di CoAantinopoli 
per Ponente; e per mezzodì fi- 
no al Moniliero di S. Sebba fila- 
no, e dopo per Pontnte fino al- 
la mezza falda del monte di S. 
Eramo , ove fu fatta un’ altra 
porta detta Porta Reai nuova , 
ovvero Toleda con difegno di 
continuare detta muraglia fino 
■1 Callello di & Eramo ; c dal- 
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la parte di Chiaja vi li inalzò 
un’altra parte de’ mura con un’ 
altra porta detta Romana fotto 
il Palagio e Giardino del Prin- 
cipe di Stigliano e fi difiefe ver- 
fo il Cafiello di S. Eramo ; • 
dall’ altra banda verfo il Cafiel- 

10 dell’ Ovo con includervi is 
parte, che fi dice Chiaja e di T. 
Lucia fino al Borgo del Cafiel 
nuovo . 

Ne’ luoghi vicino alla CittA 
appaiono per ogni dove delle 
mutazioni fatte dal mare , eh* 
in tempo de’ Romani era piA 
lonuno da’ Lidi buona parte , 
che non è oggi. Li PignattlU 
nelle eofe di JNap. rapportano , 
che nel 1139- a z}. | Gennaio 

11 Mare affeccò -pi 4 di 40. palfi. 
Il Marche fe di Trevieo nella fina 
dell' antichiti di Puonzfili , dice 
di certe antichifiime muraglie e 
torri trovate fotterra fotto la 
ftrada degli Armieri e molti edi- 
fìci fi veggano anche {oggi die- 
tro la Tribuna di S. M. a Por- 
tanova , e ip alcuni fondachi 
alla Giudea; e nella regione det- 
ta alla Lambia nel 1577. furo- 
no trovati in un pozzo di -una 
cafa 3. pezzi grandi di mar- 
mo greco ,* che dimofirano dal 
lavorc eifer 'flati cornici e ar. 
corravi ‘di una porta grandiflì- 
ma o d’altra colonnate d’im- 
portanza; PI. Uh. 9. e. 3, dice 
che Lucullo tagliò ‘un monte 
vicino Nap. e fece pefchiere con 
maggiori fpefe della villa . Ma 
le gran fabbriche, che fi veggo- 
no in mare non pofTono eflèr 
pefehiere . Sotto ;il monte di 
Pofilipo fono molte grottiìaflb- 
cate dall’ acque marine e quan. 
do furono cavate non toccava- 
no il mare . Lo flefifo fi vede 
nella Regione Puttda e pià al 
Poure fatto da Calicela eh’ è fol- 
to 
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to ta cima ' dell’ acque i lavo- 
rato a faccie ; Onde certo è che 
fu a (ecco fatto . Ale/ porto di 
Baja appaiono fìrQÌlmeiite per lo 
più llrade felicìate e flanze fot. 
to acque; e quell’Ediiìcio nomi- 
nato lo Tru.lo Ila al lido del 
mare, e folto terra quali il Ter- 
zo, -al quale è da confiderar che 
più prelìo faliva, che lccnd||rae 
al di dietro vi fono grotte, ove 
r acqua del n\are arriva fin sù 
delle ^ambe ; e vi fono anche 
li }. Tempj grandi , di qui parla 
f'irgilio l. 6 , immania tempia : 
alcuno di cui i pieno d’acqua; 
ad a piè eziandio della Città di 
Pozzuoli vi fono mólti edifizj 
afibcati dall’ acqua , che fer- 
virono per fopratterra . Onde il 
mar di Pozzuoli era affai più di 
dietro a’ Tuoi lidi , che non è 
oggi ; dopo giunfe fino al giar* 
dino : di D. Pietra di ,T oledo, co- 
me appare dalle' colonne ^ 
ove oggi fi vede giunto ; e in 
tempp de’ Romani batteva fino 
all’ Accademia di Cicerone, do- 
ve è oggi il gran arco de’ ma't- 
toni ; onde tutu la fianza di 
X>. Pietro e più avanti fino al 
X^ge Lutrino oggi fepolto dalla 
monU^oa nuova, e quafi fino al- 
le radici del lago Averno veni- 
va ad cflTcr mare; e in Nap. .fi- 
tto alla Sellaria e porto ; quan- 
tunque in Nap. e in Pozzuoli 
li vegga allo fiefib livello per 
la fu a vicinanza . -,Ma che il 
mare fia crefcìuto e dopo «Sce- 
mato appar anche da quello ; 
che nella ' fira 4 a detfa Pijìaft » 
o delli ferri vecchi le moline 
non fono tnoltp antiche; perche 
un Gentiluomo di cafa Seanna- 
forice impetrò da Giovanna, che 
dell' acqua perduta del Lavatoio 
de’ Pifiafe ne aveffe potuto far 
macinar un molino , come appar 
SufpUTom.JI, 
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dal diplamay che lì confervava da 
Tommafo di Capua Marchefe 
della Torre di Francolife . On- 
de fe il mare folTe fiato , dove 
è ora le ). m'olina vi fi farebbe- 
ro prima fatte . ( EpiJIa/it gre- 
et , laùne flatia efl fup. poiAur» 

( come dice Bolvìto') quia ibi 
por tu t e*at antiquut qjui ab una 
latore eoncludebatur a promonto, 
rio ubi nune extat menajhrtum S, • 
Marcellini , ab ~alio laure , ta- 
Jìrum a promontorio ubi erat S, 
Giorgii & nune monafl. S. Aug. 
bine fubtus palatium ComoruM 
in pendino S. Giorgii majoris det, 
alle portt:Ile della marina ( 5 r Pi. 
Jìaft olim habitabant coriarii .In- 
fatti Livio fa parola di un Por- 
to di Napoli, che lo chiamò ! 
Portum capaeifftmum , e oggi è la 
Regione la - più popolata delle 
Città . b’ acqua di dette Mo- 
lina deriva dg| Reggio formale 
folto la firada della Vicaria Fec. 
clAa e dal predetto Lavatoio qual* 
acqua 9Ò0. .anni addietro non 
•veniva in Nap. ma fibbene l’ ac- 
qua di Scrino, come or fl dirà ; 
ciche la Fòrmola df Nap. il 
umìcello della 'Maddalena .e le 
padule 900. anni addietro noe vi 
erano come fi vede dagli auto- 
ri . Onde Strab. e altri non ne 
fanno menzione e farebbe fiato 
Nap. cosi di buona aria come 
eglino dicono. Nella Regione di 
Nap. nominata D. Pietro vici- 
no il Palagio da Gipitizia , e la 
Chiefa delia Maddalena vi* fono 
vefiigie di gran fabbriche eflen- 
dovifi trovati gran pesci di mar- 
mi, colonne, e cornicioni , che 
lianno fervito per gran fabbriche. 
Il perche fc le Padule folTero 
fiate si vicine non fi farebbe, 
ro q'uelle fatte dagli antichi ^ 
che riguardavano foprattutto nel- 
' le fabbriche all’aere« il quale 
. E ua- 
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tanto contribuiflfc a noflra fafii- 
te.* « averebbero fabbricato in 
altre regioni della Cittì meglio, 
ri di S. Gennaio; di Se^>io di 
Montai>na , dove era il l'eatro; 
c |lla Croce via del Moiii'liero 
di S. Patrìzia , che occupava 
tutta la cafa e giardino del Du- 
ca di Termoli e voltava fem. 

J )re in giro; e per la llrada’, che 
ale verfo S. 'M. delle Grazie ; 
c per lo vico (fretto, che dìfcende 
ad Ar^o ; e per la via dove an- 
co-a fin oggi fi dice ii foro Ai 
J*. PatrizJ^i ; o verfo S. Loren- 
20, dove appaiono pur le grande 
colonne, architravi , fregi, cor- 
fiiclonì e aitro *Ma vi è un’altro 
ai^umento, ed è , che da un pri- 
vilegio del Moniftero delle don- 
ne Monache di S. biguorò di 
T»hp. , fatto per fergio Confo!» Ai 
'Nap. è Maefiro della milizia 
dell’ Impcrador vtleffio appare, 
thè (offe (iato concefTa a d^te 
^lortache la metà d’ un Molino, 
*chs or è tutto loro, nelle det- 
te Padule con proibire , che , ne 
fopra, nc fotto fi aveffe potffto 
far antiparata^ impofta , o eAìfizjo 
per 'tutto il fiume di dette Pa- 
dule ; Opde quello fiume era 
morto ; perche di un fol padrone ; 
•Itrìmente non averebbe' fatto 
Jtpl proibizione ; e fé mai fofTe (la- 
to pubblico vi averebbero i Na. 

f ioletanì fatti altri molini per 
0 lor bifngno non avendo altra 
megJior comoditi . Procopio 
Medico di Relifario Capitano del- 
l’Imperatore , che venne contri) ‘ 
Goti, deferivendo Napoli fin. I. . 
IV. e le Tue vicinanze e la Mon- 
tagna di Somma , e le fontane 
eh’ erano alla fatta di efia , e 
feorreano verfo Noterà, non fa 
menzione ne dì fontane, ne d’ 
«eque, ne di Padule vicino Nap. , 
c dice BeJiffario aelT af- 
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fedi» levb P acque a’ Napoletai» 
ni, che feorreano dentro la Cit- 
tà per acquedotti edificati fopra 
gran archi dv’ mattoni, de' quali 
fi vedono anche oggi li fragmtn- 
ti vicino S. Giu iano e fuor la 
porta di S. Gennajo dapprelTo 
S. M. delle Virgmi. E foggiun» 
ge dì piti , che per tal priv^zìo- 
n 4 |d’ acqua non fece molto dan- 
no a’ Napolet. per la quantità 
de' pozzi delle forgenti, eh’ era- 
no dentro la Città . Ore ve Greco 
I dorico nella dcfcrizione , chè 
fa deli’ incendia di Somma par- 
la altresì delle fontane del Mon- 
te Vefuvio e non fa menzione 
d’acqua vicino Nap, Gioì Pillami 
Ctonie. /. I. cap.- 5j. f. rap- 
porta ,.che i Napoletani avuta 
la Vittoria contro i Saraceni fece- 
ro andar per altra vìa un'acqua 
e fiume, per cui vi potevarro na- 
vigar de’ luvilj, che correva ver- 
To Napol. tra S.. Eramo'e il\Mo- 
ne Petrufcolo ; onde fi crede que- 
d’ acqua Icife venuta dalie gra- 
delle y ove fin dggi fi vede un 
gran fragmento d’ Aquedoitq an- 
tico; e nel li andb in- 

Vefti«aivdo per jllfonz.0 Prfeieell» 
conT far cavar molti luoghi vici- 
ni Giuliano , e Marano . Cib 
tutto fa conofcercì evidentemen- 
te, che iji -tempo di Relifario 
non vera altra acqua di quel- 
la , che veniva per li anzidet- 
ti archi, o aquadotti per cui 1 « 
Città fu pigliata ; e che fino al 
5 dt. che fu vivo Gìullintano non 
v’ erano -ne le Padule, ne il fio- 
■me della*^ Madàlena , ne 1 * acqua 
dellt formali, le quali fono fea- 
turite dopo ]per tremuoto o aU 
tre caufe naturali ; e qued^o noa 
deve recarci maraviglia. Alìfi del. 
la cui , bellezza parla Livio . 
è dedrutta per le molte acqua 
che vi forgoao , e così è anche 

Pc. 
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Pefli ; ove Cicerone aveva un 
podere , e in f^tti vi fi trovò un 
Arcotrave di pietra con lette* 
re M. Tuli. Cicero, In unaferit* 
tura di S. Sebbaftiano leggelì 
( f', voi. Bolòit, f. 141, ). Ee- 
tltfia S. Pttri ad Cajìyum do fo- 
rte fiuvium, la quale ciTendoAa* 
ta anticamente , dove è og^i il 
Callel Nuovo, veniva ad eflèr 
luora del predetto fiunfte. Suvef- 
fola Città Antica per le gran 
acque opi è pur rovinata, co* 
me pur l’ Acerra é Cuma da 
un la^o , ebe gli (la di fotto . 

Ne deve crederli, che i Fon- 
datori avuto aveiÀo ne’ luo* 
giù vicini altri belli lìti , ab- 
biano voluto ein edificare ne* 
paludolì ; « come Procopio t. y. 
irt fine alTsrma , che dalia falda 
di Somma ifeatoriva acqua ver- 
fo Noterà de’Pitf an/ ^ e cnè quel, 
la Montagna ardeva e buttava 
delle ceneri in copia, egli i vé- 
rolimile quel fuoco ayelTe tanto 
rufo par m fpazio di 500. adnj 
in qua, che folTe giunto fino a* 
meati dell’acqua, cif^ 'dalla fal- 
da di detta Montagna ne ufeiva, 
e eh’ è probabile , che fiata tof- 
fe la dove or è Orf.r/.rno , e quel- 
li meati guaiti per cui su ella mon- 
tava, non potè continuare il Tuo 
corfo per quella volta , ma prò- 
fondb per le caverne corrofe dal- 
lo fielTo Iboco , e con quello^ efiin- 
guere, parte prefe la via della 
Torri del Greco , e parte delta 
Torre della Anrtunr^iata , e parte 
delle Padule di Napol, La Sto- 
ria Naturale abbonda d' efemp j di 
molti luoghi , che dà feschi di- 
vennero umidi, o tutto al con- 
trario, da umidi lecchi. L’anti- 
che acque di Napoli venivano 
da una valle dell’antica Terra 
di Strino^ detta di Sabbato^ forfè 
per corruzione della voce febe- 
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tàu/,elTendo probabile , che ilfiu* 
me, che-di quelle acque fi foma 
appunto lia il tanto famofoSebeto 
di cui parlano Virgilio , Staxjo , 
Colummella e altri autori Latini, 
Qacfi’ acque ragunate in quella 
Valle s' imboccavano in certi ac- 
quedotti,o tubuli di piombo inca- 
vati maravigliofameote nel Mon- 
ne detto la JTetr^ di Mortellito,tht 
or da' Paefani chiamaniì; leCrsr- 
ie di Pirgilia; e portavano Tac- 
que fino alla Pifeina di ù/eullOf 
in modo , che tali acquedot- 
ti mifurati , li vide in tempo 
del Vicere D., Pietro di Toledo 
l’acqua aver 50. miglia di cam- 
mino ; anzi un ramo di quelli 
medefimi tubuoli.fi difeoverfe , 
che portava .lìmilmente 1’ acque 
a Nola. Onde ben difle Ge//»o l, 
7. Alvi?. A&ic, eap. ao. della 
eaufa del cambiamento del ver. 
fb di f'hgilio: ilquale come pri- 
ma diceva .* Talem divit erat Ca- 
put , Cr vieino^efeva Nola ju- 
gho t. a, Geor^ elTendo indi al 
Poeta Via* Nolani negato un po- 
co d’acqua per (in giardino , 
eh’ è teneva in quella Città^ mu- 
tò que^lla voce; Nola in Ora -, e 
vi fi trovò altresì in elTa uiia 
Tavola di Marmo con lettere : 
Ptacario aqua reeipitur tegulis . Il 
par che attedi il fattb 
di rirgitio in quella Epigramma 
Contro i Nolani: 

Infenfum mulit nomen mala, 
grata petenti . 

f'trgilio optatam Nola negavit 
aquam . Un’ altro ramo d’ acqua 
fi vide andare verfo la Città de* 
Pompei; e un’altro verfo Ae el- 
la antica Città , ove oggi è S. Ar- 
pino; e fi trovarono nello fief. 
io tempo de’ vefiigi d’altri ac- 
quedotti, che portavano Tac- 
que in altre Città . Ciò da 
a crederci, cheilati folTero quelli 
■ E X fax- 
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fitti di' Romani a fpefe comraunr 
di quelli Città, che n’ebbero il co- 
(nodo - Li Napoletani, p'rduta col 
tempo queir acque,ch’ crino .per- 
fettiffiine furono eoflrctti di far- 
le venite iltrore dalle FeiMne/- 
le e ferviti] per quell’ effetto de’ 
Form;?/» fatti di fabb-ici . In tem- 
|)0 di Filippo li. fatto D. Pie-^ 
tro di Toledo feoverte le velli- 
gie degli antichi acquedotti perii 
fuddetto Antonio di Lcnieti fi pen. 
sb di riliiuiirii colia fpcfi di 
due. So. mila al più , e l' opera 
fircbbe Hata pur portata avanti ; 
fé li Medici non’loffero llatfdi 
patere , che con ciò li farebbe 
vieppiù accrefeiuta 1’ umidità del- 
la Città per le fontane , che fi 
avrrebbero dopo fafu ; ftbbene 
li folfe folienuco al contracio , 
che riffaurati tali acquedotti, 1’ 
acque, chi efii mei averebbero' 
portate, farebbero fervi te non me- 
no per tener neue le Cloache e 
portarne ogni nvle odore, e ae- 
re cattivo i ma altresì per fir 
Canta abbtfndanza de’ molini nel- 
le parti più vicine della Città, 
che averebbero ferviti uquaimen- 
te per i fuoi abitanti , c perque. 
gii dt’ Cafah y che oggi fono co- 
firctti aod&r altrove; e per qpe. 
Ili trotini non effendo più di 
mellieri qtielli de.le Padute , fi 
f*rcbbero effe afcìutte , e con- 
vertite in dilizioli giardini . Il 
fiume, che oggi dicefi da’ Napo- 
letani Seóhe'.Oy chiamavafi da^. 
rima Ruh:eloy ccf era molto di- 
ante d'.iia Città . On le in un 
Ifirumfnto dell’ Archivio delle 
Donne Monache di S. Marcelli- 
no del 1 1S4. Inidt, i. Sergio Caco, 
fece donando a quel Monaffero un 
pezzo di una fua tenuta Cta dap- 
prclfo al lurgo per cui palTa 
quell’acqua , e nominando ì con. 
f£litliccv Noa Itn^e a {eco 
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ftfl lìomlitaiur PorehìamM Pont 
Flublum iuxta terram S. Gaudio* 
fi , Flubium , qui dicitor Rubeo. 
lu/n ; ne v’è dubbio, che quell’ 
acqua p.-iffa per lo Territorio , 
che diali: porchiano dappreffo una 
Chi e fetta detta S. M. a Por- 
chiano ; e in effa in tempo di 
Carlo II. vi fi lafciavano matu- 
rare i lini . 

Ma che che di ciò fia , ritor- 
nando all’ampiiarfoni della Cit* 
tà ; da }o. anni in q«à ella b 
ampliata p'ù del quarto 'di quel 
che fu in altri (empi ; e febbe- 
ne*il fuo pqrto fi era perduto; 
dopo la venuta dcU’Infante delle 
Spagne Carlo nel luogo fielTo del 
Molo con immenfii fpèfa vi fi fc 
fatto un Porto granififfimo efi- 
cufo per qualunque gran nave 
con una ftrada , che fa una "del- 
le fue delizie , oltre altri Reali 
Edifizj. E fi può dir fenza efa- 
geraziohe , cne dopo Roma , 
Londra e Parigi non vi fia Cit. 
tà in Europa ne più ben polla, 
ne più popolata . La fua fitua- 
zione a guifa di anfiteatro fuUa 
fponda del mare è deliziofa e 
bella; e forfè la fola Collanti» 
aopoli la forpafla in bellezza ; 
perche è termin.-ita da una ce- 
te o a di Montagne affai fertili 
non mcn che deliziefs, dove fi 
vedono CaftcU’a Mare di Stabìa, 
Vico Equenfe, Sorrento, M’affa 
Lubrenfe ed altri piccioli luo- 
ghi dirimpetto , oltre 1’ Ifol« 
di Capri ; ed a qualche difian- 
21' verfo Occidente , quella d.* 
Ifchia e di Proelda ; di manie- 
rache pare la natura abbia rac- 
colte tutte le fue' forze per unir- 
vi tante belle vedute ; e tutte le 
fue colline e luoghi d’ intorno 
producono frutta ed erbe fapo. 
riffime , vini dìiicati , ed in ab» 
bondanzft ; « il mare le fommi., 

din 
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niiira fempre mai del ^efee. VI 
fono 4. Camelli o Fortezze ; il 
Callello di S. Bramo per la fua. 
fituazione'' ben forte fabbricato in 
tempo - di Carlo V. fi pub filmar 
il primo, eh' è filila fommitàdi 
una picciola Montagna dalla 
parte d’ Occidente ; e da una 
^anda domina tutta la Cittì , 
e dall’altra riguarda il mare . 
La fua figura è una della irrè- 
golare ; le fue muraglie fonoaU 
tifiime ; e. la controfearpa b ta> 
gliata nella fiefla rocca, in mo> 
do , che non pub efier regolar' 
mente attaccato, che daunafo* 
la parte ; e farebbe fenza dub> 
bio in tutto il refio innaeeefli» 
bile dove il nemico, <j[uando pur 
fofie padrone della Città ramni» 
«ar noti il volefie per li Giardi* 
ni de’ Certofini di cui al filo co- 
llo e falla medefiraa Montagna 
h un gran Monifiero . Il fecon- 
do G/ifidio ^ quel dell’ Qvo, co- 
sì detto dalla fua figura ovale, 
fabbricato fopra.una picciola lfo> 
la chiamata , e Megalìa 

dagli antichi , eh’ è quell’appun- 
to ch’era la delizia di Lucullo; 
e vi fi va per due ponti levato) 
alle due punte di una lunga di- 
ga fabbricata nel mare. Il van- 
taggio di quefto Cafiello fi édi 
poter tener lontana una Flotta 
nemica a colpi di colombrine , 
che fono' pofie a fior d' acqua 
in una piatta forma efagona , 
che fporge molto in mare . U 
terzo è il Cafiello nuovo fulla 
fponda del mare, tra il Molo, 
«d il Palagio Reale; che fu fab- 
bricato da’ Re della Cafa d’An- 
gib con torri di traverfini altif- 
lime e di un lavoro ma raviglio*. 
fo . All’entrata di quefioCafiel- 
Jo fi vede il bell’ arco trionfale 
di marmo bianco ad onore del 
Re Alfoozo . Il Re CaUolicQ 
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Ferdinanda impiegb il famofip 
Pietro Navarro a circondarlo di • 
un’alta muraglia alla moderna, 
e riufeivvi al meglio che fi po- 
tè per quei tempi . Egli è un 
uadrato lungo con quattro ba- 
ioni; e vogliono , che quel!» • 
più vicino al Molo fiato fofie 
fabbricato con i danari cavati 
da una impofizione , o fia ga- 
bella fepra le corteggiane , e per 
ciò fopra parte delle pietre vi 
fi fofie intagliata la figuia del- 
le parti vergognofe delle drrnne. 
Le Chìefe altresì di Napoli fo- 
■o molto magnifiche e foperbe; 
e le Cafe de’.Riligiofi fono itr 
numero molto grande, ritrovati- 
dovili de’ foli Domenicani fino al 
novero de’ 16. In molte Chiefe 
fi dipofitano H Corpi di varj 
Santi Martiri ; nel Duomo fi ri- 
trova quel di S. Gennaio , che 
il Santo Protettore più antico 
de’ Napoletani , e due guafi.idet- 
te del fuo Sangue , che alla vi- 
lla del di lui Tifchio in pià 
fiate in ciafeun anno efpofio mi- 
tacolofamente fi Hqusfà ; e di 
più ritrovali nello ftetio luogo 
i Corpi de’ Compagni del me- 
delimo; nella Chiela di S. Pie-' 
tro Ad At-am de’ Canonici Re- 
golari è l’ara sù cui S.'Pietro iti 
quella Città giunto, fi dice avef- 
(e fatto il Sacrifiaio delia Mef- 
fa ; come parimente i Corpi di. 
S. Candita, una delle prime CrU 
filane , e di fette Marciti ; nel- 
la Collegiata di S. Oio; Maggiore 
è il corpo di S. Setero ; in S. 
Efraim Vecchio quello di«.Afpre- 
mo VI. Vefe. di Nap, nel Mo- 
nilléro di D. Romita e diS. Li- 
gorio di donne Monache vi fi 
ritrova alquanto del Sangue di 
S, Giovanbatìfia, che efpefio iti 
•qualunque dì deiranno al dire 
il Vangelo 'dello fiefi'o Santo ma- 
fi j ra- 
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ravi^ffofsmente sì li);uifa i nel 
Moniiìero di J C.itfriiia da Sie- 
na e in pirecch-.£ altre Chfefeiì 
df pongono pezzetti del legno 
deila Croce, delia Colonna , e 
de’ Chiodi deiia pacione del Re- 
'dentore. L’ UniverQtà de’ Studi 
• per l’entìchità , e perii prof- 
feffori , che in ogni tempo vi 
Polirono non ha in Europa al- 
tra , che ia pareggi Si puly 
vedere la Tua Storia , ,cbe net 
e 54- ufcì da* Torchi d» 
CJe; di Simont. Li nobili fono 
diftinti e divift per i Seggi . Di 
quelli febbtne non li fappia U 
vera origine ; certa cofa è, che 
li medeòtni radunavapli antica- 
mente in alcuni Portici , o Log- 
gie per trattar delle cofe del_ 
Governo, e dell’ abbondanza delle 
Vettovaglie,!! quali portici,o ìog- 
gie furono lungamente giuìla fo- 
pra notammo nella Città, come 
Greca, detti ad ufanza de’Greci 
ToKor,t benché prima fodero tnol* 
ti,(i ridulTtrocol tempo a fette; Or 
Nido, Capuana , Montagna , Par- 
to, Portanova , e Forcella , il 
quale ridótto in poche famiglie 
fi unì cor» quello di Montegngy 
e finalmente di quel del Popolo, 
ch’è l’ultimo; e prima elTan- 
do alla Sellaria fu dal' Re Al. 

. fonzo fatto 'diroccare per amor 
di una Dama amata da lui di 
cafa Alagni. Onde di la ir> poi 
il Popola ebbe il fuo Seggio 
in S. Agofiino, ove il fuo Elee-' 
ta fu (olito di unirli con 24 . 
Capitani de’ Rioni , e io. Con- 
fultori . Si è feguito in ogni 
tempo e fi fegue pur oggi tuttavia 
in Nap. id eleggere da quefti Se^- 
gi in ogni anna Setti , che di- 
confi Eletti della CittH con no- 
minarli due da quello di Mon- 
tagna per la fua unione con 
quello di Fortillii , lì quali atn- 
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miniftrano giuftìzia in tuttocih 
che ferve per l’abbondanza del 
vivere , c fi uriifeono per quefto 
nel Monifte'rodi S. Lorenzo, ove 
compongono un particolare Tri- 
bunale , che dicefi della Cittd col 
Crafeiere o Prefetto dell’ Anno- 
na, che n’ è il Capo, perl’Am- 
minifirazione della Giuffizia ii| 
tuttocìb che riguarda detti vi. 
veri . La carica di Grafciere , 
o Prefetto' dell’ Annona fi coin 
ferifce 'dal Re a uno de’ prin- 
cipali Miniliri ; onde oggi con 
immortai loda fi cfercita dal- 
Marcbefe Nicola Fraggianni Pa- 
trizio di Barletta , Configlie- 
re della Reai Camera di S. Chia- 
ra , il quale per efTer verfa- 
tiflimo nel Dritto pubblico e pri- 
vato, e delle pid fublimi cogni- 
zioni in ogni genere dt Scienza 
adornò; anzi quello foto eh’èr 

Dilla virtù fofltgno, 

Padra dell' arti , a Mecenate 
a i Stttdf , 

i altresì Delegato della R. Giurif- 
diz. per la Maelìà def Re delle due 
Sicilie.! n oltre fiformano anche da* 
diverfe giunte col Titolo di 
Deputazioni, alcune delle quali fo- 
no perpetue , e altre arbitrarie 
fecondo la natura de’.negozj, co. 
me la Deputazione -della matto- 
nata , o fortificazione^ per la ri- 
parazione delle ffradé , e con- 
fervazione delle muraglie della 
Città , e abbondanza dell* acque 
nelle fontahe , e pozzi ; la De- 
ptttaxjone della Sanità per invi- 
gilare, che non vi fia introdot- 
ta pelle nella Città ; e altre de- 
putazioni di quello genere. Ma 
\n tutte le cofe di retievo gli 
Eletti avvifann feì di ciafeun Seg. 
gio, che diconfi li Ter della Piat^. 
za , li quali convocano gli al- 
tri Cavalieri per determinare 
cibMhe (ieabene , e Ca più uù- 
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le de! Pubblico ; e qùetl! , che 
pafTano li i8. anni danno i vo- 
ti per via di bulTola ; e nella 
difpariti , effendo tre Seggi di 
parere afTernnativo , e tre di pa'- 
rer negativo, il Re decide . Per 
efler aggregato in quelli Seggi 
vi lì richiede la licenza del Re, 
e?endo una delle fupremc Re- 
galie il nobilitare le perfbne . 
Egli^è vero , che quello dritto 
.per lungo tempo fu goduto dal- 
le Piazzf ; ma nel 1353. nel 
govgrno; del Cardinal diCanvela 
lor fu tolto ; e nel 1585. da 
Filippo III. fu erprelTamente vie- 
tato di aggregare fenza il Rea! 
permeflb, ; Marcel, Maur. Alltg.7. 
Petra Conjigl. 53. ) L’ Eletto del , 
Popolo fi elegge dal novero de’ 
Cittadini .di maggior capacità , 
o Dottore , o Negoziante , e la 
fua carica dura fei mefi ,* feb- 
bene lì fuole per lo più po.fcia 
confermare in pili lungo tempo 
(ial Re . Per la fua elezione lì uni- 
fcono tetti i Cittadini nelle lorPir- 
rocehie e creano , due Deputati 
per ciafeuna, che uniti nel Mo- 
niRero di S. AgoRino per buRp- 
la nominano feiperfonejde’qua. 
li al Re .fpecta di elegerne uno. 
Ciafeun degli Eletti ancora a 
vicenda per ciafeun mefe con 
Tijofb di GluRiziere conofee 
delle controyerlìe e delle frodi de’ 
CommeRibill . 

Dopo , che Napoli divenne 
la Sede e l’ abitazione de’ Re 
per opera foprattutto degli Illu- 
ftri di Cafa d’ Angiò, fi colloca- 
lono in elfa parimente i Prin- 
cipali Tribunali del Regno. Il 
primo fu quello della G. C. in- 
ftituito da'Normaodi, il quale 
in que’ tempi era I’ unico Tri- 
butale Supremo cui fi porta- 
vano 1* appellazioni degli altri 
delh Provincie j indi quel del 
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Vicario ìnRituito da Carlo 1 . 
e cosi detto perche vi prefide»' 
va in elTo come Vicario il pri- 
mogenito del Re ; e di queRi col 
progreflb del tempo fe ne for- 
mò un folo , che tu perciò det-' 
ta, come anche oggi fi dice: la. 
jG. C. della Vicaria eompoRp di 
.un MiniRro con Titolo di Reg. 
gente di Cappa e Spada , cl^e vz 
fu flabilito per la prima fiat» 
dal GiuRiziere , il quale nell» 
Corte del Vicario fuccedette in 
luogo det figlio del Re ; e ducs 
Configl.,. feiGludicìiC un’Avvo- 
cato Fifcale , Il Reggente è quel- 
lo , che in qu«Ro Tribunale 
commife Tempre le caufe civili 
e criminali y avendo egli il luo« 
go di Governadore della Città 
con molte prerogative ; ed ha 
il mele 118. feudi ; e 700. di 
proventi Fifcali febbene un 
tempo ebbe altresì gli emolu- 
menti per le licenze da portar 
la fpada . Li Giuiiici in ogni 
due anni fon io obblìgo'Ri dar 
Sindicato al Tribunale della Cic. 
tà, il quale elegge per qucRo effet- 
to due Con fui tori , e avvegnacchc 
efli prima avuti aveRero di fa- 
lario 400. feudi annui , dal g^. 
vei'no di D. Pietro d’ Aragona 
in poi n’ ebbero 600. L’ altro. 
Tribunale', non meno antico di 
queRo lì fu quello della Carne, 
xa, cui appartiene foprattutto li 
cura delle Regalie , e Fa deci- 
fione delle caufe feudali, e di 
tutto ciò, che riguarda al Rea! 
Patrimonio , .eotnecche la fu» 
giurifdizione non fu tale , e tanta 
ne’ primi'tem^i quanto oggi ,'‘giui 
Ita fi vede appreifo 1’ Atttore 
della Storio Civile del ftegno , 
Q^ueRo fi governa d- un Luogote- 
nente del G. CantCraTÌo , thè (? 
provede dal Re col foldo.di 
1 IJO». (cu<H annur, il quale tgl- 
S. 4 l e 
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k propine, che fono comprefe 
Cotto il nome di Criftalli , e 
Zuccari giugno a 2800. ; e da otto 
Prrfìdrnti Togati col foldo di 
575. feudi annui per ciafeuno, che 
con Criftalli giugne a 1200. ; e 
da 4. Prefidenti <ii Spada e Cap- 
pa ; e da un Proccurator Fifcalc , 
e’I Segretario con 14.. Raziona- 
li. Dopo quefii Tribunali fegu) 
1 * iftituzìone del S. Cenfiglio in 
tempo di Alfonzo, il quale poi- 
ché nel fuo cominciamento fi 
tenne in un cantone del Rral 
Moniflero delle Donne Monache 
di S. Chiara, ebbe il nome di 
Tribunal di S. Chiara ^ e fi dif- 
fe altresì Tribunale deli’ A^pcl. 
lezioni ; poiché in eflb volle 
quel Slvio Monarca , che fi fof- 
kro portate 1’ appellazioni di 
tutti gH altri Tribunali ; c mol* 
to reilrinfe la giunfdìzione del- 
la Q. C. Egli è oggi compofio 
di un Prefidente e 24. Confi, 
glicri , e colla preminenza di 
Prefetto Pretorio , rapprefentan- 
do la fieffa perfona del Princi- 
pe. Il Prefiknte col pollo di 
Viceprotonotario c altre delega, 
•ioni ha di Salario ;ooo. feudi 
• 1000.' in^circa ciafeun Configl. 
Tutti quefiiTribuneli fin da! 1544. 
folto D. Pietro di Toledo per 
maggior comodo de' Cittadini 
furono trafportati nel Calle! di 
Capuana, ove oggi fono. Il Re 
Cattolico (lame la Tua lonta. 
Danza da quella Cini vi ifiituì 
•liresì un' altro p«rcicolar Tri. 
hunate Supremo pei confukare 
il Viceré ne’ negozi P'il rimar- 
xabili , e gravi , che perciò 
ebbe il nome di Coliattraie , a 
cui uqi r la Reai Cancellaria . 
Ma quello, che componevafi di 
cinque Reggeuti , come fupei- 
fluo fu dall’ Infante Carlo Re 
due Sicilie abbolUo e in 
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fno luogo fu eretta la Reai Ca* , 
mera di S. Chiara compoila da! 
Prefidente 4. Capi di Ruots 
del S. Confitg. 

Le Regioni , cui fi dà oggi no« 
me di Regno di Napoli tanta 
a tempo di Adriano, quanta dà 
Collantino erano divife in 4. Pro» 
vincie , eh’ erano, i. la Cam* 
pagna, 2- la Puglia , e la Ca« 
labria , 3. la Lucania c i Brc. 
z), e 4. il Sanalo . Una Con. 
folare, due Correttoriali , el’aU 
tra Prcfidiale tutte del Vicaria* 
to della Città di Roma, e per. 

Ciò tutte Subburbicarie . Quindi' 
di Uefa per effe la Religion Cat* 
tolica , tutti i Vefeovi , tanto 
quel di Napoli , quanto dell’aU 
tre Città di quelle Regioni ‘non 
riconobbero, come fopra diccm* 
mo per lor Metropoliuno, che 
il folo Pontefice Romano. La 
Campagna , eh’ or è in parte 
dello Stato della Chiefa , fi di* 

Refe una volta dal Territorio 
Romano infino a Silaro* fiume 
della Lucania.* abbracciava' Bene- 
vento , e dilatava per altra par* 
teli fuoi termini fino ad 
Tutito , oggi appellata Ariana • 

Sotto Collantino la refiie Barba, 
no Pompcriano, e Mavorzio Lol- 
liano. La Puglia unita con !• 
Calabria , ove è la Regioni Sm» 
Untino formava. un’altra Provin* 
eia dell’Imperio. Ih Venofa S 
ritrova un marmo con la memoria 
di Emilio Kefiituziano , che ne 
iu fun Correttore ; t nei Co*, 
dice Teodofiano fi legge una leg- 
ge, eh’ è /. 158. àt Dtcnrienib. da 
Onorio indirizzata al Corretto- 
re della Lucania ; ma le Cittì 
di quelle Provincie non fempO 
furono da' Romani trattate /a 
un modo ; e fovente la lor con- 
dizione fu mutata . Ferii Mcf 
netaromo fatto io voto Ttata , | 

Qui- , 
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tìuefte Città fono fitte fondete 
da dìverfi Popoli » che qui pri* 
ma de* Romani abbordarono in 
fii>ura di Venturieri per cercar, 
vi qualche ftabilimento a foto 
fine di fcarricare di gente i di 
laro paefi troppo popolati co- 
me i Pelaggi , gli Aufonj , i 
Cretefi y gli Ateneniefi e altri , 
e alcune anche da’ Romani fiefiì . 
Quindi è che quelle Città, le quali 
nelle due Calabrie, che fono termi» 
nate dalla parte del mar infero dal 
fiume Lmo , o come altri vo- 
liono dal Silaro , c dalla ban. 
a del mar Jonio dal Sibariy 
probabilmente furono fe *non 
tutte, in buona parte fondate da. 
gli Otnotrj , che prima abbita. 
rono que’ luoghi > onde tutto 
quel tratto^di paefe fi difle an- 
ticamente Oenotti» per qucfta 
ragione, cioè, perche fu popo- 
lato da una Colonia de’ Sabini, 
di cui fu capo Oenotro come 
vuole Vatrone , o d’ Arcadi al 
dir di Paufania ; e il medefìmo 
fu pofcìa forfè per la fieifa ra- 
gione, cioè per una nuova Co- 
lonia di divergo popolo r^etta 
Italia . P", Str«b. • fimilmcnte 
tutte le Città, che fono da Ta- 
ranto fino a Cuma, ebbero per 
fondatori i Greti , che prima 
eziandio ''quei ' luoghi popolaro- 
no : onde tutto quel tratto di 
paefe fu dagli antichi appella- 
to.: la magna Grtcia . Servio Io 
afièrifce efprcUamente in quelli 
termini Itoli /PUryaM 
id ejl magna Grada eft appella, 
sa , gaia a Taranto ufqtu ad 
Cumas ontnes ' Civitatet Oraci 
ctndidtrunt . Uria; oggi Orra nel 
dt' Mejfapi fra Taranto , 
e Brindili fu fabbricata da’ Cre- 
tefi , c perciò nelle fue meda- 
glie lì vede il Minotauro : 

P'entrif mofHtmertta nefanda, 
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E vi fi legge fempre TPTNA , 
ovvero ANIPY alla maniera ah* 
tica , che Cadmo portò dalla 
Fenicia , fcrivendo da dritta a 
manca . jfrpi , Argipfrpa , At- 
get-Hippium chiamata da' Latini 
fu fabbricata da una Colonia 
che fotto Diomede ritornò dal-' 
la'’ fpedizione di Troja , Onde 
le fue medaglie hanno un Ci- 
gnale, e nel TOvIfcio APIIANfìN. 
Quello Cignale è il Calidhnio 
poiché Diomede u'ccife Agrio Re 
di Calidenià co* fuoi figliuoli ; d 
di là volerido andare ad Argo ^ 
fu sbattuto dalla temprila ifulle 
colle del mar Jonio . Indi aven- 
do fatto qualche fervizio fe- 
gnalato al Re Dauno contro* è 
Mefiapj , gli divenne genero f 
ed avendo avuto in dote un» 
parte del Regno fondò Arpi e 
altre Città . Pefte , oggi dillrutta, 
fu fondata da’ Dorefi col nome 
di Pojpdonia ; inappreffo fu ab- 
bitata da’ Sibariti ; e indi da’ 
Lucani. Ma molte antiche Cit- 
tà vi fono difirutte ,* e di :sot« 
tillime non ne fappiaino nep- 
pur il noms. L’ antj^a Cepua, 
che arrenò le vittorie d’ Anni- 
baie , facendolo immergere ne*, 
piaceri , e nelle delizie ; queU 
la , che mollrava di afpirare- . 
all’Impero del Mondo, quanto 
Roma, o Cartagine , e che pro- 
vedeva di gladiatori gli Anfitea- 
tri di Roma; che fabbricava gli 
unguenti da pertutto llimati ; 
quella Città , dico , cotanto ri- 
nomata , oggi non è , che una 
Terra chiamata T. Maria , ove 
non fi veggono dell’ amica Cit. 
tà , che gli avanzi d’ un fuper- 
bo Anfiteatro, c' di pn Teatro, 
un Cr/J>tepoiftico quali intero , 
e gli avanzi di molti Maufolei, 
e di Edifizj pubblici. Dell’ an. 
tica Tetefa non- fi ipirano , che 
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All avanzi delle Torri nel Vi!- mino queftc Regioni de! Regn® 
leggio di S.Salvadortf dove di, furono iltres] fuggette • tutte 
quando in quando fi trovano e quelle diverfe incorfioni de’bar- 
•ledaglie , e ifcrizioni. Di bari a cui quello fu fottopofta 

euhnum, o pure Heclanum^Fri. come il refto dell’ Italia ; cioè 
gtnto , e di Pompti non ne fap. degl’ Un ni , Vifigoti , e altri ; 
mo che il nome ; e per congiet- Onde nel letto del Bafento , • 
, ture la prima Città fi crede ef. Cafutntum , eh’ è poco lungi dal. 
fer fiata vicino a Mirabella , la Città di Cofenza , fu fepolto 
ove fi trovano molte ifcrizioni; Alarico Re de’ Vifigoti co’fuoi 
a la feconda eh’ era la Navali Tefori, fecondo riporu Jornaie 
di Nola e’ di Aeerra , nel fito « Paolo Diacono . I Goti altresi 
chiamato Civita^ un poco lonta- per qualche anno le depredato, 
no dal mare , e alla dritta del no; e cacciati affatto da Narfete 
fiume di Sarno, come vuole Am. , nel 555. paflarono effe coma 
breglo teone nel Tuo lib. Do pur la Città di Napoli folto il 
jAgto Nolano ; e lo ftefib di Ga- Dominio degli Orientali . Indi 
latria Colonia di Stila , che al. in molte vi fi fiabilirono i Lon. 
euni credono fila folle colà, ove gobardi cjuamati, comedìcem. 
oggi è Maddaloni ; e Cempulte. moin altro luogo, da Narfete ii» 
ria , fituata di quà dal Voi- Italia,ingelofito di veder la fu» 
turno: Liv. l. 13. e. jo. Di Atei, autorità diminuita da quella de. 
la , eh’ era tra il Villaggio di gli Efarchi fiàbiliti in Ravenna 
Fratta pieeiola , e quello di nel 5^7. Da quefi’'u Itimi ebbe 
BlpidiOf non abbiamo, che gli origine il Ducato di Benevento, 
avanzi di pochi foflì , e d’un di Capua , e di. Salerno , come 
edilizio pubblico. Similmente di notammo pur ne’proprj luoghi 
Baia . e Pozzuoli non riveggono fotto^ae^eP'ori; erutto quel trai, 
che avariZ! di molte fabriche . to di Paefe in cui fiabilirono il 
Molte Cit^ furono edificate ne’ lor Dominio lo divifero in 
tempi molro pofteriori a’ Roma, dati ifàl nome del MagifiraCo cut 
Ili. Cosi quella, eh’/ oggi porta n’aveano efiì commefso il go- 
il nome di Capua fu fabbrica, verno , che chiamavano Gajìal^ 
ta da’ Principi Longobardi falle do.. Nel principio dell’ XI. Sec. 
mine di CafìUno 2. migj. Ionia, appopo appoco dopo varie ir.i. 
ne dall’ antica Capua . Amalfi litari fpedizioni li Normandi 
. luogo della nafeita di Flavio ne cacciarono li Greci , e Lon- 
Chja inventore della calamita , gobardi; e dopo .aver dominate 
o fia della bufibla da navigare tali Regioni co’ Titoli di' Duchi 
fu fabbricata neU’VlII. , o nel di .Puglia e di Caltbria le mede, 
sominciamento del IX. Secolo fime riunitefi tutte folto Roegie. 
forfè da’ Pefiani , la cui Città ro, quelli nel 1 130. n’alfunre il 
fu in quel tempo rovinata da’ Titolo di Re,ed ecco come di que> 
Saraceni. L’ Aquila venne eretta fte Provincie fi formò il Regno . 
in tempo di Federigo II. dal Ma elleno in quelli tempi dagli 
«oncorfo di 99. piccioli luoghi Uffizialì, che chiavanfi G/u'lrziicr* 
di qoei contomr, Amittrntff Fer- rette , il nome prefero di Giuflszjc- 
tfine^ ed altri . rati. Onde furfe il nome del Giu. 

Dopo la rovina deli’lmpero Ro> ' lUziere , c Qiufiùicrato di Terra 

di 
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!" di Lavoro , Abruia»* f dì «Itri. 

>Q li Cafialdato di Capua fi dif. 

fe Giufiizierato di Terra di Lavo* 

'i* ro primo da’ Normandi dopo di* 

«a iirutto il Capuano Principato 

1; dalla dolcezza del terreno atto 
ii ad o^ni travaglio e lavorìo. 11 
ili Gìuftizierato del Principato;^- 

ù si détto , poiché ArrecÙ aven* 

{a do cambiato il nome del Duca- 
vi to fn Principato di Beneveotoje 

abbracciando allora quello an- 
» che Salernp^ il nome di Prìn^ 

ra cipato convenne ad ambedue ; 

M Indi fatta la divìfione del me. 

»! defimo Principaeo ne furierò due 

Isi ^r la fu^ efienzione ; cioè 

L» il norne di Principato Citra 

:t» ( r Appennino ) detta ancora Pi- 
ti centino con parte della Lucania; 

Ss e Principato Ultra (TAppenni- 

lit no) ovvero il Sannio degli Ir- 

!fl pini ; e confeguentemente Ven- 

ni nero ad ifiituirfi due Giufiizie- 

rati , ma ciò fu dopo U XIII. 

OH Sec. L’altra Provincia che e la 
iHf Bafilìcata y t comprende l* antica' 
tal' Lucania e parte della' magna 
Grecia . Dicefi Bafilicata o da 
fiafilio Greco Imperad, cui fu^ 
»ii Ibttopolla , o da qualche fuo'^ 
Capitano. Le due Provincie di 
# Calabria Ultra e Citra nel XII. 

SS Sec. e anche flel XIII. divide- 
vanii in Terra Jordana * f'at di 
uf Crati , Le due altre Provincie 
,is oggidì Terra di ^Bari e di Girando 
ut nello fiefib Sec.XII. e XIII. eranq 
Eli una fola Provìncia folto il nome 
iì<^ ài Apulia , la ptima detta Pw- 
glia Peucezja , la a. Calabria 
(1 J «pigia y t Saltntina . La Càpi-i 

jii' taaata detta anticamente Puglia 
'ti- Dàunia de’ Greci, nel XII. Sec. 
4 era pure reputata Provincia , co- 

^ me oggi ; come parimente il 

iji Contado di Molifr, che fotte Lon. 
y pobar. era comprefo folto il Ca- 
>!S Àaldalo di Bojaoo , e dette di 


VA 7T 

MoTifeOggi da Molife Cittì antica , 
del Sannio. L’Abruzzo Ultra , 
e Citra eh' è oc.gi divifo in, a. 
Provincie nel XJI. e XIII. Sec. 
era reputato una fola Provincia 
onde era il Giufti;ìerato dell* 
Abruzzo cofiìtutp in' Solrtìona» 
ove il Giuftiziere avra lafua Corte- 
Generale . Alfonzo L per torre 
i letiggi de'Qucft'ori delle Ca. 
belle la divife in due partì , ed i 
Longob. vi aveaoo cofiimito un 
Calìaldo detto or di Abruzzo , or 
di Teramo. Dicefi Ultra ( ciò è • 
di la dal fiume Pefeara i e Ci. 
tra ciò- è di qua del detto fiume. 
Ma' non fempre un GiulHziere 
fi mandava in .una Provincia r 
fovente uno fervivi per più; 
alje volte a fervivano per una; 
in tempo degli Angioni e Ara. 
gonefi un folo fi mandava per 
più d’ uno , ‘ 

Efiinta la linea mafchilcdeVor* 
mandi per lì morte di Gugliel- 
mo II. nel 1189. fuccedette al Re- 
gnò Arrigo VI. Imperadore del- 
r Illufire Cafa Suevia per le ra« 
gìoni .di Coftanza fua Mogli» 
figliuola poltuma del ReRoggie- 
ro I. Mei 1255. Carlo d’ Ansio 
Conte di Provenza invitato alla 
conquille del medefimo dal Ponte* 
lìce Clemente. II. fconfilTc Man- 
fredi, che fu 1 ’ .ultimo de’ Re Sue- 
vi e fe ne refe interamente pa. 
drone . Colla morte di Giovan- 
na li. efiinta anche la linea de. 
gli Angioini nel 2442. rimale 
Alfonzo d’ Aragona afiToluto Si- 
gnore dtquéife Provincie ; 'e nel 
k 1503. pacarono al Re Cattolico. 
Da quel tempo in poi non fu 
riguardato quefio Regno , che 
come una Prcvincìa-delle Spugne ; 
e furono perciò da’ Monarchi delle 
medefime mandati in effe lì Vice- 
re per;governarle fino al 1707. che 
paltò all’ Imperadore Carlo Vf. 

del- 
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dalla Cafa d’Auftria, furono copferifcono eii}> parimente alca» 
li itefli mandati di Germania . ne Chiefe, e dignità Ecclefiafti. 
Finalmente nel 1736. ebbe di che fetiza altre Bulle , come il 
nuovo la forte di aver il prò- Priorato di Bari , l' Atciptetura 
prio Principe, eh? fu il Regnan- d’ Altamura , e li Canonicati di 
te Infante Spagne Catlo Luterà ; hanno la nomina di 24. 

Coronato ftc di Sicilia . Vedi Vtfcoai per concordato di Cle* 
negli Artic. di quclt. Dixion. m^e Vii. con Carlo V. e pof» 
Normandi^ Sutviy /Inqioini y Ara- fono conofcere de’ Cafi Milli an» 
gtnc'f Cjre.' r Pontefici riguardiv che privativamente per Concorda» 
no cjiialto Regno come Feudo del- to del PapaOnorio;e de’Legati Pii. 
laCiiiefa, efuppongonndiavervi Tutta volta da’ Monarchi Napo- 
molti-dritti allo intorno l’origine let. nella Fèllività di S. Pietro 
de’qualidiverfa è l’oppinionede’ per mezzo di un ftraordinario 
Scrittori. Vaglia il vero tutti li Ambafeiadore fii- fempre collume 
Monarchi , che fono venuti alia di pagarli in ciafcun’anno alla 
fua conquida fe n’hanno proc- Corte di Roma un certo Cenfo^ 
curata l' inveftitura dalla Corte che con le fpefe importa due. 
Romana da Roberto Quifquardo 19000. infieme con un Cavallo 
in poi, che l’cbbsdel Ducato di bianca. 11 corpo più prinoipale 
Puglia da Niccolò II. Ma non però del Reai patrimonio in quello 
. ne furono efli fempre gli allolu- Regno fonoli pagamenti Fifcali; 
ti, « indepcndenti Padroni; e e fotta di tal nome s’intendono 
i'invtjlitttre j che n’ ebbero da’ l’ Impofizicni di tutte le Provin- 
Pontefici furono di quelle, che eie da Napoli in fuora . Dal 
non trasferifeono dominio alca- tempo dc’Normandi fino a Pe- 
no ; vale a dire? non furono derigo II. fi pagava perapprez- 
invellìture Regali c proprie , zo? cioè? il 4. dell’ entrate ; 3, 
che trasferifcono.il dominio e marche per ogni 12. d’entrate, 
la poirelTione p:r tradizinne ; Da Federigo li. in poi nel laiS. 
fuppungono il dominio diretto fi prefe a pagar per Co/.'erie par ces, 
apprelTo il Concedente, e l’uti- & tiberam ; e quelle non ballan. 
le appreflb il Concelfianarto ; do lì accrebbe il pagamento che 
poiché i Pontefici non polfedet. ebbe il nome di fti tollttte , 
tero giammai quello Regno ; e In tempo degli Angioini ienpor- 
non diedero tali invelliturc ,che fi. foleano le collme fecondo i 
dopo i Re cnH’armi fe ne erano re- diverli bifogni . A’.fonzo l’«bro- 
fi padroni;ma inveftiture verbali, e gò e convenne, cùe fi foffa pa- 
impropne per fcritture, abbuti- gato per anno io. car'. a fuo- 
ve dette; e quelle med dì me non co ; dopo vi fi aggiunfero dc- 
mai le ricevettero, fe non coni’ gli altri carlini 5. e fi permife 
.efpreffa rìferva delle lor ‘ragioni, un tomolo di fale ; e nel 1541. 
che ci aveatio per l’acquìitodel* fu impoRo di pagarli afferò al- 
Vegno, come dall’ invejìitura da- tre gr. 4. il mefe per la Fante- 
ta da Giulio II. a Ferdinando ria Spago uola , cioè 48- gr. l’an- 
il Cattolico manifellamente ap- no. Nel 1550. in alcune Pro. 
pare , e da altre inapprelTo ; vincie fi aggiunfero altre gr. 2. 
,c oltre tutte le prerogative, che in altre gr. 4. e in altre 5. e 
godono tutti gli altri Regnanti, fi, t pel ;5sp. fu ftabilito di 
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ptt^iriì altro per la rìfazione 
delle ftrade ; nel izh^- 
per la rifaeione delle torri ; per 
l^allo^iamcnto^df Ha Cavalleria i 
e per U Regìa Zicca , e per 
li Lagni , lo apprelFo vi «’ iniro- 
duffcro, anche li donativi, che 
fi facevano in ogni due anni- . 
In tempo delle rivoluzioni Filip* 
po l-V, ridulTe il pigamento Ei- 
fcalc a 41. carlini a/aecv, il qua- 
le indi dal 1^54- in diverfi tem- 
pi crebbe affai più , in modo , 
ihe nel i«s5- rendite 

del Patrimonio fra fertili ,e in- 
fertili importavano rjjd. 1557* 
ig. Ma in appteffo su cib fuc- 
cedettero altresi dell’ altre muta- 
zioni, che qui non fa meftieri 
notare. L’ impofizionì daLis<>7- 
fino al i 6 ìif furono impofte da’ 
Parlamenti compofti de’ Baroni, 
e de’Deputati della Città di Na- 
poli, e delle Città demaniali ; 
ina come quelli unioni non fo. 
rio fcmpre defiderevoli per un 
Monarca , nel id4Z- lì abboli- 
rono ; e iti più volte l’impo- 
fizieni furono' polle o dalle fo. 
le Piazze di Napoli , o per vi- 
glietto de’ Vicere . Li Feudi in 
quello liegno dal tempo degli 
Aragoncf» crebbero in gran no- 
verò '. Onde il corpo del Baro- 
naggio è oggi molto grande; ed 
è compoffo de’ Duchi, Matche- 
fi, Conti , Grandi r di Spagna , 
dell’ Ordine del Tofone ; e di al- 
tri , di quello genere. Percon- 
ceffìone del Re Alfonzo li Baroni 
hanno molte prCrogativeje tutta la 
gìurifdizione Tude’loro vaffallisi 
civile , che criminale ; e molti fi- 
oiilmente le prime , feconde , e 
terze appellazioni ; febbene per 
confuetudine quelli 3. decreti fi 
hanno per un decreto foto per 

I oter appellare a’ Supremi Tri- 
unati; anzi poffono cffi da per fc 
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eziandio tranfigere , e comocrre 
! delitti commeflii da’ vaffalli col- 
la remilTtone delle parti offsle , 
la qual facoltà è quella , che 
diceA comunalmente della 
tere arhitmrie ; e nelle caule di 
l.efj maefià fono giudicati non 
folo da’ Giudici , ma anche d»* 
pari , che fono due Baroni del- 
la lleffa Gerarchia . Ma lì Feu- 
di non fi poffeggouo , che con 
limitata fuccelìione fecondo^ la 
difpolìzione altresì del dritto 
Comune Feudale ; c comecché 
per«queffo fi permetta fino al 
fèttimo grado; per le leggi di que- 
llo Regno prima era fino al ter- 
zo ; indi fino al 4. , e oggi per . 
le grazie dell’ Imperadore Car- 
lo III. fino al 5. In tempodelU 
morte di un Barone la metà de’ 
fratti del Feudo di queiratino,che 
dicefi Riltvio va in beneficio del 
Pifto ; ed erano prima altresì te. 
DUti tutti per tre meli dell’ anno 
di fervir di perfona , e con caval- 
lO'^il Re . Ma quello fervizUr 
perfon^le fi muti» di poi in una 
certa fomma dì danaro, eh’ era- 
no tenuti di pagare' in tem- 
po fi pubblicava la guerra , e im- 
portava la 4. parte e un pocò 
più del frutto del Feudo,, chedi- 
cevaiì Aiobn ; e dopo, ìntrodetti 
li donativi fi liberarono altresì 
da tal pagamento . Nel novero 
_ de.’Baroni fono parimente qui co- 
loro , ch’ef|rcitano i fetti Uffizi 
della Corona illifuiti da Rug- 
giero; febbene oggi di quelli 
non vi fia altro , che il Titolo. 
L’CTifizio di G. Conleflabiie h 
oggi del G. Contellabile Colon- 
na, il quale di quello ne gode il 
folo Titolò ; 1’ Uffizio di G.Can- 
célliere è della Cafa Caraeciola 
de’.Princìpi d’ Avellino,! quali 
hanno folo l’autorità di darei’ 
Infcgne del dottorato; l’ Uffizio 


7* N A 

del G> GTuflizrere è pacato all* 
C. C. della Vicaria ; la GiurifJi- 
zione dei G. Camerlango , e del 
G. Protonouno, l’una è pafla- 
ta al Luogotenente dì Camera , 
e l’altra nel Prefidente del S. 
Confeglio. L’ Uffizio del Gr. Si- 
nifcaico, ch’era il M<<ggiordo- 
tno della Cafa de’ Re , c ave* 
cura della caccia è aifatto ab. 
bolito, e in fuo luogo s’infii- 
«uì il Cavallerizzo maggiore per 
la cura da’ Cavalli , e il Mon. 
tiero maggiore per la caccia ; 
fi G. Ammirante del mare, ha 
anche oggi il fuo Triburtale, e 
la fua autorità . Ne’ tempi an. 
, Cichi era i coloro , che veniva, 
no prepofti in tali Cariche per. 
cneifo di far battere una certa 
quantità di monete che da una 
fiarte portavano ifcolpite le lor 
ermi , e dall’ altra quelle del lor 
Monarca . Vi li numerano di più 
in quèfio Regno ordinariamente 
«a. Arcivefcovi , e iip. Vefco. 
vi» oltre un numero altresì gran, 
de d’ Abbati . Del refto il Re- 
gno di Nap. abbondò femore de’ 
^ran Uomini, e non vi e Vii. 
laggio, che non vanti anche in 
quelli ultimi tempi averne avu- 
to de’ propri . Faicchio picciolo 
Villaggio di Terra di Lavoro 
«bbe io qfiefio Sec. XVIII. Ol. 
tre il Mattematìco Niccolò di 
Martino oggi vivente, illullre per 
ie tante Opere date alla luce delle' 
Hampe, Pietro e Angelo fratelli del 
tnedefimo,!’ uno di cui fu famofo 
profefibre di Aftronomìa nello 
Studio Napol. e un de' Soci del- 
l’ lllituili di Bologna morto nel 
*737« aU’intono l’età dì 36. an> 
ni e Itfcìò dati alla luce: 00* 
P’olgkrix.umtnto de' primi yi. lib. 
i' Buclidt e un corjo di Fi,'ìea; n 
l’altro fu medico di profelfione, 
c altresì ntìle (ùenze Matgou. 


N A 

tìche verfato, il quale morì nel- 
l’ìfieiro anno 1737. e ci Ufclb 
le dotte note a Federigo Dtkktrt 
Gruma Villaggio della ftclfa Ter. 
ra di Lavoro nel Secolo XVlf. 
ebbe il Celebre Giureconfult. 
Niccolò Cap.iTi altresì Profef. 
{oje dello Studio N^tpol. di cut 
trovali date alla luce ; Inlìitutie- 
nef Teologica, Tomma piccioli Cit. 
tà nella Dioceli di Nola ebbe il 
P. Bernardo Maria Ciacco Gap* 

J ioccino morto nel 1744. famo. 
b Orator Sacro , | come lo ci 
additano le fue Orazioai Sacre. 

NAPOLI ( Abbate di ^ fu uno 
de’ primi antithi Rimatori co. 
me fsrive 1 ’ AUcci ne’ Poeti an- 
eichi ; Antonio di Nap. dell’ 
Ordine de* Predicatori', Arcive. 
feovo d’ Amalfi nel XV. Secol. 
Scrilfc : le qq. [opra la Meiafi'i. 
ea . Carlo di Napol. Palermi, 
tano , figliuolo di Giufeppe Reg. 
gente del ColUter. Confeglio di 
Napoli, morto in Praga nel 1644. 
nella Corte di Filippo IV. pub. 
blicò colle (lampe.* Analffis ad 
Fa fìat 6 ^ OvidiiNagonif Antuer- 
pia i<39. in fol. &e, Francefeo 
di Napol. Paolino fcrilTe : De 
antiquitate Civitatis Al/larutn . 
Francefeo di Nap. Minorità Ri. 
formata della Provincia di Ter. 
ra di Lavoro nel XVIt. Sec. dii 
alle (lampe.* Cathalegus Reveren- 
dis . Patruunt Minijlror, General, 
totiu! Ordinii , Gio: di Nap. dell’ 
Ordine de’. Predicatori nel XVI. 
Sec. lafciò : Qualìioneì varia &e. 
Neap. Tfpit Confiantin. Fitalis 
idid. in fai. Landolfo da T<tap. 
dello (leflb Ordine, che fu In. 
quifitore nel Regno, e Vefeovo 
di Vico Equenfe , e indi Ache., 
rontino, e di Matcra e fi mori 
nel 1308. fu molto dotto e in (li. 
ma al fuo tempo. Michelan^e. 
lo da Nep. de’ Minori Ofifervaa. 
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ti nel See. XVII. <li> all* luco 
delle (l ampe: Chronolog. Hijlor^ 

(0 Lfg^lis Serafici Ordinis S, P. 
Frana fei . Sibbailiano di Napoli 
del XV, '5cc. lafciò up Tratc. 
De jurt Prothomifs, & jip^a%at. 
fuptr, Confuetut. ' 

NAPOLETANO (Aleffandro ) 
Ciureconf. forfè del Sec. XVI. 
fetiffe alcune DiflTert. t>e rebus 
admirandis qua in Italia nuptr 
tontingere &c. CallOo Nxpolet. 
de’ PP, Minori OlTervanti ferif- 
£e; De triplici ftatu anima ba- 
rn arra just a principia T biologo 
rum , Òr» Philofophorum . Claudio 
N‘polet. di cui fa menzioae 
Por6rio I. i. De Colltinent.fu F\- 
lofofo Epicureo.. Colfantino Fi- 
lofofo Epicur. di cui parla lo 
fteffo Porfir. De Abftinent. fcrif- 
fc centra dell' Epoche , ovvero 
^jiinenijt di mangiar carne ; Eu- 
trachio fcriffe la Storia à’ An«- 
bal^ . f'ojf. l. j. de biJÌ.-Grac. 
Cregorio Nspol. Cappuccino del 
XVI, Sec. ScrilTe : Enchiridion 
Eccle'iofiitum , ftve praparatio per- 
tinens ad Saéramentutn Poenhen- 
tia Ist Sacri Ordinit • Porcdlio 
Napol. Poeta vìtfe alia Corte di 
Federigo d’ Urbino c alcune fue 
opere furono (lampate in Parigi 
nel 4 55?. cogli opufcoli de’ Poe» 
ti del CoHneOy come fcrive nel» 
la fua Bibliot. il Gefner. Teofi- 
lo Napolet. ma d’origine di Vai- 
rano vicino Capua Àgoflthiano 
del XVI. Sec. ScrilTe un Tratt. 
‘di Filofof. 

NARDI (.Jacopo ) Fiorentino 
nato nel 1476. Scrifie : /’ ìflorie 
di Frr«»e:e dal 1494. finoaIi5}i.; 
tradufle in lingua Tofeana ; l'O- 
ratjone di M. Tulli» per Marco 
Marcello , che la fe ftamparein 
Venezia per Gio: Antonio de’ 
Niccolini nel isjd. Con una let» 
ter» iodirìzxau « Giaofri^vfco 
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della Stufa Giriuiluomn Fioren- 
tino al quale incarrìcò di pre- 
fentarU a Tullia d’Aragnna ; e 
comppfeuna Commedia intitola- 
ta : P Ai^icizja , che il Fonta-i 
nini' (limò la più antica che R 
vedeil'e fcritta in.vcrfi italiani; 
ciocch’è filfo. ; ritrovandofi altre 
molte prima di quella fatte , co- 
me Je rapprefentate* in tempo di 
Ercole I. di quello nome Duca 
di Ferrara avanti il 1494* eh’ h 
r epoca di quella del Nardi tan- 
to vantata dal Fontanini ; le 
Commedie dell’ Arìoilo ^ e altre. 
Giorgio Vafari nelle , vite de* 
Pittori Tom. i. par. j. fag. %y6. 
Edite., de' Giunti e tom.^ s. P. 3- 
p, 477. narra eziandio , che il 
Nardi fatto avelTe per ordine de’ 
Magiflrati di' Firenze alcune Ma. 
fcherate, e fei Carri de’ Trionfi, 
che pur fèrvirono per le mede- 
iìme in quel Carnovale , che^fu 
del 1513. in tempo di Leon X. 
Carlo Nardi fcrifi'e la fua vita, 
che fi legge nel Tomo XI V. del. 
la Raccolta degli Opufcoli , che 
fi fiampb in Venezia con la di- 
rezione del benemerito Padre 
Don Angelo Calogera , Monaco 
Camaldolefe . 

NARDI (.Gio;) di Firenze del 
Sec. XVll. Egli fctiiTe un Co- 
inento fopra Lucrezin , e un’ a. 
pera intitolata t No6its genia. 
Its . 

NARDI NO ( Scbbiftiano;) Car- 
dinale Arcivefb. di' Milano nel 
XV.^Scc. fu di Forlì . Egli fu 
prima Protonotario Apofiolidò c 
Referendario di Pio II. da cui 
ebbe il Vefeovado di Milano e'I 
godcrner'della Marca d’Ancona. 
Li Cardinali entrati nel Con- 
clave sei 14^4. per '1’ eiezione 
dei nuovo Papa dopo' la morte 
di Pio 11. giurarono tra di lo- 
to. che r Eletto al Solio Ponti- 
ficio 
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licia ^on sverebbe fatta altra prò* 
mozione de’ Card. nati fé queiiì^ 
che vi erano flati non toifero 
ridotti al novero di 14. Paolo 
, li. eflTendo flato prook^iTo, fu da 
Kardino e da Teodoro Vefcovo 
di Trevigi perfuafo di efler li- 
bera dal giuramento fatto nel 
Conclave, e poteva, fe volea, far 
altra promozione di Cardinali ; 
ma non percib ebbe allora il 
Cappello deltderato . Egli, fu 
altresì. Nunzio Straordinario di 
Napoli e Legato d’ Avignone e 
e di Kimini fotto Siilo IV. che 
finalmente lo fcriife al nove- 
ro de' Cardinali ; e mori nel 1484. 

NARDO’ ( Francefeoda)deir 
Ordine'de’ Predicatori, lelTe per 
pio tempo Metafilica in Padova 
nel 1480. e fcrifife un.lib.dif^. 
tnetafi'tcbt . 

NASARO CMatteoI di Vero, 
na fu Scultore di pietre famofo 
nel XVI. Sec. Francefco I. 4 R.e 
di Francia lo chiamò al fuofer- 
vizio e lo impiegò a vari dife- 
gni di drappi d’ oro e di feta“ 
er le tapezzarie, che (i fe fab- 
ricare nelle Fiandre ; Indi lo 
, «rcò Sopraintendente deile mo- 
nete , e ammogliatoli in Fran- 
cia pafsò tra’ più nel 1541*. 

NASO ( Ciò: ■) di Cuorieo- 
ne in Sicilia morto nei 1477. 
dii fuora delle llampc ; De et- 
Mriute rerum: Confuetuàines Pe~ 
licis Urbis Panormi ; ^Sufplement. 
ad Cbrijlepharui» Snbar de rebus 
fraclaris S/raeufanis . 
rNASONl (.Gio: Batilla'l Pittore 
dì Calabria non cattivo noi Sec. 
XVI. ' 

natale ( Gio.- ) 4 a Meflì. 
na Medico del Sec. XVII.iafciò 
le fue Poefia tra le flravaganze 
liriche degli Accademici della 
Fucina ; Canfultat medie. Profe : 
Refpenfum de nbm Medicis ad 
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Beruariimtm BlanthinUm &t, 

NAVARRO (Pietro) Architet- 
to Nap. di molta intalligenza, 
caro a Leone X. che fe ne fer- 
vi con Antonio Marchefe pei 
fortificar Civitavecchia . - 

‘NAVARRO t Pietro Paolo idi 
Laino in jColzbria , della Com- 
pagn. di Gesù nelXVI. Stc. diè 
a. la luce un' Apolog. per la Fede 
Crilliana , e tr-siatb in lingua 
Giapponefe 1 ’ Opera del P. Pie. 
tro Antonio .Spinelli intitolata r 
T bramisi Dei Maria Dei fata . Aleg. 
in Btbliot. 

NA VARRETE ( An(onib) Ca- 
valiere dell’Abito di S. Jacopo 
e Decano dkl S. C. di Nap. e 
indi Reggente della Regia Can- 
ccllaria ilampò in lingua Spa- 
gnuola ; Difefa della Giurifdis^a- 
ne militare ; e altre opere rifo- 
rite Niccolò 'Antonio nella 
Bibliot. Ifpana Part. 1. /«L 119. 

NAZARI (Francefco) Bergama- 
feo con la dirczzione dell’ Abba- 
ti Ricci poi Cardinale fu il pri- 
mo, che cominciafle in Roma 
nel 1688. il Giornale de’Lette- 
rttì ; e continuoffi oltre tredici 
annij e perche per alcuni anni 
fino a tre mefi del 1881. cam- 
biò per convenevoli motivi Stam. 
palare ; quelli per defidsrio di 
continuare ricoru: a Mon^gnor 
Giambinijil quale col mezzodì 
dottillima converfazione ' tenuta 
in fua cali avendogli fommini. 
Arata materia fi ritrovano in ta. 
li anni due Giornali di Roma 
confuramente legati iniìeme,mia 
molto diverfi. , , 

NAZaRll ( Gianpaolo ) dell’ 
Ordine di S. Oomeoico nacque 
in Cremona nel 155^* ^ fattoli 
Reiigiofo aedò a Audio io Bo- 
logna e molto fi diAinfe nelle 
più faidofe Facoltà. Fu Inqui- 
litore di Mantova e Ancona ; 

ire 
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tr« volte Definitore Ceneraio 
dei!’ Ordine, e mandato Orato- 
re in Ifpagna dallo Stato di Mi- 
lano. Clemente Vili, lo mandò 
• difputare con gli Eretici di 
Chiavenna, e di altre circonvi- 
cine Valli per difendere contro 
di loro il S. Sacrificio deila Mef- 
fa , la quale difputa fu pofcìa 
icritta da due Notar), cioè uno 
Cattolico , e 1’ alcao Eretico. 
Al>biamo di lui . Opufeula varia 
’Xhtolof'. C«mmtntar. inSummam 
àivi Thtme &e. 

NEGRI (. Girolamo ) Vinex. 
morto nel 1557. fu Segretario 
del Cardinal Francefco Cornaro, 
non g'it di Luigi, come vuole il 
Fontanini nella fua Biblioteca, 
c del Cardinal Gafpero Contari- 
ni nei fattimi ultimi anni , che 
quello vilTe , dopo la cui morte 
£ ritirò a vita' privata , e ai ge- 
niali fuoi llud) in Venezia , ed 
in Padova . Le fue lettere e ora- 
sioni latine dopo lui morto fu- 
rono fatte Rampare in Padova 
per Simon Galignanì da Marea 
Mantova Benavtdas . Non è da 
confonderli coRui con un’ altro 
Cirolamo Negri pubblico profef- 
for di Medicina nello Studio di 
Fadova e indi Canonico •della 
Cattedrale di elTa Città. 

NEGRI (Francefco') BafTane- 
fè ApoRata della noRra ‘Cattoli. 
ca Fede nel XVI. Sec. traduRe 
in latino i Comentarj delle co- 
iie de’ Turchi di Paolo Giovio ; 
e compofe di pii) trall’ altre 
opere quell’ empia e diabolica 
Tragedia, intitolata: Ùel libero 
Arbitrio , che fu attribuita fal- 
famente’ a un certo Luigi Ala- 
cnani . 

negri (.Orazio) da Fefibm- 
bronc vifle nel XVI. Sec. e fu 
aiipote di Jacopo Pergemini,di 
cui ampliò e correlTe il Memo» 
Su^^l.TamJI, 
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tìaìt della lingua . _ 

NEGRI ( Vincenzio ) Napol. 
della Corgreg. de’ Pii Opera), o 
pofeia Sacerdote Secolare del 
XVII. Sec. SrilTe ; la ferfete» 
guida e vero Maejlro dell’ ani- 
ma CriRlana , e altri molti libra 
di Pietà . 

- NEGRO ( Francefco ) nacque 
in Venez. dopo la metà del Sec. 

XV. e fu ProfelTore di Lettere 
Umane in Padova e in Venezia. 
Si trqvano di lui oltre alcuni 
poemi un libriccìno : De fcriben» 
die Epijìol. Epithome Plutarehi ; 
e altre «pere . 

NEGRO ( Gerardo del)‘v. I. 
Oberto. ' 

NEGRINI ( Antonio BeRà ) 
nacque in Afola, luogo alTai ce- 
lebre nella Marca Trivigìana di 
una famiglia nobile dell’ Italia, 
eh’ ebbe per più tempo il Con- 
tado di Magazzano, Terra po- 
Ra nel Territorio di Salò a’ Ve- 
neziani foggetta; e indi per al- 
cune private difeordie ne fu pri- 
vata ; e mori uel itfoz. Egli ci 
lafciò ; Blegj ftorici d' alcuni 
perfonaggi della famiglia CajU. 
gliana ; Ifloria de' Conti di Ca» 
nojfa i Ifloria de’ Codii di Cafoldi: 
La vita della Contejfa Matilda; 
Elogi de' Generati di Cafa Con» 
K<tga ; Rime ; f7ta de' t'efeovi di 
Mantua &e. 

NEGRISOLI ( Antonmarlo } 
Gentiluomo Ferrarefe vide nel 

XVI. See. e fu a fervizio di 
Bona Sforza Regina di Polonia, 
e trall’ altre opere eh’ e’ fece : 
traduRe in verfi fciolti: laQeer» 
gita . 

NEGRONE (Pietro)nativo del- 
la Città di Cofenza, 0 come af- 
ri di Cotrone della Provincie 
di Catanzaro, difeepoio di Gios 
Antonio d’ Amato ; e detto an- 
che U Zingaro giovine « diffe* 
F «n- 
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fenzs del vecchio • In S. M. 
Donna Romata di Napoli vi fono 
r adorazione de’ tre Maggi , e 
la flagellazione di Grido fue fat. 
tu'e, leggendovifi il fuo nome col 
millrfìmo i54i< e nell’ aitar del- 
la SagreiHa della Reai Chiefa di 
6. Luiggi di Palazzo vi era il 
fiattcfimo di Crifto- da Aledan» 
dro di Simone nel 17} i. tra* 
fportato fulla Tela ; e nella Cap- 
pella laterale al maggior Altare 
vi è t’Alfunzione di Maria Ver. 
gine al Cielo, ^gli ebbe un fi- 
glio nominato Rafaello anche pit- 
tore , ma non pafsb la medio- 
crità, come fi vede dalla Tavola 
dell* AlTunzione della Vergine 
cella Reai Chiefa dei Carmine 
Maggiore . 

NELLI (Pietro^ Sanefe Poe- 
ta del XVI. Sec. Serilfe trall’al- 
tro : U S*tir$ , che appellò alla 
Carlona , 

neocastro { Bartolom. 

meo di ^ da Meflìna Giurecon- 
fulto famofo fotto Jacopo d' Ara- 
gona, il quale nel laSO. lo man- 
dò con Giliberto Cadelletio Ca- 
talano a Oiorio IV. per chie- 
dere TafToluzione dalle ceniure, 
•Ha quale foggetta avea la Si- 
cilia per lo famofo Vefpero Sìci- • 
liano, e fcrilfe : Peer/cMm oput , 
fivi Mtffana Xf''. Itb. Hexametr, 
rbtrftkus compo/ìtum ^ de rebus ge, 
fiis Siculerum ptsft Gallorum eia- 
dtm ; Hifìor, fui tempotis a mor- 
te Friderici II. aan. 1250 . uf^ae 
0 d annum 1294 le quali opere 
però non fi rinvengono , che M.S. 

NEPITA i Colimo j di Cata- 
Xtia Giureconful. e indi Protpno. 
tario e Regio Configliere ucci- 
fo da'Seditiofi nel 1590. fiam- 
pò : In eonfuttud. Civitat, Cata- 
fia ac totiut fere Sitili* Regni 
tetnmentaria . 

MERLI L Filippo ds’)Fioreii. 
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tino ftì figliuolo di Benedetta 
de’ Neri! , eletta Senatore a vi- 
ta fui (^J^rtiere di Santo Spi- 
rito quando fu creato il Confi- 
glio , o Senato de' (Quarantotto 
l’anno 1531- in occ-fione dell* 
generai riforma del Governo . 
Mori ai 17. di Genn.-ju nel'i)3d- 
e iafciò i Comentarj de’ fatti 
Civili , occorfi nella Cittì di 
Firenze dill'anno laij. al 1537. 
e la Storia delle cole avvenuto 
in Tofcana ( deKa anche, Iflo- 
rie Piflolei ) dall’anno 1300. al 
1348, e dell’origine della Parta 
Bianca e Nera , che di Piiio}a 
fi fparfe per tutta Tofcana , • 
Lombardia e de’ molti e fieri 
accidenti , che ne fcguirono . 

NERLl (.Bernardo') Fiorenti- 
no uno degli Accademici del 
XV 1 . Sec. ScrilTe trai l’altro gl* 
intermedi in verfi alla Comme- 
dia intitolata .* il Granchio del 
Cavalier Lionardo Salviati . 

NERI (il P. Fra Tommafo \ 
Fiorentino dell’ Ordine de’ Frati 
Predicatori , viffe nel XVl. Sec- 
e fcrilTe : l' Apologià in ditefa 
della dottrina del R. P. F Gi- 
rolamo Savonarola da Ferrara 
del medefimo Ordine. 

NERO ( Stefano 1 da Cre- 
mona vifTe nel XVI. Sec. e in- 
fegnò lungo tempo in Milano ; 
Egli tradulTe alcune opere di Fà- 
loftrato in latino e fe altre co- 
fe. Ma elTendo fiato prefo Mi- 
lano da’Spagniuoli fotto Fran- 
cefeo Sforza perdette i fuoi be- 
ni e indi mori infelicemente in 
Cremona fua patria : F. Pier. Fb- 
ler. 1.2. de injelieit. Litter. 

NERO (Domenico Mario il ) 
Vtnez. dei XV. Seeol. pubblicò 
colle ftampe ad. lib. di Geogra- 
fia , che Welfgango de Faiffem- 
kurg correre e fe imprimere a 
Baia Btl 1557 » 


MK- 


N E 

NESF r Gìo: i Fiorentine vif. 
ft nel Sec. XVI. e del Tuo ab. 
biamo trall’ altro un’ Oras:, itU 
ÌM Carità tra quelle de§Ii Uo. 
mini illufiri raccolte dal San* 
lo vi no . 

NICOLI NO Girolamo ) da 
Chieti Gùireci-nfult. del XVII. 
Sec. diè alla luce delie llampe : 
/’ Ifloria itila Città di Chieti &c, 
febbene fi voglia che fofle fiata 
compofia da Sinibaldo Baron. 
tini . 

NICCOLO' il Beato Eremita di 
Santa vita, che fiori in Nap. lotto 
Carlo II. d’Angiò. Egli abbica- 
va in una Chitfiola, che prima 
diccvafi J*. M. iti Circolo , tra 
S. M. della Chiufa y avanci la 
Chiefa di S. Gennaro Eflra tao. 
otta edificata da S. Severo Ve. 
fcovo di Napoli ; e fu uccifo da 
un fervo di Maria figliuola di 
Stefano V. Re di Ungaria di no- 
ne Perrottino , che gli folca 

f iottare il vitto mandatogli dal. 
a Regina . 11 fuo corpo fu po- 
fcia trasferito nella Chiefa di S. 
Refiituta , ove è anche depi'nta 
la fua vita dal Tefauro. 

NICODEMO ^ Liberato ) da 
S. Severino e propriamente del. 
la Penta in Principato Citra, vif. 
fe nel Sec. XVL Fu Medico di 
Profefiìone e buon Matematico ; 
onde lafcib trall’ altre opere .• 
Tabule Lunarit fino al 1580. 

NICCOLA C Niccolò 1 di Fi- 
renze morto nel 1430. fu Me- 
dico di profefiìone. Fralle lette- 
re di Filelfo vi fono dell’Epifi. 
che gli fono dirette . Ci lafcib 
molte opere: di Filofofia^ di Me- 
Vicina e di Cofmografia . 

NICCOLI NI (Angelo idi Fi- 
renze c di una famiglia nobile 
e antica, fu non meno famofo 
Oratore , che Giureconfuite . Co- 
foiuo de’ Medici Duca di Firea. 


NI Sf 

ze Io ereb (Jonfigliere di Stato, 
e lo impiegò in affari rilevanti. 
Indi morU la moglie fi fe Uotn 
di Chiefa e fi proccurò 1 ' Arci* 
vefeovado di Pi(à . Pio IV. lo 
creò Cardinale net 1565. Ma men- 
tre fi avevano di lui grandi 
fperanze, pafsò trà più nel 13^7. 

NICOLICCHIA i. Marcanto- 
nio ) da Meflìna nato nel 1679. 
fu non meno verfato nella Giu. 
rifprudenza e Medicina, che nel 
l’ altre feienze . Scrifie , e pub- 
blicò colle fiatnpe molti : Poe- 
mi in Dialoghi ; le altri Dram- 
matici} Letteradi Ragguaglio fo- 
pra alcune notizie Letterarie a D- 
Michelangtlo Fardtlla Lettore di 
Meteore , e dflionomia nello Stu- 
dio di Padova ; Lettera di Rag- 
guagito fopra alcune notizie Let- 
terarie al Stg. ApofìoloZeno; Ado- 
lefcientie Fofculi , nempe , Elegia^ 
infcriptiones f Epigrammat. Ana- 
grammatOj atiaque . L'Edito fu. 
nejìo delle Congiure divifato ire 
^ella^ che fu fatta contro Claudia 
Nerone ; Racconto Iflorieo Potiti, 
co ; V ufo e abufo del Tabacco ; 
Precetti della Tofeana Poefia ; 
Idea della Pftica Civile } L* 
Epifl, D, Ovidio commentate in 
lingua Tofeana ; Poe ‘io Liriche 
tom. 3. ì doeomenti del Savio , 
ovvero Riflefftoni Politico morali 
nelle Majfme di Seneca il File- 
fofo &c. 

NlCOLOSro C Giambatifta ) 
Siciliano, morto in Roma nel 
1670. uom di ^Chiefa verfatiffi. 
mo non meno nella Teologia , 
che nelle Scienze Matemiticbc; 
fu molto caro a Aleflandro VII. 
uguklmente, che a molti Re- 
gnanti del fuo tempo . Scrifie , 
e ftampò.* HercuUm ficulum^fi- 
ve fludium Geographieum Tom. 2. 
Guida allo fiudio Geografico ; La 
Teorica def Globo tetrejire. Orbit 
f z de- 
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àefcriptton, tn X. tubuli 

iliftfibutum ^ ac in Aula S,C. de 
Propaganda Fide expofitum . Ec- 
eleftafl. ditionii defeription. inMa^ 
gnì Tab. Alex.indro Fll- Obta- 
tam. Regni Neapolit. defcriptio- 
iiionem Leopoldo I, Imperatori 
Oblatam^Tab. Cecgraph.Ale- 
ttand. Magnun% ^ five Q. Curtium 
notti Geographicii loeorum & Pro. 
vinciarura , de tjtf bui in Alexan. 
dri l'ita loquitur , Elueidatum; Sex 
frimof libr. Metbamorphofeoi Ovi. 
dii notti Geographicii illujìr. V 
Artegliaria e la ragione dell' Ar. 
chiHtt. militare, 0 fia fortificazio- 
ne moderna . La fergentaria o fia 
(ìifciplina m litare ; Interejfi de' 
Regnanti d' Europa e delf Alia e 
Religione degli Africani . Ragna- 
glio del Fioggio di Germania fat. 
te dall Autore in compagnia del 
Sereni ff. Principe Ferdinando Maf- 
fimiliano di Baden. Informatione 
dello Stato antico e Prtfente del- 
ia Sereniff. eafa di Baden; Noti, 
ozia della Perfona e Stato del Str. 
Sig. Principe Guftavo Adotfo;Cen^ 
fulta data all' III. ed Eecell, Sig. 
O. Paulo Giordano Orfino Duca di 
Braeciane fopra la defertz'one fat- 
ta dell' inferiore Etruria ; Rifpo- 
fia data all' Em. Sig. Cardinale 
Fabio Chigi dopo Alcffandro FU. 
fopra il (ito de' Triburiani e del 
Coneilip Triburienfe , 

NIGIDO ( Placido') Sieil. Uom 
dì Chiefa morto nel 1640. ftam* 
pò: Summa Sacre Cariologie ; 
in Cantica Canticorum expofitio; 
in Threnoi , five lamentatiomsje. 
teenie expefitionei varie 6V. 

NIGRIS C Giannantonio de ) 
di Campagna, Giureconfult. del 
XVI. Sec. Aampò .* Super Capi, 
tulii Regni €T recolledii additie. 
mibuf jo: Aeamoni , Napodani Ùrc. 
Clementi! FU, Extravag. Confi, 
natta Cftric. non intideittes in 
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habha & tonfura una eum appM* 
rata (T additwnibui tam in Cle- 
mentina , quam in materia fpo» 
liorum tr renunciat, beneficio- 
rum aye, 

MICOTER A Antonio^ 

della Provincia di Cofenza fu 
buon pittore . Nella Chiefa di 
S. Niccolò alla Dogana di Nap. fii 
da lui in una tavola dipinta la 
Vergine col Bambino in Gloria . 
Egli fiorì circa al 1590. 

NINA Siciliana , antica rima- 
trice, di cui fì ha un Sonetto 
a Dante dì Maja no, che fi leg« 
ge traile Rime , di diverfi Au^ 
tori . 

NINI ( Ettore 1 Gentiluomo 
Sa ne fé , viflie nel XVI. e fulTe. 
guente Sec. e ci lafciò trali’ al. 
tre opere le Tragedie dì Sc« 
neca . 

NINIS [ Rofato de) da Chic 
ti fu Viceduea d’Airi eletto dal 
proprio Duca Alberti in tutto 
il (uo Stato nel 1569. Auditor 
Generale del Principe Colonna 
nello Stato , che tiene nell’ A- 
bruzzo nel IS7S. c mori nel 
1589. Lafciò tragli altri M. S. 
De Dote lib, 4. De potefi. Judi- 
cii /. 4. Confilier. Tom. 6. Lueu- 
brat- & difputat, Jurii . 

NIZZA, Città della Provenza 
oggi appartenente al -Duca di 
Savoia con Tit. di Contado , e 
Vefeovo Soffraganeo d’Ambrun. 
Gli antichi autori Latini la no* 
minarono Nieea , Nicaea , Niea, 
Nicia ; e li Greci riHou'cc; ed eb. 
be altresì altri nomi e tragli al- 
tri quello di Bellanda , II pri- 
mo fuo nome , che tanto vai 
quanto vittoria , le fu dato da 
quelli, di Marfeglia, che la fab- 
bricarono probabilmente dopo ot- 
tenuta qualche Vittoria da’ Li- 
vornefi . Ma nel fuo principio 
quella Città non fu molto con- 
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fiderevole e< non fi aumentò, che é Arclvefc. di Rodano ft 1 ’ an- 
appreiTo fulle mine di Ctmella notazioni alla Cronaca di quel 
Cittì Vefcovile e capitale de’Ve- Monifiero di Leone Ofiienfe , « 
dianlini . Ella fu dapprima co* di più un Appendix alle mede* 

Ionia di quella Marfe°lia ; indi fime. 

fotto de’ Re di Borgogna , e NOCI ( Carlo^ Nip. del XVII. 
de’ Conti della Provenza , e fi* Sec. pubblicò le Rinit e alcune 
nalmente pafsò al Duca di Sa* Favole. 

voja. Amodeo VII. la tolfe a NOCERA 1. Giufeppe ì da Mef- 
Giovanna Contella della Proven* fina Medico famofo nato nel 1^43. 
za per una cefiione , che prete* diè alle ftampe : 0/>«r Mediea-pÀ/- 
fe elTergli fiata, fatta da Irlanda Jicum. comemflationum inquova- 
Madre e Tutrice di Luiggi III. ria medicantium ftBt circa Phle^ 

Conte della Provenza e Re di botomiam & Phartnaciam difeu^ 

Napoli, fiante una fomma confi* tiuntur ; Syflema de febribus non- 
derevole, che gli fi dovea . Egli dum clari divulgatum juxta De- 
«’è uno de’ principali Senati del mocriti Cf Ef icari dogmata novis 
Re di Sardegna e un Cafiello de’ rationibus & exptrimencit profu- • 

più forti d’Europa. La Città è gnatur, 

lìtuata in una campagna efire* NOCETO ( Giamberardino ) 
inamente fertile, e al piè dell’ nato in Meflina nel 1635. di 
Alpi e nella riva del mare tra nobil. famiglia Fiorentina Itfciò 
il fiume Varo e Vi‘llafranca,ch’è date alla luce ; Rime , Sermoni 
il fuo Porto . L’ Anfiteatro , , 1 ’ ■ Sacri ; difcorji Accademici ; Ri- 
Kerizioni e gli altri monumen* fiejjioni circa il Ceremoniale de* 
ti , che vi fi veggono fanno te- f'efcovi nelle Sacre funzioni all», 
ilimonio di fua antichità . To- prefenz.a di uno ^ o più Card-na- 
lom. Tab, 3. Bur. Strab. /. 4. li. Appendice ed Emeruìazjone deb 
Plin. l’b. 5. cap. 4. Pomb. Mela Rimario di Girolamo Rufc:lli.&c, , 

/. c. 4. Pier. Jofred. in Ni- NOCITO I Gerardo ) Sem- 
caa Civit: Vgh’.l. Tom. 4. Ual. plicifta Siciliano famofo fiorito 
Sacr. SS. Marche. Tom. 2. Gali, circa al 1511. fiamph : Bxftofi- 
Cbrifl. Frane. Augu/ì. della Cbié- tionem fuper Uh. fìmplie. medtci- 
fa Chr. Epie. Sabav, & corona nar. 'noviter compilatum . Detem- 
Regia &c, por. Colligendi bttbas . 

N IZZOLIO ( Marco ) da Bref. N O G A R O L A C Gineura ec| 
fello fiori nel XVI. Sec. e fu Kotta ) donne di gran talentò 
tino de’ protetti dal Conte Gian- figliuole del Cavalicr Leonardo 
fraocefeo Gambara gran Mece* Nogarola Veronefe vifie in tem- 
nate degli Uomini Letterati del po di Pioli, e la prima fuma* 
fuotempo. Egli compofe trall’ al* ritata con Brunoro da Gambara 
tre opere .• il Te foro Ciceroniano de’ primi Gentiluomini Brefcia- 
ìmorefiTo per la piima fiata 2 Pra- ni e nelle lettere non poco fu 
talioino in una Stamperia eret- efercitata ; la feconda morta in 
ta a fpefe dello fieflb Conte Verona Vergine nel 1466. fu pur 
Gianfrancefeo Gambara. Sì applicata alle fetenze, che fi 

NOCE ^ Angelo della ) della può di lei lìcuramente afferma* 

Città di Malia Lubrenfe Abbat. re, che gioftrafie a paro^con i 
ili Mootsecaffino ptl iiVH, Scc, Bill fludtefi Uomini di qu'H’ 

, ' ' F j «in* 
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età . 'Sì ritrovana del fuo tieil* 
ne Efi/l. t Oratj»ni, 

NOLA l, Franceico) da Nap. > 
Medico e Filofofo diè alle ftam. 
pe : Dt Efidemie Phltgmotia an^ 
gutnof» graffante ; Pby 'ìca & no 
va 12. Man'ionum Catepmm fe~ 
Hto per Horixflntatts , Po'ìtionif- 
^ui Cireulot gquatori^ Po- 

relellif , 

NOLA Città dtll* Italia nella 
Terra di Lavoro con Vefeovado 
Suffraganeo a Nap. è molto an* 
tica. Annibaie l’alTedib inutiU 
mente nel 540. delle Fondazio- 
ne di Roma, c dal Confole Mar- 
cello avanti le porte della me- 
deiìma egli venne attaccato. S. 
Paolino Aio Vefe. con le fut. vir- 
tA la refe molto celebre . Gli 
autori Latini fanno fovente men- 
zione di quella Città . Ambro- 
gio di Leone n’ha ferino la Ao- 
TÌa.'Vedi Nap. 

NOLA (. Gio: di ) V. Mer- 
liano . 

NOLAMOLISI f Giambati»a> 
da Cotrone nel XVII. Sec. Aam- 
' rà la Cronaca di Cottone e del- 
la mag. Greca. 

NORCHIATI I Gio: "i da Pog- 
gibòozi Uom diChicfadel XVI. 
Scc. che dall’età fanciullefca fu 
condotto a Fiorente, dove fer- 
mò demiciiio c in progredo Ai 
fatto Canonico - di & Lorenzo . 
La fua famiglia in latino dicefi 
, Norehtatut e non Nac/antus ^ co- 
me la dice^il Fontanini confon- 
dendola con la Nacchianti fa- 
miglia diverfa e Fiorentina . 
Sc'ilTe Gio; un Tratt, de'D/tren- 
gbé ì e.compefe fimilmente co- 
me fcrive il Doni Ubrtr, i. un 
Vocabolario da' vocabolt fpèt- 
tanti tutti ai meAicri anche pià 
meccanici con andar egli a tal 
fine per tutte le proft-flionì dell* 
Arti • c di bottega in bottega 


N O 

fcrivend* i nomi degli ftrumen- 
ti dagli artefici adoperati , li 
quali volea anche defignare fol- 
to di efii coi proprio ufo ; ma 
queA’ opera indi non comparfe 
più alla luce. 

NORES ( Giafon di I Cipriot. 
to viAe nel XV. Sec. e mori nel 
1590. fcriffe contro il PaAorBdo 
del Guarini : Dtfeorfo intorno » 
quei principi , cagioni a accrefei» 
menti , che la Commedia , l» 
Tragedia »’/ Poema Eroica rieo» 
vano dalla Filofofia morale e 
Civile e da' Governatori delle 
Repubbliche ; Ls Poetica ; la 
Rettorìa; Sfera ; Difeorfe intorno 
alla Gce^afia ; La Sferetta di Tri. 
fon Gahritle tradotta dal latino 
in volgare Óre, Pietro di Norei 
fuo figliuolo fu fim lmente per- 
fona di molte lettere e di gran 
'merito benché a pocbiAimi no- 
to.. Egli ebbe bando per una 
rida con un Cavaliere della- fua 
patria, e lì ritirò indi in Man- 
tova donde nel 1591. trasferifli 
a Roma al fcrvigio del Cardi- 
nale Sfondrati , dopo il quale 
fervi nelle lettere fegrete al 
Pontefice Clemente Vili, dei cui 
due nipoti Cardinali Aidob'ran. 
dini in vari tempi fu Segreta- 
rio facondo l’atteAato dei Car- 
dinale Pallavicino , che lo ade. 
rifee fuo adai caro e virtuofo 
amico . Dopo gli Aldobrandini 
fu fermato in Corte dal Cardi- 
nal Mrdeo Barberini , che po- 
feia fu lafciato da lui per an- 
dar in Francia col Cardinal 
Bent'vcglio ; e con ciò perdette 
la fua fortuna ; po che da U a 
poco il Barberini hi creato Pon- 
tefice col nome di Urbano Vili. 
e’I Bentivogtio che per altro 
era ùn concetto d’ eder papabi- 
le , entrato in Conclave dopo 
U mette di Urbino , ri mori' 
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dentra. Lafciò e^M mal tt opere te hanno le lettere: Rete Rugt- 
M $■ riferite dal Zeno nella BU ri»x,e v^ll’altra con caratteri Ara* 
bliot. del Fontanini e trall'al* bici : Sarir ^ iH eft Rtgit 

tro; la ('ita di Poolojy. La Sto- TBronas ; ultre furono di ArE>en« 
r»if de' C orafe fe hi e delle guerre , to e Rame con darfì il nome 
che ebbe Paolo col Re di Spa. di Duca, come fcrive Falcone 
gna e con l'Imperadore e due voi. Beneventano Antiqui. Chronolog.^ 
di Lettere . il quale fa menzione di alcune 

NOKMANni; Alcuni dì que^ monete di quefte dette Fa/Zere, ed 
Ai, che ritornavano dalla P^le. altre Rome‘inat. Roggiero mor» 
Aina verfo la fine dell’ XI. SeC. to nel 1134. gli fuccelTe Gu« 
Biiiitarono contro a’ Saraceni glieimo fuo figliuolo I. di que- 
nella Puglia in ajuto de’ Princi- Ao nome folto cui il Regno ftl 

f ki Longobardi , ed eflTendo la agitatiffimo da guerre interne ; 
ortuna andata loro a feconda ed efterne per euerfi il Sommo 
invitarono degli altri loro Compa- Pontefice Adriano unito con E* 
trìoti a venirvi ; onde dopo varie manuele Imperadore di Coftan* 
militari fpedizioni occuparono tinopoli, co’Pifani, e col Prin* 
intieramente noA men la Pu> cipe di Capua { e in mezzo a 
glia , che la Calabria , e la Si- quefii torbidi fini dì vivere nel 
cilia fotto la condotta di Ro- 1166. Si vuole , che in Napoli 
berlo detto Guìfcardo e Ruggie- avefse edificato due Caftellì, queU 
ro Fratelli , 1 ’ uno di cui prefe lo di Capuana , dove oggi i il 
il Titolo di Duca di Puglia ; Palagio della GiuRizia , e quel 
c l’altro quel di Conte di Si. dell’ Ovo. Ritrovali altresì di 
cilia. Ruggiero figliuolo di co. lui alcune monete d’oro conia. 
Aui avendo riunito fiuto la fila te dopo prefa Capua e fatta 
Signoria tutte le Provincie nel pace con li Baroni ed il Papa; 
11)9. n* afsunfe il Titolo di Re. ed alcune d’ argento; le prime ^ 
Si ritrovano di lui molte mo- fono con lettere nrl mezzo W. 
nete ; alcune fono con la di lui cioè Willelmus ^ e con* PP'. uni- 
figura, che fofiicne sù la fpalla te con l’ altre del giro CA.hr^ 
l’ afta 'con l’ infegna fecondo quei fe diranno Caput terminando 
tempi , ed intorno le lettere , l’ ifcrizione Dueatut Apmlìf. Prinm 
Rogeriut Cornei; nel rovefeio la eipatut Caput, ovvero d' ri ;Prinm 
Figura fedente di Maria con il cepr parendo R. piuttofio che P'. 
Bambino in braccio e con lettere nel rovefeio (ì legge : vfpo/ne fo- 
Maria Mater Domini ; Altre ben- lamente perche 1’ altre letter* 
no una Croce con lettere; Ro- mancano. Altre fono con lette* 
geriut Carnet; e nel rovtfc'é un re Greche abbreviate in mezzo* 

T. rivolta con qualche dififeren- con una Croce TC. XC. Nijt 9 
za nell’ ornamento della Cro- id efl Jefus Cbrifiut vincit ; quel- 
ce ; forfè pntefse dinotare il no- le d’argento fono come quello 
me di Trinteria ; altre con una del padre con figura dell* V*r* 
mezza figura di Maria con let- gine con il Bambino , e net 
tere X. M. e nel mezzo dal tnqz^ del rovefeio fi legge t 
rovefeio Rugenui Due ; altre fat- Re* W»//e/mw breviato . Fu inat- 
te quando Roggiero prefe il no. zato al Trono dopo la morte 
ma di &« nel nap. da un* par* di Cuglteltno I. il Aio figliuolo 
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(Suglielme II. di quifio nome, 
il quale a differenza del padre 
meriti» il Titolo fpeciofo di 
Buon» , e nel fior de’ Tuoi anni 
fu rapito da morte immatura 
nel 1189.; fenza aver procrea- 
ti figliuoli. Egli diede a;uto a 
AleCsandro Iti. perfeguitato da 
Federigo Barbarofsa , che (ì ri- 
coverò p'ia in Gaeta e dopo 
nella Puglia ; onde alcune mo- 
nete portano da una parte la 
Croce e nel giro Willelrmus Dei 
grotta Rex , e nel nitzzo del 
Tovtfcio un quadrato con altro 
dentro, che può dinotare l’ ar- 
me della Città di Gaeta , che 
anche or tà un quadrato divifo 
in quattro parti tantopiù , che 
fi legge nel giro Civitas Cateto . 
Altre monete portano tre torri 
con due lettere ; T. A. che for- 
fè lignificano : SanBut 4 ntfroni- 
taf, forfè lignifica la figura dell* 
Edificio o Chitfa fatta in onor 
di detto Santo vicino a Reggio 
di Calabria da’ ^ormandì , co- 
me riferifce il Malrterra. Hi- 
ffaniét lllufìtata Striptoret varii 
impref.\ Frane fort 1606. nel drit- 
to di detta moneta fi lagge : 
Willitlmus Rtx fteundut , alcu- 
ne d’argento hanno una pianta 
con lettere abbreviate Willel. 
mtut Rex , ed in mezzo alcuni 
caratteri Arabici , ed alcune let- 
tere rofse nel giro , oltre alcu- 
ne , che dicono Sieilis . Efiinta 
la linea mafehile de’ Normandi 
rimale Collanza figliuola pofiu- 
ma di Roggìero I. ifpofata ad 
Arrigo VI. Re di Alemagna fi- 
glio deir Imperadore Federigo 1 ., 
« Tancredi Conte di Lecce , fi- 
gliuolo ilirggitimo di Rogtiero 
JDuca di Puglia primogenito del- 
lo liefso Roggìero I. morto pri- 
ma del padre ; onde credendo 
- cofiui da una parte , che fp«t« 
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tafse a luì il Regno* inaffimé 
per l’ inveftitura accordatagli da 
Clemente Ili. nel 1190., e dall’ 
altra Arrigo llimandolo fuo per 
le ragioni di Collanza fua mo- 
glie nacquero lunghe , e afprir. 
fime guerre . Abbiamo altresi 
alcune monete di Tancredi dà 
rame, le quali hanno una Cro- 
ce con lettere ne’ fpazj .* Ta»- 
crtdtut , e nrl rovefcio un T. 
che può anche dir Taneredtu^ 
con una Corona fopra, che di- 
nota la qualità Reale , e nel 
giro lì Ieg?e Rex Sicilia ; in al- 
cune d’ Argento fi legge ; Tao- 
credius Rex Sicilia; e nel giro; 
Dtxtera Domirti txaltavit me , 
fecondo il Salm. 117. nel rove. 
feio vi fono alcuni caratteri 
Arabici non intelì . In alcune 
lì legge : Tancrtdius Rex Sicilia, 
e nel rovefeio alcuni caratteri 
Arabici . 

NOTAR J ^ Collantino da’ ) 
Nolano Relig. Callìnenfe diè al- 
le llampe nel cominciamentodel 
XVII. Sec. Il Ducile dell' igne- 
rantji t della fcitnx.a ÉTc. in 4. 
Del Mondo picciolo ammiraHleim 
4. U Cittadino del Cttlo dot 
Monco grande &e. 

NOVARA Città d’Italm nel 
Mìlanefe Capitale d’ un piccolo 
tratto di paefe dello ffeffonoine' 
con Vefeovado Soffraganeo di 
Milano . Li Latini la dilfero 
Novaria, Ella è famofa per ef- 
fer fiata il luogo della nafeita 
di Pier Lombardo Vefeovo di 
Pàrigì e Maefiro delle fentenze. 
Quella Città fu fovente Teatro 
di guerra . Li Francefi la prefe- 
ro nel ijoo. e nel 1531. Ella è 
fita fu di|fus eminenza ben for- 
tificata . 

NOVARINI ( Luigi ) di Ve- 
rona fu della Congregazione de* 
Chcrìci RegoUù Teatìoi e dot- 
ti®* 
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‘tiflìnio nelle tavelle Orientali. 

Scriffe : Saerorum §le3orum vol.6. 
Adtgta tx SanBorum Patntum . 
Beclefiaflicorum^i Scriftorum mo^ 
tiumentis p>empta SanBitatis €a~ 
faBerts ; Opufc. varia &c. 

NOVARtO ( Giammaria )Giu. 
reconf. <ii Lucania nel XVII. 
Sec. e Udi'.n'^ Provinciale diè al- 
la luce ; CelitBanea & atìlia 
tur» prifearum rum neotericartm 
imprtjjatum & non imprejfar. to. 
tiui Lniverfi Orbis Decii'ionum 
Riportata ; TraB. de infolutum 
bonorum dattone&e. Singulariunt 
ér PraBicabil. Pojìremi Prtctntio- 
rifau* furis Canonici decifarom 
conctuUonum epujcul. i. TraB, 
do miftrabil. ptrfonarum privi- 
teg- 

NOVATO I Giambatifta 1 Na- 
poi. de Cherici Regolari Minilt. 
degli Infermi diè alla luce : 
Baehariftiei Amoret ex Cantieis 
Canticorum enucleati . De emù 
etentia Deipara voi 2. 

NOVELLO C Agoftino ) Pa- 
lermìt. febbene altri lo facciano' 
'di diverfa Nazione ; e altri di 
diverfò Paefe, come H l>ubvede> 
re quel che ne feriva di lui il 
Mongitore. Egli fu, dell’ Ordine 
Agolfiniano; ma net Secolo eb. 
be nome Matteo di Termina ; 
€ avendo iludiato Giurifpruden. 
za in Bologna fu Coafìgliere del 
Re Manfrede ; indi quello mor- 
to fi fe Religiofo Agollinìano e 
fi difiinfe tra que’ del fuo Or- 
dine non meno per la pietà , 
che per la dottrina ; onde Nic- 
colò IV. Celefiino V. e Bonifa- 
cio Vili, che fuccelTivamente fuc- 
celTero al Trono Pontificio lo 
clefTero per lor ConfelTore e nel 
3298. fu fatto Generale di tutto 
il fuo Ordine j la qual carica 
pofeia lalciò dì proprio volere e 
fi ritirò preifo Sita» fi«4’ 0», 
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torlo di S. Leonardo, dove pef 
agio de’ peregrini c infermi in» 
ilitui un nuovo ordine de Che- 
rici detto T. Maria della Seal» 
t morì fantamente nel 1310. 
Egli riformò: leCofiitu^oni del* 
r Ordine de' Frati Eremita di S* 
Agoflino . , 

NOVELLIS ( Paolino de ) dell* 
Offervanza di S. Francefeo Pro* 
felfor dì Teolog. nel XVII. Sec. 
fiampò .* Thefaurut monialium o* 
puf morale cum addinone Dia* 
logi . 

NOZZOLINI (Anibaie) Fio- 
rentino vilTe nel XVI. Sec. tra- 
oufTe : il Rapimento di Profor* 
fina di Claudiana in verfo feiotm 
re ; e ci lafciò le Rime . 

NURSI ( Antonio 1 da Pefaro 
vide nel Sec. XV. e lafciò M. S. 
trall' altre opere : una ver/ion» 
dell' Eneide in verfo fciolto dedù 
caia al Duca GuidobaldoTI. d'Ur* 
bino e del Menomo di Plauto . 
Come aATerifce il Zeno nella Bi- 
bliot. del Footanini. 

O 

O BELIATO figliuolo d’ Enea- 
grio Tribuno di Malamoco , 
fu primo Vefeovo di Venez. fotto 
Adriano circa li tempi di Car- 
lo M. 

OCCILLIS (Dionifio de)Na- 
pol. Domcnic. compofe la Cre. 
nota della Provincia Oflfervante 
del Regno dì Nap. che fu po- 
feia pubblicata da Teodoro Val- 
le da Piperno col proprio ao* 
me. 

OCCOLTI ( M. Coronato ) 
da Catiedolo vifTe nel XVI. Sec. 
e fcriflfe un Tratt. .* Do' Colo* 
ri. 

ODDI C Muzio ) da Urbina 
nacque nel 1^69. e mori ne! 
4 ^ 19 . fu faiporo Architetta e 

vide 
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«iffe nella Corte del DueaFran« 
•efco M. II. prefTo il quale cf> 
fendo ìxi molto favore ; e in* 
di io molto fofpetto cadu» 
to, fu per ordine del mede fimo 
carcerato nella pe»gior ferrerà 
della fortezza di Pe faro con di* 
vieto àd ogniunodi parlargli, e 
di fomminifirargli la iniiiimaco. 
moditA da fcrivere e da ftudiare. 
Maegli con gran fortezza d’ani* 
mo foftenne un cosi grande in. 
fortunìo e con l’indufiria fe ne 
procacciò qualche follievo^ ap> 
plicandofi allo Audio c foriven- 
do molte opere con inchioftro 
fatto di carboni pefii, Aempel 
vati ih acqua » e al fumo della 
candela ; e rafibdando la carta 
con colla affai lèggerà, come 
fi conofce dai M. S. che ancora 
fe ne confervano preiTo i Vin. 

' cenci in Urbino , come attefta 
il Zeno nella Btbliot. dtl Fon- 
totùfù . Dopo una prigionia di 
nove anni fu relegato in Mila, 
no nel 1^09. e quivi non molto 
dopo gli fu conferita la pubbli, 
ca lettura di Mattematica nelle 
Scuole Palatine. Fra Ambrogio 
Scarelli Domenicano gli fe l’O* 
funtbro nella ina morte; 
• ficcome verfo T anno ì 6 id. 
cffendo egli in Milano , fu io. 
vitato dai Signori Lucchefi a 
dar mano alle nuove mum e 
fortificazioni della lor Cittì ; 
cosi a memoria della ben pre 
fiata Aia opera gli fiu' battuu 
una medaglia dì bronzo , nel 
Cui rovefcio fia la fortificazione 
dì effa Cittì con quefia leggen- 
da ; Hi$ munito prétìdiitS. Pau. 
F. Don. Refp, Lut. hot Cibi prò- 
fmgmaculm foj. A- MDCXXFII, 
Nel iib, I. degii Epigrammi del 
Kaudeo fiamp. in Parigi dal 
Cramoifi nel léjo. in 8. fimil 
«Dcoie li lègge ua’ Epigram. bua* 
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gli ìn’morte. Egli fcrifle traU*aTtr« 
opere; Dogli Orologi dolori ; Dot. 
h Squadro ^ dolio Pabrica 0 deli* 
ufo dtl compajfo polimttro tft» 
Il P. Giulio Fuligatti da Cefcna 
Gefuito avendo avuto la com* 
rooditì di avere il primo Tratt, 
degli Orivoli Orixfintali non an* 
cor fiampato e’ cop<b alcune par* 
ti , che gli frappole nel iib. fiam* 
pato col fuo nome : Dogli Ori, 
voli Qritpntoli nel ì 6 \y. che pe* 
rò mentre vide il P. Crifiofo ro 
devio morto nel 1612. gli fa 
fcmpre vietau la licenza di 
ftampare un si fatto Centone 
come egli fieffo attefia nel fe* 
condo Tratt. ove fpiega per Im* 
prefa un ^ Or» ve/o Forti calo verfa 
Ponente e coi Sole rivoltato all* 
Occafo , gii diffipate le nuvole 
col motto ; intomptflivo 0 tardi: 
per fignificare che le nuvole (i 
fuoi malevoli ) fi erano difper^, 
ma tardi per lui già invecchia- 
to , e quando il Sole ( il Duca, 
era vicino all’ Occafo . ) Di Mu. 
zio Oddi fu fratello Matteo, che 
pure fu Matematico , ed Inge- 
gnere come apparifce dalle tre 
Centurie de’ Precotth di Archi- 
uttura nilitoro , raccolti , e 
ordinati da lui e fiampati iti 
Milano dal Fabella nel idzr- 
in 8. 

ODDI (D. Niecola degli 1 Pa- 
dovano Abb. Olivetano vide nel 
XVI. Sec. Si legge un fuo Dio» 
Ioga in difefa di Camillo Pelle* 
grino contro gli Accademici del- 
la Crofca. 

ODDI ^ Oddodeglil Padova- 
no fiori nella Filofofia e Medi- 
cina nel XVI. Sec. e fu profell 
fore d> medicina nella fieda fus 
Patria e fcrifle : Commentar, im 
feimum font, Avicenna •. Apolog, 
prò Galeno: De Peflii ^ 
jftrenm omnium tfftOuum camf. 
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jff, /ìgnity putcautìnnt , O* fó- 
tatione : De Cetnat. & frandti for- 
tione : ExpoHt : in daas prtores 
feSienet jlfhorifmorum Hip foce a- 
tii'. Expoiition. Artii parva, 

ODDO ^ Sfori» ) Perugino fu 
Lettor di legge in Padova e mo- 
ri in Parma nel i6io. Si trova, 
no di lui trair altre opere alcune 
Commedie, come VErofitomarbia^ 
ovvero il Dutllo d' Amore ; La 
prigionìa d' Amore; I morti vr- 
vi &c. 

ODERESIO de’ Conti de’ Mar- 
ti, primo Abb. di MonteceaiTino 
di cui fa parola Pier Diacono : 
De virit iiluflr. Saeri Cajfinenf. 
Arehifierii . ScrìfTe pii) opere che 
cr non fi trovano. Agofl.OL 
devino nel fue Atben. Romano , 

ODESCALCHI f Pietro.Gior- 
gio ) Patrizio Comafco morto 
nel idao. profrfsò per qualche 
tempo lettere latine; e cemen- 
tato nelle leggi fi ammogliò ne* 
primi fuoi anai ; indi per mor. 
te rìmafio privo della moglie 
divenne Uom di Chiefa , e vif- 
fe per alcuni anni in Roma fot- 
to la euida di Paolo fuo Zio Ve. 
feovo di Penna e Governadore 
di Roma , e fu da Siilo V. fat. 
to Protonotario Partecipante , 
Keiferendario dell’ una , e dell’ 
altra Segiutura, e Abbreviatura 
de pareo madori, t Prefetto del- 
le minute de’ Brevi di giufiizia; 
e da Gregorio XIV. fu latto Go- 
vernad. di Fermo , e da Clemen- 
te Vili. Vefeovo di Aieflandria, 
e pofeia di Vìgevano. Lafcibdel 
fuo alcune Opere di pieti. 

odierna t Giam*'ati<la ) 
Giureconf. N^pol. del XVM.Sec. 
che fu Giudice della G. C. e 
Configliere. Scrifie : ronfrover- 
fiarum forenfittm ; Novtjfftma ad. 
ditiones & obfervatienes ad De- 
tiftottet Mantoani Senaw Jr. Fe. 


OD* fi , 

tri fardi ; Praéfiearam ad L, 
bac editali /. de fecund. rupe» 

ODONI ( Cefare ':> di Penna 
in Abruzzo Ultra, Medico e Fi- 
lo fofov fu Lettore in Bologna 
nel XVI. Sec. ove fi accasò con 
una Signora di Cafa Malvez. 
zi, e fcrilfe un Comtnto fopra Teo- 
frafio. 

ODONI f Rinaldo 1 Vineziaii. 
fior) nel XVI. Sec. Abbiamo di 
di lui uti difcorlo , ove fi dirne, 
lira, fe l’anima , fecondo Ari- 
notele è mortale, oiqtmortale. 
Quelle quiilione fveglìò gran ru- 
mori verfo il cominciamentodet 
Sec. XVI. poiché gli Scolallici 
d’ allora erano cosi inteftati a 
favore di quel Filofofo , che vi- 
vevano fermamente perfuafi, che 
tutte le fue propofizioni e dot. 
trine foffero infallibili , eaneba' 
in materia di fede fané ecatto. 
liche . Onde fi follevarono con- 
tro Pier PomponaKio ». >1 qualo 
nei fuo Tratt. De immortal, AniF 
ma fiamp. in Bolog. nel ijid. 
in 8. afleriva,che fecondo Tipo, 
tefi d’ Arinotele , l’anima muo- 
re nel corpo , proteilando perlk 
che quanto a fe , egli la crede- 
va immortale; ma tali dichiara- 
zioni non falvarono ne lui dal- 
le pcifecuzioni , na il fuo lib- 
dalle fiamme ; febbeoe quelle» 
mandato pofeia in Roma a fte- 
tro Bembo , acciocché dal Papa 

10 facefie fcomunicare , egli Ict-'' 
tolo, e nulla avendovi ritrova- 
to , che merirevole di condanna 

11 rendeife , lo fe paflare alle ma- 
ni del Maellro del Sacro Palaz- 
zo, il quale ne giudicò ioeon- 
formìU al fentìmmto del Bem- 
bo, e fi rife dell* ignoranza di 
coloro , che altrove Io avevano 
condannato . E di fatto ne il fuo 
bb. De immortalitate anima , no 
la fon Apologià ia trovano regi-’ 

Ara» 
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firati nell* Indice de* lib. proibì- 
ti; ma folamente quello: Oe /»- 

tmmationibuf , 

ODDO ( Illuminato T Sicil. 
Cappuccino morto nei i6 83.Scrif> 
fe , e pubblicò : Legieom Peripa- 
Ut. Pht>ìc. Ptripat. ad mentem 
Scoti &c. 

OFFERIO ( Baldaffarro ) di 
Napoli fu Maedro di Federigo 
d* Aragona, £glio di Ferdinan- 
do I. da cui in un diploma ò 
chiamato letteratìdimo : Extcut. 
2 . del 14<5. a 67. f. 128. 

.OFFREDI ( Apollinare 1 Cre- 
inonefe , e Medico di ProfeSìo- 
ne 6ori nel XVI. Sec. e ci la- 
fciò alcuni Commenti fopra Ari- 
fiot. 

OFFREDI C Oio:' ") Cremone- 
fe vide nel XVI. Sec. e del fuo 
Abbiamo trall’ altre opere ; Rime 
didiverfì autori eccellentiTom.9. 

OLDOINI ( Bernardo 1 Ge- 
novefe vide nel XV(. e comin. 
demento del fudequente. Abbia, 
ino del fuo la feconda parte, o 
fia la continvazione del Supplì- 
mento di^ Lodovico Aurei) all* 
Idoria del Torfellino £no al jdjo. 

OLDRADO da Lodi Giureconf. 
che fiorì circa il 1330. lafciòdi- 
verli Trattati-, Tritem. de Seriptor. 
Ecelef. 

OLEVANO ( Giambatiftà ì 
vilTe nel XVI. Sec. e lafciò un 
Tratt. Del modo di ridurre a pa- 
re ogni privata inimieit:/a , per 
ragion S ortore damp. per la pri- 
ma fiata in Venezia nel 1S03. 
per Giacomo Antonio Famafco. 

OLITA ( Gio; ) Uom di Ghie- 
fa del XVII. Sec. lafciò un* Efpo. 
iìzione degli Inni dei Sreviarie 
Romano . 

OLIVA C Alberico ) da Gaeta 
Uom del XVI. Sec. Scride : i 
Commentar) fopra i Riti della 
Cbitfa di, Nap,^ f (n Prutifi , 
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Anello! Oliva Napolet. Gefuité 
ferì (Te più opere rapportate dall* 
Alegambe • 

OLIVA ( Cammino^ da Tre. 
vigi morto nel 1753. fu Uomo 
di molta dottrina e fcride qual- 
che opera , che ia(c ò M. S. 

OLMO ( Francefeo ) da Bre. 
feia morto nel itfoo. fu Medi, 
co, e buon Filofofo ; e <criffe : 
un Itb. dell' occulte proprietà ; l 
fignificati del Ptllo d' Oro ; l'Ode ; 
e i Concigli. 

OLMO ( Valerio 1 Bergama- 
feo Canonico Regolare Latera- 
nefe vide nel XVI. See. e tra- 
dulTe Dionigi Areopagiu dP di- 
vini nomi. 

ONARa famiglia nobile del. 
r Italia , che nella Marca Tri. 
vigiana fino dal 1 100. avea nel 
Padovano molte ricchezze e pof. 
fedeva , e dominava , nel Pie. 
monte adai CaHelU;Di edaufei 
At.Zplino , 0 Erexelirto . V. Ut. A, 

ONESTINI (. D. Onefto Ma- 
ria J morto in Faenze nel 175}. 
fu Camaldolefe , e *1 primo, cho 
in quell’ordine infegnò pubbli, 
cernente la Ftlofofia , e la Teo- 
logia giuda le moderne Idee . 
Egli per la fua dottrina , e pru- 
denza fu finalmente Generale 
dell’ Ordine, e ampliò la ricce 
Libraria del Monaderio di Claf- 
fe di Ravenna e v* incomincio 
pure uno fcelto Mufeo di natu- 
rali cofe, e d’antichità . Come 
giovine crafi alla Poefia rivolto» 
cosi aggreato fu a molte Acca- 
demie di Poefia ; e indi a’ più 
gravi Studi datoli fu aferittoin 
molte di Storia Ecclefi. dica e d* 
altre facoltà più erudite. Nelle' 
folenne Efequie Girolamo Ferri 
Longianenfe Profedbre di belle 
Lettere nel Seminario di Faen- 
za recitò l’Orazione di Inda. 
OP^MELLU ( Fabio ) di Frac. 

ta 
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fa victfid Nap. Giureeonf. del Io domìnio di tempo in tempo 
XVI. Sec. ufcib : Rtptthio ad avuto di quali 92. Città y Ter» 
%. Imptrìum ff. de Jwifdi 9 . 0. re, e Caftelli colle dignità di 9. 
tantum juitatm. Contee dì Cajazzo , dell’ Acer> 

ORABONA 1 Angelo ') d’A- ra, di Brienza , di S. Agata, 42 
verfa, ma d’origine Ferrarefe , Corigliano, d’Alvito, d'Alife , 
dell’ Ordine de’ Minori OlTer- di Potenza, e di Lauria. Elio 
vanti di 9. Francefco, fu Vicario March, de famil, Neapol. e Luigi 
« CommilTario Generale della Contarini Dialog. della nobil. 
Provincia del Regno , Amba* fol. vogliono , che quella fami- 
fciadore ad Arrigo Re di Fran- glia di Catalogna folTe in Nap, 
eia , Vefeovo di Catanzaro e venuta con Sancia Regina di 
Arcivefe. di Trani, e mori nel Majorica moglie del Re Rober- 
JJ75. to. Il Summont. l, j.biJÌ, follie- 

ORADINl 1. Lucio ) Perugi- ne, che fofle Franzefe, c che paf- 
no 'e uno degli Accademici Fio- fata folle in Nap, in tempo di 
rentini del XVI. Sec. fi trovano Carlo d’Angio. Angiolo •di Co» 
delle fue Leg,fon», che pubblica, ftanzp bifl. /. z. è dello ftelTo 
mente lede nell’ Accademia Fio- parere. J/Tutin/ crede efler la 
rentina , Vincenzio Oradini del. ‘ ftefla della famiglia Aurelia fi per 
la fteffi famiglia fiori nello llef- effer fiata Nap. per la fua ame- 
fo Secol. e del fuo abbiamo un’ nita Tempre cara a’ Romani , e 
opera latina intito'ata , Perufite sì .per elTerfi in tempo de’Gott 
in tedihus Hiertnfmi Francijci Car- e dell’ inondazioni degli altri Bar- 
tuiarii 1525. infoi. bari molte famiglie Romane ri» 

ORCINVOVI ( Lodovico ì tirate in efia, e nella Campa, 
del XVI. Sec. egli tradulTe dal gna felice. Ma fembra più cer, 
latino in Italiano alcuni Sermo- ta l’oppinione di coloro, chefo, 
ni di S. Efrem. ’ ilengono efler quella famiglia 

ORDELAFFI di Porli, fami, d’origine' Napolet. come tragl* 
glia difeefa, come fi vuole, dalla altri pruova Zj>gtier<r feguito dal 
Faliera di Venezia , e che prefe Coflanzp fotto il nome di Ter, 
tal cognome dalla voce Faledro, minio; poiché in un Inflrtment. 
che letta all’ indietro rilieva Or- in S. Sebaftiano de donne Mo- 
delaf. Mainardo da Fufiana e il nache di Nap. Col. n. ^4. no- 
primo Signore di Porli, che tro, tato] nella Platea/. 210. a t. ein 
vafi nel 127^. il quale col Tuo un Ijlrumeat. in S. Giorgio con 
valore fondò lo Stato a’ fuoi fuc- Caratteri CurialijU nell’ 8. anno 
cefTori. dell’Imperio d’Aleflìo fifamen- 

OR ENGHIO (Ignazio' di Nap. zinne di Gregorio , che preftò il 
Collega Generale de' Minimi di fuo confentimento a Marotta. 
6. Francefco nekXVII. Secolo, Joppari fua nipote figlia di Gio; 
dià in luce ; la Catena Teoio. Cenale e di Ròfa figlia di Gior 
S*ca. Aurilia a permutai^ un , podere 

ORIGLIA, o Aurilia,famiglia nella Villa d' Arcano còn Gior 
Nap, antica, illuftre non meno figliuolo di Sergio Spadaro , ove 
per la fua antichità, che pergji vengono gli Origlià onorati col 
egregi fatti di que’ Valentiiomi- Tit.di Domini non folito di conce- 
pì, che di eSa ufeirono , e per derlì, che a’ nobili collìtuti in 

di. 




ilignità .-Sotto de' Re dì Nipoti 
di’Roggtero in poi fi rinvengo- 
no continue memore di quefii 
famigli» negl’ I ftrumenti JtS.St- 
Virino^ di S, MeretlUtte y e ne’ 
Bsg. Archivi raccolte fedelmen- 
te da Carlo de Lellis nella Sto- 
«ia delle Famigl. e il primo Feu- 
datario y di cui in quefie memorie 
fi fi mcuzione fiori fotto de’Svevi. 
]da le maggiori grandezze di que- 
Aa famìglia fi furono fotto Guer- 
xelloy che Carlo 111 . di Duraz- 
zo creò Maefiro Razionale del- 
la Zecca, e Luogotenente del G. 
Camerario ; e partendo per T 
Ungati Ufcib alti Regina Mar- 
gerita Tua moglie il Regno ac> 
cib l’aveffe retto col Confeglio 
del medefimo . Ladislao Tuo fi- 
glio ne fe ugale filma e gli do- 
nb molti averi e molti Feudi , 
che giunfero a 8o. Egli nel 1440. 
fu altresì creato G. Protonota, 
zio; e nel 1411. dalla Reppubb. 
di Venezia fq ammefio tra le fue 
famiglie Senatorie « ricevuto nel 
fuo fu premo Con lìgi io . Mori 
molto vecchio, e fu ìcpellito nel- 
la Chiefa ài Monte Oli veto, la 
quale infieme col Monifieroegli 
medefimo fatto avea nel 1471. 
fabbricare da’ fondamenti e ar. 
ricchita di molti beni ftabili e 
dei F^do di Savignano colle 
Stanzfi di Cafabianca , e del Con. 
tugno nel dìftrettod’ Averfa. Sua 
Moglie fu Clemenzìa Mete , da 
cui ebbe fette mafchì, cui lafcib 
i Feudi coni fettiTit. di Conti, 
che al di fopra cennammo ; cioè: 
Pietro , Roberto , Raìnvondo , 
Agniello, Gio: , Bernardo , Fra- 
nafco , e le tre fremine : Ginefra 
mogIie‘'di Giacomo di Cofianzo 
Conte di Nicaftro , e Verdelli ino. 
glie di Giacomo della ^Ratta fe- 
condogenito del Conte di Cafer- 
U , onde difcendono i Signori di 


Daratztno;e Caterina. IfaoìA. 
gli ebbero altresi numerofa prò. 
le ; ma dopo la mone di Le. 
dìsleo per opera di Sergiaoni 
Caracciolo furono da Giovanne 
II. fua forella quafi fpuntati-; 
e nel XV. Scc. appena fi ria- 
.venne un picciolo feudatario di 
quefta famiglia . Ad ogni modo 
oggi altresi in alcuni luogo del 
Regno fe ne vegono alcuni avan- 
zi ; ma in iftato , che non pof. 
fono fervire ad altri, che per un 
memòrzndo efempio dell’ inco- 
fianza della fortuna . 

ORINETA CP«o»oi d’ A verdi 
Teologo e Matematico del XVII. 
Secolo fiampb : in Lnnar» ex fe.- 
tnieireuU & dufliei quadrancé 
ia 4. 

ORIO ( Ippolito 1 Ferrarefc 
del XVI. Sec. tradufie tralPal. 
tro gli Eiogj del Gioyìo , ch’egli 
appdlb col Tit. d’ Jyèneirenf, per- 
chè il Giovio l’avea collocati nel 
fuo Mufeo in Como a piè dell’ 
Immagini di que’Letterati , de’ 
quali ne’fuoi EJogj egli parla. 

ORLANDI (Fra Pellegrino) Bo- 
lognrfe , dell’ Ordine Carmelita- 
no nel Sec. XVII. ScrifTe .* un 
Catalogo de' lib. di Pittura &c. 

ORLANDO C Matteo ) Sici- 
liano deir Ordine di S. Mari* 
di Monte Carmelo , morto nel 
1^95. fu per la fua dottrina Ge- 
nerale di tutto il fuo Ordine ; 
indi VeCeovoCepbaleJitanOft dal. 
la Romana Corte impiegato in 
molti rilevanti affari . Abbiamo 
del fuo : Curfum Theolog. in 3. 
fart. D. T bornie ad mtthodum 
Scholaft. Ord$nat„ 

ORLANDO ( Geronimo ) Pa« 
lermit. fiaropator. e Libraio fio- 
rito nel XVII. Sec. che fece t* 
aggiunta al lìb. Inflruzxjone d* 
Artiglieri di S. Aniello capo Ma- 
ftte della Stuoia Reale di Palermo- 
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ORLANDINO I PifMotonitt ) 
Nap fainofo Umanifta del XVll. 
Sec. infe^ab nello Studio di Ni* 

f >oli le Lettere Umane , e di 
ui (ì ritrova un’ Orazione fat> 
ta .* in Tnfiaurat. Studiorum . 

ORRIGONl C Carlo Giulep- 
fc ) da Milano vifle nel XVII. 
Sec. e rcrilTe Rime léfiche i P'o. 
ti amoroft ; U Caduceo de' Geno- 
ve fi &e. 

OR.SATO ( Sertorio ) Pado. 
vano nel XVil. Sec. fcriSie un 
Opera col Tit. / marmi eruditi^ 
ovvero lettere [opra alcune iferitifo 
eli f^ol, 2. a Ili quali pofcia D. 
Ciannantonio Orfato Benedetti- 
no Tuo nipote le delle dotte an- 
notazioni . 

ORPELLI c Lorenzo) da Por- 
li nato di una antica • nobile 
famiglia nel XVII. Sec. fuGiu- 
reconf. di i>rido . E fcrifle e (l«in. 
pb in ). voi. Examen Apum li- 
ve conclufienum legalium , gua in- 
genioiè delibato fuerunt ex fiori- 
bus Dea lonum Rottlium totius 
trbis , & proeipuè, Romano Ro- 
to &c. 

OKFILEGO ( Pietro 1 Pifano 
uno dell’ lAccidemia Fiorentina 
del XUI. SeC. ScrilTe alcune X.#. 
gioae reciutc in efla Accademia 
0 poe'ie . 

ortica della Porta C Aeo- 
ftino I Genovefe Uomo del XVI. 
Sec. tradulTe trali’ altre opere r i 
Comentarj di Cajo Giulio Cefa- 
re . 

ORTO Roberto dell’l Gran Av- 
vocato del Senato Milanefe e 
Confole di quella Città Cotto Pe- 
rico I. Imperadore, circa l’an. 
no 1170, Egli compilò il a. liK 
delle confuotudini Feudali infìno 
al 25. Tu. come vuole il Cu/a- 
tio nello fteffo tempo y che Ge.* 
fardo del Negro altrimente det- 
la Cofagifl» aach’esli Confole 


di Milano fcrilTe il primo Po* 
reno pofcia gli altri Tituliconu 
prefi nel 3. e 4. y e una talcom 
pilazione dal Cujaeio fu fatta da* 
var} , e incerti autori . Sono que- 
lle codumanze e ufi introdotti 
in^varie Città d’Italia dai tem- 
po de’Longibardi y che furonoi 
primiy che llafaóiirono i Feu.Ii ;e 
perche Corrado il Salico ftabilito 
avea io appreflb molti. Regola- 
menti intorno le lor fuccefiioni, 
la lor naturalezza e tutto ciò 
iche ad eili s'apparteneva; e fe- 
guendo il fuo efempio il- mèda- 
fimo fatto aveano gli, altri Im- 
peradori y che l’ aveano feguitoj 
Cujaeio uni tali coftituziooi nel 
3. lib. Nel Regno di Napoli fi 
crede tal compilazione folTe co- 
miiiciata ad aver forza, di Leg- 
ge non prima di Federigo li. 
fotte cui Ugolino ProfelTore di 
Bologna 1 ’ aggiunfe dopo le No- 
velle con comporne la decima 
collazione. 

ORTO ( Giufeppc dell*^ ) di 
Giugliano Diocefi d’ Averfa fu 
Paroco nel XVII. See. e diè al- 
le Rampe : Speeulum parroefto- 
r«w , Ò"' Confejfanorum . 

ORTONA a Mare! Jacopo d’) 
Monaco Celefiinoy Generale del- 
la fua Religione nel ijdi. moti 
con fama di fomma bontà. An- 
tonio Cafale nella Croneca del- 
la Chiefa di S. Stefano di Bo- 
logna) dicey che fcrilTe una Sto- 
ria . 

OSIO ( Felice ) di Milena 
nafo nel tsS/. fu nelle cogni- 
zioni di ogni genere di fetenza 
verfato y e leiTe per alcuni an. 
ni Rettorica in Padova . Egli fcrif- 
fe e publicò più opere ; Orat- 
vario voi. 2. Carmina l 2. £pi« 
^rumili, lib. 6 . Romane Crocia y 
feu do eommunibut utriufque Po- 
fuli morikus t & infiitut. Ri*M. 

tttri- 
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utriufqut Kitiquié Ssèii farHet f* def Tevere nel mjf di T«- 
Ér profani ; Di fepulcris tT Epi‘ fcana , c dopo fu dillrutta d»’ 
tapbiit Ethnieerum /. 6 . Di fe- Saraceni. In e(Ta mori $. Mona» 

r ulcbr, 6* Epitaph. Cbriflianorum ca Madre di S Acofftno . 

6 . Sintagma di Hermis^ Hit- OSTIA , Vefcevo,Re» 

tnathenifj Hermorotis ér Hiftni- ligiofo di Montrccafìno . Scrif. 
racNt ; Slittar. Epiflul. libt 4. fe la Cronaca di quei Monaftt» 
Bhgia Seriptorum Ulufirivm -, De ro circa al tempo de’Notman» 
tpigrantfnati Trad. Di vnivtrfa di . * 

0rtt bini dutndi qq.OBconomia ar. OTTATO f Cefare ") Napol. 
*M qua M. Tuli. Cìeer. Oratiomi Medico del XVI. Sec. Scriffìc t 
0mnes funt hebitt; Jtdagìographia Opus tripartitum de Crìi, de die» 
mva antiquii provirbiis referta . bus eriticis & de caujjis Critico» 
OSIO (. Teodato ) da Milano rum ; De Medica febre Opufe. 
vide net XVII. Sec. e fcrilfe aU quod extat lum Jo: Mich. Sava. 
cune Comedi! ; /’ Armonia del nu» natola praB. Canonicum , 
do parlare dTe. Miditationta Rf. OTTAVIO da Fano Città del» 
ohmica in duat parta diflinBa, 1 ’ Umbria , che appellavafi Cleo- 
quorum' una Tbeorieam , altera filo, vide nel XV. Sec. einfegnh 
praxim facultatis feiendi per nu- in Fodombfone' e in Rimini . F*a 
mero/, five rijlitutam Pfthagoreo» motto caro a' Frincipi della Ca» 
rum doBrinam pollicetur , fa Medici, e a moki Prelati . Si 

OSA ( Bartolommeo) da Ber. vuole, che ammogliatoli ioCivi- 
gamo vilTe nel XIV. Sec. circa tavecchia moride con veleno nel 
ài 1340. e fcriffe pid opere: co- 14149. Pietr. Val. l.o. dtinfelie, 
tcie: P Ifloria de' Papi , e Imtera» Uttrat.' Vnff. in bili. Latin, 
dori, e altra V. Ltandr. Albert, OTT-*-ViO Poeta e Iftorieo 
f'olj'. Filipp. da Bergam. in fup. del tempo di Oraaio mori be» 
plem. Cbronic. ad iinn. 1334. vendo; onde abbiamo un’ anti. 

OSTIA Città dello Stat» del. ca Bpigr. che gli fu fatta per 
la Chiefa con Vefeovado . Ella quefto, u quale fi legge in Ap» 
fa fabbricata da Anco Marzio pend, Virgil, cd è la fequentc, 
Sit de’ Romani ali’imboccatu. 

Quii Deut, Odavi , te nohit abfiulit^ an qua 
Dicunt , ab nimio pacala dura miros 
Stripta quidtm tua not multum mirabimur , & tl * 

^ Raptum , 6* Ror.tanam fiibimut hifloriam . 

OTTAVIANO Romano dina- OTTOBONI ( Gianfrancefeo ) 
feita Cardio, fotto Lucio -^I. Vinez. fiorì nel XVI. Sec. e fu 
nel 1181. fu Vefeovo d* Odia , non men nelle feienze ^ che nel- 
Lrgato in Sicilia e in Francia le lingue verftto. 11 Aio fapere,' 
per r affare di Filippo Agufio , la fua prudenza , c l' altre fue 
che lafciato avea la fua Spofa buone qualità lo reforo molto 
Engeburga di Danimarca per confiderevole nel Senato. Onde 
amore di Agnefadi ■Merania,ma -nel 1559» fu fatto G. Cancellie- 
eon fi sà il trmpo'dclla fua morte, re della Reppubblica e fi mori 
fiaien^ Onofr. a Bariiuin Annoi, nel 157 s> Leonardo OUobonj 

fo- 
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fbllenne nel medefimo tempa i! 
decoro della famiglia. Egli er» 
non meno famofo nelle fcien» 
*e , e fu petci?) fcelto per accom- 
jtignare ^li Ambafcìadorì della 
Reppubblic* al Concilio di Tren- 
to , ove fe un Giornale tedeliffi- 
roo di quanto v’ avenne • Indi 
fervi la Reppubb. in Spagna , 
Alemagna, Portogallo e in altre 
parti e nel idio.fu eletto Canee!, 
liere. Egli pafsò trà più nel 1^30. 
Marco Ottoboni fervi parimen- 
te la Ruppubb. in diverte cariciie 
e nel 1^34. fu promoflb alla Cai 
fica di O. Cancelliere. Egli fu 
Padre di AlefTandro Vili. ^ Te- 
maf. in E/e». 

OTTONAIO (Giambatiffa 
dell’I FiOrent. Araldo della* Si- 
gnoria nel XVI. Sec. ScrilTe al. 
cune; Canzftnii o Mafeherate Cat. 
¥tafeiatefche , che Paolo delP Ot- 
tonaio fe (lampare . * 

OTRANTO Città de! Reg. di 
Nap. eh’ ha (fato il fbo nome a 
tutta la Provincia, la quale è quali 
una Penlfola circondata dal ma. 
xt Adriatico e dal Jonio . Ella 
fu fempré foggetta alle feorrerie 
de* corfali , e madimamente de’ 
Saraceni . Fu pur per qualche 
tempo la Capitale della Pro. 
vincia ; ma oggi è Leccia , jf/é. 
$iam e fu prefa da’ Turchi nel 
X480. 

P 

P ACCA t. Colaneilp ") Medico 
Napol. fu Lettoni nello Stu. 
dio di Napol. net 1574. e dìè 
•Ile (lampe la Storia del Regno 
per tutto il istìa, 

PACCONE I, Francefea da 
Capoa Gefuit. ^diè alia ftampe 
due Cattthifni in lingua Etio- 
pica contro gli errori d’ alcuni 
circa il Sacramento del Batuiì- 
• Suffl.Tom.lh 
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•10 . Alegamit. Biiliot, * 
PACIFICO di Novara, ReK< 
giofo dell’ Ordine di S< France- 
feo, viffe nel XV. Sec. e fcriffe. 
una Somma di cafi di Cofcjpn- 
za detta Somma Podfìca ^ che 
Francefeo Tarvifi tradufle in Ita- 
liano e fu impreffa nel 1574* • 
*580. Wadingio in Bibl, Minare 
Betfarmm. De Seriptof. Eeelef* 
Po/fov. in Apara*. Saoro &e, • 

PACIFICO C Maffimo I d’ Afeoi 
li mori nei conrinciamento del 
XVI. Sec.Egli fcrifTe contro Ao> 
gelo Poliziano e' pubblicò il poe^ 
«a di "Lucrezio e altri; Voff. t, 
3. De bìflor.^ ILatin. e. 8. 

•' PACTNELLl ^ Agoftìno ì it 
Siena fiori nel principio del XVII, 
Sec. fotto Paolo V. e Urbano 
Vl/r. e fu verfatiflìmo nel Drit- 
to Pontificio e in altre Scienze, 
II Cardinal Paolo Emilio Sfron* 
dato Io volle prefiTodifè e lo fo 
Vicario Generale di Cremona w 
Dopo la morte di quelle Cardi- 
nale fervi fi Cardinali Scaglia é 
Bragadino^mx rifiutò fempre le 
Prelature e trall’altre l’Arcive- 
^ feovado di Siena . Lafeiò alcune 
opare M. S. Giano Nido Eritrea, 
ne compofe P Elogio , Pinac, u, 
Imag. Illuflr. e. ap. 

PACIO l Fabio ) Medico nac. 
qne nel 1547.10 Vicenza, e fa 
aon meno verfato nella Medi- 
cina , che nell* altre fetenze • 
Onde chiamato venne per Pro- 
felTore in diverfe Univerfità, c 
fu anche dal Re di Polonia elet« 
to per fuo Medico Primario j 
ma l’amore della Patria e del. 
la fua famiglia non gli fe lafcia- 
re 1 * Italia e pafsò a miglior vi- 
ta nel 1^14. Scrifie più Opere , 
che oon furoho date alla luci 
delle (lampe. Il fuo figliuolo fu 
al pari di lui in dourina eccel- 
Unte • Tèetuaf.itxBteg.DoS.f'irofk 
C PAC. 
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•PACTEIirSE t Fr«neefeo ^ dell* 
Ordine de’ Minori Conventueli 
di S. Franccf(to pubblicb . De, 
OrUi V dtfefiftio tjuj- 

fÀdOVA Città dell* ItélÌB ap. 
partenente a* Veneziani con Ve* 
icovado fufiraganto ad Aquilea. 
1 Latini Autori la nominarono 
Pttéwum , c qual che fiata an. 
che Psd»^ . Vanta un antichi* 
fà fuperiorc « quella di Roma 
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e di Venezia , volendone au- 
tore Antenwt di Cui vi fi addi- 
ta parimente la Tomba ; ma l* 
Ifcrizione, che vi (1 vede in ca- 
taratteri Gotici non è molto an- 
tica . Ad ogni modo futi’ auto- 
rità di Livio e di f'itgilio fi fo- 
fiiene pur, che fofle fiau ella 
fabbricata d’ Anttnere , Quell’ ul- 
timo nel lib. I. dell* Emide Io 
dice efpreiTaffiente co’uliVerli: 


jinfonor fUmit mediis Blapjut Acbivit 
ìtlfriioi fonoUMTO fi»m» tffc. 

Mie rame» Hit mrbtm Fatavi , fidef^, heavit &e* 


Vu dopo foggetta à’ Romani; e 
tovintu da Attila fu rifatta da 
Variété c lungamente indi figno- 
reggiata da’ Lombardi « Sotto 
de* Re d’ Italia fiori oltre mo- 
do . Dopo Ottone k fino al 
I257. fi governò in forma > «K 
fleppubblica *. In apprefib ebbe 
de’ particolari Tiranni comeEz- 
Uclino c li Carrarefi . Vel iqod. 
li fottomife a’ Vencziaoi li qua- 
li fcrono firangolare Franca- 
fco Carrara « due fuoi figliuo- 
li . Maffimiliano Imperadore la ' 
prefc nel XVI- Sec- ma di là a 
pòco la perdette e nel 1500. 1* 
aficdiò inutilmente. E’fituataia 
un paefe fi fertile , che ha da- 
to luogo al proverbio : Bologna 
lo ^rajpi , Ftnetja lagoajfa , ma 
Padova la faffa. Si divide d’or- 
dinario la Città in Vecchia e 
nuova. Nella prima fi ammira- 
no fin oggi li fuoi Calleili , T or- 
re , c focati pieni d’acqua, e 
un Anfiteatro , oltre il Palagio 
della giullìzia , eh’ è molto fu- 
perbo, la Cattedrale, eUniver- 
fiti de’Stud) fondata nel XHI. 
Sec. Nella feconda avvi la bhie- 
fa e l’ Abbazia di S. Ciuilina , 
• molte alue 4i uni wa 

i f 


gnificenza . Oltre Livio, Paolo di 
Padova, Pietro, d’ A bbano, Al- 
berto di Padova , Sperone Spe- 
roni , il Zabarella c molti altri 
ebbero il lor nafeere in quella 
Città, che, fi polTono vedere a^a- 
prelTor Filiffo Tommafitù ^ Rité 
tobeni •, Ajtgtlo Porunari , Ber» 
nardino Peardeono*, c altri. Cle- 
mente Vi. avendo d* Avignono 
inviato in Italia de* fuoi Legati 
per lo Giubbiieo pubblicato nel 
i3%o. un di quelli alTembrò nel 
medcfimo anno in Padova un 
Concilio per la riforma de’co- 
fiumi, e per lo ben della Chic, 
(a , li cui Atti fi leggono ' nella 
raccolta de’ Conci!) . Btpviut , 
Sfoni. Rainald A. C. i)So. 

PAGANI (. Virgilio da Mon- 
-,davi vifTe nel XVI. Sec. e fu 
Luogotenente e Sargente mag- 
giore della Cittadella di Torino- 
ScrilTe.’ /’ ffloria della guerra di 
Monferrato fatta dal Serenifiimo 
Signor Duca di Savoia per 
la retenzìone della Serenilltraa 
Principvfià Maria (ua Nipo- 
te.' 

PAGANO (Michele) Pittore 
Napol. non cattivo dei Secolo 
Pz&to XVil, 

FA. 
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PAOLTA { Baldaflarr^ì Sicil. 
iell* Ordine de’ Minori ÌConven* 
mali di S. Francefco , fu Profef. 
foro nell* Univerlìtà di Padova 
e Uom di gran dottrina . Mo- 
ti nel 1705. c lafciò.* Parafbra- 
fit Epit» in PJalmas tT Cantica 
td Laudcs y f'efptrat Or Compie- 
ttfium ; In XII. Suétonii Cafa- 
nt Epìgrammata ; triumphut A* 
morit in Divini P’trii Intarna- 
tione i Relatjone del Mongihtllo , 
$bt fi legge nelle Lettere memo- 
rabili del -Bulifon Ore. 

PAGLIAKINI ( Giuftiniani 
da Foligno Uotn dotto del XVII. 
Sec. Scrifle tiVH’alCro ; 1’ anno, 
tazioni al Qàadriregio di Fede- 
rigo Prezzi deli’ Ordine de’ Pre- 
dicatori . 

PAGNINO ( Santi ) da Lucca 
• dell’ Ordine di S. Domenica 
vUTe nel Sec. XVI. e fu non me- 
no fatnofo in Teologia , elle 
nella cognizione delle 3. lingue» 
Latina» Greca» ed Ebrea, Leo- 
ne X. r onorò del carico e del 
Titolo di Predicatore ApollolU 
co ; e gli diede a correggere la 
£ibblia Vulgata » Abbiamo del 
fuo ancora : lajìi^utienet Hebrai- 
ejt in quattmr librai divifa : 
Abbreviatio Inflitutionum Htbrai- 
earutn : Ifagogei ad f aerai Ut- 
rat » liber unni : Ifageget ad mp- 
fiieot S aera Seriptuta Jenfni ^ lib. 
18. Tranilatio utriufqne Tejìa- 
menti ex Btbraiea 6r Oraea ve. 
rifate fere ad verbum : De Inter- 
fretamentii Hebraharum , Arme- 
teiarum » l& Gracarum vocum » 
fua in faerii literii eontinenttur. 
7 hefaurui lingua SanSa » fivt 
LetUeon Hebraieum » ex quo non 
MS vecutarum fignifieata » fed 
atiam abftrujiortt quoque fenfus 
i variit Rabbinormm Commtnta- 
riii feleitot » baurire licei , cum 
Indite erpieft Latinarum vofutn t 


in qto quifquam veìuttit vecm 
Latiaam Hebraici redditam in- 
veaitt : Meditatianet HePlaiea in 
Pfalmum 50. Mentre dimorava 
egli nella Città di Lione in 
Francia , ivi fini i fuoi giorni, 
l’Anno- 1341. ed al fuo cadave- 
ro fu data fepoltura in mezzo 
al coro della Chiefa del fuoOr> 
dine Domenicano , chiamata No> 
Ara Donna di Conforto. 

PAITON ( D. Jacopo ) Vene- 
ziano della Congregazione So- 
mafea nel XVII. Secolo lafcib 
trair altre opere un’ Indite de* 
Traduttori Italiani . 

P A L Ò M B A C Giambatilia ) 
Napol. Giitreconfulto del XVI* 
Sec. Dii alla luce : TraS. da 
Regimine » vita » Ot mrribui fite. 
dentium ex utroq; pure ae Sacra 
Tbeolog, aliifq; Catbol. Do&arim 
bui txtraHut ; Compendium uniufi 
que furit de regimine Officialium^ 
Advocatotum , atque Sacra Re^ 
Ugionit Hierofolpmitana miti. ^ 
tum Or A 

PALMA ( Nitolantonio 1 di 
Corleto a Fafanetla Giureconi. 
fulto del XVII. Sec. (lampi ; 
Divetforiam furie temmunit 
Regni . 

PALMIERI Mania ) da Pi^ 
fa vifle nel XV. Sec. c fc P Ad- 
dit/mu alla Cronaca di Mattea 
Palmieri da Firenze d) là dal 
144^. fio* al «^1. Translatb’ 
dal Greco in latino lazJ’rorfnd^ 
Arifleo de’ Interpreti e compofe- 
parimrnte altrcpaperc . l'eff. Ub- 
3, Hift. Latin- 

^ALEKMO Città fiunofa del- 
la Sicilia nella Valle di Maza- 
ra con AKivefeavado e Porto, 
i la Capitale di <|uel Regno 
c il luogo dove rifiede il Vicari, 
fituata Jn una campagna morto 
fenile e da’ Latini vien detto 
Paumnm , Panhormum , Or Li^- 
. C » tu* 
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tus fuUbrum . Li Cuoi edìfiz| fo* 
ro inulto magnìfici , e gli ab» 
biCanti molto ricchi . Vedete quel 
che notammo (otto la voce Si- 
cilia ; e apprefib Manfred, de Ma- 
jeft. Pnnormi ; Ltand. jUbtr. De- 
ferir.. Tnful. Ital. Agoft. Imveg. 
PAtrm, nobili (He. 

PALONI ( Marcello 1 Roma- 
no vifie nel XVI. Sec. e compo* 
fe un Poema di due lib. La Sto. 
ria della Battaglia di Ravenna 
^guadagnata da’ Francefi nei 151 a. 
Jtubeuf Hijìor, Raven. 

PALU famiglia delle prime e 
)>ìi!l illufiri di Brrfcia, eh* ebbe in 
ogni Sec. de’ Valenti Uomini co- 
me fi pub vedere nella Storia 
di Brefcia del Sig. Gmehenon , 
che ne rapporta un’efatta Ge- 
«lealogia . Luigi di Palli Religio. 
^0 Benedettino tu Abb. di T<rttr. 
éus dove avea prefo l’Abito e 
indi di Amhronaf , nella di cui 
qualità fi rinvenne net Concilio 
di Collanza nel 1417. come al. 
tresl in quello di Siena, ove eb- 
le il Veicovado di Laufane^ a 
cfclufione di do-. Pragin per 
. cui entrato era in impegno Amo- 
deo Vili. Duca di SaVoja . Tut- 
ta volta quello ftefib atìunto al 
Trono Pontificio In Bafiltacon. 
tro Eugenio fu quello ^ che gli 
diede il Cappello di Cardinale, 
il quale Niccolb V. cuiAmodeo 
cedette il PapAo nel* 1449. an. 
che glielb confermb , e lo di- 
chiarb fuo Legato . Piò TI. lo Io. 
da oltre modo%e* fuoi fcritti . 
Pietro dì PaluCavaliero, Siggot 
di Varamboo, Bailly, e Cover- 
nadore di Amiens fiori nel XIV. 
Sec. e fu al fervizio del Re Fi- 
lippo de Vaioli, che dopo varie 
Cariche lodevoimeote eiercitate 
finalmente nel 1347- lo ip Bait. 
f/ e GoVernadore delle Città d* 
Amiens % Lisle e Douay e Capi* 
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‘tano nelle Frontiere delle Flan«- 
dre; Pietro d> Palo Rs'ìgiofodej. 
l’Ordine di S. Domenico, Dot- 
tore dell’ Univerfità diParieg’,e 
Patriarca di Gicrufalemme tu ÌA 
molta ftima nel Sec. XIV.Gio: 
XXII, che lo creb Patriarca e 
Benedetto XII- lo impiegarono 
in molti negoziati di rimarco, 
come altresì il Re Filippo il 
Long e Filippo de Valois, che 
lo invib al Soldano d’ Eeitto per 
far celiare le perfecuzìoni con- 
tro i Crìfiiani.Egl' fcriffe:» Coment 
tarj /opta li i». lìb. del Mae Uro 
delle fentenrje^ , Delle eaufe della 
Potentenr.a Eccle/ìaflica. Un Tra», 
della Confejfione ; Le PoflUle fo- 
fra tutta la Biblia ; i Sirmoni 
eoi, Tie. Thefaurus novut ; un' 
Cronoeo delli Re di Gierufaleminey 
e altre opere. Alcuni 'lo fanno 
nato in Borgogna 'o in Lione , 
come altresì Luigi ; ma certo b 
che furono della Cafa di Bre- 
fcia. y. Auberf y bifl. De Cardi- 
nali S. Martbe Gali, Cbrifl. Be- 
tarry Tritem, Spond. Bx.avio i 
Pojfovin. 

PALLADE, detto il Nero, ove- 
ro Fufeus da Padova, fu in con- 
to nei XV. Sec. Sabbellieo ne 

f arla con molta loda. Abbiamo 
el fuo : un Cemento fopra Ca- 
tullo y un Tratt, delPIfoie, e al- 
tre opere y eh’ è compofe in Ca- 
po d' Ifiria , ove fu ProfelTore e 
vi mori d’ Apoplefia . Sabelt. 
Mneud. Scardeoni de Clar, Pata- 
vini t . l. 3. Clajf. IO. 

PALLADIUS Rutilius Taurui» 
Medico e Poeta , che vifie nel 
rizp. e compofe diverfi Tratt. 
Un’altro dello fieflb nome ci la- 
feib .* un Tratt. d' Arebitett. Rie- 
tioli Chron. Refor. Zander Linde» 
de Scriptor, ~Med. > 

PALLANTIERI (Girolamo > 
ià CaAel Bolosnffe vifie nel 

XVla 


Dwuii--- ' !^y Google 



I FA-' FA ìoi 

XVI. Sec. « dì lui abbiamo tmtl’ cini tnorto 0e<aita nel laooe' 
altro la Sucolita di f'irgiii» in infe{>aò la l:n^a Greca , e In 
?erfo fciolto . Mattematica in Roma o in Fi« 

PALLAVICINI ^miglia dell’ reme , a indi la Fitofofia in 
Italia nobile e antica divìfa.in Bologna , ove fu Rettore del 
divcrfi Rami» che trovanfi in Ro. Collegio di Tracovia. Abbì^m» 
fna, Genova, e Lombardia. S) del fuo due Tratt. De 
, vuole , che il fuo primo flipite ne Reli^iofa e S. S, Pairibus^ 
flato fofle Adelbert,che diG*r< De Camhiit mrrreromn». Aatonio 
mania pafsb in Italia nei 980. c Pallavicini' nato in Genova oei 
morto nei 1034. lafaib della fua 1441. e morto nel 1507. febbe« 
moglie Adelaide parente dell’ nt aveflle per qualche tempo at> 
imperador Ottone III. liberti' tefo^ alla mercatura fecondo il eo< 
no e Bertoldo . L? Fallavicinì di Ihime de’ Genoveli, elTendon indi' 
Roma Principi di CivitcUa eb* nel i47o.poruto in Roma il Cer- 
bero de’ valenti uomini C piùCar* diual Giovanbatifla Cibo gli proc.' 
dinali . Lazaro Pallavicinì fu ciirb una Carica di Segretario di 
creato Cardinale da Clemente lettere ApofloHche, e dopo co. 
IX. nel 1669 . e trapafsb a mi. nofeiuto il fuo merito da Siilo 
glior vita nel idSo. Li Fallavi. IV. ebbe il Vrfeovado di Vcn. 
Cini di Genova furono fimilmen. timigiia . Il Cardinal Cibo af. 

) te Tempre in molta confiderà, funto al trono Poiuibcio dopo 
;tione. Agollino Pellavicini Do- la morte di Siilo IV. nel 1484. 
ge della Repubblica nel 1637. col noma d’ (nnoeenzio VlIl.gIt 
fu il primo che prefe la Corona diè la Carica di Datario e nel 
Reale; e palsòtra’ più nel 1649. 1489. il Cappello di Cardinale, 

un’altro del medefimo nome , Aleifandro Vii. che fu il fucoef- 
che vide nel 1614. eompofe un fore d’ Innocenzio l’ ebbe del pa- 
tomento fopra Arinotele . Ci- ri in conGderazione , e gli proo- 
priano Pallavicinì fu da Pio V. enrb diverli Vefcovwli . Morto 
irei 15^7. creato Arcivefeovo dì quello Papa egli proccurb io. 
Genova. Giambatifla Pallavicinì pratutto l’Elezione di Pio III. 
Ifu la fua dottrina creato adìa di dar giudo compenfo a* 
Cardinale nel 1517. da Leone X. difordioi accaduti in tempo di 
che Io impiegò in rilevanti affa- quello. Quindi lì Tuoi nemici fri 
ri, come altresì Adriano VI., e cretì cercarono di pungerlo eoa* 
Clemente VII. Fabrigie Fallavi- quella fatirica epigramma.' 
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Ctniu cui fatrm , gentttìeem Créda , fartum 
Pontua , dr imi/« Jtdit , A/c «/)^ potefl ì 

Pani funt Ligunx , mtndax tfl Grecia , Ponte 
piulla fidts . Hee tu fingula Solus bahtt . 
f Ma un de’ amici ritrovò la rifpofta a fuo prò 
in quefti medefìmi verll.* 

^ Quii malus affo fotofit fatrem qui Gtnua^ morrena, 
’ « Gretia , eui partum pontut , & unda dedit ? 

Jcint malo ér ajfutti Vgurtt & Grecia do 9 a ^ ; 
JEntaJum & gtnitria tfl venus erta mari . 


Vedi : Guiaeiar. Iflor. /. a. Gìo. 
via : t. a. Ciacam. Foglietta in 
Eleg. illufl. Ligur.Juftin. & Su. 
pran. J'fWprer. làgur. Galeatxfi 
Gualdo, Priorato Scena d'Uem. It- 
lufl. d' Italia . Altgamie . BUI, 
Vghel. Ital. Saer, 

PANQERINO ( Antonia ) di 
Portogruaro Città, pìcciola dei 
Privok(e fi fcelfe fin da piccolo 
lo Stato Ecciefiafiìco , e. il Car- 
dinal Cajetano lo Ccelfe per fuo 
Succcflbre al Patriarcato d’ A- 
«juileja . U^ellio ^ 1* ha creduto 
parente al Pancerino ; ma altri 
portarono divcrfo parare. Che- 
•he di ciò fia« lo Scifma odioio, 
che defolò la Chiefa nel comin- 
«iamcato del ^ XV. Sec. riufcl 
fiinelio fuor dì mifura alla Ghie- 
fa^ d* Aquilcja , poiché il Pa- 
tfiarca Paoccrino poco foddif. 
'fatto dalla condotta di Grego- 
rio XII. fa pubblica protefta • 
che non fi farebbe giammai di- 
chiarato per io medefimo fin 
che alla Chiefa non foffc tocca- 
to di aver un legitimo Papa, 
ciò che offefe io tal modo Gre- 
gorio, che cacciatolo dal Patriar- 
cato vi collocò altri in fuoluo. 
fO{ ma Gio: XXÌII. lo rifiabill 
• lo clefle Cardinale nel 1411. 
c fette di Eugenio IV. ebbe il 
Vefcovado di Frafcati . tftor, d’ 
Aquileja l.p. Onofr, e Ciaccon.to 
Jtpi xxm, Vgktl. Ital. latro 


PANCETTA ( Camillo ) di 
Padova Profefiore e Canonico 
in Padova morto nel r£]i. nac- 
que a Serravalle nello Stato Ve. 
neto da Francefco Pancetta. Av- 
vocato e da Emilia Plazzoni , 
e prima fu Canonico di Ceneda e 
dopo di Padova. Ci lafciò del 
fuo un poema intitolato : Ptne^ 
Xfa Libera . 

PANCIERA ( Ugo) da frate 
vi(Te nel Scc. XIV. e quantun- 
que Secolare fi fofie addottora, 
to in Teologia, fattoli Minorità, 
vi volle per umiltà viver laico 
e fatto l’abito religiafo per 40. 
anni continui portò fulla nuda 
carne una panciera di ferro da 
che venne , che^ poi fu denomi- 
nato Frate Ugo Panciera. Con 
altri de’ fuoi Francefeani fu poi 
fpedito in Tarteria per la con. 
verfione di quelle genti , e vi 
dimorò molti anni ; a per al- 
trui fentimento afierifee il Va. 
dingo, che ivi cfaiudelTe i fuoi 
giorni . Colà dimorando fcrilTe 
il Tratt. iella Perfetxfone , ope- 
ra afeetica , infine delia quale 
ila un epiftola, mandata daini 
agli Spirituali Fratelli della Com- 
pagnia del Ceppa Petchio di Pru» 
to, la quale Compagnia , ricca 
di entrate, fuole ogni anno di. 
fpenlarne gran parte in maritar 
donzelle, in lirroiine e in altre 
opeie pie. V Epifl, he la date 

tulle 
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mtlt farti di Levanu^ dove A e SiAo V. per U fus dottrimi 
con|>iui;ne il mare, nu|(giore di Io fe Vefeovo Crifopolitano, • 
Oriente col mare che viene dal finalmente Vefe. d’ Altrove mo« 
Toneatt. Anno Domini MCCCXIT, r) nel 1794. nell’età di 46. an# 
Afierifce il Zeno nell* Annotaz. ni . Scrifie più opere ; f oltre lo 
alla Bihtiot. del Fontaninì, che 'fue itnert raccolte da AleCan. 


il lib. di quells Pio Raligiofo 
quantunque fcritto nel comin- 
ciamento del buon Secolo della 
lingua e in paefe si lonuno 
dal fao, fofiit fiato dettato eoa 
«al purità I e proprietà , cb« 
meritava le ne tenefie pid con* 
«o da’ Tuoi Tofeani . tin Ttflo a 
tnna in 8. fi ritrova nella Li« 
reria de’ Padri di S. Francefeo 
in Padova , fcritto da un tal 
Fra Miebei* di Vienna l’ anno 
1439 * 

PANDOLFINO (.NìCco. 
16 ) Vefeovo di Pifioja nacque 
d’una delle principali cafe di 
Firenze , • fd Chcrico di Ca> 
mera lotto Pio II. e fotte Sifio 
IV. Innocenzio Vili, e Leone 
X. fa molto in conto Ammiri»» 
Tamigi, Piorttu. Vgbti. Itai. Satr. 
jtubtri . 

PANDOLFOi cui Ciaeconio 
diede il foprannome ‘ di Mafca 
nacque in Pila * fu Cardinal* 
fotte Ludo III. nel ii8s. Si 
vuole, che travagliato avefle allo 
intorno una Storia de' Papi , o 
Teff, vuole Ila il medefimn di 
quello , che 6 lodato nella Sta- 
aia di Sieilia di Filino , ove li 
dice , che Pandolfo fe una giun* 
ta alla Crenata di Oamafii . f'ofi. 
I. a. do bift. latin, e. sj. Oitofr, 
a Ciaeton. in vit. Pentì fie. 

PANIGAKOLA C Francefeo ) 
da Milano nato nel 1548. fii il 
corfo de’ fuoi Studi in Padova , 
e in ^logna ; e indi entrò nel. 
la Religione Francefeana de’Mi. 
nori Oflervanti, ove molto fi di. 
ninfe . S. Carlo Borrotneo udiva 
con gran gufio io lue Prediche 


dro Panigarola fuo nipote do'^ 
la morte di lui • de<ricate a 
Carlo Emana*!* Duca di Savo.^ 
ìa , Prìncipe non meno dotto , 
che valorofo , lafciò le Lexiem 1 
Calvinìche recitate in Torino 
nel is8a. e fatte per comman* 
damento dello fteffo Carlo Ema. 
Bucle Duca di Savoia a oggetto 
di purgar quello Stato' dalle ma. 
le Erbe , che vi andavano, pren. 
dendo radice e guadando il buon 
grano , 1* quali polcia furono 
traslatate in latino , in Tede, 
feo, e in Francefe ; un Afolegia di 
fa fiefib fatta per confondere la 
malignità di coloro, che fparfo 
«veano in Milano fu* patria un 
falfo rumore , eh* folle andato 
in Ginevra e di Predicatore E- 
vangelico foCe divenuto femina. 
Cor di Erefie; la quale Apologia 
M. $. come afieri fee il Zen» 
Ila nella lÀhretio'.SoranxPlSpaeebia 
di guerra ; Sermoni /opra lo prima 
parolain Cretti l-tX/ani eoa- 
tre Calvino ; a. Dnrg/oni in loda 
di S. Carle, La' Pnflaralt feruta . 
di Parigi il giara» dtlla libira- 
X/one dalP affeiio ; Sinodi fatti 
f»' Afa : Bfpofixiono tmoralo a 
miftiea della Camk'a di Salamo- 
no ; Modo di eomporra una Predio 
ea ; Prima parte da' tento Ragie- 
namtnti fepra la Paffiont ; Di. 
thiararjone ‘ de' Salmi di David. 
Dicbiaragtent Ittttralt ditte lamtn- 
taxioni di Geremia ; Compendi» 
dtlla prima parto degli annali Be- 
etefiafliei dtl Barenio een le an- • 
notaxioni , Preditbe : tl Predicata- 
re ^ o Parafrafì fepra Demetrio Pa- ' 
imoi Lt Ltttgrey Lt Peefe: Ha* 

C 4 . mtli 0 


IM ^ ^ 
futlié in Evangelfé } Tbtfit et 
mnivtrfj Tbiohgia; dtfetpt»tioru$ 
Calvinijìieg-; Vità D. Pitti Afo. 
^9lì ; Carmina; Otatio baUtaftria 
if^.cintrum . E lafciò M.S. molti ? 
Quart imeli ; una P»rafra!ì ne' lib. 
della Pifita d'.Atifiet. Lnjmtfo- 
fra tutte l'aptrt di Scoto i a» 
■Tratt. de feuiibut feripturar. l'Ap. 
fatato alle •eonclm’‘toni di Pari, 
gi : Compendio del Manuale del 
tdavatra ; Cenfuta nelle Confiitu . 
tcforti Parifien^ del Molineo ; Cen- 
futa nella Bibl. Peter. P attuar» ; 
tnjìfutjoni a PtUte Bpiftopalifire, 
PANORMiTANO ( Lodo^eo) 
dell’ Ordine de’ Cappuccini na. 
to nel id47> eoa) detto dalla 
patria ; ma della famii;lia Bianco . 
ScriflTe e (lampb le Cteatebe del- 
ia Ptovitieia di Palermo de' Pa. 
dri Cappuccini ; e » lire opere . 

PANORMITANO C Ceroni, 
ano ) dell’ Ordine Predicato» 
ri eoe) detto dalla fila Patria, 
morto nel 159;. pubblicb; Com- 
ft/fionorio raecOlto da' Dottori Ca- 
toliei; Catttbifmum Cathol ; Cae 
otolie. Cbtiftianum tiSummatafro 
énflruUiotre Confeffariorum&c. - 
PANVINIO ( Onofrio > da 
Verona d’una famiglia origina, 
fla da Cremona, entrò dalla fna 
•dolefccnaa nell’ Orefine EremL 
tano di S. Agoftino, ove fitbe* 
iiifiimo cooofeiuto per uno de^ 
fubbiimi intelletti dell’età fua^ 
Fio IV. per avergli egli dedica» 
ta un’opera gii diede 500. .fcu. 
di, a mentre' vide i necedari 
alimenti ; e mori in Palermo 
nell’età di 39. antii nel 116^. 
ove àccompagnò il Cardinale Alef. 
fandro Farnefe Vicecaocelliero di 
S. Chiefa . Scrifle e fiampo ; 
Epitome Pontificum , Romanomm 
A. S. Pietro f ufyae ad Paulum 
IV. Ùte. jChepniten Eecle/Sajìicum 
A. C. julii ’^afar^ Difiaioiit Ira» 
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fm’o , oftfue ad Jmf. Cafaretm 
Maxhnilianum II. &c. De Sum» 
mit Pontificibus y & S. R. B, 
Cardinalibttt , ère, Pofloram lib- 
j. A Romulo Rege y ttfque adimpw 
Cafarem Carolum V, &e. Io fa- 
florum ab. Commentata y &c. Ito 
feftot Coafularet ApptndiXy &e- 
Lib. 3. 7 .. De Ludis Jaeularibat- 
II. De Sibfllis , ér CarmintbuM 
Sibfllinis y III. De Arttiqme Ro- 
manorum nominibus . Palìi , CT 
Triumphi Pom. a Remulo Riga 
ufque.ad Carolum V. ^e Uve Epi- 
tome Regum y Confulum , &e.Eei- 
fubiica Romana Cemmentariorumy 
lib. ì- Romaueram Prineipumy& 
torum, quorum maxima in Italia 
Imperia fuerunt , lib. 4. De Co- 
mittis Imperatoriis Uber y'&e.Hi' 
ftoTÌa Bap. Platina . Do vitit Porr- 
tifieum Romanerum , &e. defUf. 
fimarum unnotationum Onupbrii 
Panvinij aeeejfìene nane illuflriet 
rtddita , &e. De Urbis Verona 
viris delfina y & bellica virtute 
UluftribttS Opvfeulum: DeEpifeo- 
patèbuSy titulis , O* Diaconiis Cor- 
dinaiium : De Ritu fepellrtndà 
mertuos apud vereree Chriftianot , 
6r Cameteriit torundem : Interpre- 
tatto multarum voeitm Ectlefia- 
flicarum , qua obfeura , nel barba- 
ra videntur: Do Staticnibut Ur- 
bis Roma: Ad Cardirutles feripta: 
De Primatu Petti: Apofloiiem 

Sedi» potefiatty Itb. 3. Bt Antù 
quis Romanomm nominibus : Vi- 
ta Patriarcharum quatuor prima- 
rum fedium: De Triumpbo , & 
ludis Cireen^bus : De Pracipuis 
Urbis Roma , fknffioribufque Ba- 
filieis y 'ques feptem Ecclefìas vul- 
go vodanf.Comrnentarius de Trium- 
pho : Civites Romana : De anti- 
que rifu Baptitjandi Cateehume- 
nos y & de Origine bentdicttrdi 
Jmagittet cereas , ^K^e Agnus Dei 
varantar, Uh- i, ibrotùcon Ord, 

Bft- 


t^miutfum è D. Auguflini tm- 
for»^ ufque ad ann. 1150. f'ìgin^ 
ti ftptim Pont. Rom, Elegia, 6 t 
I magints , &f. parimente pr«- 
dotte molte altre opere dal fuo 
*£iticofìffimo lingegno, delle*qua> 
li quelle ufcite fuori , ma non 
ftampate , hanno i titoli feguen* 
ti , cioè Quingue Ub. de Comitiis 
Imptrateriis , guièuj txptnduntur 
varii , atgut aita omnts modi elf- 
geitdorum Impf. d Cafau ujque 
ad Maximilianum li, cut» injii- 
tutiont fipttm tltcìorum Itnptriit 
De Ecelefia , Boptifleria , & Pa-, 
triarcbio Latttantnftb. Hijìoriaf^* 
milia'Frangipona: lib. 4. Bifto- 
ria familia S abella , lib, 4. Hi» 
fiorfa familia Maximortim , lib.u 
Hifletia familia Ctneierum , lib. 
2, Hifletia familia Mattheerum : 
De Origine ftptem facrorum erdi- 
num , lib, i .-ColUSa e vigit^i 
Ubris Ritualibui , five Cerimotùar 
libus: De Sacri fiele Miffa, &c. 
Quinqut libri de Cttatienibus Sun» 
morum Peutif. De quo morte èffe» 
rum y interregno , Itgibus ea de *e 
fancitù d D. Petra ufque ad Pium 
IV, De Origine CàrdinalatustCbra» 
eticen Ecelefiaflicut» Summetut» 
Pantif. Impp, Patriartbatum , 
Centilierum y Vìrorum ^anRitate , 
tr doBrina illuflrium : lib, 10, 
De antiquhy & recentiotibus Ee» 
eltfiit y Monafìeriit , Oratoriis , 
Cameteriit , tSf aliit flit leeis Ur. 
bis Rema : Breve judicium de Hù 
flerieit antiquis Latini f , 6r Gr^. 
«iti De antiquis Urbis Roma adi- 
fieiis: De Antiquorum fuperflitie. 
tu y faerifieiis , auguriit , baruffi» 
eiit y fottibus y facris Epulit : De 
Perticibut und cum tribut mulli» 
but inferiftionibtis Romani! .Lib, 
IO. De Antiquitatjt q & Hifletia 
virotum illflrium Perotia fua Pa. 
qria . Le opcrr. finalmente , par. 
te parte mezzo fini- 

a ^ 
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fe , e parte finite , ma non rf« 
^vedute , hanno quefti titoli, ciei: 
De antiquis inflitutit y retiiui , 
taremoniis , <Sr mfibut Ectlefìa Po. 
mena : De antiquis officiis , & 
Magiflratibut Urbis Roma : Bre» 
vis ColleBio CoHciliorum Genera, 
liunt , Ór Pro vincialium : Vita Ar.. 
chsepifcoforum , & Primatuum fri. 
matarum Eeeleflarum OccUentfs ^ 
Aquileja , Gradus , Ravenna , 
Mediala ni f Moguntia y TreveriSy 
Colonia y Teliti , Canturberii , 
Semnenfìs yLugduniy Carthaginity 
Óf ejufmodi aliarum : Hifloria Or* 
dinif Eremitarum; ér de origine 
alierum Ordinutn Reiigiofotutn , 
qui flint ofud Cbriflianos : Mifle. 
ria Ecclefiaflicg Univerfalis : Bre- 
viarium Jmfetii Romani y cum Hsy 
qua face y bellove gefla fune Roma^ 
& forse d Romitlo ufque ad Ju. 
fiiuianam Imp, Volumen quo Uni» 
verfus Mundi flatus defcribitur , 
tam iiSy qua ad Religionem, quatti 
ad Poliriam fpcBanty (Se. 

PANZA (Muzio ) delia Cittì 
di Penna ot’ Vefiini , oggi A^ 
bruzzo Ultra Fil'ofofo e Medica, 
del XVI. Sec. lafcib* date all» 
ftampa ; U Rime ; Delle Glerid 
di Si fio V. Della Libreria Vati» 
tana ; Ragianamtnti divtrfl (Se, 

P A N Z A ( Paolo ) Geoovclb 
vide pel Sec. XVI. e lafcib trall* 
altro : la Vita d' Innocenza IV, 
indi megliorat» da Tonunafo 
.Colio. 

PANZUTI ( Giandomenico ^ 
Napol. Uom del XVII. Secol. 
ScriiTe : SeleBiores Centroverfla 
Ferenfes ad ernatum frafertim no» 
firarum eonfuetudinum , 

PAOLA CS. Francefeo di Paola) 
dì Calabria Citra Fondatore e 
Patriarca della Religione de’ Mi. 
nini nel XVI. Sec. ScrilTr'n !»• 
tino : la Regola de' fuos Frati , 
« qutltq dall* Monqehe del f*q 


» 


^ P A 

t Ììr$0 § ann d»i $trtp ; it Car- 
rt.morlo e /« Cerimvnie . 

PAOLI C li SebadUno 1 di 
Villa Bafilica Terrà del Lacche» 
fe nato nei 1684. fin dalla te. 
nera eth diede iyuftri fa^f>i dr 
quello, che «dulto averebbe fat. 
to nella Congregazione de'Clte. 
rici Regolari della Madre dì 
Dio , ove foltenne con decoro i 
pid illuftri carichi , e molti 
grandiffimi perfonaggi efierni a 
lui cointnirer la cura di mala. 

f avoli , ed importanti negozi • 
bbe amicizia, ed erudito car. 
teggio col Signor MafeieftOtfi ^ 
tali' Abb. Salvini ^ aol La^jirini 
c con altri Uomini di grido 
tra* dotti , « fu a molte Acca, 
demie aggregato e a quella fpe. 
sìalmente degli Arcadi col no. 
me di Ztdeìaléa Pancia, Finaf. 
mente d* Idropefia , la quale 
per due anni 1* afflifie fa ne 
mori nel 1751. Seri Afe pid opere; 
t.a taftanxjt cembauuta negli ac* 
cidenti di S. Euftachìo Martire, 
col nome anagrammatico d* A. 
naftafio Panteli. Venezia 8. 
fjuifitiane Sfianca della Patria , 
« compendio della vita di Già* 
corno Ammanati , detto il Pa~ 
fitnfe . Lucca 4. Ne parla il 
Ciornale de* Letterati d’ Italia 
T. X. p.si2. Della Paefia de’ SS. 
Padri Greci , e Latini ne’ primi 
fecoli della Chiefa. Napoli 1714. 
8. Se ne dà l’efiratto nel Gior. 
naie de* Letterati d’ Italia T. 
XXXil. art. X. Diftfa di Lodovica 
Jtntonio Muratori contro 1 ’ Eu* 
frafio , dialogo di due Poeti Vi* 
centini . Napoli . 8. Veggafì il 
Ciornale d* Italia T. xxiv. p.400. 
J^ra « virtù di Elifabetta Alba, 
rto, Napoli 4. Anche di quella 
trovali menzione nel detto Gior. 
«ale T. %x'. p. 441. Prtfazjone 
sU* opera di Giacomo iAntooio 
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del Monaco fui Calta J/lnitté 
attribuito agli antichi CriAiani. 
Napoli 4. Se ne fa ufo , c lod* 
nel Giornale T. xxvii. pa 354; 
l'ita del f'in. Manf. Ambrogia 
Salvia , Ftfeovo di Nardò , Na. * 
poli 4. Dal Giornale d’ Italia 
T. XXIX. p. 3$i. s* impara, ch« 
nel 17 1£. ne fu Jn> Benevento 
fatta riftampa r t^ta di Pilifpa 
Macebiarelli , Erttnita Camalda. 
/f/è. Napoli fot. Lttura al Sig» 
Matcbeft Scipiont Magri fopra 
tre Manoferittì Greci , ìnfenta 
nel Giornale dq* Ltturati d* Ita. 
IÌ4 T. XXXII. p. 58. e fegg. Ad. 
iitiamts ad Bartholomamm 8tv*^ 
rinam da Pondmbut , & mtnftu 
rii, ac mantiga d* ATenirauV Bf- 
K/tatinarmm . Se ne parla nella 
ftefib tomo pag. 548. 'De Nuwt» 
ma auraa Valentit Imperatarit , 
& de C. Cepanii Buffi f'aluliani 
PrafeSura , <Sr Pamilia , Luca 
4. Se ne da l’eAratto nel cita, 
to Giornale T, xxxv. p. 244. Il' 
P. Calageti ha quefta Diiferta. 
xion riilampata nel Tomo xxiv. 
degli Opufcali p. 145. Ragianam 
menta Jòpra il tifalo di Diva da- 
to agli antichi Imperadori . Lue. 
ca 4. Anche quefio è Rato dal 
P. Calogerd rìftampato. nel XV. 
Tomo de’ fuoi Opufeali p. 79. 
In quell' anno proccurò il P. 
Paoli in Napoli [a fella edà. 
zione de* tre libri, della feienza 
chiamata CavaUtrefea, del Sig. 
Marchefe Magti, d’una fua nuo. 
va Prtfatjent illullrata . Di que. 
Ha fatica dei P. Paoli troviam 
folo menzione farfi nel damala 
d’ Italia T. xxxiii. p. x. pag. 
449. Merope , Tragedia del Sig. 
Marchefe Magei con ragiona, 
mento , e note di S. P. Napoli. 
Il P. Paciaudi cita 1 * edizione 
del 1724.; ma che in quell' an. 
ao ipip» uè feguilTe una , che 
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fil la prima * l’ abbiamo ia! ci- 
tato Tomo del G iemale p.448. 
DtJieatJene alla perfetta Poefia 
del Muratori. Venezia . Orazje~ 
ni . Lucca . Per altro ufcirono 
folo nel i7J<# Vei^janfi le No- 
velie di l'inegia di quell* anno- 
J7JO. pag. 4pi. Sono otto Ora- 
zioni ; 7. Italiane , c una Lati- 
na. D’alcune d’ efle negli anni 
in che fc paratamente furono 
dall* Oratore pubblicate , fi fe 
nel Giornale de* Letterati^' Ita- 
lia onorevole ricordanza . Furo- 
no rillampate in Lucca fteCa nel 
J7jf. e in Vinezia due volteJ748- 
„ t i7So. De Sanfta_ Fcciefia 
„ Luccnfi y an Provincia} Ro 
,y mani Pontificie accenfendaad 
PP. Concilii lateranerfis Ro- 
yy ma: f. Lettera al Sign. Anto. 
^ nio Vallifnieri intoroo a una 
„ Fontana ofiervata in Puglia , 
,, tra 1’ opere di quel famofo 
,y uomo . Venexia pag. ]74. 
,y Annotazioni critiche (opra il 
,y nono libro della Stona Givi-* 
,y le del Regno di Napoli di 
„ Pietra Giannone « la. fenza 
,y Juogo e anno d* edizionà : 
„ Codice Diplomatico della S. 
,y Religione Cerofolimitana. Lue- 
M ca C. T. 2- Solenni efequie di 
yy Maria Clementina Sobieski 
yy Regina d’ Inghilterta . Fano 
,y L Codice Diplomatico della 
yy S. Religione Cerofolimitana 
•y Lucca . f. T. a. Lettera fopra 
yy il digiuno. Lucca 8. Lezione 
yy fopra un Sonetto del Signor 
,, Giambatifia Rìcheri intorno 
yy al fiftema Newtoniano de’Pia. 
yy Deti y inferita nel tomo fe- 
yy condo de* Mifcellaneì di varie 
yy operette. Venezia p.329. Pro- 
yy fa detu io Arcadia per la 
,, folenne Ragunanza del Na- 
yy tale . Venezia 8. Modi To- 
f, Um ri««iuù AtlU I918 oxi> 
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yy gTne. Venezia 4. Vita di Fra 
y, Giaccinto à?ummo. Cavaliere 
„ Gerofolimitano. Napoli 4. De 
yy Patena argentea Foro-Come 
y, lienfi olim (ut feitur) S. Pc- 
yy tri Chryfologi , Dilfertatio . » 
yy Neapoli 8. Ragionamenti Fa- 
yy miliari a guifa di Meditazìo. 
yy ni fopra la Santiflìma Vergi, 
y, rte addolorata • Venezia 8. S, 

„ Pctri Chryfologi Archiepifeopì 
yy Ravenoatis Sermoncs ex Divo 
,y Auguftifidly gc ex Luca Da- 
yy eherio' , k notas editorìe . f. 
y, Opere fona il Tarebio . Predi.» 
yy che QuZrefimalìy Vinegia ap. 
y, pfeffo Tommafo Bettineli .* 
y, Opere meditate . I. Note fopr* 
y, S. Euchcrio ; P. Paciaudi . 'Il« 
yy Collezione de* Conciti del Re- 
yy gno di Napoli ; le ftefio. IH. 
,y Leffico Liturgico ; io (HiTo . 
yy IV. Adnavigatio Siculay Dia- 
,y logofrySigg.Egrzioy Amenta, 
,y e Lucina y con alcune annota- 
yy zioni fopra la Poefia, e la cor- 
yy^ruttela d’ efia nel trapaifato fe- 
y/colo. Giornale de*Letterati.d* 
„ lUlia T. XVI. p.5cd. V. Sto- 
„ ria della Sacra Poefia . Giorn. 
yy de’Letterati d* Italia T.xxxit. 
M P*J97* vedi Star.Let. d'It. T.j. 

PAOLI ( Jacopo ) Ammanato 
o Piccolomini conofeiuto fotto 
U nome dì Cardinalit Papienpt 
nacqui in Lucca di una fami- 
glia lllufire e fu prima Segre- 
tario del Cardinal Caprinica, 
ikdi dì Callido li. e finalmen. 
te di Pio li. y il quale cono- 
feiuto il fuo merito gli diè il 
fuo Cafato , i^ Vefeovado dà 
Pavia e il Cappello di Cardi- 
nale . Egli *fctifre diverfe opere ; 
ma altro or non ci rimane , 
(he un voi. di Lettere e la Sio- 
. ria de’ fuoi tempi . Jatope di 
t'atterra^ che fu fuo Segretario 

^5 ferine la viu* 
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paoli ( Pietro 1 da Luect , 
Ciruiico 1 e Litotemo ecceilentc 
morto nel 1752. per la Tua fin» 
goiar maefiria avea in tutta 
l’Italia acquifiata altifiìma ri- 
putazione . Scrìffe alcuni pic- 
cioli libri darcritti nella Xrerfa 
Xjitttraria d'itali» del 175 a» /«j» 
voi. 6. e. s* 

PAGLINI ( Fabo ) Udinefe 
fu uno de* Fondatori della fe- 
conda Accademia Vineaiana nel 
1593. e pubblici» i^rofefibr di 
lingua Greca nella Itella Città 
ali Venezia . 

PAOLO di Caflro.coti detto' 
perche nacque in Cailrò, €»• 
fifum Minerv» y Città del Regno ' 
dì Map. fu famofo Giureconful. 
nel XV. Sec. onde di lui fi dif- 
(p : Si Bartholus nou effe» y effe» 
Paulut y e profefsb per lo fpa. 
zio di 50. anni Giurirprud. in 
Firenze , Bologna, Siena e Pa. 
dova. Scrilfe più opere imprefle 
io Venez. 

PAOLO Diacono della Chiefa 
di Nap. vìife nel *804. e ci hr- 
fciò; la Vita di S. M. EgetX’tt- 
»* tradotu dal Greco • altre 
opere . 1 

PAOLO da Perugia, de Pera • 
/io, dell’ Ordine del Carmine fio- 
ri nel XVI. Sec. alcuni lo fan- 
no Bibliotecario di Roberto Re 
di Nap. Egli fu Dottorai Pa- 
rigi e ci lafciò del fuo più ope- 
re e trair altre : un Cemento (o- 
pra il Maefiro delle Sentenze. 
Trittm. de Striftor. Etclef. Lue. in 
Bikl. Cerea. 

Paolo di Roma dell’ Ordi- 
ne Agottinianb vifle nel XV. 
fiec. e fcrifife : De ufu Claviunty 
e altre opere ; Herrer» io Alfh. 
Augufl. 

PAOLO di Venez. VenttoTy 
nacque in Udine nel Friplefe e 
prefo 1 ’ abito degli Eremiti di 
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S.. Agelllno fe tanti e tali 
progrefli nelle Scienze e maffi- 
me nella Filnfofia, e Teologia, 
che fu ftimato il più famofo 
Teologo , e Filofofo fuo 
Sec. Mori nel XI^ e ci lafciò: 
i Sermoni , .un Ho. contro gli 
Ebrei*; e alcuno tratt. di Filo- 
fofia . Filippo da ■ Berg, 1. , 14, 
Pampb, in Cbron. Eremtt. S. Ao- 
gufi. Tritem. di Seriptor. Ee- 
elef. 

PAOLINO Minorità viffe nef 
Sec. XfV, e fu di patria Vioe- 
ziano , aia non fi fa di qual 
famìglia ; nei 13Z3. ebbe da 
Gio: XXir. il Vefeovado dì Poz- 
zuoli e mori net 1344. Scrifle 
una Cronaca ab origina mundi uff; 
ad fua tempora ; e alcuni cre- 
dettero , che r opera del Sana- 
to intitolata .* Seeretoruru fido- 
lium Cruch foffe fuo lavoro, ma 
certo è, che di quella non ebbe 
che la difamina come fi pu5 
vedere apprelTo Gio: degli Ago» 
diini nelle notizie Ifter. Critìtb» 
de’ Scrittori Vìnezianì . 

PAOLILLO Napoletano Pit- 
tore, difcepolo del Sabba tini, fu da 
fomma abilità nell* Pittura co- 
me fi vede da un S. Gio: eh’ è< 
in S. Severino de’ Patri Benedet- 
tini , e la Tavola della Verg-ne, 
eh’ è nella Chiefa di S. Maria 
delle Grazie nella Cappella in 
faccia al maggior altare , le qua- 
li fono fue opere. 

PAOLUCCI Scipione ) Na- 
polet.,Ge(hita del XVlI. SecoL 
diè alla luce delle flampe : Pa- 
negirici Sacri ; Miffoni de' PP, 
delta Compagnia di Gietà inNa- 
poi. &c. 

PAPA ^ Simone il Vecchio ) 
Pittore Napol. nacque nei 14)0- 
la Tavola della SS. Nfenziata, 
eh' è nella Chiefa di S. Nicco- 
lò alla Dogana , e alcune altre 
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in S. M. li Nova fono (ùoi 
vort . 

PAPA (Simone') Napol. nato nel 
i5otf. da un Argentiere fu di- 
fcepolo dì Ciò.* Antonio d’Ama- 
to nell* pittura . Nella Chiefa 
dì Monte Oliveto dipinfe a fre- 
fso il coro ; e quello di S. M- 
la Nova . E^ii lì mori circa ai 
I3/>R. 0 poco prima. 

PAPA C. Coitaotnio 1 Napolet. 
Ciiureconf. del XVI. Sec. pnb- 
blicb colie ftampe un Tratt. 
col T‘t. //fi fiy'»:tviuT/> flf. f. t''. 
tìuod valghi .ippc!la~ 

tilt , itt-v, D. Augvjìi 

cum brevi Cath-.ìio^o Regam utriuf. 
qui f.fo e. • 

PAPAZ^ONI I Vitate) fiori 
ne! XVI. Sec, e fu Bolog^efe 
per nascita , ma per adoziope 
chiamavafi figliuolo di Ceneda, 
dove paisb la metà de’ fuoi 
giorai , col carattere di Segr^ 
tario di Michele della Torre 
Vefeovo di quella Città , e di 
poi Cardinale e con efib indò 
al Concilio di Trento l’ ultima 
volta e anche in Francia nel 
tempo delia Nunziatura di effo 
fqtto il Ponteficato di S. Pio V. 
Òttenne dal Tuo padrone 1 ’ Ar- 
cidiaconaio diCenetfa, del qua- 
le fe poi rinuncia ad un fuo 
fratello a fine di ritirarfi a vi. 
ta privata , e a’ fuoi Studj nel 
bel fuo podere alia Villa di 
Scotnioo , polla fra Ceneda e 
Conegliano . Dilettolfi afiài di 
Poefìa;onde abbiamo le lue Rime 
llampate in Venezia da Domeni- 
co Niccolinà nel 1572. ; e di 
più Ampliatjavi dills lingua 
%olgan ; Àpolcgia In difefa del- 
ta fua ampliazjone contro lo op. 
fofixjoni di Orlando Pefeetti j 
tfc, 

PAPINI ( JSiannantonio l ua 
4 e$li Accadcnici JFioreatiai del 
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Sec. XVII. di cui fi ritrovano 
alcune ^Lez/on; j e altne Ope- 
re . 

PARABOSCO {. Gianpaolo > 
Piacietino vide nel XV, Sec. 
e fcriiTe alcune Cenedie , c al- 
cune novelle , che fi leggono 
tra’ quelle del Saniovino, e l’O- 
r^eo'o tefiuto di Rifpolle in Ter- 
Z’ne. 

PAR A BOSCO I Girolamo ) 
vHTi' net XVI. Sec. e lafciò da- 
ti alle llatnper I Diporti ; fti CO» 
medi» intitolate il^ yHvppot Gli 
Ermafroditi y la Notte y i Conten- 
ti , il Marinaro » il Pelhgrino 
Progm Traged. Lettere Amorafo 
/. 2,^ Rime y il Tempia della Ra- 
ma ; Novella &e. 

' PARADISO .(. Paolo ) Vinez. 
ma Ebreo della Tribuna di 6«- 
niamino convertito alla Fede 
nel 15] 1. lafciato il fuo cogno- 
me di Canofia , fi appellò Para- 
difa per conceflìone fattagli dal 
Doge Gritti * fu Profeflbre in 
Parigi di lingua Ebrea fino al 
1349. in «ai mori, ed ebbe an- 
che il Titolo di Regio Limofi.' 
niere . Dionì^ ^am^no prof. 
Epifl, in Uotatiuta lo fa dì na- 
zione SpagniuOlo in che s’ io- 
ganna di gran lunga, come fi pub 
vedere apprelTo Roberto Sanale ^ 
che lo trateb in lib. De pondtr, 
& mtnfur. e -Gio: Quìnquarbo- 
reo , Bp. nuneup. de re grano» 
mat, Hdr. e Guglielmo Zeno- 
caro in ^ita Caroli V. li quali 
amendue furono fuoi dtfcepoli • 
Lafciò; De modo legendì hebraiea 
Dialogai . ' 

P AR ISE tT I I Lodovìcol 
Reggiano Uomo de! XVI. Sec. 
lafciò del fuo alcune Orazjani y 
e altre opere. 

PARISIO ( Flaminio) Cofeo- 
tino Lettor Primario del J»t 
Poniififf» io Roma oclXVI.'’S«« 

cola 
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eoi. diè «Ile ftam^ Ufl Tratt 
di Rt/ignat. Benefi-ioru^ voi. a. 
Pietro Paolo Parifio nello fteffo 
Sec. XVI. fu altresì Profeffore 
di Giuscivile in Roma, come pa* 
rimente in Padova e Bologna ; 
indi fu Auditor Generale della 
Camera Apodolica e nel 1538. 
Vefe. di Nufeo , e finalmente 
Cardinale . ScrifTe più opere ; e 
frali’ altre ; Ctnftli» ; Dt Ttfti. 
hus , De tgctption- De fr/ejerift, 
praSi. I» taf. frafentia ^ ia 
taf, tjuam cantra de frohat. 

, PARISIO (■ Simeone > Paler» 
■nit. famofo non meno per lo 
valore nella milizia , che per la 
dottrina morto nel 1631. La. 
feih date alle (lampe : Diftri- 
K’*ne * , • Pianta della Sicilia 
&e. 

PARISIO C Fietro 1 Siciliano 
Medico e Filofofo famofo mor. 
to circa ai 1^03. pubblicò colle 
ilampe : Avvertimenti ftfra la 
Pejie e Febre fefiifera con la 
Somma delle lor frineipali eagia- 
mi ; Aggiunta agli avvertimenti 
fofra la Pefle ; Brieve difeerfa 
ftfra il medicatdento di Pina c 
Ogtia per guàritt ogni forte di 
ferita . 

P A R I S I O C Pietr» P»ol» ) 

Cardi naie Vefeovo di Nufeo c 
di Anglona nel Reame di Nap. 
nacque in Gonza Cittì dello 
fieflb Reame , e fti talmente 
verfato nel dritto Civile e Ca> 
sonico , che venne inviuto a 
infegnare nelle principali Uni. 
ycrfità deir Europa . Paolo III. 
informato del fuo merito chia> 
fruitolo in Roma lo dichiarò 
Uditore di Ruou e nei isi 9 < 
diit il Cappello di Cardirrale , e 
il Velcovado di Nufeo c Anglo. 
na. Mor) in Trento Rtl 134$. 
in tempo del Concilio, ove pre. 
ideva .per uno de' tre L^ati 
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Sandtf. in elog, Cattdintl. Pael 
Giov. l. 4a. biflor. Auberi bifl,'da 
Cardinal, 

PA RISOTTI ( GUmbatida ) 
di Caftclfranco nato nel 1707. 
dopo gli anni 14. incirca fin* 
a qual tcnjpo era in Patria di. 
morato, pafsò all’ Univerfitl di 
Padova , dove dall’ Abaae Do. 
manico Lazxarini imparò le 
belle Lettere , da Jacopo Già. 
comelli ia lingua Greca, la Fi> 
lofofia da’ più celebri Maeftri , 
che allora fiorifero in quella 
rinomata Accademia , d la Teo* 
logia da Frate Giacinto Serrp 
dell’ Ordine de’ Predicatori . 
Altre feienze , ed. arti per Io 
vailo fuo genio, che portavaio 
a certa univeriàlità di dottri. 
na , coltivò (imilmente con pri. 
vato (ludio, come a dire l’Ar. 
chitettura , la Scultnra , la Pit. 
tura , ia Mufica ac. Prela poi 
nel Maggio del 1728. la laurea 
in ambe le Leggi ritornoiS aU. 

U patria; ma nei 1731. lafciol. 
la per paf&re a Roma . Fama 
l ca’ egli folTe. flato «letto • 
Bibliotecajo dell’ Eminen. Pe/. 
Jiamei , ma che che fia d’ nna tal 
voce, la quale da taluno è con. 
tradetu , certa cofa è , che il 
Parifatti fi fece prefiamente ia 
quella gran Cittì conofeere , ed 
ammirare. Tuttavolta il franco 
fuo parlare nelle converfazioai 
impedigli quegli avanzamenti , 
che faceagli fperare il primo fa. 
vorevole incontro y il padroci. 

DÌO autorevele di gran Perfa. 
naggt , tra quali non vuoili, 
fenu ricordanza lafciare il Sig. ^ 
Cardinale Aleffandr» Albani^ m 
la rarità de’fuoi talenti . Segui 
egli non per tanto a vivere in 
Roma , fin che la morte del 
Fratello noi richiamò alla Pa- 
teia per livtdere • e porre in 
afiet- 
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•ITfftto fe eofe proprie; nel che 
I vendo egli fpefo un’ anno cir> 
c* t e mezzo mcdiuv» un viag- 
gio a Parigi. Ma un Servidor 
disleale per irpogliarlo di certe 
più rare cofe coll’ajuto d'altro 
fcellerato nomo barbaramente 
trucidatolo nelle fue ftanze » 
itnmcntrecbè flava per prende- 
re il Tb y troncogli in una il 
conceputo difegno di quello viag- 
gio, e là vita nel 1733. Fu il Parr. 
fotti onorevolmente fepelHto il 
di ad. nell’Archipresbiteral Cbie- 
fa di S. Likeralt . Dicefi , che 
un più lungo elogio del Pari, 
fatti preparifi dal Sig. Giamba. 
tifta Novtlle fuo Nipote , al qua- 
le pervenuto è il Mufeo, e la 
Libreria di lui, 1 ' unoy e fai- 
tra aifai pregevole , quella per 
la fceltezaa di libri c flarapati, 
« MS. y queflo per la rarità di 
vari carnei y e corniole , C d’ol- 
tre a tre mila medaglie . Oiè 
alla luce delle ftampe : V Efì. 
talami» ài Catullo ntlU negty 
Ptleo y a di Teti tradotto in ea- 
re va rimo . Padova prcflb Giu- 
feppe Cornino . Du» Dif or/i . 
Kel primo li paragona un’ Ode 
di Anocrtontt con una del Cbia^ 
hrtra y e fi dimollra » che in 
quanto alta invenzione del pu- 
ro Idolo polTono andar del pa. 
ri ; ma io quanto al penliero , 
che.fotto quello fi contiene di 
gran lunga k inferiore quella 
del Cbiabrtra. Nel fecondo fi 
dimollra, cbe Urgili» imitando 
, in un luogo Omero , non l’ag- 
guaglia né in featimenco*, nè 
in efprellione , yenezfa nel Tomo 
.VI, della Rofeolta Calogerianaf, 
319. P; Stor.Lttter. d'ftal. Tom.j. 

PARMA Città dell’ lulU 
Capo del Ducato del medcfimo 
nome con Vefcovo Sufiraganeo 
oggi di Bolt^na cbe fu , in ai- 
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tri tempi foggetto a quel di 
Ravenna è molto antica . Rai- 
nuccio Famefe nel 1599. vi fon. 
db altresì un’ Univerìità . Il Pa- 
lagio Ducale , la Cittadella , 
la Cattedrale e le fortificazioni 
di quella. Città fono di molta 
confiderazione . Dopo la deca- 
denza dell* Impero Romano fu 
(otto la Signoria di molti. L* 
imperador Federigo Barbarofla 
la cinfe d* alièdio per Io fpazio 
di due anni ; ma non giunfe a 
prenderla. Dopo molte rivolte 
quello Stato caduto alla Cbiefa 
Paolo III. detto prima AlelTan- 
dro Farnefe ne fè Duca Pier 
Luigi Farnefe fuo figliuolo ne! 
ijas. Qailo V. cercb di fpo- 
gliarne i Farnefi , ma pofcia 
glielo confermb loro per lo ma- 
ritaggio di Ottavio Farnefe con 
Margherita d’ Anilria fua figlia 
naturale. 11 Ducato di Parma 
è tra il Milancfe , Io Stato .di 
Modena c la Reppubblica di Ge- 
nova . Egli comprefc oltre il 
Parmcgiane li Stati di Piacenza, 
di BulTeto , di Val di Toro &c. 
Sanaventura Arrighi n’ ha de- 
ferina la Storia. < 

Parma C Albert* ) vilTc nei 
XVI. Sec. e ci iafeib uAa tra. 
duzione di alcune Tragedit di 
Sbotti lire, 

PARMENSE C Simeone ) Pa- 
lermit. famofo Oratore e Poeta 
di cui abbiamo .* Orationes , Car- 
mina &e. non fappiamo quando 
fiori ITe . 

PARRASIO CQitno ) dì Co- . 
fenza nacque nei 1470. e fu 
Lettore in Roma chiamato da 
Leone X. con una Bolla riferì, 
ta dal Topfi nella Bibliot. Infi:- 
gnb fimilmente le Lettere Urna. 

. oe lungamente in Milano , da cui 
fu cacciato, per l’invklia e leca- 
luanic FrofelTori, 

Scrit- 
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ScrHTc diverfe Opere , m» «Itra 
ron abbiamo che un fuo Co- 
minto sù Claudiano , e un’ altro 
sO Ovidio in Iben. e di più : 
Un Cemento [opra la peetiea 
il’ Orario; in 3. lib. Ep. tic. Li. 
ter de viris iUuJìrib. ;-Pr/eleB. m 
nuflores diverfos ; Giov, in Blog. 
Tietr, VaUrìan.&c, 

PARTENIO f Bartolomnve*) 
da firefeìa viffe circa il 1484. e 
fu profelfore di belle lettere in 
Roma . Traduflfe la Storia di Tu. 
cidide ; e gli amori di Leucippo, 
t di Cletofome dall' Idioma Grò- 
eOf e fe un' Orazione in loda di' 
Brefeiani a' tempi futi celebri. 

PARTICI A COlAoRelo^lXDo- 
;e di Venezia e il I.in Rialto . Egli 
rifece Braclea , ove egli era nate, 
che gli medefimi abitanti avea* 
no prima rovinato ; cominciò il 
Palazzo di S. Marco, dove oggi 
abita il Doge, che fa pofeia ere» 
fcraco ; Edificò le Chiefe di S. 
Lorenzo , e di S. Severo, e di 
S. Ilhirio, e quella di S. Zac* 
cheria , ove mife il corpo di 
quel Santo, ch’ebbe in dono da 
Leone Imperadore e dnalmente 
fottomife I Forlani . Giulliniano 
fuo figlio gli fucceflé , che fa il 
X. Doge, il quale cfTendo flato 
portato al fuo tempo in Vene* 
zia d’ Alefiandria per certi Mer* 
cadenti il corpo dt S. Marco co* 
minciò la Chiefa in onor di efTo 
e infleme con tutta la Città a 
tener quel Santo per avvocato e 
per infigne -, e lafdato per te* 
flamento , che la Chiefa di S. 
Marco fi crefeefiTe , Giovanni fuo ’ 
fratello , che fu dopo la fua mer. 
te eletto Doge la congiunfe al 
Ducato, e ordinò da un nume* 
ro di Preti col fuo Primocerìo 
folTe fervita . A Gio: focceffe do* 
po Doge Pietro Gradenico ; e in- 
iii Oxfo ParticÌMo c 6te: fuo fi* 
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gliuolo li quali fi diftlnfero al« 
tresi molto al ior tempo; poic* 
che oltre aver effi crefeiuta e 
ornata Venezia d’ Edefìzj, dillefe-* 
ro le fue conquifte , e cacciaro* 
no li Saraceni da Candia, che avea* 
no conquillata e faccheggiatc 
tuttala Riviera di Dalmazia « 
feorfo infino a Grado ; onde Or* 
fo perciò fu da Bafilio Imperado- 
re creato fuo Protofpatario con 
grandifiima loda ; ed egli per 
non effer vinto di cortefia gli 
mandò a donare iz. gran cam- 
pane di Bronzo , che furono lo 
prime, che avefiino e ufaflino i 
Greci . 

P A R U T A 1 Paolo 1 Viner. 
Cavaliere e Proecurator di S. 
Mirco viffe nel XVf. Secol. e 
fcriffe l’ TJìoria f'inezjana dal 
iSij. al iS5r. e la Guitta di 
Cipri dal 1570. al 1572. Della 
perfezione della vita politica l. 3. 
Difeor/i Politici l. 

PARUTA 1 Filippo ) Palermit, 
GiureconfulC. di gran nome mor- 
to nei idzp. Rampò più opere : 
Della Sicilia diferitta con Meda- 
glii p. f. Canzpne Siciliani ; Ri* 
fnr « Canzoni ; Orazioni ; Appa- 
rai. ad Annal. Panermi; Littira 
feritti in nome ait Senato di Pa- 
lermo , in più libri . Carminum, 
Juvenilium lib. &e. 

PASCALE I. Filippo ) Cofen- 
tino Giureconfulto del XVIL 
Sec. fu nel idii. Giudice in 
Nap. della Vicaria e nel idaj. 
Configlicre. Scriffè : De P'iribas 
Pa^ia poufttttis ftamp. io Nap. 
nel idi8. in fol. e in Colonia 
nel Idi 9. in 4.; t con le giun- 
te dello fieffo autore di nuovo 
in Nap. nel 1627. e dopo con 
altre giunte di Praacefei Ma- 
ria Prato. 

PASCALE Archidiacono dell» 
Cbiciia Koman» fu creato Anti« 
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papa nell’elezione di Sergio T. 
non però e?,li di la non guari 
morì nel^ 687. aia non è da 
confonderìi con un^ altro del 
medefìmo nome che fu Antipa- 
pa in tempo di Aledandro 111. 
il quale tu Guido da Crema 
cacato Cardinale da Adriano IV. 
il quale mori mifcramcnte . V. 
Baron. ofin. 1164. « 1170. CUc- 
ttn. <Src. ■ 

PASCALE. Diacono di Roma 
vilTe nel V. Sec. e nel comin- 
ciaroento del feguente . Si vuo^ 
)e y che Rato tofTe del partito • 
dell’ Antipapa Lorenzo contro 
Simmaco canonicamente eletto^ 
e mori allo intorno al sta. 
ScrilTe alcuni trattati , un de’ 
quali è nella Bibliot. de' Padri* 
S.Gregor. /. 4. Diat. r. 40. r 41. 
Sìgebtrt, f. 17. def'ir illuflr.Tri. 
tem. & Belarm, de Scriftor. Ee- 
eh.'iaji. 

pascale C Valentino '1 d’ U- 
dine t viff* Cotto Paolo V. e fu 
Segretario del Cardinal di Mon- 
talto. Scriffe : De rebus mofcbi- 
eis ; De Italia ftuminibus érr. 
Janus fJicius Er/thraus Pina, 1 . 
Imag. lUuflr. c. 141. « 14}. Lto 
Allatto &e. 

PASCHETTI ( Birtolommeoì 
Veronefe Filofofò e Medico vif- 
fe nel XVI. Seco!, e ci lafciò 
tVaU’fltro li V. lib. degli An- 
nali di Genova del 1518. fino 
al ISSO* dt Jacopo Bonfadio, 
tradotti in lingua Italiana. 

1 PASCOLO ( Gabriello ) da 
Ravenna e dell’ Ordine de’ Ca. 
nonici Regolari , viffe hel X V. 
Sec. e ci lafciò. Il Trionfo della 
Croce ; il Ritratto dell' uomo ^ il 
Cortegion» difftrato &e. 

PASINI ( Antonio ) Veronefe 
Medico del XVI. Sec. ScriiTe : 

V AnnataTjàni ed emendazioni fo- 
fra y. lib. di Diofeoride volgari- 
Stiffl.TomJl, 


P A • 113 

Zpti da Mattioli . * 

PASQ^Ua C limone ) Cardinal. 
Vefc. di Sarzane nel Genovefe^ 
vogliono y che foife Rato primo 
Medico di Pio IV. che lo fò 
Vefcovo e Cardinale. La fua 
famiglia ebbe altri Valentuomi- 
ni altresì famofì nelle Ccienze « 
tragli altri Ottaviano Pafqua, 
che fu Vefc. di Ceraci nel Rea- 
me di Napoli . Egli pubblicò 
un Catalogo de’ Vefcovi della fua 
Chiefa , e un’ altro degli Arci- 
vefc. di Reggio . Foglietto elog, 
Lig. Soprani Scritt. della Ù- 
gur. 

PASQUALE ( Giampietro ) di 
Capoa Gefuica del XVI I- séc. 
ScrilTe trall’altro : l' Ifloria del- 
la prima Chiefa di Ca^a ; Me- 
moria di ua fatto illaffre di Ca- 
par antica ; Orathnet & Fra. 
ieSian. P. Leonardi Ci» 1*4 mi # 
Soeietaie Jefu Campani 6re. e/uf- 
dem opera eolleSi . 

P A S Q.U A C I I Pellegrino ) 
Stamp. dei XV. Sec. di Scan- 
diano , ora Principato della pt- 
fa Ducale ERcnfe. . 

PASQ.UALINO ( Gianfrance- 
fcol della Terra della Roccelln 
in Calabria ) Giureconfulto dei 
XVI. Sec. Rampò un Camene» 
fuper 2. Uh. Pragmatic, Regni 
Neapel. 

PASQUALINO CPierVVioez. 
,nato nel 1472. apprefe la Filo. 
foRa e la Teologia in Parigi « 
giunfc a tal fegno di cognizio- 
ne tanto oeir una , come nell’ 
altra Facoltà , che nel ventefi- 
fno fecondo fuo anno giuRa la 
teAiXnonianza del Sanfovino neU 
la defcriz. di .Vincz. c di An- 
drea MenMhint nell’ orazione 
della. poefìa , fi trovò idanco a 
foRenere pubblicamante in quel- 
lo Studio 2000. concliifioni , c 
par l’Editto dì Carlo Vili.* nel 
H »4«. 
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9495. contro tutti quc’Vineait. 
ni > Milanefì , e Genovcfì , che 
foggiornavano ne* Tuoi Stati, gli 
fu meltieri non fenza doglia , 
«li darfi alia fuga fotta menti- 
te fpoglie; onde ricoveratofi nelle 
Fiandre , di la a poco iì re. 
fiitui nella Patria . La Repub- 
blica nel I498- lo fpedì Orato, 
re ad Emmanuello Re . di Por. 
togallo , si per congratularfi de* 
Regi Sponfaii con D. Maria , fi- 
|>liuola di Ferdinando Re di Ca- 
viglia , come per inftnuargli 
«li adoperar le fue forze contro 
la potenza Ottomana . Non gua- 
ri apprelTo commeffo gli venne 
di far pafTaggio col medelimo 
Titolo a Ferdinando Re di Ca- 
viglia , dove prcffo lui dimo- 
rando y I indirizzate gli ‘ furono 
da Lisbona , fo'tto il d) xvi. di 
Settembre del MDII. due lette- 
re volgari di Franeefeo Saetta 
Cremonefe , le qu^li fono fiate 
inferite, nella Navigazione per 
2 ' Oceano fatta da Luigi da Mo- 
Vo. E appena era al termine 
di un'impiego, che tolto un’al- 
tro gii fuccedea di maggior ri- 
levanza e cosi giunfe nell’ an. 
■IO 41 - della fua vita , in cui 
tnor) , a come li crede dal San- 
fovino, di veleno, febbene non 
ne adduca ne la prova , ne la 
caufa . Ida di lui non fi trova- 
no , che alcune Oraz^iani td 
Sfifìolt . 

PASTI ( Serafino ^*^ Rrma- 
no e della Congreg. de’ Canoni- 
ci Regolari Lateranenfi viiTt nel 
3 CVI. Scc. e ci lafcib alcune Op«. 

r« . 

PASSAFLUMINE ( Benedet- 
to I Sicil. dell’ Ordine dell’ Of- 
ferventi di S. Francefeo morto 
rei ì 6 ^ 6 , Scriife : De origine 
Ecelefig Cefbaleditane f ejufy^Ur» 
bit , €t, Dimcejis irevem d^cri* 
ftienem . 


PASSERA f Paffarrni > dettn^ 
altresì Marcantonio Genua Paf. 
ferini, o de’ PaiTeribus di Pado. 
va famofo Filofofo nel XV. Sec. 
nacque' da Niccolò Paffarini Me- 
dico di una famiglia molto il- 
lurtre. C’ Univerfità tutte dell* 
Italia conofcluto il fuo merito 
fecero a gara per averto per- 
ProfefTore . Egli conipofe diver- 
fe opere , e dalla fua Scuola 
ufeirono Jacopo Zabarella , Ber. 
nardino Tomitani , Speron Spe- 
roni , c altri Valentuomini • 
Pkilifp. Tommaf. in eleg. Do, 
Sor. 

PASSERA o Pafferini t Nic- 
colò) Giureconf. nato nel idi;, 
lafciò pili Opere ; e molto più 
n’ averebbe lafciato fe morte 
tolto non Pavede fuor^di tem- 
po. 

PASSOLINO ( Bartolommeo J 
da Bologna dell’ordine de’ Ca- 
nonici Regolari Lateraneniì, mor- 
to nel 1453. Scriife : Cbroaicote' 
de mutationikut Stotut Civitotit 
Benenitnfis , 

PATAROLO ( Lorenzo ) Vi. 
neziano morto nel I7S7. ci la- 
fciò piti Opere impreffe in a. ' 
voi. in 4. da Giambatilia Paf- 
quaii nel 174). 

PATERN.ONO ( Guilterio ) 
di Catania fu Giudice delia 
G. C. di Sicilia e G. Protono-' 
tario ; indi divenne U^m di 
Chiefa c fu Canonico della Chic. 

U Cattedrale della fleffa fua pa- 
tria. Morì nel t5jr. eferiffe;»» 
Cap. xoUntet de feudis ; Allego- 
tion, in Caujfo Baronia Fttrna-> 
rif . Nel ij 15. fiorì un’ altro 
dello flelfo nome , che fu im. 
piegato in rilevanti affari ap- 
preso vari Principi di Europa 
« fu eletto Maefiro Razionale, che 
Vampò : Rejponfo multa ; Do 
Aptcaìjpft tik, a. Hifior. S’aera a 
StlWh- 
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'Munii Canjiitutione ni fua uf/jue 
tempore. Gio: Pacernìone altresì 
di Catania BenedettìiiD fu pri- 
mo Vicaria Generate della Cat- 
tedrale di Catania nel 1450. e 
nel 1478. Vel'covo di Melito ; 
indi Arcivefcovo di Palermo e 
morì nel 1511. Abbiamo diluir 
Allegat. de Primatu Ecclefìg Pa- 
normitane , Gio: Filippo Pater- 
niono di Catania nato nobil. 
meste fu famofo Giureconfulto e 
Regio Conlìgliere. Egli fcriife.* Ad 
Bullam-Apoflolieam Nicolai f'’. & 
Reg. Prag. Alphonji de Cen'tbus 
Annotation. 

. PATERNIONO ( Ferdinan- 
do nobile di Catania Gefuita 
morto nel 1604. Scrifle : De Re. 
già Sicula Monarchia ; f^ite de' 
Re di Sicilia ; la quale ultima 
opera pero è inedita . 

PATERftO( Eufebio)da Cre- 
mona deir ordine de’ Regolari 
Lateranenfì nel XV. Sec. Scrif- 
dt : un Cemento in hi fter. Judith. 
e un’altro in Ejìer. 

PATERNUS (. Bernardino ) 
Medico celebre di Salò nel Bre- 
feiano fu Profelfore di medici- 
na in Pavia , Pila , Padova , e 
in altre UniverfitH famofe , e 
mori nel i59a. Seri (Te : De hu. 
merum furgatiene ; Explanat. in 
fr. partem pr-, Canonit Avicemnte 
iste. Jacopo Filippo Tommaf. in 
tlog. illuftr. Firor. 

PATINA ( Benedetto ) da Bre- 
feia fu al pari d’ogni altrodel. 
le belle , e polite lettere orna- 
tilTimo nel Sec. XVI. e Medico 
di Profedione; onde fu per qual, 
che tempo in Corte dell’ Impe. 
rad. Maflimiliano ; e ftampb : un 
M. fopra il palpitar del Cuore ; 
un Trarr, delle Fthri , e un' al- 
tre de' Feneni interni. Morì final- 
mente nel 1577. 

' PATRIZIO ( Aatoofiaflcefco 


Marcello V da Cberfo Ifola e 
Città Popolata e non da Olierò 
come afierifee il Fontanini , fu 
tre anni Generale de’ Frati Mi. 
nori , dipoi Vefeovo di Città 
, nuova in Ilìria e Arcivefe. di 
Patrada nel Pelopponefo, e fu 
fratei dell’ avolo di Fràncefe* 
Patrizio , come egli medefìmo 
narra nel Dialog. II. dell' Ijio- 
ria . Egli mori nel e fu 

fepolto nella Chìefa de’ Frati 
Conventuali di Cherfo , dovo 
pada per Antonio Marcello Ve- 
neto in vece di Antonio Pa- 
trìzio con la giunta di Marcel- 
lo . 

PATRONO ( Antonio 5 
fuìta nato in Rari nel 1^57. 
mori in Nap. predo che cen- 
tenario nel 1752. Egli nel id72* 
fatta nella .Compagnia la folen- 
ne profefiione de’ quattro Voti , 
letto avea in Napol. con fama 
di fottiliffimo ingegno un corfo 
di Filofofia ; e indi la moral 
Teologia , e la Lingua Ebrea ^ 
nella quale verfatiffimo era , 
ficcome ancora* nell’ Arabica e 
nellai Greca ; e prefeduto per 
r integrità de’ coliumi per 4f. 
anni alla Congregazione degli 
Studenti nel Collegio MaJJim» 
fotto il.Tit. della SS. Nunziata. 
Scrìde e fiampb : /ejunii Eccltm 
JiaflicT defen/ie Neap. Tppit No, 
velli de Bonit 1720. In XII. 
Propbetas minoret Commentar. 
&c. 

PAVESE (. Gianjaeopo ) diCa* 
tanzaro > Medico di profeliione, 
fu Lettor in Roma nel XVI. 
Sec. e in Padova . L’ Abbat. 
GiitlHnian. lo fa Originar. Sa. 
vonefe . Stride e fìampò : In 
Proltgom. Averroit { fuper Anali, 
fica Pofleriora Ariflot. Commen. 
ter. PeHpatet. pifputatl in prima 
'Arifttt, Philofophia iste. 
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PAVONE (Fr.ncrfcoì d«Ci- 

lanzaro G efuit* {nono nel 
fafciÒ date alla luce trall’ altre 
opere : fumma Etbicét ftu Com. 
m*ntar. in Hi. Ethicor. /ìrifìot. 
tntroduHio in Saeram DcSri^ 
mtm tre. 

PAZZI fCofimo) Arcivefc. 
di Firenze nel 1508. tu molto 
famofo in Lftteratura ; e tra- 
dulie Majffìma Tir» dal Greco 
in^Latino , e compofe altresì 
dell’ altre opere. Egli mori nel 
J51J. non juari apprefTo l’ ele- 
zione di Leone X. da cui, fe 
più aveffe vilTuto avercbbe ot- 
tenuto ficuraménte il Cappello 
di Cardinale , come fuo Zio e 
amico . La tamiglia Pazzi di 
Firenze fu Tempre in molta 
confiderazione. Francrfco Pazzi, 
che fu uno de' Capì de* Congiu- 
raci contio de’Mrdici nel ^478- 
Uccife Giuliano de’ Medici' e di 
la a poco mori Tulle forche con 
jli altri Congiurati . Antonio 
Pazzi Cavalirr di Malda nel 
XVI. Sec. fi difiinTe molto nel- 
la Potfia . Ma quella famiglia 
I celebre Topca tutto per aver 
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dato al Mondo S. Maddalena 
de’ Pazzi ReligioTa Carmelitana 
morta in Firenze nel 1^07. o 
da Urbano Vili. Beatificata nel 
idi6. e da Clemente IX. Ca. 
nonizata nel 1669. La Tua vita 
fcritta in Italiana favella fu 
traslatata in FranceTe nel 1570. , 
c da un Proteftante in IngleTe 
nel 1687. ber far vedere, che 
non vi fia hiente, che naturale 
ne’ Tuoi Miracoli . Maccbiavil. 
A//I. Fiorerai.. /. 8. Ammirai, Fe« 
migl Florent. Janut N ictus Brf. 
tbrteut Finte. I. Jmts. itls^, 
e. 91. 

PAZZI ( Angelo 1 da Rimiai 
Città di Romagna, Giureconfult. 
di gran nome, viffe nel XV. Sec. 
e fu per li Tuoi benemeriti fat- 
to CittadiiK) di Venezia, di Pa- 
dova, e di Verona; c fervi in 
quelle e in a|;re Città di AffeT. 
Tore c di Vicario . Senile ; Con. 
filiorum voi. Hiflor. dt bello Co. 
nomano (T Dt rebus vOnetorumfut 
tempore gtflis &e. mori di 81. 
anno, e gli fu in morte latto 
quello Epitafio; 


Angele faeio Arimìsunji ' 

J. C. Peritijpmo 

FuHicis muntribus per omnts Vertetas Urhtt imfignin' 
Hiftorite Genette diUgentiffimo Scriptori . 

Fitti ^uinque ptritijpmi pefutrunt 
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PECCHIOLT ( Alamanno ) dt 
Fìrenza del Villaggio di Sello 
anorto nel 1748* fiampb.* Trafi. 
fertgrinarum rtctntiumqut qutt 
Jiiotmm orca "ione aecepta a fin- 
gulari libro de eruditiene Apeflo- 
larum & a Commentario de rtffa 
Chrijìianorum in eo quod mfflt- 
rium Divina Trinitatis attsnet , 
fenttntia tvulgatìs per Èxe. Jo: 
t-trgi. VtMtiis 1748 . 8 . 
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PECCI C GiuTeppc ì Patrìzio 
SancTe , fini di vivere il di 21. 
Aprile in età di 50. anni , e 
meli . Egli effendo di nobile 
fchìatta nato il 29. Settembre 
1700. dopo avere fotto i GeTui- 
ti apparate le umane lettere, o 
dal P. Timoni particolarmente 
la Greca lìngua , paTsb a llu- 
diare la filofofia fotto il Signor 
Domeaico Valeatiai ; e poi l* 
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On’ e l’«!tro dritto folto ìlSig. 
Giambatilla Alberti , e’I Cano- 
nico Ventura M.trtinozzi : in- 
tarito da fe Oudib le lingue 
Ebraica, ed Araba, e ne acqui* 
Aò una fufficiente notizia . Ad 
altri ameni Aulj poi fì volfe , 
della Stmri.i , della Geografia , 
delle Marrmar/Vie dìfciphn* ^ del 
la foefia latina , e Tofeana , e 
d’altre lingue. Fu richiedo per 
Lettore di diritto nell* Univer- 
Atà di Padova , ma egli ricusb 
di andarvi , ficcome non volt# 
mai ricevere alcun benefizio Ec- 
clcfiadico , e particolarmente 
uno de’ Canonicati della' Me- 
tropolitana di Siena gentilmen- 
te oiTertogli dall’ Arcivefeovo 
Z^ndadari . Bensi nel 1740. s’ 
ìndufTe ad accettare la lettura 
della Greca lingua nella fua Pa- 
tria con benigno referitto efibi- 
tagli dall’ ImperadoreGranducai 
Tra le maggior glorie del Pecci 
quella farH d’avere avuto molto 
ca'rteggio col Sig. Propolio Mu- 
ratori . Fu n Pecci uomo di 
molta lettura , d’ eccellente me- 
moria, di adai liudio , di fer- 
vido naturale , di erudizione ; 
ma da quel pocolino cìie ab- 
biam di Tuo , non fembra eh’ 
egli avede certa nettezza d’idee, 
buon ordine , <diritto e ferrato 
difeorfo e che nell’ arte del 
comporre avede molto addentro 
penetrato . Se egli dato lode 
più regolato , co’ molti ajuti 
che dalla natura , e dallo Au- 
dio avea , e che abbiamo ac- 
cennati , poteva un uomo dive- 
nire di grand’ onore a Siena 
fua Patria . vedi Star, Leu. d'Inlj, 
Tom. 3. 

PECORARIA ( Jacopo 1 da 
Piacenza Cardinale, Vefe. di Pre- 
teflé , fu prima Arcidiacono di 
Ravenna ; indi fi fe Reiigiofo 
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Cidercìenfe e fu Abb« di Tre# 
fontane predo Roma . Gregorio- 
IX. conofeiuto il fuo merito |o 
aferidìs al novero de’ Cardinali 
nel 1231. e di la a poco lo in- 
viò Legato in Ungheria , e nel 
fuo ritorno lo impiegò in altri 
rilevanti affari. ^O-^de comc'’il 
Papa era allora* in guerra eoo 
1 ’ Imperadore Federigi II. nel 
padar , che il Cardinale fe di 
Francia in Italia fu prefo fui 
mare dalla gente di quel Prin- 
cipe , che lo tenne due anni 
prigione . Egli fi rinvenne fi- 
milmente nell’elezione d’ Inno- 
cevizio IV. e mori in Lione nel 
IZ45. in tempo del Concilio 
Generale. CiaccM. Onofr. inJrf 
noe. IF. Bujivio in Annal. 
gball. 

PECORARO I Girolamo ì Na- 
pol. Gefuìt. nel Scc. diè allo 
Rampe .• TraSt. d* Legai. (T 
de deUtit moralium probabilità- 
tum . 

PELLEGRINO ( Camillo Ida 
Capua vide nel XVI. Secol. e 
ci iafeiò oltre molte Rime , che 
unite fi rinvengono con quelle 
di Benedetto Uva , e di Giam- 
batida Attendolo Aampate in 
Firenze nel 1384. in 8. unDre- 
logo dell’ Epilca Poefia , contro 
CU) avendo fcricto I’ Accademia 
della Ctufea , ed il Cavaliere 
Leonardo Salviati , egli rifpofe 
cosi agli uni , come all* altro . 
Camillo Pellegrino detto il Gio- 
vine a diff;.renza di codui , 
nacque, nel 1548. ed avendo 
fatto maravigliod progredì neh- 
le feienze fcridie molte opere ; 
e tra 1’ altre una fpofizione ful- 
la particola 54. della Poetiea d* 
Ariflotele ; le repliche allarirpo- 
d* <\\ Or agio Arioflo intorno al 
Dialogo dell’ Epilca Poefia del 
Feilegrioo fuo zio; un trattato 
H 3 del* 
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diellc Rigeli di far ì Titoli ne* 
Poemi ; due dell’ Impre/e non 
men Generali , che Accademi- 
che ; un Difcerfe de’ Naturali 
incendi della Campagna Felice; 
VAfpMtato deir Antichità di Ca- 
Ma ; Un trattato dell’ Anfittatre; 
YTJitria de’ Princìpi Longobar- 
di ; e ridulTc in un corpo l'/^o- 
ri» de’ medefimi di Paolo Dià- 
cono y e del Ducato di Bene- 
vento, di Erimperto, dell’Ano- 
nimo Salernitano, di Lupo Pro- 
tofpata , di Antonio Caflincfe , 
c di Falcone Beneventano con 
molte dotte emendazioni ; anzi 
aivea altresì e’ compofto tre vo- 
lumi dell' Iftoria di Capoa , li 
quali in una fua infermità fatto 
avendo bruciare non guari paf. 
sò, che eflremamente fe ne dol- 
fe . Gli Storici de’ Princìpi Lon- 
gobardi furono nuovamente Barn- 
pati nel 1749. in iv. voi. in 
Napoli , e illufttati dal Cano- 
nico Franttfco Mari» Pratilli 
C»peane , e per renderla più 
giovevole l’ha arricchita d’ine- 
diti Opufculi c di varie DiBer. 
fazioni . 

PELLEGRINO ( Aleflàndro ) 
Capoano Cherico Regolare del 
^VII. Sec. Mùh Cenftitutionts 
C»»gug»tionis Cltricarum Regu. 
t»rium Commtntariii illuflrata , 
Roma i6i8. in 4. Compendium 
Wrivilcgiorum Clerieerura Rigata- 
rium duat in partts divifum , 
Mucina 1614. in 8. tT Ntap. 
1^3). in b. Cenventariutn in Pon- 
tifieum Conftitutionet de Duello 
Mtdiolani 1614. in 4. Di Ttn- 
munitati Eeeiijìaflic» , Cretoona 
i6zi, in 8. 

Pellegrino ( Carlo ì di 

Caflrovillari del XVII. Sec. ci 
lafcib : Praxit Vicariorum , tSr 
$mnium in utregue foi^ judican- 
tiim quatum fortibut comprehin- 
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f» Rom. 16 . in fol. Ventt. 
1667. in fol. 1 

pellegrino ( Cafparro ) 
da Capoa fu profeBbre di Me* 
dicina nello Studio Napol. fot- 
to Alfonzo I. e Ferdinando; e 
fcrifl'e dello Beflb Alfonzo I. 1 * 
Storia , che M. S. li confer- 
va nella Cafa de* PP- Teatini 
de’ S. S. Apollolì della ftefls 
Città . 

PELLICCIA I Nunzio ) d’ A- 
vérfa Giureconfulto del XVil. 
iàc. ftampè i Comtnti ad conm 
fuetudinet Averfanas . 

S. PELINO Vefe. di Brindili 
e Martire Bafìlìano fiori nel 
1124. e fu molto dotto nelle 
lingue Orientali. La fua vita 
fu Bamp. in Venezia appreBo 
Guglielmo di Monferrato nei 
1542. in 4. 

PELUS 10 C Giano ì di Cotto, 
ne fu Poeta infigne del XVI. 
Sec. dìfcepolo di Giano Cefario 
Cofentino , e di Francefco Cri- 
fano e fu Lettore di Lettere uma- 
ne . Egli Bampb : Luforum l. 4. 
Neap. is<7- in 8. Odarum l. 2. 
HftnnoYum /. 2. Gratul ationem de 
Odoarde Farne fio Elido Cardi' 
naie ad ■Grtgor. XITI. e alcuni- 
Poemi tradotti dal Greco, e li 
morì nel 1S9}- 

PENNl (. Gianfraneefco ) det- 
to il Fattore, Pittore di grida 
del XVI. Secol. Egli travagliò 
con Giulio Romano fotto Ra- 
faello e depinfe io Roma le 
logge del Vaticano con Gìo; 
d’ UJine e Ferrino del Vague . 
Fu in qualunque genere di pit- 
tura eccellente ; e lafcib di vi- 
vere in Nap. nel 1528. Luca 
Penni fuo Fratello dopo aver 
travagliato per più tempo in 
Italia pafsò in Inghilterra , ove 
fe quantAà de’ dìfegni a Arrigo 
Vili, che furono iaugliati net. 
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le Fiandre . Safari Vii- 

ior. Pelibien tntret. far Uf vies 
des Pcint. 

PEN,NOTTO ( Gabriello ) di 
Novara nel Milanefe, Canonico 
Regolare di S. AgoÀino della 
Congregazione di Laterano vif- 
fe fotto il Ponteficato di Urba- 
no Vili, nel i 5 i;. e per lofuo 
molto e profondo fapCre eferci- 
tb le prime Cariche della fua* 
Congregazione . Ci lafcib trall’ 
altre opere : Gentralis , totiut 
Ordinis Clericorum Canenitoram 
biflor, tripartita impreff. nel 1624. 
in Roma e in Colonia nel id4$. 
Propugnaculum bttmant libertà^ 
tis &c. Janus Nicius 'Erpthr/eut 
Pin. IT. Itnag. illuflr. t. 55. 

PERANDA ( Glovanfrancefco) 
Trivigiano vlfle nel XVI. Sec. e 
fu Segretario del Cardinal Gae- 
tano ; onde ci lafciò del Tuo le 
Lettere . 

PERANDA ( Giambatilla \ 
da Trivigi, fu Segretario del Car- 
dinal Francefco Gonzaga c indi 
del Cardinal Sermoneta ; abbia- 
mo di luf le lettere , 

PERBONO C Oirolarao ì d’ 
Aleffan lria viffe nel XVI.Sec. e 
fu Confegìierc del Duca MalTimì. 
Uano Sforza nello Stato di Mi. 
lano d* cui ebl^ la Signoria d* 
Ovilio nell* Al^nndrino ; e da 
MalTimiliano I.il Marchefato d’ 
Iitcifa e il Tit. di Conte Pala, 
tino per fe e fuoi defcendenti . 
ScrilTe una Cronica delle cofeae- 
cadute dal principio del mondo 
lino a'fuoi tempi; un operain- 
titolata Oviliarum opus di diver- 
fe materie, e un gran voi. lati- 
no della P'ita dell' Uomo , 

PERCOLLA ( Vincenzio') Pa- 
lermit.'Giureconfult. di fomma 
crudizioaCyReggentc del Collate- 
rale nel is6x.MB^moripofcia nel 
carcera nel iS7>> gtt cicr in-' 


P E ITf 

corfo nell* odio del Vicere di 
Sicilia ; lafcib 1 Additionts fuptr 
Rifu Regni Sicilia &e, 

\ PERDICARO ( llarione ) SI. 
cil. dell* Ordine di S. Gio: di 
Diq nato nel 1^14. e morto nel 
1674. Scrifl'e : Crenologiche noti- 
zJe della l'ita ^ Morte , e Mira^ 
coli del B, Gio: di Dio Fondato^ 
re della Religione di coloro ^ che 
curano gl'infermi^ chiamati fa- 
te ben Fratelli ; Croneea dellm 
medefima Religione &e. Giofep- 
pe Perdicaro Gefuita morte net 
i($92. laCcib oltre varie Orazio- 
ni : Fila di J*. Eufemia ; Marti- 
rio della Fergine Agrippina ; Brio- 
ve raguaglio della Fito del B. 
Stanitlao Cofìa ; doiiei Privilegi 
della Madre di Dio -, Fite de' San- 
ti Siciliani , 

PBRDIDATTOLO (Pietro da) 
Bafìliano fu Vefc. fotto Eugenia 
IV. nel 14} I. e fcrilTe più ope. 
re. _ ‘ 

PEREGRINI (Marcantonio) 
da Vicenza Giureeonful.* e Se- 
gretario ddlla Repubbl. di Ve- 
nezia nacque nel 1530. e per 
la gran cognizioneyChe acquidhi 
del dritta Civile e Canonico 
e la fomma' fna prudenza ne- 
gli maneggi degli affari er» 
confultato da tutti come urt 
Oracolo ; e la Repubblica ef- 
feodoli fervita di lui in molte 
cofe rilevanti gli diè, oltre l» 
carica di Segretario e la OolU' 
na deir Ordine di S. Marco, U 
prima Lettura del dritto Cano- 
nico nell* Univerfìtè di Padova. 
Thomaf. in Eieg. illufìr. Fir. Pa- 
tav. Lorenx.0 Graffo Eiog, d' Uo- 
mini Letterati T. II. p. 105. &c. 
Egli Scriffe : De Judieiaria ma- 
teria : Di juribut & Privilegiit 
Fifci l. 7. De ordinaria^ ÉT de- 
legata furifdtff. Dà fideicommiff. 
Dtcifienu Patavina : Cenìfior- 
H 4 M*r- 
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voi. 6. Àdiitionts ad Battei. Oe 
l^jftjfiont & ftoprhtate ; do fi. 
nti medis aquìrtnda pofftjfionit i 
d* pafìis convtntienibut : De 
froiatiene, fubjìitutionibus, laghi, 
tmatien. Cr eapacitatt Monajìtrii. 
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Nell’ eti dì 86, anni fini il cef- 
fo di fui vit» ne! i6i6. e fù il 
fuo corpo feppellito con bella 
pompa nel Duomo di Padova con 
quefta Infcrizione. 


Marcut Antoniut Pttegrìnut 
Origine Fteentinut , Elettone Eatavimt 
Juttt Con/. Ejauts ., 0 - Stnatui f'erieti Cenfultor . A ftcrttit 
Sertnijfima Reipubliea Supraordinariut LeSor 
t ta decreto Seremjf. Ptineipis Antefignanut DoSorum omnium 
tolltgii Patavini 

Huantus fuerìt , multiplieia ejustnjure feripta ubiq. Terratum 
Sape vita, femperque probata teflantur 
Obnt anno CbrifliM. DC. Xf'I. Die r. Deetmbrit 
yixk annoi LXXXn. M. Ut. D. ir. 


^RGAMInO ( Jacopo 3 da 
Foflombrone , Uom di Chiefa, 
vifle nel Sec. XVII. e fu profelTo. 
re di legge in Bologna ,* indi 
Segretario del Cardinal Vifcon- 
ti ; e dopo del Cardinal Scipio- 
ne Gonzaga. Scriffe: le Uttere, 
.*• f'olgarit.amentb delP 
Iftoria di Sulpie^'o Seyete ; il Me. 
moriale della lingua volgare col- 
/’ agriunta e V fupplemento al me. 
defimo. Proverbi , fentem^ , a 
motti . ‘ . 

PERI ( Jacopo ) Genovefe 
ViflTe nel Sec. XVI. Abbiamo del 
luo trair altre opere : una ree. 
colta di Proverbi e fentengg. 

PERNIS ( EuRachio de 1 di 
Ca^nia Medico morto nel 1554. 
Seriffe un Oomento in Librum 
Galtni , quot purgare cenvtniat , 
qutbut medicamenti! <ar quo tem. 
poro . 

PERNO ( Guglielmo de ) Pa- 
trizio Siracufano , Giureconfulto 
del XV. Sec. ScrilTe : Confina 
feudali a ; Conili Prad. & flatu. 
tata . De Principe , Rege , kegi. 
eia TraH.De ftmdit TjtoEi.In aliquot 
Pragnt»t. 6 r Privilegia Commentar. 
r£ROGROSSO ^ C Eieiò ) da 


Milano Cardinale , fu uno famo« 
fo Ginreconfiilto del fuo tempo 
e Vicecancelliere della Chiefa 
fotto tre Papi . Niccolb V. per- 
fuafo del fuò merito lo ricom- 
pensò della porpora nel 1288. 
e io impiegò in affari di rilie- 
vo . Finalmente parti di quefto 
mondo nel J195. fotto il Pon- 
tefìcato di Bonifacio Vili. Ono. 
fir. Ciatcon. in vita Pontif. Wa- 
ding, in Annal. minor, ad ann. 

1179- ». it. 

PERRAMUTO ( France- 
fco Paolo ■) Siciliano Giurecon- 
fulto, e Baron^i molte Terre, 
morto nel 1690. Scrìfk ; . Confii. 
Sut Jureconfultorum intet ft dtm 
fcrepantium &e. 

PERRELLO ( Mariano ( Sici- 
liano morto nel 1670. ScrilTe : 
/’ antichità di Scicbilli antica, 
mente chiamata Co/mena feconda 
Colonia Siraeufana , Dichiaralo» 
ne di alcun» fcelte medaglie del. 
la Repubbl. Mamtrtina e di al. 
tre falfamente appropriate a Ma. 
merco Tiranno di Catania dall*' 
autor» delle memorie ifloriebe di 
offa Città; rita del B. Gugliel. 
mo Butteri &e, 


PER. 
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PERROTTO C NiceoU» )Ar, 
civefc. di Siponto nel Regno di 
Nap. nacque in Saflbferrato Cit- 
tì dell’ Umbria di ove fu Giu- 
reconfult. Bartolo, e fecondo altri 
in Cavelli vicina Capoa, viflie nel 
Xy.Sec. La natura non lofe mol- 
to agiato de’ beni di fortuna ; 
ma allo incontro gli dìè tut- 
ti quelli dello fpirito per cui 
al fuo tempo fall in alto grado 
di (lima. Onde in Roma ebbe 
per fuo Protettore il Cardinal 
BelTarione . Eugenio (ì «alfe di 
lui nel Concilio convocato in 
Ferrara , e in Firenze , ove 
fi trattò deir unioife della Chie- 
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fa Greci eolia Latina ; e NiCi 
colò V. che fuccefse a Eugenio 
lo impiegò nel Governo del Pa- 
trimonie> di S. Pietro ; e Anal- 
mente fu Vefeovo Sipontino . 
Egli tradnlTe dal Greco nel latino 
linguaggio la Storia di Polibio ; 
e fcriife : Cernacopta , five co- 
wentar. lingua Latina ,“chc fu 
Rampato in Venezia nel 1527. 
in fot. Jacopo da Bergamo /. 15. 
ad A. 1454. Folamano /. 21. 
Vrban, Commentar. Pael- do- 
vio in Elcg. deli, e, 18. Vghet, 
hai. Sacra ne fann* lodevole ra. 
membranza ; e Mirteo gli fi 
qucRo Epitafio: 


Tn Pilla Figuriea ebiit Perettur . 
O Pillam nimitf & nimis beatane ^ 
Qua viventi! beri levare curar 
Pojfet, nune cinerei tener fepulti . 

O Pillam Domino beatierem , 
Cui curar moritnt relifuit omnei . 


PERS X èiro Signor di ") Friu- 
lano, Cavallero Gerofolemitano, 
viffe nel XVI. Seq. e fii ndnfo- 
lo buon Rimatore , ma autore 
di un Rite concettofo erifultan- 
te. Le fue Poe/?e furano più voi- 
ft»tnpate; ma la più copiofa 
edizione é quella di Venezia 
preflb Andrea Potetti 1689. in 
Tom. 1. Il Fontanìni fin dal t 6 g^. 
ScrilTe al Magliabechi di averne 
«ompofta la Vita e di volerla 
pubblicare infieme con due reo- 
turie di Lettere e altre cofe di 
lui; ma tutto e rimaRo inedito 
fri’ Tuoi feritti, come nota il Ze- 
no nella fua Bibliotee. 

PERSIA (Orazio) di MateVa, 
Ci lafcib : Confiliorum five jurit 
rtfponforum civilium cum fuis de. 
tifienibur ftmicenturia , Neapol. 
in fot. Confiliorum , fìvo 


jurts refponfum. eriminalium cum 
fuit detifionibut judicum tam Èe» 
clefiaflicorum y quam Regulatium^ 
& delegatàrum in calce y cujnsli- 
bet annbtatit ftmicenturia , N top, 
id4o7 in fol. Della Pita di S. 
PincenKfl Ferreria Canzjtn. la. 
Trani 1^34. in 4. Il mal marito 
comedia , Nap. i 6 tp. in 12. // 
Martirio di S. Dorqdta in ver fi 
tóip. in 12, in Nap. Pompe jo 
Magno Tragedia in vtrfiy Saf 
i 6 cj. in 12. 

PERSIO ( Afeanio da Ma- 
tera nel Regno di Nap. vilTenel 
XVf. Sec. Abbiamo del fuo r utr 
Difeorfo intorno alla conform'ti 
della lingua Italiana con le pià 
notabili antiche lingue e principal- 
mente con la Greca ; V Indice de* 
Poemi d' Omero , Del quale però 
non fe ne trovi Rampata , cho 

UQ« . 
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una parte in Bolof;nt (fa Già; 
RofH nel 1597. in 8. Andava fi- 
nulmente componendo con lo- 
devole indudria e fatica un f'o. 
ttbolario italiano, ove con la let- 
tura e col rincontro de' più ac- 
creditati antichi Scrittori Greci 
e Latini andava notando le mol- 
te conformità del loro Idioma 
•00 la noflra lingua Italiana , c 
prometteva di mettere in chiaro 
lume l’ origine di molte voci 
della Comune f che appcelTo mol- 
ti erano in concetto di Foredie- 
re, ma dopo forfè prevenuto dal- 
la morte non poti queff opera 
portare a giudo termine . Anto, 
nio Perdo altro Uomo doctiid- 
mo fu fratello di Afcanio e Ac 
cademico Linceo . FranceftO S(el- 
Juti di lui parla con molta loda 
nell’ Annotazioni alla fua tradu- 
zione delle Satire di Ptr'io , 
Scrilfe un Tratt. Del Ber caldo 
eoflumato dagli antichi Romani y 
lodato da Matto Mappio medico 
a Proftffor di Argentina nella fua 
Tbermopfia feu de pota calido ; 
e di lui d sà , che per aj. e più 
anni .avendo ufato innacquare il 
vino con l’acqua calda ne rico- 
nofceva la fanità e la vidi nel- 
la quale nel 15^8. d ritrovava. 
Non perh. feri (Te contro lui /a- 
topo Cajliglione Romano come 
notammo nella Lttter. C. par. 
landò di codui ; e Cefart Cri- 
vellati medico Vìterbefe , che in. 
in nelle malattìe acute preferì- 
ve 1* ufo del vino e infegna il 
modo Ai darlo in un fuo Tru». 
ìmpreflb in Roma dal Bonfadio 
nel idoo. in 8. Il Barfegli nel 
Turamino pag. dj- ^adrea Scot- 
to nel lib, dell! OJfervaz, a cap. 
a 8. Cafparro Sdoppio nell' Anfo- 
t‘di pag. 242. « z6d. parlano con 
fomma loda di Afcanio,comeal. 
uc:>i Aldo in un* lettera latina y 
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e Majjìmo Mar^unio Vefcovta di 
Cirigno in una Greca madirrie 
per l'Indice de’ Poemi d’ Ome» 
ro . 

PERSONE’ ( Martino ] Sicilia, 
no dell’Ordine di S. M- di Mon> 
te Carmelo fcride : Oration. tle- 
gant. Bucolica feu Eclogaf. lib. t. 
Epifl, Carmina &c. 

PERSONE’ (. Giambatida > 
Bernamafeo , Filoiofo e med'Co 
del XVI. Sec. Scriffe alcune 0 /- 
fervarjoni in difefa d’ Ercole Tuf- 
fo, che avei fcritto della Realta 
e Perfez.ion dell' Imprefe ed era 
ftjto cenforat» dal P. Oragjo Mon- 
taldo Qefuita . 

PERSONNA, o Porfenna 
( Chriftofaro ' Romano viife nel 
XV. Sec. e viaggiò nell’Oriente 
a folo dne di faper bene la Gre. 
ca favella dalla quale ael fuo ri- 
torno tradulTe Agagia e Procopio 
in Latino . Si vuole che morilTe 
finalmente di pelle nel 148(5. 
Paol. Giov. in Elog. Gefn. Bi- 
bliot. 

PERTARITO Rede’Lombar. 
di in Italia regnò dopo la mor. 
te di fup Padre Ariperto negli 
anni di Cr. 660. inde me con fuo 
fratello Gondeberto. E cacciati 
da Grimoaldo Duca di Reneven. 
to , fu pofeia Pertarito ridabilito. 

PERUCCI ( Gìammichele } 
da Colle di Valdeffa in Tofea. 
na, fu pubblico profeflbr di Leg. 
ge in Padova del 1^49. Lo 
pio, che morto appunto in quel, 
ì’ anno lo lafciò fuo erede , cosi 
ne fcrive in una fua a Daniela 
Tojfano in data di Padova 8. 
Lug. 1(540, Hic Pieruccius quon- 
dam tfl natura prodigium , ut 
vi» quendam ei ftmilem putem in- 
ventri . In rerum certi naturalium 
feientia ' non facile crediderim , 
quemquam ei parerò ulto in Seco. 

Iq fuijft inventum ; talché nelle 

Mac. 
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Mattematìche ^lì i^a il fecondo 
luogo dopo il Galileo. 

PERUCCI ( BaldalTar ì Sane- 
fe Architetto del XVI. Sec. Li 
fuoi difegni di. Roma antica 
molti fervirono a Baftiano Ser» 
lio . V, S. 

FERRUCCIO f Andrea ) Fa- 
lermit. Giureconfujto e Poeta 
morto nel 1704. Scriffe e ftam- 
pb molte Dramme per mufìca ; 
La Saera Lega Tom. IP'. t>iliinto 
Diario dell' operato dalla Maefìd 
di Filippo F. Re delle Spagne 
in Napoli , Ticilia &c. 

PERUGIA, Città d’ Italia 
nello Stato della Chiefa C09 
Tit. dì Vefcotrado fu da’ Latini 
eziandio . detta Perufia . Ella 
eommunicb il fuo nome alla 
Provincia e al famofo Lago di 
Trafimene dapprcdb al quale 
Annibaie disfece nel 537, della 
fondazione dì Roma T efercito 
Romano condotto dal Confole 
Flaminio . Si vede fituata sù una 
collina laftricata dì mattoni , 
difefa da molti baRioni e da 
una Citttadella fatta per ordì, 
ne di Paolo IL Nella durata 
delle guerre di AguRo e di Mar. 
cantonio fu brucciata , e fo> 
Renne un aflTedio di circa fette 
anni contro Totila Re de’ Goti, 
che finalmente la prefe e diroc- 
cb . Narfete la ridabili e fu 
dopo fìmilmente (ìgnoreggiata 
da’ Lombardi , da’ quali li Re 
di Francia toltala la diedero 
alla Santa Sede. In appreflb 
febbéne non foffe fiata fotto 
ad altro diverfo dominio , pur 
fu diverfe volte prefa e foffri 
molto fopratutto nelle guerre 
de’ Guelfi e de’ Gibellini. Pii- 
•IO, Stradone , Livio , Tttito , 
Clemente dleffandrino e altri 
parlano in pid luoghi delle lor 
opere di quefia CitU rinomau 
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og^ anche per la fua Univer&a 
tà, per li fuoi Collegi, e per 
efler il luogo della refidenza 
del Legato Pontificio . France- 
feo BofTì , Napoleone Gomìtoli, 
e il Cardinal Cofimo de Tor« 
rez , che ne furono Vefeovi in 
diverfi tempi le lafciarono moU 
te ordinanze Sinodali , cioè , il 
primo nel 1525. ; il fecondo n«l 
idoo. e’I terzo nel 1632. Vede- 
te Felice datti. Farad, e mem. 
Iflor. de Perug, Cefare CrifpoH 
Perufia Augufta ; Leand. Alltert^ 
defer. Ital. tiro. 

PERUGINO ( Pietro ì cosi 
detto, perche nacque in Perugia; 
fu famofo pittore morto nel 1524. 
Della fua fcuola ufei il tanto ri., 
nomato Rafaello da Urbiho • 
Ftlibien &c. 

PERUZZI ( Baldaflarre ') da 
Siena, Pittore e Architett. mor« 
to nel 15 3d. fu quello, che ri. 
fiabìli gii antichi abbigliamenti 
Teatrali, che non erano più al 
fuo tempo in voga ; onde egli 
fervi per far le Scene , e 1 ’ al • 
tre" machine, che fervirono per 
rapprefentare la faroofa Comedia 
intitolata Calartdra del Cardinal 
Bibìenne fotto Leqne X. che lo 
diè anche e formar un model- 
lo della Chiefa di S. Pietro ; e 
fotto Clemente VII. ordinb P 
apparecchio, che fervi a follen. 
nizare la Coronazione del me- 
(ferimo e fe molte altre bell’ 
opere nella Chiefa di S. Pietro. 
Ma ritrovatoli ir Roma nel 1527. 
intempo,che l’armata' di Carlo 
V.prefe quella Città fu fpoglìato 
del fuo e a flento coafervatafi la 
vita.pafsb nudo in Siena,ove gli fu 
coirtrafl» la cura delle fortezz» 
della Città. Bili evee cominciat» 
un opera dell’ Amticbitd.^i Roma , 
e un Cemento fopra Fetruvio; ma 
morto net isji, non potè termi. 

IM- 


Di'! “c ì j Gooi^k: 
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aarr Ir fue fatiche. SehalUatto fer^ 
iiOycht f rniitò li Tuoi fcritn mol. 
to fe ne vaTe nt’fuoi libri d’Archi. 
lettura dati al pubblico.f^a/ar/ 
ta da' Piti. Feiibienintr, de Ptn 
PESARO Città d’Italia ne! 
Duc.ito d’ Urbino con Vcfcovado 
Suir. a^aneo a Urbino fu da’ La- 
tini detta.* Pifaurum . Il Cava- 
Mere Annibale de^li Abati Oli. 
vieti in una diffcrt. che sì leg- 
ge nel VI. voi. della Stor. 'Let- 
ter. d'Ita'ia pmfa , che quella 
Città Hata folle fondata da’si- 
culi lì quali approdarono perla 
prima volta in quelli luoghi ; 
e che indi forte ftata fìgnoreg- 
giata dagli Umbri' , da’Pelagi, 
e da altri Popoli , che foccertì^ 
aramente aue’ luoghi occuparono, 
gii uni gli altri cacciandone . 
Finalmente fu colonia de’ Ra- 
inani , e nella decadenza dei Ro- 
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mano Impero fu fìmilmente foe- 
getta a tutte quelle difgrazie y 
alle quali giacquero I’ altre Cit- 
tà dell’ Italia . In apprertb ftt 
della familia Malatella , di quel- 
la di Sforza e di quella del Ro- 
vere; c in ultimo pafsb alla J. /•»- 
de. Ellai firuatadappreflo al Ma- 
re in una pianura bagnata dal-" 
la Riviera di Foglia , che entra 
nella Città dove fa u.t porto ; 
ed è molto forte con un Callel- 
lo , che fervivi di abitazione 
a fuoi Duchi , ed oggi è una For- 
tezza. A Ponente della Città fi 
vede un fuperbo Palagio, nomi- 
nato Poggia /mpm'd/e fabbricato 
0* CoiUnza, che ne fu padrona 
e dopo abbellito da "altri. Li. 
vio Lil^ 3j. , I 

Phn. Agjtb. SabeH.ttc. Catuli, 
Carne. 8. ad Juven, 


P**terquam ifte tuus moribunda a c*de Pifauri 
fiojpffe inaurata falltdior ftatua , ^ 

PESCE Cola nome di un fa- ne al Rt dì tutto le partieofa 

-i: I « ■ « r - 


tnofo notatore di Sicnèa del 
XV. Sec. il quale avezzo a pe- 
fcare dell’ Oltriche e de’ Coral- 
li al fondo del mare , ove llar 
folcavi Come dicefì , delle volte 
quattro o cinque dì e vi vet de'pe- 
fci crudi. Egli notava fi ni.ra- 
vigliofamer>te , che in una bor. 
fa di cuojo fovente portava del. 
le lettere in Lipari . Frederigo 
Ke di Sicilia avendo tutto que* 
ilo faputo comandò di gettarli 
nel goìlo di Gariddi , proilimoal 
Promontorio nomin.to il Capa 
ii Ferro f per conofecre la difpo- 
fizione del luogo ; e come vide 
in erto della ripugnanza a met- 
tarli a si pericolofo cimento, get. 
tovi una coppa d’oro , e gliela 
donò ove rinvenuc^l’aveflfe ;ed 
egli dopo tre quarti d’ora cala- 
to gtd ai fondo , ritornò fuori 
eolia coppa; e eoa fat relazio. 


luogo gli foggiunfe: 
che dimcilmente ne farebbe mai 
ufcito per la feconda fiata fa 
pur di nuovo vi folTc ritornato^ 
Ma Federigo gli diè una borfa 
d oro , e una nuova coppa get- 
tò nell acque ; ciocché incorag- 
giò Pefee Cola a difeendervi ili 
nuovo; ma indi in poi non pili 
fi vide. Kircber, Mutedi Subeer. 
tanti Tene. J, — 

PESCETTI t Orlando ) di 
Marradi in Romagna vilTe in 
tempo del Gran Duca Colìmo li. 
e infegnò Gramatica in Verona; 
e parlando con difprezzo del 
‘Taffo e de’ fuoi dìfenfori , urtò 
in Paolo Beni , il quale nel fuo 
Cavalcanti in difefa dell’ ^nii. 
trufea lo fervi egregiamente; e 
non avendo mancato di far il 
medefimb anche '\\ Curii av ini nt' 
Difeorfi [Offa U Gerujalemme ; 

Scrif. 


I 
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Serìfle contro cofluì un* fìiadu flitu Nifi. 
fefa in 8. col Tir. Del primo Tn- PETKf ( Francefco <Je’^ N*» 
farinato, cioè, della Rifpofla dell' polet. Giurcconfulto diè alla Iu« 
Infarinato Accademico della Cru- ce delle ftampe : Ftjìivatum le- 
fca all' Apologia di Torquato Taf- (lionmm lib. *• Gli Epigrammi ; 
fo Difefa &c. un'altra in Rifpo- L' Ifloria di Napoli; Li Confegli 
fta all' Anticrufca del Beni . Scrif- legali ; La, Cronologia della fa- 
fe di più: La Regia Paflarclla,Cefa- miglia Caraceiola 6 re. 
re Trag, Proverbi (Sft. PETROLO ( Pier 1 Sicilian. 

PETRA ( Carlo ') Napol. Ca> Giureconf. e Re^. Confi^liera 
valier di Calatrava, Barone della del XV. Scc. Scriffa : Ad Bul- 
Terra di Vallo Girardo e Cac* lane Apojlol. Nicolai y, (A Reg. 
cabone e di altri Feudi e Con- Pragmat, Aiphenfi de Cenftbus an. 
tìgliere nel XVII. Sec. diè alle mtat. Addittoa. fuper Ritm Regni 
ilatnpe : Com^entaria in Ritttt Sicilia. 

M. C. y. PETRONI I. Riccardo 5 fa 

PETRA f Profpero') Avvocato uno da’^rofelTori dello Studio di 
c indi Configliere del XVH. Se- Nap. nel Sec. XIII. nacque in 
col. dijè alla luce .* Additronet , Siena da famìglia Palrizia dell* 
fea annotationes ad Decif, S.R.C. Ordine, o fia Monte de’ Nove}' 
Neapol. Antonii Capieii <Ac, Nea- originaria perb da Roma , corno 
fol. idi7. in 4. Additiones ad vogliono il Borebini e^ il 
Decif. Thome Gramatici . rini', dove oggi è anche eliftcn- 

PETRAFICTA (. Seballiano 1 te, e ne nacquero molti Uomi 
Sicilian. Filofofo, non s6 in qual ni iliuflri, di cui parlano il 
etè fcriffe .* TraS. de fenfuum ronio, il Rinaldi, e altri; c ol- 
exttrnorum «fu , affefhombufque tre l' Ifcrìzioni , che fe ne rin- 
*■ deq; memoria cum rationii lajio- vengr'no appreffo il Gruferò ; 1’ 
tu, vitto, medelaq; Tra&. Vr/ìno porta in€no a diece Me- 

PETRASANTa C SìlvcllroO dsglie coniate in lor memoria. 
Gefuita Romano, morto nel 1637. ^ ultimo delle Satire di Pe- 
fcrilTe e pubblicò colle Rampe.* tranio imprelTe in Colonia da 
Teffera gentilitia ex Legibus fa. Giovanni Mergerio in 4. fi leg- 
tialium deferipta . De Jfnbelis gono molti frammenti in verfi 
Jìeroicit l. IX. Iter Fuldenft . latini de’ Scrittori della (leiTa fa« 
iter Moguntium ; Romq pia ; miglia Signora una volta ne, 
Thauma'ìa vera ReligJonit con- tempi a noi più vicini della 
tra perfidiata ScBarum, Trafpor* Contea de’ Bofehi , feudo net- 
tò altresì in Latino : la yita la Provincia dell’Umbria . Co- 
de/ Belarmino fcritta dal P. Fu* si il Riccardo si nobilmen- 
) li gatti ,* c fe altre opere . Ale- te nato, dopo aver attefo per 

gambe Siibl. Script. Soe. Jef. Ja- qualche tempo alle feienze le più 
«US Nieiut Erptbrauf Pin. fmag. fublimi, fi diede totalmente fin 
illufir. e. 37. La mire de' Scriptor. dal principio della fuagiovanez. 
Sae. XyiII. tAc. za allo Studio delle leggi, nel 

PETO ( Francefeo) da Fondi le quali ben ammacllrato da 
nel Scc. XVI. diè alla Rampe : eterfio , come fi accenna su di> 
naturalium rervm prineipiit una legge da Cina, fi refe $1 ot- 
fuxfa Arifiot. La Stiva fepra Ago. lebie , che a’ fuoi tempi 
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non v’ebbe pari ; e certamente 

J ter quel che fappiamo noo vi 
u alcuno , che nella contezza 
di quelle valfe a fiiperarlo. Quin> 
di nel mentre , di’teli pubbli- 
camente r infegnava nella Tua 
Patria, Carlo I. molTo dall* Fa- 
fna del fuo fipeie con prcPan- 
ti Fue le tere l’ invitò a veni* 
tc nello Studio di Nap. , e ne 
ftregò anche colla ilenfa premu- 
va i Sancii a concederglielo , 
come fecero ; per la qual cofa 
portatoli egli in quella Città fu 
accolto con fegni di molta Ai- 
ma, e propollo in una delle pri- 
me Cattedre delle leggi , giu Ha 
che, olire \' Ugurgieri , di lui 
attefia il Panchelo : Rieeardus 
( egli dice 1 Petronaf Sertenfìi , 
Ffantifci Accurfit ftBatur , & fot. 
te difcipulut , non multo N*a. 
foli Jura Civiltà docuit . E il Tom- 
mafi nella Storia di Siena alfe- 
rìfce, che a lui Papa Bonifacio 
’VIH- fopra tutto chiamatolo dal- 
lo Studio di Napoli , ove avea 
la prima Cattedra , impoAo avef* 
fe la compilazione dei Sello de’ 
Decretali ; c che infìeme con 
Dino da Mugello, ed il Longo, 
che fu dopo anche Cardinale , 
compilatolo con grandiffima lod- 
disfazione di Bonifacio , e con 
applaufo univerfale del mondo j 
fa egli da quel Papa in prima 
creato Vicecancelliere di S Ghìe* 
fa, e di là non guari Cardina- 
le del titolo di S. Eullachio ; 
ciò che anche Cino conferma . 
E fu il primo Cardinale , che 
TÌaflunfe quella carica fecondo il 
Lunadori . Il Ciacconio io notò 
d’ ingrato , perchè fcordatofi de’ 
benefizi ricevuti , foffe egli fla- 
to confapevole , e partecipe del- 
«la congiura, mediante la quale 
Papa Bonifacio era ftato fatto 
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prigione ad illanza del Re di 
Francia ; ma aU’oppollo il P'c- 
dingo , e con maggior verifinni-’ 
litudine, ci fefapere, che illatT. 
do quel Monarca fortemente af- 
fili Bonifacio tolto li folTe dal 
Catalogo de’ Pontefici , not» eb- 
be l’intento per la refiltenza fat- 
ta da più Cardinali , che prova- 
rono la fua innocenza , tra’ qua» 
li il primo lì fu il Pttroai. Va- 
glia il vero le fue fingolart, ed 
eccellenti doti lo relèro anche 
caro a Clemente V. fuccefibredi 
Bonifacio , il quale lo mandò 
Legato Apodolico in Genova , 
dove mori l’anno 1314. alti z6. 
dì Febbraio , non già in Avi- 
gnone, come crede il Ciafcento . 
La fua morte in tal modo di- 
fpiacque a’ Sancii , che portan- 
dofi il fuo cadavero da< Genova 
a Siena , con grandilfiina pom. 
pa mandarono molte miglia lon- 
tano ad incontrarlo con cento 
doppieri di lire diete l’uno, c 
tutti accompagnatolo allafepol- 
tura nella Maggior Cbi>Ta, in un 
magnìfico avello dì finiilìmi mar- 
mi eccellfntemente fcolpito , 
che ai prefence lì vede a canto 
della cappella di S. Gio.* Batida, 
orrevolmcnte lo feppellirono , 
come rilerifce il mentovato Ugur^ 
gicii , il Tomma^ , il MalavolU 
nella Storia di Siena , e più di- 
dintamente Andrea Dti^ autore 
contemporaneo , nella Cronaca 
Sanefe, imprelTa fra gli Scritto- 
ri delle cofe d' Italia del Mura, 
tori: e in quedo avello , che coi 
corfo del tempo ha fatto di ver- 
fe mutazioni a cagione degli ab. 
bellimenti del Duomo , molto 
ben lavorato fecondo il gudod* 
allora , vi fu in apprelTo podo 
il feguente cpitafio , rapportato 
altresì da Montfaueon. 


RrcHARDO Cardinali Petrono S. R.E. Vice- 
Cancellario Clarissimo Jurisprudenti.€ lumi- 
ni qui POST COLLECTUM DECRETUM ANN. II 5 I. A 

Gratiano Clusino senensis ditionis decreta- 
LIUM Sextum composuit et Bonifacii vili. P, 
M. CAUSA IN CoNC. Vienne fortiter defensa. 
Hospitali S. Catharin^ domo Cisterciensium 
Chartusiaìiorum et Sanctimonial. S. Hyacin- 

THI ET S. ClAR£ EXTRUCTIS IN PATRIO SCLO DI- 
TATISQUE MoNASTERIIS OBIIT GeNUJE ClEMENTIS 
V. P. P. LeGATUS ANN. SALUTIS MCCCXIV. SENEN- 
SIS ReSPUB. CIVIS OPTIMI CORPUS HONORIF1CE EX- 
CEPTUM HOC TUMULO CONDIDIT QUEM LudOVICUS 
DE VECCHISf EqUES S. StEPH. jEDITUUS ANNUENTE 

Alex. vii. S. Pont, altius collocatli curavit 
ann. mdclxiv. 


E^li oltre della Compilazinne del 
Seflo Decretali afferifce il 
Cenfnero nella fua Bibliot. cht 
mandate avcRe anche in luce 
alcune Of*f*tte ; e due fue let- 
tere fcritte alla Reppubbiica di 
Siena furono tegifìrate negli At- 
ti pubblici del Senato nel ij05. 
come dice il Temmafini . Borgh. 
deir Origini di Firentj p. 1. fol. 
19. Gamurri. tem. 1. fol. ì 6. 
Baron. in Annoi. Ere. t. 1. 
ann. 69. t. an, 3 a 2. &inno. 
tis Martfrolog. 4. OSob. fol. ^91. 
Binai, nel Compend. del Bartm. 
an. 69. fol. 329. Ofman. Lexic. 
Vniverfal, tom. 2. /. P. fol. 132. 
Gamurr. IJlor, Gejitalog. t. t. 
fol. 36. Gruter. in Corper. Infciipt. 
t. 2. p. 2. l. P. indie, cognomin. 
Vr(in. de Roman, famii. infaroil. 
Petron. fùl. 202. Cinut ini. tuto- 
ri C. de negotiit gejìis . Ugurgie- 
ri nell* Pompe Santfi part. 1. 
fbl.^tó. Pangjrol, de Claris legum 
interfrttibut Uh, 2. top. 49. Part, 


2. lib. %. fol. 189- »■««/- 

tim. C. de ferìis . Lunadoti rela. 
gjon. della Corte di Roma. Ciao- 
con. in vitis Pontifìc.& Cardinal, 
tom. 1. fol. iji.Wading.in anna- 
libuf minorum ad ann. 1 5 1 t.fel, 
137. Ugurgieri part. i. fol. 75. 
Tommafi part. 2. lib. 9. fol, 190, 
Malavolti nella Storia di Situa 
part. 2. lib. 4. fol, Pedi tona. 
15. Scriptorum rtrum Italtearur» 
fol. ^^.Montfoueonin Diario.Ital, 
top, 23. fol. 344- 

S. PETRONIO Vefe. di Bo- 
logna nel Sec.^PV. fu aminir»- 
bile per la fua jnetà eifaperew 
Scriile: la Pita de' Monaci d' 
gitto. Si vuole y che il trattato 
delF elexxione de’ Vefeovi, che vA 
lotto il fuo nenie fia del Padr« 
di queflo Santo , che fi chia» 
mava come a lui , e fu Prefet- 
to Pretorio illuftre non meno 
per la fua virtù , ed eloquenza^ 
che per le fue qualità. Mor{ 
il Santo folto Teodofio e Va- 

Un. 
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Jentiniano III. Il Cardinal Pa> 
Jeoti V«fc. di Bologna gli (la> 
bili 1 * Oiiizio che il recita nel 
di della fua Ftfl-vhi tnn /’ Ot- 
tava . Eueh, Eft. ad ('’alcrìanum. 
Ctnnadt de Vn. èllujir. Ow- 
tata d' jtutun de lumith Ec- 
tlef. 

PETRUCCI ( Gitmbatifta ) 
fii figlio d* Antonello Segretario 
di Ferdinando , Filofofo, e Teo. 
logo famofo Minorità: Ielle egli 
tra' Nap. Cattedratici la Teo< 
logia , e nel 1389. fu fatto Ar. 
civefcovo di Taranto . Di là paf- 
eb Vcfcovo di Caferta dopo ef.i 
fcr ftato anche eletto Vefco 
VO Abrutino ; ma in ultimo fi 
ritirò in Abruzzo in una Ghie, 
fa della fua Religione , ove 
anor) . Egli fcritfe .* in' ver> 
fi Eroici la Fìta e i miraceli del 
B. Jacope déla Marca dedicata 
• innocenaio Vili, nel 1465. che 


Cafla fua gladiam ettm traderet Atria Fatta » 

( - Quem de vifceribui traxefat ipfa fuit : 

Si qua fidtt t, vulnus quod feci , non dolet ,* inquh : 
Sei quod tu facis , hot mibi Fotte dolet . 


PIACENTI (Antonio) nato in anni 85. , e fepolto nella Chiefia 
Amelia Città dell’ Umbria li 17. Cattedrale di Amelia con Lapi> 
Gennaro 1624. di Tommafo Pia- de, ed epigrafe efprimente tutte 
centi dotto di medicina , e di le Tue magoificKize , ed acquifia. 
Angela Rofci snelle quali fe ti meriti, non ci lafciò Opera 
anartvigliofi progrefii ; e fi dì- veruna fua edita,a riferba di qual, 
fiinfe fopratutto nella Medicina, cheConfulto Rampato, mavifo- 
• Fiiofofia . Onde fu Medico Col- no molti Confulti manofcritti con 
legiale io Roma, i a. volte Pro- i primi Uomini dell ’ età fua, co* 
tomedìco Generale, Primario di quali aveva corteggio , come col 
S. Spirito, e firaordinario dì al- Malpiebi a Bologna, col Redi et 
cuni Pontefici del fuo tempo ; Firenze , col Zanforti a Fa. 
Luogotenente dell* EmìnentilH- dova ec. ; e lafcib fimilmen. 
ano Camerlengo, e Patrizio Aitie- te molte cofe di belle Lettere, 
tino, ed Afcelano. Mori (il di e appartenenti all’ antichità deU 
primo Gennaro 1709. in età di la Èia Patria. 

PIA* 
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M. fi conferva in S. M. del. 
la Nova . ^ 

PETRUCCI C Alfonzo ) Car- 
dinal Vefc. di Saone in Tofca. 
na, fu figliuolo di Pandolfo Pe- 
trucci Signor di Siena. Giulio 
li. gli diè il Cappello nel 1711. 
Mori nel 1521. Guicciar. l. i}. 
a 14. Giov. in vit. Leon. Bem^ 
in Epift. Cabrata in Elog. Car- 
dinal, 

PETUS ( Trafea 1 Senatore e 
Filofofo Stoico fu di Padova e 
fcrifle: la Uta di Catone d'Utù 
ca , Gli Autori Latini ne paria, 
no con fomma loda. Nerone 
dice Tacito lib. 14. avendolo' 
fatto condannare a morte con 
la fua pcrfona difirufTe la virtù 
raedefima . .. Arria fqa moglie 
volle morir con lui; onde Mare, 
celebrò queR’ azione con tale 
Epigramma; 1 . 1. ep. 14. 
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flACENZA Città delf» Lotft- 
lardii con TiL di Duc«tO) e 
V«fcov»do Soifrajjineo di Bolo- 
gna, da’ Latini detta Phetntia:\ 
Situata in una fertile pianura 
poco dinante dal Pò j ed 4 mot* 
to f>rande nel giro , e ab* 
bendante dimoiti abitanti. EUa 
fu la Patria di molti Valentuo* 
mini , e tragli' altri di Grego* 
rio X. Vedete Tolom. Flin. ^(n 
lìb. Tito Livio Ciré. Urbano 
nel 1094. vi ebbe un Concilio e 
Innocenti» ll.'nel 1152. ' ve né' 
temie un’ altro . ^ 

PIACENZA ( Gafparo da ) 
Oinonico Regolare Lateranenfe 
nel XVL Sec. traduife dal lati*, 
no gli Bfercizji dfvotijf. detta paf‘ 
fittttt di Giesà ^brifta di Fr. Òio: 
Taulero Domenicano. 

- PIANERÒ ( Gio: ) di ^um* 
zano , luogo del Territorio di 
Brcfcia, fu medicò di Profeflio- 
ne , e mori Vecchio di 90. apni 
nel 1570. Scriflìe v.Febrium on~ 
etium jimptieium diviato & cetn. 
fofitio ex Galeno & Avianna 
axerpta y & in Arborei todafla ; 
Dubitar, & folutionum in j. Ga. 
Uni do diebus Aùéicis 7 . i. In. 
aundem 3. Gateni de diebus etiti, 
eit Schotta ; ConSt. f'ienna faélitt» 
in euratione’ morbi gattiei ; Colte- 
già nonnulla; le lettere; L'im.' 
mortalità dell' anima; ta' Deferì, 
eejone di Quimefino CTc. 

- PICCHETTI , o Picchiatti 
Francefeo Archit* fartiofo Fer* 
rarefe, che mori in Napoli nel 
2690. 

PICCHIATTI (Francefeo) Bra- 
vo Architetto , e Antiquario Fer* 
rarefe, che vifle in «Napoli e fu 
dal MarChefe del Carpio D.Ca* 
fpar d’Haro Vicere in tempo di 
Carlo II. impiegato ■« -far rac. 
colta de’ difcgni’^originali di Va- 
lentuomini . 

Sufpl,Tom,JT. 
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• PrCINELLO ( Filippo ■) da 
Milano, deir Ordine de’ Canoni- 
ci Re^odari Lateranenfi del Sal- 
vadore, dfle nel XVII: Sec., e 
diò alla luce delle Rampe molti 
Panegirici e alcune Confìderatja- 
ni morali fopra il Profèta Gio- 
na . 

PICCIOLO ( Alberto") Mefli* 
nefe Uom* di Cbiefa morto net 
1632. ScriiTe : Di antiquo jur» 
Ercleiia Sicula differtat, Phila- 
Birion adverfus Mamertina ine. 
munitatis Columniatortt . De im- 
munitat. Ecclefiafl. j 

PICCOLOMINI famjgl. Oli* 
ginaria da Ro.ma , che (i (labili 
nel XlII.'Sec. inStena; oveeb* 
be parte al governo della Rep. 
pubbl. Silvio Piccqlominl lafciò 
un figliuolo pòRomo del mede- 
fimo noOK , che avendo avuta 
in ifpofa . Vittoria ^rteguerra 
n’e^be iS. figliaoli, delle quali 
non gli foppravilfero , che unc*,t 
due femine. Il mafehio nomina- 
to Enea Silvio BartoIo’mmeoPic- 
colomini; fu Papa fotto il nome 
di Pio li. di cui abbiamo /i Col 
mentarj fotto nome di Gio: Go- 
bellino fuo Segretario e altre , 
opere. Una delle donne, Laudo* 
mia Pìccolomini , maritata ctur 
Nanna Todefehini, fu madre dì 
Francefeo Cardinale Arcivefe. di 
Siena, e indi Papa fotto nome di 
. Pio III. QtieRa f^amiglia ebbe de’ 
valentuomini; e frà gli altri: A lef* 
fandro Piccoiomini Filofofo , e 
Matematico , Oratore , e Poeta 
morto circa il s 6 oo. che ci lafciò : 
la Filofofia Morale ; La Teorica 
de' Pianeti ; L' Ijiitutjone dell' 
Uomo ; L' IJihuieJone, del Priruipe 
OrijUano , delta GrandezXA dell' 
aequa 0 della terra ; contro cui 
Rampò un difeorfo Antonio B er- 
ga Lettor di Filofofia nell’Uai- 
verfiià di Torino nel 1579. im- 
i pu* 


•ucntto neU’i(i®flro tnao dt Ótsn$-- 
tstijif Filofof» d«l Du- 

ca di Savo)* con una nuova ope- 
*a; La Sfera-, Ttjoro deW Uome-, 
Rime nella Raccolta del Dome- 
ie<cbi e del Dolce j Rafatlla Dia^ 
ioga della crtant:// delle donne, 
eh’ egli fteflb pofeia riprovò co- 
me opera giovanile in una Let- 
tera a Midonna Laudomia (crit- 
tale di Padova nel t^^o. , c al- 
cuni falfamente attribuirono a 
Pio V. e Paolo V. afeefi al fo- 
premo governo della Chiefa tan- 
ti anni dopo ; una ver/ione del 
VI. deir Eneida e del Xlll.deU 
le Metam<wfoli . Parafra/ì /opra 
fa Mtccama d' Arifiotele &e. 
Giambatilla ficcolomini fuo fra- 
tcllo ebbe la prima Cattedra di 
Ciurifprudenza nello Studio di 
Macerata . Leoido Piccolomini 
vide nel id jo. e fu per la cogni- 
siooe delle Leggi in molto con- 
to nella Corte di Roma e mori 
nella Società de’Gefuiti . Fran- 
cefeo Piccolomini fu della me- 
defima Compagnia, della quale 
dopo aver con fomma prudenza 
cfercitate molte orrevoli cariche 
fu Generale nel 1649. e mori 
nel 1651. Celio Piccolomini Nun- 
aio in Francia, Arcivefeovo di 
Cefarea e Segretario de’ Brevi, 
fu c:eato Cardinale da Aleflan- 
dto VII. nel 1664. Gobell. in Com- 
tnent. Pii li. Campan. in Fit. 
Pii V. GhiliniJhead if Lomtmi 
élluftf. Pblf. de Matbem. Fran- 
cefeo Piccolomini infegnò Filo- 
fofia in Macerata , Perugia, e 
Padova e mori nel 1604 con Ia> 
feiarei trall’ altre opere : Uni. 
vtrfa de maribui Philefofia ; in x. 
Crad. Univerfa Naturai. Philo- 
fepk. im F. P. are. Toma/, in vir. 
Itiuftr. Intferial in Mus, hfflot, 
Afcanin Piccolomini fu Arcive- 
Cmvo di SicM Mi XVI* Sec. 
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Le fue RtnM con alquante f*e> 
prefe intagliate adai nobìlmen-i 
te nella fine delle medelìme, fu« 
Tono, ftaropate in Siena nel 1594» 
in 4. predo il Bonetti. 

PlCp famiglia antica , da cui 
ufeirono ì Duchi della Mirando, 
la, e Conti di Corcordta, Prin^ 
cipi dell’ Imperio. Alcuni la di. 
ri vano da Codanao, figliuolo di 
Codantino ; ma fenza .entrar nel. 
le favole, certo è , che li Piehi 
furono li primi della Città di 
Modena, faniofi per lo- gran no. 
veró dcir azioni illudri nel Sec. 
Xll. Luigi IV. onorò del Jit.di 
Vicario deir Imperio Francefeo 
Pico della de(Ta Città . Nel 13]!. 
Padarino Ronaceorfi uteife codui, 
infkms con.due,fuai figliuoli 
Prendiparteo e Tommafino e di. 
rpccò la Mirandola -Niccolò Pi. 
co unico Aio figliuolo rimado in 
vita rifece quel Cadello , e vi 
fi dabìli con la fua famìglia . 
Nacque di lui Prendiparteo Pi. 
co Capitano de’ Fiorentini , del* 
le Reppubb. di Siena , e de’Mi. 
lanefi nel t39o. il quale fu pa*. 
dre di Paolo Pico, che ottenne 
il Caftelto di S. Martina nel 
1402. Il Aio figliuolo fu Fran* 
.cefeo Pico li. di qu/edo nomo 
Signore della Mirandola ; e di 
quedo nacque Gio.* II. Signor 
della Mirandola , e di Concor. 
dìa nel 1432. che fu Padre di 
Gìanfrapcefco Pico , che fortifi* 
cò il Cadello della Mirandolo 
di una muraglia nel 14^0. e da 
Giulia Bojarda ebbe Galeotto , 
che fu il AicccflTore e Gio: Pico 
il quale per la prafontU cono, 
feenza delle feienze le più fu. 
blimi , fu la Fenice del fuo fé* 
colo ; onde Sealligero lo appel* 
lò : Monflrum fitte vitto . Nell’età 
di 24. anni Aidenne in Romo. 
4 >lte Tefi , ebe coateneano 900* 

pce* 
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^ropofìxioni di Diahtiea ^ di Tta- 
fogia , di Manematica , di Magia^ 
di Cabala , e di Fifica tratte non 
meno dagli autori Greci , e La- 
tini che dalla Dottrina degli 
Ebrei, e de' Caldei; e molti in 
vidìofi avenlole cenfurate Inno- 
cencio Vili, le fe Jifsaminare e 
ne ritrovi ij. degne veramente 
d\ tenfura ; ma egli le difefe 
con una Apelog. che 6 legge nel 
cominciamento delle Tue opere 
con un Breve di AleiTandro VI. 
Molti ignoranti, che limavano 
ìmpolTibile un giovine di quel, 
la età aver potuto giugnere a 
una cognicione fi fublime l’ ac- 
cularono di Magia . Si vuole , 
che Lucio Bellancio da Siena 1 ’ 
avclTe predetto, che paiTata non 
•verebbe T età di anni, come 

in fatti avenne, efl’endo morto a 
Firenze alli xj. Novem'b. 1494. 
in quel medefimo giorno, che in 
quella Città entrb Carlo Vili. 
Cianfrancefeo fico fuo nipote 
ne fcrilTe la vita , che li legge 
nel cominciamento delle Tue ope- 
re impreffe in Bafilea nei 157). 
e 1601. e contengono .* Hepta- 
flus , vale a dire, un Tratt. in 
8. lib. fopra il i. eap. della 0»~ 
eiefi; Conciufienet nongenta ; Apo. 
logia i De etite & uno y De homi- 
etit digaitate . Rég.tXlI. Cam» 
mene, in Pfal, XF'. De Chrifìi Re- 
gno & f'dnitate mundi. E'tpojtt. 
in Orat. Dominieam , Epifl. lib. 
I. In Apolog. difput. l. XII . In 
Piatomi Convivium l.j. Elogia tre. 
Galeotto Pico da Bianca Maria, h- 
ftlìuola di Niccolb Marchefe d’ 
Efteebbe Gianfrancefeo , che gli 
fuccedette nello Stato ; Prede, 
go morto fenza fanciulli ; Lui. 
gì ; e Maddalena Religiofa in 
C, Chiara di Firenze. Gianfran. 
cefeo lecondo di quefto nome li 
nfe altresì illuftre con la fua 
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dottrìaa , e fu nccifo da Ga. 
leotto fuo nipote , figliuolo di 
Luigi fuo fratello ìnlìeme con 
il fuo figliuolo Alberto nel 1533. 
Abbiamo del (ao: la vita di Gioì 
Pico e quella del Savonarola ; 
De Studio divina , & bumana 
Philofophia , lib. t. De morte C bri- 
ftiy & propria cogitando lib. 3. 
DefenHo de uno , 6* Ente &c. 
Sanfovin. l. 3. Chron. Lofehiue 
in compend, bifìor. De Thov. bifì. 
lib. 8. Leandr, Albert, deferii^. 
Ital. Ammirato ; Paul. Giov, in 
Elog. Tritem. Bellarm. de Script. 
Ecclef. Polfovin. in appar. Sacr, 
Filippo Beroaldo ; Anget. Poli, 
xjano &c. 

PIETRO Diacono Greco vi db 
nel Seco!. XV. Egli fi portò in 
Roma con li Greci Orientali in'< 
viati per l’occafioné di una di- 
fputa molTa tra Vittore difenfo« 
re del Concilio di Calcedonia e 
li Monaci di Scita , che voleano 
fi dicefie una perfona della SS. 
Trinità foife (lata crocifìSa per 
noi . Egli fcrifle un Tratt. dell* 
Incarnae^ione , che inviò a S. Ful- 
genzio e agli altri Prelati dell* 
Africa , il quale fi legge nella 
Bibl. de' Padri . Baron, A. C. 
519. B;llarmin. de Scriptor. Et. 
tlef, Poffovin. in App. Saer. 

PIE TR O Diacono d’ Qllia 
continuò la Cronica di Leone 
d’ Odia dopo il loSd. fino al 
1138. Si crede il medefimo di 
Pier Diacbno figliuola di Gillei 
Romano e Monaco Caflìnenfe . 
Scrifife: De Ortu dr vita SanSorum 
Monafterii Cajfinenfit De virit 
illuflribus dTc. differifee colTui 
dall’autore della vita di S. At- 
tanafio Arcivefe. di Nap. che 
fiori nel IX. Secol. e mori nel 
872. Baron. in Annal. Gefner. in 
Bibl. 

PIETRO di Pavia Vefe. di 
1 a Fi- 
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firtnzc nel Scc. Xf. Tu aecti&to 
di Simonia c di Eresia da’ Re> 
ligiod del Moniftero di S. Gio: 
Gualberto, li quali folto quello 
pretefto fi ritirarono eg'inodall’ 
Obbedienza del medefimo ; e 
furono cagione, che altresì mol. 
ti del Clero , e del Popolo fe 
ne retraffero . Onde Aleffandro 
II. per appaciar un tal tumulto 
v’ invib Pier Damiano , il quale 
non potè ftabilire la defiderata 
quiete ; e quantunque il Duca 
Cotofredo li a»effe coftretto col 
timor della forca a ritirarfi , 
««lino non lafciarono 1’ impe- 
gno ; t fu finalmente coflretto 
Cìcmrnts Vili, a fofpendere il 
Vefcovo dal fuo efercizio fin 
che t fami nata bene la caufa fi 
rinvenne innocente , * f® al me- 
di umo Moniftero , di cui erano 
que’ Frati, una donazione confi- 
dertvole con una gran generofi- 
li C/iftiana . 

PIETRO,, t)uca di Gravina 
Prlndipe di molto valore , e 
eirtà, nacque da Carlo lU Re 
di Nap. « fu r ultimogenito de*^ 
fuoi figliuoli. 

PIETRO di Sicilia vìITe nel 
IX. Sec. L’imperador Bafilio il 
Macedone lo inviò in Armenia 
p?r cambiarvi alcuni prigionie- 
ri ; e in quefto viaggio compo- 
(è una Sieria dell’ Érefia de’ Ma 
ricbei. Il P. SirmonJo ne .tra- 
duflTe alcuni 'pezzi , che il -Ba- 
ronio inferì nelli fuei Annali j 
tna pofcU j(l medefimo avendo- 
Ite rinvenuto 1 ’ intero originale 
aiella" Biblio.t. Vaticana , ne in- 
viò una copia a Marco Velfer. 
Aug*bourg , e quelli la diede al 
V. Matteo Raderus affin di tra- 
slatarlo in latino, come egii fe- 
ce ; onde l’ abbiamo ora nella 
Bibl. de’ Padri col Tit. Rifiorii 

velia tr fioUda i&enitbemn 
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PIÒAFETTA ( Filippo ) VF- 
centino vilTe nel XVI. Sec. Egli 
tradufiTe in volgare l’ opera del P. 
Granata con cui avea converfa. 
to fami§liarm“nte in Lisbona , 
ch’ha jwr Th, Diti' introdurjo* 
m al Timboh della fede paui Tf'l 
con la giunta di un breve Tratt. 
nel quale fi dichr*ra la manie- 
ra , cite fi potrebbe tenere ili* 
p’-oporre la Dottrina della no-' 
ftra S. Fede alli f-defi ; e vol- 
garizò altresì il Tratt. Militar» 
dell’ Imperador ‘Leone© . ‘ 

P I C H I N I I Sebefiiano 1 de 
Reggio Arcivefe. di Siponto; fii. 
prima Canonico di Capoa e in»' 
di Auditore di Ruota-j. non gua. 
ri appreffo V«fc. di Ferenti- 
na , e pofeia d’ Alifi ; finalmen- 
te Giulio III. dopo averlo man- 
dato per lino de’ Prefi lenti al 
Concilio -di Trento, gli diè il 
Cappello di Cardina'e ne' lesi. 
e fi morì nel C/gie/, Ital. 

Secr. HSìortl. Auberp &c 
'PIGNA CGiambatifla ' di Per» 
rara viffe in tempo di Ercole 
Duca di Ferrara Mecenate de*' 
virtuclì ,da cui fu accettato per 
Segretario e fu anche familiarilf. 
del Duca Alfonzo : ScrifTe : la 
Storia de' Principi iP Efle ; T Ro^ 
manzi l. j.’Oli Eroil, j 71 Prin» 
eipe /. }. Poetica Morati ano; Caf^ 
minum l. ^. Quaflion. Potticaruno 
l. lì. De eonfòlatione l. 3 - de 
Olio l. 

pignatei I.I [Bartolonameo^ 
da B'ìndifi , famofo Canonifia e 
Profeffbre nello Studio di Na- 
poli nel XIII. Sec. Nel Reg. dà 
Federigo II. del 1239. ch’oggi 
pur efiile rte’Regiv) Archidi Nap. 
fi legge a lui indirizzato il fe- 
guente Diploma, eh’ è tefiimoni'> 
delia fua dottrina . 

» • • • - a 

lot 


Idem de eodem mandato.. R. de. Salerno ad 

Bartolomeum Pignatellum deBrundusio, 

■» 

Gratum dueit EcctUtntie noflrt fi no , fu ProfclTore di Mattetnatu 


ijuando exiìtde gentis Regni nolìri 
eli^ui in eoHfpiéiu ntfjito in Nea- 
f alitano Studia quod de fra bilio- 
ne noflra fandavimut in frofejpo- 
M alieujui feientia 'tam fpeciali 
ter audivimut profecijfe utdignus 
ad regimen etnfeatur . Admirteu- 
tet igitur taudabile tejiimoniunt 
de feientia tua prrhibitum coram 
nobis quod in Deeretalibutitapro- 
feeeris ut alias fojjit efficaci ter eda- 
cere . f. t. p. m. in proftffiont 
ipfa fcientie decretalivm legete Jìu. 
deas & diligenttr ac fideliter do- 
eeas auditores ad honorem (St; fi- 
delitatem noftram illam tue da- 
Srine ac Studi! efficacia afltnfù. 
rus ut laudif meritum te ptrvt- 
miat ad efftSum . Datum , La fa. 
miglia de’ Pignatelli nobile Na» 
polet. fe avuto avelfe l’origine 
da queifa di Brindili, non lì pub 
aflierire di certo. Alami voglio, 
no, che derivi da Caferta , e 
che da’ Principi di Bifignano eb- 
be la Terra di Cherchiano . F«. 
Uberto Campanile Fa fa Signora 
della Contea di Caferta . Ma al- 
lo rincontro altri la fanno ori- 
ginaria da’ Napolit. e del Seg- 
gio di Nido . Onde nell’antico 
Seggio li vedeano le fue armi. 
Gentilizie . Il Bortelli pruova con 
molti autentici documenti , che 
molti di quella tamigiia furono 
fsu.latarii fotto de’ Normandi ; 
c rinvienfi, che fin dal izrfp. 
polfedeva Fendi rullici in Ca- 
lerla ; e che Pietro Pignatei li 
111 detto a> prefeiuar le Chiave 
a Carlo I. c . 

PIFFARI ( P. Francefco ^ Ca-* 
maldoltre dai Monte San Savi- 


che nello Studio di Siena nel 
XVI. Sec. e Scriffe : il Monieonre- 
tra., 0 mi fura flataria , Strumento 
da mifurar la vifta flannt fermo . 

PILA DE ( Porocardo ) Bre- 
fcìano vilTe nel Sec. XVI. e di 
lui lafcib alcuni : Epigrammi Gre- 
ei e‘ latfni , « una Traduz.. dai ■ 
Gteeo della Teogonia d' Esiodo . \ 

•PlLAjA (Giufeppe) Mefline»- 
fe, Glmeconfult. morto nel i6po.' 
Scrilfe r Injhtutionum Decijionea 
Pantifie, ex carpare Juris Canoni- 
ct errraft. Addition. ad TraSf, 
de Potefìat. Uiero.timi de Fran- 
eo . 

■ P I L E O , detto: Pitaus Modi- 
nenfts ^ poiché egli era di Mon- 
za nel Milanefe fu famoffr 
Giureconfuito nel Secol. Xli. e 
fcnlFe : De Origine judiciorum ^ • 

. altri Tratt. 

'PILOTTA (.Scipione ) Bene- 
ventano vilTe nel XVK. Secol. 
e *fu Avvocato Fifcale *di Vica- 
ria . Diè alla luce .■ Aliquot ju- 
’ris reffionja feu Con llia . 

’PI llfamigiia'de’) antica de’Prio- 
erpi di Carpi, che lì vuole dikeù 
da’Mahfredi della linea d’AlelTan- 
dro Pio. hnperadore, il quale fi 
fuggi in Italia con Euride fi- 
gliuola dell’ Im^eradpr Cofian- 
zo; ed ebbe otto figli, che co- 
fiituirono fef diverfe • f^amiglie, 
non rapendoli l’ ottavo; e il fe- 
condo; cioè; Pico, che fu il pri- 
mo da cui vogliono alcuni ufeìf- 
fero i Fichi , ì cui difeendenti' 
furono Signori di Concordia, • 
della Mirandola Tetra Cacci- 
lo fannofo nella Lombardia fi- 
a» al 171 1. che poicia l’itn 
i 5 P«* 
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IHrtdor Giurcppe It diede pel* 
prezzo al Duca di Modena ; il 
terzo Manfredi da cui difeen- 
dono i Manfredi di Faenza ; il 
quarto Fantulo; il quinto Pap- 
pazzone ; il fello Pcdoceo , e ’l 
iettimo Sicolo. Mz per più certo fi 
vuole, che tratta avefiTr la fua ori 
grne da Pio figliuolo di Manfredi, 
che fu gran Capitano folto Fre. 
derico I. , e indi delle truppe 
delle Chi^a . Alberto Pio , Tor» 
namento di quella cafa, fu fpo> 

f lieto di quello Principato dal> 

' Imperador Carlo V. che n’ in. 
valli Profpero Colonna . J^ioneU 
lo Pio fratello d’Alberto lo rieb. 
he ; ma li fuoi polleri di nuovo 
ne furono fpogliatr. Egli fii Pa- 
dre di Ridolfo, che Paolo III. 
nel ijjd. fe Cardinale. Alberto 
Pio , che mo'l di pelle in Pa. 
rigi nel 153^. lafciò^diverfe ope* 
re ; e tra quelle: una contro L«. 

r un’ altra contro Ere/me . 
Vedete Guiceiard, Hifler. Le Mi- 
re in AuS. de Script. Eeeltf.Leandr. 
jtlkerti Deferita. Ital. Cretftliut 
P. tl. Eieg. Opmtr in Chron, 
Cornetius Telhut apptnd. ad Pier. 
Paierian.' de infeiltii. Literat. 
Vgbell. Ital. Saer. Cabrerà &e. 
Batilla Pio vifie nel comincia, 
mento del XVI. Sec. e ci la* 
fuò diverfi Comenti fopra mpl> 
ti antichi autori. Egli mori in 
Roma nel 1540. ove Paolo IH. 
fuo amico l’avea chiamato ad 
ìnfegnare . Giav, in Etag, Do- 
Ber. Pker. t. 138. 

PINCIO (.Paolo) Matrtot^ano 
triffe nel XVI. Sec. , e fcrilTedell’ 
origine dell’ antico Timavo un 
•pera, col Titolo ; Pro vetuflo- 
rvm de Timavo flumine opinione 
Penet. apud Stephen. Comma 
1544. in 8. Giano, o Giampiero 
Pietro Piticio della llella fami. 
fUa . fiorito nello llefio Secolo 
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alquanto prima feriCe ; le vite 
de' f'efcovi e Principi di Trento 
in latino. 

PINELLI famiglia, una delle 
più ragguardevoli delta Repubb. 
di Genova . Agollino Pinelli fu 
Doge nel ijtt. e un’ altro del. 
lo fielTo nome nel idop. Giara, 
batilla Pinelli Accademico della 
Crufea ci lafcib diverfe opere , 
e fi mori nel 1430. Valentino 
Pinelli Religiofo a Siviglia in 
Ifpagna nel Monillero di S.Lean. 
dro dell’ Ordine di S. AgofiinO 
compofe altresì diverfe opt¥e . 
Luca Pinelli originario di Ge. 
nova e nato a Melfi nel Reama 
di Nap. fu Gefuita e infegnb la 
Teologia a Ingollladt e a Pont- 
a MaulTon. Il fuo merito lo re> 
fe molto confiderevole ; e mor. 
to nel 1407. ci lafciò pur di. 
varfe opere di pietà e di Teo- 
logia . Gregorio Pinelli anchv 
originario di Genova nato nel 
1591. in Catanzaro nelle Cala* 
brie , c fattoli Religiofo Dome, 
.nicano molto fi dillinfe nel fuo 
Ordine , e fu Vicario del Car> 
dinale Allalli , Abb. di S. Sofia 
di Benevento e del Cardinal Fi. 
reninola c Abbai, di S. Angelo 
de Farfinello ; ma indi per un 
delirio precipitatoli da una fine- 
lira dell’infermaria mori nel 1447. 
ScrilTe diverfi tratt. Stimutuo 
Charittttit , Politea Cbrifiiana &e, 
Domenico Pinelli da Genova na. 
to nel 154I. e avendo fatto il 
corfo de’ fuoi Studj in Padova fi 
portb in Roma dell’etl di 13. 
anni dove per la fua Dottrinali 
diede ben tollo a conofeere ; • 
Pio V. e Gregorio XIll. lo ira. 
piegarono in diverfe cariche di 
rilievo ; e final menta Siilo V, 
che nel tempo del fuo Cardina. 
lato gli avea rinunziato il Ve. 
feovado di Fermo f inalzato ai< 
trono 
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trono Penti6cio , gli diS il C«- 
pello roflb nel 1585. e pocoap* 
jtrefTo lo mandò Legato nella Ro« 
Ria^na la quale in brieve Uberò jla 
que'difordini ne’ quali li fcele. 
rati vi aveano fatto intravenire; 
indi fu fatto capo dell’ armata 
Pontificia, e Arciprete di S. Ma> 
ria Maggiore e gli fi diede la 
carica di dar l’ultima mano al 
VII. Ut. dt* Dtn fiali f che Orto 
gorio XHLavea cominciato. In 
«iltimo morlDecan<^el S.Cetlegio 
de’Cardìnali nel 1 i.Lafciò M.J'. 

•m Ttatt. della Poteftà del Papay 
che fi conferva nella Bibliouea 
Vaticana, Gianhincenzio Pinelli 
•ato in Nap. da Cofimo Pinci, 
li e Clcmenzia Ravafehieri di 

S enova, fu dplla natura portato 
fattamente allo Audio delle 
Scienze , che appena giunte in 
età di potervifi applicare , che 
vi fi diede del . tutto. Nel 1558. por. 
tatofi in Padova > menò colà il 
refto de’fuoi giorni; e fi diede 
non meno allo Studio della Giu* 
rifprudenza, nella cognizione del. 
la quale al fuo tempo non eb. 
èe pari, che a quello delle me. 
daglie , della Medicina , della 
Storia , della Mittematica , e 
delle.lingue. Onde raccolfeuna 
Bihtiot. molto confiderevole non 
iblo per la rarità de’ libri , 
che de’ manoferitti,- della quale 
dopo la fua morte , che avvenne 
nel itf od. buona parte pafsòalla 
Reppubbl. di Venezia ; e fimil* 
mente ebbe un’ Cambinetto di 
medaglie , e di cofe antiche di 
prezzo ; e una Galleria de’ Ri- 
tratti de’ Valenti Uomini mafii- 
me del fuo tempo . Baronio e 
Belarisino elTendofi portati in 
Padova per conofeerlo in abito 
incognito ; egli che li conobbe 
da’ ritratti , che n’avea;mofirò 
quello del Baronio al Bclatmw 
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no dicendo : Ette m UeeMenta 

Uomo; indi dando a vedere quel 
del Bilarmino al Baronio fo- 
giunze : qutfio Ritratto rajfomi» 
glia molto al vojiro compagno ; • 
quelli vedendofi si piacevolmen- 
te dilcoverti l’ebbero in avveni- 
re in maggior ftima . Tutta l* 
Europa fi portava a Padova per 
‘iconofcerlo e confultarlo; eniu- 
no fi partiva da lui mal fod- 
disfatto . Paolo Gualdo ne de- 
fcrifie la vita. Si veda altresì Pan- 
eir. de dar. Jm. Intatfr. lib. a. 
e. 198. Vghtl. Ital. Saer. Tem.t, 
Jnjiiniam . Serittor Ligàr, Ciac- 
con. Foglietta elog. Illufif. ligar» 
Alegamb. Bibl. 

PINELLI ( Niccolò ^ Preta 
Fiorentino t Dottor di Legge, u 
primo Lettore nell’ Accademia 
de’ nobili Vineziani in Padovq 
vide nel XVIL Sec. e tradiìfle 
dal Greco .* Dionigi Longino Rtu 
toro dell' alterxft del dire fiamp. 
in Padova appreffo Giulio Crivel* 
lari id}9. in 4* 

PINGONE ( Filiberto p Baro- 
ne di Cufago nella Savoia e Si- 
gnore di Primifella morto in. 
Torino nel 158Z. fu Reverenda* 
rio , Coofigliere , Prefidente ^ 
Maeftro delle Suppliche appref- 
fo ad Emanucllo Filiberto , a 
Carlo Emanueilo fuo figliuola, 
amendue Duchi di Savoia nel . 
Supremo Configlio , e Luogo- 
tenente del G. Cancelliere.. Scrifw / 
fe : Liber do Sindone Evangoliete 
qua involutut D. Jtfut in Sipul» 
tbro fuit: Hfmni ; Óiploma Pon. 
tifieiuvt ; Arbpr gentilitia Saxoi 
ni0 y Sabauitiaqae Princtpum &Cm 
Augnfia Taurinerum : Una LettOy ■ 
ra di Praneefeo Adorno della Com^ 
pagaia diGiesù d' un maraviglio^ 
fo viaggio: un Trait. fo^ra le 
Tavole : Ifloria di Savoja divifa 
in 30. lib. Ebbe in moglie FitU 
1 4 berU 
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berta di Bruci, che fh Cuifdditri» nello ftdTo fuo fepolcfo; onel* 

ce delle nobili Damigelle di 1’ Epitafio , .che fopra elTo fi 

Margherita Valelk DuchefTa di legge ad amendue eoomiune fi 

Savoia e di iterry Provincia di è qu«fto.* 

trancia la quale fu frolla 

♦ I . ■ • 

, \ Pbiliberta Pingenio. . ■" 

Cuùaeitnfìum B^irenP^ Primifell^ DonUnt ^ • * 

' Ptmjìdi tntegett. 'Enh Pkéiib. patria, Ùr Cae.» 

' Eraa. Pbil. Sab Dutunt libellorum fuppUcum , 

, in fupremo Concilio Magifìro . Magni Canterani t 

vices gerami , Patta facundìjfmo , 6r Hffloriograpba • 

• ' gravi fs ifT Pbiliberta de Bruti uxori. Margarita n 

• Valttia ì'ab. & Bitur. Ducif. ajjfeelarum 

ntbiUum^ cu/lodi . f^ixit iUa ann. 57. nìnfes • 

Obiit Taurini i^ 9 i. iS.iilpril. ìftavttb ^ ^ 

. an. 54. menfet Obiit Taurini ì 6 . 

Novemb^BeroUus Baro , Ludo. Ang- ■Miletrf. « ' 

; tìr Car. Em, fitii majUft. A P. ‘ 


PINI C- Al«flTand<y> ) Fiorenti- 
no, Medico di profediòne, viffe 
nel XVII. Secolo ; ed elfendoi! 
grasterito in Levante con Alef- 
fandro Molin», Capitano delle 
navi , nel tempo della guerra 
molfa da’ Veneziani '"“contro i 
Turchi^ ebbe vaghezza e coot- 
modiU di vifìtare la Provincia 
della Morea , ch’è l’antica Pe- 
topounefo e ne difiefe una piena 
c curiofa deferizione , ricca di 

E ellegrine olTervazioni, degna del- 
; flampe come àfrerifee il Zeno 
Jiella Bibllot. del Fontanini , il 
uale avendo meditato perciò 
i darla Fuora, gli fu M. S. tol- 
ta dalle mani . t 

PINO ^ Bernardino 1 da Cagli, 
•viffe nel XVI. Sec. fu Propofto 
della Cattedrale della fua * pa- 
,tria e eompofe, |« Sbratta Co- 
med. Il Galantuorno ; e un diftor- 
fo. della eommoditd dello feri- 
vert , ' ; 

PINO << Rado 1 Vinez. dipin« 
toro di. profelEonc ^ Scolaro di 

*■ 


Girolamo Savoldo , detto il Bee.» 
feiano nel XVl. Se^ fcriffer in» 
Dialogo della piftura , 

PINO C Marco di ) detto an« 
che da Siena fua Patria, fu pit- 
tore di buoq grido, difcepoln di 
Domenico Beccafumi, detto 
charino parimente da Siena. Lia 
Chrifto morto in bgaccia all» 
Madre (ì vedo del fuo in Ro* 
mi nella Chiefa di Araceli; eia 
altri luoghi altre belle pi^tture. 
Ma e^li G fermò in Napoli cir- 
ca il issd. ove fe ne ritrovano 
di lui molte più ; e fu tanto 
amante di quella Città, che fi 
fece aferivere nel novero de’fupi 
Cittadini. Il quadro dtH’ Aitar 
Maggiore nella Cfaiefit dlS.fiio.* 
delta Nazione Fiorentina , ove 
figurò il Battefimo di nollro Si- 
gnore ; la SS, Nunziata, eh’, è in 
una Cappella della medelìma 
Chiefa ; e la B. Verg, col Barn- 
bino in fino, ch’è in un altra 
fono fuoi lavori . Era egli però 
tenuto in pregio non meno per 
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h pittura, che pfer l’Architet- 
tura ; onde fece varie -piante di 
Palagi , e di Chirfe;e,^un libro 
d*'Airchitettura . Si mori circa 
al i5«7. 

FINTO t Carlo 1 d’ Eraclea 
«Egi detta Brchie oe’ Salentini 
nel XVI. Sec. Scriffe : De bone- 
ftis moriiur ; De q. latino oratio- 
ne vindieanda admonitio ^ L’fflo- 
ria dell' Incendia della Chiefa di 
Monte (^ergine nel 1611. &e, 
PINTURECCHIO C 'feenardi- 
no ) famoCo Pitt. del Sec. XVI. 
che depinfe molto al naturale , 
e avea una gran cura di fervir- 
li di colori fini , e chiari ; e 
^r piacere più al vivo a edìo. 

S o, che inefperti deireccèHcnza 
ella pittura ritrovavaniì , fa. 
cera, di rilievo tutti gli orna- 
menti delle fue pitture e l’ac- 
ricchiva d’Qro. Mori oeliji}. 
Felibien emtretiens fetr les Ket det 
Peintros . * 

FIOTTI (Giambatiftaì da 
Movara famofo Giureconfalt. nel 
Sec. XV.I. ci lafcih : Repefitio li 
fi quando ‘C, undo vi . De Èlafi 
phetnim Tralt. eominens etiam 
plures delarationet Confìitutionum 
Domimi Mediolani ; TraS. jtira. 
tnentortim in Irtem J Troll, in- 
terpretai. Decritorum , feu nova- 
tum Conftitmionum Domimi Me- 
dioioni &■ aliorum Statutorum to- 
tms Orbit ; Troll, domnohtmda-. 
torum ; Trali. Inditiorum ad irt- 
qulfitiontm <Sr torturar» ; Canfilio- 
rwm A r. 

•PI PER NO ( Pietro ) da Be. 
neventò, Filolofo e Protomedico 
nel XVH. Sec. Scrifie : do tgt- 
Sib. Magieit 6 , ac do noce ma- 
ga Bentvtnt. l.unievt; e un’altra' 
opera intorno all’ aere di Bene- 
vento . 

PIPINO Aglio di Carlo M. 
fu Re d’ Italia ediiituito dal Pa- 


dre medefirao nel 781. , c Priti. 
cipe di fommo valore, di cui ab- 
biamo i Capitulari^ Che come Ro 
d’ Italia promulgò je mori nel 
810. iafciando un unico figlio 
Naturale chiamato Bernardo , il 
quale dopo la fua morte fu an- 
che dall’ Avo creato Re d’ Ita- 
lia . ' - 

PIGINO I Franeefeo 1 Bolo, 
gnefe dell’ Ordine de’ Predicato- 
ri , di cui abbiamo una trasla. 
zione dì volgare in latino del 
lib. del Polo delle maraviglio del 
fflotido, vifTe nel XIV. Sec. e fa 
dal Capitolo «generale del fu» 
Ordine tenuto in Bologna nel 
i}Oi. incarricato di far quella 
traslazione. Vedi Polo. 

PlRAi Girolamo dena)di Sciglia, 
no in Calabria, Medico del XVII. 
Sec. dié alla luce : De improm 
bo ufu vefficatoriorum ffiritorum 
& extraSorum &f. 

P 1 R A N I t Paolo ') PifareCe 
vide nel XVI. Sec. e fcriiTe piti 
opere riferite dall* Alacei nelP 
Apes Urbana pag. zx^. e traft’al- 
tre quella col Tìt. Dodici capi 
appartenenti all' arte Iflorica di 
Agofiino Mafeardi con nuove di- 
chiarat:,iani ; la vita di Praneepsq 
Maria IT. Duca d' Urbino , ch’ è 
inedita &c. 

PIRRO ( Antonio 1 Siciliano 
Medico morto nel 1532, fu Pro* 
tomedico d> Sicilia e in molta 
grazia appreffo Carlo V. ScriCa 
più opere : Protomedital. Confti- 
tutum . HiJ^r. Platia&t. Sarto, 
lommto (U S. Faufio della ileCa 
famiglia e dell’ Ordine Ciltei^ 
cenfe morto nei idj 6 . pubbli, 
eò ocolle Rampe ; Thtolog. Mo- 
ràlis ; Speculum Confejfariorurrt Cf 
Poenitentitm . De Pceniteneia traH^ 
De borii Canonieit tura privo- 
tira tum ptiblici rteitandit Tratf. 
§mpnp. -Di Satrit ìndalgerteiiq 
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0 * JuhUiii tum Anni Saniti tvm 
aliit extraerdinar. TtaS, Thefaur, 
Rtligioforum in Cfuo dt tvibur va- 
$i$ foltmnibut &c. rttitatur . 
Kocco Pir'o' di Noto n»to nel 
2577- fa Abbate di S. Elia de 
Ambula e Canonico Palermit. 
mori nel i^ji. e pubblici colle 
Altnpe: Sieiliam Saeram difqui- 
fitianibu! ^ notti illufiratam 
iSt. /tnnaf. Panarmi M. S* 
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WSA Città*della TofcanacoA 
Arcivefcovado e Univcrfìtàè mol- 
to antica e coofiderevole . All* 
intorno la fua origine gii auto- 
ri non fono molto concordi ; 
ma fembra verifimile, che fiata 
foflè eretta da una Colonia dì 
Fifa della Grecia . predo ai fiume. 
Alfeo giuda, che dice Virgit.J,Mm 
Mnaid, 


Hot partir» }uht Aìphaa ai irithn Pijìa 
fJrh Btmfta foia , fipuitur fuitherrmut JSna, 


CK antichi autori 1 * appellarono 
Fifa. (Quella Città à fituata in 
una gran pianura fertile di bia* 
de, e de* buoni vini; c fu una 
iolta Reppubblica molto poten. 
te, che fi fe temere fopra tut. 
to il Mediterraneo. Cario Vili, 
atei is94> fe n’impatronl ; ma 
nel ÌÓQ9. la perdette . Oggi à 
de* Gran Duchi di Tofcena;ela 
refidenza de* Cavalieri dell’ Or- 
dine di S. Stefano eretto da Co- 
fimh de’Medici nel ijdt. La fua 
Vniverfità de’fiudjfu fiabilita da 
Lorenzo de’Medici nel 1471. La 
Cbiefa Metropolitana à molto ma- 
gnifica e degna per le fue Su- 
tue e per le fue colonne della 
curiofità de* forafieri . Nel iijc. 
Innocenzi» IL. vi ebbe un Con- 
cilio in dove fcommunich l’An. 
tipapa Anacleto ;-e vi fi fiabi- 
lirono vari regolamenti contro* 
Scifmatici. Ma più celebre fii 
il Concilio del 1409. fatto per 
l’unione della Chìefa ftante lo 
Scifma, che vi era {per Grego- 
rio XI 1 . e Benedetto XIII. e 
Bel 1444. vi fu conchiufo trat- 
tato trà AlefTandro VII. cLuig. 
gi XIV. che conteneva 15. tap, 
per regolare le differenze che 
vi erano trà la Corte Romana 
C il Duca di Palma per li Sta-, 

• i 


Il di Caftro, e RongigHoac* 
PISANO C Gio: ") Architetto* 
nato in Pila, donde ebbe il fuo cof* 
gnome, fior) nei tempo di Car 

10 I. d’Angio Re di Napoli, i* 
quale lo fe venite per edificare 

11 Cafiel Nuovo. , 

PISANO (. Francefeo Maria ) 

di Milo in Sicil. nato- nel idsj- 
griffe; Animadvtrfionu ptrit dt» 
t^anii. illmftraia 0*r. - 
PISONI l,Omobono ) trapaf- 
Cito nel 1748. nacque jn Cre- 
mona nel 1444. e dopo til corfo 
de’fuoi Studi prefe la Dottorai 
laurea in Pavia li i4. Giugno 
1487. Fu poi ali’ Univerfità di 
Padova chiamato nel Novembro* 
del 1498. per la lettura cfijtaor- 
dioaria di Medicina pratica ^ 
nel quale impiego durb cìq- 

?|uant’anni con tal fermezza di 
alute ; e fedeltà di fervizio , 
che non mai in si lungo corfo 
tralafcih una lezione . Efercith 
anche la pratica con buon fuc- 
ceflb. Agli Studi della Medici- 
na aggiunfe pur 1’ efcrcizio 
della latina Poefia i nella quale 
compofe , a veramente dirlo , 
con miglior guflo, che non nel- 
la fua profefiione di medicina - 
Dià alla luce delle Rampe : Vi- 
ti* anti^mtatit in fanguinit tir» 

tnfa» 
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tvìatiatum , in quo fanguinit eh. 
eulatie antiquis ignota a ttcea. 
tioribus inventa refillitur . Cte. 
mona 1690. 8. Di quefto libro, 
cke non f«rà m«i de’ più ono- 
revoli »ir Italia , fi. vegga il 
Ciornalti, di Parma del idop. 
l^um. I il La Medicina difefa del 
Signor Antonfraneefco Berlini , 
Medico celebre Fiorentino ; il 
primo tomo della Biblioteca Afta» 
fornica de’ Signori Daniel Clerc, 

« Giovanni Jacopo Mangrt del- 
la feconda edizion di Ginevra 
1699. c. 94}.j il primo torno de’ 
fuppleroenti agli atti di Lip/ra, 
c Ippra tutto r apologia di Mar- 
cantonio Madero prò Sanguinh 
airculatione ftampata da Luigi 
Favino in Venezia nel 1698. 
Sopra r ufo de’ f^tfeicanti 1&94. 
Metkodut medendi Homoboni Pi. 
fonie Cremonenfis in Academia 
Patavina Medicina PraSica Pro. 
ftjforis . Aece/pi nova in /angui- 
Olii circuitiontm inquifitio Patavii 
1726. De -Regimine magnorum 
auxiliorum in curationibut morbo»' 
rum. Patavii 1735. Quefto trat- 
tato è divifo in Diftertazio- 
ni , le prime tre delle quali fon 
prefe di pianta dal libro di An- 
tonio ^once Sanfta Crux; De im- 
pedimentit. magnorum auxiliorum 
ftampato in Padova pel Fram- 
botti nel rósa* Un’ altro trat- 
tato vi è unito : de offtnlìenibut 
Medici operofì. Di quefta, e del- 
la precedente opera è da ve- 
derli la fanguinofa appendice al. 
fi nuove di Berna del di i.d’Ottob. 
ip42. ftampata in Firenze . Speei- 
tegium euratienum cum dìffert de 
incofìam. medicina , Vedi Star, 
Letter. d'Ital. Tom. i, ' 

PITTI ( Buonaccorfo ) Fioren- 
tino vilTe nel XVI. Sccol. c ci 
lafcib : la Cronaca dal 1412. al 
1430. fiampata in Firenze nel 
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1710. In 4. con annotazioni pref- 
fo Giu/eppe Manni. 

PlTTONl 1 Giambatift») Sa- 
cerdote Veneto morto nel 1748. 

Fè una raccolta delle Coftitu- 
zioni Pontificie e delle Decifio- 
ni delle Congregazioni di Ro- 
i«a . Nel 1704. .ufeirono jjuellc 
fpettanti a i Confeffori , riftam- 
pate dappoi nel 17*0. , e nel 
,715. , quelle, che riguardano 
i Parrochi furono impreffe nel 
I70d. e nel 1713. con giunte . 
Suecedettero nel 1709 * ** 
fpettanti a’ Canonici , poi ita 
altra riftampa del 171Z. più co. 
piofe. Nel 17U. comparvero lo 
appartenenti al concorfo dello 
Parrocchiali , e alla collaziono 
de’ benefizi . L’ anno appreffo 
mife a luce quelle , che a’ Ve- 
feovi , e agli Abati dell’ uno » 
e dell’ altro Clero hanno riguar- 
do. I Vicari nel 1714- 1 * 

1719. i Regolari di ciafeun’ Or* 
dine anche militare ebber le lo- 
ro. Finalmente nel 1715. trovH 
alcune Decifioni attenenti al » 
Matrimonio . Quefta Raccolto 
forma 14. volumi in 8. ed b 
fiata fiampata da Lionardo Pit- 
toni Padre deh’ Autore . Ne par. 
la il gran Giornale de’ Letterati 
d’ Italia T. Vili. p. 459 - 
47«. XIV. 4J8-XIX. 441. XXII. 
465. XXXI li. parte 2. p. 545. 
XXXIV. 535 ; XXXVII. 541. Al- 
tri fuoi libri fono .* la Vita di 
Benedetto XIII. 4. Venezia 17JO. 
Calendario Romano decennale eoa 
note c, decreti della Sagra Con. 
gregazione .* De oBavis feftorum^ 
qua in Bcelefìa univerjalì cele, 
hrantur , Tomi due S. V. N. V. 
J749. 104. Vedi Ster Lev. d’It.T.t. 

PlTTONl (Giambatifta ) Vi- 
cantino famofo intagliatoro del 
Sec. XVI. 

flZZAMANO (. Antonio J Vi, 

fica. 


I. 
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uer. nato all’ intorno if 14^1. 
di nobil ftirpe, ftudib Filofafia in 
Padova e P altre fcienze; ìndi 
fi fece Uom di Chiefa , e nel 
1503. ebbe il Vefcovado di Fel. 
* ere , e fi mori nel 1512. Scrif. 
{e : In divi JTioma jfqainatit 
vitata Prefatio ; l'ita dtl Vtnt. 

Sacerdott D. hodovieo R.it^- 
3 ^ f^fcentitm ; De intei, tBu , & 
' intflligiiili j De dime'ntionibut in- 
$tminatis ; De ^uatenda felim-' 
- dine , &■ fericulo vitti folitarim ; 
, fi poflTono veder di lui .• Ahy. 
fiut Novvarin. Adtnirand. Orbit 
Chrifi. p. 2. Anton. Pojfevin. Afa. 
eat. Saer. Anten, Santer. De 
Clar. Anton. Agefl. Superbi , 
Trionfo degli Eroi illuflri ^ene- 
• $i &e. 

•1^ PIZZO ( Antonio ) buon Pit- 
tore Calabrefe fiorito circa al 
1590. 

PLANDIO (Manilio \ da Co- 
fcnza, uom del XVI. Sec. ci la- 
fciò un Compendio delle Storie 
del Guicciardino . 

P L A N I S ( Giambatifia de ) 
Sicil., Uom' di Chiefa e Profeflb- 
re di Lettere ymane dei XVI, 
Sec. Seri (Te : Limante feu Di&ie. 
etar. Poeticum , ^ 

PLATIENSIS C Michele ) dell’ 

^ Ordine de’ Minimi OiTervanti di 
S. Francefeo, fiori in tempo di 
' Federigo III.' Re di Sicilia nel 
XI V. Sec. e fcrifse : Hiftor. Si-* 
tul. ab excejfa Pridtrici ufq; ad 
ajtnum 1361. 

PLATUS C Geronimo,') da Mi. 

, lano, Gefuita, fu Segretario del 
P. Acqutviva Generale dèlia fua 
, Compagnia e fi mori nel 15^1. 
Scrifle.’ De bona Stata Religiofi 
O" de Cardinal, dignitate , e al- 
tre opere. . 

PG’ » ( Giacomo del ) Palermi- 
tano Ritt. Archit. e Ingegniere 
molto famofo; egli nacque nel 
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rtfS4, ma non fi sa in qualluo^ 
go. Da Pietro del Pò Pittore 
anch’egli, e difignatore Eccel- 
lente difcepolo del, Domenichi. 
no , La fua intelligenza della 
notomia nell’età di 19, anni lo 
»e in Roma aggregare .nell’Ac- 
cademia di S. Luca , ove ebbe 

r <JelI’ Anotomia . Te- 

refe del P6 fua Sorella fece al- 
tresi ottima riufeita ncldifegno 
coll, affiftenza del Padre , e del 
Fratello ,• ma riufeì fopra tutto 
nella miniatura . 

POCCIANZIO ('Michele ) da 
Firenze fu dell’ Ordine de’ Ser. 
VI di Maria , e un gran Teo- 
log. e Filofofo. Mori neli57^.j 
e ci lafciò ; Hi/ìofia Relieionit 
Servorum B. M. P'. ab anno ti}*, 
^utbui temporibus illa in 't:um 
ufiji ad annum rj6d. 
Dtlucidationum in Regul. D. Au- 
gùjlini j Mare magnum Servorum 
B. M. t', cum additiontbut , & 
annoi ationibut nonnullh ; Confli. 
tut. Religionis Servorum B. M. V. 
rt Pio y. propofitte eum quibuf- 
dam noruii ; Cathal. Seripterum 
Flerentinorum omnit .generii ; Le 
vite de' ftue Santi Padri Fonda- 
tori deir Ordine de' Servi ; Di. 
feorfo delta Religione , e Santiti 
della Cittd di Fiorenzji Catala,. 
go di tutte le Chitfe , dilli Spe- 
dati , e Confraternita &e. 

PÓDlANI t Profpero i da Pe. 
rugia dotto Giureconfult. del 
Sec. forfè XVI, SI pub vedere 
quel che eie dica Giano Eririo 
Britteo , che ne fa l'elogio P. Tir. 
e. 71. Luig. Jacobel. Tratt. de 
Bibl. eap. 18, 

PODIO ( Francefco'de ) Sici- 
liano . Scrifse : Additien, fupef 
Rita Regni Sicilia, ebe fi leg- 
gono ne' Comentari fopra il Ri. 
to raccolti da Marcello Conver- 
faao« 
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POGGTBONZI ( Ciò: Anno-' 
lo ) della Villa di Montorfoli, 
luo^o preiTo Fiorenza, dell’ Ordi- 
ne de’ Servi, Architetto molto fa- 
mofo, di cui anche in Napoli fo- 
no molli lavori, come le (fatue ' 
di S. JaCbpo e di S. Nazario 
che fono nel Sepolcro 'di Jaco- 
po Smnazaro fopra il Colle di 
Marcellino che cominciate da 
Girolamo S. Croce^ égli le per- 
fezionò . . . 

FOLA Città deir lAria appar- 
tenente a’ Veneziani con Vefeo- 
vado SoiTraganeo ad A quii e ja ; 
Situata fui mar Adriatico con 
un Porto fri Parenzo e ’I Golfo 
detto il Quarnero . Li Latini la 
nominarono Pota & J'uUa Piet.it. 
Si vuole , che (fata folfe una 
Colonia de' Popoli di Colchide , 
che pirfeguitarono gli Argon'ao - 
ti , ciocchi il Pogta Callìmmaco 
fai defcritto con molto fpirito , 
ma con a(Tai pòco apparenza del- 
la verità. Volendo, ch’eifì non 
avendo potuto ritrovar gli Ar. 
gonauti, e non avendo volato ri- 
tornare dal lor Re, fi foffero ar- 
teftatì in Ifirìa, ove edificaro- 
no Poi» , che tanto vale in lor 
linguaggio, quanto Uom bannito . 
Indi fu Colonia * de’ Romani ; e 
vi fi veggono diverfe relitjued’ 
Antichità, come un Anfiteatro 
detto i' Orlandino o cafa di Ro- 
lando, un arco Trionfale detto 
la Porta dorata , che ferve an- 
che di porta ^lla Città , e di- 
verfe. Infcrizioni . Li Veneziani 
v’inviano un , Governatore col 
Tit, di Conte ; e v’anno una 
piccioU Cittadella poco coofide- 
revole . 

FOLA famigl. nobilift. da Tri- 
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vigi denominavafi anticimentc 
Sergia rf» Ca/hro Polg , elTendo 
fiata di gran autorità e potcn* 
za in quella Città dell' Ifiria , 
prima che pafialTe a fiabilirfi in 
Venezia, e quindi in Trivigi , 
vantando la.fua difeendenza da 
Nafeigutrra detto per foprannò» 
me Fiorella , o Forella , che pe» 
le.fue benemirenze e de’ Cuoi 
antenati fu creato, e dichiara- 
to con amplifiìma Ducale del 
di XX. di- Settembre IJ05. fott» 
il Doge Pier Gradenigo in f^a- 
natum & Civtm nojìrum ; ' fot» 
mola precifa con la quale in * 
que’ tempi conferivafi la nobil- 
tà Vineziana a’ foggetti di ma- 
rito e di nafeìmento (ignorile • 
cofpicuo, come nota il Zeno nel- 
la Bibl. del Fontaninì . ' 

POLA ( Franfcefeo ) da Vero- 
na, Profcflbre del Dritto nell* 
Univerfità de’Studj di Podova 
di cui abbiamo molti Poemi, paf- 
sò da quefia vita nel 1014. Te- 
marini Elog. DoSor. , 

POLANO ( Pietro) Vinezia- 
no fù Doge e il 3;. nel nume- 
ro di quelli , Uomo di Confe- 
glio e di molta fortezza in tem- 
po di Rugieri, Duca di Puglia.. 

POLLA Argentarla, moglie del 
Poeta Lucano, fu ìllufire non 
meno, per la f^ua erudizione, cha 
per la fui nafeita e per la fua 
bellezza ; e prefTo la morte del 
marito rivide e correfie da f« 
la Parfalia . Stazio , che fi dica 
e(Ter fiato il fuo fecondo mari- 
to, introduce Calliope a parlar 
a fuo vantaggio in quella for^ 
ma : Lib. a. Splv. Qanttb. IM* 
toni . 
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Kee folum data ttrminum nitettm , 

Sed tsdts gtnitalibus dicaio 
SoSum stDuc incinta tua deteram 
Quahm bianda t'tnus , ^arttqua Jmna, • 


TOLENI t Gio: Vìnex. eb. 

le U Cattedra di Meteore a d' 
Agronomia in Padova .nell' età 
di té. anni e per la fuadottri. 
na fu in molta (lima in qucfto 
€cc. XVIIl. e fcriCc trall’ altre 
•pere : Mifetllanta , bae aji ^ u 
tìijftrtatia da BaramttrìtVT Tber- 
auemttris i t. Machina Arithtna- 
tiea^ ajufq. ufut dtferiptia 3. De 
ftSìonibut Conicit Parailellorum 
0H Harelagiis falaribut traS,Con~ 
fideratjani intorno al Barometro 
Da Fotticibut CalaJUbmi Dfulogut : 
aon un Opufcola intitol. Quadra- 
tura eireuli Arcbimtdis'y tsr Hfp- 
foeratit Cbii Anolftica ExprtJJìaì 
Obftrvatio Solaris Etlipfis habtta 
Patavii P. Non. Moti 1715. ^ 
Epifl. dua de quodam Pkanoma- 
ao in tad. Eclipfl- ebfervata^ Pa- 
tavii ^ tffit Jo. B. Confatti in q. 
De motu aqua miato Libri duo^ 
Quibut multa fertinentia ad 
jEjìuaria y ad Pertut ^ atq. ad 
plutqina tontinentur y Patavii y 
tfpit Jef. Cornine 1717. in q. 
De Cajìelliif per qua derivatttur, 
PluviOTum aqua^ babentibut^ In- 
tera convtrgantia y Patavii , tpp, 
Jof. Com. 1713. f*i 4. De^atba- 
fit in rebus pbffieis utiUtatt y 
Pat. tfp. Comin. 17x0. Merturiue 
in Sole vifut, Patav. epp. ejufd. 
Comin. Ad Jo: Jac. Marinonium 
S. M. C. C, Intlytorumq. Sta- 
tuum infer. Auflria Matbem.pra» 
fianeift. Bpifiola y do Solò defe- 
dfu an. 17*4 Patavii objervato ; 
tr de aliqttibut etptrimentis ad 
oquas fluentes . Accedit Jo: Bu- 
ttanit de fluentit aqua menfur a li- 
bei iut (ire. Patavii 17x4. m 4. 


Degli Antiebi, Teatri f a Amfitea^ 
tri Lettere due Critiche y P una del 
Sig. March. Gio: Paltniy l' altra 
del Sig. Co. Già: Montanari , f'i» 
ttmKjt , 1735. in 8. Sopra P Atù 
rara Boreale iomparfa^ il dì 16» 
Dicembre Panne 1737. &e. Pie- 
netja pel Baffagiia in 4. Bxer^ 
titationet Pttruvtana y Patavii , 
apud Manfrì 1739. Vtriufq. The- 
fauri Antiquieasitm Rotnanarumy 
Gracarumq.neva Supplemtnta con- 
gefla ab Jo: Poltno yPenetiis^tfp, 
Jo: Bapt. Paf quali 1737. in f. 
voi. I. • 

POLENTANA famiglia di Ra. 
venna , che cacciati di quella 
Città nel 1300. i Fraverfati fa 
ne refe Signora alToluta . 

POLENTONE t Siceone y o 
Siceo ") Cittadino c Cancelliere 
di Padova vifTe verfo la metà 
del XV. Sec. e di lui abbianià 
una Commedia in ptofa latina y 
eh’ i delle prime ufeite in que- 
llo genere col Tit. Lutis Ebrio. 
rum, la quale Modefto Polente nt 
comf fi crede hgliuolo di Sicco 
la trasportò in profa vuolgare, 
che tien molto del Veneziano 
col Tit. di Catinia da quel Ca- 
tinio Principal perfonaggio del- 
la Commedia venditor de’ Cati- 
ni'; Un fecolo innanzi a collo- 
ro lì ritrova cheil Perrarraavef- 
fe compofla io tenera età una' 
Commedia intitolata: Filologia 
delia quale in una lettera aja- 
copo Fiorentlnoy ch’àia i6.de! 
lib. 7. delle fue Epiji, famiglia- 
ri emendo in altra età mollra 
farne poco cafo . Abbiamo di 
SiccoM alttesi la vita di Sene» 

ft». 


DigHized by Googl 


» o 

tht fa indi tradotta invai, 
gar Fiorentino da Gio: di Taa~ 

w • . 

rOLLlNl I Girolamo) da Fi. 
ronza fiati circa il 1590. e fu 
Religiófo Domenicano. Abbia, 
«no del fuo : /’ Ifloria Eecie/iafl., 
Jslla Rivolu^iont d' Inghilterra 
in 4. l*h. Vita della Beata Mar- 
gherita di Cajiello Monaca dell* 
Ordine di S. Domenico . 

POLIERITE I Folierite 1 di 
•dendea Città della Sicilia ferif. 
fc la vita di Dionigi il Tiran* 
no . Si vuole che quefti fiato 
fode quel medefimo , che ferif. 
fe un Poema della Sicilia . L* 
Antichi fanno menzione di al- 
tro di quefio nome ; ma non lì 
sa fe fiato folle della fielTa Cit. 
tày eficndovi fiate tré Città del 
«nedefimo nome: cioè in Sicilia 
in Tracia , e in Egitto . ^In- 
aareb. in /llejfandr. PJin. l. 31. 
€ap. z. - 

POLITI ( Aleflandro ) Fio- 
remino Cherico Regolare delle 
Scuole Pie . Fu egli dal Dator 
d’ ogni bene abbondevolmente- 
fornito d’ ingegno, e di più d’ 
una grandillima inclinazione ai* 
lo Studio. Con qnefii due mez- 
zi fece dunque fin da giovinet. 
to maraviglioli progrefii anoor 
nella lingua Greca, della quale 
fu oltre ogni credere appalGo- 
nato coltivatore , fotte la dire, 
zione de’PP. Gefuiti in S. Gio- 
vannino . A’ Padri delle Scuole 
Pie toccb poi d* averlo a gran, 
de ornamento della, loro Con- 

f regazione. Perciocché ne velli 
abito a’ 5. Febbrajo del 1695. 
non avendo ancora i fedìci an- 
ni compiati . piel tempo fieflb 
del Noviziato non lafciò il P. 
Politi d’ applicarli agli Studj, e 
ad illuftrare con erudite olTer- 
«MÌeni «Uuai aaticiù autori » 


fO u» 

ficcome certa tcfiìmonianza ne 
fa una raccolta mannfcrìtta dì 
tali annotazioni da lui indiriz. 
zata al P. Coccapani fuo Pro. 
vinciate , pd amorevole Promo- 
tore . Non é da. (lupi re, eh» 
dappoi pafiato agli Studi di Fi- 
lofotia , c di Teologia in Firen- 
ze,, ed in Roma vi riufcilTeco» 
queUa felicità , che nei i7oe, 
ammirata fu^ quando per ocea. 
fione del generai Capitolo dell* 
Ordina fuo fofienne pubbliche 
conciufioni. Terminato il Teo- 
logico corfo ripafsò in Tofeana^ 
e dopo avervi per qualche anne 
infegnato Rettorica lelTe in Fi. 
renze Filofofia Peripatetica, Iva 
medefimo , e in Genova , dove, 
andh nel 1716. , con molto buon 
ordine , e con inirabil chiarez. 
za dettb Teologia . Venti anni 
fpefe in quelle letture , nelle 
quali fece infigni allievi , ficco, 
me per nominarne uno, il ce. 
lebratifiìmo Sign. Propoflo Goti • 
Il fuo merito ornai conofeiute « 
il fece nel 1733. chiamare alle 
rìnomatiffima Univerlità di Fifa 
per infegnarvi la lingua Greca. 
Ma.da quefia Cattedra pafsòpot 
a quella d’eloquenza e di belle 
lettere, la quale dopo il famo- 
fo Benedetto jlverani era vacata. 
Una infigne Libreria di rariifi. 
me edizioni , e ancora di buo- 
ni Oodici^egli raccolfe , la qua. 
le è pafiata al Collegio de’ tuoi 
Religiofi in Firenze , dove la mat. 
lina del di 18. Luglio del 1752. for- 
prefo fu da fieriflìmo accidente, 
d’apoplefia, e la fera del di 23. 
delio fieffo mefe fini di vivere 
in età di 73. anni, e 13. gior. 
ni , conciofiaché nato fofiir if 
di 10. Luglio del 1679. Dié al- 
la luce della fiampa .* Philofa» 
phia Ptripautiea ea minto S. T6#« 
m§ jlfUMtM Fior*nti0 13 . 


* 
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ItSta Chtiflìane Tb«oìogi0 eapit»^ 
ibidem 4. Orano ad Aeademieof ' 
Crufcanot hihtta in Collegio Fio. 
tentino Scbola<um Piarum ^roSttt- 
diottim injtauratione . .Provali in 
quella Orazio«e, heviorum lon- 
g* *Jf* optimarum omnium at. 
sium , <juam humana vit£ cur- 
fum . Riftampoll» il P. Politi 
1’ anno 1723. con s!tra< d’ un 
fuo Coltela , che 4 un tal P. 
XJbaldo Miguoni ; patria in 
Tefiamentis eondendi^ potalìatt « 
libri I». ibid. 8. Un luncjo , e 
laudevole eliraio di quefta eru- 
dita opera lì ha nel -Giornalt de' 
"Letterati d' Italia T. x. arcic. 9. 

J iag. 347. e feg. £’ Hata poi in- 
erita in una raccolta d’ IlluHri 
■ Giurecon/ulti Rampata in Olan. 
da; Specimen tEuflathii nunt pti- 
num latine ver/i ab Aiexandro 
Polito ibid. 4. Qiielto fu il lag* 
gio della grand* opera , che poi 
con taato fuo qnoire intr/iprefe 
fjccom^veJrémo . Veggsnlì an- 
che "\/fjiornaiifii di Venezia T. 
Sxxvif. Euftathii &c. in Com- 
mentarii Homeri lUadem' Alexan- 
der Politut nuac primum latine 
vertit j reetnfuit , norij'ifae pefpe- 
tuit illuflravit , Ibid* T. i. fol. 
Dedicato è quello primo Tomo 
•1 Granduca Giovan Gaflono . To. 
mus 1 1. y che è intitolato a Pa- 
pa Clemente XII. Tomut in. 
colla dedica al Re (fT, Francia 
Luigi XV. Nella Pcefazione di 
quello tomo il P, Politi *p. iv. 
ìnferifee una Greca lettera a lui 
indiritta dal Y. Jacopo Airoli Ge- 
faita, e con grate ed onorevoli 
^ farmole chiama queliu Gefuita 
già fuo MaeRro, virum doSiJJì. 
naum , Òr latine , Grece , atqne 
titbraice etuiitijjimum .*^ c dopo' 
recitata la fudetta lettera così 
foggiugne .* H^e ad me ^ tum in 
gmtis »ibue acereta * 
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tufut ego epìftolam refertndan 
ccn'fui , non rara memoria grati.- 
quf animi caujfa , quod Ayrol» 
Duce atque Praceptore Studiorum» 
illorum meerum muìtum fra élla- 
aiate in Graeit latimfyne literit- 
froj'eceriney&c. Cominciò la Raifl- 
pa del quarto toma d' Etifragio^ 
la qua'e era egli preRq di trar- 
re avanti , fé il Paperini Stam- 
patore Rato foRe in grado di' 
continuarla. A'im della Serva dà 
Dio Suor Maria Angela Gini . 
Firenze 4. Epiflola ad Cajetanuno 
Moniliam . Floreniia 4. QueRa 
lettera i fopra un patio d’ Ew- 
flaz.10 in propofito del Tar/tdel- 
la Scrittura^; Confronto della let- 
tera latina ( teftè mentovata i 
del P. Alelfandro Politi , col rt- 
Rretto delta medefima Rampato 
nelle A’oue//e Letteratte di Firen- 
ze r% IO. 4, Marzo 1740. U 
NovelliRa aveala criticata : £«. 
JìaShii Commentarii in Dionyflutn 
Periegetam -Alexandro Polito In. 
terprete . Colonia AUobrogum . 8, 
Orationet ad Academtam Pifanam^ 
Cs" Animadver.ionet in Eujìetbium 
ad Dionplium Periegetam librili. 
Roma Panegyrieus Se n atei Po- 
puloque Pifanot tonfeeratus . Pifit 
4. Panegyrieus Academia Pifana 
codfecratus . Pifis 4. Panogfricut 
Imperatori Cafari Frahcifco I. 
tonfeeratus . Florentia 4. Orati»- 
nesxti- ad Academiam Pifitnam, 
LueaS. Epiflola ad Vbaldum Mi. 
gnonium do trtbut Martyrikus Bo. 
tìtnien'ibut - ibidem 8. Oratio do 
litterarum Nobilitate . Florentia 
4. Panegyrieus Senatui PopUoqttO 
yolaterrano eonfecrafuì . Pi'ìs 4. 
Panegyricas Senatui PopuloqueU. 
burmnfì tonfeeratus . Pi'ìs 4. Pa- 
negyricus Senatui Populoque Sam. 
miniaten/i tonfeeratus . Pifss 4. 
Martyrologium Romanum Com. 

mtntmif tafligatum ^ ae iltafira. 

ttsm. 
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Htfn. Pltftfttit Tom. j. fof. Fa- Quafl'mttt , «tram Sadrfìos ta^ 
Ttnatui Po^ulotjut Cor- nono o'Hinìs , vtl juriJdtfHowt 
tonofrì eonfteratus . LHutnuf 4. (it m-ni[ier Sacramenti ptntttn- 
Panegffricui Sonatui Populoquo Ar. tia ; QjtafUo de Ch.-.raitire , Ó* 
rotino 'eonfteratus . ibidem 4. Ol- per qum Sacramenta imprimatur: 
tre^;f quelle opere nel primo To- Qutfìio de differontia inter Ba- 
4. mo dell’ opere del Meurfio rac- ptifma ChriJU , Cr Joannis : Qua- 
colte , e riftimpate in Firenie pio de Baptifmo parvulorum , & 
trovali una dotta DHTertazione de exiUtntibus in uteris mattrnis: 
(òpra r ufo delle Quadrighe de- Do Matrimonio , quafliones plu- 
gli Antichi . La Raccolta dell’ rts : Do divinis & eanonieis ScrU 
opere del Meurfio h Hata prò. pturìs , utrum txpediat divinam 
getto del Politi , il quale erafi Seripsuram in Unguam vertivuU 
anche afTunto d’ aflìftere alla, garem : Quo fure , & qua piena 

Aampa , che fc ne farebbe. Ma haretiti pleSi debeant : Defen/i» 

effendo da Firenze paflato alla DoSIrimo Ambrosi Polhi in iqutn- 
Icttura.di Pifr, gli convenne la- dam faift dtferentem , eum ad 
(ciare in altrui mani 1 ’ efecu- Surnmum Pontifietm : quibus ver- 
zinne di un tal difegno laude- bis Sacramentum Euebariflia con. 
volìflimo &c. Vedi Star. Letter. fieiatur : Confirmatio Ambrojìi Po- 
d'Ital. T. VI. titi centra quendam - eppugnato- 

POLITI ( Ambrofio ) da Sie- rew ; le quali Opere fono tutto 

na Religtofo Domenicano , che in un Volume Colo rillrette « 

nel Secolo dicevafi Lanaarotto, Q^ielle poi che (eguono , (i ve. 
fu per la fua dottrina da Giu- dono co’ titoli feguenti in un* 
lio III. promoAo al Vefeovado altro Volume y cioè : Adverfut 
di Minori nelle Riviere di Nap. Martinum Lutbirum , libri quim- 
e pofeia all’ .Arcivefeovado di que : Clavts dua ad aperiendumy 
Conza Città di quel Regno . intelltgtndumquo Scripturas : Do 
ScrilTe, e pubblicò colle Rampe; Providentiay <S PrafeUntia Dei y 
Commentaria in. quinque pfrera libtr unus t De Prxdejiinationt 
eapita Geneds : Traffetus de at- Dei , libri trtt : De Eximia Prs- 
aipitndir paeris fudaorum vinien- deJUnationo Cbrifli , iibri duo t 
tAus ad Baptifmum : AJfertienet De Angelorùm honorum gloriar, 
14. prò affertiono grafia ad Con- & malorunt lapfu , liber unùs z 
, tilium Tridentinum : TraSatus Do lapfu homi ni s , & de peccata 
de Conceptioae B. f^irginis , originali liber unus : De qonfu- 

fro ejus fejhvitate è cunSfit fi- mata gloria folius Cbrijìi , & 
delibus telebranda : Explicati» Beata t^irginis liber unur : Do 
- fummaria opinionem de divina Jmmaeulata Coneeptione Btata Psr- 
Pradejìinationt , & Reprobationt ginis , libri sres : De Fenerationa 
ad Sfnodum Tridentinum : Pro San&orum , libtr unus: De Uni^ 
Prmdejimattone Cbrifli Ainotatio- verft^ omnium morte & refurtt- 
ttts in Cajetanum : De Cultu , (Sr ■fiiono-'y liber unus : De veritat* 
Adoratiene Imaginum , lib -runurj Purgatorii , liber unus : De Pra- 
De Peritate incruenti SacrificH : mie honorum , Ó* fupplieio ater' 

Quafliones , qutbus verbii conjici- ne , liber unus : De Statu puo‘ 
tur Euchariftit iacrnmentum : Do rorum abfque Sacramento dece- 
Communione f'ub utiaqut fpteit : dtmiam-a- hhet- unus. , Vanno.aa- 
Suppl.Tom.il. ' ' K co 
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co atioflto ftamp'tte del filovie 
' COITI poiizioni feguenti , cioè : 
Jnurpretatia tap, noni Concila 
Tridentini , dt Jufttfic.itiene , li- 
ker uitts : Commentari» in Bpi~ 
Jlol-im ad Romanos ; in utr^m- 
que Epi"olam ad Cormthios ; in 
Bp'flolam ad Calai ri ; in Epi. 
fiolam ad Bpbe tos ; ia Epiftolam 
ad CilolJenf'S ; in utramque Epi- 
Jloum ai Jheffalonieenfet ,* in 
tttrantque Epif-oiam ad Timo, 
tboum i in Epilielam ad Titum ; 
in Ep ftolat» ad Philtmonem ; in 
Epijì‘-hm ad Hebnos ; in omnei 
Epiftolat Canonic.li ; i quali Co- 
nienti ds'iicb Semmo Ponte 
fiee Giulio Tino : De Con/ìde- 
rationa , & fneiiclo prajlntiuia 
tempO’um a fup-rfeminatn Zitia 
• niis in agr» Dominreo : Opufeu. 
ium de Calibatu adverfut ita- 
pium Erafmum : Excvfationis lE 
bri 4.. Quajìionet dua de Perbiiy 
qutbut Lbriftni SanHiJftmum Eu. 
tbarijìia Sacramentum confeett ; 
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1* qual 'Opera tu per ordtne del 
Papa proibita . In luliano poi 
ha feri Ite , e fono ftampate 1* 
Opere y che feguono , cioè : 
Delia Reprobatatene della dottri- 
na . di Fra Bernardino Ochtfto » 
e d’ alcune conclufioni luterane: . 
Difcor't contra la dottrina, eie • 
frct.zie di Fra Girolamo Savo- 
narola . TraHuITe finalmente in 
latino ; la F'tta di S. Caterina , 
che fu già fcritta nella volger 
lingua da Raimondo , e mol- 
te altre opere lafciò M. S. 
Nell’ età di 70. anni , mo- 
ri egli in I^apoli , 1’ anno 

issa, di gocciola, che da’ Me- 
dici vien chiamata Apopleffia, 
Oieatre s' apparecchiava per an. 
dar a Roma, chiamato da Giia- 
lio III, , che voleva , come 
fi dille , promoverlo al Cardi- 
nalato. Fauflo Sabfo Poeta leg- 
giadrilTimo fcrilfe in lode di 
quello Arcivefeovo <i feguenti 
ver fi : 


Sacrati hoc (ineret tumulo', pia & offa quietent. 


AJftduof fiuHui poft maiif 
Cufut eranty cernei in Calo 

Si virtus tupto carcere in . 
a 

V POLITI I Adriano 1 da Sie- 
pa viffe nel Sec.Xill.e nelle bel- 
le lettere pochi 1’ uguagliarono. 
Fu Segretario di tre Cardinali , 
l’uno dopo l’altro, cioè. Capi - 
ZuccKl , Sangiorgio, e Sorbello- 
pe e diè alle ftampe: Il Birja- 
nario Tofeano , eh' i abbreviata 
ra del Pocabalario della Crufea ; 
un' Apologia y Lettere ; Difeorfo 
della lingua volgere ; una tra- 
duzjone nella Tujcana lingua di 
Tacito . 

' POLITICI Vincenzio ) di 
Alcamo morto in Roma nel 
idao. ftamph.* Monitionet S.Ca. 
tali Borromai ed Slermm a fe 

i. T 


hujut habtnt . 
nomea & ajìruitt , 
ajìra volai , 

celleSas ; Speeulum vita ér ke* 
nefi tt. Clettcorum ex jure Canoni, 
eo W dodriaa S. Caroli ÉTe.' 

POi.O Mirco ) Gentiluomo 
Vineziano viffe nel Sec. XIII. 
e per aver viaggialo per rno.to 
tempo fcriffe i fu. i f'taggyo pèt 
Vero dire,fe Ccnverii vojgarii e i- 
te da un ceno Rujìigbello da Pi. 
Jd y che feco era in prigione in 
Genova ; onde s’inganna il Ra- 
mu'ìoyche dice, foffero fiati fcrit. 
ti per la prima volta in latino, 
'come manifeliamente lo mofita 
il 2 ^eno nella Biblìot. del Fon- 
tanini . Il Titolo di quello lib- 
ili Marca Polo è • Delle mar». 
* mi- 
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vigli! del mondo da lui vedute . 
In Vencz’a per Marco Claferi 
*597. in 8. e impropriamente 
anche ^li (i da II Tit. di Mi* 
itone. Q^jeflo era un foprann^. 
me applicato a lui medefimo , 
e che piTsh ancora ne'difcen- 
denti della Tua cafa . Tornato e^li 
ricco alla patria ( fcrive il Jon. 
/ovino nella Venezia /i>, XIIT, 
371* Ediz IT. ") acquillò 
cognome di MHione le rie- 
ehez,zf portate nel fuo ritorno ; 
Marco Barbaro nel lib, 3. degli 
Alberi delle fanniglie patrizie 
Veneziane M, S. p, 339, appref- 
fo il Zeno^ alTerifce della fami- 
glia Poloy che i difeendenti di 
cflb Marco erano detti da Ca~ 
milione ^ perche fama era, che 
avedero Gioie per valuta di un 
milion di ducati , foggiugnendo, 
che tal cognome rimafo era al 
Palazzo fabbricato da ed'o Mar- 
co orila Contrada di San Gio- 
vanni Grifoflomo . Il Ramaio, 
t Andrea Afo//ero, che' illulirb l’ 
opera del Polo con note c dif- 
fertazioni al xoptrario narrano, 
che nel continuo racconto, che 
il Polo andava facendo della 
grandezza del Gran Cane de’ 
Tartari , avea Tempre in bocca 
P Entrate di quello efler da 10. 
in 1$. Milioni d'oro; t cosi al. 
tre ricchezze di que’ paefì ; laon- 
de lo cognominarono M. Mar- 
ee Milioni . Ciò fa vedere 1 ’ er- 
rore del Fontanini nella fua Bi- 
bliotec. che aflierl elTer (lato im- 
pofto il nome di Milione all’ 
•pera di Marco Polo perche con- 
teneiTc un Milione di Favoli , 
citando il Villani. Ma di que- 
fio lib, vi fono tre volgarizza- 
menti diverC tra di loro , non 
folo nella dittatura , ma anche 
nei racconti , e nelle divifioni, 
« per libri , • per capi . L’uao 
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è in lingua popolar Vinezìana, 
eh’ è r originale ; il fecondo fe 
quello rapportato dal Ramufia 
nel voi. a. della fua Raccolta 
di Piaggi e Navigazioni rifatto 
e accorciato in molti' luoghi da 
lui , fe non fatto come attefla. 
no gli Accademici deHa Crufea, 
che n'hanno fatto il confronta 
col tefto antico dell' Accademia, 
come ancora Paolo Colomefio 
( Coleme.ii Opera Hamburgi 1709, 
in p. 313, ) che lo collazionò 
con altro efemplare e di antica 
Edizione , comunicatogli da Ifae- 
eo Pojjpo . il terzo volgarizza- 
mento in buona favella Tofeana 
è quello allegato nella Crufea 
col Tit. di Storia di Marco Po- 
tò detto Milione dettato come 
crede il Salviati Avvertim, voi, 

I. /. 2. e, 12. un anno polle, 
riqre a quello in cui il Poto 
fcritto avea il fuo lib. , o fecon- 
do il Zeno al quanto dopo. In 
Latino vi fono (ìmilmcnte due 
Verfioni di quelli Viaggi ; l*^una 
è di Francefeo Pipino Bologne, 
fe dell’ ordine de’ Predicatori, che, 
in una vecchia edizione di Ve- 
nezia lì fa elTere di cafa Pepe- 
ri , 0 Pepali come nota Echard. 
Scriptor. Or, Prgd. Tom, i, f, 
539. e fiori nel 1301. come no- 
tammo in quello Dizxjonario al 
filo luogo fopra ; 1’ altra verfiu- 
ne latina è di un’Anonimo, e 
più uniforme all’originale , di 
quella di Francefeo Pipino , la 
cui traduzione a molte voci Vi- 
neziani mal corrifponde , Il pfoe. 
mio di tali verlìoni fu vulgati, 
zato dal Ramufto e pedo nel 
cominciarne nto dei Viaggi , il ' 
quale quando ufei da principio 
fu (limato pieno di favole , e 
tenuto per romanzo; ma dopo le 
nuove Relazioni e malfifne quel' 

U del Viaggio anteriore di più 
K 2 fe. ‘ 
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fecoli a quel del Poh fatto da 
due Maomettani , « pubblicato 
in Pariggi dall’Abate Buftbio 
JtertauJot hanno fatto ecderci, 
cke i fuoi racconti non fiano 
cosi favolofi, com* fi credevano. 

POMARICO [ Aleffandro ) 
dell’ Aquila nel XVI. Sec. diè 
alle ftampe .* h Sptccbh dell’ 
Jrte de’ Notar) dtl Sfeluneano . 

POMPONIO ( Sedo ) Giure- 
eonf. Romano del HI. Secolo 
della scuola di Papiniano, fu 
Configliere dell’ Imperador Alef- 
fandro Severo e in molte cari- 
che folto il medefimo Impera- 
dore. Le fue opere , che furo- 
no molte, vengono fovente' cita- 
te nel Cod. t nelle Digefla . Por. 
fitr l.z. bifìoi. Jur. e. 79. Nico- 
la Henelio de vetir. Jurifeonfulh 
€. 30. 

POMPONIO di Bologna, Poe. 
ta latino, viffe nella 73 ' Offe** 
fiad. 667. della fondazione di 
Itoma . Bufeb. ne parla così : 
I.. Pompùniur Bononien'is zitella- 
narum Seeiptor. clarus habetwr . 
Egli compofe molti Poemi. 

PONA (. Francefco ) da Ve-" 
fona viffe nel Sec. XVII. e fu 
Medico di Profeffione ; e fcriffe 
« ftampb molte opere , e trall’ 
altre: le Rime; /ipoibeois viven- 
tium amìcorum heroum j Aatido. 
guf Bezflrtica feu de ventnii ,* Me- 
éìcìns Anima , 'feu felefforùm Re- 
onediorum centuria ; Confultatio- 
murn medicarum centuria tres ; P 
Jftoria anatomica delle piante; va- 
tèe Comedie , Traged. e Dtam- 
tnatici Poemi . 

PONZO ( Paulo ) fu Pittore 
di buon nome delle Scuola di 
Marco Calabrefe * e nacqup in 
Catanzaro , o in quella Provin- 
cia . Una fua tavola èinNapoI. 
■ella ParrotchialChiefc di S, An- 
na di Palazzo^ 
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FONTANO ( Lodovico ) d» » 
Spoleti Città deir Umbria mac- 
to di pelle in Bafilea nel 1439. * 
fii Giureconfult. di gran nome, 
Uom di Chiefa , e Protonotario 
Apollolico , Si ammirò in lui 
foprattutto la fua prodigiofa me- 
moria . Scriff: : Commentar, im 
0 i & C. Con ilior. voi. fingular. 
Li. Repetitionet . 

PONTE ( Gianfrancefeo de ) 
Cavalicr Napoletano , originario 
della Coftà d’ Amalfi , e Avvo- 
cato, poi Conligliere, Reggen- 
te di Cancelleria , e del Supre- 
mo Configlio d' Italia , ffamph 
Con'iliorum voi. z. decidones Su- 
premi Italia Confila ^ Regia Can- 
eeltaria ; & Regia Camera Sura- 
maria. Neap. 16 il. in fol. Re. 
petitionet feudale! ^ furit Refpon, 
fuM fuper cenfuta ÌPeneea , Rom. 
1607. in 4. de Potejlate Ptaregi- 
NeapoUt. 6* Collateralit Confili - 
Regnique regimine ^ Neap. idzr. 
in fol. riflam^ato pur dopo con 
r addizione di Gio: Batijìa Toro . 
Egli nel 1791. leffe anche il drit- 
to Feudale nello Studio di Nap. 

PONTE t Marcantonio de ) 
Reggente del Supremo Configlio 
d’ Italia nel 1609. e dopo Prelì. 
dente , ma prima Avvocato , fcrif. 
fe un relponfo per l’ Aggregazio- 
ne al Seggio di Napoli di Ca- 
millo Villano n;l 1570. in 4. ed 
afeune allegazjoni , una dello 
quali è in de Marinit ; eh' è la 
51. Alleg. di ver. 

PONTICUS yiruniui o Vira, 
mnius da Trevigi, Cit’à nel Vi- 
neziano, viffe verfo 1490. e com- 
pofe un Cemento fopra Statate • 
un' altro fopra Claudiana ; un 
rifiretto della Storia dell’ In- 
ghilterra a favore della fami- 
glia Badoari di Venezia , origi- 
naria dalla Gran Brettagna. 

rONTlCUS Poeta latino, cha 

viflb 
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«ìfTe nel ' tempo di Propenlo 
• compofe un Poema ietino dcU 
le Città di Tebbe . Properzio 
gli fcrilTe le 7. c 9. Bieg. del 

PONTINI C Ziecherli ì Tri- 
Vìgiano ) Avvocato in Venezie 
V nel Secol. XVil. ScrilTe uo dù 

(isptfo Campato : Delle tagioni-^ 
eie tiene la Sereniffima Repulh^ 
Hiea di VenexJa /opra il Regna 
di Cipro, ,( 

- PONZICI Scipione > vif. 
Ce mi Sfcol. XVI. e feg. Ab> 
biamo del fuo.* /e Poetica d’ O. 
razio in ottave Rima j Ale^ 
Forfenneto favola Bofchcrcccia 
&c. . 

POPOLESCHI ( Dante ì Fio- 
tentino vilTe nel Secolo XV. e 
abbiamo di lui : cine verfientd»' 
^ Cpmentary di Cefare delle guerre 
' Gallica. .-i 

POPPI f Silveftro da) nel 
Cafentino in Tofcana, fu Minore 
OfTervante nel Secol. XVI. e d 
lai'cib raccolte; Rime fTpiriiUali 
« CaaXjtne fatte da divcrfi ia 
lode di S. Francelco &c. 

POR CACCHI CTommafo-) 
da CaAiglione Aretino, fu in 
Rima nel XVI. Sec. e nd i559. 
’piantb cafa in Venezia, ove di- 
tnorb e faticò lungo tempo . E 
mori nel is^s. preflb i Conti 
j onde repoll TArte 
'militare di Mario Savorgnano ì 
Scrilfe ; Le vha di Dionea Vì- 
fole pià famefe del mondo f De' 
^ funerali antiobi di diveifi Popoli^ 

e Naìjnni ctn, la forma ^ pompa 
a maniera di fepoltore , di efe- 
f«i« , di eonfeeraejoni antiekè ; 
La neUlti di Como ; fjìoria del- 
' la famiglia Malefpina j ,una Vet' 
Jione di Cardio ; /’ ìfloria de' fttOi 
tempi e vita d' Aflorrt Buglioni f 
un Vocabolario ; una Giunta alle 
Lettere d'Vomini ìUuJìtì ; Le At^fo- 
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ni d’Arrigo Terzo Re di Francia, 
e Quarto di JPolonia , defcrittein 
Dialogo &c. I Parahlli ; Il pri^ 
me Volume delle cagioni deUe 
Guerre antiche &c. Nuova Ag^ 
giunta di motti raccolti , &c. con 
un Difcorfo intorno adefli:Pr»V ' 

ma Parte delle Prediche di di- 
vcrfi Illuftri Teologi , e Catto- 
lici Predicatori della parola di 
Dio , Raccotte, &c. Tavola di 
tutte le Dcfinenze delle Rime 
di Pietro Bembo , Le, Si ve- 
dono anco del fuo : Le Potfìe 
LatinetLeAnnotazieni fopra l’Ilio» 
ria d’italia-di Francefeo Guicciar- 
dini , con la quali> ha refo quei 
gran Componimento piò chiaro^ 
ed a Lettori maggiormente gra- 
dito : Le Jjiorie di Mdaao' di 
Bernardino Corro nuovamente 
coh ogni diligenza ricorrette , 
e riformate t Pltt degl' Impera^ 
dori , cominciando da Giulio Ce- 
fare fino a Federigo BarbarolTa, 
di Bernardino Corìo, per tutto 
corrette, e riformate ; Arcadia 
di Jacopo Sannazaro nuovamen- 
te corretta, ed ornata d’ alcune 
Annotazioni, &c. E iìmilmente 
egli pur fu, che lece il difegno e 
difpofe la Collana lllorica danz- 
pata dal Giolito per dar in un 
corpo unito ed intero tutti gli 
Storici antichi prima i Greci , 
e^pofeia i Latini, qual da lu*' > 
e qual da altri Valentuomini in 
volger lingua tradotti in pro- 
fitto. di coloro, che non potea- 
no gufarli nella lor forgenie , 
e acciocché ogni Uno avelTe mO- 
, do di leggerli ordinatamente, e 
Con metodn facendo capo dai 
pii) antichi , e continuando fe- 
condo 1’ ordine de’, tempi nelle 
lettura dei meno antichi. < ' 

PÒRCELLAGA (Aurelio) 

Brefciano non meno faconda 
Oratore , che Poeta , vìffe nel 
X 3 Sec. 
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Sec. XVT. Il Rufcclli ne pari* 
oon molta loda . 

FORGIA (. Girolamo di ) mor- 
to nel idii. fu Cameriere fé. 
;>reto di Pio V. Nunaio Apo- 
iiolico in Limarne, e Vefcovo 
d’ Adria. Efli è da diRin^uerfì 
da un’ altro del medefìmo no- 
me e cafato , che vilTe nello. 
ftefTo tempo , e percih nella de- 
dica, che ta alle Monache A^o- 
fliniane di S. Andrea di Vene- 
zia , di cui fu Direttore .* Del 
eombaitiminto Spiritu.iU di Lo. 
renzo Scapoli Cherico Regolare , 
che egli fu il primo a divul- 
gare con le (lampe del Giolito, 
per diftinguerfi da quello s’ in. 
titola il Conte Girolamo da Por. 
eia il Ptethio. 

PORCINARI ( Niccolò )del- 
r Aquila famofo Giureconf. fot- 
to Alfonfo I. H quale per la fua 
dottrina lo cfecorò delle pìQ ce. 
labri dignità e fu anche Conte 
Palatino. Molti de’ Tuoi defcen- 
danti altresì col fuo efempio li 
diftinfero nelle Lettere ; e mol- 
ti anche nell’ armi ; onde ì , che 
la fua famiglia oggi anche nel- 
l’Aquila elìdente ebbe Tempre 
de’ valentuomini non meno nel- 
la Toga, che in diverti ordini 
de’ Cavalieri , e tragir altri nel. 
1 ! ordine CeroToI'mitano ; e vive 
■ a’ di nodri la memoria in Na- 
pol. Topra tutto nella perfona 
del Configliere della Reai Carne* 
la di S. Chiara D. Ferdinando 
Porcinari . , 

* PORRO C Girolamo ì famofo 
Intagliatore Padovano, che fiori 
nel XVI. Sec. Egli intagliò l’I- 
fole più famoTe del mondo del 
Porcacchi damp* in Venezia nel 
1604. e zt. tavole antiche di 
Tolomeo e 37. moderne^ che fi 
hanno nella Verfionc della Geo- 
grafia di Claudio Tolomeo del 
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Rufcelli ; come parimente’ il 
froniefptzio de* difeorfi dello 
Scamozzo e le figure degli vftf* 
tornati di Erone , 

PORRO ( Pietro Paolo ) da 
Milano vide nel XVI. Sec. e 
fu Fifcale nella fua Patria e 
Cavaliere de’ SS. Maurizio e La. 
zaro . Ci lafciò del fuo : Sonru 
ti ^ Madrigali , Canxpni , Pefii. 
ne ; éfe. Le Lagrime Criflia» 
tre ; Egloghe ; Miftellanei milita» 
ri Cre. ' * » 

PORTA ( Giufeppe') Garfa- 
gnino. Pittore detto il Salviati 
vilTe nel XVI. Sec. * . 

PORTENARI (. Angela ) Fa. 
dovano Agodiniand vifTe nel 
XVII. Seeol. c ci lafciò diverfe 
opere ; come : Avvifo di Par. 
najjo , Difefa della Patavinita di 
Giulia Paolo Giurrconfulto con^ 
tro I’ origine di Padova fcrittt 
dal Pignoria . 

.PORTICO <P. Giro’amodel) 
della Madre di Dio. Da Angela 
de’ Nobili , e da Madìmiliano 
dal Portico nacque in Lucca a’ 19. 
d’Aprile del i 6 g 6 . Francefeofuo 
fratello entiò nella Compagnia di 
Gesù , « non ha molt’ anni vi 
mori pure in Siena Rettore di 
S. Vigilio con difpiacere di que* 
Religiofi , i quali ebbcrlo in 
grandiflima edimazione di mol- 
Tiplice , c foda dottrina . Egli , 
che era ri minore , 1’ an. 
no 1711. vedi, in Napoli l’Abi. 
to Religiofo nella pia , e dotta 
Congregazione de' Cherici Re- 
golari detti della Madre di Dio, 
nella quale fece poi l’anno 17 1). 
a’iz. di Luglio la profedione. 
Studiò in Religione folto il ce- 
lebre P. Sebadiano Pauli le 
belle lettere, e del fuo avanza, 
mento in quelle ne fu una ehia. 
ra prova rottimo gudo, ch’egli 
avea in compor latine , c che 

ci 
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€ì atteftano alcune latine flie 
lettere 'y una delle quali fu da 
lui mandata al Cbiarifa. P. Gi- 
rolamo La gomarfini della Com- 
pagnia di Gesù . Ma dagli Stu- 
di delle Lettere umane a quelli 
pid gravi della Filofofìa y e Teo- 
logia paifato in Roma, feceei 
■ntrabilmente fpiccare il fuo in- 
gegno. Perchè poi 1 ^ una , e 
l'altra leiTe dieci anni circa a' 
tuoi Religiofi in Lucca con mol- 
to credito , ficcome ancora v' 
infegnò pubblicamente al Clero 
la Mora I Teologia . La dottrina 
del P. del Portico unita ad una 
fingolar probità, e regolare of- 
fervanza non fola mente entro 
le domeniche mura li fece co- 
nofeere , ed applaudire ; per lo 
che non una volta Rettor fu 
del fuo Collegio tanto beneme- 
rito della Città di Lucca , anzi 
Vicario Generale di tutta la Tua 
Congregazione; ma fi tralTeap- 
eora fi plaufo , e la (lima di 
più faggi Arcivefeovi" di quella 
Città , cioè di Monf. Guinigi , di 
Monf. Collorodo , c del prefente 
Monf. Palma , i tjuali perb o 
l’ekfTerOy o confermaronlo Efa- 
minator Sinodale, aggregato al- 
la confulta de’ negozi Ecclefia- 
ftici y e Lettore <le* Cali di co- 
Ccienza nelle ' Congregazioni , 
che ogni mele tengonfi per di- 
ritta regola nell’ nrcìverc. M’ori 
quefio degno Religiofo, a’ 15. No- 
vembre del con univerfalc 
dolore non pur de’fuoi Fratrlli, 
ma di tutta quella razguarde- 
voi Città. Diè alla luce delle 
(lampe: L’ufo delle mofehere ne' 
Sacerdoti in tempo del Carne, 
vale efaminato. Lucca 1738. 8; 
Vi è in quella opera ancora 
una dotta DiiTertazione fui Ca- 
none : Nullus Pmbfterorum &e, 
alla diflinzione 44. QU amori 
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tra h perfbne di Teff» diverCo^ 
diffamìnati co’ principi della Me* 
tale Teologia per iftruzione de’ 
Novelli Confeffori. Lucca f??».; 
ed altre opere &c. Vedi F Iflor. 
Letter. d’ hai. Tom. v 1 r. 

PORTINAJO ( Pio 1 Giure- 
confultoda Pefaro vifTe nel XVf. 
Sec. c abbiamo trall* altre del 
fuQ : fe Poflillt alla Rtttorica del 
Cavalcanti . 

PORZIO (Camillo'^ Napolet. 
figliuolo di Simeone Porzio ce- 
lebre Filofbfo dell’età fua, vifTe 
nel XVI. Sec. Francefeo Sanfo.’ 
vino gli dedicb li fette lib. del- 
le Satire di diver/ì . Egli fetifle: 
La Congiura de' Baroni del Re- 
gna di Napoli contro il Re Fer- 
dinando T. con una lettera in pr. 
dei Cardinal Seripando^ chel’e- 
forta a ‘ Scriverla in volgare , 
Gioviano Pontenoavea la mede- 
fìma deferittò in Latino ; in 6 . 
lib. ma quella del Porzio^ fu aU 
tresi tradotta in Fratrcerc de 
Gior Cardufio da ' Limoc.es e 
Rampata in Parigi- nel lùeig. 
in 8. 

PORZIO C I-**e«ntonio 1 di 
Pafitano nella Coda d’ Amalfi, 
Provincia del Regno dnta di 
Principato Citra nel ri 7. ed al- 
levato nelle bunne lettere n^I 
decima anno dell’ età ’Eja p.fsb 
in Napoli, e fece il co fodiFi- 
lofofia prime' nel Collegio de* 
Gefuiti ; e dopo nello Studio di 
Nap. folto il P. M. Luigi' «li 
Grazia de’ Predicatori , Bernar- 
dino Corbigerìo , Onofrio Ricci, 
Tommafo ComeKo , Carlo Pi. 
gnataro , ed Antonio Cappella , 
e doctoratofi nel 1Ì58. fi trasfe- 
rì in Roma net r«7o. ove per 
la Tua dottrina coll’Opera del 
Cardinal Francefeo .ricevè dai 
Pontefice Clemente X. una Cat- 
tedra di diverfe materie, e «U 
K. 4 me- 
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Medicint , tra le quali vi fu in» 
•he U Notomia ; e fì fe celebre 
cella parafrali del libro : Dt Vt. 
trrum Medicina ^ e c~n i tratta- 
ti .* De ifìcrentento f (iva gtntra- 
tiant metalhrum : Diflertaaron e 
logica ; e con un trattato ; Font 
Jovity Font Solif , Pali font alii- 
gue ^ jtmilts de qu>bnt Plinius : 
con un altro; de Incremento Ive 
generatone rnetallorum ; co! Tuo 
libro intitolato; Bra'r/ìrjtut^ fìve 
de fanguinis mijjhne . Ufcito po- 
fcia di Roma , e palTato a Ve» 
nezia , nell’ Accademia di' Paolo 
Sarocti recitò molte di'^sertario- 
iti y le quali furono Rampate da’ 
Negozianti de’ libri Compì , e 
Lantaù y che fono Urfegoenif: 

I. De diffìcuhate Medicina ad 
Illufìfift. & '.Eacetì, D. Hieron 
Afeantum JuJìinianum Fenctom 
Ordinit Senatorie, 

II. De Aere artificiali flam. 
ma, V Animalibui mo tiferò . 
Ad Ili. & Bxeell. D. Federigum 
CorntUum Equittm , Oratoremque 
defignatum prò Feruta Repub, ad 
Ca.'artm j Fincentiam Pafquati- 
feum , ir Benedifium Cappello 
fatritiot. Fenetot. 

Ili, De RarefaSionum natura . 

IF. Qua quaritur , an frigidi 
fit condenfarty & eatidi rarefaci- 
t$ ad llluflrit. & Bxcell. D. Spi- 
vefirum Falenium Equ. Diviq. 
Marci ' Procurai, & Ffidericum ' 
Marctllum: Fenetiity fumptibtu 
Cambi y & Lanovii ><84.. 

E fcrifiè anche alcuni difcorlà 
intorno la refpirazione de’ fan- 
ciulli , e del fuo moto meccani, 
co io forma di lettere y che fu. 
roao ftampati dail’Ab. Vincen. 
zio Santini dentro la rcecolta del- 
le lettere memorabili del Buli, 
font. Partito da Venezia, l’an- 
no idg4- vide molti luoéhi del- 
ia Cetmania ; ed in Vienna d* 
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Aullrìa inferiore pubblicò ì( t rat* 
tato f De Militis in Calirii Sa» 
aitate tnendn ; • m''-ltitfime cu- 
riofità ne’ »/anchi de'huitii y le* 
quali furoni ftampatc nella rac., 
colta defili Autori di Lipfia . 
Venendn danne^^ ata U fua fa- 
tute di' ^raii freddi del Paefe, fi 
ritornò in Napoli, ove dalCar- 
dinal Pi^natelli fu nel fuo Se- 
minario éfpoffn ad infei;nare la 
Geometria , e la Filofofia ; t 
pochi anni apprefu) Gennaro di 
Vifogno primaria Catted'atico 
di Notomia , averaio rapprefen- 
tato al Vi. C'è Conte di S. 6te« 
fano , non cfservi fugi>etto pid 
valevole > foliCner con decoro 
quella Cattedra , {li fu tofto 
conferita ; ed oltre ledi qiàdet. 
te Tue Opera* lafciò di lui un di. 
feorfo del Sorgimente de’ licori 
nelle Pillole aperte da ambedue 
gli eliremi , ed intorno a molti 
corpi , che tocchino la loro fu- 
perficie , Rampato in Venezia nel 
id^7- in 4. e una lettera all’ li- 
luRriRimo , c Reverendifs. D. 
Diego Vincenzio. Avidania , Htf 
gio Cappellano Maggiore , rt^io. 
nardogli di varie fperienae pila 
Notomia partinenti ; e dippiù r 
Ocufcula y & fragmenta varia B»» 
etll. Fero Carolo Carafao Belva» 
derii Principi ditata , &e. Naap» 
e» Offrcinia Bulifoniana 1701. 

PORZIO I Simeone > NapoL 
Profetsore dello Studio della ftef. 
fa fua patria nel Sec XVI. ferif- 
fe: Tra 8 > de Celtbatu, Neapot, 
1537. De confirgtatione agri Pu- , 
tool a ni y ibid. dedicato al Viceré 
D. Pietro Toledo 1538. Eneo, 
faium de dolore Capttis . Neapol, 
i^}8. MI 8: <>■ Floren. apud Ter. 
rent. nel ISS»- in 4 - Nell’ edi- 
zione di Fiorenza fi trova ; Dt 
dolere Simonii Partii Ne apoli tatti 
liktri una difpuu: An homoba» 

nus. 
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mtr, vtl malut voltntfiat, Ph» 
fanti£ 1551. Di coloribus k ofttl». 
tur». De fato. De fuella Girmi- 
ma, ifU£ Himmfum vi»«rat lini ti- 
bo , & pota. Enamtiontm in 
ff/teationem Dominicam , Stholion 
in Johannem ; Trattati rtainpati 
eziandio in Fiorenza. In oltre ; 
Aùflottlit de eolortbutdibtllum la. 
tinitau dmavit , & tommentariit 
illufiravtt itb. ìbidem excuf. ann. 
Dom. 1548- il 4 - In quella edi* 
»one dice ptrb il Nicodemo , 
che fì le»ga cosi : De eoloribut 
libellut a Sim'jne Portio Neafo. 
titano latinitati donauu. , & com. 
mentarsis illuflratus una eum 
tfufdem frafatione , qua coloris na. 
turam deci arai , Florintia, &c, 
un anno dopo fu riftampato in 
Paridi col fe^uente titolo : Ari- 
Jfoteìis , vii Ttophrajh di colmi- 
bus libtUut a Simone Portio Nta» 
politano iatinitate donatus , una 
eum cjufdim frafatiom, qua co- 
lorit naturata dielarat , Pemi/ìis 
apud Fifeofanum 1 S44* in 8. Di 
rerum naturai ium ptincipiis libri 
duo , quqbus plurima , eaque baud 
lontemnenda quafliontt naturalts 
axplicantur. Neap. a pud Mathiam 
Cancer 15$ 3. in 4. Scrifle anche: 
De mente bumana ; Opus impiuma 
& porco, non homine auSore di- 
• §num txeuf,' Florintia 1551, in 
4. Cotqe dice : Corrado Gifn. nel» 
la Biblitt. diede alla luce: Da 
bonirati aquarum Epifl, - Bonom. 
Apud Pbaeilum 1543. in 4. Ro. 
ma 2545. in fol, eum Andrea Tu- 
rini de eadtm mauxèa librit. Si 
fa menzione di lui nell’£/eeuf; 
87 * >534* fal‘ 14. per Ia> con* 
ceffone fattagli del Guardiano 
della Torre Oftani nel Gran Ar- 
chivio della Regia Camera. 

^ POSSEVINO C GU«hatifta > 
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Mantovano fratello di Antonio 
PofTovino viffe nel XVI. Sec. e 
ftampb;,D»Wof» dell’ ono-e nel 
quale raccolfe c pofe in ifcritto 
tutte le opinioni di A»toaio 
Bernardi Mirandolano fuo pre* 
oettore Vefcovo di Cafcrta , il 
quale percib nella dedica al 
Cardinal AleiTandro Farnefe del* 
la Tua opera voluminofa di XL« 
lib. Bverfìonis finguìaris cirta-i 
minit (ìamp Ba/il. per Hinricum 
P etri in fol. glj diede 'un aperto 
accula di Plagiario ; la qualt 
accufa vien confermata da Bar* 
tolommeo Aroigio nei la Vi. del- 
le fue Figlie pag. 297, e Giam- 
batida Fuiro nel Uh. 2. dilP in- 
giuflin'a dii Duello pag.p^. Egli 

J iarafrasb altresì aa’Oda di Saf- 
o in una Canzona. 

POSSIDONiO celebre Archi- 
tetto e Ingegniere vide verfo il 
420. delia fondazione di Roma ; 
Bitone Mattemat. del fuo tem* 
po gli attribuifce la Collruzìo- 
ne di un’ ilepoli , o di una 
fpezie di Torre per dar 1 ’ alTal- 
to a una Città alTediata , la 
quale dice, avede fatto a tichie- 
Ila d’ Aleffaudro . Non fi sà fe 
Goftui fia il medeficno di quel 
di Rodi Filoibfo Stoico, che et 
lafcib un Tratt. dell' Arti mili- 
tari . La vita di Pompeo i{ 
Grande ; e una continuazione 
delle Iflorì! di Polibio. Fofi.lib, 
de Univer. Mathtm. 

POSTHUMIUS ( Guido ì da 
Pefaro, fu in molto conto folto 
Leone X. verfo il 1517. e & 
difiìnfe foprattOtto. nella Polfia, 
ma mori molto giovine a Ca- 
prea , ove fi era portato per 
mutar aere. Tibaldeo fuo ami- 
co gli fe quefio Epitafio : 
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Poflhumut bic fitm tfi , ne iiSum hot nomino trtdni 
in luctm txttnfìo quod patte proditrit . 
JAottalit nequt enit» talem gtnuere parenttt 
Cttitiopeja fuit matte y Jtpollo poteri 
' Oiov, in Blog. Dofi, c. 69. 


POZZI (Giufeppe d’Ippolito) 
di Bologna nato nel 1697. y • 
uando a debita età per gli 
udj pervenne , conciolìacchd 
alla Medicina potuto foflìe , 
dopo avere apprefo le lettere 
umane, (ludib queda dapprima 
fotto il Dottor Pitto IVamni Pro- 
{tfTore di credito in quella Unì. 
vcrlità di Bologna ; indi elTendo 
quelli nel 171^. morto, fotto 
altro Celebre Profetare, che fu 
il Dottor Giannantonio Stanca, 
ri , terminò il fuo cotfo con 
prendere a* ai. di Giugno del 
1717. la Laurea Dottorale. L’ 
anno appreffò fu aggregato alla 
famofa Accademia Bologne/* dell’ 
JJìituto i dal che prefe egli mo- 
tivo di vieppiù perfezionarli nel 
Medico lludìo , . applicandofi tut- 
tavolta al tempo dedb alla Geo- 
metria , nà dimenticando le La- 
tine Lettere , e la volgar Poe- 
fia . Qijindt maraviglia non è , 
che in età ancor giovanile per 
la molta"^ ediinazione , che erali 
acquidata intorno al 172). fat. 
to fede Pubblico ProfelTore Ono- 
rario di Medicina , e di Noto, 
ania nell’ Univerfiti della fua 
Patria . Nell'anno >7}2. fu ag. 
pregato al Collegio di Filofoda, 
c fece la pubblica Notomia . 
In quedi , ed in altri incontri 
accrebbe il Pog,z* 1 * ftia bma 
a tale , che non era di molto 
buon occhio riguardato dagli 
altri Medici; ma nell* avanzarli 
degli anni tralafciò di più affa- 
ticarH nella pratica Medicina, 


comechà non ricufade d’elàrei. 
tare a prò di qualche Signore , 
o d’ un qualche fuo amico la 
falutifera fua profelHone. Tro. 
vodi in Roma il Pozz> l’ anno 
1740. , in mentre che a gran 
ventura del Cridianefimo eletto 
fu a Vicarie di Grido l’ immor. 
tale Benedetto XI F.' Quedo gra. 
to Pontefice diede al Porx,i 1 ’ 
onorevot titolo di fuo Medico 
fegreto, e draordinario , perchè 
chiamato venne Monti gnor* . Se- 
guitò il Pozzi y avvegnachèdal- 
la Medicina pratica li adenedè, 
a coltivare la più dilettevol 
parte di quella urìliflima facol- 
tà , cioè la fua Teorica , e la 
Fifica , e la Notomia, e fre- 
quentava con molta arduità l* 
Accademia dell* Idituto , della 
quale ancora fu eletto a Pren- 
dente l’anno 174S. Finalmente 
cefsò di vivere il di 2. di Settem. 
bre dell’ anno i7ja. elTendo in 
età ancor frefea , eonciofìachè 
fol di poco oltrepafTade gli an. * 
ni cinquantacinque . Da tre mo- 
gli , che ebbe, Lfeiò altrettan- 
ti dgliuoli , il Sig. Finetnzo , 
il quale è nel numero de’ Dot- 
tori del Collegio di Bologna y il 
P. D. Ctfatio Monaco Olivetano 
c Prafedbre di Mattematiche nel. 
la Sapienza di Roma , ed una 
Figliuola Monaca nel Monade- 
rodi S. Vitale éi Bologna. ?^crif- 
fe , e dampò ; una Lettera dai 
Dottor Bianeo. diL Rimi ni fvo 
condifcepolo ed amico nel'a 
quale volta fapere le veramente 
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Sign. Ganano Taetonìj come 
fi vantava in una fua inferita 
nella Storia Bfatiea del Signor 
Dott. Giambatifla Bianchi , avelTe 
dimoftrato in un Accademia , 
che teneafi in Bologna incafadei 
Dott. Magnani , che anco^a negli 
> Uomini dieniì i- canali 

ed ofatocifiiti y come ne’ buoi « 
c ne’ cani ; alla qual lettera 
replicb il Bianchi il di 9< 
Giugno dello (lefTo anno t fa» 
eendo vedere » che quella era 
una impoilura ^ c che nh dal 
Tacconi , nè da altri cralì 
ancor fatta la fuppofta dimo. 
frazione . Quelle due lettere del 
Poxxf > c Bianchi Riminefe 

Ì furono allora Rampate in Bolo- 

gna y ma poi in Olanda viderli 
riftampate nel 1728. apprelfo 
1 Giovanni Ktrktm di Leiden die- 

tro a due lunghe lettere dei Si- 
gnor Morgagni Forlivefe prima, 
rio, e ce le braci Rimo ProfeRbre 
di Notomia nell’ Univerlttè di 
Padova , L* MeiRero nel fuo 
compendio di Notomia , e 1* Hai ■ 
loro nelle fue Prelezioni fopra 
del Botthaave y ed altri Motomi/ 
Ri con lode citano le dette due 
Lettere del Pozx) y e del Bian- 
chi. Nel 1732. Rampò pure : due 
lezioni anatomiche recitate nell* 
, cfpolìzione del fuo corfo , e fu 
rono le prime, e l’ ultime, al. 
le quali aggiunfe una lettera al 
celebre Sign. Dottor Pier Paolp 
Molinelli allora ritornato di Fran- 
cia. Contengonfi in queRa let- 
' tera molte anatomiche oflerva. 

zioni , che per la maggior par- 
te avea l’autore fatte col Sign. 
Ercole talli famofb NotomiRa. 
QueRe ofliervazioni' del Pozzi 
fono ancora in compendio in- 
ferite nel Tomo II, dell’ Acca- 
demia dtlP Jfliiuto pag. 477. Nel 
primo Tomo della ReRa Acca- 
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démia ci ha del Pezz^ pag, f, 
alcune oRervazioni fopra le et. 
cale pag. isi. e feg. , e due of. 
fervazioni Mediche. Simìlmen. 
te nel Tomo II. p. H. pag. 39, 
e feg. leggefi una molto efatta 
dilTertazìone dal Pozzi (aliame- 
le granate ; e nella III, parte 
avvi un colloquio tra lui , ed il 
Sig. Francefeo Zanatti , il Sign. 
Dottor Ferdinanda Ghedine'y ed. 
il Sig. Tommafo Laghi fopra gli 
Elafiri . 11 quarto canto del 
Bertoldo nella famofa raccol- 
ta di IO. canti è pur fuo 
tenero in oceaRone del veRif 
l’abito Monaflico nell’infigne , 
ed antichiifimo Monaflera de* 
Santi ditale , ed Agricola U 
gentiliRìma Signora Catterina 
Pozzi t Figliuola di Monfigno- 
re ] Bologna . Quefle Lettere fo- 
no Rate nel 1733. rìRampate. • 
con alcune giunte , e co! 
titolo. Lettere di Giofeffo <P Ip- 
polito Pozzi i In occasione di vt- 
flir /’ abito Mon reale la Sig. Cat- 
ttrina fua cari/pma Figliuola , 
con V aggiunta di alcuni capitali 
fopra le Firtà Teologali , ed uro 
atto di Contrizione. Dobbiamo 
quefla rìRampa al Sign, Giam- 
piero Zanotti , al quale il mo- 
ribondo Pozzi y come a carilfi- 
mo amico raccomandò, che vo. 
leffe a que* capitoli dar 1’ ulti, 
ma mano maeRra , e pubbli. 
Carli . Una Canzone per una 
Monaca dì Rimino di etSoBen- 
tivegna Rampata a Bologna, ed 
a Pefaro riRampita. Inpidluo* 
ghi il Pozzi ha fatta dell’ ami. 

CO fuo Dottor Bianchi di Rimi, 
no onorata memoria ; e queRì 
in alcuna riconofeenza gli de- 
dicò una lettera Rampata nel 
1749. dal Pafquali in Venezia 
con queRo titolo: De monftris^ 
ac monjhofie guibufiam ad Jofe- 
pbum 
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fiuf» Puteum SanSifi. D. N. 
BtfiediSi Xlf'. P. M. Archia. 
trum txtra ordintm , & decade- 
mi* Jnftituti Bononienfis Prel- 
dem tpiflola . Vedi IJìor. Litttr- 
d'Ital. Tarn. vii. 

POZZO LCaffinno del ') mor. 
to nel 16)8. in Roma fu gran 
fautore delle lettere e de’ Let> 
terati Uotutni. Carlo Dati, che 

{ ;Ii fece 1’’ Orazione trall’ altre 
odi gli da quella , cioi : che 
dopo averlo rapprefentato grand’ 
amatore e veneratore degli an< 
tichi , ciò tuttavia non faceva, 
eh’ egli vilipendeOie i viventi ; 
che anzi aU’oppodo fopra ogni 
altro li tenne in pregio , non 
etfendo in lui 1’ eilimazione re- 
golata dall’ a^etto , ma si dal 
merito . Avea egli fatto deli- 
gnare 1’ antichità Romane in 
a4. voi. in fol. da due famofi 
**• Frofeffori Niccolò Poflino e Pie- 
tro Teda , li quali palfarono 
indi nella Libreria di Clemente 
XI. Il fuo Mufeo fìmilmente 
era ricchiflimo di medaglie , che 
dopo la fua morte altresì andò 
Sn difperfione. 

POZZO. ( Paride ) nato in Pie* 
monte nel Ducato d* Amalfi , 
due miglia lontano da Cadello 
a mare , venne giovanetto in 
Napoli , dove nel Reai Studio 
apprefe fa legai difciplina; Ma 
non contento de’Napol. Cattedra- 
tici , girò per tutte l’Univerfì- 
fi d’Italia, dove afcoltò i più 
infigni Dottori di quei tempi ; 
ritornato pofeia in Napoli, fu per 
la fua gran dottrina dal Re Al- 
fonfo , gran favoreggiatore delle 
lettere , caramente accolto fe- 
ndendolo fuo ConCgliere , e im- 
piegandolo a leggere anche nel- 
lo Studio di Nap. Di poi efien- 
do già adulto Ferdinando fuo fì- 
gltuoli» Puca dt Calabria, lode- 
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putò per Maellro del medrfimé' 
non meno nelle lettere Umane, 
che nella Giurifprudcnza , enei* 
r altre feienze . Era Patire noit 
pure eccellente Giureconfulto , 
ma verfato per quanto compor* 
lavano que’ tempi nelle Sacro 
carte , nella lettura de’ Padri , e 
nell’ Opere d' drifiottlt } anzi an- 
che dell’ Aftrologia ; e della Jt»* 
ri» non fu del tutto ignaro; e 
fopra ì libri di Tito Livio ave» 
fatto di molto Audio • Entrò pet 
tanto in fomma grazia del Duca 
di Calabria , e da lui era tenu- 
to in molta Aima ; e quando Al* 
fonfo , dovendo partir da Napo- 
li per la fpedizione di Tofeana, 
fece Luogotenente generale del 
Regno lo Aeffo Ferdinando fuo 
figliuolo; queAi nel 1446. creò 
Paride fuo Auditore generale in 
tutto il Regno ; la qual carica 
per due anni, che il Re fu af- 
f^ente, cfercitò con molto ap> 
plaufo, ed oniverfale ammira- 
zione . Ebbe dopo la mort;e di 
Alfonfo da Ferdinando potellà 
di procedere contro tutti i de- 
linquenti del Regno>; onde col- 
mo di ricchezze, di dignità, 0 
di favori Regi fi morì finalmen- 
te in qucAa Città di 80. anni , 
e più nel I49}. e fu fepolto nel- 
la Chiefa di S. AgoAino . E?1Ì . 
feri (Te un trattato De fin^ulati 
certamint , feu De re militari , 
Aampato in Milano nel 1515. e 
nella raccolta de’ trattati de’Va. 
rj voi, 28. fcriffe anche : De rein- 
tegratione feudorum ; De finìbttt 
<5r modo deeidendi qutfiionts con- 
ftnium Territoriorurn i De verbi- 
rum Rgnijftcatiene : In materia rei/t- 
tegrationis , & ift Andrei de Ifer- 
ttia jeriftis I li quali trattati fu- 
rono .Rampati in Napoli nel 
1544. e 1569. e 1592. in fol, e 
ad 2$^a. in Francf. Scrifie d! 


pid Qa trattato Dt luJ»^ 
fi legge nel voi. ’i» de' trattati 
' de' Vari . Un altro Da taajfuìn. 
tiona injìtumaittorum ; e un altro 
Da liquidat. & prétfani.iflrumant. 
atnendue pubblicati in Venezia 
in 4. Tuno nel 1572. • l’altro 
nel t;9o. Jtllegathnas in mata- 
ria CollaSiarum , Rampate colli 
fcritti di Luca da Penna; e un 
volume col titolo : RtcolleSa fu. 
far aliquot ff. Tit. id aji : De in 
intagrum telìitutionib. Da eo quod 
tnatus cauffa , De dolo malo ; & 
De raceptit arbitri! M. S, V. il 
Toppi da erig. Tribunal, f, 2. /. 
4. «. 27. y. Il fato TraSl. de S/n- 
dieat. in cap. par S/ndicatoras n. 
ér in cap. an Ut judex ». 12. 
Tpfum traSi. da S/ndie. AffliSi, 
t in conjìituit. bae l. fub. tit. ait 
) fojl, conci. 4. 

POZZO (, Jacopo del ) d’Alef- 
fandria vilfe nel XVI, Sec. e fu 
ProfelTore delle leggi in Bologna, 
Padova, Ferrara , Pavia e To- 
rino ; e della Tua Scuola trAgli 
altri famoli Giiireconfulti, ufci 
il Celebre Giafone Maino , il 
quale nelle Tue opere ne fa lo** 
devote ramembranza . ScrifTe : 
Leilionei & Intarprttat. fvper 2. 
pare. Infovt. e fupar par. i. ff. 
Pragmenta qugdam Jur. Civil. 
Difputatù de Monetti ; AUagatio 
prò Communitata Terra valentìa 
\ontra Communitatam Terra Saniti 
Salvadoris in Materia Confinium, 
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TOZZO IJacoi^otlan d’Alef- 
fandria, nacque in Nizza Cleti 
maritima della Provenza e dopo 
aver apprefo le fetenze , fì ponb 
in Roma , ove il Cardinale Pie- 
tro Accolti lo fece fuo Audito> 
re; dipoi ebbe luogo tra gli tU 
tri Auditori di Ruota , nel qual ^ 
carico dimorò I5. anni , e po. 
feia ne fu fatto di elfo Tribu- 
nale Decano : Grulio III. ', Io 
promoffe all’ Arcivefeovado di 
Bari Cittì di Puglia marittima, 
ed al Cardinalato . Fu Prefetto 
frima della Segnatura di Giu- 
Rizia , e poi della Segnatura di 
Grazia ; Protettore della Reli- 
gione de’ Cavalieri di S. Giovan- 
ni di Malta ; dell’ Ordine dC* 

Frati Carmelitani ; e di Polo- 
nia ; e finalmente Generale In. 
quifìtore , e Legato del Conci- 
lio di Trento . Del fuo fi vedo, 
no Rampate le ieguenti Opere: • ' 

Deci/ionei ex tauQs tdmparipfum 
quàm per alio! D.' N. Auditore* 

Rota , in eodem Sacre Palatio rem 
latti , effe. De Mutatione Motum 
tarum ; ed altre cofe . ViRe 68 . 
anni , due meli, e 13. giorni; 
e pafsò a miglior vita in Ro- 
ma, alli ad. d’ Aprile dell’ an. 
no MDLXIII. Fu il fuo corpo 
fepolto avanti all’ Aitar maggio- 
re di Santa Maria fopra Miner- 
va , e vedefi nella lapida , che 
copre il fuo fepolcro , fntaglìa- 
ta la feguente Infcrizione ; 
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« 

Jscoio Putta NicitnH 
f. R. E. Prtsbft. Card. 

Precipuo ae Inugtrrimo t^ro 
J^i ftmmam I. V. fcientiam ita cum fumma prahìtatt 
$0mjunxtt ut unut RtipuMica conflitutnda « difciplinequi 
vttarii rtv9canÌ0 fr0àpuut Autbor votit bongrum 
txptttrttur . 

ffc/» Annoi LXmi. Menf. IT. Diti XIII. 

Ohit PI. tal. Mah MDLXllI. 

Aatoniut Puteut 
Arcbieptfeoput Barinfit 




PRATO Cittì d’ Italia nella 
Tofcana fulia riviera del Bifen- 
fio fri Firenze c Pifio)* . Que- 
lla Città dié il fuo nome a Nic- 
colò Prato Cardinale , che pel 
fuo merito refe illuUre ; poi- 
ché fittoli Keli^iofo Oomenica- 
■no e andato pofeia a Parij;i fu 
Profeflbre di quella Uuiverlìtàf 
• indi in Roma e fu Provincia- 
le di Romaeni e Proccuratore 
Generale del fuo Ordine e da 
Bonifacio Vili, ebbe il Vefeo- 
vado di Spoleto e da Benedetto 
]X. il Cappello di Cardinale nel 
1301. mori finalmente nelijai. 
in Avignone. PUlani l. 8. r. 80. 
Ciaecon. 

PRATO f Giuliano da|) Mat- 
temat. famofo viflTe nel XVt 
Sec. 

PRATO ( Francefeo Maria 1 
di Lecce , Avvocato , dopo Giu- 
dice di Vicatia , e nel 1663. 
Configliere , del quale uffizio fu 
pofcia privato per ordine di 
Carlo 11 . per caufa , (;iulla - 
che dicono , di un fuo fer 
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vo , che faceva mercato de* 
di lui voti f quello lleffo, cho 
gli uccife un figlio naturale , 
che fi era 1’ umeo fuo erede . 
Egli Rampò l'addirjoni alla Pra- 
tica di Mofcatello, e al tratta, 
to ; Dt viriiui fatrit pottjìatit 
del Configliero Filippo Palqua- 
le; e di p.ù : Difitptat. Farei». 
ftt tom. 4 fi» fot. Refponfa cri. 
minalia in materia Itquidat. in» 
flrument. Obftrvationet Jurii pra» 
• {itet , 

PRECONIO C Ottaviano ) da 
Mefiina morto nel i;68. fu de* 
minori Convenioali di S. Fran- 
cefeo , c Uom molto dotto ìq 
F ilofofia f e Teologia ; onde fu 
promofio a molti Vefeovadi , 
0 finalmente all’ Arcivefeovado 
di Salerno. Scrifie un’ opera del- 
la PaJJìont di Crr/la; Summa dt 
Saeramentii ; Expefìtio in Orario» 
rum illtm in Miffd Defun&omno 
Domine Jefu Cbrijii : Nel fuo Se- 
polcro fi legge la memoria dei 
tener feguente: 
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Fraur OBavianut Prgeeniut , Or</. Minarum Convent. 
Siculus à Citjlre Regali, /'.r^hitpifcopus Panormitanus ^ 
pittate tn ignit , truditione tlarus , pejì multotjturg Pa. 
JìoraliS , 6r Ecclttarum Monopalitan Attanen. Capha- 
lud--’i. & Panormitan. txb:bit»t labortt quittutut tatù 
dem ohiit die iH.Juliì, fua dignitatis anno ó.dCriJto 
nato, anno M. D. LXP'Ill, 

Oiiavianut Preconiuf Prinr Prioratttt SanSi Andrea',, 
Civitatit Pi.nia , deflortfcentit Patria faSluta maftus , 
fiore centis nomirjii gloria latut , tantunt virum tantillt 
matmoris, O* bonefìavit , (T tumulavit^ , 


PRETI fF.Mattia) detto il Ca- 
valier Calabr.Te : celebre nella 
Piuura n<icque nella Citili di , 
Taverna della Provincia di Ca- 
labria ultra nel itfjj. e incli- 
nato al difl^no, fu fcolare del 
Cuercino non gii del Lanfran- 
co come vuole il Baldinucci . 
In Napoli, in Roma e in altre 
Città d’ Italia li rinvengono mol- 
te delle fue pitture ; ma egli 
non meno fu molto intefo del 
difegno, che dell' Architettura ; 
onde fece anche delle bellidime 
‘fabbriche . Gregorio fuo fratello 
fu altresì in Roma per la pit- 
tura in molta Rima . 

P R I E R I O QSilveflro ] Pie- 
inqntefe dell’ Ordine Domenica- 
no, fu il primo , che fcrilTe con- 
tro gli errori di Lutero , e fu Pro- 
feffore di Teolog. in Padova e 
in Roma ; iodi fotto Leone X. 
Maellro del S. Palazzo , e Vica- 
rio Generale dql fuo Ordine. 
Se ri (Te ; Errata , & Argumtnta 
Lutheri deteli j , & nputfa : Ad. 
ditionet ad guatuor Caprioli li. 
broi : Mtditatioaet Pafftonis Da. 
Ktini : Commintarii in 4. lib. Ma. 
giflri Stnttntiarum : Defenforura 
doUrina D.Tbema : De Cbferva. 
tioni meritntium : Conftjjionale 
ptajus : ConftJJionalt farvugt ; 


Ubellus ExoKìfmorum : Summa 
de ptccatit , qua dititur Silva* 
Jirina : Malltut Scotiftarurn : £>• 
Hi fioria Beata Marta Magda lo* 
na ; Dialogus de Beata Maria 
Magdalena : Expo 'tio Mijfc: De 
Imolatione Agni Pafebalis : Palu* 
lumen fermenum , inferipeum , 
Aurea Rofa : QuafUonet ftxaginta 
novem ad Evangelia eotius anni 
Dominicana : Quajiiontt , fiva 
Cafus ivaptrtinenut , numero fo* 
xaginta quinque : Sermonee do 
SanSlù : Quadrage'ìmale : De 
Strigi Magarum , Damonumque 
enirandtt : Apologia de eonveoien. 
eia Inlìitutoriim Romana Ecclefia 
cum Evangelica liberiate adver* 
fut Lutberum : Compendium Lo* 
gica: Apologia de feeundit intere* 
tionibus : Commeniarijtt in Spha* 
ram Joannit de Saerobofeo : Cem* 
mtntarius in Theorieas Pianeta* 
rum IntrodaSorium Logica i 
Oput Conftatum in quatuor Folu* 
mina parthum , nella qual ope- 
ra raccolie con fomma fati- 
ca nello fpazio di otto anni , 
quanto dice in ogni materia 
San Tomtnafo : le opere poi in 
Italiano ; fono : La fiala dei 
fanto Amore : Sommario per con* 
fejjdr/i : Trattato della Regina 
dii Ciele: Tr’attato dtl nafeert ^ 

ve* 
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vive** t I mrrtrt : Ww ai S. 
Maria MaiAah'^a ^ con molte an- 
notatfoni in ejfa : Triahgo di trt 
querele . 

PRISCIANESE ( Frincefco ) 
Fiorentino Gramatìco e ttampat. 
del Sec, XVI. F“*»***'®^ “f* 
Gram«tìca col Tic. Delta Lin- 
gua Roman* ■ liK vi. Venezia 
154. che in altre edizioai po* 
fteriorì fi Della lingua La- 

tina tib. 6 . e un’altra opera fi- 
mile intitolata nelle prime edi- 
zioni de' frimi f rinei fj della lin- 
gua Romana ; c in altre : {De' 
frimi prineipj della l iniqua lati- 
na , ovvero il Prifcianello . A U 
cyni credettero coftui foffe fia- 
to il primo a infegnare la Gra- 
matica latirta per mezzo della 
volgare ; ma ciò è falfo ; poiché 
undici anni avanti fu coftui pre- 
venuto da uh Anonimo , che fiam- 
ph ih Verona : una Gramatiea 
latina in volgare per Maeftro 
Stefano Nicolini e Fratello da 
Sabio 1519. e cerne vuole il Ze- 
no nelle Ribliot. del Fentanini 
he fu autore Berttardirte Donato^ 
che tanto fi fegnalb in quel tem- 
po con opere latine e Greche da 
luì pubblicate . 

PROCIDA C Gio: di ì Citta- 
dina Nobile Salernitano Signo- 
re di Precida, e di molte Ter- 
re, Medico molto famofo, fiori in 
tempo dc’Svevi cui fu mólto af- 
ferzionato ; Onde per la yenu- 
ta di Carlo I. d’ Angiò confìfca. 
ti i fuoi beni, fe ne andb in Ara- 
gona a trovar la Regina Coftan- 
ca, unico germe di Cafa Svevia 
« moglie del Re Pietro ; e ac. 
colto benignamente tahto da 
quella, quanto dal Re fuo ma. 
rito, per far loro cofa grata e far 
lor ricuperare 1 ’ Ifola di 'Sici- 
lia proccuro per lo fpazio di 
^ue aoni in circa fotta abi- 
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to fconofc'uto con deftrezza ta- 
le a trattare in efia una congiu- 
ra con alcuni più po^nti ,e peg- 
gio trattati da’ Francefi , che net 
mcfe di Marzo il 3. di di Pa- 
fqua dell’anno 1 agi. al fuon del- 
la Campana dell’ Ufficio di Ve- 
fpro, in tutte le Terre di Sici- 
lia, dove erano li Francefi, il Po- 
polo pigliò r armi , e T uccìfa 
tutti con tanto sfrenato defide- 
rio di vendetta , che ucciferi? an- 
cora le donne della medefimo 
Ifola, eh' erano cafate con Fran- 
cefi ed i piccioli figliuoli eh’ era- 
no nati da loro ; e fu gridato il 
nome di Re Pietro d’ Aragona , 
c delia Regina Cofianz* ; e que- 
fio è quello, che fu chiamato, 
c fi chiama il f'effy» Siciliano 
per cui fu divifo il Regno dt 
Sicilia da quello di Puglia . 

• PRODIGO autore dell’ infama 
Setta degli Adamiti nel Sec. II. 
Ifaeco de Beaufobre in una Tua 
DiiTertazione su gli Adamiti ha 
pretefo contro tutta l’ antichità , 
che Adamiti non fianci mai at 
mondo fiati . Mirabil carità eb. 
be coftui dice r autor della Xre- 
ria Letleraria d' Italia Tom. X, 
di difendere gli empi : dove per 
lo contrario a tutta fua pofia 
hb cercato mai Tempre di fcre- 
ditare ì- Padri della Cattclica 
Cbiefa . Gaetano Maria T r ava fa 
Cherteo Regolare Teatino nella 
prima parte della Storia Critica 
delie vite degli Brefiartbi del fe- 
condo Secoloiprima d’entrare nel- 
la Storia di Prodico prende a 
confutari; la Didertazione del 
Beaufobre; t ftabilìfce , che la 
S:tta degli Adamiti non ò chi- 
merica. Ciò porto viene a Pro- 
dico , it quale concinfiiachè ufcb. 
lo fìa delta Scuola di Carpotrate^ 
e d'Epifane, non potè effere , 
che malvagio. Teodoreto y cprt- 
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mi dì luì Clemtntt M$ffan 4 fÌH» 
i;li accuf» . Il Rafl$ ha cercato 
di fcufarli fu quefto punto, ma 
le fuc ragioni fono si deboli , 
che al confronto non re^^ono 
deH’autorevoliKima teftimonian. 
za di CUmente , come affai be. 
ne diitvodra ii Travafa, tempo 
precifa in che Prodieo lì fece ca- 
po dì quella Setta , è all’ ofcu- 
xo . Niente perb di meno fi putì 
per Certo ftabiti re , che dopo f.Pr- 
focrata , c> prima di (^aUnÙM 
abbia codui de’ Tuoi falfi dogmi 
nell’ Orrente aperta Scuola . Nel 
IV.’ Sec. non era la,coftoro me- 
;morìa andata in total perdimen- 
to , nè credealì la loro Setta dpi 
.tutto eftinta. Per occafìone de- 
gli Adamiti il Bayla diede un* 
.atroce calunnia a’ , dal- 
la quale il Tratiafa nell’, ultimo 
.capo lì vendica . 

PRIULI (.Eufebro^ fu figUuo- 
'lo . naturale di Gio; Priuli geiv 
,tiluomo Vineziano ; e vefti r 
abiio Camaldolefe 'in S. Miche- 
le di Murino nel 1501. Fu prio- 
• rc dì quello di S. Martino d’ 
Uderzo nel >5|5. e dopo due 
anni gli fu co.rferita l’ Abazia 
di S. Michele , dalla quale paf- 
sb nel 1513. a regger l’altra di 
S. Maria delle Carceri , Eifen- 
do vacata per fa morte di A'n. 
tonto Contarini là Chiefa Pa> 
triarcale di Venezia, nel isa4- 
fi fe fcriverc fra i concorrenti., 
ma non fu aramelTo alia ballot- 
tazione , a riguardo del difetto 
del Tuo liafc imento L’ anno fe- 
quente recitò un’ orazione di lo- 
da in morte del fuo Generale 
JPittn Delfino che pubblici^ Ed- 
mondo Mortene nel voi- 3. della 
raccolte degli antichi Scrittori 
a fe ne ritrova una vecchiaedi- 
zione fenza flimpatore anno del 
13x5. Non fappìemo le tuora 
Suffl.Tom.il, 
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di quella fi ritrova tfitrodcl Tuo 
alle lìampa . Fu per altro in , 
grido di fommo fa pere, come ap. 
pare dall’ Ef ift. del Oénèralt Del- 
fina t dalla dedicazione fattala 
da Marino Becicberifo da Scuta- 
ri , pubblico Profelfore di Unta- 
ne lettere or in Brefcia o in al- 
tri luoghi d’Italia, di j. Orati'*’ 
ni Panagùrichs latine tlampata 
in Padova' nel i5ai. L’anno 
.13x8. elfendo fenza Vafcovo la 
Chiefa di Veglia per la rinuncia • 
di Natale della Torre n’ebbe' il 
medelìino il governo ; ma non 
ne godette gran tempo ; poiché 
(e pt^ftiamo fede , al Cronifla 
Camaldolefe ( Auj. Tortuaii P. 
2. l. 4. e. 27. 1 datoli con mol- 
to zelo a riformare i coftumi 
del Clero, Bfoto .veneno fuila- 
IM </} > medio circa il 1331. co. 
me nota il Zeno nella fitbl. del 
Fontanìni . 

PUCCI f Lorenzo ) Fiorentino 
nato nobilmente dopo il corfo 
de’ ftuJj, portalofi in Roma ab- 
be da Giulio IL una Carica di 
Datario e l’ impiegò in rilevan- 
ti affxrf ; e da Leene X. ' nel 
t5i3. ebbe il Cappello di Car- 
dinxlc , e mori nel .1 531. Ro- 
berto Pucci fuo fratello fu Con- 
faloiilere , e Priore della Liber- 
tè in Firenze; e dopo morta la 
moglie fattoli Uom di ChieCi 
ebbe da Paolo IJI, il Vefcovado 
di Piftoj* e il Cardinalato nel 
1342. e li mori nel 1547. An- 
tqnio Pucci nipote de’ Cardina- 
li Lorenzo „e Roberto ebbe la 
rinuncia del Vefcovado di Pillo- 
' ja da Lorenzo fitò Zio e dopo 
elfer fiato impiegato in rìlevao- 
ti .^affari della Chiefa, fu da Cle- 
mente VII- nel 1531. pollo al- 
tresì nel novero de’ Cardinali ; 
e mori nel 1344. Abbiamo del 
fukx alcuna Omelie fuife parole^ 
L del- 
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della Confeqrazione . Guietìari. 
t. 8. 14. /. z. J. 9. UgM. Aubt‘ 
ri &C. ^ 

PUCCI C Renedetto ) Mona- 
co Cainaldelefe nacque ‘ in Fer- 
rara e fu nd Secolo Sei>retaria 
.dal Cardinal Lui^i d’Ellc. In- 
di fattofi religiofo molto fi di- 
flinfo nel fuo Ordine evifiènel 
sec. xvn. « 

PU CI NELLI ( Pllcido V Be- 
«edett. da Brefcia fiori nel XVII. 

* Sec. e ferine la Cronit^ della Ba- 
dia di Fiorenza . 

, PUGLIESE f 6r;gHelmo ) Pre- 
te, fiorilo fofto Roberto Guifear- 
dc, il quale ad ifianza diUrl^a’- 
00 11. innaizato al Ponteficato 
nel 1088. fcriffe in verfi* latio'i 
l’azioni «'fatti d' armi de’ Nor- 
mandi nella Calabria fino alla 
morte di Roberto accaduta ci¥- 
ca ql ib8^. • dedicolla a Rit- 
Ktero figlio del medrlìmo. (^ue- 
Ho- poenl'-tto •riirovb Gio: Tiren- 
*eo Nauteneo, Avvocato Frfcale 
deila Provincia dì Roven se! 
Jidonìfiero di B^oheivipo vicino 
Argentina, 

PULCHARELLO (Coftantino) 
•di Malfa Lubrenfe, non guari 
h^gi di l^apcii, Oefuita' morto 
nel 1610. (afei^ dati alle fiain- 
pe; Ciftminma lib, guibus ac- 
Pialag, dt viciis ftneButì^ 
tliadoi Homcfiete libri 11. Me- 
rrico- Carrtfini! taÙTfi redditi . Non 
è da contondorii cofiiiì con Co- 
fiaotino Pulcharello Medico , 
che jifiri poco, apprelfo forfè 
«della liel1« fiimlgl'i'a , e lafcib al- 
tresì va>i Poemi e tragli altri ; 
X>r valtfud. menda (, 2. vtr/u 
kcroico . 

PU.LCI ( Luigi") di Firenze, 
nacque a 15. Agofie del 1^43 2. 
Tuo padre fo 'Jacopiì di Francc- 
fco. I Pulci vennero di Fran- 
cia iq Tolicana (ecoodq alcuni ^ 
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fecondo H Navellifla Fhrtntitm 
Lnum. J7, Nove!, del 1753. )di- 
feendono dalla Calabria. Sia co- 
me fi voglia la famiglia Pulci 
fu una delie P’fi illufiri di Fi. 
renze , e il nollro Luigi la refe 
vie più ilkifire col fuo ingegno. 
Prefe'a moglie Lucregia degli 
AlbrtXf da cui ebbe due FÌì 
gli'joli Ruberia , e Jaeega . G<k> 
dk l'amicizia de’ maggiori va- 
leiituoipini da' fuoi tempi , inii- 
tra gli altri del Peligjano ^ ed^ 
Magnifico Lertngp Medici. Del- 
la fua morte fittila fi fa fuori di 
quello, che nella Xfdr/e de’ Poe- 
ti Italiani'piacque e\ 211101» di 
‘pórre fenza prova «Icuna , Si d>- 
ce che mor} in Padova , e thè il 
'♦adavefo di lui come di profa- 
no , e di fcomimicato’ per Iq 
eofe da lui malamente dette ^ 
e fcritie reflb infepol to . Abbig, 
mo di lui ; // Mergante ; Odi , 

I Canzfini , e 'Sonetti in volgare^ 

II Crédo • Alcune Rime ; yn« 
Frottola ; La Confe/flene , nell* 
quale prega 1 * V. Maria che iu- 
tcreeda par lui ; Caohola foj^m 
il pQpule nttut i' Capiteli i e Sg- 
metti alfa Croce , e G. C, ; iv». 
vclla a ' Madonna Ippolita' Pi^ 
gliuola del Duca di Calabria. 
Stòr. Letti d' ItaL T- ». 

PULCI ( ;Bq(aardci 1 Fiorenf. 
Poeta deL XV Sec. Abbiamo dt 
lui la ^«rs/fca d# tradotta it^ 
terze rime e fiampata in Fio. 
renza da Antonio dì Bartolom- 
meO Mifconlino 1481. e 1494. 
e'’ il Mergante &c. 

P U L Z O N E ( Scipione ) dq 
Gaeta difcepolo nella Pittura di 
Jacobo del Conte Fiorentina 
molto 'Eccellente Pittore a paic 
ticolarmenta in far 1’ altrui cfv 
ligie' in «ui fu fi diligente, che 
Vi fi fqriano contati fin tutti ^t 
Capelli . Egli U ritratto dà 

Cre, 
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tfrcgerìo XI M. e di Slitti! prilli 
cipali Cardinali dclU Corte Ro- 
mana ; e quel di Ciò: d’ Aufiria 
in Napoli , e in S. Dlimcnioo 
Mag "iore vi fi vede anche. oggi 
il quadro del Martirio di, S.Gio: 
Evangeli fia. 

t PUTEO { Conradino da') d’Ac 

grigento Giureconfult. del XVf. 
Sec. Scrifie ; Ad.Bullam Abojìnl, 
t^icofai <ir Rtg. Pragmat. /il- 
phetiii de Ctnlìbus annotation. e 
a legge apud Pitr, Gic^or. de 
Cen tkuf , Raimondo de Puceo 
da M fiina nato nel 1619. fu 
Vefcovo Efienfi e pafsb tra’ più 
nel 1094. Rampò : Romana va- 
t$tas eontra Hareticos ; De ani.' 
ma ; Sylva variatvm tfq. Circolo 
^ufculano , ove fi trattano al- 
cune Propofizioni Platoniche de/ 

- Timeo : e fi aggiunge la Scuola 
Arifiotelìca con le Sette de' Fi- 
lofofi : Di fiorii Accademici . 

POY ( J<copo ) della Proven- 
ga nato nel i;97- e allevato 
«elle leltent ebbe per lo fuo 
merito da Giulio li. 1 ’ Afeive- 
ficovado di Bari e do^o il Cap- 
pello di Cardinale n'el 1551. c 
fu impiegato in rilevanti afifari 
• per la fua prudenza confulta. 
IO al fuo tempo come un Ora- 
colo. Mori 'nel 156). e ci la. 
fc*ò: Decijiones Rota; De nauta, 
thne monetarum , e altre ope- 
ra. Gbilii Ttatr. d' Vdm. Letter, 
VghtU. . 

PUY C Modella *dc ) vrnez. 
fiori verfo il ijjS- Ella fi di- 
fiinfe con molti poetici éompo. 
nimeoti ftampati fatto il nome 
di Moderata Fonde ; t compofe 
sltresl un Dialogo del meiito del- 
ta Femine , Fu maritata con 
Filippo Giorgi Ucin dotto del 
fuo tempd, ch’rbbe per figliuoli' 
due mafchi e due temine . Una 
di quelle compete una PrclA. 
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xione full* opere di. Aia madre ^ 
che mori nel 1592. Niccola Do; 
gtioni ne fcrilTe la vita . Riverì 
Tead. delle {emine itluflr. Luig. 
Jacob, Bibl, delle {emine. Tarn»- 
fin. in ehg. Dvfior. f.t. 

o 
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Q uaranta I Stefano! Na- 
pol.Cherico RegeJ:rc Vefco- 
vo j’AmrIfi nel 1d$o. diè alla lii. 
ce : De Concilio Provinciali éP 
aufioritat. Epifeopi in fuffrago. 
Oior , eoramq; fubd’tas in tota 
Provi]teia ; Summa‘ Bullarii ^ eo« 
rumque Sftmmorum Pauiific. Con. 
Jìitut. , . . 

quaresima ( Valente ! Si. 
cil. Sacerdote vilfe orca il 1 57A. 
C pubblicò colle Rampe: €onvt. 
vium Quadragesimale Difear ì 
de' lignificati ielle f'efli , Atti >, 
GtUi , e altre cer manie della 
Meffà . 

•quarti ( Paolo Maria j 
d’Andru, Cberico Re’golar. del 
XV II, Secol. fcride e 'Rampò r 
Matura difeuffia eafuum £ pi fica, 
pai. feu atraciorum erimìnum , 
9i»,e folent a’r Epifcoois refervari 
TraSi. de Ju'oilao ; Biga attre» , 
hoc ejl , trafi. duplex de Prorejfio. 
nibut Eccle'iafì. & Utanirt .Pan. 
Bofum ; De Sanfìh Benedifìioni. 
bui ; e un Cemento alla Rubricha 
del Meffale&c. 

QUATTROMANl f Sentono ) 
da Cofenza fi.rtl nel XVII. Sec.; 
e fit refpofizione alle lUme del 
Cafa ; tradude il 4. lib. àilVB. 
neid. di Virgil. : l’ ìflatia del G. 
Capitano del Cantalicio ; la Fi. 
Ittfofia del Telefio ; i Dialoghi 
dell’ Imprefe , che lafciò M. S. 
o un opera intitolata : fefen- 

KF- ‘ 

QUERENGHI f Antonio ) d« 
Padova. Fu conofeiuto il. valor 
La fuo 
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(no dal Duca Ranuccio Farncic , 
fi quale lo chiami a Pernia « 
fiAache (crivclfe le glorìofe azio- 
ni del Duca AiclTandro fuo Pj- 
4to , il quale tu Capitano Gene- 
rale in trancia, in Fiandra, ed 
altrove ; nel che fervi quel 
Principe con ogni fcdelti . 
Conobbe parimente il valo- 
re: di quello gran Letterato , 
U Cardinale Perrone giudizio 
(ìlfiino conofeitore degl’ingegni; 
poiché avendolo egli grande- 
meni» lodato alia prefenza di 
Arrigo Quarto Re di Francia , 
diede occaftone a quelle Coro- 
na di chiamarlo a Parigi con 
promeflTa di premi grandi , ac- 
cib impiegafie^ 1 ' ecccHcnaa def 
fuo Alle in fcrlvere li di lui (p. 
f;nalati , ed eroici fatti; -ed in 
quelle imprefe fi portò egli co- 
$1 eccellentemente ; che fu. te- 
nuto il Livio di quel Secolo; e 
come tale vien da tutti gl’ In- 
tendenti riverito; imperoche ai- 
guvrdindófi , o reiocùzione chia- 
ra , c grave , o la narrazione 
delle coft fatte , ovvero la de- 
ferì zione de’ luoghi , con vien 
affermare, che niun altri, fuor- 
ché lui , arrivi all' eccellenza 
dello Aìle di quel famofiffirao 
Jilorico . Alcuni dottiffimi Uo- 
mini per ti meriti fuoi infìnitt, 
< fi coinpiacqueFo di lodarlo nelle 
opere loro , *: fra quelli Paolo 
Cbaldó f'IcentiHO , Giacomo Fi- 
lippo Tomnfdoi , Giambatifla Lati- 
to , Anérea FittortlU , e Lortn- 
Zfi Pigootio . Fb egtr Canonica 
del Duomo della fua Patria , Se- 
gretario di tre Cardinali , l’uno 
dopo r altro cioè di 'Flavio 
Orùni , Inico d’ Arrageiiv , ed 
Aleffandro d’Sffe, Servì anco di 
Segretario alU Sacra Congrega- 
aio iede’ Cardinali ; Si trovò pre- 
dente ai Conclave di cinque Som- 


mi PonteSc! , sìAo V, Urbann 
VII. Gregorio XlV- Innocenzia 
IX. e Ciunente Ottavo . Fu chia- 
mato a Roma da Leone XI. 
forfè, con '.penfiero dt eder alla 
meritate grandeaze imulzato j 
mx brevici di quel Pontefi, 
caro inieruppe il blo de’ Tuoi 
diffegni . Paolo V- lo fece Ca- 
meriere fegreta, c poi Referen- 
daritf’ dell’ una , e 1' altia Se- 
gnatura ', e Prelato domeftico , 
le quÀli dignità li furono con- 
fermate da’ SùccelTori , cioè da 
Gregorio XV. e da Urbano Vili, 
fa cui grazia s’ acquiAò egli di 
maniera col mezzo da’fuoiama- 
biiiRìmi coAumi , e d’altre fua 
Robililfiroe quaiiti , che queAa 
gran Pontefici , per cosi dire , 
invaghito di lui , con lui foieva 
domalUcamente trattare non po- 
che ore . Fu fimilmente per li ma- 
defimi rifpetti fanQmameate ama- 
to da Gìanvleeozio Pinelli patri- 
zio Cenovefe , che fu pur tra* 

E id dotti di quel fecole. Ab- 
iamo del fuo molte opere cosi 
nel Latino come Tofoano Idio- 
ma , a Tono : Examtui-Car. 
Mrnàr, Uh. 6. Rapfodim vatiorum 
Carminkm , Uh. 5 , P-oo/to volgari. 
Ma lafciò M.S. e inadiu: De Msr- 
„ ci Varronit divifiooe, qua fa 
,, definito cotnplexum numera 
,, cA arbitratus omnes Phìlofo- 
„ phoi um feélas , qu» vel fuif- 
,, fenl aliquando , vel effe pof* 
„ lènt . De Gemints ncbiiium 
T, Difciplinarum ofiicinis , qoa- 
rum ex altera kJ- 

,, yOf , ex altera , fui 

„ Abi reflè obeundi niunerìs 
,, comparane inArumenta : De 
„ Praltantium linguarum co- 
„ gnitìone quarum incorro- 
,, ptus ufus familiaris inter me- 
„ ruditos prorfus intercidit , 
,, libti trss; primus de Utiliu* 
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„ tf, & Nectifit«te ; ftcìindiB 
,, de breviflìma ^ & certiflìm* 
it Methodo ; tertius de Judicio 
), in deleflu prò veritate argu. 

memi Veterutn Scrìpiorum , 

)) quoS hadabiliter imitemur : 
De Trìplici Rhetorica : De 
‘ ty Ideis Hermageiiis ; De Imi- 

yf tatioue velens Eloquenti» : 
M De Analytic» Methodi inutra* 
yy que Philofopliia indifTerenti 
yy ufu : Quos habemus Ariflote» 
yy lìs Topìcorum iibros , non 
yy eo$ eideri ex quibus Cicero y 
„ ac Themiftius Tuam locorum 
y, enumerationem defumpfert .* 
yy De naturali verborum fignifi- 
yy catione y quo quis modo fa- 
yy cifè conciliare pofT^t cum Aca- 
yy demicis Peripateticos : Deju- 
, yy dicio Dionylii Longtni in 

yy eomparatione Demolihenis y 
y, & Ciceronis; De unica totius 
yy Politic» dìfcìplinie Methodo y 
yy le Averrois vera fententia in 
yy cxplicatlone- fuhieflx marerì» 
yy librnrum ad Nicomaeum ; D: 
yy PlatoniSy AriftoteHs y le Po- 
yy lybii politicis" in rebus diC- 
yy fenfìone; Quarum arcium uni- 
y, verfatis Politica fit praefertim 
yy Architedfonica i De Hiflori» 
yy Pragmatic» Polybian» tripli- 
yy ci fine , undi Scriptoris ofli- 
y, ciay vel ncgligtntery vel pra- 
yy vè a Luciano tradita eliciun- 
,y tur : Vitarum Hiftorici , qua 
yy in re difTerant a Pragmacicis: 
y, Cornelii Taciti Hilioriam fal- 
I y, fa conji'ftura in duo genera 

yy dividi ; Homerum a Socrate 
yy jure ejeftum è Repub. n« 
yy tamen «undem fibi contradi- 
yy cere cum variis in locis in- 
yy ducitur a Platone ejus foet* 
yy magna cum laude mentionem 
yy Tacere .• Epitome tertii ttlmul. 
yy tus Belgici , Alrxandro F«r^ 
yy nefìo provinciam adminiAran. 


.Q.U itf5' 

,y te; De XenophoMth artificio y 
,y quo Principumy vel leges vel 
,y mores citta periculum repre» 
yy bendi poiTunt : Pendafius y fi- 
y, -ve^de Aniffi» (mmortalitate , 
yy libri duo . Scrifiè di più : 
yy' InAri/tione el Cardinal d’EAe, 
y, nel Tuo viaggio di Spagna ; 
,, Confiderazioni al Cardinal di 
y, EAe intorno alle offerte del 
,y Marchefe di Coutè , in nome 
y, del Re di Fraacia : Dellequa. 
yy liti de* Nunz; deAinati dal 
„ Papa a di verfi Principi : Dtli’ 
,y apparente ingratitudine del. 
,, popolo Ateniafe verfo Peri- 
,, de y e gli altri Tuoi gran 
,, politici y commendata giulta. 
,y mente da Socrate ; Perche 
„ Platone nell’ EpitaSo chiami 
,y Ariltocrazia il governo pnpo. 
,y lare d’ Atene : Nuovo artiSeio 
yy di biafmar fenza pericolo il 
,, governo pubblico iaventato de 
,y Senofonte : Lezioni Accade-, 
yy miche ; Oialogi diverfì ; Dell* 
,, origine ed utilità dell’ Acca» 
y, deinia ; De’ propri foggetti 
,y loro ; Della vera definizione 
yy dell’ Onore ; Della radice di 
yy tutti gli aAecti umani y fopra 
yy alcuni veri! di Dante : De* 
yy rimedi d’ Amore Copra un 
yy Sonetto del Cafa -• Dell'Antro 
yy Omerico, Inapref* dell’ Acca- 
y, demia de’ Ricourati di P»do- 
y, va: Dell’Allegoria della Com. 
y, media di Dante : Delle ragio- 
yy ni y che indufTero il TalTo a 
yy far una nuova Oerufalemme . 
Ed altre opere &c. Giti. Testr, 
ft' Vom. illulir,. 

QUERNO ( Camillo ) da Mo. 

, popoli viffe nel XlM. Sec. Egli 
avea tutta la faciliti a far ver- 
li ; onde nel 1514. portatoli in 
Roma con un poema iotìto'ato: 
V Al/xiadt : alcuni giovani fiioi 
amici lo trattennero in Villa , 
Li e 14 
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• in un Tcftino lo eor'^n■rano 
Arcipoeri . .Indi non fu cono- 
ficittco, che con cotal nome. Leo- 
ne X. io i;uarJava 'di buon oc- 
chio e^li faceva dare di quelle 
vivande, che fopravanzavano al- 
la fiu tavola f alle quali egli'. 


Q.U 

eh' era un paralTico vi fì eceonf- 
modava volentieri ; ma era in 
obbligo di comporre un diflicn 
airimproviCo per ogni meiTo . 
Un di ch’era edremamente tra. 
vagliato dalla gotta fe tale 
verfo : 


, Arthif$tta facit ver fui prò mille Poetisi 
9 come fi fermò in comporre il fecondo, il Papa ridendo foga 
giunfe , ( 

Et prò mille stiis Archìpoeta hibit. 

Egli per voler riparar al fuo diletto compofe il terzo verfo eo| 
dire : 

Potrtgt , ^tlod fatiat mlbi carmina deSìa , Faltrnim • 
e il Papa replicò fubbito .■ 

Hot vittum ontrvatf deiilitatq; pedtt , 


Dopo la prefa di Roma e du- 
rane» le guerre del ijaS. fi ri- 
tirò in Napoli c mori mifjra- 
mente all’ Ofpedale . Giov. in 
Blog. Pieir, Faltr, in Append. do 
imfeheit. LttUrat. 

QUlNZANO ( GianfranccCcoì 
fu celebre circa gli anni 1^07.; 
nacque di povera , e balfa con- 
dizione in Quinzano Terra nel 
diAretio della Citili di Brcfcia ; 
Onde per onorare maggior- 
mente quel luogo , lafciata il 
Cognome antico- della fua lami- 
glia de' Cene/ , fì compiacque di 
pigliar quello* d’efla fua Patria. 
Imparò da Giovanni fuo padre, 
che Ira’ Letterati di quel tem- 
po aliai famofo nome teneva , 
con mirabile deilrezza , ed in- 
duftria le belliilime Lettere , 
colle quali fece unto profitto , 
che nel ili. anno di fua vitii, 
pareggiò i più eccellenti L-tte 
rati di quel fecolo . Ebbe così 
particoUre inclii>a/;one -..ila Poe- 
lia , che ellendofì a que.lo' 
Audio con grandiifimo afi-.'t 
to applicato , arrivò a 
tale , che talvolta ccinponrva 
con gran maraviglia di ciaifu- 


no , più di 800. verfi al gior» 
no , ' i. quali tutti erano dagl* 
inten.'lenti fiimati d’ogni perfe. 
zione ornati ; fu indi introdot- 
to nella Corte del Re LOdovic» 
XII. ove col mezzo di quei 
Cavalieri , mi più con la Dot« 
trina , e fufficienza fua nelle 
buone lettere , ottènne grazia 
d’etferc impiegato nel carico di 
Mardro del Re Praneefeo I. , ne 
qui terminò il corfo felice de* 
fuoi avventurpfi fucctffi ; poi- 
ché non andò, molto , che dall* 
Unìverlità de’ Scolari di Parigi 
tu per Rettore eletto ; e pnfeia 
col mezzo del draord.nario va- 
lor fu» nella Poefia , fu degno 
di ricevere nell’ eli di z]« anni 
da quel Re la laurea de’Pocti. Co* 
-occafìone, ch’egli dimorava in 
Parigi, ove fiorivano i Letterati, 
e le ottime Scienze diedefì all* 
acquilo fìmilmente di tutte quafi 
le Dottrine , ed In particolar» 
dell'Aerologia , nella quale fe- 
c- molto eccellente rufeita , 
Fii'.'-lmente defiderofo di rive- 
dere la Patria , abbandonò la 
Francia colmo di gloria , » <( 
beUifiìmi doni rimunerato , • 

fece 
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ffce ritorna a Quìnzano. Qui. . 
vi appena giunto, fu dal Sena- 
to di Milgn\> (Oli grande' in* 
tiaoza ricercato a pubblicamen. 
te leggere le bèlle Lettere nello 
lo Studio di Paviai , la qua- 
condotta fu da etto pron^aincn-. 
te accettata ; ed attefe con no- 
bilifliino concerfo d’Vditori al. 
la Lettura di quelle dilettevoli 
difcipline , ed a far maggior. 
Olente celebre il nome fao , che 
farà Tempre da’ Pavefì .con de. 

f ;nifiime lodi commendato. Egli 
afclò fcritte e pubblicate colle 
,, (lampe . Threni in mortem' 
,, Regia Gatliarum ; Didica Ele- 
^ giaea , Se quaedam Sapptiica 
y, quoque: in fìngulis Metamor* 
y, pbofeos Ovidianx ; Elegia , & 
y, Maoeclia , quibus defìet Phi. 
y, lippum Rerealdum j Threni , 
y, & Monedia in Reginat Annae 
y, immaturum fatum , & Regis 
(, Scotio Epitaph'ia cum bieno* 
y, dia : Theoandrogenetis Ode 
y, de Nativìta.te Domini.'Theoan. 
yy dro thanatos Tragedia de Paf- 
y, .(ione Domìni : TheoanadaGs 
yy Sylva de Refurrrflione Domi 
yy ni : Theoanabafìs Corolla, 
y, rium de Afceofione Domini ; 
y, Theocrifls ^Tragedia de Ex. 
), tremo Judì'cio : tn Deipara: 
y, Virginis laudem Oratio, cui 
,y titulus eli Patthenoclea : De 
y, Syliabarum quantitate Epa. 
yy graphiae fex : Sylva in lau- 
,y dem Marini Becichem : Or. 
yy pheos lib. treS; Orationes 
yy, duae in Horalii , & Plauti 
y, Praeieflionibus : Mirandorumy 
yy Jib. 30. in quibus natura te. 
yy tìus miranda a Mundi ìncu- 
y, nabuH.. ad noftram ufque *ta. 
yy lem comprxhenduntur ; Epo- 
yy graphia ofto : Exemploriun 
yy mulitbrium , lib. fcx : Q. Cur- 
yy liut fua iptegritati tcAitu. 


Q.V • idy 

,y tua : Libri cfto de ’Vtnens , 

,y Se Martìs concubitu : Grippi 
,, dacem de omnibus numerìs 
,y ad ìmiratienera Ijadicri Aufo> 

,y tniani: ’Monoryìlabarum, lik. 
yy 5. Lucerna ao.- in totidem 
,, lìbros ncèfium Atticarum Gel' 

y, lìi : Ge^raph a lib. 30. Com., 
yy meiuaria in Julium Solinum: 
y, Epbcmtildes ao. in quibus 
y, olienditur, quas mendas in> 

,, currerint , qui ha£ltou$ ,quic. 

,, quam clucubrarurtt : Dìalogi 
y, 3> vìdelicet j quantum a di-' 
yy vite pauper diilet ; quantum 
yy nova ingenia veteribus ce- 
y, dant ,* quantum- prxftet puU 
,, chro nomine nuncupari : Dia. 
yy riorum lib. 12. io iz. tnenfet 
yy fejunèli , menfìbu$ in fuos 
yy dirs .capitulatim digrftis ; Lu«^ 
y, dicroruniy lib. a. Publiconin» 
y, errorum lib. 3. Endecaffylla. 

„ bum in mortem Erafnii : An- 
,y notationes in Caprum , & 

,y Agretiuir. : Citationcs omnium 
yy Poetarum y cum pdnotamen- 
y, tis, & fcholiis; D* litersrum 
,y proimneiatione y lib. i. Dedi- 
,y ftionum tenore, Kb. i. Orto-» 
y, graphia veteris , lib. t. Orto. 

„ graphia nova , lib. a. Enco- 
,, mium^ Urbis Venetiarum : Li. 
,y nolpgia , Kb. è. jn quibus 4 
y, feminio ad. chartarum ufqu* 
,, ufum omnia , qua de lino,. 
,, fiunt , deferibuntur : Q^uintiif.: 
y, & Polyphyla Hidoris : Du. 
yy bitationum , lib. 3. De di 0 Ì. 
,y duo Authorum , lib. 1. Pa> 
y, ralldicarum Hiftoriarutn ; lib.. 
yy z. Myfticorum ; lib. 4. Ghri. 
yy dianarum :“Mttaniorpho(ìon , 
yy lib. 8. Vita Divi Quintiaoi 
yy Arveroorum Epifeopi': Face* 
yy tiarum y lib. 3. T<itradica iR 
,, omr.es Ponti'fices, Ì!c Caf-rcs: 
yy De omnibus metris , l'b. 5. . 
,y JDe, accenta', lib. 1. De (ìgu- 


y> 
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,, ris lib. 3 . Dreeliro. 

t( «u in diphtongns .* MyrnOe- 
tf comyorti«chi« : De Inftitutio- 
•• ne Pottica, lib. i. De Poeti. 
„ CCS vcRuflate , lib. i. A^polb- 
jf già prò Poetis : HrAortdos , 
tt 3> Minutiarum , lib. 3. 

De membrorum priviicgiis . 
E fi mori negli anni yz. Vedi 
CAi/. Teaf. (PUom, Ltrt, 
QUIRINI ( Angelo ) Cardi- 
nale nato in Venezia il di 30. 
di Marzo del idSo. da Paolo. 
Querini ^ dappoi Proccurator di 
S. Marco , « da Cecilia Ginfti. 
niani , fijgtiHola di Marco Giu. 
fiinianr; e nel BatMfimo ebbe il 
nome di Girolamo Querini . 

^ Nell' ctÀ di fette anni 1' anno 
’idSy.t'fu da* Genitori a Brefcia 
condotto coi maggior fratello 


Gianfrancefco nel Colfcgio di S.’ 
Antonio , che a benefizio della, 
pobii gioventù fi tiene rei aper. 
to di’ Padri Gefniti ; e iri ì pro- 
gredì , che nella lingua lattila e 
nella Franzefe , nell' umane let- 
tere e nella Filofnfia , e per 1 * 
acutezza dell’ingegno e per l’af^ 
fiduith dello Studio fece egli, fu- 
ròno grandiflìmt. Indi nel idyd. 
entrb in Firenze tra’ Padri Be- 
nedettini , e prefe il nome di' 
Angelo Maria, riputando ben più 
praziofc della porpora Proccura. 
tor1a , di che andavan fregiati 
il Padre , e lo Zie materno , le 
vedi monadiche . Onde venti 
aifni appreib quando due futi 
fratelli furono fimilmente di- 
chiarali ProccuratOri di S. Mar- 
co compofe quedo efatiÌGo: 


Dtttn edfpitiv rutti antem muritt Patttm , 

Dum'qui pari renitit fratir uurtf; tòga , 

Dnmqut triumphalis reftnant Jpcff acuta pampa y 
Et geminat ploufut Hadria lata fuor ; 

Haud tquidtm invideo ^ baud torneo minus y ipfa Cafitei 
fletterà fune oeulit atmbttiofa raeis . 


I quali verfl avendo prima di 
ricever la porpora Cardinalizia, 
non sb qual occafione, di reci- 
tare a Benedetto XIII. che ugual, 
mente gloriavafi delle lane Do- 
menicane , tal piacere recarono 
a quel Pontefice , che femprec. 
oh# Monf. Angelo Maria a lui 
fi_ portade , folca fedofamente 
dire ; iamd eumeo minut . Nell’, 
anno del Noviziato fu ne’ buo. 
ni dudj indirizzato da Pietro 
Ambarachi, 0 Benedetti, dappoi 
Gefuite, e esche dal P. Capadì 
Servita .• Dopo la folcone prò. 
fefiìonc fatu nel 1698. folto il 
Mag'tdcro del P. p. Alfonfo Ma- 
ricooda, ftudih la Teologia , ed 
à Sacri Canoni ; e dall’Amba, 
racbi apprefe he lingue Greca 


ed Ebraica . Arrivò intanto' • 
Firenze il famofo Benedettino 
Montfaucon , e da’ famigliari 
ragionamenti di quell’ eruditìf- 
fimo Monaco tràdb maggiori 
lumi per la fua letteratura ' e 
con téle occafione (I drinfe in 
amicizia con Anton Maria Sai. 
vini , e col Magliabechi , e col 
Ruonarruoti , tre maggiori uo. 
mini y che aveffé allora Firen- 
ze ; e per mezzo della collo, 
feenza di codoro trattò con i 
più valenti foredicri , che a Fi- 
renze portarenfi , e tragli altri 
con Enrico Newton', col Papi, 
e Bellini , e col Magalotti . Nel 
1710. parti per la Francia in 
qualità di Lettore prima dj 
Teologia , c di Canonica ; inda 

di 


- dì Sa|>ra Scritturi ; e in qi/ftro 
viaggio non p.tfsò per [Città di 
alcun riguardo nella quale non 
votede conofcere i Leiterati , 
che ivi avelfero maggior nome, 
e le Bihbliottche , i Mufei , e 
cìte altro vi toffe di riiriarche- 
vo!e non vifìtalTe con attenta 
cura ; e vìaggilS per la ^C^erma- 
nia , per Tlnghilterra , perTO- 
landa e per le Fiandre ; e 

? {tante finalmente in Paiigi, non 
u nepur contento di que’ gf.ìn- 
di nomini di quelle Città, ma 
andò tratto tratto a cercarne 
altresì fuora , • per gli altri 
luoghi della Francia. Neli 7 !}< 
parti di Parigi per ritornarli in 
Italia , ove appena giunio fu 
dalla Congregazione generUa de' 
Jtdonaci Caflinenfi eletto tScrit. 
tori degli Annali Benedettini 
d’ Italia , c'fì portò per qtteila 
cagione a rivedere , e fpogliare 
gii Archivi li più famolì di Vc- 
neaia , Trivigi , Padova , Ferrara, 
Bologna , Firenze , del. Regno 
di Napoli e di altri luoghi dell’ 
Italia . Al 1718. fa dichiarato 
Abbate , e fu defliiiato alla Ba> 
dia di Firenze, della quale egli 
ne rinunziò il governo per non 
diftraerfi da’ fuoi ftudj . Nel 
17ZJ. -fu eletto Arcivefeovo di 
Corfù . Nel ipzd. fu trasferito 
alla Chiefa di Brefcia , e. nel 
17*7. da Benedetto XIII. èbke 
il Cappello di Cardinale e indi 
fu dichiarato Cardinale del Ti<« 
telo di S. Marco ; t dopo la 
morte di Benedetto Xlll. nel 
1730. fu eletto Prefetto della 
> Vaticana Bibblioteca , ed ebbe 
molti altre onorevoli Ctrfche . 

I Intanto non lefcìò mai la Cpra 
\ della fua Chiefa , e rifece con 
{incredibile fpefa in brefcia il 
\Duomo ; e vi ereffe nella flefla 
Città una famofa Biblioteca , 
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che fè aprire nel 1750. eJ affe- 
gnatoie una buona annua! dote 
al precipua Magillreto di Rre- 
feia ne diede ì. pfodelTo ; il qua» 
le atto fu in una medaglia dal 
ntedefinio Cardinale alla memo* 
ria de’ poderi tramandato , ef> 
fendevi nel dritto il bullo dì 
lui colle lettere intorno : 

M. -fr R. É. BiH. tCard. Qttiri- 
nus. Ep. Brix. t nel rovefeio 
leggCndovifi quella . Epigrafe ; 
Bibliothte-» m jt ereif£ dótatxìfux 
commodo Uri. Brix, primario ha- 
}%s Magifìratui poffejjìortem con- 
tradidit . Armo Juint. MDCCL, 

Pel fuo faper* e dottrina fu iti 
pregio anche ‘appreffo l’Unive,r-' ‘ 
fità Eretiche ; cosi in Gottinsa 
nel 1748. con inufìtato efenipio 
furono celebrati i vicennali del 
fuó Vefeovado come ò palefe 
dall’opera in 4. in quella Città 
impreca in quell' anno col Tit. 
Ficennadia Brixitn/i» Era Card. 
B$bli$tbtctfii Angeli M. Quirini' * 
Eptftopi BrixitnTt ttUbrata in 
Actaémin Gorr/ogen^. Egli ci 
lafciò molte dotte opere , e trall’ 
altre ; La fua, vita da lui de- 
fcritta col Tit. Commtntct i dt 
niuf ftrtimntibui ad Ang, Mar. 

S. R. B. Cardinaltm Quirinum 
voi. 4. Dt monaflita bifìor. con- 
fcribtnda dijftrt. Officium gua- 
dtagtfimolt Gféccoium recognitum 
& caftigatum od fidtm praflan- 
tijftmi Coidicis Barberini in lati, 
num ftrmontm ronvirfum , atqua 
dit^ibit illuflratum . f'sta latino 
Gjns S. P. Benedici . Ttxtut 
latiriois authort Gregorio M. cum 
duobut Codicibus M.fJ', Sublactn~ 
fibut nuae primum comparetur^ 
othibitis etiam variantibut vere. 
rum Editiontim Ltffronibut . P'er- 
fio Gtctia auSort Zacharia Papa 
eadem rationt cum Ced. MSS. . 
Àbbatia Fiorentina (tnfntur , 

Alte- ^ 
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Jlhera pttrt vtttrum Carmjtia , 
firnientt , 6“ homilias da S. P. 
BtmdiKo eorapleSitur . Poflrem» 
variorum in tandem vitata . notai 
eontra^at tT ad txamem revoca- 
ta! in medium a^ert . Primordi» 
Corcyrie f!Tt. Enchiridium Ctaco- 
rum , quod de illorurn dogmatihui 
tr ritibui Romanorum Pontificurrt 
decreta pali Sebifmatit opocham 
adita , nune primum in unum 
tolleifa cotnpleSiitur . Speeimtn 
tutti» litteratur» , tju» in Urbe 
Brixiaf eìufìi ditione paulo po 0 
Tfpographite incunabulo florebat. 
tre. . 

QUIRÌNI ( Taddeo ì Vinci, 
di Famigli* Patrizia nacque nel 
1478. ‘in Candì* e fè lì corfo 
de’fuoi Studi in Pad ov? . Pensi» 
noi di farfi Uom dì Chtrfa , s 
ìi trasferì a Roma folto il Po», 
teficito di Niccolò V. ma do. 
po la morte di quello Pon- 
tefice, ritornò di nuovo nel Se- 
colo ; e prefe in moglie Laura 
di Marco Piacentini , dal quale 
ottenne due figliuoli mafchi , 
che continuarono la di^^®ndfen- 
za. Indi infaftidìtò del matri- 
(nonio c feguendo la prima fua ' 
vocazione' , rivefll l’ abito di 
Chiefa,, e Laura fua moglie con- 
difcendette a’ voleri , per altro 
giudi del fuo marito, o fi chiuft 
di buona voglia in un Moiiifte- 
ro , dove finalmente con quàU 
che efemplarità terminò i fuoi 
giorni . (Quindi in apprefso fu 
Decano della Cattedrale di Can'. 
dia , Vicario dì Jacopo Z#o 
Vefc'jvp di Padova , e finalmeifr 
te Arciprete dell* Cattedrale 
della fiefsa Città nella quale 
carica mori nel 150^. poiché 
fcbbene fofse fiato non\inatq 
dal Senato a parecAi Veftova- 
di ; di tutti ne rimafe primo a 
cauia del minor numero de' Suf* 


frag) . Di lui non abbiamo , ehtf 
alcune Oraò^ioni^ ed Epijlole. 

QUIRINI (. Lauro } Vinez. iu« 
to in Candia nel 14Z0. fu ag- 
gregato al ^Collegio de' Filofofi 
di Padova', ed ebbe colà la 
lettura della Rittoriga c della 
Poetica . Scrifie pii! opere o 
trall’ altre .* De nobilitaU tt* 
Jpon!io*(juid jurix ; Ad Nicol, F, 
P, M. Oretio de UrbU Conflanti» 
nopolit- jaSura & eaptivitato i 
De Repubb. l. a. Oraaio in leu. 
dtm Etaacifci Barbarii ; Opufeuh 
in quo Ariflot. introdacitur di. 
fputans & doelarantf Platonico, 
rum dogmata principatiora i Trote, 
perlepidut in Gfmna/iit Flertntij. 
ni! i De paco Itali» ; Epiflo!» ; 
excerpiji da Sacerdotio Jtfu Chri- 
Jìi ex Sùida Greco ; Cijìigatiene* 
Hebrterum ; Inttoduilio ad li tu 
guam fanfiar» f De mifierio nu- 
meroritm ; Rime Italiane &c. . 

q.U ISTILLI della Miranda 
( Lucrezia )'vHTe nel XVI . Sec. 
e fu famoia nella Pittura,» del- 
la Scuota di un certp dìfcepolo 
BrotiKÌao . Fafati j \Vttntondet, 
&e. 

QUlSTELLlO f Ambrogio ) 
da Padova , effendi riufcito 
nella FiloTofia , e Teologia ec- 
cellente , fu in tutte le Scuole 
d' Europa , non che dell’ Italia 
fomraaitiente'tn conto . Il fuo 
valore nello fpiegare la parola 
di Dio fopra i pergami , lo rei. 
fe celebre non foto in quella* 
fua Patria, ma anco in tutìo'il 
Crifiianefimo ; la fanta del fuo 
fapere indulTé il Cardinale Ni- 
colò Kidolfi a chiamarlo a Ro- 
ma , ed i conferirgli il carica 
di fuo Segretario ; e benché fi 
troVafTe in cosi fatto cfercizio 
grandemerfte occupato , contut- 
tóciò quelle' poche ore , nelle 
quali poteva dall’ attuai fervi- 


Digilize-j by 


HA 

fottrirfi t erano da lui, im- 
piccate fimilmente in fpiegafe 
it Vangelo ’^ton imito concorfo 
di perfone « e con fua grandifli- 
ma lode. Paolo Terzo Sommo 
Pontefice, eh’ era benilfimo in- 
formato del Quificllio, lo elef- 
{9 a trasfirirfì in Aieraagna per 
acquetar quella Provincia, che 
difeordava dalla, Cattolica Chie- 
fa , ma travagliato pid del foli- 
to dalla podagra , non potè 
adempire la commilTione . Ha 
lafciati . del fuo pubblicati 
eolie Hampe ; Opufculuv» 
verfut Phitoftphoj y 
runt , Divmam Scripturam na- 
^ua^uam ftreipi fojfe , ni/i ah 
hit , tfui bonam vita partiva i» 
jtrijioulii , ér alitrut» Pbilofo- 
pborunt USiotu csnmvtrittt : E*- 
fotttio Jupir ^uartum Stmtntia. 
rum, lib.^. De nadc pttedicauii 
BvangiUova : De Meritate Alchi'^ 
mia tibillut . Mentre dimorava 
in Roma , la morte loprivb di vi 
ta 1 ’ anno 1548. Vedi Tea$. d'Uent. 
le». Chiì. 

« 

‘R 

R ACCAFORTE Ctnnocenxio) 
Palermit. e Canonico di Ca- 
tania nel paflTato Sec. XVII. Scrif- 
fis e .fiampò : Giemale Ifìorieo 
di Sicilia . dalia creazione del 
mondo fino al 1700. Aggiunte 
alla Cbiartxxf Ifla>>cbe di Sicilia 
di D. Pietro Carrera . 

RACHISjO Ratchilo fu Re 
de’ Lombar.li negl’ann. di Grifi. 
750. Egli fuccelTe a Childebran. 
do ; ma fattofi di la non guari 
Monaco rinunzib ad Aftolfo . 

RACHIS Duca diFrioli figlio, 
di Raimondo , fu eletto Re da’ 
Lombardi in luogo di Altebran- 
do nipote di Luitprando net 
.744. Egli fc tega eoa la $. Se- 
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de per 10. anni ; .mi indi rotta 
il giuramento a (Tediò Perugia 
nel 7J-J. Onde il P.ipa Ztcche. 
ria poftofi alla tefia del fuo 
Clero andò per parlargli , non 
t^alo levò egli l'afiedio , ma rinun. 
ziata la Corona al tuo fratello 
Aìfiulfo, e fi racchiufe in un Mo- 
niftero p:r far penitenza . Paot, 
Diacon.^ bill- Longabar. 4 »af. im 
vtt. Póntif, 

RADA CGio.' dt ) Arcivefc. di 
Treni, fu d’ Aragana e Religiof» 
di S. Francefeo , e fi fcetfe per 
CommiCario durante la famola 
dirputa De Auxiliit , Filippo 
III. lo nominò Vefe. di Pati 
in Sicilia e mori nel viaggio nel 
1608. Ci' lafciò un Tratt. di 
Teologia . Ugbtl. hai. Saera ; 
Nicceiò Antonie Bibliol.'Wfp, f'a- 
ding. &e. 

RAGAZZONKOirolamoì Vefe, 
di Bergamo Venez. egli ebbe per 
mtefiro Carlo Slgoaio , e per ta ^ 
fua dottrina fu molto ammirato 
nel Concilio di Trento, c pie- 
■o di molti e gran meriti con la 
Senta Sede Apofiolica. S. Cariò 
Borromeo ebbe con lui molta 
(Iretta amicizia. Dal fuoVefeo- 
vado di Bergamo chiamato a Ro- 
ma da Innocenzio IX. e ferma- 
tovi dal fucceiforc ClementeVllI. 
vi mori ai 5. ’di Marzo iS 9 *<t 
(epolto nel Titolo di S. Marco , 
dovè gli fu porto r Epit-fio dal 
Cardinal Titolare AgofUvo f'alie^ 
ro fuo amico, come dice il Fon- 
tanioi nella fua Bibrliotrca , Egli 
fcrifie. un breve Commtario lati- 
no dedicato a Vroceniio R-Cci, 
Uomo dottilfimo e Segretario 
del Coafiglie di X» V netta 
di fangue a lui' congionto fo.ira 
l'Or dine e la Strie de tempii »» 
eui furono fentte le lettale fanit. 
gliart di Cicerone ; e tradulT* m 
luliàao; le Filippithe tentta Mau 

eam. 
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mtntonit ; Lt famisIU R 0 getiù>- 
ni ora fpent* , era originaria di 
Vaitorta ( come dice il Zeno ì 
nel territorio Bergamafco e paf- 
s^ a ftabilirfì in Venezia , ove 
fu tofto ?g|regata all’ordine de’ 
Cittadini ori|ioarj e per via di 
trailico maritimo coltivato allo* 
fa anche dalle perfone pii! no- 
bili I gtunfe ad aver tenute , o 
fondi confiderabili ■ Jacof^ t Pia- 
lido fratelli del Vele. Girolamo» 
Segretari del Coniglio di X. ef- 
fendofi fegnalati in- rilevanti (lì- 
mi impieghi e dentro e fuor del- 
la patria, ottennero dalla Rcp. 
pubblica l'anno 157}. per fe e 
difeendenti loro il nobrl feudo- 
dei Caftello di S. Odarica nei 
Friuli , con giurisdizione di me- 
ro e mi Ho" imperio, per cui fu- 
rono aferitti a quel eeneral par- 
lamento. Diedero alloggio nel; 
lor Paleggio della Terra di Sa- 
eile nel 1581. all’ Imperatrice 
t/i-aria d’Auftria figliuola di Car- 
lo V. moglie di Maifimiliano II. 
e, madre di Ridolfo II. Imperai 
dorè , dedinata dal fratello Fi- 
lippo li. Re di Spagna algoverc 
no di Portogallo ; e fette anni 
prima nel 1574. vi aveano ri*, 
cevato Arrigo III. Re di Fran- 
cia e di Polonia, dal quale in 
fegno di gradimento, e di Ili. 
ma furono privilegiati con la 
conceffionc di aggiugnere nel lo. 
TO flemma gcntiiizio alla B.ofa 
d’ Inghilterra du^Gigli di Fran- 
ala . 

RAGAZZONI l Jacopo •) Vi- 
nez. di famigl’a Bergamafca vif. 
fe nel Sec. XV. e fu ProfeflTore 
di Medicina ’e ‘di Filofofìa in 
Padova. Ritrovali di lui Carmi- 
na : t un orai:foni a un Bpi. 
fiata . 

RAGGI I Giambatifta ^ Geno- 
Vefe figlio di Marcaatooio mor- 
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to ne! idij. Egli fi dlftinfé nel- 
le' principali cariche della Re- 
pubblica di Genova e mori nel 
id57. di pelle. La fua famiglia 
ebbe diverfì gran uomini, come 
Teodoro Raggi , che fu a Tcrvi- 
zio di Filippo II. Re di Spagna; 
Ottaviano Raggi , che dopo mol- 
te caiiche mella Corte di Roma 
fu da Urbano Vili, fatto Gàr- 
diuale nel «14. c Vefe. d’ Ale^ 
ria in Corfica ; Tommafo Raggi 
fratello del Cardinal Ottavio , 
che fu CommifTario delle Galee 
del Papa;' Jacopo Raggi Capue, ' 
cino morto di pelle nel 1657. 
che fu autore del lib. inticbla- 
to ; O» Rtgimint Rtgularlum 
Cant. 1 imprefib nel 1649. in 
Leone fiotto il nome anagram- 
matico di Giragio ; e in Geno- 
va col nome dell’ autore nel 
1657. E finalmente Lorenzo 
Rdggi Cardinale fiotto Innocen- 
xio X. e Vefeovo di Catania in 
Sicilia e Teforiero Generale di 
S. Chiefa . V. GahaxXfl. Gualdòl 
Priorati Scena d^ Vom. Illuflr. d* 
Italia ; Soprani ; e Giufiiniani 
Scritt. delta Ligur, 

RAG INSERTO Re d’ Italia 
S* impadronì del Reame dopo 
disfatto Afprando e Rotario . 
Durante il fuo Regno ebbe mol- 
te guerre r Gtfulfo Duca di Bene- 
vento , che fu il Succeflbre di 
^rimoaldo , entrb nella Cam- 
pagna di Roma con potente ar- 
mata, e per li priegbì del Pon- 
tefice fi ritifò . Sigen. Fafli Con- 
J,l. 

RAGUCCIO ( Antonio ) Ab- 
bat. e Penitenzìero di Beneven- 
to diè alle llampe : De 'voce Ca- 
Mniteriira in Capitalo^ Officio , 
in Choro & Miffa in Eccle^m 
'TtaB. Vat Btcltfiafiica Difii- 
flina . 

■ RACUSA COior&io di ) «tor- 
to 
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to nel 1^42. fu in (lima per !• 
fuo. fapere fommamcnce in Ita- 
lia ; c compofe : Difpuiationcs 
PitipMUtiee ; Bpijì. M-JthimaticM 
fiU dt divinitatikuf lik.%. Vedete 
Filippo Tommafini. 

RAGUSA Q GeròAÌmo *) Sici- 
liano Gtfuità nato ‘ nal 
fertile e flampò più Opere ; E/e- 
gio Siculorum , qui veltri memo, 
ria littris ftofutruot ; Sicilie 
^liotePa f'etux eontiueiu Elogia 
veterum ficuloeum , qui literaxum 
fama elartfcrunt ; Fragmenta Tra. 
gpmnafmot. diverforum ; Raggio- 
namtntif Panegirici Matali Mifli; 
Sicilie Biblioteca reetns , conti 
pe/if Elogia Siculotunit qui nofira 
iti ^ojìrcfum memoria literarum 
fantj ^ft/\rusìunt ; aè anno 1500 . 
>»d •lum 1700. Sicilia Biblio- 
teca b'ctus tSt rcctttt ctHtinem elo- 
gia fetm veterum tam rectntyoruTt 
Sriptorum CCc. Probiem.ita Pbi. 
lofophica ; Differtatio ■ de quanti- 
tute ;,txamen Methaphyce ; Pe- 
fadtgmaia qq.' variarum Theolo- 
gteo moraìium ; i^q. Thcolog. mo- 
ra!, de Fittutibui Tbeoltg,& mo- 
ra! ièui i Qq. Tbcolog. Murales de 
Sacramsntit . Thtolog. Vriporti^ 
ra tom, j. Pajfto Domini Noflri 
Jefu. Qhrtjìi cum commentar ; Pa- 
gaphra/is in Pentatheucum - Optt, 
fc, tria Canonico Politica dpc. ’ 
RAGU5A ( Oiofeppc) 

'liano nato nel entri) nel>^ 

la Societi de* Giefuiti .net 
1575. infegnò Filofr.fia in Pari- 
gi a la ScoIaAicf in Paclova^Mef- 
lina , e Palermo, ove mori nel 
ida4. Scrilfe ; Commtataria , ae 
d'fqui'ìtiones in tertiam D. Tha'- 
t»e ; Tom. I. quo Sacra, in car- 
nati verbi mi/ìcria pertraSat, tom. 
»• Dt Cbriflo Domino per fi,, hoc 
efl , dt ejus unitau & officio Ùfct 
De Jufti ficaia & poenit. tom. a. 
pt Baptis, EtKkorifl„ Ctvqmen- 
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taf. in prim/rm fseundae. Oe na- 
tura ty Gratta,, Me Sacramenta. 

RAGUSIO ( pAipeo ) da Ma- 
cera , dell' Ordine (^arinelitano , 
fu Lettor di Filofoiìa in molti 
Studi « >1 molta Aima nel 
fuo ordine per la Tua bontà e 
virtù. Mori ntl-tiioo. e UfclA 
molti : voi. di Tooltg. t Filojo. 
fia a un Comento fopra Gio: Bae- 
Cane , ‘che furono pubblicati col- 
le Aampe fotto altro nome . 

RAHO ( Cefare ì d’ Aleflan» 
in Terra d' Otranto, vide nel 
XVI. Sec. fcrifle e'ftampb : /Tu- 
véttivt , Ororjoni , t difeor/i fat- 
ti fopra divirfe materie e a di- 
vtrfi ferfenoggi &c. Unq^Meteo- 
ra in Tufi ano- ; t lo argute e fa- 
èete Lettere,- 

RAHO ( Antonio 1 KapoU 
viflc in tempo di Carlo Vili. 
• fu. applicata ugualmente alla 
Cattedra, c al foro. Tutti ricor- 
revano a' lui ; in guifa che Fe- 
derigo d* Aragona aliar' Prescl- 
pe d’Al^amura., Zio di Ferdi- 
nan'do 11. lo creò Uditore Ce- 
rffrale de' Tuoi Stati cUn 500. du. 
cali d? Salario r e fatto Re nel 
i4p^ ló fece Uditore dì tpttp 
il Regno, e nel 1497. Configtie- 
re del S. CV né taceva cofa ve- 
runa fen^a di lui . Occupato do., 
po il Regno- da LodovicO Xll 
gli fu tolta ogni dignità con al- 
cuno fuo datino ; e £ diede di 
nuovo ad avvocare Impadro- 
tiitoiì poTeia novellamente del 
Regno 'Ferdinando il Cattolico,' 
fu creato Configliere nel 1503, 
e morto'' nel 1304. in qiieAo pò. 
Ito fu (epolto in S. Pietro Marc 
tire io -un avello con la feguen- 
te Ifcriaione ; Sepulcbrum Domic 
ni Antoniì de Raho , 

R.AJATO (. Francefeo ) Paa 
lermit. della Società -di Giesù 
Ujite nei 1578, éipotto nel 1636, 
• ■ , OUie 
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Oltre alcuni libri tt! pitti t'ssls» 
tlt d»l Greco Jiei Utino Pitti 
iSpifcopi »3rr.rr/o!j«w dt C'ita'S', 
Fantini ; De vit^ <Sr mi'a:t<lis 
S. Gregorii Agrigentini Epifeopi^ 
AuSors Letntio prtibytm &t. 

^ . RAIANO { Frarfcefco _) 4 «n« 
Rocpella in Sicilia, Giureconfult. 
morto nel 1678. Stn^t .Defìa^ 
tu horainum iti Repub. tom. a. 
De hern<num Jìatu Ècclefiajìica in 
fltpvb. De hominut» Jìatu f auì 0 
Republ. etti debtnt, Camikentar. 
tirea merum > mixtumqui Agjire 
latptrium . ■ ^ 

RAIMONDO figlio di 
Carlo 1(. il quintogenito, fii 
Conte d’ Andria è Signor» dell’ 
Onore di Monte S.^ Angelo , • 
per la fua gran GiuSiaià e pru. 
denza fu fatto dal Padre Reg- 
gente della Vicaria . Reggenti 
ichiamavanfi li Luogotenenti, ché 
j ‘Vicari in cafo d’ alfenza, • 
altro impedimentofolevanqelegp 
gere , affinché attendelTsro all* 
•nuninìllrazione e gofernadét- 
Ja Corte , della quale cranb 
Capi . Mori finalmente. Rai- 
mondo con fama d> grati bon- 
tà. 

RAIMONDO (. Gbunbatifta ) 
eccellente nella conofeenza del^ 
le lingue, viSe.apprelfo il Catr 
dioale Aldobrandino nipote di 
Clemente VUl* c quello .morto 
fi citirb in una Villa « dove < 
menò il refto de’ fuoi giorni , 
fSiam. Enie. Britr. Pinacoth. 

RAIMUNDETTO'.C Raimon. 
(io ") de S. Martino, di Catania, 
atto nel } 6 ]p. di nobil famiglia, 
fu Reggente dej Supremo Con- 
feglio d‘ Italie e. indi Preiidente 
della G. C. di Palermo e Citi* 
fliairre del' Regno di Sicilia. Mo- 
ti »el i690,,e lafciò dato alla 
face : Refponfum. Juriditum fu. 
ffr, f/ 9 Ìih , acjru&ibttt viiimrum 
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Ec'le'ìarum' Re^ni TitUif Tac*0 
CflthnUc0 Ma<c(Ì3ti competentibuf 
de omnfbui prefatir , etttrifque Re. 
ctel.rijicis Bcne'ìnis , Regio JuH 
Patronatui addiiUs^ An Jcifteet pof, 
Jit de iis in nfut etiatl» mere prf. 
fa nói difpomre , 

RAINALDO ( Niccolb ) nac. 
quo >n Niipoli; mk d; famiglia 
originarli da Capua , e fu Proi> 
fcfl'ore nella (feflTa Città di Na- 
poli del Dritto Civile della mat- 
tina , e pofeia n;l 1.540. fat. 
to 'Cenfigliere . Il Teppr attc- 
Ra aver veduto apprelfo Gio- 
vanni Lorenzo Pofitaao un Vo- 
lume , che contenea dotta oi^* 
notazioni a tutto il Corpo dfd 
Dritto .Civile ; e anche a)!e Dd- 
cilìoni d’ Afflitto , e ad ftrrguUtf 
ria Rota ini , Hippelfii ér Gr- 
rardi i Quelìiontt , Guidotfir Pa» 
fg , Con tila ; Joannit de Ami* 
tlt Qiieeiììonet CapftUm TMofa. 
éa , Con Ìli* Romani f Pt (iicitn 
Criminalem Hippolfti . Afflittò , e 
Vincenzio da Rrauthit nel|e l oro 
òperp , .dicono di edere flati pre- 
fenti alle lezibnf, eh* e’ faceva 
futl’jfari&. f/raterea C. mnde vir^ 
ér uxor , nello Studio ; ma flam- 
pb egli folo : prnludia ad L. /ib- 
feriatér» ff. de jurifdiS.^ #»i». 
Judit. Moti nel'1549. 0 ftt fé# 
pollo nella Chiefa di S. Giorgio 
qclla fua CappdHa . Afftifi. traif. 
tje jurt Ptotbon^f, De Frantk.th* 

tif. 43 S- n. 7- ' ^ . 

' RAINIERO, Nap,Viffe circa 
il fecolo VÌI!, e ferifTe ; Hijìa* 
fia vita & trantlationk fan^orum 
cerporum Eut/cbftit > Acufii 
Martyr'um . ‘ 

RAlNULFO^l Nortpando ) fu 
primo Conti d’ Averfa nel Re- 
gno di Napoli circa al loag", 
Esili fu fratello di Guglielmo , 
che uccifò'OfmonddDrengot nel. 
la Corte di Roberto Duca dà 

Nor- 


t 
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in dorilo rytrxrho- 
Trito in Ebbi il Tito- 

lo Ai Conce «la Sergio Oucii di 
Map'^li un Tef ri torio S.mi» 

? lta difhtnte' da q^uelli Città^oye 
abbricirOno Wna Cittì, la qua* 
)e doprita il fucato ^apoleci- 
no da^l’ infulti del Principe di 
Cipm ; 'donde ebbe il 'nome di 
ftverlW. Socceffe a Raioulfo nei 
Cotftado, Anrfhetillo Qqidrel-' 
dis'^di cui traggono origine V 
♦rimi Principi di Capua Nor- 
inaiidi, li quali nel 1062. s’im- 
patroniroQo del Principato di Ca> 
^ua ; . • « 

RAMAZZiNl l, 'Bernardino ') 
Sia Carpi , fq primario ‘Lettore 
di medicina pratica qel'iìccolq 
,|^yil, ‘nell’ Univcrfiti di Pado- 
TI , Abbiamo del fuocopiofe «ql 
■petaxSani al lib. del Cornare del. 
4 a vita fobHa tradatto dal LefV 
tio , e riflampno in 'Pado,va da 
Ciaqibati^ia Contatti nil i/H- 
jn a:, e molle altre opere . 

A M* B E R T 1 L Benedetto \ 
Vìnet. tia'to nel isójk Serifii: c 
'fih/ì, HtUt foff de' Turfbi ; Bfh 
Jàphia ex diverge erbif terrtf re» 
gioptbut coIlfSa i Efiflete ^ hfte. 
't'e tAhir; ftre. ' 

IfAMERTO (.Donato V^l La- 
cera Abbat, Celeliino viflis nel 
Sec. e di^ alla luce del. 
le liampe : ^RJtualt ■Monaflf- 
fum . ; ' 

RAMI^BGQLI ovvefa Aa^pi* 
eoli [ Antonio') da Genp 7 || e 
•flell'' Ordine AgoRiniano ^ vifffe 
ilei XV. Sec. e nel 1418. difpti. 
tb nelC<>no)lio Ili CoRanza con» 
li'o glIiURìti, con molta loda . 
Cgli cempore dell’ Opere ; d'ìrma. 
«I e te Figure della Biblica, proi- 
biee da Clerhente Vili, per gli 
Cfrori'j chetai fono anche all’ 
intorno i dogmi di Fede . Sifla 
(la fjtna Bibh San 9 . Po 0 *v, in 
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Afpsf. Jfrfrr. Gigfep. Pampil. SU 
il. AquIÌ. Pietro Aiva e Afiorga 

10 noe. B’hl. f'irg. 

RAMPIGOLLO I Antonio <) 

Njpotec. AgoRiniano del XV, 
Sec- R-amph ; «a Refertotio del, 
le refe della R;d/<erk ftr Alfa- 
itto . ' 

RAMPONI ( Alberto ) daBo» 
legna Giureconfnlt. vine circa 

11 • ijpp. ScrilTe traM.’ altre opere; 
De Confiliit haiendis . Buttiut 
ffon. illufìr. Gihvannieola Pafcalt 
Alidejfi de DoBor. Bonon. Butnal. 
di Bihl. BoPon. 

AAMU^IO C Girolepjo Y Ri» 
mìnefe, tamofo per. l’ intelUgcii» 
za delle lingue Orientali , vidn 
nel XV. Sec. e lafciò alcune 
opere . Egli non è da- confoii» 
darli con un’ altro Girolamo Ra» 
multo della tlelTt f^niigiia fiori» 
to nel Secolo. appred'o, che ci la» 
fcib anche dell^oprre» Il primo 
fu figlib di Paoih iRaipufìo il 
Vecchio, Dottore in . legge e fa» 
mofo Avvocai, criminale , chc 
trafportb la fiu faumglia di Ri» 
mini io Venezia nel i 45 b> K 
^eno rapporta'^ che confèrva va 
di qucRo Paolo un gran meda» 
giìong di Bronzo» con leggenda 
Gre$4 da 'ambe le facete : 'nell’ 
pn* delle quali fi leggeva : PAM- 
NOVCIOG qPHTflP. , e nell* 
altra Campeggiava una gran co» 
rona di. alloro, (afro la qnalc vi 
(ì< leggeva, XAtPR ; nel mezzo 
A 0 AOM; e al di folto; APETH 2 , 
cioè i Salve frétaitim virtutie , 
Mori in Bergamo nel r50d. « 
di li indi, il fuo corpo fu trasfo» 
rito in Padova in S. Asudioo. 
Rgli fcriffe pur parecchie ope» * 
fc . li fecondo' Girolamo morto 
nel 16 10. ;fu hgliuolo di Paolo 
II. o il, Giovine Ramulìo nipo» 
te di Giambatilia famofo per 1 * 
opere daCf io luce . Del.. f<co<p 
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‘^e Paola abbiamo i fri IHfffi la- 
tini dilla guerra di CoJÌanùnil>i- 
li faHa da’ Vijìeziani e da’ Frati* 
tefi lor' collegati nel 1704. per. 
la reftUuziane degli Imp^radori 
Comneni colla dedica in data 
del IJ7}. ai tre capi del Con* 
feglio di X. dal quale egli , ebe 
n’ era Segretario , a fcrÌTere quel* 
la celebre 'imprefa era fiato 1’ 
anno prefcaltó » cd incàr* 

ricato ; e fe Cervi fopratutts del- 
la Relazione., ebe n’avea Ccrit, 
to Gattifirtdo'di f^Ulirduino , Ma- 
eeftiallo di..fciampiagad, uno.dè’ 
Collega^ Franceli , neU’anùco 
nazio linguaggio , Quefi’ opera 
fn ftampata dopo la morte di 
Paolo nel 1 40^9. in Cogl, prelTo 
gli Eredi Domenico Niccoli, 
ni in Venezia . Girolamo Ra* 
anaifio fi^tt figlio fe fiampace 
in Francia colla fua afiiitenza il 
tefto Originile del Villarduina 
pid eorrectR di quel , ebe cor» 
re va prima ^on occafione della 
fua andata^ cola per' Segreta- 
rio della -Reppubbiicd « cogli 
A mbaCciadori Antonio che 
fu poi Doge, e G io: Deiyìxc, che 
fu poi Cardinale a Arrigo, (V. « 
fece puee un’ vulgariz/i’tt*"*» dell* 
Opera del padre impreitd'in Ve- 
aez. per Donwaico Niccolini ngl 
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1S04, in 4. e dedicatR-t' -Mar- 
co Contarini , 'nipote di qual 
Fraifcefco Proccuraior di S. Man. 
co , il quale èffendo Ambafcia- 
dorè per la Reppubb. à Carlo 
V. ritrovò in Bruffellèi il Cadi-r 
e$ antico del 0'illarduinf , c'io 
portò Venezia . 

- RAMPULLA (,A.ngelo Miria) 
Palermitan. Filodofo e Medico 
morto nal 1671- laCciò oltre le 
fùe Pai^t Siriliàne Burltfchl'i 
dace alia Itampa .* M. Si unA 
Crèmea , . ^ ^ 

RANGONE (Ercole ì Cardi* 
Na-le , Vifcovo di Modena , fu fi. 
gliuol9.,di N 'Colò- Kangone Con* 
te di Gordignanò nella Marea 
Triviguna e di Bianca Benti* 
voglio. Egli fu primo Protoop* 
tari© ApnlÌtD}ica e, dopo Carnei 
riere di Ledne che lo arcriC* 
fe ,al novero de’ Cardinali n^ 
1517. e dopo averlo promoffo 
a divèrfi Veftovadi-, lo ttasfori 
finalmente in' Modénat e fu nel 
ijzf. dagl* Imperiali fatto pri* 
gione con il Pape Clemente VII. 
nel'CafielIo di S. Angelo-; o-qOA 
guari dopo mprr elfetido net 
fior della fua gioventù 4 onde 
Lillà Giraldi , eh' era'ftato *fao 
Maefilrp gU fe-^uefto diflisò : 


• _ Occ'Mi in media i Rattgt furreptt^ juventa y 
• " Occidioiy e patfum taagnum , parar Mcrante»|tf>B t' 


X-t fua Cifa ò una (felle più 
Antiche d’ Italia , Pio IV. dir 
-folca io fuo favore, ghe ,nòo 
vi era Principe Crifiianq , c^a 
potea fdegnare il foo parenta/o. 
Egli ebbe 4 fratelli , oltre due 
forclle ; cioè : ,X.ui|i Mirch-.Te 
di Roccabiania , «he impalmò 
Ja figliuola del Ma.rchefé Palla- 
VÌ(ÌRÌ.j dinnib^e -Capit^o lUlU 


guardie a cavallo' di. Leone X. 
che lì , maritò nella cafa -de* 
Conti (K Bagni4( e_Giùdo famo. 
fo Cj^pitanò , che fervi Carlo V, 
Fraircefco-, 1 ,' e la' Reppubbliu 
di Venezia . V. Burnirà i» 
Vanfauin. dalli fami^Jie d-' ìiat, 
M afe ardi ‘ elag. de-.Capifan, lli^ 
fir. dubiti hift. dtf Cirdinat 
Ugkek 
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là NN US IO CGÌroUm» ’l 
Vinez. ma originarto di Rimi*, 
no, nato nel taso, e morto nej 
14S6. fb Medico di profeiHaae 
e fcrMTe : Commtntar. fuftr 14. 
Ut. Oaleni ; De diffetintiit pa/. 
*/o«w Cr dt dignafstndii pulibut; 
De «ejfi» utrittfq, ,PUhf«{>hÌ4t ; 
' Avictnne optrum part maxima 
ad Arabica in iatimim converfa.} 
pte'it varia &e. 

' RANTZANI ( Pietro ) SScil^ 
vìlTe nel XV. 8ec. Egli coRii>ofe 
degli Annali , che fi' trovano 
ira U raccolta di coloro , cbe 
> partano doirUngaria . f'àfi, da 
\ijì. Latin. 

^ RAPARIÓ ( Angelo 1 da Cre- 
mona , vide nel XV. Seco!. • 
fcrilfe ; De fal/a pmnitentia « e 
altre opere , /. H. ,Britrn Pp. 
naeoih, 

RASA RIO C. Giarbbatilla' ) di 
Valdugia nel MìUnere, morto 
'net 1578. fu Medico e Filofofo 
^di grido nel fuo tempo ; onde 
‘ebbe egli (fretta corrifpondea za 
con S'rgonio , Manazio , Mure- 
to e altri dotii uomini di quell* 
etb. Fu ProfclTore in Venezia e 
indi in Pavia , e fu afcritto 
nell’Accademia degli Affidati di 
>adova col nome di Butbimia , 
Egli ci lafcib : Oratio dt viiìoria 
Cbriflianaratn ad Bebinadat ; e 
le traduzioni feguenti : Georgii 
tacbpmcri Epitoma in Univtrfam 
dijftrtndi artem ; Orìbafù Satdia. 

»M Optra & Mtdicina eemptn» 
dium ; Xtnoeratit da^ alimtm. 
eoj fibtll, Phil^ani in Pbpfita. i 
ruw Arilìet. lib. 4. txplanatia . \ 
Vedi Tuana Iflar'. Buca Cantila < 

- I 

■ RATTA C Camillo della ) < 
■1 Capua , Avvocato y fu Giu. ; 
dice della a C.. e,-, lafcib * 1 
Tiiptri ftudalis tx xz, pàrtibut ( 
f* \ '^oL Nap. 1437.' cn ft% 1 
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) e ti Canjtgli ftampati in Nj. 
*. poli . - ■' 

( RAU { Smofle ) Palermit. fa 
! Cappellano maggiore di Sicilia 
. e mori nel tSté. Scriffie; Rt. 
• jpon,iantt ad duhìa faptt immu. 
; nitata (Sr JurifdiSiiant Bceltliafli- 
; ea , Altro Simòn Rao altresì 
t Palermit. nato nel idop. fu Ve- 
; fcovo Pa£fenfe nel 1837. e mo- 
ri nel i6$9. Scrtffie oltre le 
, Rima e altri Poemi ^ leeoni 
Pilofofieba fopra varie materie 
4 c. 

' RAVACrfANriBenintendide*) 
r Vinez. di una famiglia dell'or- 
dine de’ Cittadini oriainaf),oat6 
circa il 1317. fu per la fua priiL 
t denta di molta frefca etàfpedi- 
I to dal PubliiO in qualità d Le- 
. gato all’ Imperatrice di Cófian- 
tinopoli. Efercitb l’impiego di 
Notajo della CuHa Maggiore ^ 
indi quello di Vjce-Cancelliere; 
e fu impiegato in varie liigaiio- 
ni . Ma gli tocco l’ infortunio 
di morir molto giovine nel i}4j. 
Scrifie : Chronita f'tntt^iarum , e 
alcune piftole . De la Cronica 
(e nt fervi il Gabtiltea nelle Aie 
Dttht , e nel Tfalt. dt f'tnet. 
Magiflrat, Piar Gittflin, nella Jtot. 
a Girolam. Bardi. 

RAVENNA Città della Ro- 
mcgnt con Tit. d’ Arcivefeova- 
do molta antica , oggi appatte. 
nente alla S. Sede . Oli entichi 
autori ne parlano ben rovente 
nelle loro opere. Ella fu la Se- 
de di Teodoro Re de’ Goti e 
indi degli Efarchi ', thè gl’ Im^ 
peradori di Cdlfantinòpoli man- 
darono in Italia • dal ^67. i* 
poi, fino al che Aftolfo nb 
cacciò affatto 1* Efarche ; ma nel 
7 S 4 . Pepino P obbKgO'a cederla 
al Papa con PErarcató ; ciocche 
Carlo Magno confermò nel 774. 

In appreflo quella Città foderlie 
■ ' ^ ^ mal-) 
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molte di^vveocurc, « oggi noa 
^ piiga cos} eonfiderevole, comii 
Io 6i in altro teaij^o . V. Care- 
mim. RMbei IJlar. Ravt», Uaniu 
Abbnt. dtferjt, i' Italia ère. 
Ciò: IX. nrl.90|. ebbe in quc> 
fta Cittì un Concilio, pel qu«. 
le derogò tnupccib, ch’em Rato 
dal fuo anucefTore Rabilito coq. 
tro il Papa Formofo , e con/er> 
mb Lamberto Re d’« Italia ; e 
non guari apprelTo a ricbieRa 
del mede&mo ^.aoiberto vi 
unirono 74. Vefc. e conferma^ 
Tono quabto era Aato fatto in 
Roma . Nel 9t>7. Gio: XIII. yi 
tenne un’ altro Concilio per lo 
Aabilimento della difciplina £c- 
clefìaRica ì e nel 1128. Pietro Car> 
dinaie dal Tit. di S. Anaftafìo 
prefidette in. un’ altra atfembiea 
de’ Prelati , nella quale fi dfpo^ 
fero il Patriarca di quella Città 
• quel di Venezia . , Nel laSd. 
per !• riforma de’ coilumi vi 
fu fimìlmcnte ,un’ altro Conci- 
lio , li cui Atti abbiamo folto 
il nome di pronto Concilio di 
itaveana.,* nel i}ii. un’ altro 
'Che dicefi.,iP fecondo ; nel 1)14. 
.un’altro , chc’appellafi il terz^' 
'« «el rjt7! «n’-.ajjtrq eh’ è il 
IV. t vi fono altresì molte or- 
dinazioni Sinqdali llabilitt in 
divertì tempi fottOrdiverli fuoì 
Arcivefeovi. 

RA VENNATE CAgnelto ) fio- 
H nel ^cplo, IX. e lafcib le vi. 
te de’Veleovi ed’ Arcivefeovi di 
Ravenna . Ma come era egli ne- 
mico del pontefice ^ c fcirmati> 
co per lofcifma.tralp Chiefadi 
Ravenna e la Romana ; e l>vot 
lo di fuo, Padre .condotto a Ror 
ma con altri nobili di Ravenna, 
che confpiratt.’àveano coqtro il 
Rontegcf .Paolo !.. Y* era mofto. 
àn Prigione, rì^mpatt* queflò 
libro dr favole fparfe .nel tcn|. 
fo ddl« S^fma .gel Popolo, co» 


dell'.Erezìdiie di Ravenna !• 
Metropoli fotta dall’ Iraperadorc 
Valentjniano III. e del pallio 
tranfmeiro da lui e dagl i altri Im» 
ptradori agli Arcivefeovi di Ra, 
tanna . II f. Abbate Baechiài 
Renedet tino , che fu il primo a 
pubblicarlo cavatolo dalla Bib- 
blioteca del Duca di ^Modena, 
.arreccbillb di annotazioni molfo 
dotte', ed erodile nel 1708. ' 
RAVIE^ I Giovjtta ) Ora- 
^re c Poeta di Chiari, terra del 
Brefciano, morto nel 1552. con}- 
pofe un Tratt. di Rettorica ; una 
Traduejont da' Saltai di Davide t 
e altre opere. * • • ' 

®-AZZI l. Silvana ì Fiorenf» 
^CirnAldolcfe, che Jicl Soc* avea il 
nome di Girolamo,vitfe nel XV(. 
Sec. Abbiamo del fuo : la Ba^ 
Ha, la Goflana^al fa Ceeea'Cot*. 
mad.> la f^ita di Pietro Soderittf^ 
Gonfaloniere perpetuo ìeìla Ref. 
puob.^ Fiorentina , e altre opere , 
RAZZI ( Serafino ) Fiorenti i. 
no c Domenic. del XVI. Sec. rt 
lafcib duo lib. di Laudi l’unb 
,è il _Sànìuario di Laudi , _in Fi- 
jenze , per Bartolemmeo Sernur- 
telli 1609. in 4. l’altro' èolTil. 
di hb. primo e ci da \t Laudi 
Sprituali. di diverlì ftarrip. ig 
Venez. per il Rampatftto nel 

. R E C C ( Muzio ^ Napoli 
Giurecónfult. fiorì nel XVI.Sec. 
e fcrifle : Commentariui ad Cooà 
fiitùtiènttn de' een/sderattone injo'm 
ria tempótis , ór perfenarum , òo 
Cbitti tóo^.^ìn 4. fnper^ privile- 
gia a foh/inna* IL eenceffo 'faeri 
DoSlorum Cptleeii. Civitat'. Neapi 
Gtòjfa Jhagttlartt tre. Neap. 1647. 
f» fol. De JwifdiSionejtd libifitHa 
tevocanda allocutio , Neap. |d3i» 
fH 4. ' ‘ » . '!<. V 

RECCp’ ( Giufeppe'ì U eai 
fratier Pittor. fingulariffinlo di 
fori , Trutte , cofe dolci , pefei | 
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cacciagione c altro da! Secolo 
palTito XVII. Egli fu fatto Ca- 
valiere dell’ Abito dì Calatrava 
da Carlo II. 

RECUP ITO l Giulio Celare ) 
Napol. Gefuita del XVII. Sfc. 
fcrifle e ftampb, oltre alcune pre- 
diche .* r /nrrÓAa d*l f'tfuvio 
4H idji. Dt Dto un» traSi. Dt 
nov» Ttrremeto Jfi V»iv«*f» C*- 

• Mria ; De fignét . 

REDI ( Francefeo ) Medico 
e FiloCofo Fiorentino del Seco- 
lo XVI. Servì il Granduca F«r- 
.dinando 11, ^an Mecenate, de- 
gli ingegni più rari , a Cofitnp 
III. , c tutta la Cafa di To- 
feana , fino a ch’*ei ville con 
tanta foddisfazibne di tutti quei 
Principi y che gh perrtarono fam- 
pre incredibile affetto ; onde 
in affari e maneggi di confi- 
denza , a di fedeltà fu fovrn- 
te impiegato. Morì n«l 1097.8 
ci lafcib : Efferient» intorna aU 
ia generexJeu* 4 egli infetti ; 
Efftrieng/i iniern» » diverft taf» 
a fftéalmtntt u guet. 

I te j che et fono - portate dall’ ite. 
die ; Offtrvaujoni intorno ailt vi- 
fere ; ÓjJfrvoKfoni intorno agii 
mnimali viventi ^ tb» fi trovano 
eeegli animolf viventi • Lettere , 

• Sontui , e «bìrc Aperc . • , 

REDlTAl^Àffii^lo ) Miniato. 

• re Napol. -Aoo'caipivOy fiqtito cif- 
ca al 1580. p -ì\. 

, REGIN ALDO ( il Padre ) da 
■ Pipetno fu Domenicano , che per 
la ma dottrina a bontà , e fan- 
fità di Vita dallo ftcTso S. Tom. 
mafo fu eletto per fuo Confef- 
fora , 0 Compagno e dopo la 
.partOHxo del medafinio Santo da 
Ifapoli occupò U Cattedra di Teo- 
logia nello Studio di quella Città 
Kra quefti tenuto da tutti in tanto 
«reditO| c vMeiaùeae, (belo* 
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fra quello, che egli .rivelò dpi 
Santo, dopo la fua morte, fi ve. 
de appoggiata la Bolla di Ciò. 
vanni XXil. per U fua Cano. 
nizzacione , e l’ Officio, che d> 
■lui recita -la Chiefa ', nqnche gli 
•Autori, che ne fcrivooo la Vi- 
ta. Il Flaminio in quella 9 Gag- 
Xgo, do Fa ’itfo ywJintonio Samefos^ 
Pier do Bergamo, pari ano diluì 
(empre con elogio i e l’ifleffo. 
Angelico Dottore lo molti Opu- 
,fcoli gli dà il titola di..carir. 
.'fimo , e di fuo arnatiffimo , 
e fede liffimo Compagno. Quaq- 
.do -€§11 infegnava nello StU. 
dio di Nap. fovcntc d|r .foleva 
. a' Tuoi Scolari fecondo il Pta- 
minio ; che S. Tomafo. : Divi- 
riitàt eioHum effe ^uocumgue^do- 
,fuit , /fuocungue ftriplit ty/ju<cun- 
qut diSavit , & mot illi eros 
priufquam eolio faceret od oratio- 
ntm ateedtre ^ ibique infirui -, 
la libreria del Reai Moniilero 
di S. Domenico di 'Napoli era 
un Libro fcritto di propria ma. 
no dal Regtnaldo fopra J*. Gie. 
vanni , eonoc (criye Teodoro 
Valle da Piperno., in certa ber* 
gamena , che oggi forfè trova- 
fi nella libreria Imperiale di 
Vienna * trafportatoyi infieme 
con altri Tefort di quello gene- 
ra nella fine del pafiàto Secolo 
^■da perfone regolate più dall* 
ambizione, che dall’ amor della 
propria Patria . Goggro in Co- 
thal. Tiodor. frolle do Piptrno 
Cop. tz. e i|. degli Uomini li- 
iufiri Domenicani, 

REGIO ( Geronimo) Palermi- 
tano, uomdì Chiefa, fu Cappe! - 
lana-- di Filippo 1>. indi nel 
1374. Archidiacono della Chiefa 
di Agricento ; dopo Abbate di 
S. Lucia e Cappellano maggiore 
. 4 i Sicilia < Moti nel 1589. t 
Ma la- 
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ttfeib dkti alii luca : Ljth¥ 9 ^ 
hiut ^ vel A$ Afpuition. Epìfti- 
fm. k4 R'f. Cathol, philippmm 
' 11 . Liégu^e Latina Commi»- 
'firr. 

' REGIO "T Carlo ì Palermitano 
ddli' Società di GesA» morto itti 
itfia. pubblieb colle Rampe : 
Crmorim ChriflianuM e uit tratt. 
De pmnitentis: 

' REGIO {. Paolo ) fa Vafe. di 
▼ico Equenfe nel Scc.XVI.fcrifra: 
0Ìewni difD’ìì ifellt vinà mórtli ; 
fa' vita di Tilefio j gli Bhgj da- 
gli Uomini iH«fh. (ye. 

REGIUS tVincenaio ì Palet- 
Diitanot della Società di Gesù 
morto nel idt^. Scrifle e pub- 
blicò colle Rampe : Thaftt da 
S 9 , Trinitata f^itnng frefo/itat 
éìfpvtatieni ; Bvangiliarum dilu~ 
'tidatianum Hit. t'IU. Tom. j B»- 
ehitidio» Bvan^tliof. ; /, 8. Com. 
mtntsr. in Joanntm i Da Saera- 
‘ment. Logicale. 

■ / REGUESENSE ( Gittfieppe Ma. 
ria ) Palemiit. della' Società di 
Crsù e della famiglia de' PrinCi. 
pi della Pantellaria , morto nel 
1^90.' Sdrifle r SHtSar. difputa- 
tian. in frtmam ftemndéiD.Tira- 
nad Additìan, ad gmejlian. 

feteffas »à Primam fteund/e D. 
Thome; Brev»n dtfptaatiam Thaa- 
'Jogicam di kontftat. cantritionif 
tr aitrhianis , aammama fnffieiin- 
fio ad rtmiKtmtm , culpa in Sa. 
tramento , hicl tetra Satramanoam 
’ Pmnitantia ; Ùpufenì. Thaolog. 
Innoetmia divina enm humano 
fetlera rartamen ; Raceofta di Sar- 
moni detti nel Palagjtp Apafla- 
'tieo e altri luoghi di Roma. 

RETNA ( Placido > da MefBna 
Medico e Fiiofofo morto nel 
Scriffe : Dille Rivoluzioni 
della Città di Palermo avvenute 
H'anpa 1^47. e 1^48. Delta Nt- 


tìzie l/ktieht deil» CittiiììtijBB- 
na par. j. * 

REITANO ( Qitnnantonio ) 
Sacerdote Palermit. morto nel 
1840. Scfifle e pubblicò colle 
Rampe : De advem» Pàoli Afm- 
flali Mtffdnam , da Baeehflo aia 
^ a D. Paulo • impofìto Epijiapé • 
dique Bpiflola guam a Pirgina 
feriptam autumant Cinfuram atqi 
judieium , che fi legge nel libro 
di Francefeo Baronio intitedato.* 
Pind{eata veritat Panormhana « 
Mario Reitano da Meffina, uo« 
mo del pa flato * Secolo XVIf. 
'molto dotto fcrifle' alcuni Feemi 
non difprezzevoli . 

RENA ( Cofimo della ) Fio. 
rent. Accademie, della Crufea^ 
Vifle nel XVII. Scc. e ci lafcib 
trall’ altro un’opera col Tit. • 
Dalle Seria dagli antichi Duchi , 
a Marchi fi di Tefeana con altra 
notizie deir Imperio Ramane y a 
dal' Regno de' Goti y e di' Longa- 
hardi , dall' Bfilia di Momilto dgtt- 
ftolo alia morte di Ottawe III. 

RENALDINT C Gio.-^ Ingff. 
gniere famofo d’Ancona morto 
nel lAao. Scrifle molte opere ; 

’ ma non n’ abbiamo ^ che una 
feia. Giana Enitio Britrao Pina- 
cor. 1. tmag. illuf^, 

RENDELLA f #Tofpcro ì Na* 
poi. GiureconfìlAIàUVSec. XVII. 
’Remp^ TrOdk-dO Pafijuie y fa- 
rtflis y er aquis Baromim . Ra- 
gam cemunitatidm y 6 r- fimgulorumy 
Troni i6}0, in 4. In tonftit.fan- 
eimus , da iute Prathamifeat , fi- 
ve ‘congrui enm glajjit Anmnii 
de Caputit de Maifedo antiqui Da- 
Sari! ir animadverfianihut Bai- 
da jf arie Benedelli , Naap. rdi4. 
in 4. In rtliquat Jurit Longobar- 
di Proloqukm , Neap, 1809. i* 
4. Trad. de vmOy & vindemety 
Panau létf, ittfak 
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HENDELtA e Profjwro ) dì 
Monopoli Giureconf. del XVII. 
S«c. diè alle ftampe : Trad. De 
Vini» er Vino j TraS, de pafeuii^ 
defenfis , forejìis & a^s Megum^ 
Baronum Commanitat. ,6* fingu^ 
loTutn . In Conflit! foneimus Pri- 
Htriti do iute Preumiftos, ftvo 
congrui ; In rtli^uùu juris ùngo- 
bordi fttdoquium &e. 

RENULLO t Antonio 1 ^Vi- 
nex. del XVI. Set. tradufTe dal 
latino in volgare : P Orarfoni di 
eictrono contro Verro e non già 
I* Iflorie di Paulo Diacono^ che vuo- 
le il Fontanini. 

RENZI (. Matteo ) Napoletan. 
Uom di Chìefa del XVI I. Eco. 
ftampb : Enciclopedia Vniverja 
Tbtolog, moralis . 

RESTA ( Lucantonio ì di Maf- 
fafrg in Terra d’ Oir^oto , fu 
Vefc. d’ Andrìa nel XVI. Secol. 
• llampò : Dirtéiorium Vifhato. 
orni ac vi/itandorum cvm proci , 
tr fortitula generaiis vifitatio- 
tùs . 

RESTA ( Francefco ) da Ta- 
fliacozzo, Cherico Regol. del 
XVII. Sec. ferilTe : Meteorologia 
in igni! atri! , aquifyuo carpari- 
bus . * 

RIARIO ( Pietro ) Cardina- 
le nacque in Savona nello Sta- 
to di Genova . Nell* età di iz. 
anni li fe Religiofo F^ancefcanOf 
a fu profeflTare a Venezia, e Pro- 
vinciale della Provincia di Ro- 
ma. Silfo IV. nel 1471. lo creò 
Cardinale e gli conferì divcrlì 
Vefcovadi in diverfi tempi . 
Uopo il cambiamento di Tua 
fortuna viene accufato , che (i 
avelTe dimenticato della balTez. 
xa della Tua nafeita edoll’ umiL 
tà religiofa ; ma egli mori ben 
prefto e con fentimenti di Cri- 
ffiano nel 1474. Claecon Vida- 
rei. Aubtrp <fft. Silfo IV. nei 
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t4p7,'Creb Catdifltle Rafaellct 
Riario o Galeotto, figlio di Vio« 
lentina Riario fua nipiote e fo« 
rclla del medelimo Cardinal Pie- 
tro, il quale fi ritrovò nella con. 
giura de’ Pazzi contro de’Medi- 
a e mori nel ijai. 

RIBERA ( Giufeppe disdetto 
Io Spagnoletto, nato in Galli- 
poli , Città della Provincia di 
Lecce, da D. Antonio Ribera, na- 
tivo di Valenza, Ufficiale in quel 
Caftello nel i$9). aj>prefe la 
pittura nella Scuola di Michè- 
langelo Morigi da Caravaggio , e 
divenne famofo Pittore . In una 
Cappella di 5 . Marcellino inNap. 
il quadro dì S. Benedetto ; in un 
Cappellone del Teforo il quadro 
di S. Gennaro condotto alla for- 
nace; il quadro eh’ è fu!l’ Altac 
della Sagrefiia di S. Martino, ei 
dodcci Profeti, che fi veggono ne- 
gli angoli foprafianti agli archi 
delle Cappelle della fieffa Chìtfa [ 
fono tutte opere di si eccellente 
pittore. Paolo -de Màtteis, Ar. 
rigo Fiamingo , *Bartolommeo 
paiTante , Agoello Falcone e Lu- 
ca Giordano furono fiioi DiCce- 
poli .. Egli fu favorito da quat- 
tro Viceré , che fucccfiìvameiice 
fi fuccefiero l’ un i* altro e vifiè 
alia grande . 

RICCA { Giovanni ) di Noto 
dell’Ordine de* Minori Conven- 
tuali di S. Francefco nel tjpd. 
dalla fua Città fu mandato a 
Martino Re di' Sicilia e alla Re- 
gina Maa*ia per Legato ; e nVb. 
be la conferma de’ fuoi priviLe- 
gi e l’ immanità dalla Città . 
Scrifie T un Cemento fai Maeflro 
delle Sentina.'! ' ; De Pmmtentia ^ 
Summom de Ca^but . 

RICCARDI f Vincenziot Na- 
poi. Cherico Regolare del XVIf, 
Sec. fcrilTe : in Mattheum ^an. 
tatup^nttn Gretam ^ Bufeòiam 
H I CufA- 
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CtfiTÌ€n/hn in Cnntic» Cantica- 
tmm a fe vtrfoj Oraci & Latini 
annotatwnià, illuflrat. S. Pro. 
eii Conjìantinopol, oration. 88. 

RICCARDO ( Franccrco Ni- 
Cdl^i da Canova, famofo Predi- 
catore del Sec. XVI. EaH fa 
Maeftro del Sacro Palazzo e 
Predicatore di Urbano Vili. Si 
loda per la fua prodigiofa me- . 
moria ; ma fì accuf^ di poco • 
criterio . Un Comtnto , che ci la- 
fcih fopra ItLitanit non gli fa mol- 
to’ onore. Campanella celebre Fl- 
lofofo Domenicano vi fcrifie fo- 
pra una critica . 

RICCARDO da S. Germano 
vifle nel XIII. Sec. afcriOeuna 
Cronica dal 1189. fino al 1243. 

RICCARDO ( Luciaoo ) Pa- 
kimit. dell’ Ordine de’ Minori 
Conventuali di S. Francefco M«e- 
firo di Teologia dottiamo mor- 
to nel i$8d. ScrilTe : Coneioncti 
In ptnttntìas ; in Scrifmt. tSP 
Thttlog. 

RICCATI (Jaoopo) dell’antica 
famiglia Ricdhti che ha fenapre 
avuta la fua abitaziooc in Caftel- 
franco nobile Terra del Trevi- 
giano , ma da molti armi in 
^uà il Conte Jacopo U trafpor- 
tò nella Città di Trevigi . Egli 
nacque in Venezia a’ id. Mag- 
^o iiy6. dove di Inorava no i Si- 
gnori Conti Montino Riccati , 
c C^ftina Colonna Cuoi Geni- 
tori . In età di dieci ami gli 
mori il Conte Montino fùo Pa- 
dre , ed CI fi leAò fouo la com- 
V'ifieria del Conte Carlo fuo Zio 
paterno , c della Contefia Ciu- 
Àìna fua Madre , U quale ri- 
, inafit Vedova in età di 17. anni 
ne pafsb ad altro matrimoniò . 

. Clfcito dal Collegio fi portò al- 
io Studio di Padova per appli. 
tcarii ai la Lcf ge, ed ebbe per 
.Maefira H faotefa P/cfefiorc 
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Ctffìi «- In quello tempo con 
ogni Audio ed impegito ri- 
volgendoli alle fpecuiazioni 
Geometriche , ed Analitiche , 
vi • fece progrefli grandi lEmi ; e 
prima di partire da Pado- 
va prefe la Lauree dotterai* 
nell! una , c nell’ altre Leg- 
ge . Nell’ anno 1696. partito, 
da Padova , egli s’ accoppiò in 
matrimonio colla nobii Signora 
ContllTa EUfabette d’ Onigo fi. 
sii* del Conte , e Cavaliere Vin- 
cenzio d' Onigo , e della Con- 
tefia Sergia Fola . Da quella 
matrimonio ebbe molti figliuoli^ 
lei marchi , e tre femmine . 
Nel 1703. fu- egli per .il fu* 
fapere invitato alla Certe di 
Vienne , e vennegli ofierto un 
luogo afiai ragguardevole eoi 
titolo di Conjiglitrt bulico . Fu 
anche un'altra fiau invitato all* 
Accademia di Pietro Borgo allor 
nafeeote in grado di PrefideiItCy 
e Direttore . Ma egli amento 
della quiete fprezzò quelli • 
altri onori . ScrilTe e fizm- 
pò : Tt metodo dt* Polinom/ j 
Jnimadvor/ionti , i» agnationas 
dtffmmialts fteundi gradui , 
Apptndia ad animadvtrfiontt tre 
aquatìonet diflàrtntialci fteundi 
gradui, et. V. Jofepho Su^xj Foro. 
juUn t Cre.Epiji Ad Dantthm BtTm 
rtouHium Joh: Fit. Epijiola duttm 
Due Lettere volgari al Signor 
Marchtft PoUni . Fvr# & gtrmn. 
na v/rium e/afliearum lega en 
PbanomiHO demonjlrata. mo. 
tuum eommunkationt t* , aura» 
Siont . Problema . Doto ^uacui%m 
qut ratient radio ojculi per coo- 
vam dcferibtndi , curvane dtferim 
bere > Seluriont generali del Fro- 
bltma invtrfo intorno i raggi 
ofculaterj . Ri ff afta ad alcune opm 
folttfoni del SignorG.i\antti Ber» 
muffi et. CfMtre rfjfofia alle An~ 
mt». 
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iti- Signtf .ttÌ€€oli Étr» 
Sfittili . DtU» fropoTz.it»* , cb* 
f tjf» trs It tfftzjoni ftnUUli^ t 
ip^ forz/t digli obbittti ifltrni it 
tfi vtngtno prodotte , S'opra le 
Itggi delta reSfitnz/i , eoli* , quali 
i mtxxÀ fluidi ritfriana il moto 
i(«’ cqrpi folidi , 'Attutazioni fo- 
fra un libriuiuolo ftampato in 
Lutea l’anno 17x5. interno Stri, 
gfnt dell* Fontan* &e. ed altre 
l^>ere M. S. e fì mori %* 15. di- 
ItpriU del i7s4* <n d’ anni 
%p. Vedi Sur. Lttter, 4 ’ IiaL 
Tom. IX. 

RICHELMI ( Il P. Clanfran. 
ceifo ] da Torino , cntrt> egli 
^ sella Società de* Cefuici in età 
di anni 17. , e fatto in Chieri 
il (loviaiato, e pofei» termina» 
ti i|i Milano gli Studj della 
Rettorica , . e. della Metafifica , 
^be fola a óompire il coifodeU 
la Fiiofofia gli rimanea , andb. 
Maeftro in Torino ad infegnar».. 
vi per cinque anni le'Seuole 
inferiori t dopo le quali lludia- 
u, parte quivi 4 e parie in Ccà 
qova f la Teologia , mandato fu 
in Firenze a farvi il terzo anno 
di probazione. Di là rcllitiiito 
al Collegio di Torino 1 donde 
pid non parti , lelTe pubblica- 
mente la Filofofla fei anni , e 
la Teologia Scolaiiiea otto ; in 
uno de’ quali , infermatoli fui 
principio dell* t|iao il fuo Col- 
lega, conttnub egli fino alla fi. 
se a far foto doppia lezione . 
Dalla SColaltiea pafsb ad infe- 
gnare la Teologia Morale, che 

{ ili fu dapp'oi Cambiata nella 
ezione de’ Sacri Canoni.. Scrif- 
le : nel Ltttfra di un Ca- 

valitrt all' Anonimo {. che fu il P. 
Otfi ì autore dtll'allegaz- in dift/a 
d*l P.Carlambrogfo Cananeo a. nel 
1734. ftampò anche un’altea lette- 
ra, cen cui attaccò fieno Bailtrini 
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Verorrefe, che fi è oppefio alla let- 
tera del P. Paolo Segneri fui proba- 
bile. Nel 1/45- dedicò un'opera al 
Card. Querini, col tit. ; Saggio di 
avvertimenti /opra t'opera del P. 
Concino imtitol. ì Delta Storie del 
Probabilifmo , e del Rigorifme Dif-> 
fert azioni Teologiche , Morati , « 
Critieht &c. ed altre opere. £ 
fi mori nel 174P. Vedi Star. Lette 
d' hai. Tam.i. , 

RICCI ( Gianluigi ) Napolet. 
Canonico dell’, Arcivrfcovado o 
Vefeovo di Vico Equenfe nel 
See. XVII. ilatnpò.* Praeit rtruna 
quotiiianarum Pori Ecele.fiajiici 
in Curia Arebiepife. Ntapol. Pra-> 
Kit aurea & quotidiana», noviflt- 
rfk probationit _ furitpetranatut • 
Colleffjnea Deriionum . Deci 'io-., 
net aurea Curia Atcbtepifc. Nea. 
poi. ^dditien. ad omaia Optra 
Jafonis Maprti Mediolantnf. 

RICCI r Aurelio ) di Chieti, 
Canonica della Cattedrale di- 
detta Città , fcriflc un Epiloga 
della vita di S< Oiufiino Ve- 
feovo dì' Chieti ; e un Tratt. 
De dupliti Cbrijìiantrum militia 
(Te. 

RICCI ( Matteo 1 di Mace- 
rata nacque nel rjiz, di nobil 
famiglia } e in gìufta età man. 
dato dal padre in Roma per 
fiudiare la leggi entrò tra'Cc- 
fuiti . Indi fu inviato alle Mif- 
fioni dell' Indie e morì nel itf io'- 
compofe diverfi Tra», e lafciò 
delle 'memorie curiofe dellà Chi- 
na di cui il P. Trigault fi fer- 
vi per comporrà la Storia ài 
quello Stato. 

RICCI ( Dante 'fu Maefirodi 
lettere Utnane in Venezia, ove 
mori nel*is76. tome nota il ^e- 
no nella Bibi. del Fontanmì - 
Abbiamo del fuo : Elocut tonti 
volgari t latine fatte dall' opa- 
re di Cittr. 

M 4 
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RICCI { Anodino ) dà Lue» 
ea fior} nel XVI. Sec. e fu in 
Venet. Ofpite dell' Aretino e in 
tutti c fei lil>. delle fue lettere 
con molto affetto $Ii feriffe . 
In pro^reffo dì tempo ftudibyt 
profefsb Medicina e con Io ila» 
dio , che fece nel Latino , e nel 
Greco, trasUtb aleune opere di 
Galeno y e di Orikafié e fatica 
aanta riputazióne, Che Giulio III." 
lo eleffe in fuo medico . Ei;li 
compofe anche qualche eoi» ne. 
dia Dfammat. eome i He Tiran» 
ni 0 *. 

RICCI C Bartolommeo ) de 
Lu^o nel Ferrarefe*, viffe net 
XVI. Sec. Si ritrovano di lui 
alcune Orat/ani Latine ^ a CojM 
medie . 

RICClARE>I (. Antonio ) da 
Brefcia morto circa al idio.eI>» 
ho oltre alla gran pratica di 
«aria dottrina , 41 bellilfimo or- 
namento delle lingue, cd una 
fedele memoria , cd al perfetto 
conofbimento delle Iftorie eon- 
gionta . Pubblicamente Icffe in 
Afola CafteUo, e fortezza prin- 
cipale del Brefeiano, c nella fua 
Patria le belle lettere , la Ret- 
toriea, e la Filofolia. Seriffe ^ 
ftampb: CommentariaTfmMica \ 
^uikttt eaptieantuf artana ad m/- 
ftnam , naturalem , 0 oeèultam 
femm fignificationem aitintntia r 
£ di più : Hi Muffimi Di. 
feorfi y uno degP An^i i l'.alHo 
del eonafeimento dell' Uomo ^ ed {t 
Hrzp deli* Tflof/a deirOrefiamma: 
V Ilitìria d*' 4/0/4 , ed un Utero 
della Preeedenzfi deth lingue . 
Vedi Teat. 4 * Uamiui Lette/at. 
Gbil. 

RICCIO C Michele ^ Giurr. 
eonf, Nap. del XV. Scc. e prò. 
feffore nello Studio della fteffa 
fua patria nel 149;. avendo ade-* 
TUO al partito di Carlo Vili. 


R t 

eaeciati indi a poco li PraneeS’ 
fu perfeguitato , e rimafe motta 
depreffo iniìno, the paffandodl ‘ 
nuovo il Regno a’Franceff fot* 
to Lodovico XII. Re di Pran*t 
eia, non fu da quelli Innalza. | 
to a'primi onorì^ e ritrova^ negli ' 
antichi diplomi di quello Re ono. 
rato; Exeellent Denunut Michael) 
Riectut de Neapali ChYtflianffimi 
Regie in fua Magno CauRlie , GT 
Curia Pari amento Burgundia Conm 
Jiliariut f Pra id nt provincia Ma^ 
dialani , Senator , 0 in Rtgnm 
Ncapolitano f'ietpretbonotariut ^ 0 
utilit Dominut Latreniti ^0 Tre^ 
china. Entrb egli in tento fr- 
vere prefab quelle Principe, eh* 
era adopeiato negli affari più 
rilevanti dello State ; il perchè 
nata elTende controverlia frà il 
Re Cattolico , e il Re Lodovi- 
co intorno alle divifione del Re* 
gno per la Provincia di. Capita- 
nata, 'diede egli fuora molte al* 
t^zieni a favor di Lodovico, 
difendendo Con tanto vigore , • 
forza le Tue ragioni , che Giro* 
lamo Zurita ebbe e notarlo di 
foverchio arrogante . Finalmente 
cacciati totalmente i FranceS 
dal Regno da Ferdinando il Cac. 
tolico ; Michèle anche volle fe- 
guirlt , abbandonando tutti i 
Tuoi beni ; e accolto dal Re or- 
rcdolmente, fu anche onorate 
de* primi pofff*, e impiegato 
nelle cofie di maggior rimarco ; 
onde fu nel 1503. mandato a 
Giulio II. con altri Ambafcia- 
dori a congratularli in nome del 
Re della Tua affunzióne al Pon- 
tedeato. Si trattenne egli in Ro- 
ma per alcuni anni ; ne* quali 
trattb con Giulio , benché inu- 
tilmente , della ricuperazione del 
Regno di Napoli ; e avendo in 
tale oecafione fatto un* orazione, 
che oggi corre per le Sumpt 


di Pt]» , • dCarifiniiIit f&qu«« 
Aa per P tUi>anca « «' purità 
dallo Alla veduta da tutti con 
grande «mmirazionc della fui 
dottrina. Compofe in queAa le» 
gazione altresì in Roma alcuni 
epitomi d' Iftortctj cioè: 0 «Xrf/> 
hM Francorumì. j. De Rigikut HI- 
l, i. De Regibus Hierufalem 
t. s.Dt RegHut Mesfeiit iét 7 r« 
Htia i. 4. Si veggono di quefti 
libri molte jedizioni ; il fuo Ai* 
k* feeondo il giudizio di Già- 
m Porrà, fa, è candido, puro , 
e faùgato, a (crive con gravità, 
a prudenza ; ónda fu celebrato 
da* pià ìllnftri Serittori del fuo 
tempo ; e lo fteflb Parrgflu gli 
dedicò un libro, oh’ a’feeeim. 
primere a Melano nel 150*. il 
quale conteneva ; il Ctrmen Pg. 
fitte di Sedulio Poeta Criftiano, 
da^ lui fri M. S. antichi trova, 
to; ed ì Poemi di Aurelio* Pru. 
dente parlandone il medafimo 
fwlla dedica eoa grand* elogio . 
*gli moti SnalmeRte in F^n. 
Ok nel 150$. e propriamemein 
Parigi non fenza rofpMto di va> 
kno datogli per invidia . Gio- 
vanni SebaAiano Riccio fuo fi. 
gliuok rknafo in Napoli, nella 
Cappella gAuilizia di fnafami- 
glia in S. Domenico Maggiore 
gl’ innalzò un marmo con ifcri. 
nione, e in S» Maria di Mon» 
te Oliveta fe ne trova un. al- 
tro. Angelo Riccio vilTe eùan. 
dio nel XV. Scc. e fu imo di 
quelli, che ii fottoferifiero nella 
pubblicazione de* Capitoli dal 
Regno . Egli lefie per qualche 
Umpo alcuni trattati di Giu- 
rifprudcnza nella fua patria dal 
l4)9« fino al 1441. dopo il qua- 
k fu da Alfonfo chiamato a leg. 
gerc nello Studio di Nap. onde 
in una Scrittura di S. Benedct- 
<p di Capua del 1440. vico chia« 
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mata ; Egrtgius dette * , ^ 

liafh Demini &e. Secondo che 
il dottifiimo noAro Amico , il 
Sign 9 t Canonico Pratillì ci ave' 
attcAato. Jfflitt. deci/, 

L. 6, Cren. Arag, e»f. 66, 

RICCIO ( Onotrio ) NapoF, , 
fi contridiAiniò non meno oeU ‘ 
la Medicina , c Filofofia , che 
nella Poefia. Lafle nello Studi* 
di Nap. più tempo Medicina $ 
a fi nror) di. peAa oei 1656. Dib 
egli alla Aampt une'RìheJìa a* 
Francefi nell* invafione fatta net 
Regno fotto al coaaaodo del Pria- 
cipe Tommafo; ed anco gli ap. 
plaufi fedivi a D. Carlo delis 
Ratta divifi in- Sonetti, ed Epi. 
grammi nella difefa fatta di Or- 
bitello. in oltr^ vanno per le 
mani da’Xctterati di lui ancl^ 
molti manoferitti ; « fi tiene per 
fua la rifpoAa dfl FcdeliAìmtt 
Popolo Napoletano manifitAinte 
la fua fedeltà , e coAanza verf» 
fua MaeAà Cattolica , e l’odie 
aapìule contro la Nazione Eran>* 
zefe, Aampata in Napoli per Fran* 
cefe’ Antonio Orlartdo 1648.10 4. 

RICCIO ( Gianluigi ) Napol, 
Vclcovo di Vico di Sortnto fio. 
ri nel XVII. Scc. e morì circa 
il rdjo. Scriffe diverfe . opere r 
Deeif. Ceu. Arehiefijìt. pere. 1 v. 
Celle&, Deeiff. fast. ix. Aidit. 
So Jafonìs Marna opera . Praxit 
Per, Ecclef. -Pare, v. <Src. , y*di 
Lorenzo Graffo in Elqg. 

RICCIO CNiccotò ) Siciliano 
uom di molta dottrina del paf. 
fato Secolo XVII. Scriffe : Jsu 
tidrram dififus/teienem de Renun- 
eiasiene , 

Riccio (Bernardol da Meffi. 
aa, fu difcepolo dal Lafeari nel- 
le lettere Greche c vide circa il 
,lja6. Sriffe ; De Vrhis Meffana 
pervetufi» origine i a alcune lati* 
Bc Epigrammi^ 

JUC. . 
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f/f*"* ’t? «I«tj di STrSc c Rettorie.. 

Urb.no Vili, nel 144,. « .n- 

che AmrtJÌniftr.tore d.H’ Inqw" /„ j'. «W 

li»ane nel Regno g mprl n^j pq* ^ tri-, 

264t, Scriffe: Tt,Si. D,\„f^Ss Zlm ^ 

npr^o‘v»rf/rJriid clJHor,ÌTrpù*^j * 
ejl. ttlaMtwis y -mtntrìtibui ^ itinatM' l^'** *"*• *57i.. .c, 

•hfiaflteor, ' hb, tf, J3. ^ tomHavpr/;* * '*’'*<»»?•<• 

vtntrat. SS, Rthquiafum- Eoi. dieni/nJ^* “*^*** 
ffep«Titulariy Bf Smith ConrL . &e. Di-^ 

".»/*««, fotftifyi dhbus: Dt rlsJ'V^ doSrinam Orato, 
fttrt perfonarum extra EetUHm ^ V* f***'®""» ^uo per loeoruttk 

RICCOBONO ( Antonio ) ce- r.Ì/S Or^ter.Vr , r« 

Jebre ere. ,1 ijgo. mcouc in /» Sw; Ì . 

Rovigo Città del Polefin. oli. • ; la, „r 

Reppubblica di Vinezi, foggel. C-e»»*,. 

** » e riufcl compiuto in qu«. Rbtto^es ' ^ffflottlh aAit 
lunque letter.tur. . ivi pubbli , tìr^ 4 

«menu leffe le Lettere Umane* 

I..qu.l Letture , oltre . mohr ''f '* €^bufdam heh Quinti^ 
■jtri f.mofi valentuomini * efer-' 1^”»’ probatut Rbetorhmtx 
« 4 b .nco, Celio Rodigino, che tL^*TaT- <^>>'»ificii: Po,. 
f“ *'’* ' ^«tti «ruditiffimó c Paraob^’^r** '* eonverfm t 
«f* gli eruditi dottiflimo. Dopo ^ '* foeHcam jihftota. 

>n quell, carie, nfolti .Sii ST’’ ’ 

<on grandiflìma lode, la rinon ,*«"» f/T' o/l/«di» / 

« fine di trastcrirfi a Pador® miUrt^‘“ 

V» per poter ivi pigliar J, jau ^*Mncorjm v^trum Latinerom 
rea dottorale d’ame^uc le lej* diUgentia eolia. 

gl da lu, gii p„ ^ • Porapbrafit in 

te in quella Univerfità Nel ^**®^®"* , &c. Da 

Pa «àggio, eh’ ei fece per' Vine M nomina Ci, 

, mentre ritornava all. fu.' ^ M pro phtn, 

« mofb dall’ eforuzioni *• fetundam 

di Lorenzo M.fl'. >fr.r,x ?* Accufattonem : Con. 

pubblica Lettura di m' ptndsum jjrtès Poetica drtfloUlit. 

Greca, t plZ\ 

Padova , jjej pigliar il poffeiro o/"* * ^ ftholiir tm. 

f quell, fu. c 7 ndo«./re^iS 

f«ece divamente per ue giorni GkU, LaMrau 

• " RI. 
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KTCOLFI ( Pietro Ì ii T?o(B- • librit forfè' del XV. See. 

Rnano Oiftello del Contado d* ; dvflfe nel liuino alcune opere di' 
Ititola Città della Romagna Ca/ene . 1 

fe circa il 1580. e fu dall’ Or. ,RIMlNlrn latino: ifrrn*f»r(«iif«.. 
dine de* Conventuali Francefea.,; Città dell’ Italia fui mare Adria- 
ni s di non mediocre dottrina co nella Romagna , Provìncia 
Onde fu perciò Maellro dì Sa. dello Stato Eccleiìaftico con Ve- 
era Teologia ; Reggente del Con. fcevado Soffragaiieo'di Ravenna, 
vento di San Francafeo in Bo. Il fuo'antico Porto altre volta 
legna ; Configliere della Sacra famofo or è piallo di Sabbia *t 
Inquifizione in Roma; c final. In una della fue porte vi fi ve- 
niente VeCeova di Sinfgaglia • de un bel arco di. -Trionfo in- 1 
Città dell* Umbria nel Ducato diriziato in onore d’ Agufio ; 
d’ Urbino, fcrllfe t Mijìcria St- c ha fimilmente ella gli avanzi 
ttpbité Rtliginis intuì T^rnoi di un gran Teatro. Dopo i>Ro- • 
JijUnSa ; nella qual Ifiorìa 1 mani quella Città fu fouo il Do- 

che dedicò al Sommo Pontefici minio da’ dìvetfi ; c vi ò onch» 

Siilo V. , narra con aflai buon oggi il Palagio de’ Malatella » 
ftile i fondamenti di tutta la che la fignoreggiarodo in certo 

Religione f grillitutl, egliUo.^ tempo^il quale è delia S. Sede, 

mini , che in clTa fono fiori tif Nel 219. vi fi ebbe un Concilia 
c che fiorivano all’età fua:D(> di più di 400. prelati della Chic- 
HionMtiuM Latinum : Homili* (à Occidentale di -cui fi può va. 
€intum tn fifum Davidii ffitl- dere /. Attannf, d* Sfnod, i*. 
•ner, fuer Pnnittntialts vaeant : Ceree, tp, Sj. S. /iiJr^ia F/agt». 
Di citijUano Orgtort lib. di Béun. in Annal.^ 
più fcrìife .* Penti Prediche /opra RINALDI (, Cefare 1 Poeta 
il Cantico della Seatijfima Per. nacque in Bologna , nel 1559. da 
gine ^ a /opra le fette parole, cha onorata, rfacoltofa famìglia, • 
di/pi Crifio tà la Croce : Delle ^ fu eccellente, nelle belle Lettere* 
prediche fatte in varj luoghi , ed nell’ Idioma Tofeano. Scrìfiè , 
intorno a varj {oggetti &e. ed c Rampò r Leuoro , Poi. due : 
altre opere. Vedi Teat. d'Vom, Rime divift in tre^. libri j V A^ 
\4ttor. Gbil. , rianna Gfc. £ fi morì d'afoplef. 

RIOOLFI ( N'ccolò ) Cardi, fia nella Tua Patria nel mefe d| 
cale Arcivefe. di Fiorenza e di Febraro l’annoiòjó. Vedi Tr^r. 
Salerno jnorto nel 1550. fu da d'Uom. Legt. Gbil. 

Topo Leone X. creato Cardina- RINUCCINI (Annibaie) Ac.‘ 
le. nel 1517. ed ebbe in diverfi cadem. Fiorentinq.*del XVI. Sec. 
tempi diverfi Vtfeovadi Bembo ci lafcìò delle Leg/om pubblica- 
l. 1$. £ptfl. 48. Ammir, dello mente dette da lui neH’Acca- 
famigl. Fiortnt. demìa Fiorentina . 

RIERA t Gafparro ) dì Cata. RIPA (. Cefare ~) Cavalier Pe- 
nìa, Cìureconfulto fiorito nel X VI, rugino dtl XVI. Sec, ci iafeiò 
fiec. Scrìlfe : Ad BuUam' Apofio- la fua Iconologia fiamp. la prì. 
licam Nicolai P. & Reg.Pragm, ma volta in Roma oel • 

^Ifboufi da Cenfibut Apoflil. pofeia piò volte con qualcbe ac. 
l/l* • crefeimento . 

Aldo C SÌ't«colò di ) di Qm HiVA ( Pòlìdoro ) di M lanci 
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pubblicameate fptegb le lenì ' cofei Rìzù> proecutb di acqui* 
negli Studi di Pavia , di Pifa, ' flàrfi la buona grazia del Con» 
e di Torino ; nella qual Città 
per li meriti della fua mirabile 




te', e te egli ogni maneggio ap< 
predo la Regina, accib gli avef* 


dottrina fu fttto Senatore*; le-dàte il Tit. di Duca dì 


finalmente il Granduca dì To<> 
faana informatiflimó già del fuo 
valoN lo richiamò alla folita 
Lettura nello: Studio di Pifa , ' 
la qual onorata condotta fu da 
edb- prontamente ripigliata eon 
fua grandidtma lode, e conap. 
plaufo generale di tutta quella 
Univerfità, e eon intiera fod- 
’diefazìone degli Uditori . Scride.* 
Pe éSii in nortif gfthulo : Com. 
mtttsmiéy quHu! Caneniem t Civi- 
iti , fiudaltt , tmfhfttvtit* , eri’ 
mindts , ct/ttrarum materie toit~ 
unentuT : De noSurno tempere : 
Ceto Taurtnenfis : Obftrvationet 
fimguiares in E fi mori in 

Fi^ a’ 3}. Decembre idi j. Vedi 
Ttat. i* Uem. Lttt. Ghil. 

RIZIO conofeiuto folto il no» 
me di David Riz. nacque in To» 
sino, figliuolo di un mufico , 
che l’infegnò la fua profefiione 
a lo inviò nelle Corte di Sa* 
eroia, àh’allor era a Nizza, do- 
ve non avendo rincontrato la 
fortuna molto propizia, egli <è*' 
fui in Scozia il Conte di Mo- 
ret,cbe andò colà per Ambafcia. 
^ore . La fortuna lo innalzò in 
quella Certe , ove regnava allo- 
ra Maria Stuarda , Regina di Sco- 
*xia , e Vedova dì Francefeo 11 . 
Re di.Francil^iche quella Prin- 
cipefla lo ricevi per fuo mufico, 
a indi lo ft fuo Segretario ; a 
vedendolo del tutto attacato a* 
fuoi intcreffi pefe ogni confiden- 
za in lui . Nel 13^4. li Stati 
di Scozia configliarono la Re- 

5 ina a impalmarfi con Arrigo 
' Arlep ^ figlio del Conte di Le- 
nox fuo cucino , e della me. 
dqiìma caU Stoarda . Per ia q«al 


avanti il maritaggio ; ma pofeia 
vedendo , che il novello Re vo. 
levali attribuire un poter affo- 
luto a pregiudizio delia Regina 
contro ciò , eh* era flato con- 
venuto, foftenne gl'intereffi di 
quella Prlncipefia con molta co- 
ffa n za ; onde per impedire gl* 
incovenienti , che ne poteano mai 
nafeerr, fu la medefima coflret- 
ta d’inviare il Conte in un Ca. 
ftello. Dilà a poco il Re fu ri- 
chiamato alla Corte, e creden- 
do, che Rizzo aveffe contribuì, 
to al fua alloniamento, rifolfe 
di torfì dinanzi quello favorito , e 
lo fe afiaflìoare. Li nimici di quel- 
la Regina pubblicarono contro 
di cfTa diverfe menzogne allo in- > 
torno di queflo fuggetto . FI il 
Tuona kifl. t. 37. e 40. Du Puf 
bift. iet fauor. 

RIZZARI ( Giannicolò ^ Sicil. 
di Calataierone Giureconfulto 
fiorito circa il tj68. Oltre lo 
fua Poefie lafciò le Glajft ai- 
h eoafuetudini dalla fua fa» 
trià . 

R2ZZARO t. Pietro ì di Cata^- 
nia Giureconfult. c Regio Can- 
figliere morto nel i;8o. Scrìffer 
Ad Bullam Nicolai V. < 5 r R#g. 
Pragmat. Alphonft de Cen'ibut An^ 
notat. Adtiitian, fuptr Rifu Re. 
gni Sicilia y che fi leggono uni- 
ti a’ Comentarj fuptr Ritu rac- 
colti da Marcello^ Converfa. 
no. 

ROBERTI [ Pietro Andrea f dì 
Aleflandria frate Domenicano 
fiori nel 1349. Apprefe le difei- 
piine pili neceffarie , che fupèrò 
qon grande ammirazione altrui, 
It fua tenera età non ancor ca- 
pace 
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(<ce d! far Unto profitto . Dì 
queffe fcienze beniffimo inRrut* 
i to , pifsb «Ili *FiloÌofici Studi , 
c pofcU alla Teologia, nella qua- . 
le niuno al fuo tempo della 
^metiicana Religione li fu fu- 

J ieriore, ed ebbe * pochi ptri j-a 
egno tale > che oltre all’ aucr 
. confeguìta la laurea dottorale 
.di quella dottrina y fu ragione- 
volmente chiamato finiiliino Teq« 
logo . Diè alla luCe della Ram- 
pa : In Dùrninicam Oratnnm 

axplMnatiOy Nobiii I>. Jacobo Lan. 
Zflvtp* Patricia AUxamirino ; 
rquefta fpolìzione fopra l’.Ora-, 
xione del Pattf neJUr , è 
tipiena di gran dottrina , e di 
fpiritofi concetti cavati i dalla 
-Scritture Sacra . 

. ROBERTO t Guifeardo ì fu 
Conte di Puglie pel lojd. dopo 
morto Umfrcdo . È dìRefe le tue 
conquiRe per la Calabria , non 
contento del Titolo di Contr^fi 
fe anche acclamate Duca diPn- 
glia e di Calabria . Egli anche 
caccili totalmente i Greci da Ba- 
ri e altri luoghi , che Coli an- 
che occupavano ; e dìRefe le fue 
- conquiRe nella Sicilia, la liberò 
da’ Saraceni c vi coRitùi Conte 
• Ruggieri fuo Fratello minore col 
valor di’ cui i’avea acquiRaU; 

< lafcitndo i Siciliani in liberti 
di farfi criRiani,o perfeverare nel. 
la Religione Maomettana. Ci. 
nalmente s’impatronl del Prin- 
^cèpato di Salerno nel 1075. e del 
■ Ducato d* Amalfi ; e di quello di 
Benevento la quale Città però 
non prete) ma lafciolla con af- 
fedi*; e dopo fu ceduta aliaCor- 
■ te di Roma . Allo.RetTo , tempo 
Boemondo, fuo. figliuolo maggio- 
’r* faceva 'progreft- coll’ armi in 
Oriente; ma attaccato da una in- 
fermità poco dopo, come alcuni 
vogliono, per malignità della ma- 
-r:i . ‘ 


‘ • O _ tSF 
trìgni t che temeva Ruggicu fuo 
RgliuOlo fofTe da eRo cfclufo dal 
Regno , c|iòe a tornar in Italia; 
c non guari nel ioS5. fi mori 
Roberto ; e gli fucceRc Ruggie- 
ri o nel Ducato , figlio di Sigel- 
gaire, forella dell’ ultimo Princi. 
pe di Salerno, che fu la fecoit* 
4 a moglie di Roberto .. 

ROBERTO d’Angiò rertofe- 
nito di Carlo 11 . d’ Àngiò fu 
Duca dì Calabria , Vicario det 
Regno , ed ebbe il fupremo co- 
mando delle fpe armate, Si 
putò quindi a’ piR proffimi allf 
fuccefSone del Regno di Napoli 
convenirfi meglio il Titolo di 
Duca di Calabria prefo da’pvi. 
mi Nortnandi , che de’ Princi^ 
;dì Salerno.; poiché Carlo te. 
ntndo molti figliuoli , id aven. 
done decorati alcuni col Titolo 
di Principe , decorò Roberto , 
Che gli fuccedè eoa tal Tit. di 
Duca. , 

ROBORTELLO (Frarcefeoì 
d’Udine nei, Fiolefe fior} nel 
XVI. Sec. c fu ProfeRbre inPa> 
dova . Siganio , eh’ tra .profeflo- 
re come lui nello ReRb Studio 
gU fcriRe contro queir ope»l 
Patavinarum difputaùenum per 
efier. Rato cauta, che Catto /ee«s> 
do Cmiona Erttieo aflai noto ,* 
uno de' favoriti della Duchefla 
RenatOy foRe disloggiato da tut- ■ 
ta r Italia ; cR egli gli rirpofa 
con due opere, upa folto il no- 
me di Caftan^ Carifte Piutano { 
c l’altra col Tit. ^fbamtrìdta 
Pjuavina nftn/it _quiiuilii > 00 1. 
advtrjua Caroli Sigonii ttidoanat 
Diffutat. le quali opere coote 
cqntumeliofe furono proibite,, 
come parimente quella • del< X«> 
gonio . 

ROBUSTI I Maria ^ Tinta, 
retti fu figlia di Jacopo RobuRì, 
detto , il Ipiatiiretti Vineziaqo 

• ' uno 
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■■ un» •dr’ pifl famofi Fetori de! 
fuo tempo, c>notì Allò Teppe moÌ> 
lo bene di' Pitiùri, ina anche di 
malica . ftiaflimtlianb L Filippo 
11. Re delle Spa^e, Ferdinando 
Arciduca d’ AuHria 9 motti al-, 
tri Principi la desiderarono di 
nverlai nella di lor Corte . Ma fuo 
Padre .per l'amore, che te ppr. 
tara non volle mai allontanar, 
•la da fé, non oftante l’ offerte' 
vanta^^iofe , che gli lì facevano^ 
• mori nel tjgé.- Ridoifb nelle 

- ^lite de’ Pittori'.' j' • 

'ROCCADÉRAME C Angiolil. 
-lo) Pittore Nipol, della Scuola 
^‘eiel Zingaro . La Tavola del 
-'Arcangelo S. Michele nell» Aitar 
• Maggiore della- Ciiìefa' détta di 
-8. Angelo a Segno., e la Tavola 
* .«fpo/ta nell’ Aitar maggiore del. 
ola Chiefa di S. Brigida eretta all* 
r antico Seggio di Porto foAo fue 
I opere . 

ROCCO 1. Francefeo ) della 
I città di Lettere, OiùrecAnf. del 
i XVIt. Sec. fh Gindice' di ’Vica- 
aria « Reg. Coniigb e mori «et 
É6y6. ItampA ,lÌifftonfòrum Lt- 
galium tmm dttifttnibut t digli 
' Offiti Riga J . ■' 

- .RODERIGO (Oientuigi ìdot. 
*to Luife Siciliano, figlio di Die* 
•g[e Koderigo Ufiiciale delle Sol. 
«'datefehe Spago uole , che era* 
poi di guarnigione ia Palermo 
“fatto Filippo II, fu Pittore m«l* 
to ftimato della Scuola di Beli- 
c Cirio Corenkio in Napoli . Egli 
'hcHa' ChieCi di S. Lorenzo di- 
-piofe il Riféttotiò e pntlè del. 

U Nave della Reai' Chiefa del 

^Ormine - Maggiore Mori nel 
--come fi Vuole. di veleno 
pgr invidia' dh'Relifarro. 
Suo nipptg. Gio: Bernardino Si. 
giTuno , 'riilfd anefa'e'^ otiimn 
'in pittura e ’ compì la colta 
'étl Coro da*' PP; tiertofioi ' la- 


feiate- imperfetta, dal CavtKcr 
d’ Arpino , e fece in Napoli 
molte altre bdlle opere. , e fi 

morii jirl. 

RODERIGO Q Jacopo ) 
fendno Filofofo anche di gran 
nome , fcriife Opus neceffarium^ 

■ «» vemenatum etrpus im vita Or 
po/l merlnt' dignofeatur . Neaf, 
15S8. in S, De Iaspidi Perno ak 
I atte lapfo , ùr t 'jus generatione , 
Cr eauffa. Ntap. 1588 . i» 8 . 

RODO ANNO Duca di FrìuU 
ribelloifi' da Carlo M> ma po. 
. feia quello lorvinfe e prefeloglt 
fe troncar la teda, ed cllinfe il 
Ducato, il primo cBd fu a for* 
gere.lbtto Alboino,aggiungendo. 
io 'al ifuo Regoo ; e lebben do* 
po vi pofe pcr.Dqea un .tal Af- 
rico Franzeft ; non durb molto, 
RODOA-L-DO figliuolo di 
Rotario Re de’ Lombardi fuccef. 

I fe a fuo. pad re nel Regno d'Ita. 

Ila negl’ anni di Crii!. 6s6. ir.» 

■ regnò nioite poco per eflfer fia- 
to uccilo da uno , che lo ri» 
tróvò in adultero con fua mo, 
glie . 

' ROeOANO ( Guglielmo ) di 
/Cinque ‘Terre luogo, del Ceno- 
tvefe, fa:Vefc.-.di Nibbio nella 
Goriìca 'fottó Gtegorio Iflll.rs 
fcrilTe; Ttipé/atuf de Sptliis Et, 
riiiiajìmt : De rebus Beelefia non 
Mienaniis i' D,é Siraania taentali, 
Vfdi Ttat. d' Uiitt. Lttttr.Gbif, 
RODOERK) t Gio; iionerdo) 
di Montecorvrno.Gtureeonf. del 
XVII. Scc.:ftampl? : Obfnvatm» 
net fissgulares tum additiom. ai 
^uatidiass. lib, refaJution, Donati 
'JintonH di Marinis yNiOf. i6Sd, 
ili fot. Coafiliarum fivijurit re- 
ffonforum tuns noviff. ittif, vaf, 

1. Ntap. 1874. -f» 4d prag. 

ij.'sle fbudit. 

RODOLFO Re di Borgona fu 
proclamate "Re d* Ittlia coati* 


I 
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Bi»rrqe%iio eirc* il 91 iti«Kfu 
caccÌ4to dt Ugone Conte di Pfo- 

, venta. • 

RQGATO ^ Bartolommeo )dl 
Cartel f mare Gefuita.dcl XVlf. 
See, Ceri (Te ; V Ifloria della per- 
,dita e riaequifla della ,J7>a^»a oc- 
tupaia da' Morii e 4. fii.d'Elp~ 

' ROCIERI fratello, di jOuì. 
Ciardo Normanno aiuc6 quello 
nella con quirta della Puglia-e della 
Sicilia Egli reftituì alla Cortedi 
-Roma le CKiefe della medefìma toU 
tele dal. Patriarca di Cortanti* 
■* iRopoli ; f per quertq , e per 
•ver ^cqorfo la Chiefa nelle 
■ maggiori calamità, fu dal Pon< 
.fertes Urlano li. dichiarato , 
.lui e i Cuoi Succeffori legati na- 
. ...ti della Sede Apoftolica in Sicilia; 
.«ih che- ha dato origine «II4 A4o- 
•iwrcbìa della mpdefiing . ;$i. mori 
■ìtel ttoi. in Meleto , « lafcih 
di fev altro Ruggieri , chqebbe, 
IdaUa Contertk Adelaide nel 1097. 
afuegli che .per' le fue iamoCe 
^6a, fu poi piioio Re di %icilia. 
-Ruggieri- .nipote di eoflui e 
£giip >di Roberto della Ceconda 
«noglief^fu Duca di Puglièidopo 
ia^ merte^del Padre, e ifpofatprt 
-Adato > nipote di -Filippo I.iRe 
di Francia e figliuola di Robe.f> 
io Marchefe di Fiandra n’eb^ 
Guglielmo, che^gli ^ceerte .nel 
Ducato , il quale nei tf4f. 'me* 
rt'CenxavfigU, è gfi fucctrte ne’ 
-fooi 'Stati < il Conto di< Sicilia 
.Ruggieri. fuo Zio Cugino, tome 
uegli ,'chs era figliuolo -ed erg* 
e 'di- Ruggieri frateliq* c'i Qui. 
■feardo . . (^uerto ieggettb anche i 
'«tapoittcni^ ne£e DucaAnfuronO 
Alfufo’^aaL 1139, ' che «rcolio pari- 
•mtrite Pòncipe di Capua , dande- 
^ di ^Ciia «ano lo Stendardo, eh’ 
-•Apa qdet toiB^ Idcerimoa» , che 
caiuiànvn tittt*!iavcfàit|^Ae 
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,e morto querto nel H44. .nt 
. ifvertl Guglielmo , che gli- fnc. 
cedette nel Regno. Egli non c.on- 
■tento del Tjt. di Conte di Sici. 
lia e di Duca di Puglia nel 
1119. fi fece coronare Re di 
Sicilia, e di Puglia ,. V ne p^fe 
;U Corona per 4. ArcivefeoVj , 
di Palermo., n di Benevento di 
Capua, e di- Salerno; e rt'abili- 
to il fuo Regno ,v’ iotroduire, li 
rtelfi Ufiz), che in Francia eraho 
Reputati propri ''della Corona , 
cioè del G. Cqaiertabile, deltj. 
Ammiraglio de'è G. Cancellie' 
re, del G. Giurtiaiere, del G. 
Camprario , del.C. Protonotafio 
e del G. Sinifcilco , e fi mòri 
nel 1 154. Un |Itrq Ruggieri fu Ti. 
glio- di Guglielmo I. ma morì 
affai prima del Padre , cui fucce. " 
' dette Guglielmo 11 . Un altro Rug. 

gicH figlio di Tancredi ìllegiti- 
1; mo di Ruggieri JDuca di Puglia 
anche dal Padre coronato 
. Re di Sicilia., ed ebbe per mo- 
] glie Ireoc o fia Urania, figliuola 
d’ Ifaac Jmperador Greco ; ma 
;fi.mqri .giovine f«nza prole nel 
l< 9 d> poco prima dèlia morta 
- del Padre . . ' , 

, ROGGI Elèi CMicbele ì Gef\iU 
ta Italiano ^u Mifiìqnario nell* 
.indie circa >1 iS 7 S>«-e nella Ci- 
,na ,avendofi coli.K.-Mattiro Rie- 
'(io afquiftatt J’air.iciiùa del Vi- 
cere ddto i^r0yit^^3.,di Quaip- 
tung, eui’ d^edeVa av vede re .qn’ 
orivolo marayiglio{ó',c}iyia ogni 
di marcava Ìl corfo del Sole e 
ideila Luna , e alcuni Mappa, 
.mondi,. e Carte Geografiche e 
altre bella curjk>fità,vi predicarono 
.il Vangelo :t bonveriirono un 
gran nòvero de’ Cinr(T mal 
Arado le perfecuzloni^di iSoocryi 
Ckirtber. de la Cina’. , 

L, ROGO IERI ( Qjo: NiccoJb. ) 

SA 4 raU 4 qq,^Medi (:9 ,*l, 

Scc, 


tet- * ^oluMfOtfn tnttt§» 

jifiiMttm in medica faticate ; 

C*"*”"”**' *** ®‘*^*'** 

tiant eurandi fcr fanguinis mijpo- 
Trutiul* de Ruggìtro Gen. 
tiWon"* S»Urmt«na forfè del 
Zn. S*®‘ **** Tratt. de 

mtriis muliernm, di cui fa nwn. 

xinae:TiragueJ/,0e Udini f. 

»i. fi trova ftampato da Gio: 
Scott* in Argentina nel XS 44 . 
• fi dice, che avaflk letta Me- 
dicina nella fua patria, ^ 
ROLANt>I NO Oramipatiw Pa- 
dovado, vift in tempo di Ex.- 
ajtino di cui fcrilf* I» viU. Ve- 
di quel notammo fotte . Feetn 

^erarda. 7 j , 

ROMA Signora una volta del- 
rUmverft fu fondata da Romo- 
lo nel 5250. del mondo; 754. an- 
jii innanzi l’Era Criftiana.Gl 
Abiuri di quell* Otti per lo 
corfo de’ più di due Secoli fi 
{^vernarono colle lèggi de lor 
Ze ; quelli cacciati . fi ler- 


ké 

•èila’fSìttVeConfulti, $h 
xioni de’Priacipì ; E percib^pet 
tante varietà di leggi vedendo- 
fi la Giurifprudenza in coofu- 
fione , fi pensò da molti dt- 
fehiarirla con perfetta eompu 
lezione ; nia non riufcl, che al 
(blo Giufitniano di venirne ac- 
capo, fatto compilare il fuo Ce- 
dke , le fendette e le Novell* 
per r opera di Friboniano e al- 
tri valentuomini, che fi fervirono 
pel Cadieed'ì quattro altri anterio- 
ri;C'oè: di quello che odici Pafkjn 
Giufle ne’ tempi di Settimio Se- 
vero fece delle ‘ cofiituzioni di 
Fino , e di Antoni* ; t ' di quel- 
li che Gregorio ■, ed Ermogine 
celebri Giureconfulti fecero del- 
le coftituztoni de’ Principi fiori- 
ti da Adriano in poi,chs fu creduto 
autor di una certa nuova Giu- 
rifprudenxa fino a Coftaotino ; 
e di quello , che per coman<fc> 
di Teodofio il Giovine era fia- 
to ' compilato , il quale fu il 


Ze : quelli cacciati , fi ter- to ■ compuato , 11 q«..c - « 
virono psìma degli antichi lor -^prti^ CJodiCe fatta per pubblica 

* eoftumi ,• dopo avendo’ fatto- àutifità. Adrian© parimente ada»- 
mcogliert le leggi dalle priu- » nò Roma dell’ Ateneo, «ciò pub- 
cioali Città' della Grecia ne ' bliCamenU vi foflero imegnal» 
compofero le celebri Leggi delle leSHenae.'che Alleffartdro Severo 
: sa. uVole,chc furono i primi <’ amplio , e ftabHi il Salano per 
' fondamentr delle Romana Giu- ^i^rofrfForije gli altn Pniicipi a^ 
rifprudend 
tene appref 

che riehiefe 

popolo, predò cui fimafe la M«- 
flà dell’ Impero, effendo la Cit. 

tl refa Rcppubblìciile quali leg- n», 7 ar?«f*»» ‘ 7- 

zi furono dette flehlifeìtt , «he -«*, « L. Tmg«,mo, che i>e ttt 
per la legge Orfe«v« ebbero lo eaeciato 50?. avanti l Era t-n« 

DtVAFH 'zftrC 1 OUAA* 
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i\ Tuo fondtiow ; Num4 
Ih ; Tnllh ^jUlio ; Anco Mar- 
eie , Targuinh Prifeo Servio Tut- 


ilelTo vigore dell’ altre ; quah- 
to dal senato, che dieevanfl;Jr- 
«afitr ceofa/ri,, e 'daglialtii M*- 
gifirati,cqe appellava nfi-* Edr»i,di 
cui Adriano formò il fuo Edh. 
to Perpetuo: difpofteli per ope- 
ra di Giuliano in ordine ; ed 
cHèadovi anche le ine rrprttaxff- 


fiiana . *U Città faitt l»*»*» ,• 
' ridotta in forma di Reppsbbll- 
M fi tbbe in tfia per maffin» 

fondamenule ‘ ^ 1 “ «luardara. 1» 

libertà , come una cofaimfepa- 
rabile -dal nome Romano *« U® 
r Popolo nutrì td con qucAn 
rim non tòIm ricever leggit»* 

éto 


f 
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éà Ct fteflb. Ma qutflo tfopp* 
attacca alU libertà fu U Tua ro- 
vina ; poiché da quella traflfe 1* 
«rigine le futiofe gelofie fra ’l Se> 
nato e’I Popolo, tra i Patrizi c 
i Plebei; e dilatatoli prodigio- 
famente a poco a poco , per lo 
Ijpazio di aoo. anni per mare e 
per terra, e ridotto tutto i’ Uni- 
verfo fotto la fua podanza , 
crebero dopo vieppiù per gelo- 
sa le didenzioni tra gli Ordini, e fi- 
nalmente Cefare lì fe padrone 
del tutto , contento del Tit. d* 
Imperadore , che S dava a’ Ge- 
nerali d* Armata , lafciando quel 
di Re odifo al Popolo Romano. 
Al dinanzi le guerre civili di Ce. 
Ore e di Pompeo vi erano in 
Roma 900. mila abitanti ; ma 
dappreflb la vittoria dell' Afri- 
ca, non vi fi trovarono, che 150. 
ntiia«fenza gli Itranieri ^ e il 
gran numero de’ Schiavi. L’ Ar- 
mata ordinaria terreftre in tem- 
po degli Imperadori,che non di- 
ftefero , ma feguirono a -mante- 
ner le conquide, fecondo Appia- 
no t P/«raree, codava dizoo.mi- 
la Uomini a piedi ; 40; mài. a 
cavallo ; }oo. Elefanti , e aooo. 
carri; c la maritiifia era di tjoo. 
Galee , a zoo. mil. >|avi ; e di 
più aveano ado. granai ; un gran 
Arfennalc, e due luoghi da te- 
nere i loro tefori . Ma per giu- 
dicare delle potenza di quedo 
Impero, abbifogna fidar gli oc- ' 
chi su quella de’ particolari . 
Gli Autori notano, che le rie. 
chezze de’ Romani erano fatte ' 
si immenfe , che vi erano più 
di 20. mil. famiglie , l’entrate 
di ciafeuna delie quali , badava- 
no per notrire un’anno intero 
tutta l’Armata della Reppubbli- 
ca. Lucullo era di quedo ge- 
nere ; onde dopo la fua morte 
fi rinvennero in fu» cafa cinque 
Snppl.Tom.1I, 
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mil. veftimcnti ; c li pefci'^dcl* 
la fua pefchier» furono venduti' 
30. mil. federzi .A ciò fi ag« 
giugne , che i Romani in tem- 
po de’ Confoli dal folo Egitto 
aveano doo. milioni di feudi . 
Il circuito delle muraglia , che 
oggi di à da circa 14. o 15, mi- 
glia, fra allora di jo. Codanti- 
no il Grand* trafportb la Sede 
deir Impero in Codaniinopoli 
e avendolo fpartito come un'ere. 
dità tra’ fuoi figliuoli , tu divifs 
in Oritntali , e Oceidmial* « 
La delicatezza d’ Onorio , c quel, 
la di Valcntiniano ITI. Impera- 
dorè di Oriente fe perire il tut- 
to. Tutto l’Occidente fu in. ab- 
bandono . L' Africa fu occupata ’ 
da’ Vandali ; la Spagna da’ Vifigo- 
ti ; la Gallia da’ Franchi ; 1 » 
Gran Bretagna da' Sajfoni ; Ro^ 
ma e F Italia deffa dagli Broli ^ 
e pofeia dagli Oflrogofi . FinaU 
mente gli Romàni d rinchiufero 
nell’Oriente, e abbandonorono 
il rimanente , eziandio Roma e 
l’ Italia . L* Impero ripigliò qual, 
che forza fotto Giudiniano ; ma 
dopo Roma fi vide anche ridót- 
ta all’edremo e fq codretta get» 
tarfi fralle braccia de’ Francefi . 
Pipino Re di Francia pafsò i 
monti e foggiogò i Lomobardi . 
Cariò Magno dopo di averne 
edinto il Dominio, d fe coronar 
Re d’ Italie ; e nell’ anno 800. 
di nodro Signore eletto Impe. 
ifadore da’ Romani formò il no. 
vello Impero de’ Francefi , che i 
fuoi fuccedori confcrvaronó fino» 
Carlo il Xemp/iea, in tempo di cui 
Corrado Conte di Francoaia die. 
de principio a quello di Germa- 
nia, che era Rata fino allora ^ 
confiderata come Provincia del. * 
la Francia e dicevafi Franei» 
ÓritHtale; t come in quedo nuo. 
vo altro loipero fui principio 
N eb- 
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ebbe luo^o la fuceeflionc fino a 
Arrigo IV. che diè occafiotTc alta 
C0flituì^:oiUf tbe fi fe per l’ete. 
zione dell’ linperadore ; e qOefta 
veniva fatta con molta confu. 
fione da tutti gli Ordini della 
CeriTlaiiia, fi rifolfe di cotntnet. 
tcrla nelle mani di Tetti Princi. 

S tali Elettori « che dopo giun- 
ero fino al novero di nove . 
Alcuni furono di parere , che ciò 
avenne in tfcmpo di Ottone III. 
è altri appTtfi'o la morte di Fe. 
(fetido 11. e ch'indi ^ucH’iiTo 
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ihibilito ,'fu confermato i«tr fa 
Bulla d'Orùf che regolò la for- 
ma dell’elezione, e il poter de- 
gli^ Elettori . L’ Impero deglia» 
Orientali andò finalmente alla 
fiefTa guifa in rovina , e caddé 
in ultimo nelle mani degli Ot- 
tomani nel 1453. Onde la Cro- 
nologia tanto degli Imperadori 
Romani non meno Occidentali » 
che Orientali, guanto de’Fran- 
cefi , e Germani è qiiella eh? 
^ui ficgue * 
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SERIE CRGNOLOGICr 

. ♦ » 

P £ C L 1 

IMPERÀDORI ROMANI 

' Fino alla deftruzione dell’ Impero > 
Occidentale , 


I C. Giuli» Cefare uecif. i$. 
Marzo, 44. anai avanti l’Èra 
Criftiana . 

(i C. Ottav. Celare Augullo 19. 
Agoilo, 14. 

f Tiberio CI. Nerone Marzo, 
. 37 * 

4 .C. Celare Caligola pcciC a4< 
t ^ Gennaro, 41. 

^ Tiberio Claudio 13. Ottobre 
S+- 

4 Cf. Poni. Ncfone |i. Giugno 

< 8 . 

7 Serg. Sulp Galba (iccif.' 13. 
Gennaro 69- 

8 M. Salv. Ottone 35» Aprile 

.. ^ 9 - • . 

9 A. Vitelllb zo. Pecembre 69.' 

10 Fi. Sabin. Verpafiano 24. Giu* 
gno 79. 

II Tito V^rpafiano 13. Settembre 

. 81. J 

]Z Fi. Domiziano ticcìf. 18. Set. 
tembre 94. 

ij M. Occejo Nerva 27. Gen> 
naro 98. 

14 Marco Ulp. Trajaeo 17. A> 
godo 117. 

15 P. £ 1 . Adriano 10. ILugUo 
138. 

ti T. Aur. Antonino il Pio 7. 
Marzo i’4o. 

(M. Aurelio 17. Man» 1 80. , 
'tL. Verus 149. 

|8 L. Aur. Commodo uccif. 31. 
Pecembreipa, 


19 P. CIv, Pertinacio li'tcif. sf. 

Marzo 193. ' 

iò Did.^ Giuliano uccif. e. Giu* 
gno 193. , 

L. Settr Severo 4. Febraro • 
211. , 

f2 M* Aurelio Caraealla qccif, 

8. Aprile 117. . 

?3 Oppelio Macrino uccif. 7. 
Giugno 218. • 

14 Vario Eliogabilo uccif. 11. 
Marzo 222. 

2$ Aleffandro Severo qcciC 1$. 
Marzo 233. 

24 Maflimino I. uccif. 24. Genna> ' 
ro 237, 

27 M. Ant. Gordiano uccif. 27. 
Giugno 237. 

-fM. CI. Maflìmo uccif. 2J9> 
*®(.Celio Balbino 239 

29 Cordiano 238. uccifo t. MaN 

244. 

30 M. Giulio Filippo uccif. 14. 
Gennaro 249. 

|i Q. Mefs. Dccio uccif. No. 
veml^re 252. 

31 C. Vib. Callo uccif. Maggio 
aS3r 

33 C. Giulio Emiliano uccif. tr» 
med'appreflfo 25^. 

34 P. Aur. Valeriano , che Sa. 
pore Re di Perda fé fcorticaro 
%6o, 

(P. Aur. Galliano uccif. 20. 
35lMarzo 248. 

(P. Licia. Valeriano 248. 

N z 36 U. 
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j6 M, Aur. CSand>9 II< Ciu. 

g(i(» *70. 

37 M. Aur. CI. Quintillio regnò 
17. giorni, 

38 L. Dom. Aureliano uccif. if. 
Cennaro 175. 

(Cl- Tacito ta. Aprile 27^. 
89(M. Floriano fratello due me. 
(fi. 

40 M. Aur. Probo ucctf. 2. No» 
vembre 18 a. 

(M. Aur. Caro Deeémbre 283, 
ÀM. Aur. Carino fig. 283. 
^*lM. Numeriano fr. uccif. Set* 
(umbre 284.' 

Aur. Diocleziano , aeclam. 
(I. Maggio 305. m. 12. Decem. 
42Lbre 310. 

iM. Aur. Mafliibiano Èrcole, 
(cfaltat. 305. m. 310. 

(Gal. Maflimian'ò Maggio 311. 
' . 4}'V<I’ Confìanziò Coro 23. Lo. 

(glio 30O. 

(M, Aur. Maflenzio 24. Set. 
44< tembre 312. 

(Val. Licinio uccif. 32^ 

45 Fi. Val. Conftantino il Gran- 
de,!. Impgrador Criiliano reftb 
' folo padrone dell’ Impero 22. 
Maggio 337. 

(Fi. -CI. Conlìantino II. 3. No- 
■ (vembre 340. 

4«(F1. J: Conftant. 339. 
(Conilanzio uccif. 3. Novem- 
(bre 3<i. 

CI. Giulùmo uccifo 16, 
CtDgUU 


4S FI. «Jioviano if, FebrtRa 

(Valentinianò I. 17. Novem* 

49(bre 373. 

CValen. 9. Agofto 378. 

(Graziano uccifo 23. AgoSo 
(383. . 

Valentinianò li. uccifo xj." 
(Maggio 392. 

SI Teodofio il Grande 15. Gen- 
naro 393. 

(Areadio in Oriente, li di cui 
(SuccefTou iì vedrà nella Se- 
S2[rie degli lipperad. d’Occid, 

(Onorio in Occid. 18. Ago- 
(fto 423. 

S3 Valentinianò III. uccifo 17, 

Marzo 433. ^ •’ 

34 Petronio Maffinio uccifo "j2. 

Giugno 433. 

55 Avito cacciato 19. Settem« 
bre 457’ 

Sd J; Val. Majorino 7. Agofiq 1 

461. ; j 

57 Libio Severo 1 $. Agoilo 4^4, 

58 Antemio 467. uccifo 11. Lu- 
glio 472. 

59 FI. Anicio Olibrius 23. Ago- 
fto 472. ' I 

do Fi. Glieerlo 473. ibaee. 474.' I 

Ai Giulio Nepote fcacc. 28. Ago* i 

fto 473. ’ , 

6^ Ortfte uccif. 28. Agofto 47^. 

43 Ronpolo Auguftolo riconofeiu. 

to Imperi^ore infieme col pa- 
. dre Orefte 31. Ottobre fcacc, 

• uccif. 6. Settembre 474 , 
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SERIE CRONOLOGICÀ” 

DEGLI 

IMPERADORI SUCCESSORI 

DI CARLO MAGNO. 

Appreffb U retta d* Augnffelo, Giugno *14. . 

Odoacr* Re degli Bruii diven- l Luigi Bumo f. 20. Giugno 
fio Re d’ Italia nel 47O. , cut 840. 

fueccflTe Teodorico Re degli O- 3 Lotario i. f. 29. Setterobro 

* ftrogotiy'il quale fu quello « Sjj. 

che l’ uccife nel 493. Indi Ata« 4 Luigi il Giorane f. 3. AgoRo 
laricO) Analafunta , TeodatO) 875. ' 

Wigiges, Teobaldo, Totila, j Carlo li? Re di Francia F. 
• Teja uccifo nel 532. AlboI* Ottobre 877* 
no nei 374. diè principio al 6 Carlo III. il XemFl/re Novera* 

' Flegno de’ Lombardi ; che fi» bre 887. 

, ni in Didiero fpogliato da 7 Arnblfo f. nat. 29. Novena» 
' Carlo M. 001774. Quello Re bre 899. 
di Francia fu fatto Imperadote 8 Luigi Ilf. e IV. f. li. Geo* 

• As* Deccrabro 801. mor. 28. naro pia» 
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SERIE cronologica 

D E O L I 

IMPERADORI OCCIDENTALI 

' Fino alla prefa di Collantinopoli . 


I Arcadia 39 $. i. Mag^o, 4 oS. 
Teodoro II. f. 28 , Luglio 450 . 
(.Pulcberia forella 1 . Settein» 
Ibre 4 SJ. . 

' (Sposò Marciano 16, Gennaro 
t '1457- ' " r 

4 FI. Leone I. 15* Novembre 

, 474* . • ' 

l,Leone il Giovane 47S« 

? (benone d’ilfauru,49(. 

< Anaftafio Diocore i* Aprile 

S 18 . 

7 FI. Anicio Giurino l Agófto 

kS* 7* » . . ’ • 

t Giuftiniano I. 't. 14, Nove.ni< 
bre % 66 . 

9 Giurino It. II. Ottobue577» 
SO FI. Tiberio ConRlntino 14. 
Agoffo 583. 

(Conftantkia éoi, ■ 

3i|,Sposb FU Maurizio ucctf. a7< 
(^Novembre Ooi, 
il FI. Foco 3. Ottobre 4 io, 

53 Eraclio II. Marzo 041. 

54 Eraclio Conffantino III. f. Il, 
I Luglio 441, 

X5 Eradeona. fr. Gennaro 641. 
S4 Conllanzo IL uccif. 15. Lu- 
glio 669. 

17 Conrt. IV. 4. Settembre 48$. 
]8 GiuRinìano lì. f. fcacc. 494. 
19 Leonzio fcacc. 699. m. 706. 
ap Abfìmare Tiberio 699- uccif, 
;7 o 4. 

;Giuftinianò IT. riffabilito 15, 
; Luglio 712. 

ai'i Filippico Bardano fcacc, 4, 
jciugno 71$. 

/.7,' V *'• 


11 Anaftafio IL fcacc, 17. Ageijr 
Ilo 714. . 

1} Teodolìo III. acclam. is.MpN 


Z0717. 

94 Leone III. Iton^moco |8. 
Giugno 741, . 

95 Conff. V. Copremmo f. 14-Set» 
tembra 77J« 

24 Leone W.Porfirog. 8. Settem* 
bre 780, 

17 ConR. VI. Porfirog. 17. Agoffo 
•797. 

.28 Irena Vedova di Leone IV, 
fcacc. 8. Agoffó 802. 

(,Nic(f. LogoL ueeiC g4. Lu- 
(glio 81 1. 

^’^Staurazìo f. fcacc. Settembre 
I811. 

30 Michele fcacc. 4. Luglio 

31 Leone V. Armen, uccif. aj. 

. Decembre 821. 

31 Michele li. il l. Otto- 

bre 829. 

33 •Teofilo f. 20. Gennaro 841. 

34 Michele IH. uccif. 24- Set- 
tembre 867. , 

3j Bafilio il Macedoni i. Mar- 
zo 884, 

34 Leone VI. il Filofofo ii. GiU. 
giro 911, 

37 Aleffandro fr. 911* 

38 Conft. VII. Porfirog. 9 No- 
sembro 959- 

39 Romano Porfirog. f. Ij. Maf- 


zo’9<3' .. _ 

40 Niceforo Foca uccif. 21. Gen- 
naro 969. 

41Qi%b 
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41 Giov«no! Zimìfee 14. Decem» 
bre 97 s. 

' 4i(.Balìiio II. 29. Setteicbre 1039. 
43(.Conilantìno Vili. fr. 4. No. 
(vembre ioaS. 

44 Romano III. l I.A. 

prtle 1034. 

45 Michele Pafalagon, 10. Ce. 
cembro 1641. 

45 Michele Calaffiatt 2f. Aprile 
1043. 

47 ?oe e tuo marito Conllant< 
Monémaeo 30. Novembre 1054. 

48 Teodora forella di Zoe 31. 
. Agofto lojd. 

49 Michele VI. il Guerriero 30. 
Apollo IOS 7 * 

50 Ifaacco Commeno 1059. 

51 Conllantino Duca s« Giugno 
lOóft 

S» Giovanni Duca Decembre 
io 57 . ' 

53 Romano Diogene fcace. 1071. 

54 Michele Duca fcacc. 7. Ago. 

fto 1078. ^ 

55 Niceforo II. Botoniate fcacc. 

^ 37. Marco leSi. 

'sd AleiGo Commeno 13. Agodo 

,iti8. 

. S 7 Giovanni Commeno ovvero 
Carlo Giovanni f. 8. Aprile 
• n+J. t- 

58 Manuele Commeno f. 34. Set- 
tembre 1180. 

V 59 ) Aleflio II. f. drangolato Otto, 
bre 1183. 

éó Andronico Contm'eno Icacc. 
13 . Settembre 118;. 

61 Ifacco Angelo Commeno fcaC. 
IO. Aprile 1195. 

62 AlelTio fr. fcacp» 10. Luglio 
3303. 

Ifacco Angelo ridabil. 1104. 

~ 4 j Aledio Duca detto jl/Ìirtilt. 12* 
Aprile 1S04. 
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7MJ?JE«afDOR7 LATINI. 

% 

64, Baldovino C. di Fiandra 1305. 
O5 Arrigo di Fiand|;a fr. io. 
Giugno 1216. 

66 Pietro di CutrUnai oceif. 
1321 . 

47 Roberto f. uccif. 1229. 

08 Baldovino II. fr-* folto la 
tntela di Giovanni da Brienne 
R. d’Acre fcace. i35i. 

Filippo di Court, f. dell* Im- 
perad. Titul. 1285. • 

Caterina f. Sposò Carlo di 
Francia C. di Valois . 

IMPERADORt QRECt. 

€4 Teodoro Lafcari a Nicea 

1132 . ' 

«5 J. Duca batate t marito di 
Irene Lafcari 1235. 

66 Teodoro Lafcari f. 113 9 - 

67 J. Lafcari , fcace. i3?i. 

08 Michele Paleo'ogo riftibill 
la Sede dell’ Imp. a C. P. ir. 
Decemb. 1283. 

09 Andronico II. f. acclam.i3i8» 
m. 9, Febraro 1332. 

Michele f, m. 1330- . , ^ 

70 Andronico III. il Gtevons f. 
17. Maggio I 34 t* 

71 J. y. Cantacufene acclamat* 

72'j!vi. if. d’ Andr.lll. accUm. 
1384. m. 139 *- 

73 Andronico IV. f. detr. tìof» 

. m. 1391. , , f... 

74 Emanuele II. fr» it» Logli®' 

73 J. VII, f. 3t. Ottnb. 144J?. . 
70 Conllantlno XIII. Drarofait» 
uccif. alla prefa di C. P. 2 9* 
Maggio I 4 S 3 » , 
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SERIE CRONOLOGICA 

DEGLI 

IMPERADORI 

‘DI GERMANIA. 


Corrado T. C. dì Franconìa R. 

~ dì Gèrmania nel 912. mor. 23. 
Dfcembrc 918. 

Sposò Cunìi;onda f. d’Ercken* 
{et D. di Svevia. 

Arrigo detto i’Uccel'atore f. d’Ot- 
tone D. di Sadbaia 9i9.ni.a.Lu> 
glio 9l6. 

Sposò oel 909. Matilde f. di 
Tierri C. di Ringelheim m. 
14. Marzo 9^8. 

1 Ottone I. detto il Grande f. 
D. di SalTonia, R. di Germa* 
sria 936. coron. R. d* Ital. a 
Milano 961. Impcr. a Roma 
963. m. 7. Maggio 973. 

Sposò Edwige d’ Inghilterra, 
an. ad Gennaro 946. 2. Ade» 
, laide f. di Rodolfo R. di Bor- 
gogna, Vedova di Lotario R. 
d’ Italia m. 17. Decembre 999. 
0 Ottone 11. f. coron. R. di 
Ceitnaoia ad. Maggio 9di. « 
Aix , ed Imperad a Roma 15. 
Decennbre nel 907. m. '7. De- 
\ Cembre 983. 

J Sposò nel 972. Teofania f. di 
Romano il Giovane Imnerad. 
di CP. m. 15. Giugno 991. 

* jg Ottone III. f. coron. ad Aix 
' 983. a Roma 21. Maggio 996. 

' avvelenato 34. Gennaro 1002. 
4 S. Arrigo II. di Saflbnia-, D. 
di Baviera , della famiglia d’ 
Ottone che tondò nel jocd. 
r Arcivefcovado di Ramberga, 
gn. 13. Lue'Jo 1024. 

. Sposò Cunig^nda da Lucem* 


bourg, m. 13. Marzo lojj* 

5 Corradp II. il Saìitt delia 
famiglia di. Corrado I. fu R» 
di Borgogna nel 1032. Giugna 
1039. per fui moglie; 

Sposò Glfele f. d’ Ermanno D. 
di Svevia , e dì Gerberga di 
Borgogna , m. 1043. 

6 Arrigo III. il Nero f. 5. OL 
tebre 1055. 

Sposò I. Cunilda ,d’ InghiI» ‘ 
terra m. 18. Luglio 1038. a. ' 
Agnefa di'Poitou, m. 14. De- 
ccmbre 1977. 

7 Arrigo IV. il Grande f. fu 
pcrfeguitato da* Papi m. xz» 
Agoflo II od. 

Sposò 1. Betta f. d’ Odone 
M. d’ Yurte 27. Deeemb. 1087. 

1. Praffidc de Ruffia. 

Ridolfo di Savoia eletto da* , 
Ribelli 1078. uccif. in batta- i 
glia 15. Ottobre loBo. 

Ermanno di Luemburg crepalo 
da una caduta di una Rocca 
nel 1081» 

Egilbcrto M. de Turìngia 108B. 
uccif. 1090. 

8 Arrigo V. f. d’Arrigo IV. Ij» 
Maggio 112$. 

Sposò Matilda , f. d’Arrigo I. 

' R. d’ Inghilterra maritata di 
nuovo a Gottofredo C. d'An- 
giò, m. IO. Settembre ii<7,^ 

9 Lotario de Querfurto C di 
Supplimb. D. di Saffonia depo- 
fto 1106. eletto 30* AgoRo 
ix»]. m. i . Dicembre H37« 

Spoa 
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Sfvsh RifTa' C. di Northeim 
'• 1141. 

20 Corrado III. f. dì Frcderigo 

■ 1 . D. di Svevìa la. Gennaro 

]i}8. m. 25. Febraro 1151. 
Sposò Gertrude C di Sultzbach 
n. il4d. 

21 Frederigo I. Barbarofla D. di 
Svevìa p^fsò net ii88.*nella 
Paledina » mori annegato . 
jo. Giugno 1190. 

Sposò Adelaide C. di Vogbur- 
go IIJ3. a. Beatrice C. di 
Bourgogna, m. ij. Noveofibre- 
1183. 

13 Arrigo VI. il Tevere f. R. di 
Sicilia 1189. m. 28. Settcnibre 

1197. 

Sposò Conftanza di Sicilia 19. 
Novembre 1198. 

1) Filippo D. di Savoia, fr. ucc. 
31 . Luglio iao8. 

Sposò Irene f. d’Ifaac Angelo 
Imperad. di C P. m^ Decem- 
bre iao8. 

14 Ottone IV. da Brunfwiek 
detto di SaiTonia 1214. m. 1218. 

15 Fred. II. R- di Sicilia f. di 
.Arrigo VI. fu fcommunicato 

nel Concilio di Leone nel 1243. 
dal Papa Innocentio IV. nu 
13. Decembre 1230. ^ 

Sposò I. Coiianza d' Aragona 
*m. 1222. 3. Ifabella di Brien- 
ne m. 1228. 3. Ifabella d’ In> 

V gbilterra m. i. Decembre 1241. 
Arrigo Rafponi Landg. diThu. 
tinga 1240. uccif. 7. Febra» 
ro 1248. 

Guglielmo C. di Moli. 1348; 
uccif. X33tf. 

16 Corrado IV. f. di Fred. li. 
ai. Maggio 1134. 

Sposò Lilabftu V di Baviera 
aspo. 


Mt 

IntiHtgn», 

Riccardo d’ Inghil. C. di Cor.« 
novaglie, f. fecondr^enito del 
R. Giovanni eletto da alcuni 
Elettori nel 1253. pafsò in In> 
ghil. nel 1258. ove m. 1270. 
AUònfo X. K. di Càlliglia 
eletto nel 1237 ma non volle 
lafciar la Spagna. 

17 Ridolfo I. C di Mabsbourg 
30. Settembre 1273. che av> 
ricchi la fua famiglia degli 
Stati dell’Auftria c della Sve« 
via tolta a Onoacre Re di Boe> 
mia, m. 13. Luglio 1291. 

Sposò I. Anna C. di Hohen« 
berg , m. 1281. 3. Agncfa di 
Burgfl^na. 

18 Ridolfo C. di Naflàu i*fté 
uccif. a. Luglio 1298. 

Sposò Imagine C. di Limbourg* 

19 Alberto I. D. d’ Auftria , f. 
dcir Imperad. Ridolfo , uccif» 
li. Maggio 1308. 

, Sposò Lifarbetta C. del Tirolet. 

30 Arrigo VII. C di Lucem^ 
sp.Novembre 1308. m.24.Ago» 

fto .IJ13. 

Sposò Margbarita di Brabante» 
m. 13. Decembre >1312. ., 

31 Luigi V. D. dì Baviera iS» 
Ottobre 1314. m. 11. Ottobre 
> 347 - 

Sposò I. Beatrice D. di Gie. 
gav. 2. Maigharita C. di 0 « 
landa. , 

Fgli ebbe per competitMe Fre« 
, dcrigo il BeP0 Duca d* Auftri* 
che confervò per tramto'il 
Tit. de’ Romani. 

32 Carlo IV. di Lucembv R. di 

B.oemia, f. d'Arrigo VII. 133^^ 
fece la celebre no« 

minata la Bella d’óre, e m* 
37. Marzo 1378. 

Sposò 1. Bianca di Valois m» 
1343. a. Agnefa di Baviera , 
. f, di Ridolfo C. Pai. m.i332« 

3. Au> 
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3. Anna da Sciiweidititc « m. 
IJ62, 4. Eliiàbctu da Pome- 

rania . 

Frederigo M. da Mifnia nel 
1348. ma cedi I’ Impero per 
. loooo. marche d* argento . 

Cétttkitt C< di Schwartzboiirg 
, gli fuccefle nel 1349. e non 
regnò « che fei mefi . 

*J Wingeslao R. di Boemia (. 

di Carlo IV. depollo nel 1400. 
34 Prederigo D. di BrunfwicK, 
iiccif. 5. Giugno 1400. 

Sposò Anna di Saflbnia. 

95 Roberto di Baviera & PaL 
«18. Maggio 14J0. 

’ Sposò Elifabctta Burg. da Nu< 
rembergt 

té Sigifmondo da Lucemb, R. 
di Ungheria c di Boemia, f. 
di Wenccsiao to. Settembre 
1410. m. 8. Decembre 1437. 
Sposò I. Maria Regina di Un» 
gne!Ìa m. 1393. a. Bàrbera di 
Cillcy, m. II. Luglio 1451. 
tr Alberto IL D. d’ Aulirla , 
R. di Boemia e di Ungheria 
17. Ottobre 14x9. 

Spotò Elifabctta f. ed eredi» 
.tiera dell’ Imperad. Sigifmon» 
do, m. 1445. 

At Frederigo IIL e IV. il Pa> 
xilieo D. d’ Auftria 1440. m. 
19. Agollo 1493. 

, Sposò Eleonora da Portugallo 

m. 1457. 

99 Maflimiano I. f. R. de’ Rom. 
f 1486.' m. IX. Gennaro 1519. 
Sposò t. Maria da Borgogna , 

n. 148X. a.. Bianca di Milana 
Vifconti, tn. 1511. 

40 Carlo V. R. di S{tagna che 
rinunciò 1’ Impero nei ijyd. 
Sposò Ifabelta da Portogallo* 
4t Ferdinaado I. fr R. di Un. 
gheria e di Boemia 19x7. e 
de’ Romani t5|i. m. x6. Lu» 
glio istf4. 

Spoiò Anna Regina di Voghe» 


ria e di Boemia, tn. xs4f* 

3X Maflimiano II. f. m. ii. OC» 
tobre I S7d. 

Sposò Maria d’Aullria di Spagn» 

33 Ridolfo *1L f. 10. Gennaro 
idix. 

34 Mattia I. fìr. xo. Marco i6ip« 
Sposò Anna d’Aullria, m.iéiV» 

35 E^rdinando IL d’Aullria 15. 
.Fcbraro 1637* 

Sposò I. Mari/Anna dì Baviera 
m.i6i6. X. Eleonora da Gonza» 
ga m.iòsj. 

. 36 Ferdinando III. f. a. Aprile 
1637. 

Sposò I. Maria Anna Infante di 
Spagna m. 1646. a. Maria Leo» 
poldina d'Auitria , m.1649. 3. 

• Eleonora da Gonzaga m.id8d. 

37 Leopoldo I. f, 5, Maggio 
17OS. 

Sposò i.Margher.Terefa Infan» 
te di Spagna m. IX. Marzo 1473. 
X. Claudia Felice d’ Aullria 
m.8. Aprile 16764 3. Eleonora 
da Neubourg, m. 19. Genna- 
ro 17x0* 

38 Giofeppe f. ly. Aprile 1711, 
Sposò VViiheimina Amelia da 
Hanover, m. io. Aprile 174X. 

39 Carlo VI. fr. ro. xo. Ottobre 

1^40. 

Sposò' I. Maggio 1707. Eli. 

, fabetta Crillina f. di Luigi 
Ridolfo D» di Brunfwick- 
. Wolfembutel , nata x8* Agoflo 
rógt. 

40 Carlo Vii. Elett. di Baviera 
di.xo. Gennaro 174$. 

Sposò Maria Amalia d* Auliti a 
X. f. deir Imperad. Giofeppe ^ 
m. XX* 'Ottobre 1701. 

41 Francefco Stefano Granduca 
di Tofcana,eletto a* i4.Settcm» 
bre 1745. nato d. Decemb.i7o8» 
Sposò IX. Febraro 1736. Ma. 
ria Terefa Arcid. d’ Aullria 
Regina d’ Ungheria , nata 13. 

M*Sgio *7»7* 

£c(« 
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8 c «9 dunque come U piùw- 
fta Monarchia del Mondo, che 
fi eftendeva dairE«/rdr« , e dal 
Tanai perfino elle colonne di 
Èrcoli e dal mar Atlandieo andh 
àa rovina . Ecco come quell 
Impero di Cui le Nazioni , le 
Quali *l prefcnte fanno Regni fi 
formidabili , tutte le Gallio , 
tutte le Sfagno , la gran Btot. 
tagna qUafi intera WWrfco per- 
fino al Danubio , la Gorman*a 
perfino all’ Elba , /’ africa perfi. 
no ai funi deferti orridi e impe- 
netrabili , la Grecia , la Tracia, 
la Siria, l' Egitto , tutt’i Regni 
deir j^a minore , e quelli che 
fono rinchiufi tra il Ponto Euft- 
«e , e il Mar Cafpio , e altri di 
quello genere obbedivano , ed 


criBO confiderate coma tanttf 
Provincie., ebbe finalmente l* 
fua fine . Ecco anche come li 
formò la Valla Monarchia di 
Carlo Magno, e comedi quell» 
l’Impero Germanico . Ma in Ro« 
ma fi veggono anch’qggi moU 
te avanzi della fua .fagnificen» 
za ; e I. alcuni Anntcatri , • 
quello maggior d’ogni altro « 
detto volgarmente il Coléjfeo d* 
una ftatua gigantefca , o colof- 
^tc,che v’era; il quale contun- 
ciato fu da yojfaftane, 
miniano poi terminato. Il 
/o , da cui dinominato fu il Ca» 
loffeo , era nella via Sacra pollo- 
VI da Nerono , dicendolo aperta- 
mente Diano 6 d. * * Mar» 

ajalo 1 . I. 


‘ Htc ubi lidereut frefiut videi aflra ColoJJui f 

Et crefcunt media Pegrtata alfa via. 

Vefnafiano poi gli feCC levare il gli avvanzi preffoTi Angoloi 
cap? di Nerone , e foftituirvi e fu lO tanta riputazione un» 
,uello del Sole, ficcome appare volta, che fi divietò con un de- 
ll Svetonio in P’eff. i 8 . S Dice créto del Senato di paffarvi fo- 
Plinio J 4 - 7 . » ch’.era egli alto pra allq Plebe . 3- 
,10. piedi ; ma Svetonio 31. 5. rno, a fia bagni , c^e 
lo vuole di lao. Quefto Colojfo d'Antonino Pie , graodi’^si , eho 
av anni dopo fu fatto levare di loro Ammtano Maralltno eb» 
dal luogo fuddetto da Adriano , he a dire : Lavacro in 
ficcome leggefi preffo Sfartjano Prownctarum extruSa: quelle d 
if. , e Lamfridio 17. a. Alcuni .Alefftndro Severo, di cui rellaii 
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Aleffandro Pavera, di cui rellaii 
irchi trion/alì , «O^e quello di gii avvanzl preffo la Cjnefa di 
Collanlino il grande , che eret- Santo Euflacbto , e ^ 

to gli fu preffo /’ Anfiteatro per fianttno , che- fi vedono anco» 
la littorig.ripnruu contro Ma/, (ni Quirinale detto oggidì vo - 
Cenni» coit quella ifcrizione : gtrmente Mante Cavallo. ^ Al- 
Libaatori Vrbit, fundatori Paeit : cune colqnnt^ani^rabili , com* 

Quello di Tito Veffariano , il più quella drTmlni 0 k 
ali altri . ed al. fio Imperadorc in e 


ìttico di tutti gli altri , ed al 
in onor fuo dopo la diftru- 
zione di Gerofolkna s quello dì 
Settimio Severo , che fi vede mef- 
fó la Cbiefa di S. Marùn 4 |ffui 
aggiungerli può il Ponte trion- 


^viciie ui «F.. .retta da qua- 
tto fmperadore in onore d’An. 
tonino pio fuo Padre ,* che b» 
175. piedi d’ altezza ; e l’ altr» 
di Trajano alzata in onore di 
quello Imperadore , -e che ft» 
prefentemente con tutta la baf» 


aggiungerli può il Ponte trion- prefentemente con luit 

Lum.-(U4i d.l fi»-"*- 


jy v^3ijOgIc 
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<^uefta col«ana è alta ts8. pi*. 
<li: ha dentro se una fcala a 
lumaca di 1S5. gradini , 0004$: 
balconcelli, che danno lume al 
Ja medefima . L’altra fuideita 
di Antonino ha ao*. gradini , < 
5 d- balconcelli . V’ è. altresì la 
colonna rodrata , che (lava una 
volta fui ^ drizzata» 

vi in onore di Cajo Duilio ^ co- 
me dice Qutntit. /. i. 7. pun. 
Ce. Schefèr, de milit, Navot.^.z. e 
tutta cinta di roftri , b fia ft^ 
»ni di Navigli , in fegno del- 
^la prima vittoria navafe da lui 
«portata contro de’ Cartagine, 
ft. Aggiunganfi a tutto ciò «li 
Oietifcki o fia Guglie , eie 
n vedono davanti U porta del 
Popolo, « la Chiefa diSanGfo. 
vannt Laterano . Qucfti due fo- 
no i famofi avvanzi del Cireo 
ni^mo^ C^inciato da Tarqui- 
2 '^J^^^Wmrefciuto da Augu. 
abbeUim con colonne, e con 

?*/“• e da Elioga. 

èalo . Vi fono altre tre colonne 
_di maravigliofa bruttura prefTo 
Il Campo Faccino , anticamente 
detto il Ima boario , che ap. 
partenevfno una volta al Tem. 
fut ii Giove Statore , e drizza. 
*• furono da Romolo fteffo dopo 
che ebbe vinti i Sabini , fena 
Ur menzione d’ alcune altre,cbe' 
» vedono non funge di là , ed 
erano del Tempio della Coneor. 

edificato da Camillo ; e dì 
quello di Giove Fulminante fat- 
lo eger da Augufio , campato 

maravigliofamente dvun colpo 
di fulmine .Voffiar^ noverare 
altresì nei ruolo delle colonne 
quella colonna w» 7 //ar#«, cheog. 

pure confervafi nel Cempido. 
gite , e non è molto grande 1 
“***•/“”* fommiià fua una 
palla di rame , e fu fatta pian- 
far* da Augufto prima di tutte 
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1 altre nel Mercato Romjtio 

de cominciafTero i Romani di A 
a noverare le miglia di firada , 
che faceano andando verfo ogni 
altra contrada d’ Italia . Ci fo. 
no in Roma degli altri monu- 
menti antichi, che mal fi con. 
tengono in qnefta da de , come 
farebbe a dire . i, I Magnifici 
avanzi dell’antico Palagio Im- 
periale , che la parte 

occupava dt\ Palatino. Le ro- 
vine del Tempio della Pace , che 
oggidì pur fi vjggiono preflb le 
Chiefa di Santa Prancefea Ro- 
mana nel Campo Faccino . Trio 
fyfpa,^ano l’ aveva eretto , ed ar- 
ricchito eolie fpoglie pifi belle 
dì quello di Gerufilemmo dìllTut^ 
to, e faccheggiato da lui. 5. U 
P««ron , oggi detto la rotonda - 
fabbricato da Agrippa , e dedi- 
cato a tutti gli Dei dell’anti- 
chità, molte delle di cui fiatue 
fi vedono tuttavolta nel Palax. 
*0 de’ Principi Giuftiniani, evf 
fi confervano , come un glorio. 
lo Palladio di quefta illuftreFa. 
miglia. 4, Il Maufoleo tP dugu^ 
fio pollo vicino alta Chiefa di 
San Rocco; ma guaito quali del 
tutto; e finalmente quelle fteffe 
lamine di rame fu cui erano 
fcritte le leggi delle 12, tavole, 
che al giorno d’oggi fi eonfer- 
vano, e fi meftrano nel Cani^ 
pideglio. 

Ma febbeae l’ Impero Romx- 
- no andato fofia in tal modo co- 
me dicem'mo à male ; non pe- 
lò Roma è oggi men gloriofa e 
magnifica . Dopo la morte di 
Crifto, quella Città efiendo le Se- 
de de’ Gentili Imperadori U, 
Religion Crifiiana vi fìi perfegui- 
tau con maggior violenza, ehe 
in Wrl luoghi; S. Pietro , ^ S. 
Paolo vi fu martoriato fotto I* 
impero di Nerone, * circe ap. 

el< 


* 0 -: 

kltrt FonteGci vi confèntitranp 
col lor faague il Vange'o' an. 
nunziandolo a tutta la Terra . 
(^indi nel prógreffo del tempo 
cnendol) io «quella Citti appo* 
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co appoco ftabilita lo Sede Pon«> 
tìficia è divenuta Elia la Capo 
del Mondo Criftiano ^ e dicefi 
perciò la Santa; 


Sanata tfl SanSorum ftttiofo San-guina Siyia . 


X.aChiera ne’fuoi principi non eb- 
be, che i Vefeovi, li quali o’ebbero 
la Soprantcndenza , e li diaconi ; 
e non lì pensò a ftabbilir cofa 
alcuna , che appartenere alla 
ina efterior Politica , fe non 
dopo Collanti no , che fu il 

{ >rimo Principe Criftiano . Le fue 
cggi, che fece per quelli in di- 
verli Sinodi furono detti Cene* 
«i/;abborendo ogn> voce, che avefp 
fe dell’ alterigia la prima col- 
lezione. che fe ne fece, fu nel 

Ì 8s. da un certo Vefeovo d’ 
fefo chiamato Stffana . Nel 
5x7. ufeì là Collezione di Dfonigi 
11 Pieeioh Scita; e nei 751. quel- 
la fotte il nome d’ liìdavQ Mtr^ 
tatare pieqa di inftnite impo- 
ilure; e in apprefto molte al- 
f re . Finalmeotc nel n;i. ufcl 
quella di Grez:*ene Manata Be* 
nedettino col Tit. di Concordia 
IDiftotdantium Canonunt . Inno- 
tfnzja Ul. ordinò una colUzio- 
na delle eoftituryoni Pontificie 
0 Pietro Beneventano fuo no. 
tajo nel zzio. dopo molte, che 
fe n’ erano fatte per autorità 
privata. (?re;erf e IX’, ne fe far 
lina*nuova da Raimondo di Peo. 
raforte Domenicano corriljpon. 
dente al Codice di Giuftiniano. 
Bonifacio ordinò un’ al. 

tra , che fi difte 6. Ptcfft. nel 
X299. perche aggiunto a j, lib, 
di Gregorio. Seguiroqo appref- 
fo nel XIV. Secolo le Cltncn- 
fine a te Stravaganti . Coftanti- 
no pofe in Roma un proprio 
ìtttio i e qual ftiua foffe la cA»« 
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zinne di Aia giurifdizione fi pub 
Vedere nella let. I. folto la vo- 
ce Italia . Longino la rìduflo 
folto un Duca ; onde ebbe ori- 
gine il Ducato Romano , che fi 
mantende per p>ù tempo . St a- 
bilita di già la Fede di Grillo; il 
Pontefice avendo nella fua per- 
fona unite tutte le prerogative 
di Primate foprà tutte le Chic-^ 
fe dei Mondo Cattolico, conta 
Succeflbr di S. Pietro, Capo de- 
'gli A poftoli, invigilò fempre per 
la cura di quelle. Le provi ncie 
del Regno di Napoli come a 
Subburbicarie furono nairOrdina- 
zione de’ Vefeovi a lui immediata- 
mente foggette, e noli riconob- 
bero altro Metropolitano, f^ed, 
Napof. Egli ebbe prima del tem- 
po de’ Goti il Titolo anche di 
Patriarca. Atalerito pteffo Cafi 
fiodoro: chiama i Vefeovi d* Ita- 
lia Patriarchi ^ e il Pontefice Ca* 
fa Vefeovo de' Patriarchi , Gre- 
gorio il Grande nel 590. fu il 

Ì irimo, che nomiaofti e fi fotto- 
prilTe : Servo de' fervi di Dio', per 
opporlo al Titolo faftofo d’£a- 
cnmtnico del Patriar. di Coftan* 
tinop. Gio: il Digiunatore . Giu- 
ftiniano fu il primo, che diede 
privilegio agli Ecclefiaftici , non 
piatire avanti Giudici Laici; ma 
lènza giurifdizione e prccifoco- 
firingimento. Le fo^enfioni de- 
gli ordini , le depoSzioni e le 
penitenze erano le pene, cb’elG 
tifavano. Bonifacio III. ottende 
dall’ Imper. Foca fuccefifor ‘di 
Màurùio ref$rìtto cpn sui 4ichia» 
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nv*fi contro la ipretenzìonc drf 
Patriarca di Coilantinop. intor- 
no al prioiaito fopratutte le Chic- 
fe, che quello la fola Cbiefa di 
Rofpa doveife averlo » e ’l folo 
Pontefice Romano avcfie porta- 
to il Ti t. di i^triarea Bcimtni- 
n. Pipino cedè al Pontefice Pen- 
capoli o Marca d’Ancona, e l’Efar- 
cato di Ravenna ; Carlo il Cal- 
vo nel 876. cedè alla S. S. la 
Sovranità di Roma c ogni fuo 
dritto ; onde cominciò il coftu- 
me di notarli ne’ diplomi gli an- 
ni de’ Romani Pontefici, febbene 
dall* antiche monete ferabri, che 
il Senato c il Pop- Roncano fcof- 
fo il giogo degl’lmperadori Qrien. 
tali, li fodero volontariamente 
fottomelE al Pontefice . Cosi li 
Papi fono potenti Signori divenu- 
ti e al Sacerdozio unirono il prin- 
cipato. Leone IX, a richieda di Ar- 
tigo 1. Imperatore avendo eret- 
ta in Cattedrale la Chiefa di 
Bimberga con condizione che 4 
•fferiffe alla Chiefa Romana in 
annuo cenfo un Cavallo bianco 
con Tuoi ornamenti e 100 . mar- 
che d’argento; Leone IX- , di- 
co , ebbe da' Arrigo Aedo per 
liberar <rqnel la Chiefa da tal fog- 
sezione offerto Renevenco , feb- 
Mne non par che foccedis allor 
tal permuta , poiché feguirono 
i Principi à regnare fino al 
J076. che per accordo fatto con 
Normandi fu governato dalla 
Chiefa Romana . 

Alcuni fodennero e tra quedi 
il Copte Gian Rinaldo Carli nel- 
la fua oj>era d«(f origina a del 
Cenimercn delta monete , e dell' 
iftit»t:Jone delle Zecche &c. che 
S. Gregorio Magno fìa dato il 

J rimo Pontefice , che in affari 
i Stato fiafi impegnato ; ma il 
Conte Giacomo Acami nelle dif- 
feA, dell* origini t antìthiti del. 
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1$ Zecca Pontificia al contrario 
provò cogli efempi d* lnnoccnt,i$ 
I. di S. Lcono I. di Papa Gelo- 
fio , di Sii vario , di Figilià t di 
altri, quanto 1’ i|Iudrì Predecef» 
fori del Magno Gregorio abbia- 
mo adoperato negli affari poli, 
tici, e t|l volta con autorità 
non minore per Calvezza non 
pur di Roma , ma di tutta 1* 
Italia . S. Gregorio in una let- 
tera a’ Patriarchi d* Oriente f.i. 
0p. zp. fi Ugna apertamente , 
ch’il fommo grado del Romano 
Pontefice al fuo tempo tanto del- 
le mondane cure abbraccUffe | 
che duhio foffe , fe aveffe anzi 
r Ufiizio di Terren Principe , 
che quello di Sacro Padore , Hoe 
fn loco ( egli dice ) quit quii 
Pafior dicieur , curie exterioribus 
gravitar oecupatur ; ita ut fape 
fneertum fiat , ufrwm Pafiorit of- 
ficium an Terreni Procerie aga$ , 
A.U’ intorno il 716. , come vuo- 
le /’ A^amìy .il Popolo Romano 
acquidata la libertà, fi prcfe ap- 
poco appoco a foggetearfi a* Pon- 
tefici in niodo, cb’efli ricevano 
il giuramento di fedeltà dal Pre- 
fetto della Città ; Ond’ 1 che nel- 
le capitulazioni di pace debili- 
te in Anagni tra’ Miaidri di Fe- 
derigo Ba^aroffa , e i Cardinali 
deputati da Aleffandro 111, fil 
efpreifamrnte convenuto ; Poffef- 
fioqern quoque Prtfefìura Vrhif 
D, Imperator libere , & plenario 
reftituat D. Papa Alexatèdroy O* 
Romana Bcclefia • E forfè nello 
Aedo tempo S’ introduffero fimìl- 
mente a coniare le monete P«. 
pali ; poiché febbene fi fappia 
dal bel documento di pace tra 
Clemente Ut. a'I Senato 4* Bo- 
ma del 118 S, pubblicato^ di già 
dal Baronia e poi ruppljtó dal 
Muratori con un Codice Eflenff 
Antìq. Ual, Dyfert. ^Ltt. ) 
«49 
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che in quell’ anno* il Senato 
avefTe rinunziato al PafataZee- 
rìfervandofi la terza parte 
dell’ utile , che ne proveniva con 
quelle parole : Fidclieti ad pra. 
fitti rtddimvt' vobit Tenatujh , 
& fJrbtm , ae moaetam Cfe. tut. 
tf volta ìk molto faggia la con- 
l^iettura dell’ Autor della Star. 

delf* Italia Tom j. l. i. 
r. 7. che quel reddimus; fignifi* 
chi non rippnzia ; iqa reftituzio- 
ne di^ cofe ufurpate. Nel 1305. 
inalzato al Trono Pontifìcio Bel~ 
frando Cotoni Guafconi Vefcovo 
di Bordeo folto il nome di Qle* 
niente V. trasferì la Sede Pon- 
tificia in 4vignonit ove fi man* 
tenne con gran danno .del Cri- 
ftianefimo da 74. anni, cioè fino 
jt Urbano VI. Napolet. che di 
nuovb la rimife in quefia Cittì, 
'dove era fiata fino dal fuo co- 
tnìitciamento . Tutti li Scrittori 
Cattolici di quel tempo ha.nno 
deplorati e deiefiati i gravi ma- 
li, ed abufi, che nella Corte e 
nel Clero di Roma prefo avea 
no piede per la lontananza de’ 
Papi ; onde anche nel Caoi'onit- 
n del Ptuttrta fi leggono quat- 
tro Sonetti mordaci , e fatirici 
fan su qutfto foggetto ; phe 
nell’ edizioni di eflb prima del 
t^6o. trovatifi ; e dell’ altre in 
appreflb furono folte via peref- 
fer fiati primo dalla Cqngrta- 
gfont del S. Ufficio per ordine 
di Paolo IV. meritamente regi- 
Arati fri gli altri libri proibiti, 
e pofcia anche dalla Sagra Cv»- 
jr*S‘>VOno dell' Indici eretta da 
rio V. nel t confermata 

da Sifio V. nel ijgS. coll’oc- 
cafione , che l’eretico Pittro Pao~ 
fo Firgerh fe net 1535* fiampa- 
re in Bafìlea un libricciuolo in 
col Tit. jtlcmni importanti lao^ 
Ifbi tradttti futt éilf Bfijiih I0. 
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fine di M. Prancifcb Pittartatott 
tri fonetti .fitoi , a XFIII. flati- 
Zfi del Berna &e. In modo, che 
la Cant^pna del Petrarca , che 
comincia; Spirito gentil in com- 
mendazione di Niccolò di Lorett- 
KPy detto ronianefcamente Ca- 
la di RienzP creato allora Tri* 
buno del Popolo Romano , feb- 
bene ci prefenti un’idea dell* 
tfieffi vizj , che allora in Roma 
aveano prefo piedi, non fu proi- 
bita , perche da quel Eretico 
noa era fiata così pofia in vi- 
ila in quel libricciuolo. 11 Car- 
dinal Perrone flagello al tempo 
fuo degli Eretici , nella fuai^ir- 
rottiana y eh’ è una raccolta de’ 
fuoi be’ detti , fatta da Criflofa- 
ro Buttano è di parere , che que- 
lli verfi non fiano contro Roma, 
ma contro Avignone^ ove refidc- 
va il Papa, infallidendofl egli óoia 
meno , che tutti gli Italiani che 
il Papa avefTe ìafeiata l’Italia; 
ed eglino chiamavano quella 
trafmigrazione ; la Trafmigravv- 
ne di Babilonia , perche il Papa 
vi tenne la fua Sede tanti anni 
appunto , quanti ne durh la 
trafmigrazione ; e in oltre , per- 
che Avignone è fituata su Tac- 
que ; vcìb , che /’ Epiflole del Pe- 
trarca confermano maggiormen- 
te , dicendo ih alcuna di e(Te , 
che fe il Papa andaife a Caerty 
fion perfano' fi direbbe , che 
il Papa tenefTe in Caon la 
fua Sede ; ma che quelli è il 
Vefcovo diCvon; e in una ora- 
giofia dello fieffo Petrarca a Ur- 
bano V. del 1366. lo'eforta ri- 
mettere U Sede Apoflolica |a 
Roma, c a lafciar Avignone . 
Ad ogni modo dalla lettura de’ 
fuoi Sonetti pare, che veramente 
in effi non avefie in mira , che 
la Città y e la Corte di’ Roma ;e 
ntl SoiH(t*i Fontana di dolore^ 


anche menzione di Coftànti» 
AOy che di Roma, non di ^vf> 
g^ant \ fecondo . l’ oppinionè d* 
•Ilo», fece donazione alla Ghie- 
fa; c cosi in queir altro Saue$. 
So ; V 4 vat» BéAiionia : egli ufa 
•fpreflioni , che poco podbno 
convenire ad Avignont, Ma co- 
oaunque ciò vada; Roma oggi è 
altresì bella e magnifica , come 
dicemmo, febbéne in quello Ha. 
io non Ila , che lo fu altre fia- 
te . popolata in modo , 

che vi Q contano più di 300. 
mila anime ; e otto tdila Giu- 
dei , che hanno il proprio quar- 
tiere, e fi obbligano d’ intende- 
re in ogni Scttiaiana un fermo- 
ne . Li quartieri della Città det- 
ti: Rioni fono 14, I. De monti^ 
a. del Borgo ; 3. dotta Colonna; 

J det Ponte ; 5. De Aronula ^ o 
tgola ; 6. delta Pigna ; 7. del 
Capitello ; 8. del T ranftevere ; 9, 
Jet Campo Margp , 10. del Parto, 
ne ; 11. di S. Angelo; it. della 
Ripa ; 1 3. di S. Euflaehio ; 
di Rivo . Le più potenti fami- 
glie fono gli : Ur{inìy le Colon- 
ne , Conti , Savelli , Farnefe , 
C ajetani , Baglioni , Stelli , Sfor- 
ai , Perreti , Buoucompagni , Al- 
dobrartdini , Gefi , Altiempi ^ Bor- 
gbefcy Barberini , Panfilio , Ro- 
fpigliofit t altre molte, ch’an- 
no quafi tutti bellilTiini Paltg. 
gi , e giardini arricchiti di gran 
antichità; e tra li Palagi quel- 
li del Faticano , di Monte Ca- 
Cavallo , e di S. Gio: Latera. 
no fono li più Magnifici del 
mondo, e opera di molti Pon- 
tefici. // CaJìAto di S. Angelo y 
ove fi va dal Faticano per una 
Galleria è la fortezza della Cit- 
tà. Vi fi numerano 84. Parroc- 
chie c 41. delle Chiefe Nazio- 
r-ili; 6^ Monafierì de’Religio- 
fi, e più dì 40. di Donne; 30* 


{ léo, compagnie di Pc^' 
nitenti , a molti Collegi - La 
fette Chiefe principali fono t 
S, Già: Laterano , J*. Pietra 

del Faticano ; S. Paolo fuor del- 
le anura ; S. Maria Maggiore j 
S. Lorentp fuor delle mura ; S- 
Sebbafiiatu ; e S. Croce in Geru- 
falemme . La Chiefa di S. Pie- 
tro è il più fuperbo* Edilizio , 
che fi fia giammai veduto ; a 
la fua magnificenza è tale, che 
fopprappafia tutte l'idee , che 
della uia bellezza , c grandez. 
za fe ne pofibno mai per uomo 
formare . Lafeio di parlare de* 
Cimiteri, e d’infinite altre co- 
fe , che' in Roma fi ammirano , 
li quali troppo lungo farei Ce 
voleffi qui tutti deferì vere ; a 
ufeirei dal mio ilHtuto . Abbia- 
mo molti libri, alli quali fu que- 
fio . particolare , quando fi vuo- 
le , fi pub ricorrere per efierne ap- 
pieno ifirutto. Vedete LiviOyDionù 
fio AliearnaffoyPloroyFelleio Pater- 
colo , Polibio c altri , che hanno 
trattato della Storia Romana , 
Bofio , Roma Soterran. Roma An- 
tica y e moderna &c. In Roma fi 
ebbero in diverfi tempi fimilmeti, 
te molti Concili , che fi podb. 
no vedere nella J'tar/e della Ghie. 
Ci. Oltre li cinque Generali , 
che fi' tennero nella Bafiliea di 
S. Gio; Laterano nel iizx 
1139. 1179- Jzij. e isiz. V* 
ne furono molti altri , NazioV 
nati. Uno ne mettono gli auto- 
ri Catto TelesfòrOy o Anieetoaeì- 
ijo. o 170. un’altro nel 197. 
focto Fabiano per la ftelTa ca-. 
gione . Nel 233. -vi fi ebbe uia 
Concilio coat ro’ Afevei^aiiL Nel 
137. Stefano I. vi ebbe un’af. 
femplea in dove fu fecondo la tra- 
dizione vietato di rèiterar il 
battefimo degli Eretici, che ve- 
nivano alla penitenza . Nel ii7<a* 

Dio- - 




Ciom^io efaminb l’accofe fatte «nnullb quel eh: fi era ftabilita 
cootro Dionigi AÌeifaiiJrioo . in un Conciliabolo d' Bfefo , e in 
Nel jij. fi efaminb la Cauta di un altro Concilio efaiuinò k 
Ciciliano e di Donato Cotto caufa di S. Hario d’ ArU-s . Nel 

thiaie. Nel Pontificato di r. J'»V- 46s- efaminarono diverfe co. 
vejìro' fi vuole ellervi fiati j. fe pertinenti a’ Vefeovi delle Spa - 
Concili; e 3. altri fi numerano eie della Pròvnicia di Tanjgo. 
folto Giulio I, contro ^li Arria na . Nel 470. o a quello ititor- 
ni. Nel 352. fi ebbe anche un* no condannò SattVèe . 

altro Concilio per la fteffa cau- Diofeoro Felice , che fu il fuc- 
fa,come altresì in uno del 368, e celfore di Simplicio tenneyi tre 
in un’altro del 369. Nel 373. fu Concili; Gelato due ; Simmao 
condannata 1' erefia d' Apollina- fi* j Ormifda , Bonifacio II. Già: 
re , e nel 382. fi pensò dar ri- II. Pelagio li', nel lor Pontili- 
paro allo Scifma che travaglia- calo convocarono parimente un’ 
va la Chiefa d' Antiochia . Nel Concilio per ciafeuno per prò- 
386. folto Siriceo sì travagliò veder a diverfe necefliti della 
per la riforma della Chiefa del- Chiefa ; e molti altri ancora in 
l’Afric#. Nel 418. da Zofìmoù quell’ Città vi fi tennero da’ 
ebbe un Concilio contro Cele- Pontefici lor fucceffori in diver- 
ftino. Nel 430. fi condannò da Ce- fi tempi. Ma ecco inunoafpet- 
left no l’emp.età di Sot- to la fucceflion Cronologica de’ 

to I’ Imperadore Valentiniano fu Papa, e Antipapi fino al pre. 
condannato Anicie Baffio ^ che fente noftro Sapientifiimo , e im»’ 
avea acculato S<fto 111. di aver mortai Regnante Pontefice Be- 
deflorata una Vergine . S. Leo- nedetto XIV. da niuno fin ora 
ne il Grande nel 444. condan- abballanza lodato . * 

nò diverfi Maniche]; e nei 449 , 
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' S E R lA CRONOLOGIGA 

DE-LLI SOMMI 

PONTEFICI 

DAL COMINCIAMENTO DELLA CHIESA 


Fino a! prefcntc Secolo. 


S. Pietro Gallileo fcelto ds Gesù 

' Cr. per Capo della fua Chic, 
fa ftabiU l’anno dell’Era 
Crilliana la fua Sede in An 
tiochia. Indi la trafportò di 
là nell’ anno 4j. in Roma , 
ove ebbe U corona del mar* 
tiri© agli »9* di Giugno del 

S. Lino Torcano , mart, ij. Set- 
tembre 73. 

S. Cleto Romano , mare. 37. A- 
prile 91. 

S. Clemente Romano , mart. 33. 
Novembre loi. 

S. Anacleto Ateniefe , mart. 13. 
Luglio no. 

S, Evarifto Greco, mart. atf. Ot- 
tobre 119. 

S. AlelTandro i. Rom. mah. 3. 
Maggio 130. 

S. Sifto I. Rom. mart. 6 . Aprile 
141- 

S. Telesforo Greco , mart. 5. Gen- 
naro 153. 

S. Igino Ateniefe , mart. 1 1. Gen- 
naro 15^. 

S. Pio'i. d’ Aquileja , mart. ji. 
Luglio 155. 

S. Aniceto Siriaco, mart. 17. A- 
prile 173. 

S. Sotero da Fondi , mart.'^i^. 
Aprile 177. 

S. Eleutero Greco , z5. Maggio 


S. Vittore Africano , mart. 
Luglio 30 I. 

S. Zefiirino Romana ló. Agollo 
ai9. 

S, Califlo 1. Rom. mardir4. Ot- 
tobre 324 

S. Urbano i. Rom. mart. 35. Mag- 
gio 231. 

S. Pontiano Rom. mart. 19. No- 
vembre 335. 

S. Anthero Greco, mart. 3. Gen- 
naro 336. 

S. Fabiano Rom- mart. 30. Gen- 
naro ijo. 

S. Cornelio Rom. mart. 14. Set- 
tembre 233. 

Antìp, Novaziano , Prete Rom. 

S. Luca I. Rom. mart. 4. Mar- 
zo 253. 

S. Stefano r. Rom, mart. 3. Ago- 
fto 257. 

S. Siilo 11. Greco, mart. d.Ago- 
fto 238. 

S. Dionigio Greco , 26. Decembre 
370. 

S. Felice i. Rom. mart. 30. Mag- 
gio 37S- 

S. Eutichiano Tofeano, mart. 8. 
Decembre 283, 

$. Marcellino Rom. mart. ad. A- 

' prile, 304. 

C.-Marcello Rom. mart, id. Cen. 


ì 


raro 309. 

Eufebio Greco, ad. Settembre 



S. Mel- 
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6 . Melchiade «Africano y io. De« 
cembre 31?. 

S. Sii vedrò Rom. 31. Cecembre 
33 S- 

C. Marco Romano , 7. Ottobre 
3S6- 

8. Giulia I. Rom. 2i« Aprile 
3 Si« 

^iberio Romano , 9. Settembre 
367. 

Antip. Felice 11. Rom. m. 29. 
Luglio 367. 

S.Dinufo I. Spago. II. Pecem« 
bre 384. 

Antip. Urfìno Diacono. 

S. Sirìcio Romano, s« Fcbraro 
398. 

8. Anadagio i. Rom. 27 < Aprile 
402. 

S. Innocenzio 11. d' Albano, 2. 
Marzo 417. 

JZ’ofimo Greco , 25.JDecembre 
418. 

Bonifacio 1. Rom. 25. Ottobre 
4 * 3 - 

Antip. Eulalio . 

8. Crledino 1. Romano , 6 . Apri, 
le 432. 

Sido ni. Romano, 28. Marzo 
440. 

S. Leone i. il Grande Tofcano, 
4 Ottobre 415 1. ‘ 

S. Hilario da Sardegna, io. Set. 
tembre 467. 

S. Simplicio, da Tivoli, a. Mar. 
zo 483. 

Felice II. Romano 25. Febraro 
49 J. 

S. Gelafio i. Africano ,21. No., 
vembre 496. 

S. Anadagio II, Rom. 26. No. 
vembre 498. 

8. Simmaco, da Sardegna 19. L'u. 
glio 514. 

Antip. Lorenzo Arcidiac. 

S. Ormifdo Romano, 6. Agodo 
523. 

8. Giovanni I. Tofcano , 27. Mag. 

510 S16. 


Ili 

8. Felice iti. da Benevento, n’ 
• Ottobre 530. 

S. Bonifacio ii. Rom. 17; Decem* 
bre 532. . 

'Antip. Diofcore,ig. giorni, 
Giovanni 11. Rom. 26, Giugno 
535 * . 

S. Agapito I. Rom. 22 . Aprile 
53 «. 

S. Silverio Ramano, 20. Giugno 

539. 

8. Vigilio Romano, 20. Giugno 


S 5 S. 

8. Pelagio I. Romano, 2, Marzo 
5 59 . 

S. Giovanni iii. Rom. 13, J.u. 
glio 572. 

S. benedetto j, Rom. 21. Luglio 
577 - 

Pelagio 31. Romano, S. Febrajro 
590. 

S. Crego'rio il Grande^ 12. Mar. 


zo 604. 

Sabìniano i. Tofcano, 9. Febra. 
ro 603. 

Bonifacio ut. Rom. i2v Novem. 
bre 605. 

Bon facio IV. de Valeria , S.Mag. 
gio 414. 

S. Deodato Rom. 8. Novembre 
6 17. 

Bonifacio v* Napolit. 25. Otto, 
bre 623. 

Onorio' I. di Campagna, 12. Ot* 
tobre 638. 

Severino Romano , 2. Agbdo 

<539. 

Giovanni iv. di Dalmazia, 2i. Ot« 
tobre «41. 

Teodoro i. di Gerufalemme , 14. 
Maggio 649. 

S. Martino 1. da Todi, id. Set* 
tembre 633. 

Eugenio i. Romano , ^'Giugno 
636. ' ^ 

Vitaliano da Segni , 27. Genna. 
fo 670. 

Deodato Romano , 26. Giugno 
• 676, 

O X Don* 
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Pono I. RomiHO , li. Aprile 
<78. 

S, Alatone Siciliano , 10. Cen* 
naro 883. 

$. Leone 11. Siciliano, 26. Giu- 
gno ^84. 

S. Benedetto iv. Rotti. 7, Mag- 
gio 68$. 

Giovanni v. Soriano, 3. Agoflo 

686 . . 

Conone della Tracia^ 13. Ottobre 
687. 

Antip. Pietro, Arciprete e Teo- 
doro Romano . ■ 

S. Sergio I. Siciliano , odi Antio- 
chia ^-Settembre 701, 

Aniip. Pafcale e Teedoro. 

Giovanni vi, Gteco , 10. Gen- 
naro 705. 

Giovanni -VII. Greco, 17. Otto- 
bre 708. . 

Sifinìo Soriano , 7. Novembre 
708. 

Conttantino i. Soriano, 9. Apri- 
le 714. . 

Gregorio 11. Romano , it. Fe- 
braro73i. 

Gregorio iti. Soriano, 28. No- 
vembre 741. 

S.Z»chatia Greco, 15. Gennaro 
75 ^- 

Stefano 11. Romano , 8. gior- 
ni . 

Stefano iti. Romano , 7 , 6 , A- 
pnlc 737- 

Paoln 1. Romano , 29. Giugno 
767. 

Antip. Teofilato . Conllantino 
di Nepefo. Filippo Roma- 
no Monaco, 

Stefano iv. Siciliano, i. Febra- 
ro 772. 

Antip. Conllantino. 

Adriano i. Romano , 26. Decem. 
bre 795 - 

Leone iii. Romano ,12. Giu- 
sno 8 16. 

Sttfa no V. Romano , 35. Gen- 
naro 817. ■ 


Pafcale i. Romano, 13. Maggio 

824. 

Eugenio 1 1 . Rom. , /.Agoflo 827, 
Antip. Zinzinn . 

Valentino Romano , r 8- Settem- 
bre 827, 

Gregorio IV. Roniano , 25. Gen- 
naro 844. 

Sergio II. Romano, 12. Apr.847. 

Leone iv. Romano, 17. Luglio « 
855. 

Benedetto iir. Romano , 8. A- 
. prile 8$8. v 

Antip. Anallagio, Prete. 

S. Niccolò I. il Grande Romano^ 

13. Novembre 867. 

Adriano 11. Romano , 1. No- 
vembre 872. 

Giovanni VI II. Romano, 15. De- 
cembre 882. 

Martino ir. Tofeano , 18. Gen- 
naro 884. 

Adriano in. Romano, 9. Mae. 
gio 88$. 

Stefano vi. Romano, ai. Mag- 
gio 891. 

Formofo Romano , 14. Decem- 
bre 895. 

Antip. Sergio . 

Bonifacio vi. Rom. 31. Decem- 
bre S96. 

Stefano vii. Rom. 8. Genna- 
ro 900. 

Romano di Roma 18. Marzo 
901. 

Teodoro 1 1. Romano 20. Apri- 
le 932 . 

Giovanni TX. da Tivoli, 24. Set. 
tembre 90$. 

Benedetto'iv. Romano, .906. 

Leone v. d’ Ardea , 40. giorni , 
e fu depolla nel Giugno del 
906, 

Cridoforo Rom. Antip. dep. 1. 
Gennaro 907. 

Sergio III. da Tufculo , 4. A- 
prile 910. 

Anailagio 111, Rom. 14. Giugno 
912. 

Lan. 
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landone da Sabitu » 8. Genna* 
ro 913, 

Giovanni x. Romano , 8. Apri* 
le 928. 

Leone vi. Romano, 8. Novera* 
bre 919. 

Stefano v^ii. Remano, 8. Se* 
cembro 931. 

Giovanni xi. Romano, 11. Set* 
tembre 935. 

Leone vii. Romano , 6. Giu* 
gno 939. 

Stefano ix. Alemano 12. Gen* 
naro 943. 

Martino III. Romano, 14. Mag- 
gio 94(5. 

Agapito II. Romano 27. Decem- 
bre 954. 

Giovanni xir. Rom. 14. Maggio 

9 ( 54 . 

Benedetto v. Romano, io. Giu- 
gno 965. fecondo alcuni Antip. 

Giovanni xnt. Rom. 16. Set- 
tembre 972. 

Leone vni. 6. Decembre 973. 

Dono II. Romano, 19. Decem* 
bre 972, 

Benedetto vi. Romano , 10. A* 
prile 974. 

Antip. Franconio detto Boni, 
facio VII. 

Benedetto vii. Romano , 10. Lu- 
glio 983. 

Giovanni xi v. da Pavia , 20. Ago- 
fto 983. 

Giovanni XV. Rom. 7. Maggio 

996. 

Giovanni xvi. Romano ii. Fe- 
braro 996. 

Gregorio v. da Saffonia,* 18. Fe- 
braro 999. 

.Gìo.‘ XVII. Antip. 

Silveifro II. Frane. 12. Maggio 
1003. 

Giovanni xvii. Rom, 5. ' Otto- 
bre 1003. ^ 

Giovanni xviii. Rem. 18. Lu- 
glio 1009. 

Sergio IV. Romano , jj, fag- 


gio 1012. 

Benedetto vili, di Xufcul. Ì7* 

■ Febraro 1024. 

Giovanni xi*. 4i Tufcul. 8- No- 
vembre 1033. 

Benedettola, di Tufcul. depolr. 
nel 1044. 

Silveftro III. Antip. 

Gregorio vi. Rom. depoff. 21. 
Decembre 1046. 

Clemente ii. Saffone, 9* Otto- 
bre 1047- 

DamafoiJ. Bavarefe, Apollo 
1048. 

S. Leone ix. d’ Alfazia, 13* 
prile 1034. 

Vittore II. Alemano , 28. Lu- 
glio 1037. 

Stefano X. Lotharingo, 28. Aprile^ 

1038. 

Antip. Benedetto x. Capua- 

. J T 

Niccolò JT* Savoiardo , 3. Lu- 
glio loOi. 

Alèflandro n. Milanefe, 21. A- 
prile 1078. . ' 

Antip. Cadalo detto Onorio II. 
Ongorio VII. di Soana , 244 
Maggio 1083. 

• Antip. Guiberto detto Cle- 
mente Iti- 

Vittore HI. da Benevento , 2o* 
Settembre 1087. 

Urbano 11. 29. Luglio 1099. 
Pafcale 11. Tofcaho , 22. Gen- 
naro 1118. ; 

Antip. Maginulfo detto Sil- 
veftro in. 

Gelafio II. da Gaeta, 29. Gin- 
naro 1119- 

Antip. Maurizio Bardino, o 
Gregorio vni. ' 

Cilifto li. detto C. di Borgo- 
gna, 13. Decembre 1124. 
Onorio 1 1. Bolognefe , 14. Fe- 
braro 1130. 

Antip. Tiberio, 0 Celeftino II. 
jnnoceDzio ii. Roman», 24. Set- 
tembre 1143- 

O 3 An- 
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Aiuip. Pietra Leone detto Ant> 

cleta n. ( 

Celtllino II. Tcfcano, 8. Mar- 
za 1144. 

Lucio li, Bolognefe, 23. Febra. 
ro 1145. 

£i!£;t'nio III. PifanO) 8. Giugno 
115J. 

Anaft^gio i«. Romano , 2, De- 
. cimbre 1154, 

Adriano iv. d’ (nghilt. 1, Set- 
tembre ii59< 

AltiTandró ni. Sienefc , 27. A- 
gofio ii8t. 

Antip. Ottaviano detto Vit- 
torio IV. 

Pafcale 1 1 r, 

Ceieftino iir« 

Innocenzio m. 

Lucio 111, da Lucca , *5. Novem- 
bre 1185. 

Urbano in. Lamberto Crivelli^ 
Milanefe, 8. Ottobre 1187. 
Gregorio vm. da Benevento , id. 
Decembre 1187. 

Clemente in. Romano , 25. 
Marzo 1198. 

Ceieftino ni. Romano , S. Gen- 
.naro 1198. 

Innocenzio ni. d’Anagni d. Lu- 
glio 12ld. 

Onorio 111. Romano , 8. Aprile 
*227. . 

Gregorio IX. d’Anagni j 20. Set- 
tembre 1241. 

Ceieftino iv. Milinefe , 8. Otto, 
bre 1241. 

^ Innocenzio iv, Genovefey 7. De- 
cembre I2J4. 

Aleftandroiv, d’Anagni ^ i.Giu- 
gno izdi. 

Urbano iv. Frane, j. Ottobre 
1164. 

Clemente iv. dette il Graffo -di 
Lìnguadoca ,29. Otfobre 1268. 
Gregorio x. Piacentino , io. 
Gennaro 1279. 

innocenzio v. Frane. 22. Giu- 


Adriano V. Genovefe, 18. Ago« 

fto I27d. 

Giovanni xxi. Portughefe, 20. 
Maggio 1177. 

Nicco.ò ut. Orlìni Romano , 22. 
Afofto 12«0. 

M artino iv. Frane. 2c. Marzo 
1285, • 

Onono IV. Romano , 3. Aprile 
1187. 

Niccolò IV. d’Afeoii, 14. Apri- 
le 1292. 

S. Ceieftino v. da IferniZ depoft. 

12. Decembre 1294. 

Bonifacio vni. d’ Agnano , 12. 
Ottobre 1J03. 

Benedetto xi. da Trevigi , 8. 
Luglio 1304. 

Clemente v. Bertrando Cotone 
Guafeone 17. Maggio 1314. 
Giovanni xxii. Jacopo d' Ofta di 
Cabors, eletto nel 1310. mor. 
14. Decembre 1334. 

Benedetto *11. Jacopo Fournicr 
Lemonicenfe da Foix , 25. A» 
prile 1342. 

Clemente vi. Pietro Rogliro^da 
Decembre 1352. 

Innocentio vi. Limonicenfe « 12. 
Settembre 1362. 

Urbano V. GuglìeI. deGrifaco dà 
Mende, 19. Decembre 1370. 
Gregorio xi. Pietro RogieroLimo- 
monicenfe j 27. Marzo '378. 
Urbano vi. Bart. Prignani Na- 
polit. 15. Ottobre 1389. 

Antip. Roberto da Genevra 
detto Clemente vu. 

Bonifacio ix. Tomacelli Napo- 
litan»j I. Ottobre 1404. 

Antip. Pietro de Luna dette» 
Benedetto xui. Catalano ^ 
Innocenzio vii. Cofmo Meliorari 
da Solmona, eletto 17. Otto- 
bre 1404. m. 6> Novembre i40d. 
accUm. s- Febraro 1409. 
Gregorio xii. Angelo Corarid 
Vinez. 30. Novembre 140^. 
depofto j. Febr. 1409. 
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Aleflandro ▼. di Candia * j. Mtg- 

gio 1410. 

Giovanni xxii. Napolitano, i7> 
Maggio 1410. dfp. 141;. 
Martino V. Romano, n. Novem- 
bre 1415. m. IO, Febraro 1431. 
Antip. Clemente vin. 

Eugenia iv. Gabriele GondoU 
mero Vineziano , 3. Marzo 
1431. m.'iz. Febraro 1447. 
Antip. Amadeo vin. D. di Sa. 
vòia detto Felice v> 
lificcolb V. da Luoca , 6. Marzo 
1447. m. 24. Marzo 1455. 
Califio III. Alf. Borgia Spagn. 
18. Aprile 1435. m. 14. Ago- 
Ro 1458. 

Pio 1 1. Piccolomini da Siena , 

20. Agodo 1458. m. 14. Ago- 
fto 1464. 

Paolo 11. Pietro Barbo Vinez. 
31. Agodo 1464. m. 25. Lu- 
glio 1471. 

Sido IV. Frane, della Rovere , 
da Savona , 9. A godo 1471. 
m. 13. Agodo 1484. 
Innocenzio viii. Cibo, Geno- 
vefe, 29. Agodo 1484. m. 25. 
Luglio i492( 

Aledandro vi. Borgia , Spagn. 
II. Agodo 1492. m. 16. Age- 
do 1303. 

Pio 111. PicolominiTedefcliini , 
Sienefe , 22. Settembre 1303. 
m. 8. Ottobre 1303, 

Giulio li. della Rovere, da Sa- 
vo^a , I. Novembre 1303. m. 

21. Febraro i; 1 3. 

Leone i(. Giovanni de Medici, 
Fiorentino, II, Marzo 1313. 
m. 2. Decembre 1521. ' 
Adriano vi. d’ Utrecht, a.Mar, 
ao 1522. m. 14. Settembre 
1323. 

Clemente vii. Giulio de Medi- 
ci, Fiorentino, 29. Novem- 
bre 1323. m. 26. Settembre 
*S 34 - 

Paolo III, AlelTandro Farncfe ^ 
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Rom. 13. Ottobre 1334. m, 
IO. Novembre 1349. 

Giulio III. Gianmaria de Mon- 
te , Tofeano , 8. Febraro 
1330. m. 20. Marzo 1333* 

Marcello ii. Cervino, Tofeano, 
9. Aprile 1333. m. 30. Aprile 

^ r 

Paolo IV. Gianpietro Carais , 
Napolit. 23. Maggio i335-*n. 
18. Agodo 1339* 

Pietro IV, Oio: Angelo Medi- 
chino, Milan. 2tf. Novembre 
1339. m. 9 - Decembre I 3 ^S' 

S. Pio V. Michele Geisjeri, da 
Aledandria, 7. Gennaro 1366. 
m. I. Maggio 1372. 

Gregorio xiii. Ugo Buoncotn- 
pagno, Bolognefe, 3. Maggio 
1571. m. 10. Aprile 1383. 

Sido V. Felice Peretti , d’ An- 
cona, 23. Aprile 1383. m. 27. 

1 Agodo 1390. 

Urbano vii. Giambatida Cada- 
‘gna, Genovefe , 13- Settera. 
bre 1390. m. 27. Settembre 
1390. V 

Gregopio xiv. Nlccolb Sfondra» 
to , Milanefe , i 5 * Decembre- 
1390. m. 13. Ottobre 1391» 

Innocenzio IX. Giambatida Fa- 
chinetti, Bolognefe, i 9 i Ot- 
tobre 1391. m. 30. Decembre 
iS9>* 

Clemente viti. Ippolito Aldo, 
brandioi , Fiorentino , 30. 
Gennaro 1392. IO. 3 - Marzo 
idoS* . . , 

Leone x. Aledandro de’ Medici 
Fiorentino , 3. Aprile 1603. m- 
27. Aprile i<5o3. 

Paolo V. Camillo Borghefe , Ro- 
mano , 17 Maggio 1603. m, 
18. Gennaro léii. 

Gregorio xv. Aledandro Ludo- 
vifio , Bolognefe , 6 . Febra- 
ro Itili, m. 6. Luglio 1623. _ 

Urbano Vili. Madio^ Barberini 
Fiorentino , 6 , Agodo lóaj. 

0 ^ Bl. 29. 
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ni. 19. LU5IÌ0 1^44. 
Innocenzio x. Giambatiffa Pam* 
fili , Romano , 14. Settem- 
bre 1644. m. 6. Gennaro 
1655. 

AleiJandro vii. Fabio Chigi , 
Sicntfe , 7. Apiiie 1635. ra. 

21. Maggio 1Ò67. 

Clemente ix. Giulio Rofpiglio- 

0 , da Pifloja , ao. Giugno 
1^67. m. 9. Deceirbre ^6f ^. 
eie mente x. Emi io Altieri 
Romano, 29. Aprile 1670. ra. 

22. Luglio 1676. 

Innocenzio XI, Bini 0 <’efca'chi, 

Wilantfe, 21. Settembre 1676. 
m. 22. Agrflo j<589. 

Aleffand'o VI 1 1. Pietro Ottobo- 
ni , Vineziano , < 5 . Ottobre 
1689. m. 1 1. Febraro 1691. 
Innocenzio XII. Antonio Piglia- 


te] li Napolitano , is. Lugli» 
1691, m. 27. Settembre 1703. 

Clemente xi. Giantrancefeo Al- 
bano , d’ Urbino 23. Novem- 
bre 1700. in. 19. Marzo 
1721. 

Inncceizio xiii. Michelangelo 
Conti , Romano , 8. Maggio 
1721. m. 7, Marzo 1724. 

Benenetto xiii. Pietro France- 
fcoOrlìni, Romano , 24.Mag- 
gìó 1724. m. 21. Febraro 
1730. 

Clemente xii. Lorenzo Corfini, 
Fio<entino, 11. Luglio 1730. 
m.d. Febraro 1740. 

Benedetto xiv. Profpero Lam- 
bertini, da Bologna nato 31, 
Marzo 1675. eletto 31. Ago- 
Ro 1740. e coronato alli 
21 . 


ROMANO Colonna ( Giam- 
. batiftal da Mefiina Giureconfult, 
e Avvocato del XVII. Sec. Scrif- 
fe delle Poefìe , che fi ledono 
tra quelle degli Accadenyci del- 
la Fucina; La Mamtrtina Colom- 
ba difeorfo aulico con avver. 
tìmenti politici . Della Congiura 
de’Minifiri dèi Re di Spagna 
contro la Cittì di Meffina, Rac- 
conto Ifiorico ; Allegat. Crimi- 
nal, contro Fifeum ; Confutatic- 
mts legale} pirs animativer/iontius 
Polnicis exornatas ad exrlulo- 
nem perduellioni } , Cr L/eft Mat, 
‘sfiati} Crimini}. Me/ftna abban 
donata da' Franeeji fono il Go- 
verno d il Martfctal Duca dell 1 
Fogliada /’ anno 1678. Mefcugli 
d' Affiomi Po, Itici e Precetti mo. 
tali con notizie Tjìoriche . Il pro- 
fitto del Regio Erario nella Scala 
Franca di Mejpna , Meffina pri. 
moztntta della Fede e Chiave di 
Italia . 

ROMA'NO C J«t»po ) deir 


ordine di S. Domenico compo- 
fe diverfi Trattati nel XVI. Sec. 
De vi&orii} virtutit ; De perfa- 
eutionibuf . De virtutibus 0 “ vi- 
tiit Regum Romanorum Homeliea 
morale}. Leandro^ Alberti lib. 4. 
De viri} Illulhr. Ord. Predicata 
Serafin. Razx.i degli Uomim 
ni illuflr. Domenicani . 

romano, ( Lorenzo ) Si- 
ciliano Apofiata de'PP. AgoRi- 
ni nel 1530. infegnb in varie 
parti gli Errori di Zuinglìo e maf- 
fime in Caferta nel Regno di 
Nap. e ritornatovi dopo il 1349* 
prefe infegnare a molti la Laica 
di Mei anione , Ma poi feoverto 
fuggi via , e nel 1332. prefen- 
to(Ìi volontariamente in Rorna e 
fu condannato a pubblica abjura 
nella Cattedrale di Nap. 

ROMANO, o da Romano 
Ezzelino IV. di tal nome, fu uotn 
crudele e Tiranno, e così detto 
da un Cartello del Piemo>’t« . 
Egli fu figlio di Ezzelino il Mona- 
ca 
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Ilo figlio d* un’ altro CXzelino 
chiamato Balbo e di Auria fi- 
gliuola di Riccardo da Baone . 
La fua vita fu fcritta da Pier 
Gerardo Padovano , che fu del 
fuo tempo. Il Balbo fu figlio a 
Jacobo dal Corno , e alla figlia 
di Eztelino Tedefco Conte d’O- 
nara, Cafiello nella Marca Tri- 
vigiana , il quale venne in Ita- 
lia con Ottone HI. da cui ebbe 
in dono quella Contea. 

ROMANO C Arcangelo ) Ce- 
leftino Parroco in Roma nel 
XVII. Sec. fcrifle e Rampò ; 0 « 
privileg, Relighforum & mn Re- 
ligioforum . 

ROMANO ( Francefco') da 
Conturfi, Medico del XVII. Sec. 
Rampò : Confultat. Medico.Chi- 
ruigicx . 

ROltlANO C Giulio ) Pittore 
di buon grido fiorito circa al 
I5JO- 

ROMILDA feconda rad^liedi 
Agilulfo, Rrinfe Rretta amicizia 
Con Cagan Capo degli Abari , 
ch'era venuto per invadere l’Ita- 
lia nel 599. e promife di dar%. 
gli Frt)us c Agilulfo, fe s’impe- 
gnava dì prenderla in moglie . 
Cagan gli diede la parola ; ed 
ella gli aprì le porte della Cit- 
tà , e fece morire fuo marito. 
Ma Cagan abborendo la fua per- 
fidìa la fece impalare in mezzo 
del fuo campo dicendole : Ecco 
io Spofo , che tu meriti. Le fue 
figliuole per riparare al proprio 
onore e liberarli dalla violenza 
de’ Barbari pofero nel lor feno 
della carne guafla , acciò il fe- 
tore di quella avefle fervito a 
far qu*lli allontanar da effe co- 
me fervi ; onde fparfero, che 
le figlie de’ Lombardi per lo fe- 
tore non potevano toccarfi , 

ROMULO Amafeo d’Udine e 
Profeffore in Bologna dei XVI. 
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Set. ebbe una gran cognizione 
della lingua Greca dalle quale 
trafportò in Latino.* la f'ita di 
Ciro il giovine fcritta da Zena- 
fonte f e compofe altre opere. 

ROMUALDO 11 . Arcivefc.di 
Salerno, Uomo molto dotto, vif- 
fe nel XII. Sec. e fu un di quel- 
li, che Guglielmo Re di Sicili* 
mandò a’ Vineziani per l’accor- 
do trà Federigo Barbaroffa e 
Aleffandro HI. e fcriffe una Cro- 
naca dal 814. fino al 1178. che 
fi ritrova M. S. 

RONTO ( Matteo 1 Vinez. 
fiori nel princìpio del Sec. XV- 
e morì nel 144J. ; E traduffe la Ce- 
media di Dante in verfi latini 
e fcriffe una foccìnta Storia 
dell’ invenzione e traslazione de* 
^acri corpi -di S.Maurelio Mar- 
tire e del B. Alberto Confeffore, 
amendue Vefcovi di Ferrara, fuc- 
cedùta nel 1319. 

RORARIO I Fulvio )da Por- 
denone nel Friuli viffe nel XVI. 
Sec. e abbiamo di lui ; le Rime 
Spirituali . Nello ftcffb Secolo 
fiorì anche Girolamo Rorario 
della (leffa famiglia, di cui ab- 
biamo trall’ altre opere, un Tratr. 
Q_uod animalia bruta fape ratio- 
ne utantur melius homine^ pubbli- 
cato per la prima volta dal Nau- 
deo 70. anni dopo la morte del- 
r autore, e riflampatu coll’ an- 
notazioni di Giorgio Arrigo Ri- 
borio . Fu Girolamo fcolare in 
Sacile di Francefco Aleandro del- 
la Motta , e pofcia in Udine di 
Marcantonio Sabellico . La fa- 
miglia Rorario fu gran tempo 
una delle priocipali di Pordeno- 
ne e confegui amplìflimi privi, 
iegi dall’ Imperador Maflimilia. 
no I. 

ROSA C Anna di l Pittrice Na- 
ol. Difcepola del CavalìerM.’f* 
mo, figlia di Pacecco di R»f* - 
I Nel- 
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Kelle foflitta della PietI de* 
Turchini vi fono delle fue opc> 
re. Si mori per ^cloiia del ma- 
rito uccifa. Il fuo Padre fu an> 
che bravo Pittore e Ifudìò fu’ 
lavori di Guido Reni ; come tra 
l’altro li vede da un fuo qua 
dro della SS. Nunziata nella 
Chiefj di S. Gregorio Armeno , 
volgarmente detto S. Liguoro . 
Fu un’ altro Pittore dell’ ifteflTo 
Cafato, ma di diverfa famiglia, 
SaU’adore, che nacque nel {61$. 
da Vito Antonio Rofa Agnmen 
fore , e fu a fcuola dello Spa- 
gnoletto , e di Agnello Falco- 
ne . Quello riufci non meno buo. 
no nella Pittura, che nella Poe- 
lia per 1’ amicizia, eh’ ebbe con 
i^ntonio Abati « Viterbo: onde 
di lui li Ritrovano "delle Satir» 
in illampa ; ed ebbe per difee. 
poli Gio.* Grifolfi Milanefe, Ni- 
cola Malfarò , Nicolò Vaccaro 
figlio di Andrea, Scipione Com- 
pagno , Domenico Dentice , e 
altri. Il Cavalier Malfimo ebbe 
alla fua Scuola un’ altro dello 
flelTo Cafato, che fu Cari* Anto- 
nio Rofa di Bitonto, che riufci 
parimente molto net difegno , 
come li vede da malte delle fue 
opere . 

ROSA ( Diego ) Aquilano Gd- 
fuita morto nel 1655. fcrilfe : 
Bthica Cbrijìiana . Giulio Rofa 
della llelfa Cittìl viife nello llef- 
, fo tempo e fcrifiè : la Storia 
della Sacrat'Jf. Im igirte di S. Ma- 
ria de' Poveri in /Ibrurx» • 

’ ROSA ( Tommafo de ') della 
Cava, Vefeovo di S. Angelo de’ 
Lombardi e di Rifaccio diè al- 
la Iure del'e ftatr.pe : De exe- 
^uteribus literarum Afollol>ca- 
rum tam Gratili quam ju[ìiti0 . 
Ciufeppe di Rofa della llefl>> la- 
miglia fu Reg. Conlìgl. nel XVI I. 
Sec. e Lettor de’ feudi nello Stu* 
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dio NspoTet. e Qampò : Confala 
tation. }uris feltfìt ^ e altre ope- 
re . 

ROSA ( Pietro ) da Termini 
nato nel 1648. e morto nel 
1702. Scrilfe .* Stibium propu- 
gnatum ; Scheda Apolgetica ; Mt- 
dicinam aphorijìicam &c. 

ROSARIO t Virgilio ì Car- 
dinale e Vefe. d’Ifchia, nacque 
in Spoleto nel 1499. Per la co- 
gnizione delle leggi fi avanzò in 
Roma e fu da Paolo IV. creato 
Cardinale nel 1357. e mori net 
1559. Onofr. in Paolo IV. Toh. 
bijì. l. za. l'ittorel. &t. 

ROSARIO ( Criftofaro ) ds 
Spoleti del XVI. Sec. ci lafciò : 
un volgarizamenia delle Come- 
die di TerentJo e della t^ita di 
Giulia Agricola di Tacite. 

ROSACCIO I Ciufsppe 1 ds 
Pordenone vifle nel XVI. Sec. e 
ci laf(iò qualch’oprra . 

ROSELLINOI Antonio) Scul- 
tor Fiorentino, che fiori neli4;9. 
e fi morì nel 1490. 

ROSELLO f Lucipi Paolo ì 
fu Padovano per nafeita e per 
ifchiatta Aretino e Prete , e Dot- 
tor di Leggi ; morì e fu fepolto 
in Venezia nel 1552. Scrilfe pii! 
opere rapportate dal Canonica 
Scardtone l. a. Claff. a. pag.i^j. 
e trall’ altre : Conlidcrazjoni di- 
vote intorno elle rita , e Paffo- 
ne di Chriflo. Una lunga lettera 
al Mut.io intorno a queflj mede- 
ftma e d.i'a rante d-l Buon La- 
drone , che fi leggono mi hh. 2 . 
delle Cattoliche , e fra quelle di 
Pietro Irritino Pi. s- Ì33» 

ROSEO t, Marrbrino ) da Fab- 
briano viffe nel XVI- Sec fé una 
cootinuaiione aH'Tfloria del Tarea- 
gfior.7,'Connp )fe !c l'ite -li diec- Tm- 
pe'adovi in eomìnetando dal fine di 
Sveton o ; ma manca delle vite 
di quelli} che tennero le retini 

del 
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^el governo dalla *morte d!Do< 
iniziano (ino a Severo /vleffan- 
drino ; V Iflitu^ont dtl Princi- 
fe Chrifliano &e. 

ROSlNI Partolommeo e Pie- 
tro I di Pr^tal baino furono fra- 
telli e Medici di Profeilionc e 
tradulTero infìcme con Lodovico 
altro loro fratello li 3, lib. di 
Gio: Mtfue dei fentpUci purgativi 
e delle Medicine compojie ftam 
pati in Vent zia preffo gli Eredi 
di Baldaffar Cofìantint r>el 15^9. 
in 8. Le Comedie di Arijìofane 
in Prefa , e altre opere . 

ROSSI ( Giovangirolatno 
morto nel 15^4. nacque in Par- 
ma . i fuoi Antenati per Par. 
mi, e per le lettere chiariiTimì, 
viflero fempre con gran fplen- 
dore ; attefe con tanto fervore 
alti flud; , che in breve tempo 
divenne Jottiilìmo nelle fcién- 
Ze , e malTimc in quelle delle 
Leg^i . Qutfte Dottrine dalla 
gran pratica ne’ maneggi gra- 
viilimi , accompagnate, molTèro 
due Pontefici , Leone X. e Cle- 
mente VII. non permettere, che 
le virtù fue mancalfero del lo- 
ro dovuto guiderdone ; perciò 
quelli r onorò dall' Abbadia di 
Chiaravalle nel Piacentino ; e 
quelli lo promolTe alla dignità 
di Cherico della Camera Apo- 
tflolica , che dipoi rinunziò a 
Giovanmaria dal Monte Vefeo. 
vo di Pavia, infeontro del Ve- 
icovado di quella Città . Men- 
tre dunque attendeva il Rolli a 
godere il pofldfo del fuo go- 
verno fpirituale, fu d’ un’omi- 
cidio falfamente imputato, che 
li cagionò la prigionia di tre 
anni nel Callebo Sant' Angelo 
di Roma, e la privazione delle 
fue ricchezze, cd anco deile di- 

f nità ; finalmente giuliifìcata 

'innocetua fua, fu lìbemo ,e 
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rlcuperb infleme la grazia del 
Pontefice . Elfendo poi feguita 
con la morte di Paolo III. la 
promozione di Giulio III. rieb- 
be il Vefeovado , e ottenne an- 
cora il governo di Roma . Scrif- 
fe : Le vite di molti uomini Ulu- 
liti ^ chi dagli Autori , eotì mo- 
derni', come antichi fuiono trala- 
feiate : Degli ufi antichi, e mo- 
derni'; Cento dubbj dalla Teolo- 
gia cavati , e da lui maraviglio, 
famente feiolti , ed un Poema 
&c. Vedi Teatr. d' Uomini Ltt- 
ter. Ghil. 

ROSSI I Ottavio ) da Rrefcia, 
il quali con le polite Lettere , 
e con le varie feienze fu affai 
celebri. Ne’ più teneri anni die- 
defi di buon cuore a’ Studi; an- 
dò in Roma , e dopo enervi 
trattenuto molto tempo in quel- 
la gran Città, finalmente ritor- 
nò alla fua Patria , ed attefe 
, alli fuoi piacevoli Studj, Gran- 
demente dilettofli della facondie 
Tofeana, e fcrilfe Teatro degli 
Elogi IJÌorici di Brefeìani lllujìri. 
In quella opera fi vede la puri- 
tà delle parole , e la vivacità 
dello llile e la nobiltà de’ concet- 
ti . Scrilfe di più : Le Memoria 
Brefciane Opera Iflonca, e Sim- 
bolica : La Crocetta pretiefa, , e 
l' Ori fiamma gloriofa della Cittd 
di Brefcia , Opufcolo ; Rime Amo- 
rofe, Lugobri, Eroiche, Morati , 
Sacre , e varie , prima parte 3 
vita di Fra Mattia BiUniano 
Caputeino: Lettere, e altre ope- 
re &c. Vedi Teat, d' Uom. Lett» 
Ghilé 

ROSSI ( Gievantonio ) d’A. 
lellàndria . Fu egli per la fue 
gran dottrina chiamato in alcu- 
ne principali Città d’Italia con 
. carico dì pubblicamente fpiega- 
re la feienza dell» Leggi ; nelle 
quali letture acquillolG famai 


1 
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im morta It y c nome d* un de* 
pili eccellenti Lettori , che vi- 
vefTero in quell* età . 11 grido 
felice della Tua dottrina niolTe 
il Senato di Milano , a confe- 
rirgli una pubblica lettura di 
Leggi Civili nello Studio di Pa- 
via , ove con gran frequenza 
d’uditori fi fece pid , che eg. 
gregiamente valere ; ma perche 
jo Stato di Milano era in fjuei 
tempi molto dalle guerre tra- 
vagliato, abbandoni quella Cit- 
tà , e nel Delfinato fi ridufle, 
ove con larga mercede tratte- 
nuto nella Città di Valcnqe , 
confegui col pubblicamente leg- 
gere , grandiflimo credito preflb 
a tutti gl’ intendenti . Grefcen- 
do tuttavia la fus fama , molTe il 
Duca di Savoia ad onorarlo d’ una 
lettura da leggerli nell’ Uni- 
verfìtà di Torino, con la qual’ 
occafione acquiftb interiflima lo- 
de cosi di compito Lettore , 
come d’ eloquente Oratore per 
la rara , e nobile fua facondia 
nel dire ; Onde quel magna, 
nimo Principe lo rimunerò col- 
la dignità dt Senatore nel Sena, 
to di Torino ; come anco l’im- 
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peradore Carlo V. per ì fuoi 
molti meriti lo fece Cavaliere 
Aurato, e Conte Palatino. Scrif- 
fe.* CenftUorum f^ol. 2. In 1. In- 
ftrt. R. fot ut. Matrim. l.i.&i. 
Toper 2. ff. vtttris di inoffieiofo 
ttftaminto fi quii cautio: Juptr 
2. ff, ver, fi eirt, fttatur, l. f'»-/ 
num : Supn 2. Infort, dt legati! 
2. Super I. ff. tf0yi optrii 
novi nune . Tralìatus de querela 
inofficiofi ttjìamenti , & hit , qui 
ad pattern non admittuntur an 
& quando partetm faciani in 
computation! legitimg . Mentre 
in Padova pubblicamente fpìe- 
gava le Leggi con gran concor- 
fo di Scolari, fu da grave ma- 
latia opprelfo , che nell’ età di 
55. anni, tre meli, e tò. gior- 
ni, mori alti 17. di Marzo dell’ 
anno i;44. Fu il fuo corpo con 
allii pompofi funerali fepolto 
nella Chiela di S. Giovanni Ver- 
dara della fuddetta Città; e fo. 
pra il fuo fepolcro fi vede la 
fua llatua di marmo , accompa- 
gnata dall’ Infcrizìone feguente , 
pollali da Margherita fua mo- 
glie , e da* fuoi figliuoli. 


\ 
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Jo'. Antamut Rubeur. 

• • 

Ja: Antonio Ruboo Patrìeio AlexnnJrino Supremi Senatut Sj» 
baudia Senatori Etjuiti Comitique Cafareo optimo viro , & Ju- 
reeonfulto y & in profìtendo Jure Ticini primatn deinde Taurini ^ 
foflretno Patavii primum locum fumma cum gloria eonfequto . 
Margarita Uxor , & majìijjimi filii pofuere . l^ix. ann. hf^, 
Men. m. D. XFl. Obiit An. M. D. XLIII. xn. Cai. Apnlit. 

Fu tncdeilftiamente onorato il Tuo fepolcro del feguente Epì* 
t«6o : 


Joannet Rubeus Juris Confultus y & JEqutfy 
Si quii erat tota clarus in Aufoma . 
nic habet offa , fuoi meflos omnefque reliquit ; 

Qiii notant , nimis buie Parca fevera fuit . 
tJam nitos ofio y uxoremque domumque peremit ^ 
Cum talem terris abjiulit illa virum . 

Gbil. Teat. d' Uom. Lett, 


ROSSI C Nunzio o Muzio ) 
Pittore 'N'’*poì> morto circa al 
JJ40 Egli fece molte opere nel- 
la Tribuna dì S. Pietro a Ma- 
iella. Non sò fe il nipote di 
colini fi foiTe fiato Gianpietro 
nato in Capua nei 1558. che 
allevato in Roma fece nella pit- 
tura de’ gran progreifi , e lafcib 
molte dipinture a oglio ed a 
trofeo in Capua fua Patria, ove 
tornò nel 1596. ma pofeia mo- 
ri in Roma nel 1667. 

ROSSI ( Gianbatifia ] bravo 
Miniatore Nap. fiorito circa ai 
j j So. 

ROSSI ( Bafiiano I Fiorent. 
fu uno de’ primi fondatori del- 
1 ’. Accademia della Crufea nel 
1581. Abbiamo del fuo trall’al- 
tro una lettera a Flamminio Man- 
nello , nella quale fi ragiona di 
Torquato Tuffo, del Dialogo del- 
l' Epica Potila di Carnrnillo Pel. 
Itgrino y della Jiifpojìa datagli 
dagli Accademici delia Crufea t 
dello famiglie e degli Uomini 


dì Firenzje ; Defcrizjon» del fan. 
tuofo apparato con cui nelle noz- 
ze dd G. Duca Ferdinando I- 
con Crifiina di Lorena fu rap. 
prefentata in Firenze la- Pelle- 
grina Comed. del Materiale In- 
tronato &e. 

ROSSI ( Luigi ) Cardio, nac- 
que in Firenze nel 1474 - di 
Lionetto de' Rodi e una lorella 
naturale di Lorenzo de’Medici-. 
Leone X. lò creò Cardinale nel 
1517. ma nel 1519- f* moti. Ca- 
brerà ;Ughel. &c. 

ROSSI ( Girolamo ) Raven- 
nate fiori nel XVI. Sec. e tra- 
fportò in latino U t'ita di Pio 
V. deferitta da Girolamo Cate- 
na , e fcrifle anche altre opere , 

ROSSI I Paolo de’ | Fi<arent. 
del XVI. Sec. e principio del 
fuflequente i traduffe in volger 
Fiorentino: le t'ite. di XII. Ce- 
fari di Cajo Svetonio Franquilloi 
e il lib. degli Uomini ittujiri cre- 
duto per l’ addietro di Gajo Pii" 
nio Cteilio , e di CornoUo T^ipote^ 

edel" 
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0 dtUo fitffo Svttonh , o ili Ta- 
tho^ ma che o®?i fi b» percer. 
to di Scflo Aurelio f'tttore ^ dopo 
che il P. Andrea Scoto Gefuita ^ 
ha fenduto così palpabile que« 
ila verità , che non ci è più chi 
me dubiti, come afTerifce anche 
lo fieffo Giannalbtrto Fobricio 
giudice competente di fi latte 
controverfie; F.blioth. lat. Tom T. 
fag. 37*. Bdit. Hamb. 1721. 
tn 8 . 

ROTARIO VII. Re de’ Lon- 
gobardi in Italia fu Ariano, fi. 
glio d’ Ajone Duca del trrrito 
fio di Brefcia e Succefifore di 
Arioaldo negli an. dì Grifi. 633. 
onde al fuo tempo in molte 
Città v' erano due VeXeovi l’uno 
Cattolico e raUroAriàno. Egli 
nel 644. intimò una pietà in 
Pavia e radunati quivi i prin- 
cipali Signori e Baroni del Re- 
gno e il Magìfirato fiabiii mol- 
te leggi in iiferitto e inferilleìn 
un fuo Editto . Il di lui efem- 
pìo tu da’ fuoi Suceelforì immi- 
tato. Così forfè un nuovo vo- 
lume di leggi che in Italia e 
nel Regno di Napoli furono 
lungamente in ufo , Koiario 
mori negl’ ann. dj Grifi. 636. 

ROTELLA ( Serafino 1 da 
Mcfiìiia del terzo Ordine di S. 
Trancefeo, diverfo da Serafino 
Rotella Agofiiniano morto nel 
1630- dìè alla luce delle Ram- 
pe ; Flores in Arijìottlis Orga- 
itum ; Frulìus honoris in Tfago^en 
Porphyrii & Univerfam Anfiote- 
iis Logiam . 

ROVERE, famiglia raguardc- 
volc, di cui vi furono due Pon- 
tefici Sìfio IV. e Giulio fi. e 
•tto Cardinali . Alcuni traono 
la fua origine da Ermondo cor- 
tigiano di Ragumberto Duca di 
Torino nel 700. Altri dicono , 
fbe Siilo IV. nacque in Savona 


It O 

da un pefeatore ; onde Bernard» 
Giuftini.inì perorando al dinan- 
zi quello Papa arditamente gl» 
dille , che non fi dovea aver mi- 
ga riguardo a’ biffi natali di Si* 
Ilo; ma fi bene al fuo gran me. 
rito , che io a vea efal tato al Tro- 
no Pontificio. Molti fono dì pa. 
rere , che la famiglia Rovere di 
Torino fiata foffe la nobile, » 
l’antica ; e che Sifto fattovifi ag- 
greare avefie in tefiimonio di 
fua riconofeenza dato il Cap- 
pello di Cardinale a Crifio- 
faro , e Domenico dì quella Fa- 
miglia . Gio: del Rovere fu 
Prefetto di Roma , Principe di 
Sora e di Sinicaglja e impalma- 
toli con Giovanna di Montefel- 
tro, figlia di Federigo Duca di 
Urbino, ebbe Francefeo Maria 
del Rovere, un de’ più fa moli Ca- 
pitani del fuo Secolo, morto nel 
1334. e che adottato da Guido» 
baldo di Montefeltro altresì Du- 
ca d’Urbino fuo Zio fposò Eleo- 
nora Gonzaga forella di Federi- 
go Marchefe dì Mantova . PI fi 
Tohano hifl, Sanfovin. Orig. del- 
le famigl. d' Italia Fregof. /. 5, 
e. 4 Guicciard. Giov. Foglietta ; 
Cabrerò , (!Tc. 

ROVERELLA C Bartolommeo) 
da Ferrara, Cardinal. Arcivef. di 
Ravenna, fu al fuo tempo in 
molta confiderazione ; e fotto 
Eugenio IV. e Pio II. che lo 
afe rifie al novero de’ Cardinali 
nel 1461. fu impiegato in rile- 
vanti affari . Morì nel i47«. 
Rubcut l, 7, hifl. Raven. Pioli, 
in Commentar. 

ROVITO (. Scipione ^ diTor- 
torella dì PalUicatai , difcepolo 
del Turramino e nel 1612. Con- 
figlìere , e nel 1630 Reg. di 
Cancelleria, ci l 4 fcìò : h Cemen- 
tar j fopra le Prammatiche del Re*- 
gfio j tr* forni di Configli j e un 
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tomo dt Dtcìfìooi del T. C. certo o lìa Eherto fiori. 

RUBEIS I Domenico de >. di to nel ino. 

Rofeto in Abruzzo altre, Avvo- RUGGlERU Giacintode^del. 
ceto in N*pol. nel Sec.XVr.diè J’ Atripelda , dell’ ordine de’ Pre. 
•Ile ftampe ; Forenjìunt certami- dicitori nel XVII. Sec. fcriffe 
num Specimen &e- un /»A* dell’antichità . delle fu» 

RUBEIS ( J^eonardo de') di Gì. patria.* Defenforium Dodrineài- 
funi in Piincipato Citra, Gene- vi Tbomg ; fummtila Theolog. D, 
Tale fu de’ Minorici nel XlV.Sec. Thome Aqninat. 

9 Cardinale e mori in Avigno- RUGGIERI ( Francefco 1 So- 
ne nel 1495. Scrifie in 4. lib. mafco, fu pubblico Lettore di 
Idagijìri Sententiarum ; fummam Umane Lettere in Venezia nel 
Theolog- moral. Trafi, de modo 1610, e del fuo abbiamo trall* 
txtinguendi Schifmat’Pontific.quod altro: una declamasi Academi- 
$unc vigebat. Comment. in Can- ca in cui difende la memoria di 
ticarn . Ciangiorgio Trìjftno contro il Soc. 

. RU8ERTI ( Michele ) da Fi. catini col Tit. Trutina Delpho- 
renze viRe nel XV. Sec, e ci le* ludicri tabellariatut Trajani Soe- 
fciò una Storia dopo la creazio. falini. 

fie del Mondo fino al 1450. ove RUINI (Carlo) di Reggia in 
pruova , che ; li cambiameiui del- Lombardia , fu ProfeflTore di Leg- 
le Monarchie e degli Stati aven- ge in Pavia e in Bologna e tr» 
gono per Ir colpe de’ Regnanti, gli altri difcepoli ebbe Marco 
f'ojjitts de bili. Latin. Benavidio Mantovano. ScriflTe^ 

RUCELI.AI ( Gio; ^ Fiorent. e ftampb : Tn primam , & fe^ 
del Sec, XVI. ci iafciò ; Api tundam parttm Digelìi novi: fia 
Poema ì Oiejìe Tragedia y t pi. primum y & fetundumfeeundi Fa- 
tre opere , - luminh Pandefìarum : Con'ilio- 

RUFFI NELLO ( Venturino ì fir n f^ol 3. In quatuor Juris Ci- 
Vinez. ebbe ftamperia in Ve. vilis polì mendianos Trafìatut i 
pez. e in Mantova nel 1342. e feu in primam y O" pecundamin- 
quello, che dedicb /’ Erafio al fortiati parttm. E fi morì in 
jìuca Francefco Gonzaga , e glie. Bologna nel 1350. Vedi Tcotr, 
Ib rapprefento come opera tra- d'Uom. Letter. Ghìl, 
dotta dal Greco, e che fiata era RUPPOLl ( Gio; -Óatifia ^ fa 
fino all’ora fepoLa in una tor- nella pittura fcoUre di Papi» 
re, quando alcuni vogliono, che Porpora e fece eccellentemente 
venghi dallo Spagniuoto ; e Srofjf. pefci e varie frutta e altre 
Drattdio nella Bibl. Clafjf. par. cofe del mare. Egli fiorì nel XVII. 
p. 142. loattrìbuifce ad Antonio Secolo. Agnello Afcione, Frati. 
Cuevara y fcrittore , che tome fi eefco Quofta , e Gaetano Gufati 
sa , compiacevafi d’ imponere al furono li più celebri, cH« ufci- 
puhblico, e di fpacciare peran- tono dalla fua fcuola . 
tiche verità , le fue ingégnofe RUSCELLI ( Vincenzio 1 da 
impofture ; altri Io fanno copia Viterbo fiorì nel XVI. Sec. • 
o immitazione di un vecchio ro- abbiamo del fuo trall’ altre ope« 
manzo FrancCfe , intitolato .* Do- re un lib. eh’ è il iv. aggiunta 
lopatbot y ovvero i Sette Savi di alli lib. 3. dell’ Imprefe di /•* 
Bfima } compofi* in verfi d» un ronimo • 
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RUSCELLI f GiroUfflO ) dt 
Viterbo antichiffim* Città dello 
Stato del Papa . Fu egli de’ prU 
mi Letterati del fuo tempo , e da 
ogni genere di perfone , c da’Priti- 
cìpi ancora fu tenuto in gran fli> 
ma. Scriire,e|(fampò: Dtlli Imprtft 
llluftti in quattro libri divtft , 
ad in un file volume riflrette y M 
tiafeune delle quali i ajfegnato il 
difeorfi , « /’ efioftt:jont : Della 
ftifiì:fine delle Donne : Difeorfi 
delle Jmfrefi col ragionamento di 
Taolo Giovio : Il Rimario : Tre 
Difeorfi fipra T opere di Lodovica 
Dolce : Dt‘ monti , e fiumi : Sup- 
flimento /opra /’ Ijìoria del futU 
detto Giovio : Lettura [opra un 
Sonetto del Marehefe delia Terrjt: 
Freeetti della Miiii^ia moderna 
tanto per mare ^ quante per Ter- 
ra y &c. Le bellet^zf dell' Orlando 
Furiofi dt Lodovico /Irìefto : In- 
dice degli L'omini lllujlri ; Di più 
fcriffe : Sebolia tn 4. Itbrot de 
9 'enatiene Natali! à Comitibut ; 
X.a Geografia di Tolomeo tradotta 
del Greco nell' Italiano -, Lettere 
de' Principi , le quali dopo I» 
prima edizione del 1561. 'riifam. 
paté dal Ziletti nel 1581. furo, 
no accommodate fecondo Verdi, 
eie de' tempi, in cui furono fcnt> 
te; e fe molte altre opere. Fi- 
nalmente io Venezia ove per 
fiù, anni ad altro non attefe 
«he a megliorare fe (leflb con 
la continua converfazione degii 
«omini di Lettere , mori nel 
ISdd. 

RUSCONI (. Ciò: Antonio Ar> 
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chitetto famofo vide nel XVI. 
Sec. e ci lafcib : I diete libri 
dell'l/trebitettura Secondai prectt. 
ti di ntruvio flampati dal Gio- 
lito noi 1590. in fil. Editi, i. 
Pochiflimo è quello, che di co- 
lf ui fi fappìa i e quefto fi pub 
vedere appredb Gio: Paletti Exet- 
citati. Fittov. prima pag. 96. 

RUSTICI C Gianfrancefeo ) 
di Firenze, Celebre Scultore, fra- 
TX nel comincìamento del XVI. 
Sec. e fu fcolare di Andrea Ver.i 
rochio . 

RUSTICIS I Giufeppe de ) 
Aquilano nel XVI. Sec. fcriffe 
a ffampb : De conditiones j fine 
liberà deeefferit TtaS. In jSmì. 
Hi Pauli Paptniani l. IX. ad L. 
cum avut de eoudit. & demon- 
ftrat. Commentar. Conati, prò Ci- 
vit. Aquila in eaujfa BonOtenent, 
cum Cajirit olim comitatut ejuf- 
dem Civitatis . 

RUSTICUCCIO ( Geronimo ) 
da Fano Cardinale fu fotto il 
Ponteheato di Siilo V. che lo 
afcrifle nel S. Collegio di Car- 
dinali, in molta confiderazione,e 
fi moti ne) 1603. 

RUTILIO C Bernardo 1 Vi- 
centino viiTe nel XVI. Sec. e cà 
lafcib del fuo : Juris eonfultor.flm 
tre. V. Giov. in Eleg. 196. 

P. RUTILIO Rufo Oratore p 
I dorico , e Giureconf. fu Con- 
fole con Manilio nel 649. di 
Roma. Indi fu con poca giu ili- 
zia mandato in elìlio a Smirne, 
come ci attefia : Ovfdxo lib. i.do 
Pont. Blog. 4. 


Smirna vhum tenuit, non Pontus & hoftics ttllut , 

I 

Tutte le Città dell’Afia gl’ in. fo, che come un efilio . Siila cer. 
viano per onorarlo degli Amba- cb di richiamarlo; ma egli rifiutb 
Iciadori in modo, che il fuo al. ritornare in Roma, come noUi 
lontanamente da Roma era con. il medefimo Ovidio: 
fiderato più tolto pome un Trion* 

Re 
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'Et gravi magnanimi rotar mirart Rutili , 

HoH ufi reditut conàitiont dati . 


• impiegò tutto quefto tempo 
•nello Studio . Di lui parlano 
Cictr. in Brut, l^ellifo Pattrcol, 
t, a. Ltvio l. 70. ó*?. 

ROVIALE (. Franoefito *1 Pit- 
tore fu in Napoli^ a Scuola di 
Polidoro da Caravaggio ; equan. 
tunque nato in Spagna, fu alle- 
vato in quella Cittì , ove fece 
tra r altro due quadri per le 
Cappelle de’ Regi Tribunali y 
ddlla Summaria e della Vicaria 
Criminale ; e in Monte Olivete 
una Capella con le Storie di 
Giona Profeta . 

ruzzante (Angelo ) Beol* 
co Padovano morto nel 154*,* 
Ci Itfcib alcune Comtdit ; vedi 
quct]notammo (otto la voce Calmo. 

S 

S ABBATINO C Andrea ì Pit- 
tore di buon nomé e Architetto 


detto da Salerno, ove nacque cir» 
ca al 1480. da un Mercadanto 
nominato Ciò: Matteo. Egliao* 
db nella fcuola di Rafaello ove 
fr perfez'onò . Là Tribuna di'S. 
M. delle Grazie prelTo le mura 
della Città di Napoli fu dipinta 
da lui, e la tavola della SS. Nun. 
aiata, eh’ è nella Chiefa di Man- 
te Calvario nella Cappella del 
B. Salvadore d’ Orta Confelfore; 
e quella dell’Altar Maggiore neL 
la Chiefa dì S. Giorgio della 
nazione de’ Genoefì rimpetto 
a quella della Pietà de’Torchi** 
ni . 

S A B E L L O Poeta Latino, 
che vifl'e -in tempo di Domizia- 
no e di Nerva e ci lafcib dell’ 
opere non molto onefte . Mar. 
fiali m farla usi ntl 1 . 1 2. ap, 
41- 


Odi ti quia htllus iS ^ Sahefle , 

Rts efi putida btllut , & Sabillut 
Btllum deniqut malo quam Sabillun 
Tabefcttt utinam Sottili y belli. 


SABEO t Faufto ) da Chiari 
Caftello nel riftrettto di Brefcia, 
ebbe un’ affai vivace ingegno , 
col quale fu atto prr apprende- 
re le ottime difcipline , ed a 
quelle effendolì egli affettuofa- 
xnentc applicato , ne confegul 
1* intento, al fuo gran deiìderio 
d*’ imparare corrifpondendo gli 
effetti , maffime dalla caritatevole 
cortefia di var} maellri ajuuto, 
da’ quali fenza premio alcuno 
le buone lettere apprefe. Onde- 
arrivò col Audio continuo di 
ottimi Scrittori a tal perfezio- 
Sappi, Ttm. Il, 


ne , che la fama dell* alto Ca- 
per fuo induffe Leone X. a 
chiamarlo a Roma , e onorarlo 
del carico della Libreria Vati, 
cana; pofeia non andò molto , 
che quel Sommo Pontefice lo 
mandò in Inghilterra , in Irlan- 
da , ed in altri fcttentrionali 
paefì a ricercare da’ Principi ‘di 
quelle Provincie varj libri a 
fine di arricchire quella Libre, 
ria; ma tante fatiche , e tanti 
patimenti del Sabeo con perjco. 
lo della vita in cosi lungo ca- 
mino foficnuti ^ don furono in 
P co- 


\ 
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eoi» alcuna nmunmti. Dopo 
ia morte di Leone , impie^b 
quafi tutto il rimanente di (ua 
vita ncila fereìtù di quattro al- 
tri Sommi Pontefici , da' quali 
Aur anco del fuo longo , C fol. 
lecito (crvire non i bb« alcun pre- 
mio . Vedonli dilui dati alla ftam- 
pa.* hi- d'Bpigrammi d’o^ni 
J^llcaza , c vaghezza ripieni , 
i q.jali avendo egli alla Maefii 
CrillianifiTima di Francia Arrigo 
II. intitolati , ne riportò da 
quella Corona in ricompenfa 
una collana d* oro ^ loo. 
feudi dal Sole , ed una giub- 
ba di velluto paonazzo . Ha 
parimantt fcrittc altre belliffi- 
me opere , Ira le quali viene 
lodato il libro di Cofmographia. 
E fi moti di 80. anni nel Pon- 
tificato di Paolo iV. -V. Ttatr» 
4 ' L'om. Leti- Ghil» 

SABINO Vefe. di Piecenza, 
celebre per la fua doUrina e 
p«r la pietà, afiilleite nel Con- 
cilio d’ AquiU’ja nel 381. S. Am- 
brosio lo clcfle per Giudice del- 
le fuc opere . S. Gregorio il 
Cnndi racconta i Tuoi Miracoli, 
c'I Martirolog. ne fa menziona 
agli 1 1- Decembre . 

SABBIONEDA 1 Cerar- 
do ) Cremonefe , nella Filo- 
fofia , ed Afirologia peritiflimo, 
t di tutte le più eccellenti lin- 
gue non mediocremente iftrut- 
to , vilTe nel XVI. Secolo , 
cd cfercitb nella fua Patria 
con grandilfima lode la Medi- 
tine ; tradulfe dall* Arabica 
nell'idioma Latino: jld/r, /fvf- 
ff<i»e , & A'mtnforù . Pari- 
mente di lui fi veggono alcune- 
compofizioni all’ Aflroiogia fpet- 
tanti . . 

SACCHETTI ( Cefare ) Bo- 
lognefe fiori nel XVI. e compo. 
fe‘ alcune , Rapprtjintaxjoni 
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efe in profa intitufate : ìs Gìu» 
dittt $ ’/ 4 *. Criflofaro Martire tSTe, 
Qualche anno prima dì cofiui , 
Cioè, nel '1559. Niteeli Renfofm 
Crtmafca feeneggib anch’egli in 
Profa la Commtd. intitulata di 
Santo Cleminte ; e vi era eziandio 
prima la Rofana ; onde s’ingan- 
na il FenfeM, che la TeMer,8ZÌo- 
ne tragica Sacra di Giambatijia 
di f'alOy che vilTe dopo , vuole 
cfTer fiata la prima . 

SACCHETTI ( franco ) Fio- 
rent. viffe nel XIV. Sec. e ci 
lafcib trai!’ altro: l* Novelie. 

SACCO C Frtncefco ) di Ri- 
gio in Calabria, Poeta delXVIf. 
Sec. Seri fle 4. Hi. di poe;ia La, 
fina. Lucio Sacco di Seifa nel- 
lo fiefib Scc. fiampb : un difeor- 
fo Iflorieo all' intorno f /Inttchiff. 
Sejfa Pemetia per Lat^aro Scot, 
riggio nel itfjj. 

SACCONIO ( LeonaWo 0 di 
Montalbano , Uom dì Chìefa na- 
to nel 1601. e morto nel Id7s, 
fiampb .* Epitome centinens fen» 
fum Ut tra lem , moaltm & wf- 
Jiicum in Pfalmis & eanticit f§, 
rialtiut . 

SaJA ( Nomio Marcello ^del- 
la Rocca Cloriofa nella Lucania 
viffe nel XVI. Sec. efcriffe:Ro- 
gionamenti fopra la Celefte Sfera 
in Italiano,, con un breve Tra ti, 
della compofi^ione della Sfera ma- 
teriale ; e un tomento in Pfalm, 
PanitcAtial, \ 

salato ( Erafmo 1 Drepa- 
nitan. Medico . morto nel 1640. 
lafcib, come fi vuole, da'o allo 
ftampe : un Contento fepr.i diver, 
fi libri di Galeno , che vanno col 
nome di Simeone Acampo , cht 
glielo rubbò . 

SALERNITANA ( Abella ) 
-Donna del Sec. XI. fcriffe t da 
Atra bile . 

SALERNITANO CTommafo) 

Na. 
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Nipol. Famofo Giureeonfultodel 
XVI. Sec^-ocli’ età di i 3 . anni 
fu ammeiTo ne' pubblici Studj 
di N-ip. «d interpretare Le Glof- 
fe. Si diede poi ad avvocar cau> 
fe y e rufci cosi eccellente , che 
xion guari dopo fu creato Pren- 
dente della Regia Camera. Nel 
Regno di Filippo II. fu adope* 
rato ne' piò gravi affari di Sta. 
to, e mandato in Germania per 
la famofa caufa del Ducato di 
Bari ; onde di poi nel 13^7. fu 
creato Prendente del S. C. e do- 
po nel 1570 Reggente di Can- 
celleria . Ci lafciò di fe illuftre 
memoria per le dotte decijieni 
da lui compilate , le quali im. 
prefle vanno per le mani de’ 
•Profeflbri col Tit. Deci^onet fu. 
frimorvm Trihunalium Regni Nea. 
fol. R. Coll ater al. Confila ; S. 
R. C. nte non R. C, fummarig. 
Mori in Napoli nel 1584. e fu 
fepolto nella Chiefa di S. Ma- 
ria delle Grafie nella Cappel- 
la fua gentilizia « ove H ve. 
de il fuo tomolo con iferizio- 
ne . Paolo Regio Vefeovo da Vi- 
Co Equenfe, e famofo Predica- 
tore di quel tempo , gli compo- 
fe un’ orazione funebre in fua 
lode ; ed il rinomato Poeta Be- 
tardino Ruòta nc’fuoi vern noq 
mancò altamente di lodarlo. 

SALERNITANO l^Mafiiccioì 
viffe nel Sec. XVI. e alcuni lo 
credono di famiglia Guardato ; 
egli fcriffe $0. Novelle. 

SALERNO Città del Regno di 
Napoli Capitale della Prooincia 
Citeriore con Arcivefeovado . 11 
fuo nome fi crede , che derivi 
dalle due piccioli riviere Salo e 
jtrno . Gli autori antichi la difiero 
Salerna . Sotto de’ Longobardi 
fu quella Città com prefa nel Du. 
cato di Benevento; Ma nel 840. 
Siconolfo fratello di Sieardo , 
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morto Duca di Benevento mof. 
fa guerra a Radalcbifio , ca* 
era allor Duca della AelTa Cit. 
tà , Lodovico Re di Italia, fi- 
glio dell’ Imperador Lotario, i 
ridulTe in concordia con divider 
la Provincia di Benevento in due 
parti ; onde furono d’uno fatti 
due Principali; quello di Bene» 
vento fu ritenuto da Ridalchi- 
fio, c l’a 'o di Salerno a Si. 
conolfo fu confermato con giu- 
rare ambedue quelli Principi fe* 
delta a Lodovico, che finalmen. 
te come lor Sovrano riconobe- 
ro. Quindi fotta il Principato 
di Salerno furono comprefì moU 
ti Callaldati e Callelli : Taran- 
to, Latiniano, Calfano , Cofen. 
za, 1 -aino, Lucania , da altri 
detta Pefio , Confa, Montirila , 
Rota, Salerno, Sarno, Cimite. 
rium , Furculo, Capua , Teano 
Sora e la metà del Caflaldato 
d’ Acerenza per quella parte , 
ove è congiunto con Latiniano 
c Confa . Tra Benevento e Ca. 
pua fu alTegnato per confine S. 
Angelo ad Ccrros, che s’efiende 
per la Serra di Monte Vergine 
al luogo detto Feneflella . Tra 
Benevento e Salerno fu defigna. 
to per limite il luogo detto al., 
li Pellegrini . Fra Benevento e 
Confa fu dato per limite Staff, 
lo. Così la parte Boreale del 
Principato di Benevento, che fi. 
nifee col mare Adriatico rimafe 
a Radelchifio ; e la Meridiona- 
le che termina col mar Tirre. 
no a Siconolfo, che mori dopo 
diece anni di Principato nel 851. 
e lafciovi il figlio 'unico Sìcóne 
il quale nel 8$z. Luiggi lo con* 
dulTi: in Francia e mif^e in fuo 
luogo Ademaro valorofo Capita, 
no. Ma quefto Principato non 
fi vide mai. in tanto fplendore 
ch( folto Guaimaro IV. fuo Prin- 
P a «1- 
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eipe circa il io 131. cheeoIPaiu. 
to de’ Noritundi di frefco ve* 
nuti in Remilo Prefe Sorrento, e 
indi Amilfì; e si ufurpò il Ti- 
tolo di Duca di Puglia e di Ca- 
labria . Nel 974. a licbiefta di 
Gio.‘ eh' allor era Principe di 
quella Città , Benedetto VII. 1 * 
inalzò a Metropoli con illituir* 
vi per Arcivefcovo Amato ; ed 
ebbe molti Soffraganei frà li qua- 
li furono quelli di Cofenxa, di 
Bifignano e di Acerenza . In 
tempo degli Angioni fu il Ti- 
tolo di Principe de Salerno da- 
to et Primogenito del Re . Nel 
Sec. XIV. pafsò quello Princi- 
pato alle Famìglia Orline e nei 
1453. per ribellione di Dentel- 
lo Orline ricaduto alla Corte Re- 
gia tte fu< inuellito Roberto San - 
feverino IX. Conte di Merfi- 
€o; ma oel XVI. Sec. ritornò 
eli nuovo alla Corte per la ri- 
heilione, di Ferrante Sanfeverì- 
tio morto nel 1568. in Francia 
XJogonotto. La Scuola di Medi, 
cina, ch’à in quella Città, fiori, 
va fino dal 1 180. Egidio Corbe, 
itenfe autor di quel tempo 
de virtutibui medicementorum non 
dubitò di chiamarla . Foni fhf. 
ficee, fHigil euerai/t , tultrix me. 
dicinee ; e Or dirigo Fi tele , che 
vide nello llefTo fecolo ne parla 
con elogio non men notabile 
nella fua Storie all’anno 1059. 
E intorno al li lleiii tempi Gioì 
di Milano in nome di quello 
Studio dedicò la fua opera a 
•Roberto figliuolo di Guglielmo 
He d’ Inghilterra , o come altri 
vogliono, al Re Edovardo , il 
qua'e modo dalla fama di lui, 
mandato gli attea a chiedere con- 
feglio di fua falute . 

SALERNO ( Camillo ) Giu- 
reconfulto del XVI. Sec. ftam. 
fòt Additionei ad Angelum da 


Petulo in Solemni repetitiene h 
fi vaeantia C. De ìtenù vacane» 

l. IO. 

SALERNO ( Francefeo ) di 
Biccari, Uom di Chiefa e Proto, 
ootario Apollolieo nato nel 1597'. 
e morto nel 1854.. ferffe : Con» 
filioTum five Refponforum Jurit t. 

M atrimonii F elor a Franeorurta 
Qppugnationibut vindieatus &e. 

SALITURO I Scipione 1 del- 
li Luzzi Giureconf. del XVII. 
Sec. fcride molte opere e trall* 
altre ; De tributi! ts fuper indi» 
Bit Regi debiti! tum per fudii» 
tei , guam per immutet & gua- 
Vi! privileg. «xemptot &t. 

SALOMINI { Mario ) Giure- 
conf. Romano del XV. See. Leo- 
ne X. ne fe molto conto , • 
rindufle a fcrivere fopra le Of- 
gtfia-, ma quello Pontefice mori 
prima, ch’egli pollo ave fTe l’uU 
lima meno a quell’ opera ; noa 
però gli dedicò un Tratt. Da 
PrincipatUy e ferilTe altresì; O# 
bono , & ague ; De valuntario , ' 
dr inveluntarie , & ad L. Gatlux 
ff. de Lib. & pojì, Fiftar. in vie» 
jurifeenf. Gefner. Btbl. 

SALVAGGIO I Porebetto ) 
Genovefe ebbe fra* Togati dell» 
fua Patria pochi pari, comedi 
ciò fede ne rendono le doitifiì. 
me opere fue , nelle quali non 
folo l’eccellenza , c I’ utilità, 
ma anco un’ingegnofa , ed ar- 
ti fixiofa copia benifiìmo lì feo* 
pre. Perciò la fua mirabile feien- 
za è degniflima di quelle lo- 
di , ohe maggiori dar 11 polTona 
ad un’ eccellente ingegno , Scrif- 
fe, e pubblicò col mezzo della 
(lampa un’opera Latina contra 
gli Ebrei , nejla quale furono 
da lui le fiiddétte qualità egreg- 
giamentc fpiegate , ed in quelle 
ancora , fecondo I* oppinione 
de’ migliori dotti , niun Scrit- 
ta- 
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■ort y eh* abbia dell* ifteffk ma* 
teria fcrìtto •, pub in modo al* 
tuno col SaÌva{;o andar del pa* 
ri , ed d intitolata : f^iSfo- 
tia PoTchni aiverfus imfiat He- 
traos , in ^ua tum ex Jhcrii li- 
teris , tum ex dìHis Talmud , me 
Cabatliflarum , & alwTum omnium 
jdutborum , ques Heir/ei mteipiunt^ 
tuòflratvr vtriiat Cathohcm Fidei. 
Ha col fuo rottile intelletto fin 
dentro ì più difficili nafcondi. 
gli delle faire Lettere penetra* 
tn 4 non per altro fine , che per 
ributtare con ogni fermecza , 
come fi vede nell’-opera fua , la 
perverfa oftinazione dell’ infelice 
gente Ebrea ; Percib con que- 
fiafatica , fi acquifiò affai famo. 
fo nome , non fola nella fua 
Tatria , ma anco nel Cri Arane* 
limo tutto . V. Ttmt. 4 ' Vom. 
Lrrr. Ghil. 

^ SALVETTI ( Maddalena Ac* 
ciajuoli ) Dama fiorentina e ce* 
lebre rimatrice del XVI. Sec. ci 
lafcib' due voT. dì "Rime ^ t tre 
^anti del David perftguitate poe- 
ma imperfette ufiito in Firttftf 
atei i«ii. 

SALVINI (Antonmaria ì Ca- 
nonico Fiorentino morto nel 
1710. ci fafeiò : un volgttrixje- 
mento di Prr/re , un’ altro d« ^n«* 
attonte , un' altro d' Omero , e del. 
l’ opere tP B/iodo ^ e d' Appiano ^ 
I-e Pojìille all' Anticrufea del Be- 
ni ; all' Origini dal Menagio i al 
MahnantHe , alla perfetta Potfia 
del Muratore e altre opera. 

SALiViNI ( Salvino ) Fioren- 
tino morto a’ 19- dì Novembre 
>751. ebbe la fortuna impaTare 
le lettere umane , e la buona 
erudizione dall’ Abb. Anton-Ma- 
ria Salvini fuo fratello maggio- 
re y e fiudib con particolar cu- 
ra r antichitli di Firenze fua 
fatria . Indi fu eletto a Canoico 
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della Metropol. Chiefa Fiorenti- 
na; e fu in molte Accademie ag* 
Rree»to, ed in particolare a quel* 
la dc^i Arcali di Roma col no- 
me di Crilfeno Elìffoneo « e a 
quello della CrufcB, e degli Apa* 
tifti di Firenze, alia Società Co- 
lombaria Fiorentina , e all’ Ac* 
cademia Fiorentina, della qua* 
le avealo il Granduca Gian Ga- 
llone dichiarata CcMrfole perpe- 
tuo, comcchè poi riputalfe egli 
fteflb per lo fuo meglio dimet- 
ter quella carica , quindi ritor- 
nata ad elfere , ficcome era dian- 
zi , annual Magillrato . Anzi 
nel 1745. fu Arcicoiifolo dell* 
Accademia della Crufea , alla 
quale tra gli altri afcrilfe allora 
due fommi Uomini il Sig. Card, 
Querini , e il Sig. Propollo M«. 
ratofi . Indirizzarono a lui li- 
bri più d’un Letterato : così 1 * 
amicilfimo fuo Sig. Propoflo Go- 
ri gU dedicò Demetrio Fakrea 
dell’Elocuzione, e ’l mentovato 
Sig. Cardinale Qjjerini ìndiriz- 
zog'i una decade delle Aie eru- 
diiilfime lettera fra/ienr. Ma i 
maggiori onori ebbe il .Canoni- 
co Salvini dopo fua morte dall’ 
Accademia Fiorentina. Si radu- 
nò eHa il di 15. Marzo del 
175 z. per Celebrarne le lodi ; • 
in quella occafione furono mol- 
ti latini , e tofeani Poetici com- 
ponim. -in onor Aio recitati, tra* 
quali ricordanza vuol farli dello 
funerale orazione dettagli dal 
Sig. Bando Perwz ^ . il Stg. Con* 
te di Riebecourt colla fua pre- 
fenza refe alla memoria del de- 
funto più fegnalata quella per 
fé fielTa «rrevol funzione , Ma 
il Coofolo dell’Accademia, che 
era il Sig. Abate Gianloren** 
de’ Nobili Patrizio Fiorentino 
pago non fu di quella dimoftra* 
ziono di filma , e d* amore ver 
P I f» 
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10 il detto Canonico. Fece aftli 
Accademici diftribuir molte me* 
daglie gettate in onore del de- 
funto Satvini . Tfel^ritto d' effe 
è il buffo del medefimo con que- 
lla ■ Ifcrii. ; Salvinus Salvini. 
Ganem. Flortn, A. S. MOCCLIl,; 
nel roverfcio vedtfi 1* imprefa 
^eir Accademia colla leggenda 
tratta da Dante : PcuM onore , 
• fama gli ff^ttda , e innoltre 

11 libro da’ PajU Cenfolari , per 
aterao fejnale della licoooiccn» 
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za y ebe ne ha quell’ iilull. Acc|d«« 
mia . Quella medag^Iia i la fe> 
conda , la quale fia Aata in ono- 
re dei Salvini gettata . Oltre « 
tutto ciò avea l’ Accademia pre- 
viamente decretato , che nel 
luogo della Tua adunanza a per- 
petua memoria £1 ^collocaffe il 
ritratto del noftro Canonico tra 
gli altri ritratti d’ uomini per 
letteratura Cbiarìffimi ; ondeper^ 
la detta funzione era già pofftt 
con lotto quella ircrizionc. 


Salvino Salvìni» 
Canonico Fiorentino 
Pajìorvm fuorum Cenfularium 
Strifteri ErudittJ^mo 
Sacra Acadtmia Florentinm 
Decreta ejnt Imagine 
Htie in ftrfetuum fptSandé 
Ob egregia merita 
' Jufla Litttraria ftrJolvH, 
Star. Letttr. i' Ital. T. v. 


Egli lafciò la detta opera in- 
titolata : Fajli Confetari dell’oc» 
eademia Fiortntina ; alcuni com- 
ponimenti Tofeani , che il Sig. 
Fropoffo Cori l’anno 1750. uni 
a’ componimenti del Conte Ce* 
fartgio ; La vita di Lotenxp Ma. 
gaietti y c di Benedetto Miglio, 
rucei che li leggono nel G/or* 
naie de' Letterati d’ Italia ; la 
mita del Rediy che è nel T. I. 
delle vite degli Arcadi y e alcun* 
altre vite di altri famoli Lette- 
rati t * lelciò trall’ altre cole 


inedite le Memorie de' Canomei 
Fiorentitù . 

SALVIANI C Ippolito) dica- 
Hello nell’ Umbria fu Medico 
di profeflione y ma nniverfalmen- 
te verfato in ogni forte di fcìen- 
za. Mori nel 1571. Egli ci la- 
fciò ; De pifeihut eum eorum fim 
gutit . De eri/ìiut ad Gaieoi ceom 
faram ; Ruffiana Comedia . T uate. 
bifl. 

SALVIATI famigl. nobile di 
Firenze. Il Poeta Verrino vuo- 
le y che fofle ufeita da Capofacco,t 


Salviatum Soholet Cafofacea ex flirpe creata efl, 
Vtauir quamvit figno Magalottus todem. 


Kel 13]Z. Lorenzo Salvìati fu 
uno de’ 48. Cónfiglirri dati ad 
Aleffandro Duca d’ Urbino elet- 
to perpetuo Sevraao della &ep- 


pubblica di Firenze . ^Jacopo 
Salvìati foptan nomi nato il Gra'ia- 
de nel 1400. acquiffò alla Rep- 
pubb. Ift Conte» de’ Bagni . Ale^ 
mana 
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mano Salvlati fu dall* Reppub.* ri htfl, de Card. 
mandato a Luigi XM. Amba- SALViO I Alcffandro ) Giu- 
fciadore per trattare deg!i affa- reconf. Nap. del XVI. Sec. fcrif. 
ri di Pif* . Lionardo Salviatì fe , e pubblicò colle fìatnpe ! 
morto nel 1589, *u uno de’ fon- 7 / Tratt. dell' invenrjene • aria 
datori dell’ Afcademia della Gru- liberale del giuoco di Sciacehi\ll 
fca e ci lafciò gli Auve'rtimenti Putti no ^ altrimente ditto il Cava^ 
/opra la lingua'} le Comedie; le lier Errante [opra il giuoco de* 
LezJoni , a altre opere. Loren- Sciacchi con la fu» Apolog. eom- 
ao Salviati Duca di S. Giuliano tro il Carrera , 

5’ impalmò Vernici Cibo figlia SAMBASl ( Girolamo ) Co- 
di Carlo Cibo"Prineìpe di Maf- Tentino dell’Ordine de’ Predica»’ 
fa y e di Brigita Spinola. Egli tori nel Sec. XVII. diè alle ftam- 
fu padre di Antonio 'Maria Saf- pe : Ragguaglio di Cofent.» • di 
viali nato nel 1507. che dopo 31. fue nobili famiglie. 

•flier fiato impiegato in rilèvan-’ SAMBLASIO Q Ciambatifia ) 
tì affari della Chiefa, fu da Gre- di Padova morto jwl 149*. fu 
gorio XIII. nel 1583. pollo nel ' Scolaro di Paolo di -Cafiro , uno 
novero de’ Cardinali e mori nel de’ più famofi Lettori di quel 
jtfo*. Bernardo Salviati, che' il fecolo ; e tanto s’ approfittò nel» 
Giovio dice ; Conftanti ^ eom.. la dottrina legale , che poteva 
fo/itO(fue ingenio f'ir , militi» ma- quafi andar del pari col Mae- 
ritim» ttjfuuut ; fu Cavalier firo , come dì ciò fervono per 
di Malta e fi refe fi confidere- chiariilimo teftimonio le fue ope» 
vote nel Tuo Ordine, che fu G. re tutte alla proftfli' ne delle 
Priore di Roma e Ammiraglio Leggi - concernenti . 1 meriti del- 
del fuo Ordine , e con quella fuo valore , li fecero eonfeguire • 
carica fi refe si illuftre, che il fuo il carico di Afiefiore dì Dome- 
nome divenne fpaventevole alla nìco Trevifano principal Cava- 
potenza Ottomana ; poiché ro- fiere , e PodelU di Brefcia ; nel 
vinb del tutto'if Porto di Tri- qual uffizio fi portò onorata- 
poli, entrò nel canale di Fagie- mente in ogni azione fila . Scrif- 
ra , e atterrò tutte le fortez- fe e fiampò .* ReOethioner : Da 
ze, che ferono al fuo pafiaggio Privilegiit & dotalibus in u'tbut 
refifienza. Indi fattoli Ecclefia. feudorum : Arbor fuper librur» 
llico ebbe da Gio: Salviati fuo Inditutionum jujìiniani : De A. 
fratello la rinuncia del Vefeo- flionibut , & earum natura Tra» 
vado di S. Papoul in Francia e Satus : De differentia inter Arii» 
di Clermont , e da Pio IV. il trum , & Arbitratorem : Reperto» 
Cappello nel 15^1. e mori nel rium ad Concilia Angeli de Perù» 
i;68. Gio: Salviati nato nel 1490, fio: Delegali fludio adipifeendoi 
da Jacopo Salviati e Lucrezia De eontrarietate Juris Civilit y 'iSP 
de* Medici, fu da Leone X. fuo Cartoniti : Jnterp<'ttationei in di- 
Zio nel 1317. fatto Cardinale , vtrfot titulot primi , & fteundi 
cd ebbq al fuo tempo la prò- Digejìorum vtterum , & fuper pri. 
tezione di tutti gli uomini di mo ^ & fecundo Codteit : Dum 
I.ettere . Vedi XSiov. Tuoni. U- Venturi» colleff» CentradiB-onura 
gbell, Ciaceon. Bofs. hifl. Jerof, «triufque Juris : fuper Deeretit , 
S»iat. Martki Gali, Cbfiji. Auls, & fuper Ruhricam Detretalium ; 
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Qaielìion's dt Arbiifii ; & Tra. fun fepolcio fu fatto quefio Epl« 
Satut é$ Carrtlativis ; e fi mori tafio : 
alii 6 , Fcbraro nel 1492. Nel 

Baptifla Blatte Pafavino 
Pontifica y Cgfariiqut Jurffconfuhijjfimo , 

Pfttori» A/feJfori Mè.quijifno 
M. CCCC. XUU 


Cbil. Teatr. d' Vom. Lttttr, 

‘ - SAMMARCO L Ottavio 1 Nap. 
Barone della Rocca d’ Evandro 
c di Camino nel XVli. Sec. diè 
alla Jlampe: D<//« mutatiom do' 
Regni ; Drfcorjb Politico intorno 
la conforvationo dolio foco dolP ' 
Italia . Il Tampio di Girolamo 
Colonna, 

S. MARCO I Suor Maria Cri- 
fiina ) Napol. Monaca del Mo. 
niflero del SS. Sacramento del. 
l’ordine Carmelitano nel XVII. 
Sec. diè alle fiampc più Opera di 
pieii . 

SAN MARINO Città fituata 
fopra iin’ alta montagna tra la 
Romagna e’I Ducato di Urbino 
nello Stato della Chicfa ; onde 
alcuni autori la chiamano Acer 
mons; Fanum X. Marini , Ella 
è capitale di una picciola Rep- 
pubblica, che fi fiabilì nel doo. 
c nel X. Sec., comperò da’ Con. 
ti di Montefdtro la Fortezza 
di Pennarofia , e nel 1170. il 
Cafiello di Cafoh . Pio li. gli 
diede li Cafielli di Strravallo , 
Hi Foetano , di Mongiardinoy e 
di Fiorentino y 0 il Borgo di Piag. 
gt . Quella Reppubb. è gover- 
nata da due Governadori , che 
fi cambiano due volte 1’ anno , 
cioè: nel mefe di Marzo, e di 
Settembre , e fi tiene lotto la 
protezione del Sommo Pontefice. 
Tutto il fuo Territorio non è , 
che una feofeefa montagna di 
IO. miglia di giro ; ed è pOpo. 
lata di quafi^co. abiunti , non 

» t 


però fc rivendo alla Reppub. dì Ve 
nezia per quel che ci attefta 
Traiano Boccalloi fi. ferve di 
qdefia foferizione : Alla rtoflra 
carijpma Sortila , la Strtrùjfimm 
Btppubblica di Fenttfa . 

SAN MARTINO e di Vifche 
( Matteo Conte di ) Piemonte, 
fe nacque nel 1494. 2-a Conte» 
di Pìfeboy che fu antico Feudo 
di fua cafa, è fituata predò le 
Rut delia Doro Bauoiea , che 
dal monte Giovio doli' Alpi Grajaf 
difeorre e ferpendo per U pia- 
nura entra non lungi nel Pò . 
Abbiamo del fuo : Le OJftrva- 
tieni grammaticali 0 petti ebtdelm 
la lingua Italiana ; Pofeatoria ed 
Egloghe , Optra mefcolata di profa 
0 vtr/ì y e altre opere. 

SaNDINI ( Antonio) Vicen- 
tino nato nel 1691. Infegnò mol- 
ti anni Storia Ecclefiafiica nel 
Seminario di Padova ; dal qual 
magifiero verfo l’anno 1711. paf- 
sb ad eflìere ivi medefimo Biblio- 
tecario. Non era uomo di mol- 
to criterio ; aveva però del fa- 
pere , il quale unito a probità 
di cofiume, a modefiia , a bua- 
na indole, gli guadagnava l’a- 
more di quanti il conofeeano - 
Sue fono le fegusnti opere . Do‘ 
dici latino Difftrtetjoni fopra la 
Storia de' Pontifici , Patavii 8 . 
Hiftoria Apoflelica , i. Uiflorim 
Apofleiica y editìo altera. ii.Hà. 
floria familia Saera ex antiquia 
Manumtntit tollera . In quell’ 

ope- 
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•fera attaccb il Sandìni TEfer* 
citazioni Critiche del P«/r« Serf. 
Quelli r anno apprelTo ^li ri. 
fpofe con certe fuo Animadver’ 
fionts .nntkriticn in hijìoriem Si- 
cri familii ab Antonio Sandini 
7 * K D. novijifime (criptam ; e 
perchè i Veneti Novclltlii nella 
Idovella del dì zg. Maggio eranS 
al Sandini nlollrati favorevoli y 
anche a quelli volle il Padre 
J'er/ dare colla fua penna il loro 
conto , e ftamph un libretto 
-col titolo : Montilfa ad Animad- 
<o*r/iotUJ antieriticas in Hijìoriam 
Saera Pamilia. t'ita Pontificum 
Homanorum . Tutte quelle ope- 
re furono rillampate in Eroi* 
poli ; la Famiglia Saera in 12. 
X.'IJieria Apoflotiea pure, in' 12. 
le Vita di' Pontefici in tre To. 
mi’ pure in 12. le Dijftrtarfioni. 
Le lìilfertazjoni dianzj mentova’ 
te Sopra, la Storia de' Pontefici 
aecrefeiute di otto y col titolo : 
Dijputationii Hiftoriea viginti ad 
t'ita/ pontìfieum Romanoruta .• I 
Compilatori degli Atti diLipfia 
ae* fupplimenti all’ anno 1737. 
aveano alcuni luoghi criticati 
della Famiglia Satra , e dell’ 
ftotia Apofleliea ; ma il Sandi. 
ni al fine di quella rillampa 
delle DilTertazioni rifponde alla 
loro cenfura . f^ta Pontificum 
Romanorum ex antiguit monu- 
mentit def cripta y opera , (T fiu- 
dio Antonii Sandini . Edizione 
di molto acerefeiuta. morte 
M rapì in mentre che allclliva una 
terza edizione della Cua Famiglia 
Sac. nel ip^a, Crifliano Guglilmo 
Francefeo V/alchiOy. ProfefTore di 
Jena, ftampb in Liplia unaDif- 
fertazione contro quella difpu. 
ta del Sandini , che riguarda la 
famnfa cnllituziooe di Ludovico 
Pie a Pafcale t . , c dedicolla al 
Muratoti . Auebe a quello nuo'* 
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tra Awerfario prefto era di ri* 
fpondere il Sandini ; ma lamnr* 
te tagliò il fuo difegno . Ma 
quello, che non ha potuto faro 
il Sandini , hanlo abbondevol- 
mente fatto i GiornaliUi dìRo* 
ma nell’ articolo ix. del 1750. 
Vedi Stor.Letter. d' Stai. T.iil. 

SANESE ( Matteo ) Pittore 
di molto buon gullo, che fiori 
circa al 1410, La Tavola delta 
Araggc de’fangiulii innocenti , 
che fi vede nella Cbiefa di S.Ca» 
terina a Fortnello pinta a oglio 
è fua . 

SaNAREGA (Matteo') Geno, 
vef. fi difiinfe fi fintamente nel. 
la fua Reppubblica, che fall alta 
dignità del Principato . Sì rìA> 
viene del fuo; un volgaritamtn- 
to delPBpiflole ad Attico di Ci- 
cerone . 

SANNAZARI ( Giulio ) di 
Pavia fu impiegato nella pub. 
blica Lettura delle Canoniche 
Leggi nelle Scuole della fua Pa- 
tti» , ove con la facile , e chia. 
ra maniera di .leggere apportò 
foddisfazione agli Uditori , ri. 
putazione a fe fielfo, e pregio 
alla fua famiglia . La fama pi. 
rimence del valor fuo gli acqui- 
116 alcune fegnalate occafioni di 
manifellar benifiimo il fuo ma* 
ravigliofo talento» così nel ma. 
neggio di gravi , ed importanti 
affari, come nel patrocinare con 
ogni integrità le caufe a luì 
commeffe ; fìufcì anco egreggia- 
mente in alcune Ambafcerie per 
la fua Patria, ed in particolare 
dell’ anno 1599. quando Mar. 
gherita d* Auilrìa Cattolica Ré? 
gina venne d.’^Alemagna peran.- 
darfene in flpagna , cd effendo^ 
ella , a fine d’ imbarcarli a Geno, 
ira , palTata per Pavia , face 
quella Città elezione di- dua 
principali fiioi Cittadini Giure. 
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confulti , uno de’ quali fu il fìmo Tem{^o , a fuc fpefe 
Sannazariy a riverire, ed a pre. un iuo^o per fabbricarvi una 
Tentare in nome della Pairia Canonica , nella qua'e abitan» 
loro, cosi gran Regina; adem» do tutti i Canonici, foffero più 
pi egli dunque 1’ ambafceria con commodi , e pronti aH’afliileD* 
ogni tnagnifìicnza da eloquen* za del Cero . . Mentre- con qu»« 

TÌditne parole abbellita, le qua» Re, ed altre nobililfime azioni 
li alia molta graviti , e genti, fi rendeva benefico verfo la fua 
lezza fua corrirpofero affatto , Cfaiefa, 1’ iReffo Papa lo feco 
cd infietne palefarono il fuo AnJitore di Ruota, e poi Alef» 
valore . Scriffe e Rampò ; Tra. fandro VI. lo promoffe al Car- 
Satui de Sfonfalibm , & Mauù dinalato , e chiamrffi il Cardi. 
mentii , e fi morì nel i6aj. V. naie Airffandrino. Fu dip^i fau- 
Teat. d’Vom. Letter.Gbil. to Vefeovo di Parma, nella cui- 

SANGERMANO ( Riccardo Cattedrale fimilmente appaiono- 
da 1 Notaio del XII. Sec. fcrif- chiarilfimi i fegni della fua ma. 
fe, una Cronaca delle cofe oc- gnanima gcnerofitS , per i bel. 
corfe fotto Guglielmo II. Re di litfimi Paramenti -ad effa lalcia. 

Sicilia fino a Federigo II. ** magnifica fabbrica 

SANGIORGIO ^ Giovannan. . der Vefeovado , che riduffe nel. 
tonto ) Cardinale nato in Mi* la forma , che oggidì fi vede . 

Isno dalla nobil famiglia di San- Rinunciata poi quella Chiefa , 
giorgio, che proviene dalla Cit> ebbe altri Vefeovati , e final.': 
ti di Piacenza : pubblicamente mente quello di Sabina. Giuli» 
fpiegb le Canoniche Leggi nello. 11. frattanto, che Rette affento 
Studio di Pavia , con coRumi da Roma impiegata perfona!. 
tali, che rendevano ]i Scolari mente nella rìcuperaziope di 
affezionatìRimi alla fua Cattedra Perugia, e di Bologna, 1’ ono. 
cd ammiratori della fua virtù , rò della Legazione di quella 
e con tanto concorfo di e(iì , Città. Eruditamente nella feien.- 
quanto, mai n’aveffe alcun’altro za legale fcriffe , e Rampò : Le» 
primario Lettore . Fu Prepofito ffura ad Deeretum : Ledarjt fu- 
della Collegiata di S. Ambrogio, per Dceretalet : Commentarla ad 
Maggiore della fua Patria; c Thulum fecundi Deeretalium, da- 
SiRo IV. che mife in confiderà- ■ Apoellationibut : Commentarla ad 
zione il merito di tante fuevir. ^uartum Deeretatium : Commeti’ 
tù , gli conferì il Vtfeovado di taria in ufus feudorurum : Ora. 
Aleffandria, ove fu da tutti in tio in Dominiea Pajponit cetani 
tutto il corfo di queRo fuo go> J'wmmo. Pentifice habita . E fi ■ 
verno fpirituale benitfimo cono- mori- in Roma a’ i6. di Marzo ) 

feiuto per Prelato di fomma del 1509. e fu fepo'to nella ' 
bontà di vita, e di grandiffima Chiefa di S. Celfo , appreffn ai 
dottrina; c fe dono di fontuofi. Ponte del C»Rel’ Sant’Angelo, 
c ricchi paramenti, e vali d’ar- e li fu porto foprà il fuo fc. 
gento , alla Chiefa Cattedrale , polcio il feguente Epitafio : 

• comprò contiguo al mede. 
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Jlic fepuliunt efl torput Domini Joannit jintenìi, 

D« SnnSo Grt^orio Midialantufit Ppijc. J'aW- 
nonfii f S.R^ E. Cardinalis jiltxnndrini 
' Nuncupati 

Seeittot Talvatoris ad SanSl» 

SanSìorum berts ex teflamenta r . k 

- B. M. Pofuie 

M. D. X 7 . FU. Calen!. Dtttmbtii, 
dii. Teak d'Vata. L*$t. > 

SANGTORGIO ( Benvenuto ) tiene ex variìs SanSloram Patritm 
viffe nel XVI. Sec. e feriffe !*• doffrina ■eolleSut ; ColUciantaJtee 
tinamente : la Storia de' Marebe- Catena Satruum & aliorum ytt^ 
fi Principi de! Monferrato . • rwm attaomm in Bvangtl. ta Att» 

SANGREGORIO f Modefto. Apefiol. in Pfara. . > 

da ^ di Polignano Carmelitano SANSOViNO l Francefeo ^ 
Scalzo, fu Lettore nel Seminario* Vinet. mori jiel 1586. Suo 
di Roma e di Napoli nel XVll. dte chiamoffi Giacomo , che 
Sec. e diè alla luce ; Tm«. TAee. eccellentiffimo ScuUore, ed in. 
hgicùr. Tem. 1. . . gegnofiffimo Architetto , la cu» 

SANGREGORIO ( Stefano > famiglia provenendo da Moni* 
Agofiiniano Scalzo nel XVII. S. Savino nella Tofeana, fi coro. 

Sec. fcriffe ; /’ Aritmetica pratica ; piacque di pigliar dal nome d|f 
De fuftitia & jufe ; De Sacra- quel luogo il cognome di San-: 
onentitiDe Divina pietatis vin- fovi no vjf Francefeo avendo ■ co*j 
fnlit . , tninciato da, giovanetto a pra-» 

SANGRINO ( Angelo) daCa* ticar nella Coite di Roma, ug- 
«el di Sangro in Abruzzo , guagliò di grave giudizio , e da 
Benedettino morto nel i593>c perfetta ptudenza i vecchi Cor*, 
fcrilTe e fiampò molti poemi ; De tigiani di effa ,, ed acquiftofll 
ineffabili Jef» nomine ; De feptem buona opinione di gran Lette- 
Jefu Cbrtfii nevijfm. verb. Me- rato, come in effetto egli era, 
éitationtt etiam feptem eodim car- ed anco maggiore di quello eh# 
mine ; De mifericordia amore & la fama Io predicava : Ond# 
konitate dei erga peccatorem &c, il Sommo Pontefice Giuli# 
SANSEDONI Aleffandro 1 Terzo l’ onorò della digni- 
Sanefe viffe nel XVI. Sec. e ci tà di fuo Cameriere, nella qua., 
lafcìb trall’ altre opere: un Fot-' le diede e con la dottrina, • , 

garizfimento de! /. deli' Eneide . con T integrità de’ «ofiumi otti» 
SANSEVERINO ( Luigi ) Ca- mo faggio di fe fteffo^poiChe attea 
valier Napol. Principe di Bifi* fe non Colo all’ onorato tratte, 
gnano nel XVI. e fuffequente nimento de’fuoi dilettevoli ftp- 
Secolo, diè alla luce più opere dj, ma anco ad apprendere il.« 
fpirituali e di molta pietà e dot- modo ,' eoi quale fi trattano 1 
Irina e tràll' altre: Conltderatio- negozi pubblici e de’ grandi , 
rtv Spirituid. lik^lus de n Or»- nouBalafciando eziandio d’entra. . 
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tc nella rervitù di parecchi Car. 
dina'i e di far acquilo deli’ 
amiciaia di molti ben pratici ; 
ed efperti Sesretarj, per ia do- 
meftichezza de’ quali andò im 
parando lutto ciò , che per ar- 
aivare alla perfezione d’uii ve- 
ro Cortigiano li richiedeva , 
e fi mori nel i5hd. Scrif- 
fe , c ftampó molte opere in 
lingua Tofeana y e fono : Del 
govtrno de’ Re^e» « e de//e Rep 
fubblicht tosi, antiebt y come mo- 
tithu : opere molto dilet. 

tevole per coloro y che fono 
«agbiy e defideroll di làper le 
«ofe di quei paefi ; f eonem* 
folitiei y parte cavaci da’ più 
prudenti y c famofi lliorici y 
e pene formati dal fuó in* 
gegno y co* quali poflono gli 
uomihi indrizzar bene y ed op- 
portunamente le azioni loro 
per giungere ad onorato fine e 

J uelli confacrb alla Maelià Ce> 
trea di Ridolfo II. da cui fu. 
Tono con benigne dirriollrazioni 
piene di onore accettate : l.t 
mntitbità di Berofo Caldto Saetr- 
dote &e. tradotte y e dichiarate 
éXt. Cronologia del mondo in due 
Ubri dal priiitifio del mondo , 
fino al i5«i. Annali dtlla Cafa 
Ottomana : Ritratto delle più no- 
bili ^ t famofe Città d’ Italia'. 
Ittformatione della milizia Tur. 
cbefea ; Di diverft Praxjoni fcrit- 
tt da nomini iliuftri parte pri- 
ma ^ t feconda ; Ortograpbia del. 
le voci della Ungua nojira ; La 
quinta parte da effe aggiunta 
0 ila Selva di varia legione di 
Pietro MeJJia ; Delle famiglie TU 
luftri d’ Italia i II Segretarie ^ che 
for^e grande utilità a' prefejfori 
nella Segretaria : Defcrizjono di 
flenegia ; B pitome dell' ifloria di 
Pranetfco Guicciardini ; Principi 
di aaja d ’ Anjlria f Simefaero di 
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Carlo V. Tniper. Le vite degli o#- 
mini llluflri di Plutarco tradotta 
da lui ; Origine de'CavOiieri ; ì(ìo- 
ria di Cafa Or fina ; Defcrigiena 
del governo di tré Rtp pubbliche , 
Genova , Lucca y e Ragugi ■; Iflo- 
ria de* Turchi ; Deli' arte Orato- 
ria ,• Rettorici ; Lettere ; Ragio- 
namento d' Amore , Bdifigio del 
corpo umano ; Cento novelle . Ha 
accrefeiutay c ridotta a maggior 
miglioramento : La Fabrica del 
mondo di Praneefeo Alunno ; e 
finalmente ha raccolti.* novo li- 
bri delle Lettere Amoroft di di. ‘ 
vet-i Uomini iliuftri ; ed altre 
opere &c. V. Tea*. d'Uom. Lei-' 
tir. Gbil. 

SANTACROCE ( Girolamo V 
Scultore e Architetto Napol. na. 
to circa al 150»^ Egli li perfe. 
zionb nella fu:^ arte in Romiy ove 
nell’ antica ChitTa' di S. M.Po r. 
ta Coeliy il fepoicro di Ferdinando 
PanJone,e in Nap. in S.Domenico 
Maggiore il fepoicro del Cardi, 
nal d’ Ariano; io S. Gìo.* a Car. 
bonara la cappella dei Marche, 
fe di Vito ; nella Chiefa della 
SS. Nunziata il bafib rilievo dei. 
la Cappella delia famiglia Ca. 
raccioloy e il Sepolcro di D. An- 
tonio Caracciolo; le fiatue di 
Beatrice y e d’ Ifabella di C rdo. 
na nel ior fepoicro y e il bilTo 
rilievo della Vergine Addolorata 
nel Pulpito furono da lui fatte . 
Si mori nel t5}g. 

SANTACROCE ( Profpero > 
Romano fu Vefe. di Chìfamo Cit- 
tà del Re<;no di Camita , e Nuit- 
do Pontificio in Francia nel ijdz. 
c indi Cardinale. Anton 

Maria Oraziani Vefe. di Amitia 
ne fcriife la vita . Abbiamo del 
fuo i Rtgiftri Stampati lU’Aja 
da Arrigo Seheurltcr nel 1718." 
in 4. con la Verfioue Francefe 
• cani» del tefio Italiano y • 
comm* 
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comprendono 50. lettere dirette 
• S. Carlo Borromeo . Gio: Af- 
mon 0 Ajimont Prete un tempo 
del Dellìiuto e poi perfido Cai- 
vinifla rifugiato in Oi.<nda le 
rubbò con molti altri Codici dal- 
la Reai Biblioteca di Parigi, co- 
me li vede dal Tom. 'I. dei lib. 
ftamp. di quella Re^l Bibliote- 
ca . 

SANTAFEpE (.Francefeo ) 
buon Pittore Napol, della fcuo- 
la di Andrea Salerno circa il 
1 S< 5 * Egli' tra l’ altre fue opere 
lafciò la depoGzione della Croce 
nell’ Aitar Maggiore della Chie- 
fa di S. Lucia del Monte ; e nel- 
la Chìefa del Monte della Pie. 
là la Refurrezione del Signore . 
Fabbrìzio fuo figliuolo fu meglio 
Pittore di lui, come lo moftra.la 
SS. Trinità , che Corona la B. 
Vergine nel Tetto della Chiefa 
di S. M. la Nova ; e fu anche 
Bn gran Antiquario ,' e di gran 
Cognizione delle buone lettere. 

SANFARELLO ( Antonio ) 
di Atri ne’Precotini in Abruzzo 
ultra, Gcfuìta nei XVI. Sec. diè ' 
alla luce delle Rampe : F’imarum 
Refolutionum & Con^lmum pars 
frims; De htufi , Scbijmatt^ Apo^ 
fiafia , follicitationt in Sacramen- 
to panitentif ^ & de peteftate Ro- 
mani Pontificie in bit dtlidit pu- 
nte ndit . Tratt. del Giubileo Ò*r. 

SANTI ( Agoftino de ) di 
Morano in Calabria Citra del. 
la famiglia de* Fcoli Carmelit. 
Scalzo morto di peRe nel idjA. 
fu Lettore molti anni in Roma 
e in Malta di Filofofia e Teo- 
log. e fcrìRe un Tratt. De Tri- 
mi tate ; De Angtlit &e, ; 

SANTINELLI I il P. Stanis- 
Ao) da Venezia , nato il di 12. 
Maggio 1672, e morti a 8. No. 
vembre 1748. il P. D. Jaeopo 
Maria Paitoai » degno Nipote 
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di queRo chiariflimo Uomo So. 
mafeo , ne ha dato una lunga 
vita col titolo : Memorie Stori, 
che per la vita del P D. Sta» 
nislao Santinelli Cheriee Rego» 
lare Somafeo , in f'enezja 1749. 
8; Alcune delle fue 28. belle 
operette fono inferite nel gran 
Giornal d’Ital., ne* fupplemen* 
ti al Giornale Reflb , e nella 
Raccolta del P. Colagerà ; altre 
fono Rampate di per sè , come 
due tomi di fermoni pubblicati 
da Simon Occhi l’anno >7]9.y 
e la dotta DifTertazione : de Ro- 
manorum vtttrum nobilitate, y§» 
netiif 1717. Ne ha lafcia te an. 
cora alcune poche manoferitte . 
Fu aggregato alI’Accademu'dc' 
gli Arcadi fotto il PaRoral ne. 
me di Opalgo . Vegganfi ancora 
le Novelle di Venez. 1748. -384. 
e 1749. 217. Vedi J'rer. Letter, 
d' Ital. T. I. 

SANTIS ( Giacomo da ) Ar- 
chitetto Nap. difcepulo di Ma. 
faccio fecondo . Egli rifece la 
Chiefa di À Pellegrino nell’an- 
nu 1383. e la Chiefa di S. Onofrio 
a Formetlo , e la Cbfefa di S. M. 
della Grazia vicino S. Anello , 
ma mori molto giovine. 

SANTORELLÒ ( Antonio 1 
di Nola, Medico e Lettor prì. 
màrio nello Studio di Napol.' 
nel XVK. Sec. fcritfe; De foni- 
jatif natura ; Antepraxit medi- 
ca &e. 

SANTORO ( Paolo Emilio ) 
di Caferta, nipote del Cardinale 
Giulio Antonio Santoro, fu Ar- 
civefi di Cofenza e noi 1623. 
Vefe. di Urbino. ScriRe trall’ al- 
tre opere.' Duodecim f'irginet C/ 
Mariires ; Hiftor. Monafler. Car- 
bonenfìf Ordinis S. Baciti ; le f^i- 
ttydi Pietro e Paolo ; e l'ifioria 
de' fuoi tempi &c. 

SANTORO 4 Cuo.* A tuo Ilio ) 
Nap. 
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iTapol. «he fiori in pittar»' cir- 
ca al i^oo.fu mo'to Illuftre in cfTa, 
come lì vede dalla Tavola del- 
la Cappella de' Sacerdoti Mifiìo- 
«lar; nel VeCcovado. 

SANUTO (Marino! fiori nel 
XV. Sec. e fu detto altresì Tot. 
fello da un certo iftrumento mu. 
fico da lui inventato fecondo il 
t>ufin y o come altri vogliono 
portato in Venezia da un Te- 
defco, che fu da lui favorito , 
Egli fcrifle un libro per lo riac- 
quiflo di Terra Santa col Tit. 
ìihr Tecretorum fidelium Crucit 
Jet f et Tertét SanBitrtcuftrationtf 
0 T cemfervationt (ffe. 

SARDEGNA Sardinia « Ifola 
d'CuVopa nel mar Mediterfano, 
cosi detta fecondo l’oppinìone 
degli Antichi da Sadmt figlio di 
"Brcolt ^ che vi condulTe una Co- 
lonia',* e prima da’ Greci dice- 
vo^\‘^Sandttliorh CT Jtbnufa. In- 
di fu abbicata da dìverfi fin che 
fu prefa da’ Cartaginefi ; e dopo 
fu fotto il I^ominio de’ Rooiaoi, 
li cui Imperadorì folevano man- 
darvi in efìlio le perfone di 
qualità , affinché l’aria grofib- 
laoa, e mal fana di quell’ Ffo. 
la r a velTe da fe uccife,fenza ado- 
perare il ferro o altro galligo . 
Dopo la caduta dell’ Imperio 
Eomano fu conquiftata da’ Sara- 
ceni ; cui li Genovefi e li Fifa- 
ni avendola tolta, contefero lun- 
go tempo per Io fuo dominio ; 
q venne governata da quattro 
Giudici , cioè di Arborea , di Ca. 
gliari y di Gallura e di Saffari . 
Federigo I. nel 1164. diede il 
Tit. di Re di Sardegna o Barif. 
forte Giudice , o Principe d’ Ar- 
bona . Federigo II. nel iiJ 4 * 
conceffe lo fteflTo a Entjo fun fi- 
gliuolo naturale, che nel 1148. 
prefo da’ Bolognefi mori prigio- 
M in Bologna. Bonifacio Vili. 
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avendo pemelTa a’ Re di Spa» 
gna farne la conquifta»fu unita 
a quel Regno firn al 1704. che 
gl’ Inglefi la prefero p.’r l’ Ar- 
ciduca Carlo, indi Imperadore, 
il quale net ipzo. la cambiò ad 
Amodeo di Savoja Re di Sar- 
degna colla Sicilia . Cagliari og- 
gi è la Capitale dell’lfo'a con 
Univerfìtà , eh’ è la folaineffa, 
ed Arcivefeovado. 

S A R D I ‘ ( Pietro 1 Romano 
vilTe nel XVll. Sec. fiampò : Z.a 
Corona Imperiale di Atchitettut* 
Militate ; Corno Ducale di Arebù 
tettura militare , 

SARDO Aleflandro ) Ferra- 
refe vide nel XVI. Sge. Rampò ; 
V Antimaeo de' precetti ifìqrici , 
così detto da Antimaeo , che fu 
fuo Maeffro Uom dotto nel la- 
tino e nel Greco , e compofe 
anche altri Dtfcerli . 

SARNO ( Agnello da ) Giu- 
reconful. Napol. del XVII. See. 
Rampò: NoviJJima Praxit Civili» 
<Sr eriminaht Ò*e. 

SARIO Gregorio^ della Con- 
gregazione Caiiinefe di S. Be- 
nedetto nacque in Inghilterra, e 
avanti eh’ entrafle nella Reli- 
gione cbiamavafi Roberto. Stu- 
diò in Roma , onde gii fu da* 
fuoi Superiori conferita la Let- 
tura di Teologia nel famoliiS- 
mo MonaRero di MonteccaRlno, 
col mezzo della quale maggior- 
mente confermò a tutta la fu» 
Congregazione l’ ottimo concet- 
to, che di già ella aveva concepito 
del fuo valore. Finalmente elef- 
fe la fua abitazione nel Mona- 
Rero di San Giorgio di Vene, 
zia , ove dimorò lino al fine 
de’ (uoi giorni . Lafeiò molti 
M. S. dì gran dottrina ripieni ^ 
e maRìme nella Teologìa mora- 
le, de’ quali vanno attorno Ram-' 
pati li fegueati : De Sattamentis 
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tn , Opus Tht>)lop;ìetm y 

Tri s jrfifuw , ae piane aureu^n : 
Cafuum Confc'ent>£ , 7 ve Tbeo~ 
Momlis Thtfaurs , Tomai 
f"imus : Flores 0,!ci ìonum , feu 
Cafuum Confcientia ex doS<ioa 
Con ihofum Navirri colleHi libri 
quinque : Epitome i bo ilio-wm Na 
varri : Clavis Regia Saccrdotum : 
Summa Sacramenti petnitentia e$ 
fJavarro; ed altre opere . Pafsò a 
miglior vita alli jo. Ottobre del 
idoz. nel fuddetto Monaliero . 
V. Teat. d' Vom. Lttter.Ghil, 
SAìlNELLl L Pompeo ^ nato 
in Polignano Città della Pro- 
vincia di Bari nel 1^49. fu in« 
diriezatn alla protetfione degli 
Scienziati ; ed apparando nelle 
Scuole della patria delle prime 
facoltà , che gli venivano per- 
meife , ricevè fino dal fettimp 
anno la tonfura Nel XIV. por- 
tatoli in Napoli fi perfezioni 
nell’ umane lettere tanto necef- 
farie agli Ecclefìaftici ed impari 
le Legge da D. Franeefeo Verde 
ProftlTore ne'Regii ftudjchefu poi 
Vefeovo di Vico Equienfc;promof'> 
fO'dipoi a’Sacrt OrdinifCdal Sa. 
Mrdozio , dopo aver dato faggio 
in mille occorrenze , e con mol- 
te. opere della fua dottrina fu nel 
1691. cofiituito Vefeovo di Bi- 
fceglia ; in 4pve mori ^ lafcian- 
do di fe molte opere, il cui ca- 
talogo fi rinviene fatto da Gia- 
cinto Gimma ne' fuoi elogi . Le 
fue lettere Beelefiajiicbe divife in 
tre tomi incontrarono in tal mo- 
do il genio de’virtuofì , che fu- 
rono trafportate in latino dagli 
Eruditi di Lipla . 

SA ROCCHI t Margerita ) 
Dama NapoU del XVII. Sec.eb- 
be una gran cognizione di Fi- 
lofofia e di Teologia e di belle 
lettere ; e la fua cafa era un 
Accademia, nella quale d’altro 
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non (! parlava, che di belle let- 
tere. OnJe ella compofa r ti« 
Poema Eroico di ScanJeberg in 
verfs Italiani e diverfe Epigram- 
mi latini. Ma fi accufa di fo- 
verch'.a vanità per cui firffein- 
foffribile . Janus Nieiut Erythr, 
Pinacotb. P. I. e. 145- 

SASSI ^ Giufeppe Antonio 1 
da Milano, fratello d’altro fa- 
mofo uomo, che fu Monf.Fran'* 
cefeo Girolamo Salii, nacque il di 
aS.Felibrajo 1575. Ne’primì rudi- 
menti di lingua latina , e nella 
Grammatica fuperiore iftruito fu 
da’ Gefuitì nell’ Univerfità di 
Brera ; quindi palTato al Semi- 
nario di Milano , vi compì il 
corfo degli (ludi fuoi di Retto- 
rica , Filofofia , e fcolallica Teo* 
logia. Aferitto intorno al 1698. 
alla Congregazione de’ Signori 
Oblati ifiituiti dal grande , e 
Santo Arcivefeovo Carlo Bor- 
romeo , fu toftamente appli- 
cato ad infegnare ne’ Seminar} 
le lettere umane . Ma l’indeb- 
bolita fanità il cofirinfe a titi- 
rarfi nelle cafe di S. Sepolcro, 
fede della Congregazione allora 
governata dal mentovato fuo 
Fratello Franeefeo Girolamo, il * 
quale ne era Prepofito Genera- 
le. Quivi il Salii. dimorò qualch* 
anno ; nel qual tempo com- 
pagno fu nelle Miflioni per la 
Diocefi a’ due celebri Mitfiona* 
r) di quella Congregazione , 
che furono li Sigg. Giorgio Ma- 
ria Martinelli ; e Carlo Giufep. 
pe Oddolni , ambedue di fingola- 
re pietà , come le fcritte lor 
vite il manifeflano . Fu poi nel 
1703. creato Dottore del Colle- 
gio Ambrofiano; ed eflTcndo per 
lo paifaggio del Sig. Muratori 
a Modena vacata la Prefettura 
della Bibliot. Ambrofiana , dal- 
la Congregazione di’ Sig. Con.. 
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fcrvaiorì della ftefla Bibltotcat 
« lui fu quella con mirabile 
«on lenti mento, ed applaufo nel 
I7U. conferita . In quell’ ono. 
revole impiego , al quale unito 
{li fu quello di Prefetto del Col* 
legpo Ambroliano , durb nella 
benedizione di tutti lino alla 
morte . Perciocché egli era uo* 
mo , nel quale ad una llraor* 
dinaria dottrina accoppìavafi una 
fingolare coHumatezza di vita, 
ad una rara onellà . Fu ,il fuo 
Cadavero portato nella Cbiefa di 
S. Sepolcro , e fattegli da’ do- 
lenti Sigg. Oblati l’efequie, ivi 
medefifflo fu feppellito . Godè la 
flitna de’ maggior Lett.d’ Europa, 
e tra molti che l'eco lui ebber 
Carteggia I lafciamo Ilare i Boi- 
landilli , e moltillimi Bibliote- 
ca} Oltramontani ) , furono il 
Signor D. Giovanni Cuafco Au- 
tore della Storia Letteraria dell’ 
Accademia di Reggio ; il Sign. 
Paolo Gagliardi, Canonico del- 
la Cattedrale di Brefcia ; il fa* 
mofo D. Gafparre Berretti, Mo. 
naco Caflinenfe ; Il Muratori ; 
il P. Bernardo Maria de Ru- 
beis , il P. Abate Trombelli, il 
P. D. Giufeppe Maria Stampa, 
cradito Somafco , il P* Lader- 
chi dell’ Oratorio di Roma , 
Monf. Fontanini , il famofo Val- 
lifnieri , il Sig. Abate Lorenzo 
Mehiis, e gli Ettìinentiflimi An- 
gelo Marini , Domenico Paflìo- 
nei , Giacchino Befozzi • Il Sig. 
Conte D. Giufeppe Arconati , 
ora intimo Configli ere di Sua 
Macilà Cefarea ; Monf, Vitalia- 
no Borromei , Vicelegato di Bo- 
logna , ed altri preclari allievi 
del Sig. Saffi , a’ quali , oltre 
le belle lettere, infegnb egli la 
Storia , Il Geografia , ed altre 
utili fcienzs , fono anche al 
fuo nome d’ immortal lode. Egli 
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fiampb; lyiffertatio Apelegetic» tS 
vindicaniam MedMana SS. CarpOm 
rum Protali , <Sr Gtrvali anti- 
guijjimam . Mediela" 

ni • 4- Quella Didieruzione è 
principalmente indiritta contro 
il famofiffimo P. Daniele Pape- 
brochio . Ecco che fcrivelTe in 
propofito d’elTa al degno Auto- 
re addi ad. Novembre del ipit. 
il dottiffimo P. Janningo , col- 
lega del Papebrochio : ,, Priden 
„ mihi Mediolano fubmifit R.P. 
,, Job. Baptilla Mofca noller 
,, DilTertationem apologeticam 
,, tuam , a^m, Rever. ac lllu- 
,, flrifs. Domine , qua Medio* 
„ lano vindicentur corporaSati- 
,, clorum Gervafii , & Proteiìi, 
,, tuo , ut puro dono ; veruno 
,, codex ille, nefcio quomodo , 
,, intercedit . Q^od poli lon* 
,, gam expe^ationem meam il- 
,, le tandem intellexit , aliiid 
,, ejufdem exemplum gratiofe 
,, fuppofuit , quod nuper hue 
,, allatum eli . Legi obiter li* 
,, brum : placuit claritate , eru- 
,, ditione , ac modellia fua . 
,, Mox ipfum obtuli luilrandum 
,, optimo feni noRro Papebro- 
„ cbio , qui inde obleflatus 
,, acque , ac ego , fuit ; fìmul* 
„ que profeffiis fe indidem di- 
„ (cere quae nefcieiat , ufui fu- 
„ tura tum ad augendum &: 
„ magia iltuHrandum commen- 
,, tarium fuum de prcdiflis San- 
„ flis ; tum ad muCandum « 
,, quae de Cacris illorum corpo- 
,, ribus , eorumque polTeffiono 
,, Mediolani perpetua graviori* 
„ bus argumentis in hoc libra 
„ tuo produflis penitus nunc 
„ perfuafus . Immo* capita ali- 
,, quot correflionis fuz jam col - 
legit oiluaginta quatuor an- 
,, norum fenex , mihìque tradi- 
„ dtt fupplemeato Junii « quod 

a»pw 
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,, pra manìbus eft irtfercn.la &e. 
,J^Gr*tulor AuéVori l’uo piff:r; 
,, Crttioiiein Apològecicam aci vin- 
,, dicantiam Meiiolano Salico* 
„ rulli Cnrpo'uiTi Gefv. Ci , fc 
,, Pr'itafi i anti^uiiìiniatn po(Tef*' 
yf fìòncm ; mrque libi , ceterif* 
„ que omaibuS , qui inelìora , 
„ quam qua nobis fuppcciitata 
„ luCTunt, aut in mtiiiem ve- 
,, nerunt , bona ratìone nixa 
produaerint , amicum profi- 
,, teor . Vale ,, . E mantenne' la 
„ parola T oneltiffimo Papebro- 
„ chic, nel rupplemento-a* XIX. 

di Gìu^Tio , dove con molta 
„ lode parla del Saffi . Di più 
,, ^oinpofe: Defcriiione deU’anni- 
„ verfario della Gloria celebrato 
,, dal Collegio de’ Giureconf. &c., 
„ per il i'olenne ricevimento 
,, deir Emineniiù, Card. Ode- 
fcalco Arcivefeovo di Milano, 

,, 4. >Vita del B> Gio: Ne- 
,, pom’uceno ^ Canonico' de^Ia 
„'‘Chiefa MetropoRtana di Pra- 
,, ga , cavata dagli alti de’San- 
„ ti alli XVI. Maggio . Milano. 
„ II. Gli onori della Sapienza' 
fpiegali in pubblica pompa 
„ dal Collegio de/ Sigg. Giffdi- 
ci , Conti e Cavalieri di Mi* 
,, Uno per congratulazione del- 
„ la facra Porpora conferita al 
„.di loro Collega i’Einin. Srg. ^ 
yf Card. Bernardino Scottò . 4. 
,, Li Nobiltà Borromea. 4. ‘Poif. 
„ felfip SS. -Corpòrum . Protafii, 
y, & Gervafii Mediolano viridi- 
cala CURI additamentis &e, 

M Mediolani ,4. . E’ U Di/- 

feRazìone apologetica del 1708. 
ira non vi fon mutate le Pre- 
fazioni , e vi C i aggiunta un 
appendice si Diffcrtàtioncnt /ipa 
logttitam. Si ranfmenta nel Gior- 
nale de’ Letterati d’ Italia Q T. 
XXXII'. p.' II. ) nel'quale «Iel- 
la Diffcrtazjont ApoUgttics craS 
Supfl.Tam.U,' - 


dato un bell’ eftratto ( T. iv,” 
P- 105 - ) M EpiftbU Applogeti- 
„ ca prò S. Augullìni corpore 
Papiie &c. MedioUni f. De 
,,«.Studiis MrdroUnen^ium ami- 
,, quis, & novis Prodromus ad 
y t^ilioriam Litteraiio typogra- 
„ phicam . MedioUni S. • Epi* 

„ Cola ad amicuoi prò ,vindi- 
canJa formula, in Ambrofia* • 
,, no Canone ' ad' Mifiai facrunt 
„ ptaefcrìptse ,, : Corpus tuunt 
frkngìtur Crifie . Il PI Calogeri 
la rifiampb 1’ anno i?]?. nel 
Tomo XIV. della fua<utii rac- , 
colta . ,, Diflir.'tatio hifiorica ad' 

,, vindicandam veritatem xon- 
tra allegata ad .concordiam . 
„ in caufa p’-aacedenrix inter 
,, Canenicos Metropolita nx Me* 

,, diolanenCs, & BafilicxS. Am- 
,, brofii.,, . in quella pilTcrta- 
,, zìone Ila ( afiai male il Sig. 

,, Dotton Sormanno. Breverag-, 
,, guiglio della vita e virtù di 
,, liior Maria Gesù Anna, Mo- 
baca nel Ven. Monaftero del-* 
y, le Celefii di Milano , difiefo» 
,, in lina lettera . Milano 4. 

„ Pietas & amor Mediolanen- 
fium in obitu Eoiin. Card. 

,, Benedigli Odefcalchi , dira 
Mediolan. Archie[Hfcopi, Me- 
diolani 4. Specimen virtatis 
„ avitx fiammati nobiliffimx 
Familiat de Stlmpa infetti, 
ptum I au£lum virtutibus Ca- * 
,, roli Cajetani Stampx .Card* 
A^chiep. Mediolan. , expref. 
fum in funebri apparata (b- 
„ lemnì'um exequiaruni , qux 
in Tempio Maximo «idem ce* 
y, lebihK fuere . Mediolani ^4. 

^ Tributi d’ofiequio (l|lla Cic. 

,, tl di Lod^ all’ feitjin. Signor 
,,-Card. Ciambatifia Barni per 
,, U di lui ifaltazronr afta Sa- * 
„ gra Porpora. M'Uno 4. Ep^- 
,, ftoìa ad fitnin. Card. Quiri* 

nuca 
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,, num de literktUM Mediola» 
,, nenfium . MedìoUni 4. S. Ca> 
foli Rorròmsi Ho^^ilist, Pm- 
fatione'; & nótis Jofephi An-^ 
y, tonji Saxii illufirat» T. V. 
,, Medioftni, , fol. e 4. nÀ* 
ftes Vaticana , fsu Sermones 
habiti'in Acca.lsirHa''a S> Ca» 
), rol6 Borroniaeo Komz in Pa- 
j, latìo Vaticano iniiicuta , cam 
I, Prsefattnne & Notis Jorepbi 
» Anionil SaXii . Mediolani fot. 
j, e 4.' Vindicia ^ de adven* 
tu Mediolanum' S. Barnaba 
Apoltoli. Mediolatii . 4. eanol» 
tc altre opere che fono rappor- 
tate dain eruditifs. Autore della 
iTiorr» Letteraria d' Jialia^toot.ì, 
dal l^uale abbiamo'' traferitto 
tutto quanto- n* abbiamo deC» 
to.- 

SAVIO C Ciò? ) Vinea. vìlTe 
rei XVr. Sec. Abb amo del (oo .? 
Apologia in difefa "del Pajìorfiia 
Mori ce'i in Padova in età 
d'anni XXIII. fe folTe vivuto 
pili lunga età, fanbbe flato un 
prodigio di fapere , poiché nel 
fuo X. anno Scriveva latino co* 
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SI a perfetione , ut Utinds\fett» 
ftorts egregii intelligeret , Cicera- 
ntm pracipuè referret ; fon paro* 
le di P'incentio Contarmi , pub. 
blicb profeffbre di umane lette* 
re in quella Uni verfìtà nell'Ora* 
ziMe taneral* ‘ quivi ' recitata 4 
lui pubblicamente nell’ Accade, 
tfaia Jtgli Stabili ài VII. di Giu. 
g'no . Dopo la lingua latina ilu. 
dib e apprefe la tìreca e l' Ebrau 
ca nel Seminano PatriaTcale ii 
Murano. Soggiugne ii Contati- 
ni aver lui comporti più di otto 
mila uerft, , ' 

SAVIO ( Aurelio Davide 1 Ce. 
novefe Giureconfult. del XV!. 
Secy tu in tanta ftéma , che'i 
Cuoi Confegli furono rtimati , 
come tanti Oraeoli . ScrifTe : 
De f^erèorutny & rerum lignifica' 
tione •; Commentarti fuper tir. do 
cap. & pojilim. reverf. 'in fecun- 
éo Digefii novi . Finalmente fi 
morì alli j, di ÌDeeembre del 
1562. in Toiàrio , e fu fepolco 
nella Cbiefa di S^n . Francefco ; 
ove fopra il fuo fepolcro lì leg. 
gè quello Epitafio : 


Hit einit tjl, S avii , bene iwwre , eatera fumut , 
^ Dio 3.4 Doftmè. ijO*. 


SÀ'VOjA Otìfiiito Sovrano del- 
•l’E'.iropa Irà i{ Piomente ^il t^al- 
fc/è, li Sviz^itrai j »; Rodano , 
il Dslfinato , e la Proveni^t . Fu 
• 'tre vo!te abbitato da’ Cenrrooj, 
Brannoviti y AntUotìy Latqbrigi y 
Allokriei y e altri Popoli . Si Ji- 
ville 111 Savoji propria , Clublaiif 
Boffici)} y Taraittefè , Morienne y, 
0 F ri fi del Pnqep . Milantono * 
Buc.ro y e alcuni altri credette. 
,-ro, che il ^ome latino df Sub. 
botri ia y che li da a quello pae- 
fe .fu ntiov'o ;. Ma M. du CkejM 

•0 ■ 


nelU^/aa Sf'or. di Borgogna df. 
tnortra il contrario, ricravandofì 
pili di mille anni ufato da Pro. 
/peto AifuitanO , Amiano Marcel- 
lo ed Bnnodio Vefe. di Pavia nel 
VJ. Sec. la nomina Sapaudue . 
t^erto Paefe è tutto montuofo 
e 'bifficele perciò alla coltura c 
•poco fertile . Fu altre volte par_ 
te della Gauliea 'Narbonefe , e 
parte della Gtltiea , '0 Lionneje ^ 
indi fu focto porto a'Romani, fino; 
che ^fecaduta ia InVo Monarchi» 
fu foggcito il fac^fae^io di v». 

rie 
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ri« bsTbaje finalrnien- 

te pafsb folto la SisnorU d?’ 
principi, che lo polfegoho. 
Pertolto , 0 Btxoldo è quel lo, che 
da tulli vien conofciuto per lor 
■ftiprte . Ma malegevole riufcl 
■fempre difcoprire ILprigine di co- 

ffui, febben molli la deriva ao da’ 

Marche fi d' J area ; altri da Ugo Re 
d’ Italia e buca di Pro^ent^a ; 
altri da tónti dì Macon ; altri 
da wltiehnd il Gran de. Duca dì 
Saxo * Angria ; altri dal (àngue 
'di Carlo Magno. AinodeoVIM. 
ereffe quello Cóntadb in Duca- 
to . Vedi Luig. C biffa tjìor. jl* 
Pìedtm. Filibepo Pingon. Saif^ 
Sabaud. Princ. Arbor. gentil. Gai- 
chenon hift. di Savoia , Paradin. 
Chron.'di Savo. Pafito Majfon, 
Elog. ducum Sabaudia . 

SAVOJA .C Carlo Emanuele 
Duca di ) Principe non meno 
dotto , che valorofo , vilTe nel 
Xyi. Sec. 'Andrea Rofiotti nel 
fuo Ifb. latino degli SerittoXidel 
Piemonti fè il Catalogo dell’ ope- 
re da 'quello gran Erincipe fcric- 
te , cioè , ii Parallelo de’ Priacb- 
fi^ il Dffcorfo dell' Afini ^ & fì« 
{opra il Blafoatt < U Monarchie 
Sacre . ' 

SAVONA (Filippo ) Paler- 
mit. Medico del 1630. fcrifle : 
Decifionttm Medicinalium &f. f, 
2. tfedicuni^ prudenteta . 

SAVONAROLA I Geronimo’) 
da Ferrara e dell’ Órdine Dome- 
nicaqp vilTe nel XV. Sec. e li 
di (linfe con la fua eloquenza e 
Capere nbn meno , che ccAla pie- 
tà . Ma avendo •predicato trop. 
po liberamente contro li difor- 
aini della Corte Romana del fi)o 
tempo ; ed effendogli flato per- 
ciò vietato il predicare ; ne per 
quello lafciando 11 parlar libe- 
rò, fu nel 1498. preìb , appicca- 
lo, e bruccùto in Fircofc co* 

•> . 


*S A . *4^ 

me Uom fediziofo, e. infoiente. 
Egli fcrilTe : il Trionfo della Cro- 
ce y ed altre opere’ di Pietà* . 
Tommafo Ntri dello ftelTo^ fuo 
ordine fcrilfe : un' Apolog- in 
difefo della fua dottrina . Lore- 
ro ne 'parla come’di, Ain pre- 
curfore dèlia Riforma , e Bez/e 
conlìderaìidoio in quella qualità, 
l’ha connumerato tra gli uomi- 
ni illuilri. Guicciard. l. 3. IJÌor, 
Filipfò de Commines l 8. e. iz* 
Btiov. e Spond. in Annoi. 

SAVONAROLA '( Michele ì <H 
Padova Medico c CavalieriGe- 
Tofolimitano del XV. Sec. "Etiì 
valfe tanto in Filofofia e Medi 
cina , che chiamato dal Duca 
"di Ferrara , fu , da elTo al fuo 
fervìgio trattenuto in quella'Cit- 
ti con gran mercede ; ed aven- 
do ricevuti da ^ueb Principe, 
e da' Cittadini , infini|i lienefl- 
c), cdoni^ oltre alla Cittadi- 
nanza , eletfe, quella Città per 
fua feconda Patria , e hn che 
vilTe, vi dimoròThlieme con ia 
fua famìglia ; donde poi è fé- 
putto, che la (lirpe SaVoQaroIa 
ivi divenuta folTe numerofa,e dove 
prima era Padovana , feced del 
tutto Ferrarefe . Da quella fa- 
tmiglia ufcl quel Girolamo 
Savonarola dell' Ordine di Sta 
Domenica tanto famofo nella Sto- 
rili . Michele fcrilfe molte cofe in- 
torno alia fua pro/elTione di 
Medicina , le quali di già' lyi 
pezzo Rampate f fono tenute da- 
gli intendenti in grandiflima Ri- 
ma , e fono ; JntroduSi'o praftim 
eh medendl : Opus ad componen- 
dai msdicinat maxime idoneum : 
Canonica' eie Febribut y & de puh 
ftbue ,- de urinis , de egejhbut ^ de^ 
vermibut , de omnibus ba^cis , 
& de ufènerit eorum ,' t^elicte 
alumine , fate , nitro y cinere , 
eaUe , gjff^'o : De XXiy. ìtaPse 
mineritf aéq«e ufu vitalis aqugy 
2 tir 
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ér tfuomida confieiatur ; debite mi« 
tabili tjuf .virtute ad conferva)»- 
éam jartìtatem , ^ ad diverf.it 
^gìitudinei curandfss , Ó* dtoique 
de omnibus rebus , qua ad ufum 

med ndi pertinent i & cunRi 
fdtdtci f'-ire noceffsria debent : 
Phfjoitontja Spsculur.» ;• la qual 
opera fu da Teodoro Gaza , uo- 
mo così net Greco , come nd 
Latino Idiom.a dotti(!imo « tra- 
dotta nella Greca lingua . Eqli- 
fi mori in Ferrara) nel 1434, V. 
TeaT- d' Uom, Leu. GUI. 1 
SaVORGNANO ( Ma>-io ) Vi- 
nez. Conte di Belgrado , ^ clje 
fiorì' circa gli anpi i5;o7. e per 
li moiti meriti del fuo gran 
valore fp dall^ Ci tri di Veue- 
:^ia Tua Patria onorato del 9*> 
rico di condurre la gente d’ar- 
me r^ ^eil a Reppubblica, e nel 
mezzo *per così dtre^ di fchie- 
re trmatq , pervenne a quella 
eccellenza nelle Lettere , civ: 
polTa dT«r di ben colto , e quie» 
to ingegno pacificamente con- 
ieguita Onde Rampò : Ar- 
te rnilitare terre/ire y e mariti- 
la , fetenda la ragione , ed ufo 
de' più valorafi Capitani antichi , e 
moderni'tTc. è divifa quell’opera 
in 4. libri ; e la compofe egli 
per inflruzione de’ fitoi nipoti; 
fatica invero bdiìllima ^ defila 
qu^te potranno gl’ intendenti 
• imputare i veri ammaedramen- 
,ti del guerreggiare , c' parago- 
nando ciò f che fi coftuma di 
'fare oggidì nell' efeicizio della 
'' guerra , con quello y che gli 
antichi .Snidati folevana efegui- 
re, fi faranno capacj d’ una re- 
gola licura per acquiRare il no- 
me di perletto Soldato : tra. 

anco dai Greco nel volga, 
re Itftnma, 'e Rampò "molte co- 
, fe di Polibio^ che fcriffe l'I flotta 
di Rema . . Ve dì TmL Ì' Ì 4 t- 
m: Citì> 
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^.'iCCHI (. fortunato J <f 
Angona e dell’ordine di S. Ago» 
Rino, Studiò a IToi^a y e ia 
Aicalà la Teoiogta e la Filofoy, 
fia indi ritornato in Italia a'p- 
prefe ia lingua Greca ed Ebrai* 
Cà ; e fu Prtffelfore di Teologia, 

Q della lingua Santa in Padova 
e in altre Ùnìveriità d’Italia , 
ilrbaim .VIU- io dichiatb Mae- 
(Irò dclla’fua cappella ; ma non 
agenda potuto dimorare ne\ f'n- 
ticano accaufa dell’ a.ere poco A 
lui falutare, gli fu qyeRa cari- 
ca tolta y e ne ricevè un li vi- 
va dolore , che fi ritirò a Parta 
ove moti nell’età di 70. anni; 
e ci lafciò molte ppere y“ oltre l* 
Edizione delU' Sièlia in molte 
linguCy ch’egli dedicò nel idoj, 
a Paolo V. 

SCAlNO ^Btonio ) da Sa<- 
|ò viflTe nel XVI. Sec. « Rampò ; 
L'Etica d' A’iflctile ridotta in mo- 
do di parjfrafe con varie annots- 
fjani /opra' diveri d&bbf, . 

se A LA ( della') famiglia d’Ita- 
lia molto diRinta c^e fi eRinfe 
nel 1544, della cui Erigine fi può 
veder il P'ijlani , il Cofio\ e H 
PoHango. 

SC&LA ( Bartolommeo ) itae- 
que ip Pierenza fua Patria nel 
1424; ebbe un’ ingegno prontifS- 
mo y c: (ingoiare alle buone Let- 
tere ; ed al manegglb digfttvif- 
fimi negozi /; onde fu molgo 
caro a’ .Prfhtipi del (ao lem. 
■pò -, e tra gli altri 0 Co- 
fimo Duca di Tofeara,. a Frari- 
cefeo 1 . Sforza Duca di MilanOy 
a'* Iniioccnzio Vili. Sommò 
POntrficé , i quali dalla gravità 
4e’ fucA componimenti refiava- 
no molto ammirati y e dal- 
la Tua Pairia ebbe in un* 
.iflefib tempo quei maggiori 
onAi y ch’ella non ha giammai 
per quelli voglia eroica impref^ 

40A. 
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l^cedut! «d ^Icri ; poiclvc ella 
te fece Priore , e Confalotiiere ; 
Pono.rò della dignità di Sedato- 
re , e di Cavaliere ^ ed ebbe 
nella . fua integrici , e nel fuo 
Valore tanta*^ confidanza , cbe li 
raccomandb per venti anni il 
maneggio de’ fegreti dalla Rep^ 

. pubblica . Scritte c flampò t 
Epijiche aJ Politianum ; ad Ga-, 
te^tium Mariam ; ad Innocentium 
ÙjSavum i ad AUxandrum filium 
iiatrm,; ad Pttrum Cojmi ; Apò- 
tegia ■eontra vttuperatores Cova-, 
munitatif Flantitla j Apologi ee«. 
tmm ad Lamrtntium Medicem : 
Fiortntin^Utflórig ai ttigin* ejuf.. 
Atta Urhit ujf^Ue ad annoi Chri- 
fiiana falutis 14^0» tìi. 40. t'ita 
ykaliatti Éanontsi nd Petrum j 
iledietm : :Oratio ad tanùCtntiutH. 
9 £iavum : Egloga III. nenipt i. 
«/« arf/ptibut , arti , & natura td ■ 
terhcutorikut y a. Alc;ui , ^ Ed- 
fèlla . E fi. mori d’anni net- 
J497- V. Taatr, d' Uom. Ltiter. 

eia. 

SCALIGÈRA Camiglia illiifir. 
i" Italia, eh* ebbe aha v^ta là 
Signoria di Verona . Alberto è 
Adafiih di quéfia famiglia fonò 
famofi nelle Storie; Baldoino lor 
ovolo fu celebre Giureconfurto 
nel Itoli e Federigo Scaffigero 
nel, 1 } tó. y, Guil. de Pof in Èìog. 
Ad voc. t^eron. Alexxttd. Canno, 
hius Àrbbr, Tealig» tjnufr, antiq.' 
Vtron. ^ 

SCALLIGFRÓ ( Sciplohe» 
che dicevafi il CaValier della 
Se^la, pretendeva elfer difeefo da’ 
FrintTpi di V'eronaj' e che Giulio' 
Scalligero, non era di quella fa- 
miglia onde in pruo^a di cib 
eoir.pofto avea una propriìt ìJe. 
Heal'qgia . M4 Giufeppe Scallige- 
rò nella fua opera iptil. Confuìa 
fio fabula Burionurn , lo fa ft 
glio di Antonio Scaglia Mona. 
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co sfratato di Barleduc. morto 
in Bdfitea . Si trovano di lui al- 
Ciln Opera Politiea . 

SCALIGERO C F*olo 1 cflo 
s’intitolava Principe della Sia- 
la e Hart , Marchefe di Verona &e. ‘ 
Sigtipr di Creutrpurg in Prujfiay 
nacque nel 1534- e fu LotetanO 
di Setta, nimico dell’ altre no< 
velie Sette . Fu impiegato in 
PrulTia per l’intereflì della' Re-, 
ligione Romana, ma come er» 
un poco tròppo inquieto; ne fU 
cacciato via . 'Sorifte alcune ^e- 
re parte delle quali furono im- 
prefTe in Colonia nel 1571. 0 
trall’ altre Una efpliea delle Fre- 
fexje dtlP Abb. Giochino . 

Scaglia q Fr. be'fìderlo ) 
Brefeiario , e Religmfq Doiheni- 
cino viffe nel Se'c, XVI. Un* 
fila Canxprta in lòde di S. Ffan- 
cofeo si legge nella Raccolta del- 
le fette Canzpni df Salvcjìro d0 
Poppi • . * 

- SCAGLIONE f Gianfrancefcol 
Nafolet. ma Originario d’ Àver- 
fa del xyil. Sec. diè alle ftam- 
pe ; li Comenta'rj fopra li Riti 
delia G. C. della Vicaria e faprà 
la Coflitut. De Ce/ftone honóium • 

SCALONA, ( Francefeantonio )' 
d’ Ofttmi Giufeconfi tijapolct. del 
XVll. Sec. diè alle ftampi|,:/A. 
tit univerfi ctirfus . 

SCAMOZZI ( Vincenzio 1 Vi- 
centino Architetto Fajriofo del 
XVII. Sec. ftanipb : Idea dell* 
ArtbitettUrà Univerfàle ; in X. 
Uh, difeorfi /òpra /’ Antieliitd di 
Roma {òpra XL. ì'avole defìgna- 
ti da Giambatifia PiUbni Vicek- 
rinó . tìiandomenico fuo Padre fu 
al par di lui famofo in Architet- 
tura . 

SCA^lt>tAN*ESE'c T*ito Ciò, 

vanni j cosi detto da Scandiatia 
fua Patria, tu Giureco^fulc. def 
XVh Sec. Infegi'b con loda 

0 ^ j Ma. 
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Vttdana « in Reggio , in Carpì, ed 
altrove , e fina'meuia in zf/e/o 
Camello or delia Marca Trivifa. 
na , e anticamente Ciiti Epifeo* 
ale, ove mor) nel 15S1. in età 
'anni txiv. e vi ebb'.f,pol- 
tura in S. Francefeo con Ep*(a. 
£0 onorevole. Compefee ftaihpò; 
La Dialettica e altre epete, del* 
le quali il fono inedite ap. 
preflb i PP. Conventuali di jtfo. 
lo cui diede ia teflamento la 
(ba libreria ; e trai!' altre r Un 
f^lgarix.amento del Poema di Te. 
to Lutrezjo Caro in ver:i feiolti ; 
e un’altro della Cofmogrofia di 
f lituo ; la Pe/eatpria ; Diz.>oaa^ 
rio alfabetico delle vite [comfen- 
diofamente feri t te de' Greci e da' 
Romani nelle lettere , e nel go- 
verno Eccellenti ; OraKioni , Pà- 
florati CTc. 

SCANZIO I Franeefeo') Giu- 
reconful. Milanefe vide nel XVI. 
Sec. Del foo abbiamo trall’al. 
tro.* un Oratjotee latina in mor* 
te del Cardinal Roberto de’ No* 
bili llamp. in Roma per ^ttta- 
mie Biado ijdd. 

SCARANO (Lucio) da Brin* 
dilì, fu Lettore in Vetiez, della 
Segreteria Ducale 4 e ujno de’ 
fundatori dell’ Accademia** Vine* 
ziana ‘feconda del i$9]. 

SCARDEONI ( Bernardino ) 
da Padova nacque nel 1478, t 
dalla Tua gioventù «bUfliccib }o 
Rato Ecclefìaftico . Onde 'ebbe 
un Canonicato, nella Cattedrale 
della ReiTa fua patria e mori 
nel i$74. Scride : De antiquit, 
L'tbit Patavina , àeqvt clarit. 
ajùfdtm eivibut . Tommafi in Blog, 
illuftr. Piror. Poff Sandelliiu&c, 
SCARDO Va ( .Pietro Marti, 
re ) ÈanoniceBdi Reggio di Lom* 
bardia vifle n^ XVI> Seci Ab- 
biamo del fuo i>la_ Nave Com-- 
med, Maritima ; d Cernatehioatf 
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Cemmed. Pàftorale , e altfe 
re , e trall’ altre un * lib. col 
Tit. ftravagante : L'8. troppo t* 
Parma per Set Fiotto 1550. 

SCARFANTONI C Oi»n)^co- 
po ) da Piftnja, nàtoli’ ii.Set* 
tembre 1^74. da Piero Scarfan* 
toni , e*DonritiIIa de’ Nobiti, 
Dama Lucchefe . Apparò le pri* • 
me feienze in Piftoja fua Patria, 
indi nel 1696, portatoli in fifa, 
vi ^dimorò nel Collegio Ferdi- 
nando , finché prefe con uitiver* 
fale applaufo la Dottorai laurei^ 
nell’ una , e nell* altra legge • 
Indi venne in delib^azione di' 
andarfene a Lueeti , ed a Firen- 
ze per conofecre , e confulta're 
i magperi CiurKperiti, che vi 
fiorifiero . Nel Tuo foggiorno di 
Firenze diede tali faggi del Tuo 
fapere nelle |naterie Canoniche 
legali , che non mancarono al- 
cuni Minifiri di proporlo al Gf. 
buca Cofimo 111 . come uno de* 
più atti Eccletìafiici del fuo Sta- 
to a reggere in grado di Vefeo'*’ 
vo qualche Chiefa nella Tfifca. 
na . Ni quella fola Volta il fuo 
merito Io fece ricercare per Ve* 
feovadi . Ma la fua modellia 
feppe si bene ripugnare , e fcher- 
mirS , che da quella iuminofa 
ugualmente ,' che terrìbii carica 
fi fottrafiTe . 'Ritornato alia Fa* 
tria , fu eletto nel 1701. a Ca* 
nonico di q.uella inftgqe Catte- 
drale , nella confegui poi 

nel* I72d. la prima dignità, di 
Proj)ofto. Ma egli non conten* 
to .delle cognizioni , delle qnaH 
avealo fornito l’ afiiduo fuo l!u* 
dio., e la. pratici di Uomini 
dotti , poco appreffb fi rifnlvè 
di portarfi a Roma , gran Tea- 
tro della feienza Canonica ; il 
cje-fece 1’ an. 170», Quafi eia. 
iie anni vi dimorò con gran* 
illima riputazione prefiTo quan* 
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lì il eon^bero. Finilmente vot* 
le ripatriire nel '1707. Niente 
ebbe più grato Monf. Cortigia- 
ni Vefeovo di quella Città y e 
Cubito lo eleffe per Canonico Vi- 
fiutore. Ma il fucceflpre Monf, 
Baffi 1» fece nel 1715. Vitario 
foftituto , e nel I7»7- Vicario 
Generale della Diocefì . Nella 
iQual drgnjtà confermato da Monf. 
Federigo A laoianoi , grandiffimo 
«ftimatore degli uomini valoroG, 
l’ efercitb fino alla ngorte che 
•venoe nel 1748. con grandi|&mo 
vantag^o della Diocefi . Vedi 
J'ior. d' Ital. T. i. \ 

. SClAl.OYA.1. Angelo ) delU 
Terra di Novi nella Provincia 
di Principato Citra, GiureconC 
del "XV!!. Sec. diè alle ftampe; 

Jbem Forfudìeateria &t, 

^ schiappala» 1 A I Stefano 
Ambrogio. ì Oenovefe, viffe .nel 
XVl. Sec- Abbiamo di lui il iv. 
lib. dell’ Entiif *a rima eah 

fVlM /m,. R«»)( • J 

SCHIAVO ( Aiagio ) da Elle, 
morto in Venezia d’anni pjr nel 
P750. ci lafcib del fuo Ie|egueBit 
opere ; Ptifaxjana alia ^a$torit». 
iT ArifiatHa fatta _ in l/ngua,Tf 
/tana dal Commendatota Atmitfk 
Caro , ajìamfata in- reoeg, 17 ji* 
E’ quella una pungentiffima 
rif polla /afr Oifervaziooi del Sig. 
Muratori fopra il Ptti*rca'. Ivi 
pure alla fine è la JLetttra fri* 
ma dì M. Franeafeo. Petrarca all^ 
Autore della. Prefazfona , eh’ è 
una piacevole . invenzione per 
criticare nuovamente ^el Cen' 
fore di M. Fraqcefco . Lattari 
di M. Franeafeo Patràrtìa all’. 
Autore .dalla Prafai^rona ptemtffa 
alla Rtttorica. d* Attfdbal Caro .v 
Fan. 1733. , E’ la continuazione 
delle precedente fiera rilpolla^; 
Componimenti Poeti ti nella Tnco- 
ranar/ane dal Sartn^t, Doga Lui* 
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gi Pipivi : Altri Poetici eompont* 
meati nelle Poe'ìa dell' Abate La^ 
%arini , Fen. 1716.: Il Filalete y 
Dialogo. Penerà 1738. 8. T il. 
In quello I>talogo dilefe lo Schìa* 
vo e il Petrarca j e fe contro 
le certfure fatte loro dal P, Teo* 
baldo Ceva y morto anch’ elfoy 
non ha molto, in Torino, nel- 
Ip Tua Scelta di Sonetti : In pii 
Raccolte fi leggono anche delli 
fuoi Sonetti &c. Star. Lettor, d* 
Ital, T. il. 

SCHIERO {. Bonave|lura )di 
Lecce minorità odcrvante . del 
XVI. Sec. dii alla luce delle 
ilampe un Tratt. Da Dea uno 
Ó* Trino , 

. SCILLA *( Agoilino V Sicilia^ 
no vide nel XVII. Seci e-fadi- 
pintor celebre e illullre cercato •• 
re dell* Antichità i onvie ad iHan» 
za di Paolo Bocconi Botanico di 
Cofimo IH. fciifle ; De' Marine 
forpi in una lettera coj Tit. Spe- 
Ciofo fecondo queir età . La vana 
Speculaxjona difinganaatadalfev 
pò . ' » - • 

' SCILLA < Saverio ) Romano 
vlfle pel Sec* XVI IL prefente j 
e diede fuora delle Rampe ; 
Breve notizia di Moneto pontifì* 
aie antieht a moderna (ffe. -, 

SCITA ( Ciambatifta ) di Fejjr 
treifu ^famefó ProfelTora dì Gra^ 
malica e di Rettorìca e Poetg 
Laureato. nel .1300, Frata Anto, 
aio Cambriani i dtfV ordine dCj 
Minori nel liù 7. dalla fua Tre» 
ria Folerina M*, JT, come dice il 
Zanti nella BibHot. dcL Fontv 

nini lo chiama GiarobatiRa ScieRi 
zia . Piorio Fakriano feberza fui 
cognome di .Setta ,• eh’ egli s’im* 
pofe ; c ’l .Bembo « che ne fatfva 
molta *Rima e r’ ha parlato ia 
una lettera ad Antonio Baldi gA 

fece in morte quello Epìtefio : 
g SelibA 


J 
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feithg DT* 1 et elaqUt 
j Flevetunt Cbarius : 

Del Tuo non fi ritrova alle ftan;. 
pe che qualche cofnponimrnto 
In verfi latini', fparfo^ ne’ libri. 

SCOGLIO ( Oiovanooratio 
di Caianzaro del XVII. Secdiè 
«Ile ftampe : Hiflori a frimoretto 
Ecciti^ eum'Chronolog. ah utb't 
fondita ad annum‘\ 6 ^o, 

SCOLARI (Filippo') Fiorent. 
detto Spano, cioè Conte in Idio- 
ma ITnsÉarefe , vilTe folto l’Im- 
perador Siqifmondo da cui fu 
onocato dfcl Contado di TemeC. 
var / Domenico Melimi j < i Jaco- 
po Poggio ne fcriffero la vita . 

SCOPPA ( Niccoih Vincenzio') 
Flapol. Ciureconfulto del XVIF. 
Sec, llamph : theorice Pialli 
ce obfervationtt ad deci'iones Ite- 
fhani Gratiami-i Menextnum (ivo 
Epitafhium memórabihtem ad ho- 
mnm Reipub. tegimen attincntiumf 
Laconica Panegfris ad Reg. Con- 
Jiliarium £X Carolum Petra Sebo-- 
Ha in centuria prima Cf fecundia 
Controuerftarum forenfìum Pranei- 
Meri ini ; Sfnoptis 'Jttris Ro- 
gni &c, Lucio G’O.* Scoppa fu 
vno de’ più iamofi Gramatici det- 
cominciam*nto del Sec. XVI. e 
ftatnpb ; Sfieilegium Ntap. ijti. 
Celltflanea in varUt auHoret . 
JMeap. 1507. 

'SCOZIO Oiovannantonio ) 
Napol. Filofófo e Aftroloqo na* 
to nel Ì469. <u PitofelTore nello 
Studio di Nap. e ìndi Vefeovo d* 
An«lona e diè alle (èanapej Do' po- 
tfjpma demeniìratsone, <bt fi l< :p> 
gè nt^ll’ opere d’ Bgid’o Romarto- 
in tih. priorum ^»fe/efff»r«ifi» etri- 
flet. eic!>o‘itio de in'rerprtt. 

sCRIBANl ( Carlo ) nato in 
Fiandra, ma <Puna fam'si.ori. 
lineria d’ Alefiandria ; ebbe un* 
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Phebut iftevere fororet ‘ ' 

fmnera duxh Amor, 

V 

ingegno acutiffimo, ed attillimi 
per imparare le fcicnze , nell* 
quali fece così 1>uon«", e mari. 
viglII-fa riufeita ne’ priiuì anni 
deil'adolefcenu, che diede evi. 
dentifiiimi fegni d’ arrivare alla 
perfezione di tutte le fifone di. 
fciplitie , e con occafione , ch'egli 
andava alle Scuola de’ Padri 
Cefuitt li Tìfolfe di ritirarli dal 
periaolofo Oceano delle mond«. 
ne mififrie' nel licuró porto del- 
la Religione ; conofeendo egli 
bertiflimo , che in tutte le ter. 
rene felicità non ti trova altro, 
che travagli , ed inquietudini di 
animo . Entrò^ dunque nella 
Compagnia loro , ed ivi date§ 
Con gran fervore a fervir Dio; 
acqui ilcffi il nome di perfet. 
to Religiofo . Fu degno della 
mitra, e del baftone fe rinfli. 
turo della Tua Compagnia non 
l’ avelTe proibito . 11 tempo, che 
da’ divini efercizj gP avanzava , 
tutto età da lui ne’ftud;, ed i* 
particolare in quelli di FiJofo. 
fia , e Teologia confuniata 
nelle quali feienze fece tanto 
prodrto, ch’ebbe pochi pari, e 
niuno fuper-orc , come di poi 
fe ne viddero gli effetti , efen-' 
do ftaroada* così dotta pianta 
prodotti. Sc’iffe e Rampb: af*». 
pbiteàtrum honoris conora CaH 
•oiniGat , (uh norrsine Clarl Bo*' 
narfcH , efuod pm. cnagromma "/e. 
■gitur Caroli .fcribani : Commen- 
tarius in Dominici Boudai eoo. 
mas : fvtH Lipfii dcf njio pofléu- 
ma ; origines Antm rphnsum : 
Orthodoxe fidei contro-jerTa : Me, 
dixationcm. fot arum n. 

btlgtci latine : Medi vt retim 
giofiis .\ Pbilojophut Cbr JÌ ‘mrnt r . 

< - Poli» 
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PtììtieHi Ckrijìisnùt ; A 30 hfltcn 0 
f<odigùti Ars menttrndi C alvini - 
ftita fub nomint Rumani 
nenfss adita : De Diviné Amorali 
Superier raligiafsat . Lt /liddeKC 
opere fonò torte con 6t tìnto 
flile^fcritte iif Latino , e iuro- 
Ito con tutto app!aufo , e d^fi- 
derio degli fn tendenti lUmpa. 
te . Fu egli molto amico di 
GiufloLiflo ^ e dì altri Letterati 
del firn tempo . Finalmeritc e(« 
fendo' egli Provinerale dellg 
feia Compagnia , C dopo aver • 
■mminifirato con molta pru. 
.denta quella Provincia , lì mo- 
ri alli 24. di Giugno nei 1^29.' 
Vedete TeÀ d' Uomitti' Lctrciv 
Chit. 

SEBASTIANO I Antonio idi 
Mintarna, antica Città dàl nuo. 
vo Lazio oggi rovinata nel luo. 
go che diceli la Scafa o Barca 
del/ Garìgliano ; fa Veftovo di 
Ugemo nel See/XVI. 11 Tajfa 
lo introduife per uno déglh in-, 
terlocutori del Dialogo della' 
fi«//et*a' i mitolato imperò il Mòt- 
$urm . ScrilTe : la^ Pratica €r da 
Poafa l. e, le Lettera y c altre 
c^ere . 

, SEBBASTIANO di Venezia/ 
• Fr. Bailiano cjpf Piombo , 
foprannominato fimirmepte Fr. 
del Piombo, Famofo Pittore, co- 
si detto per «n- uffizio , che gli 
Iti dato dal POntcdce del .Fra. 
tal del Piombo . Egli fu il pri" 
ino a dipingere fopra pietre df 
diverS colori e trovò altresi un 
anodo per impedire , che i co- 
lori a oglio non li guallìno in 
effe e su delle muraglie, ferven- 
dofi d'una compolìzione di pe- 
ce, di ma Ilice , e di Calce viva , 
che vi lafciava prima indurire ; 
e mori nel 1547. iniRoma. F, 
Pai ibi en &e. 

SECCO ^ Niccolò ) da Erefcia ^ 
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9i4è nel XVI, See. e fi diftiidW 
non meno ntlla cognizione del- 
le Leggi , eh» nello Studio del- 
la beile Lettere così Lat ne„ 
come / Tofcane , acqaiftoffi 
AelP uno , e nell’ altro la meri- 
tata laurea < Oltre al pregjo del- 
le buone difcipline , 'fi diftinfe 
beri ànchi nell’ arme, e tra pee 
qtiefto e per lo fuo buon confp- 
gliO acquidò grandiffimo crtdtto 
prelfo a Ferdinand» U Caltolicrt 
Fe di Spagna y ehe nel it4S- 
t mandò Gr.'rf 

Turco Sq^imaóo ; con Ia_ 
Ambafceria ebbe intero cpno (ci- 
mento de* più gra.vi , ed 'impor- 
tanti negozi d’Enropa , e il G- Si- 
gnore in rieoropenfa del fuo grart 
Valore, li fece btlliffimi donv Am« 

niinìftrò con gsan prudenza la di- 
gnità di Capitanò di G'iullizia io. 
Milano, e acquidò perciò al fuo 
nome perpetua fama,i finalmente 
effendo delideroCo di vivere ^ 
Dio con quiete , gfi ultimi anni 
dì fua Vita , dopo aver finita la 
condotte del fuo Capitanalo , (i 
ritirò a Montechiaro, luogo del 
Territorio di B>efcia , ove pref- 
fo al fiume fabbricatofi una co- 
moda abitazione , pafsò i giórni 
fuoi col dilettevole ftudio delie 
belle lettere , » vaghi comp'otu- 
menti . Scrìife e llampò : ìl C'.a. 
Ioga’ dell' Onore } De origina fi- 
la majoris. , & eingitli militarify 
,quo fturiiina Jvperantur Cifrme» 
ed alcune Comedie * come 
tl Lelio ; L’ Inttr'tffe ; Gl' 
ganni , la qual ultima Co- 
inedia nel fu 

de appliufo recitata in Mi* 
lano, alla prefenza del Re di 
Spigrta Filippo II. che venendo 
d’ Alemagna , pafsò per quella. 
Citiò per andarfene a Genova , 
e d’indi, nella Spagna . Così ree- 
aande i fuoi giorni , il Sommo 

fOlkf 
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Fontefiee la chiana^ a Koma , pef 
volerlo ammettere il nòvero de'' 
Ordinali | ma appena giunto 
in quella Città , la morte lo 
^rivb di vitK V. Tèat. d* Uòm. 
txtt. Ghil. . • 

SEGHEZZf f Anton Fèdcrigò ^ 
Tinezianò viffe nel Scc. XVII. 
jcrilTe : la vita del Caro , f di 
Bernardo Taffo , h nàto all' Wo. 
tia dei Crtfcimbtni , e altro . 

SEGNI C Firtrò > Fiòrent. ano 
rfegli Accademici della Crufci 
viflTe nel XVl. Se’c. Volgarizzò;' 
Z>emetfro Fatereo della Locuzione • 
compoCe delle Arma, che fi lég* 
gono nella Raccolta del Doìci 
a fece altre opere. -i. a, 

SEISELLI ( Claudio ) Vefc. di 
^arfiglia Città dì Frorenaa , e 

J oiArcìvefcovò di Torino. Oue-, 
0 dotato di gran giudizio , e' 
fommo ingegnò, im^egò l’uno, 
é l’altro netti ftud} delle Civili, 
f Canoniche Leggi,*' ed in altre 
linone fcienze, onde fa famòfo 
Ciureconfulto del fuò tempo, è 
Letterato : e pbrciò fu -im- 
piegato in una Lettura di Leg. 
ge Civiite nello Studio di Tori, 
no , ove per la fua facile ma. 
niera dì fpiegar quella fcienza, 
àequiftò gran lode, e da Lodo, 
vico XII. Re di Francia fu 
impiegalo in gràviflime amba'- 
fciarie e nel maneggio dì gran 
affari e per la fua f ceortezza in 
tutto s’acquiflò là grazia di quella 
Criftiani (fiali Corona , e fu tenuto 


■ a . 5 ® ' V , ■ f 

in gran Rima. ScriflTe e fiajiipJ^ 
Cemmentarii in trio prima Lucio 
triplici flatu viatorie^ 
ad Leonem Lfeeitnum Jpeeuium 
fidale: Aìditionet ad Sanolumt 
^f.^^tio in l. vira {f. de jufiitiam 
^ ]ure t Cantra gli Eretiei F"ah 

r J' V?'*' * ** Open 

fcriffe^ prima in Latino, e poi 
in Frantefe : Trattato della Di. 
»»»« Previdenza , e nc^’ Idioma 
Franeefe fcnlfe ; Trattato dellji 

. r.'"'*»"/' ^tppubblita Dell' vm* 

9^0 del Rtf, lib. 2 , Ifloria di Lò« 
aovieo XII , Re di Francia : Di», 
feorfo dilla pTittoriaiovutà da La» 
dovico XII. Re di Francia in hon^ 
Oardta , cantra Vinezjani . , Di 
tradufTe nel Franeefe : Tir- 
Odide Atenieje . delle Guerre, fot» 
n.fra papali della Aferea, Ub.9, 
iP'^tct di Appiano Ale/fandtino - 
ifelle Guerre de' Roruani •• Ijìoriat 
^rogo ‘ Pompeo ^ abbreviata d» 
Gipino': Ifloria Bcclelajiiea di 
^ftbto Cefariefe : Iflotin di Din. 
‘"i? fotti » • de' Slot, 

^ ^itffando Magno ; Ilio» 
ria dt Senofonte , de' fafti dek-R^ 
Ciro ; e P Opere di Seneca , Paf. 

vita r ultipio gioir, 
no di Maggio del 15104. Si ve^ 
dt la fua St;ftua nelU &grafti« 
del Duofno di Torino , folto lo 
quale fi legge la feguente me. 
moria , che gli pofe il Collegio' 
de’ Canonici di elfa Cattedrale,» 
per efler egli fiato il fondatorOr 
di^ quel facro luogo ; ^ 
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• Cìauiio fefftlh ■ , 

Uut&uiéì XTt. Francmmm Regis • 

MagiflfOy ffàtoden adomntsferèCbrifliat». 

Principet Orami Btigutntift. Majpli* 

> Prafitli , Tauridoruìa Architfifcofo 
' ' 7». CùnfdlUfi. dtqite hujuf factUi furiami ^ 
CoPtgiùnt Cdnòhicorur» jdtntijì. Patri \ 

*“ P. 

‘ ■ Ohiit prid. tal. Jiinii . . 

teaff. t Vari, Lttur, 


SELlTfO ( Ca»lof \ t»»poTÌ 
fu pittore no^l Éfcttieft 4 é 1 Se- 
colo XVII. neirChiefe «fiS-An- 
iJ» di Nap.fi riUOvenoclcBOi fuoì 
ouadri . . . ■ 

SENSI (. Lodovicòl Perugl- 
fut Giureeonfult. del XVI. Sec, 
eUndo morto in' Perugia fua pa- 
tria nel 1578. Oratjà Cardaniti 
fuò coiftpatrioto l’oudrb t6ii fu- 
nerale Orazione . ” , ^ 4 

SERDONATI C Fratìeefcó J 
Fiorent. del XVl. S«. 
un Qperetta del Pdrgro, è liicio 
l4. S. ». voi. fopra l’ origine de 
fiavtrii Fiorentini f she fi ritro- 
va nella Barberina di j^oitia. é 
nella Bibliot. Medicei • 

SERGIO Duca di Nap, nel 
td6. per aver imprigionato, At- 
tanafio fuo Zio Véfcpvo di Nap. 
cadde oell’indignaiione di molti ; 
ma Attanafio fràtello di Sergio 
fuccelTo in luogo di fuo Ìio nel- 
la Cattedra, per far eofa grata al 
Fapa« imprigionb' il Duca fuoì 
fratello e cavatogli gli occhi lo 
prefentb al Papa è in luogo di 
quello fi fe eleggere Duca* On- 
ac fu infieme Vefcov.o e Duoa 
c per effer di torbido ingegno 
ebbe lega con Saraceni. 

SERRA (.'Luigi ) dì Cofenza' 
Giureconfulto del XVI. Sec. ^iè 
alla luce delle Rampe ; Speci, 
lationes nova in U Qaflui ff, da 
lib. & pofl. 


' SERttÓ C Baftt*nO ) Botogné- 
ih Architetto di gran ftma nel 
Sèe. XVI. Morì in Francia^ A 
Servizio di Frtnccfcd 1» il 

jmji, AbbitinÓ del Tuo V P A^chl» 
iattura infette Iti. dt gitali il i^m 
Ramph il primo nel i$}7‘ *1 tU. 
itil 1540. il prirna * fecondo jm 
Francia nel IS4S* ìì‘^'^1 

n i'I. nel ISSI- 

1575. ex Muffo Jieobi de Strada 
S. C. M. Antiqi. CPbit Romani 
Francoforti. Jacopo Strada raan^ 
foano cònoféiutó per altre fuo 
opere fece ad altri traslatarè il 
lib. e lo divulgb con far la fpOi. 

fa degli intagli. Egli neI.?S5# 

comperb dtllo fteffo Serlio il 
Manoferitto é le .Tavole defe^ 

t nàte c uh Uba 8. n&n mal 
atnpato appartenente alla Guer- 
ra del quale ne diede un faggio 
nelle due Cajìramentatjoni infe.- 
rilevi .' , 

SERIO ( Marco ) Palermit, 
Ùom di Chiefa , Protonotario 
Apoftrdico'' e Maeftro d> Teolo;. 
già in'orto nel 166 diè . fuorà 
delle ^ampe : De officio & Pam 
rodi Potefìate - De reftitutioms 
onere ; In SartSant Ctueiatarà Brctm ' 
lam TraS. In Eeelglié etrfurag 
traS. De IL. TraS. In D.tho.^ 
mi Jhmmam kttytm ixpa^tipnar% 
t$‘c. 

SERIPANDO ( Oirolam^ 
Caidin. del Seggio Ca- 

. ' P«- 


I . - lugli. 


i 
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J iuàiio, nacque nel 14^], ft- 
errdo ancor faneiuilo , forpìntodii 
pia delibe/asir'nc d'.animo Re 
figioro , come diTprei datore delJ 
le cofe mondane 1507. fi fece 
frate di San Giovanni di Car 
bonara , dell* Ordine degli 
Eremitani di S. Agoftino . Indi 
i’impiegb con gran fervore hefli 
fludj delle Lettere Umand , e 
poi nella cognizione delle lin- 
gue Ebraica, Caldea, Greca, e 
Latina , nelle quali fece mira- 
bile riufeita. Il Generale della 
fua Religione moffb da così glo. 
tiofi principi del Seripando , lo, 
chiamò a Roma , acciò attendeC- 
fe alla Filofofla e Teologia , 
«elle quali fpienze con maravl,' 
gl’ofo profitto avanzò fe fteffb, 
e*ne fu con grandiflimo applau. 
fo di tutti i Padri addottorato; 

• nell’ ifielTo, tempo efercitò an- 
cora l'uflizìp di Segretario , c di 
(Cancelliere di • quell’ Ordine 
leffe in Bologna la Teologia , 
Óella qual Lettura^ Come anco 
nel predicare , s' acquiffò Colf 
famofo nome, che Paolo IH. fo 
fece Vicariò,' e Priore Generale 
iella fua Religione ; l’ Impera, 
dorè Carlo Vi lo nominò Atci- 
vefeovò di Salem» , benché lo 
TÌcufafie.* avendo Umilmente ri. 
fiutato il^ Vefeovado dell’Aquila 
htl. Regno di Napoli ; e final, 
mente Pio IV. lo promofTe al 
CaVJinalat(^, ed alla Legazion'e 
del Concilfo di Trecto , dove 
la ringoiar prudenza fua , fu he- 
ftiffimo fperiifientata ; poiché 
mentre per una grave dilfrrenza 
tra gli afiifieìiti Configlieri fu.* 
feitata', pareva tutta quella ra- 
dunanza fozzopra rivolta , don* 
non poco pericolo d’un'Scifma, 
•gli coir r autorità ftia da gr». 
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ve eToqttenza accompignafa., flò 
prefe , ed efortò quei venerane 
di Padri #Ha concordia ,• » 
ad un partito da lui .ro- 
poito ,, thè dipoi fu da loroi 
lubitamente accettato. Scriffe e 
Ir^mpò : Commgfiur. in Ép'ftà. 
Mw Divi P aulì ad Galatas ; Re* 
Jpdnjf9rtffs ad nonnullas qtsafléomi 
0* UK(u Epiflolm Catholiee: Ora* 
ito , quam in Corali y. Iraftr. 
funan rteitavit Noapcli - ed ia 
Italiano : EffoUzJono dii Sitnbolo 
digli Apojloli ^ le altre lue^cper» 
fi corjfervano M. S.* nella Libre- 
ria del Mona fiero di S, Giovan- 
ni di Carbonara , la qtral* egli 
iftituì , c riempi di ottimi Lù 
bri di tutte le feienze , cos/ 
nampati y ^ come manofcrìiti , V 
fono : Commentar/a ad ^mnes 
Epijìolat Divi Pauli : Commin.' 
fottìo ad ftpttiH Canonica^ aiio'. 
rum Apojiolorttm ; Expo^ttia iti 
Evangelia , quo in ÌÌ^*adrage 'itia 
leguntur : j^htfiionet 67. adver. 
fus harefes^ hujus fotuli , l,b. ja’ 
De Homini^ JuJiijfcdtioni ; Tr/>.‘ 
flatut Hi peccato Originili : Óta.’ 
tsohésii, S'trm'bnes ^ quos inmjl 
joribut foltmnitatihus ad fratrei 
hàbebati Diverfhrum 'materiarani 
pradicabilium ^ lib. Mentre nef' 
Concilio di Tremo attendeva 
con ogni puntuajùì all’ ufiizia 
fuo , nell’ età di 70. anni , cifla' 
quemrfij ed undici giorni , pafj 
sò a rhigliór vita in quel la Cita 
tà, aili 17. di Marzo del 
e. tu il fuo corpo depofitato nel- 
là Lhiefd di 9 . Marco»! dipoi 
mTpartato aìla fua Patria , f« 
fepolto nella Chiefi dell' iftefib- 
Convento , ov‘e aveva veftitQi' 
l’abito Religiofo: e li fu pofio 
ftpra il fuo fepolcro il.fegùeni* 
Epitafio : 



“• ■ ", HìtfonymorStripani» C.tril,' 

■ Conditi Tndentini Lii^.no 

, _ C^tfloi'horuf Patavm'js 

Sodaliut Mitgtpxìr Pofkit, 

P'txit ann. \x 1 f. M. V. D XI. 

'T/ quii honos tumuli ^ujntu.n fói lufìrat 

^ Ttrrarunt, cslicjue tuum tjì ^ SuipanJ^ Jepiilcrutn. 
Chit. Tcat, d' C'oi». lette»'. . 


SETTALA'C Lodovica ) n»c- 
que noi ijjo. e dopo' aver fat- 
to lo Audio delle Lettere uma- 
tie , fi diede fopratiutto a quel, 
lo di Filofcfia e Medicina, nel 
quale si divenne eccellente , che 
nell' età di 23. anni fu onorato 
della prima Lettura fìraordina. 
ria di pratica nello Studio dì 
favìa e tu chiamato altresì nei. 
|ì Studi di Ingoliiadìo , d) Fifa, 
di Bologna , e di Padova ; il 
quale invito egli ptrb non ac. 
tb per amor de'Ià Patria . Fu 
altresì onorato dal Governadof 
di Milanp del' Tit. de’ lAoiio. 
grato Regio’, che per non ab- 
bandonar i fuoi ftudj rifiutò in 
limil ntodc , e da Fi'ippo IV. ebbe 
ia carica di Protoir.edico dello 
Stato (li Milano. Morì nel 1623. c 
ferisse e ftampfc: Coìnmeniatiorunf 
Ì%/Idf.O‘,iiii Probh/nata Temut 1. 
ieptem pdmas JiSfiomi continens 
ab ipdctn i(ittne tommen- 

tay.ioiutn in //n/ioiehi Problem.ua 
fomui %. fecunrUtm HeptaJcni 
fontinent ab eodetn (anni jaéiani: 
fn (ibrufn Hìppocratit Coi de' Ae- 
ribus , 'bquiì , lodi , Commentari* 
j. Analftitarum , fy Aiumafliea- 
'rum di/fertationum lib<i 2. - De 
radane infl-ltuen-ig & guberifan. 
de jamihtè^ iiitri 5. Animjaver. 
fianum , Ó" Cautionain medie aruti\ 
libd 7. Caut.ùnet ai vulnera cu 
venta., Cr ad compouenia phar. 
fnaca : De Pefle , ér fbtJUfen, of- 
fefftbm , Ub. j. De Strini itb, Q« 


Margarltis nuptr ad not aUath 
JuHtcium : De reoriis ex mucró- * 
nata eardlagìne ev. nieniibui -, Utlm 
(a Ragione di Stato , lib.j. Del- 
la prtfervazione della Pelle : L'oar 
let\fra , nella quale '/piega la,cau- 
/a ., perche (a jefla dt Pafquar.oié 
jia ferma ^ e /labile come l' altre^ 
ma bensì mobile: Soiutionum ap- 
parentium confradiHiontim Hip*-- 
pocratis , tir Galeni : De morbo 
gallfeo :’’Due f'elumi di Letiert 
J'gprif la Morale^ e Politica d'A- 
rijìotile : Alcune difeujjìoni Peri- 
patetiche: Eferciz.} /opta Galeno J 
un f'oltime di Lettere latine ; un 
pueiolo trattato : de Rifu ; due 
yblumi di Concigli alla Jtia pra- 
fejjione, concernenti . V. Teat. di 
Uom.^etf. Gbil. 

SETTt FRATTE ( Alberico di') 
del Piicato d' Alvito Monaco 
talfinci'.fe e Cardinale , vide nel - 
1040. e tcriìTe pii) opere, che (i 
poironp vedere appreffo il Ciac- 
eonio r il Ciarlanti , 

SEVERINO t Marco Aurelio) 
fu figliuolo di Jacopo Giurecop* 
«fulto, e nacque in Tarfiadì Ca,i> 
labria , detta anticamente de* 
Tursi, famofa per le memorie 
de’ Sibariti , l’anno 1380, di 'ono- 
rata famiglia ...Egli venuto in 
Napoli dopj la morte deT Pa- 
dre , per certo tepipo andò al 
Cultcegiode' Gefuiii per iludiaf 
Filofr-fia , propenfo 'ad appren- 
der la Mediciua ; ma dal ìuo 
2io dellnuto alla /acoltA let^àle 
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fu coftretto obbeJìrto ; e^colla 
fcorta di Cefars Scartato cosi 
bene 1* apprefe , che il BuJeo 
«mutando, comentò le Pandette: 
opera che farebbe Anche ufcita 
•Ila luce , quando da poten^ 
^rfonaggio all’ Autore non fof. 
ile fiata di già tolta ; tutta voi. 
ta prefe dopo da Tommafo Cam. 

{ lanetta Domenicano anche la^Fi- 
ofofìa ’^elefìana ^ « da Niccolò 
^Antonio StelioU t c da Cefare 
iCappola 1 a Matematica , e U 
Chimica • ed applicatofi pur , 
«ome dchder'ave dopo morto il 
Zio alla Medicina , udi Giulio 

S efare Romano, La.tino TantA’c. 

i , e Quìpto Buongiovanni . Ri- 
tornato di nuovo pefcia inelle 
Patria , c di là nuovamente in 
Napoli apprefc da Giulio Jazu. 
lino la Chirurgia si bane , che 
Superato avendo tutti ne’ con. 
«orli fatti per la Cattedra delta 
Notomia , egli' ebbe quella Cat. 
tedra per'^qualche tempo , dat- 
la quale pafsh dopo «Ila prima, 
ria di Medicina. Mori egli a* 
S 5 . Luglio dell’anno t6s6. e ci 
lafcib una infinità d’opere; dal- 
la moltitudine delie qualitéercò 

E iO tolto fama , che dalla loro 
antà, come ne fcrive l’Auto, 
ta della Tua Vita , la quale iì 
trova in principio di «Icunefue 
•pere in foglio . Non però H 
Catalogo di tutte quelle è il fe- 

J |uente, fecondo fi rinviene nei 
uo trattato intitolato : Tktra-^ 
f$uts Neafolitamts ; febbene la 
fua Vita, che anche in qoefio 
Catalogo fi vede regiliraa, fcrit- 
ta da Giorgio Volchomero , .co- 
me fuperflua , poteg molto be. 
ne in effo ommetterfi : fVewe»- 
elttor Melttematum. , <&* Diatri, 
èatum Sevtrini . Edita votumin» 
furti * a/ìirifeo rtetata . Ex Phy. 
filologia. y & Bm- 
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phfutt^te» frima ftinetpit feìtn* 
dt da minorata , Dimiatria . Bhjf- 
/iojftomia Medicinatis , & comm 
par EtbophffiogHomia difUnfig . 
Phpfita Nicolai Coiti 

0 eui§ V. Mcteorologicn ^ & Hi. da 
calore uno Sevtrini • Pneu^othcom 
ria jam jam tvulgenda Ntap, * 
Pnir/ichtbola per f ae. ‘Albertum 
Tarinum. * C/rtologium Platom 
nit in Ximet ^ f tu dt conttxtit 
affaire fui animantit ergaflult 
naffis . ■ De pifeiius in feto vi- 
veniùiifi juflus in Titophraflum 
EreUum commentariut . * Pboia 
iHuflraìus • De, P'eneno radii 
Paflinàcét inarine . * Piperà P/. 
sita , I, de Vipere natura , ve- 
treno , medicina demonjìratronet , 
Ag freni a Magirhim naturale dia. 
pira perlttflratum ejufdem Seve. 
tini . • ife Lapide fungifero . Di- 
vina ter ^ fen dt divinatiene rt- 
rum naturali . E Re Anatomica . 
Zootemia Democricza . Sfmbole 
anatomice . Epideebe dijeujjio'ntt 
guatuor in tatidem anatomieai 
guelìionet fulii Jafolini prectpto- 
fis. Dt utero j & fètu , & ,ri- 
liqua Anatome , tum ordine com- 
fofitive ^tum divi ivo', E Re Me- 
dica. * ApofUmatiat y quel aliaf 
de re eoedita abfeeffuum natura 
inferiptum tfl. Itera alttriui fo- 
nti coagmintttm ettm'figmrit . Scile- 
majiix , feu dp phUboteme falva- 
telle . Confai atiemtm medicina - 
lium In utraqut rei medica faeut- 
$ait : tomi dup,. Anttretemaptm^ 
ftu refponforum. rqtdicinalium , C5T 
varia doSliffimis amieit inftript» 
mifetlla .■ tomi duo .. * De Cboe- 
colata indice nedicamento . Di. 
feeptatianes Anaiomicae ,, ac Me- 
dicae. *TberaftutA Neapolitanutf 
Venimteurp in, fc.riptui, Confuftor 
praSiee medicine ^ Neapolt txcuf- 
fai arte Jgf Alberti Torini . Nu- 
fephtidlmia , ftu de tiitiit octdit 
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4fgn»fetndif , at^ut rn-dtn4it . 
Chiru il’il'l rata .* E^c.r» •Uff- 
dic:na . * Chirurjis Ttimjrn’jris , 
Cbiru .1'4rji>tiiC3 . ChirurgiS 
Traunt.uica relì^tuta : ad ^mn 
meccff^runt ani'riìdver ìiHet. t hi- 
rurgica , & li Mulirod^ rotte feia. 
Chirurgia iitermit , Chirurgia ftbo 
•ialhea duplex ma/or , minor. To. 
fhiflica medicina deteSìjt Satyra 
fedijjfequa Brancaìtonis . Eataphra- 
<2r Extgefet , feu Commenta, 
oia nojlra Ptincipet in Auteros . 
f a Hippoeratit lihrei tethnicor fin. 
guios commentarta , Ò* in alias 
plerofqat lib indigifhmenta , . In 
Dìofcord libri primi' proamium ^ 
in reliquum de rnedica vpate. 
ria partphra ìx , ér notte tantum 
non abfoluturn oput . Pro Galeno 
dtfen'iones àdverfut Trallianun^ 
Auicennam j, Magnum Commen- 
tatotcm. In artis G aleni medie* ^ 
tibrum pifihtum diatriba. In Har. 
vei lib. de’ eordit , & fanguiais 
mota anileSa marginalia . Xxrx'c 
bonii Largi l'ita , & in ejufdem 
compo'itionet advetjiria . In rem 
Chirurgicam eommentaria , ex q^i. 
bus Ars Chirurgica confiatur exe- 
gematiea . In hhtum de uUèribus 
Hippocratieum commyuarius. Tteni 
in librum de vulnmbus eapitis 
Hippàcaaticum commentarius . Pa. 
ra^rafìt Ih proernium generale 
Cel/t . Commentarius ih Quintum 
de re medica Celfi . In ejufdem 
Autoris odavi libri caput 4. pa’. 
raphraUs . De vulneribus nervo, 
rum et, GaleM , In Avvieenn* 
tradatum deulceribùi metaphra- 
fìs. Ttem in Ayicennam de ulce- 
ribat generatim, Éxottrìco . Ad. 
vtafnt Alìrolbgos declamatio ad. 
' fi**'* /*«* nojìra verftene . Pr*. 
fatìoms , laadationei , teflationei I 
yita Teverini ab optimo f'iro Gtor. 
gio Folcbomero hofpite fuo de. 
firipta , tloj^iis studi de Se ver A 
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no pftedleatit per Cl. quefque iti» 
rii Italas , extero . , & longinquet . 
Grscifmut dtrivatus , quo curri 
comprehcnditur Grammatica Gré. 
ca per verborura. Jpeciei , ut La. 
tini digelia. Epifisiafum Latina, 
rum centuria paulo tribus ' min«> 
rti,Jkvtnilia , tum Carmina; tung 
prof* genti grati a feryata. Pro. 
blematelogui varie eonqexiut . Ii{ 
^éi>ere Logicò. De hcis dialeSi. 
trs tp Rhedolphq Agricola. Rudtd 
mentum de norma repttitionit ab 
Auditoribui retinenda . De Me. 
okpdis dodrinarum e* Zabartlig^ ■ 
ér Cafivacea cura Ariflotelit Or. 
ganì eqmpilatione conjund* pe. 
rioch* . Ex Phyficis. Animadver^ 
fiones in Ariflotelem de calore na. 
tiyo. De rerum ortu (implicita d«^ 
elèmentis y de generati oye , de mi^ 
ftiòne &c. Oratori , e Poetici areo» 
men ti nella volgar favella . De. 
clamagjotti contro i migliori Pi. 
lofifi » \<l Oratori . La Galltrig, 
del àafà y cioè delle bellezze , 4 
degli artifìci olfervati nelle rU' 
me di Moiilìgnor della Cafa , 
con cui yan congiunte la topi» 
ga di Giulio Carni Ho dal Seve» 
rino ricompilata , ed un ’Tratt.* 
della comedia antica : La Pi.~ 
lofofia , 0 vero il perché de '.li 
fcacchi La querela della ( 6" ì 
accorciata . Et alia , qu* vipt re- 
eenjuerunt tum in Prafetione ad 
opus Simonis a Campo dvdijfi. 
mus , & dìfertijjimus Honópbrius 
Riceius Profeffor Mtdicu^ Neapo.'^ 
lìtanus ^ tum in priore Nomencla. 
torjs fditione vib abfoluti/firnut 
Thomas Bartjiolinus Dani Rtgit 
Arehiatros. 

SFORZA I Francefeo^ nacque 
da un Padre vilìflìmo chiamato 
Muzio pretto ai ^alleilo di Co» 
tignola y il quale feguitandò la 
guerra fervi nel principi» i Sol. 
dati col potiate al camp» dell* 

- ae- 
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«cqu^t , e delle le^na , e eoi fa* 
tr b?n ffelTo il faccotuanno ; e 
p- r 11 luà farei e gagliirdii fu 
ehianuto Sforra . Indi te l’aven- 
turiere, <i prefe a combattere a 
caiTallo tanto , che fiiialinsate 
<j!venuto Capitano, fu giudicato 
pari dì Bracco Montone ; ma 
i?eirui.M«io dopo aver per più 
tempo militato in diverti luoghi 
niori annegato ne) fiume di Pe. 
fpira volendo faiyare un Ragae» 
zo , liiciando dopo di Ce quello 
Francjfco il quale fu altresì prò. 
éi‘ come lui e coll’ ajuto de* 
Veneziani divenne Principi di 
Milano V. Milano. E perlofuo 
buon governo gli fi fottomilero 
lanche volontananiente i Geno- 
Vcfi . ^ono molti , che 'niegaoo 
la famigliò Sforza ej>'oe fi. ofcu. 
ri principi; e >l Sanfovino affer- 
ma che prima dicevaiì degli At- 
tendoli fino a Sforza Padre del 
iSuca Francefco dal quale preft 
il cognome di Sforza, ed era fia. 
ta anche molto nobile , e onori» 
to. 

SFORZI^ (. AlefTandrol SignoC 
adì Pefaro , fratello <li Francefco 
Sforza Duca di Milano come fi 
ha dal Diario ,Ffrrarefa ftamf, 
dal Muratori Tom. XXiy^ Coi, 
347.,chiu£e i Cuoi giorni in Fer- 
rara nel I47J. ncll*#/}cr/a delle 
Fojfo . Di tali efempj dell’ urna, 
oc vicende non mancano| neiU 
Sfarla . Maria de' Mediti Regina 
di Francai , moglie , fuocera , é 
madre dei maggiori Re dfH'Eu- 
ropa fini di vivere ai di Lu|l, 
del 1^42. in una ejieria di Co. 
tanta. Nan. Tfl. di Fenfz^, 

Molti Letterati di grido ebbero) 
(emmune que/la difgrazia . Gian^ 
b’itifia Guarinf dopo var} im- 
pieghi in molte Corti de’Prjn- 
cjpi mori in ^n'ofieri» in feerie- 
^'4, Audrea Maro'ne firefciino 
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eonofeiato' per le Tue eooie 
fcrive ' Pierio (■'altnan. i .2. De 
iufiiich. Itttratit. e il Limolo 
Gnvan Andrea Anguiilara móm 
rirooo in Roma deruro un’o/fei 
ria . Alelf. Olitoli ne/)’ fjìor. de' 
Poeti It.tmkn, Maturità Reguief 
Prete e Canonico di Schìartr.-s il 
primo fatirico della Francia mo- 
ri neU’a/fei^7« dello Scudo d’Gr^ 
Itant , Bibliotb. R..ni fornii Tarn» 
ly. P. II. p, 40S. Arrigo Caterir 
no Dovila , I’ infegne fcrictore 
delle guerre cavili di Francia , 
dìfeemiente dai Gran Contefia- 
blK del Regno dì Cipro, ebbe la 
fteffa fortuna in Veronal Mofear. 
do Tj'icf. di l'erona , 

SFORZA ( Ifabeila ) Dama dt 
gran fpirito e dottrina nel Sec. 
XVI. ci lafcìb un Tratt. dell» 
y*ra Tranquillità dell' anirufty che 
Ortentjo Landò il quale preifW 
avea a (crivere fopra lo-fteiTo ar- 
gmeento a ifianza di Paulina 
idanfredi , Cittadinp Lucchefe, 
avendo avuta la facoltll di' leg- 
gerlo, lo trovb cosi elegante e 
dotto , che immediate con fu» 
rolTore difegn.b di dar al fuoco 

J uel tantoché gii n’ avea di- 
efo , IK 

SFORZA ( Gio; Maria' \ da 
Palagìano dplT Ordin^de’ Mino- 
ri Conventuali nel See XVII. 
dii alta luce delle (lampe : 1Vfe- 
tterologicjt lucide ration. ex Arift. 
Meuorontm lite, de/umpta <Sre. la 
Fioridea . 

SFORMINO 1 Pfcncefco D dal 
Carcano nobile V'neziarTO del 
XVI. iSec. diè alla Ilice delle 
(lampe; Tre libri degli uettll' di 
rapina con un Tratt, de' CaniCte. 
La fui famìglia da Carcarìo luo- 
go vicino a Milano fu trasferita 
a Vicenza . , 

• sgambati C Scipione ) Na. 
poi, Celata diè alle ftampe :~ 

Exer. 
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. BxireStatì» .Tbtelog. Antuetfijttx 
Offic. Platin. lòìi, éa fol. «*» 1 - 
tre op-Tc . 

SCOTTO ( Michele ■) S»ler. 
nit. o cnme altri vogliono Scoz> 
zefe Aftrologo del XII. Sec. fcrif- 
fe : D« Signii Pianetarum;òe Chi- 
romjHtia , Phifognamia; AjìreJogo- 
rum dpgmata da eonjhtuuont mum- 
d* i De animairbus ^ e fopr* moU 
te opere d\ Ariflot. vari com- 
menti . 

SGOM8ATI ( Francefcanto. 
tiio)N<^pol. Uom di Chiefa ttel 
XVil. Sec. e Lettore nella Sa- 
pienza di Roma, diè alla luce : 
Jnttpiiulìio ai juris utriufqua Sei$q~ 
$tam . 

' SIBILIA [ Bartolommeo 1 di 
Monopoli deir ordine de’ Predi- 
calori nei, XVI. Sec. diè alla lu- 
pe delle jllanipe .* Speculum pere» 
grittarum qutìjiianum . Gefn. in 
' Biblipth. 

SICILIANI Popoli, che abbi- 
-tano tra l’ Ifolt del Mar Tirre- 
ne . Gli Antichi chiamarono la 
Sicilia Triquetra e Trinaeria ; pe[ 
La Tua figura Triangolare , che 
corrifponde alla 4 de' Greci cb. 
be il primo nome ; e per li trd 
fuoi ^ Promontori il Pachine , 
JJlthte e Pelare ebbe il fecondo. 
t^iee frane P appcllb Trivertiee ; 
Offre , Tricufpide ; Omero Terra 
,de’ Ciclopi , e Itola del Sole . 
Ma Sicania fi difie ella anche 
accagione de’ Sicani , che P ab- 
bicarono, e Sicilia da Sicolo,che 
avendoli ftabilito in quell’ Ifola 
lafeib il Tuo nome a’ fuoi faddi- 
ti. Sotto il fuo nome prelTogli 
Antichi non fi rinvien,goao mai 
comprefe le Provincie , che co- 
ftituifcono il Regno Napoleta- 
no. Clemente IV- nell’ In vedi- 
tura, che concelTe a Carlod’ Ati- 
giò lu^il primo , che comprefe 
su Un m 'etimo nome L’uno e 
i^Pt’ Tarn, lì. 
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P altro Regno circa al 11A5.* 
Gregorio*! X. difie la Sicilia ifo- 
la Tfinaeria ^ e il Regno di Na» 
poli X/er 7 «‘e . Martino Re di Si- 
cilia chiamò il Regno di Napoh 
li Sicilia Citra e la Sicilia ultra 
Pharum . Alfonfo e tutti i fuoi 
foccefiori fi diflero Re -dell’ una 
c dell’ altra Siciliìt . 

Creduto fu da molti , che la 
Sicilia un tempo unica foffe al. 
l’ Italia e che o per terremoto , 
o per altra cagione ne foffe (la. 
ta poi diflaccata - (Quella comu- 
ne opinione colla feorta di Or». 
doro Siciliano rivocata fu in dub- 
bio dal Valguqfnera , dal Clu- 
veriof dal Caruro e da altri . 
Ma Giufeppe Maria Pancraeye 
eterico Regolare Teatino neiP An- 
tichità Siciliane fiamp. in Nap. 
nel 1751. pruova , che impoffi. 
bile non è un tal difiaccamen. 
to. 11 medefimo pruova altresì, 
che i primH abitatori di quell* 
Ifola venuti faflero dalPf^eria 
Orientale , e contro il Cluerio fo- 
fiende, che fiati vi folfero i Ci, 
ehpij non meno , che i Lefìrigo- 
ni , i Peaei , ed « Lotafagi , di 
un fteffo popolo io 4. Cla/fi ii- 
vifp fi fattamente , che per H 
Ciclopi debbanfi intendere gli 
artefici , per gii , Lefltigoni gli 
Agriteltori f e 'per li Ftaei la no- 
bil gente dalla quale eleggevelì 
un capo a tutto governare il 
paefe ; -e finalmente per gli Lo- 
tofagi i Sacerdoti fecondo , che 
appunto narra Strahont^ che gli 
loert Aftatiti ioSera fiati partiti. 
Marciano TRracleott Scrittore an- 
tichìlfimo afferma lo (lefiTo con 
tali parole ; Principi Sicilia tfl la- 
fula felici ffim a quim primum alie- 
nigente Barbarot ofunt Populoi in- 
coluijft Jperieoi eh trilottram Rt- 
gionis Figurqm ai Ibtrit Trina- 
eriam iifiam ; ove giufia Tof- 
R fcr- 
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fervanone dell’ e rudi tifano tu* 
tore della Storia Letteraria d’Ita- 
lia Tom, 6 . /. I. e. X. dal Ti- 
tolo di Barbari dato a quelli 
'"ìbar^ chiaramente appare non 
aver Marciano ìntefi ^!i Iberi di 
■J’piij'ia, come fi divisò il Clave- 
rio , ma fi quelli di Ponto , i 
quali come.fi vede d^ Strabotn 
/. X. in conto di Barbari furo- 
no fempre tenuti . Indi là Siei- 
^ Ita fu da’ Sieani abbitata i qua. 
li fecondo il Pancrazjo difeefero 
03 ,' Ciclopi originar) però dal P«e- 
f* , non altronde venuti , e fu- 
rono cosi chiamati da Sicana 
lor Re fecondoedi gii notò S. 
J i/ioro l. 14 c. e Deràetrio Ca- 
larjano prelTo lo Scalisftt del 
Poeta Teocrito . Allo intorno* 1 ’ 
anno 784, prima della fondazio- 
ne di Roma i Siculi ^ che dal Po- 
hpontjo pafsati erano nel Latro 
^ag!i Umbri, dagli ^horìgini, e 
da’ Pclafgi difcacciati e paiTati 
eziandio nella meclefima Ifolavi 
fi itabiiirono. Primo de’ Roma- 
ni niun Principe la foggettbdel 
tutte» . Dioni/io fu ‘ ‘tirano della 
fola Siracufa come ^catodo e Je- 
rotte ; e dopo fu tutta l’ Ifola 
Teatro della guerra fra’ Cartagi- 
nefi e Romani; ma allafipeque. 
ili ne rima fero in poircfTo i (eb- 
bene nòn è da obbliarfi', che i 
Greci i quaTi-vi mandarono fo- 
Vente in molte dclli fuoi luoghi 
delle colonne y quelli tennero co- 
me parti della Magna Grecia' • 
Mella decadenza dell* Impero Ro. 
mano tu Taccheggiata, e prefa da 
C^ìanferico Re de' Vandali , cioè 
‘^nel 4)9. e 440. dell’era Crilliana; 
ma Kelifario nel 5);. la ricupe, 
jb. Indi da circa l’Sip. fino al 
1070. tu fo^getta a’ Saraceni , 
che finalmente furono cacciati 
da’Normandi folto Roberto Gui- 
icardo e Ruggieri, che vi ftaa 
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Bidono il lor Reame . Quell* 
ultimo avendovi fondata tutte le 
Chirfe, e dotatele con reai magni- 
ficenza, fu da Urbano li. coftitmto 
in tutta (' Ifola Legato a Utere con 
tutti j fuoi fuccelfori . Cofianza 
fua figliuola portò il Regno ad 
Arrigo VI. Imper. che tu fuo Ma- 
rito e della Cafa Sòevia , Dopo 
i Suevì pafsb il Regno » Carlo 
d’Angio, e indi all’ lllofire fa- 
miglia d’ Aragona, come fi pub 
vedere fotta quella P'oce . Oggi 
è quell' Ifola parte del Reame di 
Nap. Ella fi divide in tre Pro- 
vincie, o Valle, cioè di Denta- 
na , di Noto, e di Mazx^HP', e 
ha tre Ateivefe. cioè ; quel di 
Palermo , quel di Mcjjina , q 
quel di Monreale , e felli V<^fcovi, 
come a dire quel di Sir/teufa , queì 
di Catania , quel di Cifaìedi , 
quel di Pati ; quel 4 * S- Marco^ 
quel di Gercenti , e quel di 
t^ara ; ma non vi ha che una 
Univerfìtà eh’ e quella di ^ata- 
nitC. Palermo è la Capitale di 
tutta r Ifoia e la Sede del Vicq- 
rè; alcuni tirano la voce Pan- 
harmut da Panah che apprelTat 
gli Ebrei vai /orf/r , w«nr>«J, e in 
'fenfo traslativo famigliare agli 
(le Hi Ebrei , Priueeps 0 Caput, e Chr* 
mon Urbi , cioè Urbi , caput prin- 
cepi . /Igrigcnto fu fabbricato dq 
una Colonia de’ Rodiani partiti! 
da Gela e prima dicevafi Canti- 
co fondata da Dedalo a Ceealn 
Re de’ Sieani, come prova il Pan-, 
(ratjo nelle fue an(iq. Sieri. Ce- 
lebre è quel che (1 legge in un 
• ntico M. S. del GregorirtnoMn- 
'naflerQ di S, Martina, di quella 
Città col Tit. Cranica , ovvero 
hrìtve ifloritt delle cofe fucetffa 
nella Cittd di Palermo 0 nei Ro- 

f no di Sieri ta &e. cioè : che dal 
enato a fpefe- del pubU^o 
ti* Hiandavanfi a lludiare nelle 
• “ Uni- 
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UflìverGtà d' Italia le più fama- riccoTta del Porcacchi JeUe Pr$^ 
le, i nobili giovani. E così nel dichK di diyer's illufiri TeoUgi. 
1545. fi dice mandatp io Bolo- SIENA t. Marco da ) Pittore 
gnai Waffeo di Bonnanno f e nel famofj fiorito circa al Iìjp. 

14IC. Emonio di Bono ai a, che-fu S 1 O S ( Giufeppe ') di Bi- 
il tamoTo Antonio Bologna Btc- tAuo Chef. Hcgolare nel XVII- 
cqttlli detto il Panoftnita . Pref. Sec. fcrifTe : Bilìof- Cltrieorum 
fo’ l*'an.ic3 Siracufa veggonfi an- Reguhr um a Religione condita 
con a'cune caverne fotterranee , p. Mufam Canicuhr , 'ivt Iconum 
dove Dionifio Tiranno tenea fer- foeticaeum l. j, & EpigravBn, 
rati li Schiavi e fopra di effe for- Qtntue 3. e altri libri. ' 
gea il di lui palazzo medefiino SILVaTICO f Matteo ) Sa-’ 
e la comunic/izione , che infie- lernit. o come altri M.<nto«no 
tnC aveano tuttora, apparifee fca. fiorì nel XlV. e fcriffe: le Pan. 
vaca nel vivo faffo fui modello dette di Medicina , .che fu il pri- 

di una orecchia umana ; che ren- mo libro di Medicina (lampa- 

de un Eco ammirabile fino a ri- to. in Napoli in tempo di Fer^ 
pe'ter più volte le coft*> che ri- dinando < 1 * Aragona folto cui vi 
petonli folto voce , Il Tiranno fu introdotta la (lampa nel 1473. 
ideato avea quella fabrica , per da Arnaldo tli Brufel Fiamengoy 
rifaper cofa diceffero li Sch'avi o come vogliono altri da St^ia 
fuoi fra di lo-o . Vi lì vedano Ru’ìngtro d' Argentina . 
ancora gli avanzi di un Teatro» SIMEON» ( Gabriel Fioren* 
fatto fcavar dal tnedefimo nel tino d-.l XVI. Sec. fcriffe pid 
diaro fallo. L’ Ef»4 , o Cia Mon- Ope>e cnme ; le Satiro e RimeJJ.. 

cibello deir Ifol* e Affa* famefo luihazioni di Ep_i$aff y f méda^ 

anche appreffo. tutti per le fiain- glie antiche &c. Ma molti de- 
me , che fpeffn vomita e la defola- gli Bpitafj da lui riportati fono 
zinne, che arreca a’ funi contorni . manileftamcnte falfi , e recen- 
f'edti il P. PancT. nello fue anti. ti,’ e molti anche malamente ri. 
eh. di Sieil. Cluer. deftrip. Dio. portati . Gto: Burcardo Menehe-' 
(loro di' Sicilia^ Livio ^Leondr. Al- nio nella 23. delle fue di/feriazfO~ 
berti defer. Sicil. Tomas Fag,el. ni letterarie Campate in Upfia da ' 
tflor. 'di Sieil, & de reb. Sieul. Ciò: Crifliauo Matini nel 1754. 
Falcandi de reb. geB, in Sicil. Hu. fcriffe efattamente : latita diluì 
ber.Golti^ Sieil. & Mag, Grae, e le notizie de' fuoi componimenti , 
ere. ' Ne/ fuo Dialogo pio e fpeeulativa 

' SICIOLANTE ( GJrolamo ) pag. 203.- e feq. Compofe a fe 
da Sermoneta fu allievo flì Rà- (leffo Un prolìffo Epitafio, che 
faClio nella Pittura. Nel Vatica, ipira tutto fuperbia e vaniti ; po> 
ne’ A concorrenza di altri eC« (lo fopra il proprio ritratto e prin. 
celienti Pittori fi vede yna''fua eipia con quelle arroganti paro- 
lloria a frefeo con ligure affai Je : Heus bone Viatori Expo'itura 
maggiori nel naturai dipìnta , qbod videe y virtute y non foenore 
e in molte altre Chiefe di Ro» partum tfly ncque prnnibut deeent 
ma . Si mori fatto Gregorio XIII. monumentunt &c. ‘ 

Siena C Sifto da ) Oomenic. SIMUNE,Maellro Pittore, nae. 
del XVI. Sec. cé lafciò alcune que in Napoli circa .tl 1323. , e 
fat Prtditbe ffihc fi leggono nclLa' fu difcepolo di Pippo Yeiauro .. 
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i» ritroti di luì in Larenio 
.immagine di S. Antonio di- 
P’nta a frefco , che l' Engenia ^ 
t il Celano la credettero di Si- 
mone Memmi Sanefe , che no» 
fu giammai in Napoli ; e T Im- 
magine di S, Lodovico, che co- 
rena il Re fuo fratello ; nella 
Chj^Ta di S. M. Coronata Ig Cena 
dell’ Aitar Maggiofe ;e in S-Chia- 
ra ne’ muri dglla. Cappella che fu 
de'Duchi di Diano, S, Lucia , e S, 
Dorotea dipinte ad olio . Egli 
laf^h un figlio nominato Fran- 
cefeo, che del pari di lui fu ce- 
lebre nella pittura, di cu* è Hip- 
magi ne di S. Agnello in S. M. 
D. Romita e quella della Ver- 
gine nella Sagriifia della Cbìefa 
di S. Gin; a Mare ,** 

SIMONE ( Gennaro di V Na- 
pol. Monaco Cartuliano dgj. XVII. 
Sec. fcriffe più opere , e frali’ 
altre : Totius Sacra Scri^iurx fio- 
tti cura Scholiis Gloffa or.iìnaftg^ 
ér inurll^eatit Niellai Lyr'aai , 
Cr E manualit sJ . 

SIMONE C Niccolò di ) Pit- 
tore Napol. ragionevole de’ funi 
tempi di cui nella Chiefa di S. 
Lorenzo fono alcuhe pittute. 

SIMON da Genova Medico 
del iz8S. e Cappellano diti Pon- 
tefice Niccolò IV. compofe di- 
verfi Tratt. Clavit Sanationìs , 
txpo'ìtio Gloffa marginalis ad 
Alexinilri Tatti librai medietna- 
Iti &c. non però è da confon- 
derli con un’ altro delio fteffo 
nome, che vilfe lungo tempo do- 
po ,* e ci lafciò : Opiii Paride- 
(far. Dofìerii Medicina. F. Fon- 
der Linden de Scriptor. med. Raf- 
fael Soprani li Scrittori della Li- 
gtiria . . 

SIMONETA 1, ^onifacio’) da 
Milano Abb. del Cornu , dell’ 
Ordine Cifiercenfe nella Diocell 
di Cremona, viiTe nel XV. Sec. 


SI _ . 

e allo intorno il 1490. Egli fu ni. 
potè di Gio; Simoneta,<h? t’erif- 
fe la Storia di Francefee Sforza 
Duca di Milano . Abbiimo del 
fuo ii ohe opere e trali’ alirejina 
col Tit. Ckri(\tanarum perfeca- 
tiaitum , Ó* Pontificum bijìoria in 
6. lib. ove dtferive la J'raWiz del- 
la Ch efa non per via di un rac- 
conto feguito, ma per lettere , e 
1} trova altreal tradotta in Fran-' 
cefe da Ottaviano di S. Gelafio 
Vefe. di Angouleme . Fo/f. lib. 
3. hijì. latin. Cborlti de Fifcb., 
BibU Cilìer. Caramuel t, .i.TbtoL 
Reg. dijì. 34. ». 340. 

SIMONETA ( Gio; 1 di Cai 
labria nel Sec. XVI. fcrifTe : £>* 
Rebut gejìit Franeifei Sfartia Me- 
dti/lanandum Dneit l. 31. Fojfi. 
Òe J'eriptor. Latin. Giovia ne^li 

Ehs . 

SIMONETA (.Gio:) Vedi Te- 
bajiiano Faufìo. 

S1MONETT.4 ( Jacopo ) Caf- 
dinale da Milano nacque di no. 
bilifs.. famiglia e tuo padre fu 
quel Giovanni Simonetta , fa- 
mofo per T Ifiona eccellente, 
mence in latino fcritta del Du- 
ca Francefeo I. Sferza . Egli fu 
anche per la fua dottrina fom- 
mancente ammirato al fuo tem. 
po^al pari dej padre, e tra per 
quello, e per la fua prudenza, 
ed integrità grande, Giulio 11. 
e Leone Sommi Pontefici , 

10 impiagarono in rilevanti af- 
fari f come altresì fecero dopo 
Clemente VII. che ^li eooferl 

11 Vefeovado di Pefaro nell’ 
Umbria^ e Paolo III. che I® 
pfoinolTe al Cardinalato , e 
al Vefeovado di Perugia , e 
l’onorò della ' carriea di Pre- 
fetto della Signatura di Cm- 
xia, e di altre principali. Fin) 
di vivet^ in Roma nel 1539- C 
lafciò pubblicato collh flampe : 

Tram 
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^afìatus ftftrvationuw ben*fieio~ SIRACUì^ Città fàtnofa del 
rum: EpifltU. V. T$at. d'Uom. la Sicilia, che cgiii non è eh* 

Lttt. Gbil. un Vefeovade f^ffraganro a Mon« 

Simonetta notne che fiat- mle,'Dioni/io /theamaffoy tuo- * 
cri bui uo famofo ladro del XVI. le, che (lata fo(Te ella fondata 
fiec. poiché morto il Cardinale da un dircendente da Èrcole nqif 
Luigi Si moneta , e del tuttofo- minato Archias da Corinto . ln« 
migliando a quello, pregia Por- di quella Città crebbe a mara- 
)K>ra e la qualità di Legato con viglia in tal modo , che pare;- 
un treno magnìfico e un nume- gib con qualunque altra del mon- 
co grande di ^ Domenici , ch’era- do. Si divideva in quattro par* 

.no ladri come a lui e affetta- ti , che coftituivano altrettante 
vano in pubblico di trattarlo Città , che dicevanfi Aerodine , 
col Tit. d' Eminenza. Intalfor- t^Novetia C/erd , Tyekt , e Or. 
ma ingannò per qualche tempo La prima, ch’era la più 

il popdo e giunfe a tal eccef- ^magnifica e ^ande, avea il fa- 
fo d’empietà, che concedevi, del- mofo Tempio di Giove, e na 
le difpenfe , ammetteva delle raf. 'magnifico Palaggio , e una Piaz- 
iìgnazioni de’ benefici , levava le za circondata d’ Avehi e di bel. 
cenfuK .e faceva adai piil che t* viali . Nell* altra era un gran 
«ra permeilo al Legato; da che Anfiteatro, due tempi magnifi- 
ne ricolfe molto danaro , e fi am. ci, e una maravigliofa ftatuad* 
anobitò alla guifa di on Principe. ApoHine in una bella piazz^ . 

Ma al fin feoVerte le fue furbe- Nella tefza fi avea un Collegio; 
rie,Pietro Donato di Cefia, Vi- e diverfi tempi - E nell’ altra fi- 
Celegato in«Bologna, e indi Car- naimente era il Palaggio di Ero. 
dinaie Io fe arreftare, e procef- «m , due ’Temp) di Diano, e di 
fatojlo fu condannato alle forche. Minfrva , e la celebre- fontana 
Ma I’ «fecuzione fu fatta d’un d' Aretufa . Oltre di quello la 
■nodo particolafe;poiche fu (Iran- Città era difefa da una tri plica- 
gulato con unà corda d’oro fi- tk muraglia , e da tre fortezze , • 
lato , g gli fu pollo itKmorte al avea due Porti .. Sollenne lun- 
collo-una borfa vuota con un gamente la guerra degli Atenie- 
carteHo che diceva non elTer può- fi e de*Cartoginefi, e fu fimilment# 
to il Cardinal Simoneta ; ma un per qualctfe tempo fiotto la Ti- 
fadro fine moneta • Auberì Nifi, rannìde di Dionìfio e di Efone. 
éeCardin. Litkomani p'ù volte l’alT^fdia- 

SIMONETTI ( Crfare •) da rono, € non la prefiero, e final- 
Fano di antica e nobii famiglia, mente fe ne refero padroni nel 
che un tempo fignoreggib in va. della fondazione di Roma 

rj luoghi della Marca d’ Ancona, per mezzo di Marcello . Nella 
vilfe nel XVI. Sec. • ftampò : decadenza della Monarchia Ro- 
Rime , r Amaranto favola Bofibe. mana fu fottopofta a tutti quel, 
rrccia , e altro . Ippolito Perazxini fi avvenimenti, cm foggi acque il 
di Foffombrone, fece una lettura refto della SiciliaT Onde vedete 
fopra : un Madrigale ai lui noli' ciocchi notammo fiotto quella 
Accademia <fr’ Con/B^ llanipata in voce. Del redo quella fu la Pa- 
, Bologna per Pellegrino Bonardo trìa d’ Archimede , ^ Antioco V 
«el i}7S- in 4. • IJhtico, di Epiearmo , di Ariflar. 

H I tOf 
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fa, di Formiate,, di Teoerlto ^ $ 
di Papi Stefano y di S. Lucia ^ e 
dì malti altri v*!et)tuomini‘ , e 
Santi . F. Tit. Livio , Tucid. 
Diodoro di fici!i!i ; Giuft. Polib. 
Cluver. de(crip. Sieil. P'incenrto 
Mirabel. attiq. Siracufa , Jjiìto- 
tno Bonanni /’ antica 'Siracufa il- 
fujlr. ,, Racc. Ptrro nat. Brcl. Si- 
tui. Bocprd.' Ceon. l, i. c. J8. • 
SIRIGATTi { Lorenzo j Cen- 
tiluomo , e Accademico Fioren. 
tino , Cavilier dell’Ordine di S. 
Stetano , o*e fu ammeffo ftel 
j^gj.^diè alla luc% delle (lampe ; 
la Prattica dì Profoettivo ,, « 

SITONI C Giaml>ati(la 1 d^ 
Milano Fijoiofo e Medico viffe 
.rei XVlli Sec. Suo /padre fu 
'Camillo Sileni Giurecoiifulto di 
gran valore ; T avo chiamoflì 
Gianfrancefco Sltoni , che per 
r intendimeeiio della Mattematì. 
Ca , fu fatto Regio Architetto 
da Filippo It. Re di Spagna , 
dove vi diede 14. anni, e dipoi 
pafsh in Italia, o^e dall’ ideifa 
Corona , -fu fatto generale^ Ar- 
chitetto dello Stato di Milano . 
Giambatida imparb 1 ’ Umane 
Lettere, e s'applicb alla Medi- 
cina ; pafsb all’ Univerfità dì 
^avia, f.ve^ fu fuo Lettore Ja- 
corno Frigio ; e fiatale il fuo 
profitto, che di a;, anni ricevi 
la Laurea Dottorale . Scride : 
Lairofophite Mifcellarieai 
na f'entrìt Apparino ; f^eneris 
Monile : fei libri , di cettto Epi- 
grammi pér'ciafcuno , V. Teatr. 
d' Uom. Leu. Ghil. • 

SOFIA ( Pietrantonio ") Na. 
poi. del Sec. XVI. ^criffie : un 
opera intitolata il Regno di-Nap. 
divijo in 12; Provincie ^eon dr- 
fcrinione delle cofe le più nota- 
bili . 

SOFOTiJi'BA da Cremona det 
ta così dal luogo della nafeita 
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,nel Ducato di Milano, fu figlia 
■ d’ Amilcare d' Agufcevòle nel XVf. 
Sec. e riufeì nella Pittura Ec- 
cellente . ^Filippo II. avendo ve- 
duta alcuna delle Tue opere ft 
richiamb in Ifpagna e le diedi 
un luogo onorevole fri le Dama 
di Corte . f'edi Uafarf . 

SOFRONE famofo Scritto- 
re del tempo di S. Geronimo , 
ci t>fciò : un Panegirico di Betm 
teiera , m» Tratt. della roitta del- 
la Jìatoa di Serapis ; e tradufTe 
dal Greco in latino: /i7 f^tt di S. 
Illatiene , un Uh. della (Verginità 
di S. Euflacb'o è dtverfe Opufe, 
di cui parta Hieronimus eap. penule. 
Script. Eecl. Molti hanno credu- 
to che Sofronia fu aurore della 
traduzione Greta de' Sitittori Be- 
rle i:i/l. di S. Geronimo, che Erafmo 
fe imprimere a Bifilca nel 1529. 
appreffo Andrea Cratander Gioì 
Gerardo (loffio fu di^ued’ oppinio- 
ne nel l<b. 2. degli Idonei Gre. 
ci.; ma fuo figliuoloi /pero 
n’ ha difliiigannato il pubblioo con 
provare, che queda. fn^un ope- 
ra Apografe e malamente tra- 
dotta , e non antica in not.^ad 
Epifl. T. Tgn.1t. p. 33 7. 

SOFRONE Prete Greco nae- 
que in Siraéufa e vide in tem- 
po di Serfe , cioè ; neUa 75: Olira- 
; Seri de di certa forte di 
Poe^a libera detta dagli Antichi 
PioverbJ, alluftoni , parodie f Equi- 
vochi . Snida ci f^i fapere, che 
fcriife col Dialetto Domo ; ma 
non deve confonderli con un’ 
altro Sofrone, che' vide molto 
dopo vefi' Olimpiad. 127. P'o/f‘. 
de Poet. Gree. Suid. LUI io Girald, 
Dialog. de Poet. 

SOFRONIA illadre Dama Ro- 
mana , (limata la Lucrezia Criftia- 
' Ma;v«dendofi codretta dai Tiranttu 
Maffenzio , che volea violarla, 
domandb tempo per perpararfi, 

ein- 
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e intanto fi uccife da fs mede, 
fima . Eufeb. hifl. Eccief. /. 9 < 
e. 14. 

SOLARIO ( Antonio ) detto 
volgarmente il Zìn^ro di Civi- 
ta, terra^ polla tiell^Uàcinanza di 
Chieti, Città Principale nella Prp. 
vincia'di Apruzzo nel Regno di 
Napoli. Egli nacque nel 1382. 
da Padre ferraio •; e fatto gkivi- 
He lìiportb in Mapoli , dove pro- 
vedendo de feMi la Cucina de’ 
pià cafe di Titolati e quella del 
Ke Ladislao, che allor regnava, 
s| innamorb della figliuola di Co- 
la Antonio del Fiore fi forte, che 
la chìefe al Padre pejp^fpofa; e 
avendo quello detto lenza altet^ 
Tarfi, che allor glie l’averebbe 
data quando egli folTe come lui 
un bravo pittore, egli febbene 
nell’ età di 27. anni , fi fece pro- 
mettere, che frà lo fpazto di die. 
ci anni non dovefle maritar fua 
lìgliuela'v il quale fpazio com- 
piuto e venendogli fallita la Tua 
speranza di divenir Pittore , 
quanto che lui, iolTe fciolto di 
fua pa^rola ; e quello patto fat- 
tofegli ratificare in prefenza del- 
la Regina Margerita , e di Gio- 
vanna fua figliuola andb in Bo- , 
logna a fcuola di Lippo Dalma, 
fi in quel tempo celeore Pitto, 
re, da cui prfefe'il .dìfegno f-t 
dopo Tei, o fette anni andban- 
che gli altri Pittori a vedere , 
che fiorivano in Firenze , e in 
altri luoghi d’Italia per appren- 
dere maggiormente le finezze del- 
l’arte, e fi famofo divenne, che 
.indi ritornato in Napoli conven- 
ne Cola Antonio della promefla 
dategli delia fua figliola in fpo- 
fa , e l’ebbe. Le pitture del No- 
viziato detto prima la cappella 
del Convento di Monte Olivete- 
li quadro del Aitar Maggiore 
nella Chiefa di S. Pietro ad Aram, 


il CrocifilTo di S. M. a Chiazza; 
la tavola di S. Francefeo di Alfi. 
fi nel Cappellon della Croce di 
S. Lorenzo; e quella delI’Altar 
nel -Cappellone del CrocifilTo di 
S. Domenico Maggiore, e 4. SS. 
Domenicani e l’arco della Cap- 
pella' dedicata al S. Patriarca del- 
l’Ordine nella fielTa Chiefa e le 
pitture del 3, Chiefiro di S. Se. 
verino de’ PP, Benedettini, fono 
tutte Aie opere . £ molte altre 
fi veggono in Roma, e in altri 
luoghi d’ Italia. 

SOLIMENA t. Angelo, e Fran- 
efeo detto 1 ’ Abate Ciccio So- 
limena ] 1 ’ uno Padre , è l’at. 
tro figlio della Città di Salerno 
furono Pittori di molto chiaro 
ncAne nel pafiato Secolo XVif. 
Francefeo nacque nel 1^57. in 
Nocera de' Pagani ; e fuperb il 
Padre nella Pittura . Onde di 
lui fe ne ritrovano in mol- 
te parti dell’ Italia , e anche 
fuora di quella bellilfime ope- 
re ; e una delle più grandi in 
Napoli è la Cupola della Chie- 
fa di,D. Alvina.. Egli dopo l’an. 
no j2. dell’^ fua aggiunfe 
maggior ricch*za a’corrponi- 
menti ; e grandezza maggiore 
nel difegno del nudo , non che 
bellezza e Maeftà fuperior a 
quella di prima ne’ panneggia- 
menti; e gagliardU, e tenerez. 
za nel Colorito ; e grazia , e 
vezzo ne’ volti. Dalla fua Scuo- 
la ufeirono' un gran numero 
de’ eccellenti Pittori ; e tra gli 
altri Ferdinando Sanfelice Cava- 
lier. Napoletano- del Seggio di 
Montagna figlio di Camillo San- 
felice, il quale riufei buono nori 
meno nella Pittura , che nell’ 
Architettura ; I’ Abbate Nun- 
ziante de ’Laurenziis ; Andrea 
d’Afta da P.igniuoli , Onofrio 
Avelfino, Salvadore Pace, Lio- 
R 4 Jiar- 
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■ardo Olivieri di Mirtinli, Giu> 

fcppe Guerra , Scipione Cappel- 
la, Michelangelo Schilles , 'Ro- 
mualdo Polverino, Niccolò Ma- 
ria Riflì , Francefco de Mura 
detto Francerchellino , Giufeppe 
Bonito, Domenico Mondo Capua- 
no figlio dell* *Eruditifs; Marco 
Mondo odiernò Segretario della 
Città di Napoli : e altri ancor 
^ viventi. 

SOLE Agniolo V di Terra 
di Lavoro nel Regno di Nap. 
.Scultore afTat celebre ne' tempi 
fuoi, fu compagno dlGio.'daNo. 
la e forfè nipote o figliuòlo di 
Gabriello ArcJiitetto.Di lui lì ve- 
de una fepoltura in S. Domeni- 
co Maggiore . \ 

/- SOLITO CFraneefco') daTer^ 
min^i della Q>mpgnia di Gie- 
sd'nato nel i6i?. e morto nel 
fcriffe : Termine Himireft 
Città 'àeita Sicilia fofta in Ten- 
ie ; cioè .* T Ifteria della Sflen- 
iijjima Città di Termini Imirejk 
nella Sicilia vai. 2. 

SOMMONTE (Giovannanto. 
nio ) Napol. del XVI. Sec. fcrif- 
fe rìfloria del||| Città é Regno 
■ di Napoli in 4. voi. Pietro Som- 
monte eruditiflìmo in ogni ge- 
nere di Scienae fior! nel XV. 
See. e alla fue lezioni nella fua 
Cafa fi vide ben foventfc andar 
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Federigo d’ Aragona , che fa uno 
da' figli di Ferdinando Re di 
Napol. 

• SORGENTE ( Marcantonie 1 
Cavaliere delXVl. Sec* 

diè alla Itac^ellt Rampe : Da 
Ideatoli illufìrata. 

SORGENTE Muzio 1 Nap. 
fratello di Marcantonio fu Pre- 
fidente della' Camera dell* Som. 
maria e fcriffe: T annàtat:J^i al 
Uh. di fue fratelh di Naf. illum 
ficaia . . 

SORRENTO ( Giufeppe An- 
gelo Pittore allievo del Cavalier 
dalle Pomarance dipinfe la vol- 
ta della 4|hiefa de’ Patri di S. 
SilveRro nel Quirinale circa at 
1600. 

SORIANO ( Antonio 1 Vinez.i 
Relig. de’PP. Certofini, fu per 
la fua dottrina creato Patriarca 
di Venezia , e fcriffe t De Inferm 
matrone interiori , Uh. I. De l^itm 
contemplativa , Uh. 1. De SolitUm 
dtncy hb. I. Dopo aver eccellen- 
temente ammìnifirata quat^'o 
anni la dignità Patriarcale , e 
dopo effer viffuto jz. anni , j. 
mefi , e ' 24. giorni , pafsò all* 
altra vita nel ijoS. e fu fepol- 
to nella Chiefa di S. Andrea 
della fua Certofina Religione a 
nel fuo fcpolcro li fu pofio il 
feguehte Epitafio : 


f. 

B. 0. M, 
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Antonio Soriano Patriarchi ['inttiarum 
• 'Antonrus E^uti ^ <Sr Augufiinut F. S. 
Michael if filii Patrpo bentraerite D. M. A 
yixit Ann. 5 a. M. 5. D. 24. 

Obiit ijoS. Patriarcbatus fui. 4. 


'' Tm(. d'Vom. Letm. 


« SOZOMENE Pteu di Pillojt 
vifTe in Firenze nel XIV. Scc. 

• ci Ufciò una JTr«rf4 dal prin. 
cipio del mondo , e dopo lo (!«• 
bilimente della Chiefay fi diillen* 
de molto a parlare della' yita 
de’ Bapi, avendo raccolto con cu> 
fa tutto cih , che prima di lui 
n’avea Tcritto Dama/b Aatifialìo 
if Bibbliottoario^t altri . Tolomeo 
di Lucca parla di quell’ opera 
come molto, confiderevole ; ma 
non è ancora pubblicata colle 
ilampe, e non fi rinviene , che 
M. S. in Padova . f'eff. de htfl. 
lat, Rafaello • P'alater. t. 20. a 
2L2. comment. i/rban. 

SPADA t Bernardo ) Cardi> 
fiale fu di Brilìghella nella Ro. 
nagna , Urbano Vili, che lo 
impiegò in affari rilevant^ gli 
diè il Cappello di Cardinale . 
Fu molto d|||to Uomo 0, aman- 
te dell! Uo t:ini di lettere . f'e- 
eU la 'Storia de' Cardinoli . 

SPANNOCCHI I Pandolfo ) 
Sanefc del XVII. Sec. ci lafciò : 
un volgarix/tmento della Poetica 
df. Ortn:jo . • 

, SPANNUCCHIO Gentiluomo 
da Sìeihi iamofo per lo Aio (eri* 
vere in caratteri molto' delicati; 
onde del fuo fi vede il princi^ 
pio del Vangelo drX. Grat'detto : 
in principio foritto Tn bergamina 
fenca abbreviatura in un fpazìo 
quanto la capacita di un unghia, 
di una lettera fi ben formata che 
Ogualia il c«»tUK de’ migliori 


ferittori . Nel XVI. Sec. un Re» 
ligiofo Italiano detto il P. Alun- 
no faceva dell’ opere limili . Xir- 
let. de antiqui t. Calabria ; Arti* 
nelle fue lettere Ital 

SPAZZARINI ( Giap Dome- 
nico I de Padova morto nel 
1519 Oi lafciò la Storia di Ve- 
nezia con un ftile fcmplice pa- 
ri a quel di Sallujìio . •- 

SPERA ( Pietrangelo I diPo- 
marico in Bafiìicata, Uom di 
Chiefa nel • XVII. Sec. fcriffe 0 
llampb De nobilitate profejjar. 
Grammatica Cf bumanitatis utriufq» 
linqua ; De pajjiene J. Chriji- 
Firgilio eentonis /. 4. 

SPELTA ( Antonmaria ) di 
Pfvia nato pel 1SS9» 1*11* ** 
Rettorica , e molto valeva nella 
Poefia Latina . Nel paffaggio , 
che faceva qualche Potentato, o 
altro Principe,a lui fi ricorreva per 
riceverlo con' le fue dotte com« 
.pofizioni, e mentre feguirono le 
Nozze tra il Re di Spagna Fi- 
lippo MI. e la Regina M.irghe- 
fita d’Auftria ; dimoftrò il fu« 
valore con un Epigrammaj Scrii- 
fe; r tfloria ^lle Vite di tutti 
i Vefeovi , ■ che dall’ anno 4}. 
dopo la venuta di Crifto , fin«v 
al #59J. fueceffivamenle refiera 
la Chiefa di Pavia: la curiofa, 
e dilettevole Aggiorna alla fu-:- 
detta tfloria: i Donnefebi Trofei ^ 
la folenne entrata di Giamba- 
tifta Biglia Vefeovo di Pavia ; 
Pavta .trionfante/ nella nafeitg 

del 


del Principe m Spiana Fiìippo 
V. € la fargia pazxJ^i i . Ope^ 
di varia dottrina , e di varie 
lezioni ripiena : Eptflolm di eoa- 
nxendis Epiflolis : Euehiridicm 
de primordiis dìcendì ; Incubra- 
tionts in obttum Benedica Ben. 
tivola lìxotis fue : Emomiut» de 
Jacobo Maynoldo Senatus PrefiHti 
CratuhtfO de redditu Joannis Fer. 
pandi P'elafehii Comitis flabilis ; 
ed altre oper# &C. Mori d’ an- 
a\ 6 ì. nel 1632. 'V. Ttat.d'Uom. 
Leti. Ghil. 

SPLANO { Ciò: Tomtnafo ) 
di Bitonto , Pittore di buon no. 
me , forfè della fcuola di Andrea 
di S-tlerno ,* in N ip.nella Ciiiefa^dt 
S.M.delle Graziealla Marina detu 
del Vino fi vedé un fuo, qua. 
dro . • *' ■ . . 

SPINELLI (NIccoIbì da Gib- 
venazzo bori nel XIV. Sec. Egli 
rimo prefo Pabito Chericale eb. 
e un Canonicato in Napoli , e 
molte abazie . Dopo lafciato il 
Chericato , ebbe una delle pri> 
me letture delle leggi nellalìer. 
fo Studio Napol. e chiamato jn 
Padova circa al 1350. { fe vu. 

5 ;Iiam credere al Paneirolo 3 
c anche in quella Cittì per qual- 
che tempo con motto gran, 
de applaufo;>ed ebire tra gli aU 
tri fuoi difcepolL RalTael Fulgo. 
fio . Egli ritiratoli pofeia in Na* 
oli, lafciato di fe una gran 
ima per tutta I’ Italia , - fu da 
Giovanna f. ch’era nel Regno 
allor fuccefla a ^.oberto fuo Zio, 
si bene accolto , che lo creò pri* 
ma fuo Conligliere , « Contedi 
Gioia ; indi anche Gran Cartel, 
fiere del Regno ; e .cofi fe ac- 
quìllo di si gran ricchezze, eh’ 
ebbe molti Feudi non foloi.in 
quello Regno ; ma altresì nella 
Provenza . Non fpefimentb però 
egli fempre 'i medefimU favori 
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della fortuna ; poiché mandato 
'Am'-'afciadore a Urbano VI, dal- 
la fteffa Regina^ Giovanna per 
rendergli ubbidiensn , e ricevo. 
Co da quel Pontefice , il quale 
fiato era pur una volta Rettore 
dello Studio Nap. pococortefe- 
mente , fi ■ adoperò in tutti 1 
modi con la Regina, che in Fon. 
di convocato fì.foireun Concilio 
de’ Carditvali malcontetrtì ezian-* 
dio di .Urbano, per eleggere uir 
altro in fuo luogo, che fu Ro> 
berrò Cardinal di Gìbenna, det.~ 
to Clemente VII. .Quindi ne 
nacque la rovina di Giovanna V- 
non meno , che la Tua ; impe. 
rocchi Carlo chiamato da Ur«' 
bano ali’ acquino di quelle Pro. 
vincie, privò quello del Regno, 
e della vita ; e lui prefe afpra. 
mente come rubelio a perfegui. 
tare; onde gli convenne di riti, 
rarfi prelfo Giovanni Galeazzo 
Signor di Milano, il quale aven> 
dolo anche in molta ftiaìa,creol. 
Io fuo Configliere , e nel 1394. 

10 mandò Amhafciadore al Re 
di Francia, e impiegollo- in al* 
tri 'affari di fommo rilievo « Fi. 
nalmente effeodofi di nuovo por. 
Caio a leggere in Padova , tee. 
minò coli , fecond^crive il Pati- 
eirolo nel 1180. gh ultimi fuoi 
giorni; ma come altri "ferivano , 
che nel 1394. egli per il Duca 
di Milano portato fi foffe in 
Francia , è totalmente falfq quel, 
che del ^mpo della fua motte 
afferifee quello Autore . E in fa.^- 

11 fi rinviene , che per fliovanni 
Galeazzo intervenuto foffe ezian. 
dio in quel famofo lodo pro> 
mulgato in Genova a’ 20. Gen« 
najo del 4391. da Riccardo Ca* 
sacciolo Gran Marfiro de’ Cava, 
lieri Gerofoli miteni , e dalla Re|>. 
publica di Genova eletti arbitri 
a concordare, e fiabilir in pade 

. quafi 
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'quifi’ tutti i Potetititì , c Rup- 
publ>che< d’ Italia . Ei^li ci la- 
iictò ItMiahi : cotnenti su il Cotiù 
Cti, l' InfiitutM y e le Digejia . 
Beifarte un de’ fuoi figli niafchi, 
che furono quattro , e non ^ìà 
due 'come pur vuole in Pancirolo , 
uomo del una profoirda dottri- 
na*, al par d^l P»dre, fatto po- 
fcia da Eugemo VI. Véfcovo di 
CaflanOf j impiegato in molte 
Mnbafcierie nel ^refie in 

Padova un Collegio de’ Studio- 
fi ^ nominato.de' Spinelli ; e mor- 
to nel'1440. 'in Venezia . lafcib 
la fua copiofiima libreria pari- 
mente allò (lefiTo Collegio» Pan- 
K.irol. de, dar. legar» inurprtt.C. 
69. lìb. a. U Cerio l. 3 della Sto^ 
ria di Milano . Ferrante della Mar- 
ra ^difcorfo della 'famig^a Spi- 
nello . ' , » 

SPl.NF/LLI ( Matteo )' 
da Giovanazzu> vide nel XIII» 
Sec. e principio, del fuflfequente. 
Abbiamo del fuo* i Giornu/r pub- 
blicati dal Muratori. , 

SPINELLO, Pittore, nato in 
Arezzo fu famofo nel XtV. Sec. 
egli (i narra di lui un fatto par- 
ticolare » Si vuole , che nell’ età 
avanzata avendo depìntp in un 
quadro la' f afcata degli Angeli, 
e di Lucifero fotto forma di una 
bedia afifai moftruofa . Ebbe fi 
fatta cura a rendere quefta figu. 
ra orribile, che fe na> riempie 
totalmente la fua ìmmaginazio. 
ne e in una notte in fogno gli 
parve di ve'der il Diavolo tal 
quale l’avea depinto:, che l’in- 
terfogb dove mai veduto 1’ at|ef- 
■St sì diforme e perche l’aveffe 
tapprefentato cosi fpaventevoU; 
0 che indi in pdl per lo timo- 
re vide Tempre con gran oppref- 
fione di Tpiriti ; e poco . Fili- 
biett Entretient far Itt vite 0 es 
Feintttf , 
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SPINELLO ( Giampaolo ) di 
GioTfnazzo fu Medico di Pro- 
feliione nel Sec. XVI. e die al- 
le fiiimpe : LeUiones aurea i» 

emne ijuod pe>tinet adartem Phar- 
maceuticam . ■■ 

SPINO fPietro'! Bergamif. 
morto nel 1582. Icrifle V Iflo^ 
della'Vita di Bartolornmeo Caleo- 
ne ; ma non è da Confonderli 
Con Pietro Spino Medico Berga- 
mafco , nato nel 1)37. Alcuhe 
fu» Rime sì leggono altresi nel- 
la Raccolta del Rufcelli. 

SPINOLA i. Paolo ì Gentiluo- 
mo Genovefe vìffe nel XVI. Sec. 
e lafc^b : un volgariz/tmento di 
Sallujìio con la Vita del mede- 
fimo . 

SPIRITO Lorenzo ^ Peru- 
gino vilTe nel XV. Sec. e ci la. 
fcib ; un Cani:,o»rore, la t'ita di 
Niccolò Piccinino intitolata' Altra 
Marte in »eri:a rima'; Sorti & e. 

SPONTONE ( Ciro ) Bolo- 
gnefe ville nel XVI. Sec. e fcrif- 
fe . Avvertimenti dell' ìfloria del- 
la Tranftlvania ; Fblgarix/tmenta 
de' Cmnffti del Fiemo /opra Pla- 
tone del Giufte , il Sàvorgnano 

♦ SQUARCIAFlCO ( Girolamo) 
d’ Al*ff»ndria , fu egli de’ primi 
Letterati del ■ fuo tempo , e fu 
profeflbre di tutte Parti Libera- 
li , ed ebbe ne’ primi anni della 
gioventù così ..ardente defiderio 
d’ imparare , che non guardava 
a cola alcuna. Efpofe con gran 
diligenza , e chiarezza alcuni 
Autori coslGre», come Latini , 
ne* quali fefc molte 0|(^er patroni 
di varia, e vaga dottrina ripie- 
ne .* correffe anco-P Iftoria di 
Plinio f nella quale fi vedevano 
molti , c gravi errori , ed il 
medefimo fece nel 'libro delle 
Antichitd , e 'della Guerra Gitr- 
daica Ai Giufeppe Ebreo ^ aven- 
do- 


* , 
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-dolìi alla perfezione , che 
vrde, beniflimo rÌJottai fcrì#e pur 
la f'ita di qutir Autori : tradulTe 
•in Latino alcuni Scrittori Greci 
tre. V. Teat, 4' tJom. Letter. 
Gbil. 

STA ITO 0 Aleffjmdro ) di Mef. 
«na fiori circa al 1^56. alc'u* 
ne fue Poe^a fi ritrovano tra 
quelli degl' Academici dclÙ Fu* 
Cina . 

STAMPA ( Gafpara ) Pado. 
vana vi Afe XVI. See. c’ ci 

lafcib le Rime . ■ ) 

STANCA RUS L Francefeo ) 
da Mantova A pollata ed Erefiarca 
del 1550. Fiorimod. de Raimond. 
l. %. De Orig. haref, e, 14. n.6, 
Btllarmin. l. t. de Jufl. e. t, 

STANZIONI C Maliimo )Pit- 
tote Napol. 'di molto grido, che 
nacque nel ts^S* e fu a fcuola 
del Santafede , e di altri Pitto* 
ri famofi del' fuo tempo. Il qua- 
dro della SS, Triniti , che in- 
corona la B. Vergine nella Chic- 
fa di S. Gro.^ delle Monache 
dentro Port* Alba , e quello di 
S. Pigtro che confacra. Vescovo 
S.Afprecho in S. Pietro a'd Aram 
nei coro fono dell’ opere ufeiu- 
te dalle fue mani: EgH fcrifTv 
tn Compendio le Fite, de Pittovt 
Napoletani . Ebbe Maffimo nel- 
la fua fcuola Mutio Rodi , Fran- 
cefeo Gaetano , Giufeppe Pifeo- 
po , Santillo Sanntni , e Giovan- 
b^tilla Spinelli Cavai iere,de’qua- 
li tutti fi ritrovano de’ buoni 
lavori ^ e Francefeo Guarino nati- 
vo di Solfora , Giufeppe MaruI- 
lo del Cofale d’Ortfe , Antonio 
de Bellis Napolet. ^gofiinello 
Bel tra no , Paolo Domenico, fi- 
noglia di Orta , Giacinto de Po- 
poli , nativo anche, d’ Orta . 

STEFAN“I ( Pietro e Tommafoi 
l’uno Scultore, e altro Pittore 
Napoletani fioriti nel tempb de’ 


. . . * T • 

Be A|ìb!rfì. Ei^lino nacquettsalt' 
intornoii lajo L’ immagine del* 
la Madonna in S. M. la Nove 
Chiefa fatta edificare da Carlo I. 
in luogo di quella ch’era, ove è 
orf edificato il Caflel Nuovo ; eoi 
Titolo di S, M. dal Serafico Pm 
Prantefeo d' Ajjìi fu opera di 
Tommafo ;,cort)C altresì la Ta- 
vola di S. Michele Arcangelo , 
eh’ oggi confervafi nella Sagreftia 
della Chiefa del fudtietto Arcan- 
gelo eretta da Rainaldo Brancac- 
cio a Seggio di Nido, la quale 
era della Chiefa di S. Michele 
detto a Morfifa de’ PP-- Bafilia- 
ni , che fu 'ceduta pofeia a’ PP, 
di .S. Domenico; Crpcififib di 
S. M. a Chiazza ; e quello del- 
la Madonna dei Carmine ; la 
ftatua Papa , Innocenzio IV. 
nel Pifeopio , oltre molti altri 
lavori fono di Pietro . A mcnd uni 
quelli Fratelli fi morirono circa 
al 1310. Pietro lafcih un figlino, 
lo, che chìamollo Mafuocìo, e 
fu fcultore , e Architetto Eccel- 
lente . Vedi Mafuccio. 

STEFANO Duca di Napoli 
nel 7$3. conci 754. dopo la mor- 
te di Paolo l’ eiefiero perlor Ve- 
feovo . Un altro Stefano fu- pa- 
rimente Duca dbpD Teodoro nel 
8i8. cacciato per cui Sicone mof- 
fe guerra a’ Napoletani ; e vin- 
td^i gli refe tributar). 

STEFi^NO ( Pietro di 1 Na- 
pol., del XVI. Sec. diéallefiam. 
pe : La deferi^ione de' Luoghi Sa- 
gri della Città di Nap. con li 
fondatori di ejft , Reliquie , fepal- 
tipre , & Epitaff . ‘ 

-STEFÀNONE Mteftro Pitto. 
re Napói. cosi detto per la fua 
natura grandi ebbe fcuola con 
Maefi. Gennaro di Colad*Mae- 
firo Si mone ; Onde fiorirono nel- 
lo Redo tempo ; e profegul l’ope- 
're intraprefa da quello in S.Gio; 

a Car- 
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• Carbonara e in niotti altri 
luojjhi • Ma (gli cbbt un fpirit9 
fuperiore a quel di Gennaro^ i 
più pronto , come li vede dalle 
fue pitture . 

STF.LLIOLa C Niecolantonio) 
Napol, del XVII. Sec. fcrid'e e 
ft’iTipò un’opera col Tit. il Te-, 
lefcoptOy ovver Tfpecilli Celejìt . 
E di più ; Eneidoptdìa Pitagoftai 
Thetiacg ex Mithridatea , in quo 
horum antìtodorum appai atus atq. 
ufiis tao 4 fìratur &e. 

STELLUTl ( Francefco ,) da 
Eabbriano e, dell’ Accademia de’ 
Lincei, fiori nella Corte; di Koala 
nel XVII. Sec, e fu molto, in 
gratta del Principe Federigo Cc/i 
fondatore di èlfa Accademia e 
del Cardinal Francefco Barberini 
il Secchio . Altjfandro Adimati 
nel fuo Pindaro ne parla con lo- 
da 

STI Lieo NE Vandalo fu 
q^ello^ che Ufciò ‘t'eodofio Ca- 
pi|àno e Governatore dell’ Oc- 
cidente e che dopo la divifione 
dell’ Imperio tra Arcadio è Ouo--, 
rio figliuoli di quell’ Imperadq* 
re colla Tua perfidia e cupidigia 
Causò, che Kadagafio Re coni^ooo. 
tra Vandali e Unni movendo d’ 
Ùn^eria c palfandp iif Icalìatfa 
mandalTe tutta per^ terra-. Jda 
indi inori uccifo per commeflìo- 
ne d’ Onorio. 

STORELLO Franeefeo ) 
d’ Aleir.>na fu Lettore in Nappi, 
nel 1575. e diè alla luce; Tra- 
Hàtul. ^’o. eontradiflion. ^qus a 
graviffimii vini animaiverfie Pa- 
tavini GfMnaftii , ^ Caterarumque 
AeaUemiarum prof effbribui dtffol- 
vende proponuntur , De Vtilitate' 
Logieei tre, 

STRADA Mahtova- 

ao v^di Serlio, 

STRATa ^ Zanobi ò FÌorent. 
vtlTe (otto loooceazio Tl. di cui 
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fu Segretario de’ Brevi, e ci la. 
feiò : un volgarÌ 7 >amente i§' Mo- 
rali di T. Gregàrio, 

STROZZI V Cirico 0 Quiri- 
feo ) Fiorei^ morto nel. 1565. 
infegnò la f^ofofia e la lingua 
Greca nella fua Patria, ctAn: an^ 
che in Bologna « in Pifa e fu 
gra'n Architetto . In giovpntd 
viaggiò moltoefenza che li fuol 
viaggi interrompelTero il corft» 
de’fuoi (ludj. sJrrilTe più opere ; 
e aggiunfe 2. lib. a quelli di 
Arijl, de Reppubl, fcritti in Grec» 
einlàtinojli quali poco o nulla fe 
diftinguerebbero da quelli di quel 
Filofofo, fe non i’aveffe ripieni 
di foverchie autorità de’ Poeti . 
Thohan.hiJÌ. Lorenza Strozzi, fua * 
forella nata in un villaggio 
dapprelTo Firenze nel 1514. lì 
fe da’ primi anni Religiofa Do- 
menicana e fu dotta in molte 
.lingue^ e foprattutto nella Gre- 
ca e Latina , come parimente 
nella mufica « in molte feien- 
ze . Pafsò tra’ più nel 1591. Ab. 

• biamo di lei : un iib. d' Ikni é 
di Ode LatìniehpT-A tutte le Fe* • 
Ile della Chiefa tradotto in Fran- 
cefe d* Jacopo Mauduit Parigi- 
no . Micchele Poceenpo in Florent, 
Illuilìr, Luigi Jacob. Bib. Pro* 
min, Paffovini in App, Saer, e 
mólti altri la commendane ol-- 
tre mi fura 

STROZZI C Francefco } Fio- 
reot. del XVI. Sec. ci lafciÒ > 

Un - volgarix/imento di Senofonte 
delie Gfierre de' Greci . 

STROZZI ( Filippo) Fiorent. 
del XVI. Sec. volgarizzò 
di Polibio del modo dell' accam- 
pare 0 alcuni Appotemmi di Plu- 
tarco, ' “1 

SOMMO' { Faiftino ) Pado- * 
vano viflTe nel XVI. Sec. e n 
lakìb alcune opere . 

S ysiO ( Oiambatifta ) Mi-, 

no- 
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|»nd«I*no^vifre nel XVJ. &e.e,i 
Vcrife ; Dtll'Jngiuflixja dtl Dutl- 
lo i e altre opere . > 

SUTRI Città deir Italia ritol- 
to antica nel Patrimonio di S. 
Pietro 'detta : , o COf 

ioma Julia Sutrina ; M» 05§^ 
di è poco conftdcrevole . I,iv« 
ne parla nel (ib. 6 . Nel 104$. 
Vi fi tenne un C40CÌU0 , C nel 
JOS9, un’ altro. 

T ADDA QFrancefco'i celebrf 
Scultore Italiano fiori lotto 
Cofimn dc’Medici nel 1355. elle 
lo ebbe in molta ftima.. 

* TADDEO Medico di Fioren- 
Xa vide nel Xll-l. Sec, e infe- 
gnb in Bolo». Egli ci lafciò un 
connentario sii gli Aforifnti d’Ip* 
pocrate e altre cpere. Giufle in 
Ckfon. 'Msd, Caj^ll, ìa f'et. Me- 
die. &e, ‘ • 

TADDEO de Pepolis gjure- 
«onf, di grido del ijiS. ci la* 
feib 'molte opere ; janton.^Bu-. 
maldi Minef. Bonor^ 

T A EG 1 O ( Bartolommeo ") 
nacque in Milano nel 135®* 
Riufei de’ migliori Dottori di' 
qaella fua Patria in amendue 
le Leggi , e per i 1 meriti del 
• filo nobil nafeimento , fu am- 
meflo 'tra’Giureconfultì del Col- 
legio di effa Città ebbe il ca- 
rico di Vicario Get^erale ' dello 
Stato di Milano. Paf5b irt N®*.. 
vara , ed elTendo in 'quella C5t-^ 
tà iftituita r Accademia de’ Pa- 
flori ; fu ammeffo a quella ra- 
dunanza , e chiamofii il f'itauro; 
Ebbe gran corrii'pandenta ' con 
gran Pxrfònaggi , c con TEmin, 
Card. Moron% ^ cbè fi^ fuo 
E4«cc.n*w».® gl* diede’il gover. 
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no delle -Tcfre nelle parti dell’. 
Ifqla di S.’Qiufìo. Scriffi*.* Tra- 
Sàtus Criminales : Dia - 

hgo l,itiffa a Monignort di 
f'irtu.t : Lettere : Oraziane nef 
principia Hcll’ Accademir de' Pa- 
fiori in Novara^ L' Untore y Dia- 
hs” • L’ EJJigtio ; Orazione nella • 
morte del Conte Filippo Cornelli : 
,It._UÌCiOy dove fi rigiòna dell'Or., 
dine dille Accademie , e della No. 
(filtd y libra primo : Il Liceo , do- 
ve (i ragiona dell' Arte fabbri, 
care le Irpprefe conforme a i eon- 
eetti dfU'-animo y e fi difeorre in. 
rir^O al poetico figmento dello 
Mafe , libi o fecondo : La Filla ^ 
Dialo 0. V. Xfaf. cC Uom, Letf, 
qhil. 

TaFI ( Andra ) da Fìbrcnla 
vi (Te circa il 1213. e fu famofq 
nella pittura; nia'piO nell’ope* 
re di Mufaico. f'afari . 

TAGLIACOZZ! 1. Gafparo J 
da B 'logna ,iFilofofo e Medico 
di grido ebbe la pubblica* lett^ 
ra nella fuà’Pattia' della Ti®, 
rica di Medicina e della Cì- 
rurgia I nella quale fece grati' 
ridfeita , che tu .da -tutti lo-_ 
dato . Torftxnafo .Minadoi primo 
Lettoft nell’ Univerfità di Pado-' 
va^ , Girolamo Mercurio dell’ 
Ordine dì San Domenico e 
Pftaurnen Tedefeo , nell’ Opere’ 
loro fanno di lui menzione . 
Scriffe e ftampb un Volume : Do 
Curtorum Chirurgia- per infitto, 
nem * E mori nella fua’ Patria 
d’ anni 53. a’ 7. di Novembre 
nel e fu fepolto nelia Ghie, 

fif delle Monache di . 5 . Giatn- 
batilla.. Nello Studio di effa 
Città fi vedono intagliate in 
marmo' tre meniorie , due 
quali fon» le fegucnti ; 
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Cafpari Ta^iacotìo Civl Bononien. Phitofopho ^ ae Meitìeg 
0tatls noft'0 celeberrinto , fum univei^am humani corporh 
Anatomen in da£iijjìmùr> virori^m frt^ntifs, eonventu pu- 
^icè -a iminiftratam , facundia , tnethodo , ac dodtina admira- 
bili cxflicarit , tjufque incemptrtas adhuc partef in luetn 
prodiderit ; animi gr^ti & pei/petux, memoria ergo Uec.Mt- 
dieique P. P. prdiàarix Anatonfts ab Hip admtnòflrata mo- . 
n^entun . 

• •• i 

Pdetilf «■<23* Chrift. Gafpari Tagliaettip » 

•Ingentum'y morej^ue tuos ctltbmmui & artenp 
. Gdfpare. tum do6ia eorpora feda mamt . ' • • 

/It magie invifis quod noe eum’-ilavetit àùebop • 

Muntribus fuTqmos qua (atueri viroi^ < -■ - 

B>rgo'pro meritit aternum hoc marmore ‘vivat ^ 

> j dare vir ingeaio , móribuf j atte , man» , ■ 

Animi grati ^ (Si* perpetua memoria ergo 
'^Anat. Elea, ór Se'ndici P. P. M. D. LXXXUf ' 

' V xn. eal. Jam^- ' 

’ Gbil, Teatr. d' Um. Leftft. ^ V , 


. TAGLIÀZUCCHI( Girolamo ) 
'4> Modaoa . Fu e^ìi da prima 
^'Seg^et'a^lo di Camera del fuo 
•principe il Sig. Puca Rinaldo , 
poi Maéftro in PoeTia Italiana 
inel Collegio dì S. Carlo in Mo.. 
dana fua Patria ; quiiici pafsò 
• filano lettore- di Greca, lin- 
gua ; e lìoalmente^ chiamato fu 
alla Reale UniverfìcH di Torino 
ProfelTor 4’ eloquènza 1 Quivi 
per 20. aivii fonenne con mol> 
-to decoro il fuo caTice : ma ef* 
fendo piRai carico d’anni , fu 
(giubilato ; ed t gli lafciata al 
-Sig. Douor Gìufeppe Battoli la 
.Cattedra , (ì relfitul in patria 
l’anno 1749. Contava pd. anni 
-c alcuni meli « quando mori 
xonciofia(chè nato iplTe il'diaa, 
Novembre f67d- fiamph r Ora- 
zjont nel fauflijfmo giorno ddlìa 
iteal nafeita '“di Carlo Emma- 
fiutile Re > di Sardegna y Ptefe 4 


Poefte'. Torino- i7jo. 8. VegganU 
le olTervaztdni lettèrartè ^ Ve- 
rona « Difeerfo' della maniera 


ammqsjìrare la gioveMÙ nelle u' 
inane lettere : Racco/ra di Profe 
e PoeCte a ufo- delle Regie fcuolt 
aterefeiuta / T orni dge 8> V* Stott 
Litter.. d' Ital. T. iti. - ■ 

• TÀMBURRlJfO { Temmafo) 
SiciI, c della Società >di Gietù 
nato nel 1591. e morto nel id7j. 
fcriffe; Qpufcéla tria de co^fef- 
fione, communioné' Vf Sacrificio' 
MiJJa ; Jurìt divini , •Naturalii 
& Ecelelìaftiii expedita •moraljf 
txplieatio' expedita decalegi èih 
plteatih ; Trad. de Bulla Crtl» 
eiata cam additienibus ad orgfìia 
Optra Audorii: Tradat. 5. in $, 
Eeelefia ftteepta. Opus Pofibtt- 
mum . • a 

TANCREDI figlio ìUetùlirào 
di Ruggieri Duca di Puglia, fir 
gliuolo di .Ruggia» 
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ro il vecchio ir Re di Sicìlfa'» 
di .una hgliuMa di Rolftrto Co-.- 
te di Lecce fu da liug.ielmo lI.^ 
rinveftito di quel CoixaJo deli’ 
Avolo materno, e do(i.i!(hi mor- 
te di Guglielmo fu egli acbia- 
-mato Re per màncantadelU pro- 
le di quello , ma fi mori nel 
' ii93> lafciando di Sibilla di 
Medania figliuola di Roberto 
Conte della Cetra Geglielmo fé- 
condogenito al' Regno, 'morto il 
fao primogenito Ruggieri poco 
dinanzi. Ma Guglielmo fu ipo- 
gliato da Arrigo IV. 

TANZO {, Anfdmo ) Mllane- 
fe Canonico Regolare del XVI. 
Sec.'ci lafcib una traduaione di 
Jìoez'Ot e altre opere. -, -5 
TaPPIA 1 . Carlo ) di Lancia. 
«o,neir AhriizJlo, ma d’origine 
Spagnola di Salamànca', .doglio 
di Egidio T^apphi Prefidente di 
Camera , gran GiureconfuUo, fu 
prima Auditore .di, P.'pvtncie , e 
' nel 1397. Regi(v Cónfigliere ,• 
■ nel fòia. Reggente del Supremo 
Configlip d’ Italia in* Al|drid , 
lefcih : Cementarla ad Rubr. & 
I. fin. ff.% eonflitnt. Princi^nm. 
Neap. 158^, in 4- riftampata in 
Marempur^ in, 8. nel 1598. De 
tepetit. impreffb in Venezia nel 
jtfo8. fol. Difterfa dell' habilitàd. 
de la juvtntud. Neàp. is 9 o- 
4. Specchia dt' nfirmaratari , Ntup. 
1J91, I» 4. TraS. de rédigie'it 
rebùf iii autbtnt} ingrejfi C, de 
Sacr. SanB, Ecelef. im Nap, 1594* 
in 4. ftts Regni fflti^olitani ee 
tonflitut. Capii. Ritib. Prammat. 
ere. V«fr 7. due primi Rampali 
ndt Glofe di Ma- 

rino di Caramanico , Andrea d* 
14 èrt>ia &e, ^ fòl. Deei^aneiSu. 
fremi Italie. Senatus ^ ^>^ap,^ 6 ^ 6 , 
fot. Defif. S. R. €. Neap. t»z 9 - 
in fai. De pf elianti* Regalii Ce*, 
t Neap. id3a..é» 4 > 

• 
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nepi nel 1^44 c fa feooUo lai 
. S. Giacomo d^li Spignuoiicon 
iferizionc nella* propria Ca^rpel. 

TA RCA GN IOTA c Gio: ) da 
Galla vilTe nel XVI. Sec.e fcrif. 
fe : r I fiori a del Monde ; un 
voigarif^ntenio dell'Opera di Ga- 
leno /opra i mex.r.i da tenér't per 
eonfervare la ‘^Sanità , e di alcu- 
ni Opufcolr di Plutarco ; Del (ito 
e lodi delljf Xpittd di Nap. een 
'una breve Iftaria degli Re fuoi , 
a delle cojt più degne. La fua 
famiglia imparentata con quella 
degl’ Imperadori Paleolo’lÙ no- 
bile e potente un tempo nella 
Morea,' di U cacciata da’ Tur- 
chi pal^ò raminga a Corfà e di 
là a. Ragufi , e fiialmente in Ita- 
lia come egli dice nella p. a. /. 
20.* delle file Storie . 

tartaglia (. Nunzio \ 'di 
Piedemonte d'* Alili Giureconful- 
to del XVI. Sec, Rampò ; Pr*- 
aie M...C. P’k. eguljarum eivilium , 

TARSIA ( Paolo di) di Co fi- 
verfano Abbate di S. Antonio 
della fua Patria e Accademico 
oziofo di Napoli del XVIL Sec. 
diè-alia luce delle -Rampe : Hi- 
Portar. Cmferfanentimm lib- 3.', e 
li tumulti 'della Città « Rejgne 
di Napol. dal 6àp. 0 *C 

TASSO ('FauRino ) Vine*. 
nato nbl 1541. e com.: fi crede 
*de' Minori Conventoali lafcib : 
le Rime della conve^one delpee- 
xatore V. Ifiarie de' .futeeffi'de' fuoi 
tempi ; f''enti Ragionamenti [opre 
la' irenuta del Mejfia ; Orótionm 
. dilla felieUà e del forame Bene ; 
De' Sermoni in enar della B. f^’er- 
' gint ; Parafrafe fdpra i fette S al. 
mi Penitenefiali-, I fette Salmi Pe. 
niteavali tradotti i* vtrfi /cre/ft; 
Orauiom &c. 

TASSO C Bernardo >.da Ber- 
gamo, U quale per U fu* dot* 

Wi- 
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trina y fu prelfo al Conte Cui» re éi molte opere . * 

• do Rangone Generale di Santa TAURO , o Tcfauro Pittore 
Chitfa per Clemente VII. con dell* Era Cr. )]5. che fiori in 
il carico di Segretario , e ac- Nipoti in tempo di Coftantin»> 
qniftofiì tanta lode, ckefuth’a- il Grande. Di lui fi dice 1’ Inn. 
mate dal Prìncipe di Salerno, magine della Vergine in S. M. 
che li dife r ifiefio carico; ed del Princìpio , e un’altra nella 
ekbe molta corrifpondenza con Chicfa di S. Agniello Abbate, e \ 
gran Prencipi , madimamentecol molte altre pitture antiche. • 
Cardinale d’ ERe , e colli Duchi TAURO ( Pippo) divcrfo dal 
dì Ferrara , e d’ Urbino, e tu fopradetto nato circa al latfo. 
dal Duca di Mantova ben ac«' Pittore Napoletano ecceli. fiori* 
colto al Tuo fexvitio. Lafcibun to fatto Carlo 1. di Angib, di* 
figlinolo , che fu Torquato , e fcepolo di Tommafo di Stefano, 
feriflc .••dèe P«enù y il PJoridam. In S. Reftituta fi veggono oggi 
et, e V Amidi gi : Ltutrt in dut anche delle fue pitture. 
f^lttmi : molte etmfo'ixjonè di TEBALDt ( Giambatìlla ) Ca* 

Poetia fpsrfe in alcuni volumi nonico di S. Gio: id Laterane 
di Rime di divetli Autori : ed morto in Roma nel id07. trasla- 

un Optra , ebt tratta della Cortei tb in ottava Rima t' Wiadt i* 

fio dei Principe in tre libri fpit- Omero y e fe altre opere. 
gata. V. Ttat. è' Vom, Letttr. TEBALDEO ( Antonio) Per* 
òbit. rarefe morto nel ij}/. in Roma 

7ASSONE (Gio: Domenico ) ci lafcìb: l TonettiyCapitoliyBglo- 
Avvocato , e dopo Giudici di gbe Dialoghi Epifloit &e, > 

Vicaria nel lAtf. dìé alla luce: TEBALDESCHl ( Francefeo % 

Cen>ilia (ivt Rtfponfum &e. Ai- Cardinal Arciprete dì S. Pietro, 
mrjut toniti^ 144, voi. 3. Jot nazio di Roma, fu uno da’ fe* 

Frameifei de Ponte Neap., iCid. dici Cardinali , che fi ritrovaro' 

i» 4. Obfervatieott JurifdiSiona. no dopo Ja morte di Grcgori* 
iet pohtit & praEiett ad Regiam XI. nel hE^S. e dante che il Sa* ^3^^ 
Pragm. SamBion. editam anno ero Collega teneva il Concia* 

1617. gu0 dteitur de antefato , ve per 1’ elezione di un novel. 

Pteap. i 6 }i. in fot. lo Pontefice , e fi afpettava il 

TATTI ( Jicopo ) cognomi* confenfo di Bartulomnito Pri* 
nato il Sanfovino dal Monte San* gnaoo Arcivefe. di Rari, il pò. 
favino fua Patria, fu Sutuario e polo impaziente di aver un Ro* 
Architetto di grido nei XVI. mano, entrò, nel Conclave eoa 
S«c. Ornò Venezia di bcUìflimc tale furia, che un Cardinale per 
tobbriebe fi pubbliche, fi private, appaciarlo c permetter fe, egli 
offendi Proto delle ChiefaDuca* altri alla difefa de* danni, CM 
le di S. Marco; mori nella con* ne temea, gridò, che il Cardinal 
trada di S. Baffo l'anno >571. di S. Pietro era l'eletto c che 
in età di XCI. e fu feppellito incompea a* Magìfirati di Ro* 
nella Chiefa di S. Geminiano , ma di farlo confenti re alta fu* 
eifatta (ul fuo modello, dove in elezione. Difparfa una tal nuo* 
un mezzo buffo vedefi 1’ effigie va tutti corfero a riverirlo, e • 

Ai lui , e in altro quella del fuo . viva forza lo portarono nella 
Agiiuolo Prane^co noto Scritto* Chiefa di S- Pietro , e lo aule* 
Supfl.Tsm.U, S I* 
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n full^Attm fe^oadd it tofta* 
fne ) avestntcche c^li , cfa' era 
nell’ età dt {>iù di So. anni grì- 
<U<Te y che non era egli l’ eletto, 
(Ha l*&r«ivefe. di Bari . Di lato 
conduBìtro nel Palatzo Pontificio,’ i 
•ve a fuo malgrado fu trattato 
Come Papa fino al dj apprefib, 
•he iì pubblich finalmente I’ 116*- 
zion« di Bartolotnmeo Prigna- 
aii . MMimbttrg hiftoin 4 u gtand 
jithifmt . 

TECUPOLO C'Raimondo) fi-’ 
Bliuolo di un Doge di Venezia 
tormh ti difegno di opprimere- 
la liberta delia Aia patria ; ma 
la Reppob. (coverto ii fuo dife* 
gno proccur'b di nrrcfiarlo e pu- 
nir i compiici della coofpira-- 
Siene . Bgnard. t. C 5; ■ 

TEJA • fu 1 ’ ultimo de* Re 
Coti in Italia. , li quali dojpo 
elTcr ^ftati in- efià 64. , anni fu» 
Kma tutti tacciati da Narfcte 
nel 554» per ordine di Giufii. 
idano . Tcia.ftt uno dà* Priaci. 
pi il più -Valorofo • Kella batta- 
in cui egli fu uccifo in 
qucfto anno vicino a Cuma nel- 
la Campagna ' incontrò tutto i* 
impeto de* Romani (||n un va. 


T E 

ilore fenza pari. Quando Io feti» 
do era talmente pieno di Un* . 
eie , che, non poteva più folle* 
ncrle , ,ne prendeva , un' al* 
tro , t coa>U fpada che tenea 
nella anano dritta refpìngeva 
quelli^ «ha ofavano d’airalirlo. 
Gombettò in quella guifa uoa< 
teraa. parte del giorno, quaad« 
nel punto che cambiava lo fon* ■ 
do gi^. coperto da dodici tan* 
Cie , un faldato gli (trapafsò -il 
petto con la fua giavt^ifia , e lo 
rovefeiò a terra . La fua tefla 
fu polla fopra una picca a vifta 
d’ ambi gli Eferciti . 

.-T E L È S E i. Praocefeo di ) 
Giuraconf. del XI li. Sea. fcrif* 
fa -fopta le CaftintKjoid del Re- 
gno . 

TELESIO ( Antonio 1 Xiodi 
Batnardjno .Telelào fu dotto nea 
mano nelle belle leture , che 
nelle linguv . Egli compofe di* 
vei€ Poemi , «d eflendo io Ro« 
na in tempo , che fu prefa 'la 
Città da’ SpagnuoH nel isa7. v 
C ritirò nel fuo Paffe , ove no» 
guari apprefifo mori . L^ramp gli 
fa in loda quelli verft. : -* 

I. *a •» .♦ 


PaHca miUia verfi/um ThtUfiiy » 

'Te are faHimur , téidiffe tonftat : 
Pivtt miUia’ multa fiteultrum : • 

■ i È» pratat ntgtt tjfe auit Canmnas ? i 


Paulo Ghv, iatlof,-t. las.Lrra- 
dr. Alberti deferii dettai, 

TEMlSTOGlNE di Siracu* 
(ia ci lafcib la J‘Mrra di Ciro 
fratello di Anafcrfe eoa'* feri- 
ne Xtnofontt . ' • 

tempesta |,A«tonio 1 Pio* 
ventino pittore e ìnttgliàtore di 
veglia nato nel 1555. mori nel 
M)0. 

TEODATO fu Prìncipe della 

Tofeaiut » t nipote dì Teodori- 


co ; ma nomo tìmido , vile, aman- 
te del danno . Amaiafunta (tea 
tatti li .sforzi per tenerlo a fre- 
no, V Podiava grandemelRe pel 
filo mal coRume . Ma morto 
Atalarico temendo di non aver 
più autorità nello Stato proc- 
curò , che fofle eletto Re con 
patto , che gli lafcìafle parte nel ' 
Governo. Egli quando entrò in 
polTefib del Regno fece fubbito * 
il contrario ^ e U mifv in pte»* 

gito- 
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gìotl« io un* Torre f*bbrtc«t«, 
in mezzo del Lt:^o Vulfìno in 
Tofcana, dove fi mori dì dolore 
poco dopo, o come altri dicono^ 
ftrozzata . Giuiiìniano forfè ^i 
ciò fdegnato prtfe motivo tief 
$35. di mandar nell’ Italia Beli- 
fario, come fece , ad impatro- 
nirfene . Lì Goti come iuetto 
abbandonatolo, fcelfero per lor 
Re Vitige nel 537. e fu poco^ 
dopo uccifo da un Soldato. 

TEODORO ^Antipapa c<n(l“ 
Pafquale nrl 701. 
vTEODORO Duca di Nap. nel 
8od. in circa. Egli^ftiòffe guer' 
ra a GrìmOalJo Duca di Bene^ 
vento per la protezzione, che 
ave* prefo di un certo Daufe* 
zio fopranaominato Balbo, che a- 
vea congiurato contro di lui ; c 
furono de’ Napoletani uccifi ia ' 

J [uella' guerra circa 5000. ne lor' 
u accordata la pace, fe non coi^ 
«condizione, che Teodoro avelTc 
pagato per ammenda 8000. fcu’ 
di d’oro e àvedc rellituito Dau* 
fezio'. ' 

TEOFIlATTE Antipapa «on 
Paolo I. nel 767. ‘ ‘ 

TEOFILaTTE Duca di Na- 
poli nel 79<> 

TERMISANO ( Dezìoì fiori 
circa ai 1 580. e fu fcolaro dct^ 
Crifcuoló nella pittura . Sua o*^ 
pera è la tavola dell’ ultinra' 
Cena del Salvadorc nella Chìefa 
di S. M. detta a Chiazza . 

TERRACINA ( Laura 1 Na. 
poi. famofa Rimatrìce del Sec. 
XVI. a lafciò .* Il R/m« imprcf* 
fe pìd volte . 

TERRANUOVA ( Niccolò ì 
Siciliano dell’Ordine de* Predi' 
calori fiori circa il 144;. e feri Se 
£>e Tmmunitat. Bccltfiaft. Di fo* 
tefla^ Pafg ; in tjiift. D. Paptli; 
Sermonum . , 

TERZAQO (.Jecepo) n*c^ue ' 


te *7S 

in Milano della nobile. e antica 
famiglia de’Terzaoi ; Tuo padre 
' chiamofiì Lucilio Terzago ; fi 
applicò alli fiudj delle Cacche,' 
e Latine Lettere , che vi fecg 
tale riufeita , che il Senato di 
Mì'ano lo eleffc, nell’ età di 27. 
anni a pubblicamente leggere 
r Arte Oratoria , che fu da Mar» 
CO Antonio Majoraggio con Un» 
to appUufo efercitata nelle Scuo» 
le Palatine . Lo Spedale mag- 
gióre di Milano I* onorò della^ 
pubblica Lettura delle Cieche' 
Lettere , e d’altre letture aelld 
Scuole, che da Tom mafo Piatti’ 
fondatore dLeflè, vengono chia» 
mate Piattini ; e dal medefimo' 
Spedale ebbe il carico di'Irgge»^ 
re neirifteflè Scuole Geometria,* 
Aritmetica , ed Aftronomia . 
Se ri (Te ; Ht,^odi tìomeiij Ctt»' 
larnen i Greto f{* Latinum tram.' 
shium : Oratio babità Bxeillen.’ 
tijjimo Mtdialani Struitui in aBìOm' 
ni giatìarum prò munire puhlict’ 
interpretondi (ibi dilato ; Excel. 
ItnriJJimi apud Tnfiibret fupreml 
iterfatui Illuflrijptnorum ‘Patrurm 
Élègia : Prafidi OS sviano Pice. 
•tardo Elogium : Carolo Hiironf » 
mV li Capatiit a Somalia Eia. 
glùm . V. Tiatt d’ Vom. Litter,'. 
Gbil. . "f 
TÈRZI i Gianmaria) Fioren- 
tino e Domenicano del XVI. 
Sco. Ebbe egli partc*neÌI’f'o/jtf-_ 
riti/tmtnto iella Somma di Cofeien^ 
di Bartolommeo Etimi fatta da 
Fr. Remigio Fiorentino dello Jìef. 
fo Otfdint. 

’ TESAURO Pittore Nap. egli^ 
nacque nel 1440. e iti difcepolo 
di Silveflro Buono ; rifece' le 
pitture della Cappella di'S. Afpre* 
mo nella Cattedrale ; e molte' 
altre belle opere , nelle quali 
vìnfe tutti li paffati Pittori con 
bill’ ordine, c belle tinte. Egli 
' Sa ebbe 
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ebbe un Nepow , o figliuolo cbifc* Bt con j. Giudici y che eveffin# 
nato Raino Epifanio Tetauroj a eonofeere delle caufe • 

«he fiori nel 1480.. e fu dclU TIEPOLO ( Lorenio ) Vioe- 
Beffa fcuola di Silveftto Buono, xiano il 45. nel novero de’ Do- 
NellaChiefadellaSS. Nuntiatadi gì j al fuo tempo offendo una 
Nap.vifivededalttipintoafrefco" eraà catjftia rifpetto a’ vicini, 
h Vifiu della Vergine a S. Eli- che lavidioG per la fua gran- 
fabetta; « nel Noviaiato di'Mon- deiaa gli negamo i frumenti d* 
fe Olivete vi è una fua uvola ogni parte , egli per vendicarli 
«ol Santo Iftitulor» di quell’ n| legge * che tutti quelli tra 
g)rdine. - ^1 Golfo di Fano , e le Bocche 

TEUDELlHDà iBoglie d’Ot- éel Po che oavigafferb con merca- 
tari Re de’ Lombardi, fu Prinei- tàniie fecondo la valuta di effe 


peffa tpolto favia e Cattolica 
Colle fue perfuafive induffe Agi- 
Julfo , che nominb Re dopo là 
euorte del marito aiF abiurate T 
ArianKxao , e farfi Cattolico . 
Egli li dice, che aveffe fatto fare 
«na corona di ferro, coperta di 


pagaffero il dritto a’VinczIani, 
come oggi anche fi ollèrva. 

TITI ( Benedetto 1 deUa Città 
di San Sepolcro vifii; nel XVI. 
Sec. Abbiamo dei fuo : atemu an- 
tmaztoni * Sfmmarj al Iti. dtlm 
la eenfolazjone di Boezfo volgari. 
$9 da Btntdato Fartbi . Ruberto 


lama d’oro, quella con cui do- 
pb gli altri Re Lombardi fuc- Tiri che fu dello lleffo Secolo 
cefiori d’ Ottari fu coronato Re fcriffe pur pìil open : corno Lao^ 
d’Italia Carlo Magno , per av- ghi contraverfi ^ AtMataz^iom alP 
wrtir i Sovrani, che la Corona. Api del Ruftellai e altro. Il2Tr> 
è un pefo , il quale fovente op- no rapporta, ch’egli eompofto avef- 
prime colui , che U porta , e fe'lìmilmente : etn Apologia dà 
di cui non ofiante fi diffimula Dante emaro il Dìfeeafo eU R«- 
il pefo per lo fplendore ^ che dolfa Caftravilla no» divulgato^ 
abbarbaglia la vifia. ^ TOCCO (Cariai Siciliano come 

TIBaLDRI 1 Antonio ) da Fer> attefia Giambatifia Senna Bp. ad 
vara Poeti Latino delXVI-Scc. ~ 
don. in Eleg. ca'p. 90. 

THIBAUT o Celefiino >1. Pon- 
tai nel 1130. 

TI BERTO t Antiochi* > fi* 
snofo Aftrolog. del XV- Sec. di 


LeUor. cd eg^ Reilb nel cornea» 
to dello llcffa' /. fi ^uii ^la- 
cune gue de malificiit ér feublieia- 
enminib. fri le altre Lon. . 

gobardi; febbene alto 
nativo di Chieti,b'dU|lrovef vìlÌ€i/ 
Gefena nella Romagna c anche» nel Xll.Sec.e fu famoibOlurecon» 


medico di Profefiione . Gli fu 
tronco ^ii capo per ordine di 
Pandulfo Malatefia Sovrano .di 
Rìmlni , che lo credette com> 
plice di una congiura. 

TIEPOLOi. Jaicobo ) Vineria*. 
no Doge 43. in tempo di Eze- 
lino da Romano IV. egiifèmol. 
ti acquilli a’ Veneziani e or- 
dinò nella Città nuovo- uffizio, 
quale fp là Corte delle Petùuo. 


fulto; onde abbiamo di lui : 1 * 
attenuato Cemento delle leggi Lan.^ 
gebsrdi . 

TOPESCHI ( Niccolò ì na^ 
que in Catania , Città maritti. 
ma di Sicilia. Fu priinicramen» 
te Monaco della Congregazione 
di S. Benedetto nel Monafter* 
di S. Agata delta fua Patria g 
c dopo ottenne 1 * Abbadi» 
Maniacefe deli’ificffii Rcligiope, 

che 
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che da lui fu con gran vigilali* 
sa amminiftrata. Il Sommo Pon- 
tefice Eugenio IV. lo cbiarnh a 
Roma , e lo fec« Uditore del- 
la Ruota Romana , dipoi Arci' 
vefcovo di Palermo , e final- 
mente di diede luogo tra il no- 
vero de’ Cardinali . Sriflfer Ci>m~ 
meaacn'a prime partii in primum 
Dttntoliun librunt i Cammtnta- 
fia prime partii im ftcunJum D*- 
<rrta/>am iiirmm : Crmmtntarie 
fecunde partii gr primam Deere- 
taiium libfum : Ctmmentarie m 
fttundatn feeundi Dtcrt taiium li- 
èti parttm : Commentario irt ter- 
eium Deeretalium lihrunt Com- 
mentaria in quartum , Ò* q^in- 
■tum Deeretalium librum : Cot^. 
4 ia , TraSatui , Queftionti , dP 
fraiSiea : Slueflio in Patmtnfi 
^mnafie difputaUt i Repttitie in 
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«. ptr'nutl , da drUlrit in Bea 
menien/i Aeedtmie adita : Inttt^ 
pretath in Clamentinat : Difpu* 
tatieaai: Repmorium OparemNi-, 
telai Tudefcbi : Compendium to, 
tku LeSute Nieelai Tudtfebifu. 
per Decretali bui : In fecunde De- 
eretalinm^ de fora etmptt. capii, 
fi quii centra Cltrieum t De IV- 
tifiate Pantifieit , Ipaperaterit , dT 
Concini \ Uberi Libtr fingularii ^ 
quo Cencilium Bafilitnfa dtfendiu 
I^po efler egli ritornato in Ita- 
lia dal Concilio di Bafilea « af- 
fieme con Lodovico Pantano , 
dove era fiato prefente i per or- 
dine del Papa; mori in Paler- 
mo nel 1445. e fu fepoko nel 
Duomo di quella Città ; e gli fii 
pollo fopra ai fuo lepoicroc i 
legueati veri! : 

IS* futa Quìrrtum - 


Morte tuM Canone legai 
Oceubutrti jaetnt hoc tumulata loco, 

Wu Nicol atti trai ; Tvdifeo fanguina natua 
Panhormi Antifta ^ & Catanenfit arai , 
Bugenio , dr CaJHa difeordi paca ruebat 
Noflra fidai fitterat tt Duca Coneilium^ 
^omrniif & tituli cumulai dr laudii r^epttUf 
linde tuum teait rubra tbiara oaput . 

%bil, Taatr. d’Vtm. Letue, 


TOLET'O (Pietro Jacopo) 
Kapoiet. Filofofo c Medico del 
XVi. SeC. diè alle fiampe i' t)a 
■Metbodo 'opui ad Caiani , eete- 
vorumq. Madieorum ér Pbib^ipbO’ 
rum librai valuti elavii CTc. 

TOLOMtl (Claudia) Senefie 
vifle nel Sec.XVL 11 conpicimcn- 
to , ch’ebbe nelle tre lingue^ Lati- 
na y Greca , e Tofcana, lo fe moU* 
*0 celebre nello ferivere lettere. 
ScrilTe e &uinfì> : un Ubto di Rimo: 
da Gramaaica; Ira Oratjoqf ; ver. 
fi a regola dalla nuova poafia ; ré. 
IM» cha il leggono aaUaraccol. 


ta del Iknoeaìcìn ; 0 Coferm 
Dial^o nel qual fi difputa del 
nome^, con cui fi dee chiamare 
la volgar lingua . Il Cqfitna da 
cui prende quello Dialogo il Tit. 
fu Gabriallo Cafona Dottor di 
di lettere y ma pid 
di maneggio e di Corte y chefia 
Segretario i' Ippolita da' Modici 
indi ebbe un Canonicato in Pi- 
fa fna patria e fii ConfelTore di 
Caterina de’ Siedici Regina di 
Prancia, il cui favore l’ otten- 
ne ìf vélcovedo di laluxzo do- 
ve mori nel ijdt. 

S i 
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TOMASI tFrtne«fcO) <H FJ* 
lenze mnrM nel 1514. fu R?* 
Jigjofo D‘’fnenicano , ed ebbe 
cosi famigliare la dottrina di 
Arinotele y che da * tutti era 
chiamato il Fiiofofo ; fu anco nel. 
le divine , ed umaue lettere 
molto eccellente ) e fu Predica, 
toro di gran grido; c s’ appi- 
cb con tanto fervore alte Gre. 
•che lettere, che vi fe tale riu- 
feita, che lo chiamarono 11 Gre. 
co . ScrilTe : ht Porfhfrii tins- 
virfam-: In libros Polhrto*um Ari- 
‘ftoiilit : Quadrage/ìmalt prò Con- 
tionateribus : e tradulTe dal Gre. 
co in latino : U Homilìc di T, 
•Cirillo Jòpra Ifaia Profeta , Vedi 
^^at. H’Uom. Letttr. Ghil, 

TOMMRSI Fraiieefco ) Fio- 
rent. e Medico di pr ir i&one del* 
Sec. XV!. fcrilfe ? Rigionamtn 
to del Padro.di Panttglia&c. ove 
tratta dei governo interno c po- 
litico della famiglia k dell* Eoo. 
oomico ; e compofe altresi di. 
verfe opere in Mauria- Modica ^ 
non b da t^nfonderfi con altro 
Franeefeo Tommaii Domenicano 
dello fte(To;Sec. XVI. 

TOMMASI (Giorgio) diSer> 
ravalle fu Segretaria della Non. 
ziatura appreffo di Monfìgnor 
Girolomo di Poreia , Vetcovo d* 
Adria, >e Nunzio Apofiolico in 
Grata all’ Arciduca Ferdinando 
d' Aufhia i e indi pafsb collo 
fteffb carattere di Segretario al 
fervigio di Sigifmendo Battori 
Principe di Tranlilvania delle 
cui vittorie e perdite fino ài fuo 
ritiro in Boemia, ‘bbe mododi 
prender efatta «-fedele informa, 
zinne per teflerne in due lib. la 
fua Snrrorea, alla quale pub dar 
inerito anzi la veriti dei rac. 
conti, che la eleganza de(, dire 
*e Copra lo fiefib argomento si ha 
r j fioria dilla T tanfi Ivanéa di 


^ O 

oa frontoni . * ‘ 

TOMM. 4 SIO (Carlo) dalla, 
^itfa e non già come vuole it 
Toppi , Capuano , fu il primo ad 
edificare la Città di Pnhma nel. 
la Sicit'i ne! 16^7. fopra cui eb- 
be da Filippo IV. il Tit. di Du- 
ca ; lodi entrb tra* Gherici Re. 
golari , ove mori fantameme ia 
Roma nel 147;. Egli fcrilTe pid 
oporetArbor Uberrima Pacra doari» 
n-v, feu camme mori i (T Apbmfmi 
in Surnmam DiJTboma ; Colli» 
beta T biologica ; Tabula Aurta 
operum omntutn Antonit Qtan» 
et. Rtg. Rthtiono doli' Anfitea- 
tro Ftaviano ditto iommunemento 
if Coli fio. &e. . ' ^ 

^TÒMM ASINI ( Jacopo Fi- 
lippo 0 Vefc< di Emoinia , o fin 
Città nuova nell* lilria nel XVII. 
Sec. fcriffe gU Blog/ dtgli Ho» 
mini illufiri ; il Parnaffo Suga- 
nto r o Paduano , un Cataloga 
de' Mr. eh' erano a fuo tempo im 
Padova , G/mna;ìi Patavini e aU 
tre opere. 

TOMMASINI Feruta (Tom- 
mafu ) •Vinez. di famigl. Grigi, 
naria da Lucca, nato- nel ij8o. 
ft fe Relrgiofo Domenicano a aiol. 
to-nei fuo Ordine fi difiinfe , 
onde pofeia fu- creato Vefeovo di 
Civita Nova nell’ Ifiria e di li 
fu trasferito alla Sede di Polia 
parimente nell> Iftria e di li • 
quella di Urbinp, di Trau c di 
Feltre c finalmente alle Chiefe 
di Macerata e di Recanali e mo. 
ri nel 144^. in .Vgpezta . Egli 
fu dalla Corte di Roma impie- 
gato nfgli affari più malagevoli 
e fpezulmente nel torbido del 
'-Concilio di Bafilea , ove fètiga 
-alcuna non rifparmìb per ferba.* 
re inviolato il dritto deU*im. 
muli uà Ecclenaftica e peraccre. 
fcerc vieppiù fregio alla Maefii 
del Ponte^e, La Varietà de’ ^ 

gn*. 
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grioini to’quili foventè fi 
'«eque dinominarfi tanta can>- 
rione in^enerh nc.^U Scrittori 
che innocentemente incannati 
di un foto perfona^gio ch’egli 
era, ne formarono due o un dalla 
famiglia Feruta , l’ altro della 
Tomifìni come fù puh vedere ap- 
'prefTo Gio.* degli Agoflìni nelle 
Notizie Ifioriche de’ Scrittori Vi. 

' neziani , Egli lafeib : Wftttia 
Cttieilii Cònflamundt StrMomt^ 
Carme* de di vini Jf. C or ferie CArr. 
■yf» Saeramtnto . 

TOMITANO ( Bernardino > 
di Padova vidè nel XVI. SecoL 
Attefe alle belle Lettere y ed in 
particolare alla PoeRa Latina , 
* e Tofeana . l.alTa in Padova la 
Dìaletica d’ Aridotile, e pofeia 
nell’ ordinaria Fìlofofia. Seri (Te ; 
Intndudioner vd fefkifliHS ilen* 
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00 f jffijhttlis . Mf0vit meihédut 
dUuendantm Paralogifmnrum pet 
divifiantm : C0rid$ ^ f tu de Ptue» 
toTum laudiiut ; Thais im ed- 
venta Regis Hentifi Ut. Galli0 
Cbrifiianiffimi ad f'enttam Vrhtm. 
Clinicut y five de Riginaldi Pali 
Cardimalit (audiàus } Animadvtr- 
fienet l'u frimum pofltriorum Ari, 
^Jìatelis,i Selutmief eentradifite^ 
tram i» Ariftettlis , 6 * Averrait 
diSa : Betapbrafis y /«» remmeo* 
taria ite Mathtum i Argunttnt» 
i* navem /futCtta Avtrrois d$^ 
mon/ìrativa . PVfyf ; Orat/eni ; 
Deli' tloautnnjt del parlar Ttfta, 
no. Mori nei I 575 « v fu fepolio 
nella Chiefa di S, Francefeo 
maggiore della Tua Patria | f li 
fu pollo fopra ai fuo fepoicro 
feguents iofcrtÙQnt ; 


Berrsarditio Tomitat» 
Phihfepbe-Mediea Clarijfim» 
Jo: Antoniut Sjidulphus Sfortis 
Avuneulo Benen^ 

E. S. P. 

*•' M. D. tXXyt, 

eia. Test. d'Uem. Lett, 


TOPPI {. Niccolb ) di CMetl 
mori nel idSo. Arebivario della 
K. C. Napol. c (lampò : De erigine 
tmnium Trihunatium tTe. & de 
toram virit illuflribut , Neap. i* 
vai. Sommarie di' htntfiei Rt~ 
‘gè del Regno , Notamente delie 
fatithe y e dUigmrjt fatte nel Ore*, 
de Archivio ; e la Biblioteca Na- 
politana . 

TORELLI ( Bernardioo ) o 
Benvenuto Intagliatóre, e' Seul, 
toro Napol. il qualpdnfìemecoo 
Bartolommeo Chiarini fcoipiro« 
no il Cboro di S. Severino do* 
Benedettini Neri net ijdo. 
TORIO ( Ermo|in« l 'Saltr. 


hit. deli'Ord. de’ Minori Oon. 
ventualì ael XVI. See. ferilfe ; 
Ad prineipium Tit. Infi. di eflàe* 
oib. Commt§tar^ 

TORNA BONI ( Lucreau ) 
Dama Fiorentina mogli# di Pieg 
de’ Medici , e madre di Loreo'* 
•0 de Medici fu donna di molta 
pietft , e dottrina . Ella traduf. 
fe in verll Italiani parto- della 
Bibita t e li refe celebre per lo 
fue virql . PrantiJ^ Serdeoatf 
ocL fuo lib. delle Dame illiWlrei 
• Niceola Villori ne^la Pita di 
LorenKfi de' Mediti ne parlano 
con molto vantaggio . 

TORNAMIRA I, Pierantonio) 
S ♦ . 


Digit^zeo i’/ Googic 
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dfi AIe«mo,CI<freconfuIt» ; ìndi 
Monaco Caffinefe morto nel lASi. 
ferine; ì fiotta dtil' Orìgiat t fra- 
gri ffi dilli Monaeki eilati dtl F, 
S. Bettidettoi li Cirimoniali Bi- 
mtdittinoi Origine ifregrtjji^dil. 
' la Congrigatjoni Caffintnfi detta 
diti' Offirvanta a diti' unità di X. 
Siuflina di Padova . Gli Strina- 
ri Mariani diti’ Ordini Binidttti- 
no ; Iftoria diti' origini i Pngrif. 
- fi di' fini Monafiìri B^tdetttni ^ 
' ehi all' itd di S, Rafalia fioriva^ 
• no in Patirma^ teoria deiP Ori. 
. gina 0 Progni atti' Oidint Bt. 
nidinino mila Sitilia ; Cronica 
dii Gngoriana Monaflira di S. 
Martino dilli Stali di Palirma &t. 

TORÀ LOTO I Gafparo 1 
'Kapol. vide nel XVI. Scc. e diè 
•Ila luce delle ftampe : Difeorfi 
tavalltnfthi , 

TORRE ( della famiglia di 
Milano mdito potente^ origina* 
ria dì Fiandra, o come altri, del 
Sangue de* Reali di Francia , 
dalla cui progenie padato uno 
in BorgogtM , e prefa per mo- 
glie una donna erede di un Sta- 
to detto della Torre, fu detto 
Monf. della Torre . Quella fa. 
miglia fu Signora di Valfafina 
cfa' è apprelTo al Lago di Comb; 
e di molti altri Caftelii , c po(< 
fedette altresì per qualche 
tempo Melano . y. L. M. Da 
quefta difeefe 1’ altra nobile fa- 
miglia della Torre, ch’è nel Con- 
tado di Gorizia, febbene alcuni 
dicono , che provcnilTe da Un. 
^erfpach . 

TORRISANO ( Andrea ) ftaiti- 
fatore Vines. del IL'd, Scc. 
TORTELLIO 0 Aretino 
Carlo ") coti detto, poìch’era 
’ Arezzp viflc nel XV. Sec. • 
lafcib un vof.di.iittin i dt'tmfi 
^ tre. Pojfio Fiorini. Ufi. difinft. 
Foff. di Ufi. Lai. l. ). 
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TORTI C F *v«o 1 
nella fanciullezza fu talmente 
nclli ftud) affiduo , che vi fece 

? ;ran riufeita . Molto g^i vallerò 
e virtù Tue, e la Dottrina. Le- 
gale col Senato di.Milano, tan 
li diè il carico di Lettore pri. 
mario delle liVggi Canoniche, e 
Civili nello Stiidip della fita Pa^ 
tria , nelle quali letture perle- 
verò 30 . anni. Servi anco per 
lo fpazio X 5 . antii di Confi, 
gliere; ed Auditore-ai Sacrofan- 
to Tlibunale dell’ Inquifiziooe 
' dell’ iliefla Città . Negl’ ultimi 
anni di fua viu , 1’ Accade- 
mie degli Affidati lo fe Tuo 
Principe. Sì dilettb grandemen- 
te dello Audio delle belle Leb 
re , ed in particolare della Poe- 
fia . Scrifle Copra Baldo , e fece 
un’aggiunta al fcfto Volume de* 
Confici di quel Giurecorfulta , 
c altresì fece le Annotazioni 
agli Statuti colli feguenti titoli; 
Additiomt ad fttetum Falumin 
Confitiorum Baldi ; Annotatiomt^ 
ftu Lutukrationit ad Statata Jru 
tljrtm Civitatit Papi» , opus o- 
mniiut legum ftudiofit , at in fa- 
ro virfantibut opprima et//*, & 
noctjfarium , 0 *r. ed altre opere 
M. S. ij. Volumi di Confagli , 
Copra diverfi foggetti &c. Mori 
nella fua Patria , nel jazz. V. 
Tool, d' Uom. Lati. GUI. 

toscani , .Popoli dell’ Ita. 
lia , la cui orìgine apprelTo de* 
Scrittori è diverfa . 11 più vo- 
gliono , che difcendelTero da* 
Popoli della Lidia Regione dell* 
Afia, li quali Cotto Tirreno mol- 
ti innanzi all’ alTedio di Tro;a 
figliuolo di Ati Re di Meonia 
venuti inJtaiia abitarono prima 
inquella pirM ch’ètra il Teve- 
re , c il Mare , chiamandola 
Tirrenia dal nomerei lor Re ; 
Snaim. da certo collume 
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frìfic) ch’unuti quell 1*opoII Cùe» da Fori) , Colìmo dtlìa 
Tofchi, nominarono fimilmente HeM , Gio: » Matte» f'illani 
I la Provincia Tofcana , e la di* fratelli « e Piliff» 6!>liuolo di 

vifero in ii> Città per cagione coftui ì Ricordano Malejpini , 
di 12. Popoli eh» di JLidia era- Jacopo Peggio^ Leonardo Art- 
no venuti ; onde 1i Greci faeen- tino ^ Donato Acciajuoli ^ Pio- 
do menzione do* Tofcani fpefle tra Bueningeeni , Pineent^p Bof 
* volte gli chiamano : Dodecapo- tbini ^ Nieeoti Mactbiavelli y Jer* 

foiis cio^ in xir> Città divifì fione Ammirate , Pao(o Mini , 
a che anco fi accordano i Lati- e molti altri {crifiaro la Storia 
ni chiamandola xn. Popoli, della Tofcana. 

Dopo che quefta gente vifle lun. TOSCANELLA (.Orazio) co« 
go tempo folto da' Re comin* s) detto dalla fua patria aicon« 
cih ad eleggerli ogni anno Cit* fini dello Stato Pontificio, dond« 
tà per Città un Confole, ovye* la fua famiglia, che vi era no- 
to Rettore, che dicevano in lor bile e antica prefe anche il no- 
iingua Luevmani • Sotto, tal regi* me . Infegnb l’ umane lettere, ia 
mento la Tofcana in tanta poun- Venezia, a in altriluoghiemo- 
za di ricchezze,ed’Uomini crebbe r) nel i;s7. Polgaritjt P Eletti» 
t che fi diflvfe largamente dalla dario Pettite di Ermanno Torrtn» 

\ parte inferiore d'Italia infino tino ;» Quintiliano ; ridujjt in al» 

f allo Stretto di Sicilia , a dalla àtri la Rtttorita di Cietrenty tfo 
parte di fopra Mflato 1* Appen. fià opera ftt ammatjìramento d^ 
«ino infino air Alpi dove ter- fanciulli. 
mina 1* Italia ; eccetto lo TOSCO ( Domenico ) Cardai 
«ftremo .angolo di Venegia ; naie nacque in Reggio nel Mo« 
onde il Mare df folto è det. danefe c dopo efierfi nelle Ci- 
to Tofeo , che fecondo moU vili a Canoniche Leggi addot- 
ti Greci Autori viene daCorfi-* tonto , andò in Roma, ove fi 
ca a Sicilia , e l’altro di fopra efercitb nelle Caufe forenli ; • 
Adriatico da Adria Città famo- fa ula aequiflo , che fu uno da* 
fifiima , la quale non lungi da primi Giureconfulti di quella 
quel luogo, dove il Pò metta Corte ; onde pèr la fua dottnna il 
in mare-, fu prima da' Tofcani Sommo Pontefice 1’ onotò dal 
edificata . E quelli fimilmente carico degli Uditori della Ruo- 
«ffendo nella maggior poten* ta , e da Clemente VII. fii prò* 
za mandarono di là dall’ Ap< moffo al novero de’ Cardinali . 
pennino ZÌI. Colonie , ficcome Scrifie e flambò in otto volumi 
XII. erano li Popoli di Tofea^ per alfabeto ordinati tutta bl 
na , capo de' quali furo'no Man- materia delle Pontificali , e Ce- 
' tota, e A^ia . Da' Tofcani fi (aree Leggi, col titolo.* PraSi» 

ì rinvennero^ come vogliono, gli corum Conetm'ionum Jurio y tre» 

ornamenti de’ Re, c i lAodidc’ E mori in Roma d’anni 90. nel 
Magillrati , la Sedia Curule, ta idzo. e fu fepolto nella Chiefia 
Toga Pretella , la Tonica Pai. diS. Pietro Montorio , ove li fi* 
tnata, il Carro Dorato de’ Trionfi jmfto fopra al fuo (cpolcro 1« 
e infino alle trombe , e i tam- Quante àtcriaione ; 
burri per la guerra . CriJìojort < 
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'■ Dominki , 

Card. Tuffi. 
Offa. , 

« %hU. Ttat. i* Vam, Lattar. • *' 


TOSO (Cio:.l R>equ« in Mi* 
Uno « c riufc] in amendut 1 « 
y>i eccellente Dottore ; fu delle 
belle Lettere Latiite, ed Italie* 
ne iotendentiffimo ; e eclla Poe* 
fia Latine non meo celebre prò* 
felTore’. Fu Frepofito di Brera j 
nella qual Prepofiture vide al* 
quanti «nai con gran fpleodore, 
e poi fu fatto Generale della 
fu» Religione degli Umiliati. I 

J trinai Principi , e Potentati d’ite* 
ia lo impiegarono in rilevami 
affari ; Imperocbc il Granduca 
di Tofeana Frtncefco lo fece 
Gentiluomo della fua tavola , e 
Cavaliere della fua Religione dì 
San Stefano, e cOl titolo di G, 
IPriore lì diede in cura la Ghie* 
fa de* Cavalieri di Più , a Tono* 
TÒ dell’ Uffizio di. Provveditore 
Generale dello Studio di qtiella 
Città ; nr’ quali princìpaliffimì 
carichi v} fticdé 14. anni ; e dal 
«nedefìmo Principe ottenne anco 
facoltà d’ illituire una Comenda 
sell’iftcffo Ordine de’ Cavalieri 
■per la fua perfona , e per tutti 
4 fuoF difeendenti della famiglia 
•de’Tolt in MiUW. Dal Cardi* 
naie Afeanio Colonna . fu molto 
-amato, e favorito in Roma. II 
Sommo Pontefice Gregorio xilf. 
Rii doOÒ tina ricca penfione ; « 
Orlo Emanucllo Duca di Savo* 
la lo fe fuo Configliere di 
<StSp> . Scriffe e Rampò ; De F 7 * 
Cd Bmaìamtlis Philiberti Alhhro- 
gum Dutis.y (ir. Subalpinmmtn 
Prineipit , libri duo : P. Pianti, 
iti Panitarolta U/>ftanJit 
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Efifeopi Difdaptatianas CaMniag 
m 'Latinum convtrfa: Carmina 5 
Otlitùt Italorum Pettarum : Oda 
Latina 0 *f. V. Taat. d'Vam. L§*- 
ttr. Gbil. 

TOTO (. Onorio ^ della Ga. 
va , Caffmefe del XYll. Secolo 
fcriffe ; Novi Ariflat. fanfus ra. 
aenditi , Ptripbra/tt , Piplanath , 
coordinati » , fumati^, tjut artifitH 
douBio in Atroamaticit Afeult»’ 

. torti t &e. 

TOZZI / Luca) nate in Aver» 
fa, Città delta Provincia di Ter. 
ra di Lavoro nel idj8^ ed in 
età convenevole portateli in Na. 
poli ; dopo il corfo deli’ amano 
lettere apparò nel Collegio da* 
PP. Gefuiti 3 UI P. Gio; Paolo 
Caprino la Filolofia, e la Mat* 
temitica ^el Gio; Batilia Ru* 
po. Indi nelle cognizioni della 
Medicina da Onofrio Ricci affai 
celebre N.ipol. Cattedratico ilirut* 
to , e in età d’ anni ventuno lau* 
reato, lì fe feorgere , che per 
quelle veramente era nato ; ed 
avendo fpiegato in un volumo 
il moto di una Cometa di gran 
grandezza , io pubblicò in Na. 
poli col Titolo; Recondita na. 
tura Optra jam deteBa , ubi circa 
tfuamor eaufai obftryftti comAt da 
mtnft Deeembrit tranfaBf anni 
1674, ~Ajtronomi(o Php[iea tdijfa. 
ritur I nell’ anno 1678. fatto co. 
si noto fu foliituito a Tomma. 
fo- Cornelio nelle di lui letture 
di Medicina , e di Mattematica 
• nello Studio Napol. aUe quali 
dell’ infermità veniva impedito. 


f«(ch re(Te la Cattedra firima» 
ria di 'Teorica della Medicina , 
foftinendo le veci d' Andrea Co- 
mee Protomedico generale del 
Rt^no ; ma perchè lotto i Tuoi 
ìnfeenamenti le altrui CattedM 
da lui governate fiorivano co^ 
gran frequenza di di fcepoli, cor- 
fa la fama del fuo nome per le 
fcuolc più celebri dciritalia;e fu 
egli invitato dallo Studio di Pa> 
dua , del quale ftìmb far rifiu. 
to per non abbandonare la fua 
'Napoli; ove fenza traiafeiar le Le- 
zioni medefime,gli fu conferita dal 
'Viceré quella dell’ Iftituzioni Me. 
diche : e tra pochi anni appro- 
priata la flefla ptimarià ) laqua- 
.le finalmente nel 169^. nel ge- 
nerai concorro , tutti gli altri , 
«he la pretendevano avanzando» 
^li fu ftabilita perpetua ; ed era 
fuo collutne infegnare in un iftef. 
fo giorno più materie di Filofo- 
:fia , di Medicina » di Matteniati- 
ca , d’Aftronomia » e d* Etica . 
Efercitando poi per la Cittì la 
pratica della Medicina confegul 
gradi cosi eccelli di ftima » che 
'meritò godere l’onore di veder- 
li colla carica di Regio Proto- 
medico generale del Regno ; e 
morto il celebre Marcello Mdl- 
pichi Medico del Pontefice lo> 
nocenzo XTL fu egli chiamato 
a fuccedere a quell* onore nell* 
anno 1695. anzi dichiarato Ca- 
meriere Ponteficio del mimero 
de’ participanti , e primario Let- 
tore ddla Medicìoa pratica nel- 
lo Studio della Sapienza in quel- 
la Città ; e dopo la giortc d* 
Innocenzo* XII. chiamato per 
primo Medico di Cartoli, men- 
tre affrettava il viaggio per trasfe- 
rirfi io Madrid ; giunto in Me- 
lano » ricevè l’avvifo della mor- 
’e di quel Monarca , e (ì ritirò 
-aclia' ktà Pateia « Lafeiò di {9 
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oltre qtMi trattato compollo in- 
torno la Cometa del 1664. que- 
ll’ altri feguenti : Mtdicimt par» 
frior eEft”HTIKH curief* 9«e- 
90# » -ran» rx Pbpf^oit£Ìei$ » rum 
PatMoghit drptompta vttrrum « 
apud Recentierum^u* midendi me- 
thodvm eanpltStni. iMgduni Anif» 
fonios y &" Jo: Pafvtl idSi.inS»; 
Mrditin* pars altera IIPAKT IK H, 
gtht haUrnu! advtrfm tnorbas adinm 
vinta funi lutulinttr^ & brtvif- 
fimi txplicant . JHtniane apué 
Jae. Duptrhr id#7. io 8. Tn Hip» 
poeratis Apkorifmis eementaria S 
ubi univtrfa Mtditina tum Theé- 
rttiem tumpraSita etUiiiant 9^4» 
■ftienn ptrpendtmwr » atqut «e dum 
rtetntìorum invintit ; fid gt» 
nutria e'fufdtM Hifpoctatis minti 
loiulatatii , quam dilucidi *ixpli» 
eantur &c. Niap, afud Parrinunt^ 
dr lìdutjum ad 93. in 4. E M. $• 
lafciò: Commentar, in nliquostrM 
apherifmorum librts : Cemmintar. 
in artem Mtdicinalim Calmi : Dn 
TerramotU: Di Anima Mandi • 
Opuf Pbf/iea bibita pelitieam ^ 
Di mor bit putrorum , tir Muliom 
rum : Trigonometria abfque Ta» 
bulh finuum , Tangentium » tSP fi» 
eaittium ad fraxim rtdafìa , tiP 
rofolttta . 

TRADONICO t Pietro ) D*. 
ge Xli. di Venez. nel 837. fu di 
jDobilifs. famiglia daPotaedabbg 
per cempagno Ciovanhi fuo fi- 
gliuolo. Egli riebiefio dali’Im- 
perador di Collintìnopolì » chfi 
lo foccorreffe contro a’Saraeenìa 
e dichiaratolo perciò Pretofpata* 
rio dell’ Imperio, eon un armatft 
di do. Galee s’azzuffò' con Sa- 
ba Capitano de’ Saraceni da cui 
fu rotto . Ebbe anche che far* 
con gli Sebiavonì, che predava- 
no al fuo tempo i Mercadant^ 
Vineziant . Ottenne da Lodovi* '• 
CO 11 . impcradoK diverfi favori 

ePtt* 
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e Privilegi per la Reppabbliet . 
Ma col progrelTo del- tempo fa- 
cendo nel governo valer pià la 
fua volontà, che la giulliaia ,(u 
ammaliato da Stefano Candia- 
no, da Orfo Grugnario , a da 
alcuni altri pochi. 

* TR/tFICHETTIv6artoIomnuo) 
Uom del XVI. Sec. ci lafciò al- 
cuni : Dialogai dilla dignità dil^ 
Ì4 dona* t dilla Belletxj* * àtU* 
amor ad i[fi canviniinta. 

TRAFAGtIONE ( Severo ') 
Napol.;del Sec. XVI I. fcrilTe diverfi 
Opufculi, e tra gli altri: 
mula cafuum Confeitmtùe ; De W- 
tit illufiribus Cartulitafit Ordiniti 
Cbronicum omnium Ptiorum &c. 

TRAMONTANA ( Francefco) 
da Metfina morto nel 170^. pub- 
blici! colle Rampe: La dignità^» 
r obbliga dii Sactrdoijo tTc. Crono, 
togia dogli Arcivtfcoad di Mtjftna . 
- TRANSILLO ( Luigi ì Napo- 
litano Poeta di grido del XVI. 
6cc. ScrifTe: Stanzft Canggni , 
a Soanti : Le Lagrimi di S. Pii. 
ere. Poema Sacro , ed Eroico : 
Il Cavallarizxfi « Comedia ingi. 
gn^a : Il Sofifia , Comedia bel - 
lijfimi : Il Finto f Comtdia\’. Il 
X. Vendemmiatore , che eonijli in 
tante ftang/i {opra 'la coltura y e 
Orti delle donae . Abbia- 
mo di lui anche un Dialogo 
Palforale intitolato : i due Pelle- 
grtni rappreftntato in Meffina net 
. 45x9* dal Viceré D. Carzia di 

J oledo . Egli lì è lungamente qui- 
ionato all’ intorno quello com- 
pnnimento fc foire una comedia 
, paRorale o u.V Elogia per cui li 
. avelie a ftabilire *l Tranfilio U 
4 gloria di clTeriie llaio il primo ri- 
.. trovato** , ed a toglierla ad Ago- 
Jìino Beccari , che iroiti anni 
; dopo ufcl .fuort col fuo Sacrifi- 
^lio. M» ia latti egli non è , che 
^ un Dialogo Pajìtrait, 
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TRAVERSari ( Ambrogio 
detto il Camaldol^e da Portkt 
fopra Ferie, fìo||) nei XV. ^c. • 
ci lafcib : una Verfione de'Sofm 
moni di St Bfrahn , e de d*- Gwt 
glimaeo . 

TRENTACINQ.UE ( Alcflàa- 
*dro ) Aquilano Giureconf. del 
XVkl. Sec. diè alla luce : Pra* 
Biear, Re/oluei on. Juris lib. j. 
De fubflitntionibus ; Comfilfor.feio 
Refpot^or. Comjilinm prò Cevérar. 
Aquilana in eaufa Bonatenene. 

TREZZO C Jacopo da ) Mi- 
lanefe, unico ne’ carnei , nelle me- 
daglie e ne* cavi, $ori nei XVI* 
Sec. 

TRIBUNO CPietroVDoge 
XVI. di Venezia net S88. coti 
detto o per famiglia, o per eh* 
egli fofle tribuno di qualche Ifo- 
le; e da alcuni appellato altre- 
sì è Trene , e fu figliuolo di 
Domenico Tribuno, che fu Do. 
ge prima di lui . Egli ottenno 
da Guidone Imperadore e Red* 
Italia la confermazione di quei 
favori, ch’ebbero i fuoi precef- 
fori. Éd elTendo al Tuo tempo 
venuta un'inondazione d’Unni* 
che arfero Città no in , Jefolo » 
Capedargere 0 Cbioggia , c avea* 
no penetrato nelle lagune per 
alfalir IMfola di Rialto^ egli li 
attaccò con tanto valore, che i 
Veneziani ebberro la Vittoria per 
la lor parte'.. 

TRIDAPALE C Antonio 1 
dal Borgo, Gentiluomo Mantova, 
no del XVr. Sec. fu 41 primo 
che diè luora delle Rampe : una 
logica in volgare flamp, in Venom 
zia da Paolo Gerorda 1547. Io 8- 

TRINCAVELLI C Vittore ) 
nacque in Venezia intorno al 
1491. da Bernardo e Oifa Trin- 
c-vrlli di famiglia non menoCi. 
vile che or.elta , originaria dalla 
zToUiin» • Dopo sflei ftat» eru. 

dito 


T » . 

élto nelle lettere Utnane nel eor< 
fo di br^ve tempo fi fe pratico 
in Padova della Dialettica ; tintf 
di si traferl nell* Univerfid di 
Bologna, ove per lo fpazio. di 7. 
anni Studiò Filofofia , « Medi* 
cina e per la cognizione eh’ avea 
della Greca favella era fovente 
dagli ftefiì Maefirieonfiil^ato in« 
torno ai verp fenzo degli enti» 
chi Greci . Dopo ottenuta la 
Dottorai Laurea ritornato nella 
Patria introdulfe a poco a poco 
il buon fasore dello Studio ne’ 
fuoi Cittadini t fu il primo che 
l’antica e ie'gi trina Medicina ap. 
prefa da’ Greci vi pyolcfialTe con* 
tro ft parere di Marin» Broceàr- 
(fa , e di f'altrio Suptrehio Medi, 
•i a que’giorni'I’uno c l’altro 
di fommo grido ; ed cfiliata in. 
tteramente da eflb lui la barba, 
rie y in .ciafeeduno de’ Tuoi di. 
feorfi rifiorir facea della Greca 
nazione la' culturk , e l’ incom. 
parabile profondo giudiziose si ac. 
quifib fama di tal maniera pref. 
fo tutti che vacata per alcun 
tempo la pubblica Cattedra di 
Filofofia gli fu a lui conferita; 
dove non folp fuperb l’afpetta. 
zione d’ogni uno , ma di più 
ofeurb inparte la gloria di tutti 
coloro che al fuo tempo la me* 
defimr fciioza profefiavano ; ed 
cfercitando di più' con fortuna 
■oa difuguale la Medicina fu 
dall’ Ifola di Murano eletto per 
fuo Medico . Molti onori iodi 
confegui dalla Reppubbiica e tra 
gli altri di federe, ne’ fediti me* 
defimi de* Senatori come afferma 
Pier Cajiellano flt. Mddieor. ilh$~ 
ftriutnj fi Marrueefn 0 , il Ghelli- 
aiite, e altri . Nel 1551. vacata 
per mortè di Giamiatifla dal 
Monte nobile Verotttfe la Catte, 
dra di pratica Medicina nello 
Studio di Padova, e li fu a quella v 


.TU’ tts 
propofto. Colle pubbliche leuo.'‘ 
ni , co’ privati configli , e colla 
copia de’ Tuoi fcritti , oltre dì 
aver apprefa , già fatto vecchio 
la lingua Ebraica trapafsò in Pa. 
dova il rimanente de’ fuoi gioì-* 
ni, falendo coti tali mezzi all’ 
apice della gloria , dove non fi ' 
giugne , che per iilrade difii. 
cili e faticofe. Mancò aluifpef. 
fe volte più il tempo , che la 
volontà di travagliare fopra 1’ 
opere fpecialmente degli antichi 
•Scrittori ; mentre non fi trova, 
va alcun’ Principe; febben lon> 
tano , da grave male affalito , 
che non richiedelTe il filo fufira.T 
gio, pertoebe di tratto in trat«' 
lo gli fu d’uopo intraprenderò 
lunghiflìmi viaggi, niente dime, 
no , che dtfaftron. L’ ultimo viag«\. 
gio, ch’egli ebbe a imprende, 
re , per decreto del Senato , fa 
verfo il Friuli , dove Andrea Re- 1 
gal Commeflario dì Cefare ,''a< 
motivo dì fputo di fangue ritrai. * 
vav|lfi prefib a mOrte , e per ^ 
incommodi tollenti , eflèodo ia<. 
età non poca avanzata, fi vide- 
cqlto da ardentifiima febbre ; 
quindi ricondotto in patria pia.* 
cidamente ccfsò di vivere a’ XXI. 
del mefe-di AgoftodclMDLXlII. 
d’ anni LXXII. probabiimento 
(Compiuti Cfcondo il CajUlli, La. 
fciò un fratello per nome Vin> 
cenzìo e IV. figliuoli, due* ma. 
fchi , e due femmine ; Gianfrani 
etfeo Dottor di Legge, e Avvo.i 
ceto dì molto grids , il quale» 
fervi di Giudice in parecchie Cia>- 
tà del Dominio J c frà le altre 
in Bergamo nel MDLXIII.cffen^^ 
dovi Potefià Giorgio Solomona ,> 
Bernardo , cbc imitò il Padre nel.- 
la profcfTwne dì Medico, .Felèti-' 
ta fpofa di Antortfo Ma^x/i Se. 
gretario del Senato, e un’ attrai 
ancora oubile, che io propria. 

«a. 
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caCà fae^t ro:>«iorno. Lafc!% all?, RtiproCo, il Collegio de* Medici.^ 
che diverfi fcolari dalla fua dot- quello de' Cerulìci , la maggior^ 
trina a p*rfeiiona ifttuiti « fra’ Pfts’ d^’ Caufitici , e ^an co- 
queli Tornmafe Giordano diTri.t. pia ai nobili - Luigi Lui fsnoVdi. 
filvania e Giufepfe Cafatif Mila, ntfi y gU,fe qpefto Epitado, che 
moft. Domenìeo C'ojhllo y g'.i fe fi legge qel pnncipio delle fue 
l’oraeione in lod^t a(fi(Ì«nio al opere* , , 

f» funerale oltre al popolò n,u- 

J3/i‘ ntliorty Oiiii moda Trine av oìUjis Hgroi ^ ,Aut 
.Syi Caufa ntcìf Gcrfrtjoloft y aut f'rnctur dux ^ avo 
, tur . tilt vocao. jùkea- He . ^Hoc ducitur. Iti un btu, 
Non'herot . non dux , noe Tttr. Mors invida 
Refirix fuflalìt , ut vi 3 p vi 3 ora fuptrbior irto . 
l modo y vinai, tujs viBur virtutiiut artotn . 

t - • 

H» fue opere furono in due voi., Io fielTo anno in Hafilea itPit»\ 
riftannpati U feconda - volta in oro Perno ,\e perche vennero da, 
Lione «e Officina /unSorun p qualche Avverfario dell’ autore 
Pauii Cuittii fut MDLXXXf^I^im criticati; il Cafato Milameft vi fe 
fot. e nel primò Tomo fi trova- altresì dell' annotazioni , che fi 
no; Explanationtt in Gahni li- còlfodifcono da’ Pf. della Com- 
trot da differentif febrium y che pagaia di Giesil nella Bibliote- 
• 4 ono 4P. Leiioni, da lui recita- ca di Bri ; Bxercitationel familia., 
te a’ funi Uditori nello Studio . rer in /. a. Progn. Nippocratii (T 
Padova; Explanationet'ìnpri.^ Galene . Conìliórum medicinalium 
nNina lib. Golem da arte euròmdt lib, 3. E pigolar. , medicinalium 
ad Glaueontr» y che fono 58- \e-% Hb. j. Qualia ifp vena feconda. 
sioni in profeguimento dell’an-. in plturiude & aliit internorum, 
sidette. Tratt. fulcberrimut deft., vifeetum infiamrnati»nibuSyle<\<jLe. 
|r«-pe^i/<nei r e abbraccia 15. al- le operetta fu fcritta contro il^ 
Leaioni y le tjuali tutte fa., Tratt.. di M.rttep Curzio Pavefo y. 
*rono ftainpate prima in f'itnezf* P* vena |èfil/aiie , imprelfo in Bo.^ 
mi isds- e Giufeppe .Cafato Me- li^na nel is} 4 - >n 4. onde po-^ 
dico Milatwfe morto nel. is94-f ^ Giambatifla Sufto Crema- 
vi avea fptto delle- itnnotot^/oai nefe y, fece, un' Apologia a favor, 
che M. S. fi coftodifeopo da’ PP, del Cor*i»e- ilaropata in Creme- 
aefuiti di Bri . Di più nello rea nel i.sjp. L’anno fequente 
Aeffo voi. fono : Pr#l«ffi*ner de all’ Edityene di tiene, Corrado 
retiene aerandiomnes bumani eor., f'aJdhtcbio llampb ih Bafilea : li 
parie affeSut ih XU. lib, dilìiet- Confultazfoni Medicinali y accre- 
^t^eae pare furono in Pene-i fcìute di ta8- tratte la maggior 
zia ftampate da’ fratelli di Bar. parte, com’egli aiteftt a Pier 
^otnanoro. Nel fecondo ’Vol. .fi Ssverina Prpgpmedico de\^Re, Do- 
comprcndono; De ufìo & con- w/e dagli arma j pr^va^ di al- 
ee, feieee mtdieamentornm ' lib. . ^ euni Medici 4 * 11 * Gern^fnia . 
che fotono pubblicati non folo. Ma di tutte l’ opere ne fu fati»^ 
in'Vencsix nel ijAi. degli ac«»- un Edizione più d ogni altra co- 
craoatt fratelli > 094. altreti nel*. . pio.£a in Venpaia per gli EJ«di^ 


Seffa nel 1 S 99 - * 
fu «cerefciiita di un .terz» To. 
mo, ii quuic coTìprenrfe di pid ; 
CommtutartJ in Gileni Hi. P« 
fOMpo it. m^ii(Jmin$»rum j Expla^ 
njtiMtf in pfimam P*n fluarti 
Cananìs Aviecnrne in Caanmtntar.. 
ftrmam reJaéifi . Fuori dt ìle Kac- 
eoiU' (i^r^nven|o^o ; An irntnof- 
H inifh snte tencaSiioncm fvrgt- 
r«-tunc-fai»m licaat cum cataria 
$»rgit Epifiji! Patdvii 1567. in S. 

PatruT» Anttnium Alti«$um . 
Oa aagnafetniih , mandifqtte nwr* 
tft tana tMumit ^uam inttfnit • 
Sa^ltat afad LatJovicum Kanig,' 
iA%7* in' 

dicinalium Ptafìicamm /. 5. epnf 
fafi*>u*num . 1 Fraafofurti 1617, .in 
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_ TRISSfNO ( Cafpsro } Vicen« 
tino viffc nel XVf. Se?, e fa 
Prece Sotnafùo , si ritrova di 
lui: una variane della Safanitbit 
di Giangiorgio Triffina , che fa 
luveatòre del verfo fciolto, e 
fcriflì^ aache altre operette , co»-, 
rr.e : Dubii Gramaticali j /’ Ita- 
Ita liberata da'Gou ; i Simillioti 
Comtd. Ritratti (yc. è Ctrl© V. 
lo dfcorò del Titolo di Conto' 
e di Cavaliere, e del priviUgi» 
di fregiare il fuo deonna col/ 
f'tila d Ora; Onda •'inganna il 
Fontanwi: Col dii*,,^ fi fatta- 
jcrtvejft Cavnhere del vello a fi* 
Ttfon d tìro f erti' età . deli’ AttSi. , 
dtntia degli ArganaùtiT... \ 
.TRISTANO Priqciue di Sa- 


e^. Geltki'èn lib. de natura bu.. leta^ «fu figlio di Carlo if. d’ 
mah»' ( arnmentar. ftcuni. Tri».; Aogi?> e fu così detto per tflef. 
eavell» interprete . Opu/e. De fa— nato neilg triftezia quando il- 
tre beSiita f Da «/Taf? hit lirnirr.' 
tuli’i feiìnarà i & Uenit . S,n*dam i 

anatomica Iratgeatnta ; De . Ulna- ) 
ribut CafitiS' k Da' morbo Gallico 
tre. Con dbteifiinie arinoiaxionà impiegato dalla Rcppubblim ili; 
« utili Chiefe Hiufiròi lieo an. vmrj iUagilfrati c Carritha «ii ri* 

[‘PVP ; e alttasJ da Bpaifacio IX. 
tu creato Senatore, dì Roma . Si 


^ , quando il 

Padre eu prigione’.. Egli fu il, 
f(|ttiniogenitn di quello Re. -, 
, TRIVISAMO (. Zaccaria. ) Vi«., 
nezian. fiori nei XV. Sep. e fa 


«he Temifiio * un efempUre 
della’ Diical l.it»«rìh di, S. Mar. 

•o diede fdor» il TeiloOreco dia ttovano di lui alcune oèai^àtti 
Già: Grammatico fbpranàeminar hténe. 11 fu© figliuolo che al- 
to Filopone -, De aternitat.' Muih> ttgsi potUi il fno nome ^ non me,c . 
di contro Procìiem ; e altre ope, no neMa cultura delle Iettare «i 
re; come pur il Ttfìn Greco d' j deltlCifcienze , che nell’ «afnmioi-l 
Artiano e d’ Epittrto ; Flerilegium t lirazionc de’ publiei c de’priva*^ 
ftnterularum ‘Jet Srebaei . Sàpe^ó- li . impieghi ft diflinM .ai par dK 
yer ; Arifi. de Rdttot. l/.ug. DK liù) a tfovafi delimedcfimo -aW 
eadem ad Alegan. t. 1 . De Pae- «une latine Orazioni^ ,Ì 

tita A I. Uefiodi opera (T diet TRIVISANO < AnJrea ) Giul 
«m multis .f optimifq. ed fafit»- reconf. Vine*. del-XV»!. Sec, fa 
Ri^or &c. . . ■■ni . fratello de Patriarca. Gèo: infegnb 

TRINO (Cornino da ) del pubblicamente per più tempo le 
Monferrato inlìgne'Staùnpatare' leggi, « (ieri Uè s druet^Te/è W/n. 


dei XVI. Set. 


a, tino seme volgari^ CotttSa lo fia- 


•TRITONIO ( Marcantonio sete Padovano e lo difiinfe «n T«i«i 
da Udine Uom del XVI. See, x to» eepiafa Tavola . V. SanfovènOy , 
UnVt ; un difeorfo fìpra H Co- • altri . Commenti» n«r*e /a G»»e«; 
^»u ^l Belognettijt altiC opere .. r c ledè in Jmbiagg .t*'M*tdfific4 • .. 

TRI- 
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TRIVISANO » Mareanfftnift) 
]Doge Vinci. LXXiX dk\ I5S7- 
Senatore di cosi innocente vita 
• finfulate per Santità, che fi eb- 
be fatica a far^^li accettare il 
iPrincipato come quello, che non 
fapea che foffe ambiiione-. Ij 
fuo governo fu moltcbrìeveiipoi 
che morì poco anpreffo all’im- 

{ ToviCo e come aicono per^ de- 
otexza cagionata da’ troppi, di-’ 

{ ^uai . Btrntrdo LcrtdaM glife 
’ oraxione in loda . 

TRIUNPO ( Agofttno) d’An* 
•ona deir Ordine Agoftiniano , 
ftacque nel 114J. è fu per lo 
fuofapere e dottrina aKuo tem- 
po in molto alto grado di Ili* 
ma. Carlo II. Re di Napoli lo 
chiamb alla fua Corte , e Rima 


T m 

‘ TRIVULZIO t Teodoro V, da 
Milano di una famigl. illuftr. tu 
Principe e Capo della Cafa ; e 
percib accafatofi ebbe della prò- 
le : ma mortagli la moglie ri. • 
nunzib lo Stato ai fuo Primo, 
genito , e andato in R ^ma fi fe ' 
uom di Chtefa ; c da Urbano 
Vili, ebbe il Cappello -dii Car-: 
dinaie. V.Hiflor. ’ C^rifApafà . ‘ 

TRIVOLZIO (Teodoro) del- « 
la famiglia de’ Tnvulii di Mi-’- 
lano. fervi la Francia e fu dai 
Francelco I. eeeato Maref^allo. 
e nei 1517. n’ ebbe il governo 
di Genova , i morì nel i5}i.‘\ 
Vedete Godtfrtf Offiehrs d# 4§ , 
Covrane* . 

TRONO ( Niceolè ) Doge dà 
Venet. 67. nel -1471. ordinò le 


CBiamo alia iua\-oric, t - . - . . 

va il fuo Confeglio in cofe gra- felle per il Maritaggio di Cate- 
vi come oracolo. Il *e Rober- nn* Cornare col Re di Cipri e la 


to fuo -iigliuolo ne fe parimente 
•lu Rima . Fu Generale del fod 
Ordine Pel ijoo. e fi morì in 
•Map. nel iji8. Egli fende un 
Comnfen*. énErfcbìet, fuferWag. 


fe con Reti pomba accompagna» 
re fino al Lido 'dove .fai) fuUc 
Galee , che i' accompagnarono io 
Cipri . Fece anche co^ederaaia- 
ne con Ufiuncaflano Re di, Per.. 


yinMn*. C onera Dtvinatòret , fi» «of meazo di 
Jemoiaierer; De ornare Xp. San, fuo nipote ; e provedendo alla 
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0 i ; Da refurrtS. mortuorum ; Da 
fatoftae. Botto f. t altre opere? e 
cralt* altre? lafcìb anche una im- 
perfetta col Tit. -Millolaguimmoxi 
^òftemt D. Augnftimi , che Bar- 
KolomnNo d' Urbino portb a fi- 
ate . V. Bagaot. Faìator. Jnthraf , 
I. la. Tfitam. 'Btlarm, do Stri,- 
piar. Btrkf. ■Pojftv. •* -dppc- 
Rpt. 


moneta grandemente adulterata, 
c corrotu, nerfe fare una in nu^ 
va forma eoo ja fua effigie ri. 
trftta al naturale , che fu dal 
fuo nome Trono , appellata, di 
valuta allora di zo. Soldi . Mo- 
rì finalmente dopo un’anno • 
8. mefi di governo e tu fepoUo 
con uic Ifcriùonc. 


mU Threnut 0thoroh dnx ag damiffiu ah Afirtt 
Vt Parfam Pónato jnngdrtt Impana, 


TROTTA ( Giambatilla 1 dì 
JPopoli in Abruzzo Citra Oefui-* 
ta del XVI. , e fuflfeguente Sec. 
diè alla luce delle ftampe: Pra- 
etts horolàgiarmm txpeditifi. Nuo, 
V* Of^S>* natturuo por «wggp 


dalla fitUa , tanta nalP ara Afha. 
nornieb* , quanti rotti aro ìtali», 
ne y a Bahilonkb* ridotto in pra- 
. TROTTI f^rnaréo ) d Alef- 
* faodria , dell’ antica » • nobiU 

fa* 




TU 

de’ Trotti . Stodih le 
belle Lettere, e fetale profitto 
che fu uno de’ più fatnofì Giu- 
reconfulti di quel tempo. Ema. 
aiuelio Filiberto Duca di Savo< 
}a gli conferì la lettura civile 
nello Studio di Torino ^ ove fa 
fuo cotkga Guido Panciroli , 
uomo di gran fcienza { e dipoi 
lo fe Seflftore , e f re fidente nel 
Senato di quella Città . Scrifle : 
le Addirjoni tl Battolo ^ o ad 
altro Litturo do* Giureeenficlti , 
tht fono mito modttno Rampate ; 
a due curio/i Dialoghi , no' quali 
ton molta eruditone tratta della 
vita vedovile. Mori in Torino 
nel ij9S. V. Teat. d'Uom. Lttt. 
Chil. 

TUCCA C Piolo 1 Napolit. 
Medico del XVII. Sec. diè alla 
luce delle (ftimpe : Obfervantia 
eurationis febrium juxta fracepto- 
rum ejus decreta. 

TUFO ( Giambatifta ) d* A. 
verta , Chericd Regolare, fu Ve* 
fcovo dell’ Acerra nel Sec. XVf. 
c ftampb ; /’ Ifloria de' Chetiti 
Regolari . 

TURRAMINO ( Aleflandro 1 
Napol. Originario di Siena , fu 
Lettor di Legge nello* Studio di 
K«pol. nei XVI. Sec. e diè alle 
iftmpe : De Exeqution.' Legator. 
& fidticommiffor. : Oràzjone in 
.morte di Filippo II. thè. 
i TURRAMINI'C Bernardino ) 
.Minore Offervante del XVJ. Sec. 
>£e alcune opere : e una Camp, 
na in loda di S. Francefeo i tra 
le fette raccolte dal Poppi . 

TURCHI I Francefeo ) Tri- 
vigiano e dell’Ordine C.<rnieli> 
tano nel XVI. Sec. feri (Te al- 
cune : Annotar:ioni alte Rime 

del Bembo ; olle Satire dell’ A'io- 
Qo , ad un operetta del P. Ora 
nata , allo fp:cch>o di Croce del Va 
valca ; ft una f^er ione de' Salmi 
Sappi. Tarn, II. 


TU sSf 

PenìuntìtU ; Epitalmio;. c altre 
opere . 

TURCO ( Cefare ) della Ter. 
ra d’ Kcbitella . nella Provincia 
di Capitanata net Regno di Na- 
poli fu Pittore e difcepolo di Gto: 
Antonio d' Amato, e di Andrea 
da Salerno . , Nella Chiefa di 
S.Maria delle Grazie di Nap. pref- 
fole mura nella prima Cappella, il 
Battelimo di Nodro Signore , 
e la B. Vergine col Bambino in 
Gloria in una Cappella della fa- 
miglia Ajerola nella Reai Chiefa 
di S Agallino predo alla Re- 
gìa Zecca fono tue opere . Co- 
me anche la volta dèi Coro di 
S. Maria la Nnva, l’Organo, * 
il^ Coretto de’ Mufici nella Cbie- 
fa' di Regina Coeli . , 

TURTURETO ( Vincenzio’) 
Palermit. uom di Chiefa morto 
nel ii$4S. fcrilfe , c pubblicò e 
Horas fubcefivat de nobilit. Geo* 
tilitia in tret lib- divifos ; -Col., 
lation. Moralit DoSrina cum fu. 
rifconfultorum decretiti Politicità 
& Jurifconfultit perutiles ; Pa- 
rallela Etbiea & furidica ; Sa- 
eellum 'Regium , hoc 'efl , de Ca- 
pellis & CapiUanis Regum lib. 
fingttlart , eum notte perpetuie 
prò Captila Aula Hif pania &e. 

TUTINI L Camillo ) Napo. 
letano. Sacerdote , e Antiquario^ 
mori in Roma nel id/o. e*’ la- 
nciò : Notizie , e Miracoli di due 
Santi Gaudiofi /’ uno f'efcovo dò 
Bitinia , e l' altro di Salerno ; • 
del Martirio di S. Fortunata , e 
Fratelli^ Nap 11534. in 4. Me- 
morie delta l'ita di S- Gennaro . 
Dell' origine , « fondazione de' 

Sc 5 ,gi di Napoli . Supplemento al- 
l' Apologia del Terminio, e della 
varietj della fortuna. Difcor'ì de* 
fetti offlzj del Regno . Difeorfo 
delta Famiglia Blanc. V Ifloria 
Cateujlana M. S. 
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TUZIO C -GUuJio ) -Arcìprt. 
t< di ati^liano, (iampò Ctau- 
éii Tutii nowt upttitionv dtm 
wuhr. nimitim : ér legis unte. 
filando non fettt. por*. Ùt L.fru~ 
gnjntn ff. de punii ; quu-ìiantt 
Xf'Ill. «n materia furìfpatronatut 
BccltiìalUci ; & AlUgjfftw in 
iure 50. iivttfu I» taujjif , f'o. 
mt. IJ47. in 4. 

V. 

V ACCA C TI« minio ) ScuTto. 

rr Ròm. de) XVI. Sec. fcriiL 
ft : te Memorie di varie Anttthi- 
ti di Roma Tidoue indi m la- 
ti’io e a°«>iunte al fuo Diario Ita- 
diano da Btrnardo dt MonjaicO' 
tee. 

VACCARO Andra ) Pittore 
MapnI. .nacque nel 159S. da 
yietro Vaccaro Sollicitator di 
«auft: ; e andii a fcuola prima 
dpi •Caravaasin r c pofeia dello 
Stanzioni > Due de’ Tuoi quadri 
fono le due SS. Caterine , che 
fi veeaotio in due Cappelle nel- 
la Chiefa della ^ Sanili de* PP. 
Predicatori; c nella fcffiKadel. 
la Reai ChieGi «fi S. Dieso d’Al- 
calà de’ PP. Minori Oflcroantit 
detta , r Ofpetaletto , fi veggono 
altre fue op<-re beliilfimc. Nico- 
la Vaccaro fuo figliuolo fu di- 
fcepnio di Salvadore Rofa , e 
di Niccoih Pufino « e di lui fi 
veggono molte pitture nel cir- 
colo del Collegio di S. Tomma- 
fo d’ Aquino . Ma fra li d fee- 
pòli del Vaccaro p^dre, fu Ber> 
oardo Cavallo y il Cavalicr Do- 
menico Viola > e Giiifeppe Fa- 
vorofo . Dello Aedo Calato fu 
Lorenzo , Pittore che nacque 
ael 1^55, ma di diverfa fatni- 
plia , poi che fu figliuolo di 
Domenico Vaccaro Avvocato Na- 
poleuao » oriundo di CaficUo 
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a marCf difccpolo del Ca Valter 
Cofimo Panfaga di cui fi tro- 
vano nella Cappella del Teforo 
le Statue di S. oiufeppe , eS.Gio- 
vambacida , S. Antonio Abate , 

S. Benedetto y S. Chiara , S. Sco- 
laAica di bronzo , e quella di 
S. Michele Arcangelo ,*e li fron- 
tefpizj delle Cappelle della Ghie- 
fa della SS Nunziata di (Iuccq; 
c altre opere in altre Chiefe \ 
c la Statue di Filippo V. di 
bronzo , eh’ era nel largo dei 
Cesi! nuovo , che fu nel 1707* 
ridotta in .pezzi dal turor del 
Popolo . Egli ebbe tra’ fa jì di* 
fcepoli pio celebri Domenico Ca* 
tuogno y Domenico Lennico , 
Antonio Difegna , Ciufeppe LaA* 
guitiara , Matteo Bottigiiero • 
Bartolommeo Granucci , e Do- 
menico fuo difcepdio, de’ qua- 
li tutti fi trovano be'l fiìrni la- 
vori in più Chiefe di Napoli , 
e del -Ragno . 

VACA ( Pierin del ì Pittore 
eccellente fiorito in Roma circa 
ai Ilio. 

VA IRÒ C Leonardo ) di Be- 
nevento dell’ Ordine di S. Bene- 
detto, fu^ Vefeovo di Pozzuolo 
nel XVi. Sec. e fcriffè . De /a- 
feino 0 _aleune Oratjoni rtcilatt 
$ I Roma . 

Valla { Federigo ) Vinez. 
del XVI. Sec. fu’ molto dotto 
nelle Lettere 'Greche e fatine a. 
in motte facoltà; onde (cri (le ; 
un Commonto /opra la' Qutfiioni 
Naturati ài PiutaicOy e' un Ora- 
zione latina retiteta in morte dei 
Dhge Antonio Grimani . 

VALLA I Nictolb) Agrigen- 
tino dell’ Ordine di S. France* 
fto Teologo famofn , morto nel 
1515. pubbl cb colle Rampe S 
Cfmnajtka iittrar, ^ P'ecabutar» 
vulgar. cum Latino ; Epigramm, 
Mtr, Dt ttdttu.FtoJtrfina Uh. 9» 

D0 
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Dt ftpum tapitalihus vitiir ; D$ 
fmnìtentia lil>. de S'aerarne», aliti 
tib, , 

VALARESCO C Fantiao ) Vi- 
nez. nato intorno al ijot, fi f< 
Uom di Chiefa e tu Vefcovo di 
Parenzo , indi Arcivefcovo di 
Candia ; cfercitb parecchie iega- 
zieni a Carlo Vii. Re di Fran- 
cia ed a* Principi di Bori>o.;’na 
affine di riconciliarli ; a Sigifmon- 
do Imperadore « noa che ad al- 
tri Pocenuti di Europa ; Inter- 
venne t’ConcìI; di Bafilea c di 
Ferrara e nella Sinodo Fioren- 
tina fu uno di quello « che fi 
fottofcrilfèro alla celebre definì 
zione con cui lodevolmente fi 
unì nelle maliimc più Sacrofan- 
XK la Chiefa Orientale eoo la 
Latina ; e mori nel 144}. Scrif- 
fe un Tratt. B* Caneiliorune att- 
Horitate & de eommuttione Lati 
norum , & Gracomm : che M. S. 
fi ritrova nella Libreria de'PP. 
Predicatori in S. Gio: c Paolo 
di Venezia . 

VALLE I Pier della ') Ge«;i- 
■Juomo Romano morto nel 1O5Ì. 
• fepolto oella Chiefa di Arata- 
U deferifle: ifuai l'iaggi di Tur. 
ebia f Parfia a India ; la nata a 
un difcorjfì di u» certo Giorgi» 
Mat:x.af»rro [opra la Mufiea a», 
tira e moderna , che fi conferva- 
vano inedite àalZeno come egli 
riferifee nell’ anootaz. alla Bi- 
bliot. del Fontanini ; e altro . 
Ciarnbatifla Doni nel lib. De 
prajlantia Mufiea vtttrit gli fa 
quello Elogio : in quo unicum ftf^ 
me badia habtmus txprtjfum enti- 
qua Uiiut oc Romana f'irtutit 
axtmplar. 

VALLE ( Battila della ^ da 
Venafro, fu Capitano affai Vaio- 
rofo e milith appreffb al Duca 
d* Urbino c poiMlDucadi Brac- 
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ciano di Cafa Urfina nel XVf. 
Sec. e mori n*-l 1550. Lafeiò : 
un l'b, intitolato il t'alia ava 
tratta dell' Ordinanza delle Schie- 
re], He' fuochi artificiali a di altra 
cole militari. Fabrizio della Val. 
le vilfe nel XVII, Sec. e fcrilTc 
molte opere : oltre una traduifio- 
ne de' Comentar) di Cefart 0 
della f'tta del Bembo in Italia- 
no . 

VALERIANO { il P. Giufep- 
pe ) Gefuita di Patria Aquila* 
no ; Pittore eccellente del Sec. 
XVI. egli dipingeva aflai bene 
prima di entrare nella Compa- 
gnia , e lafcib molte opere bel- 
le tanto dentro , che fuori di Ro< 
ma , . 

VALERIANO ( Pietro ) nato 
in Cividal di Belano, Cittidel- 
U Marca Trivi_giana, ebbe un’ 
accelleote ingegno così alla PO0- 
fia, come ad ogni forte di po- 
lite Lettere Latina inclinato . 
Laonde con l’aiuto di Urbani 
Valeriano fuo Zìo , che ne’ Au- 
di ammaellrollo , cfercitb le Mu- 
te , e la Rcttorica , ed arrivi» 
ad elTer tra’ primi Letterati di 
quel tempo. Egli fu maeArodi 
Ippolito de' Medici dottiffimo 
Cardinale . 'Scrifie : Hìerogtffieaf 
fi ve de facrit M,gfp'tiorum ^ aliq- 
tumque gentium' lietcrit Cemmen- 
tariii Cafligationet , tT yarieta- 
tet Virgiliana leSionie: Dehona- 
ribut Mattbei Langii Bpijiola : 
Uetamttfi^ Oda , & Bpigram- 
mata : Compendium in Spheram 
Jo: de Sacrobofeo : De litterato- 
rum infalieitate , ti^ri duo . C 
fi mori in Padova ove fu frpol- 
to nella Chiefa dì S. Antonio 
Confcffbre , e fopra< il fuo f«- 
polcro ‘li fu poAo il feguente 
Epitafio^ - . 
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Pitrto VaìtttanB 

Bellvitn^ y Poam « Rhttorique ampUJjfimo y 
€vjus pi» umbra non fanhcndura 
bie tumulum fortttd tlì . . 

Nam vr optabilis in patria y ita fpetiofut 
Patavii fuprtmi officii decut feto amijfur» 
virtutt recuptravit . 

Petrus Canarius y ae Joannts Baptijia 
Rote y Patavini unanimtt grato bofpiti 
Por. ' 

fieridas dum Piiriui ftSatur y ftr Otei * 

TJil timtt infiiiaSy hune fera raors rapuit . ' 

Wa titctm attrha ofttntant hfc mhntra vìia» 

Hine midius vita Pitriufqu» ned. 
jlbfiutit bae annot trijìes : at premia laudum 
^jua animam ha ftrvant , invida mori ideritur . 


VALERIO 0 Valiero'AgolH no') 
Vinez. cominciò da giovanetto a 
dar licura fprranza della gran riu- 
feita , eh’ ci fece nelli ffudj del- 
le beile Lettere, e ne fetale ac- 
«aiutilo , che predo pafsò%l la Fì'.o- 
fofitiy che divenne in e(Ta malto 
cccell. Onde net 1538. gli fu con- 
‘ferita dal Senato in Venezia la 
pubblica Lettura di queda ine- 
defìma feienza in luogo di Ja. 
topo Pufearitti creato allor Av- 
vocato del Comune ; raccon- 
tando e^li ftedb il cafo in Tratc. 
De edttttont adhibtnda in edend, 
librit ; 0 Giovanni Centura Cheri- 
€0 Veronefe nelìa vita che fcril^ 
fe di lui ; oltre Già: degli Ago 
fiini neUe fue mtizjia ìftori- 
che de* Scrittori Vineziani ; 
c per la Tua dottrina y e bno* 
ne qualità , il Papa gli con- 
ferì il . Vefeovado di Verona ; 
ed avéndo, tenuto un perfettidi- 
mo governo' y' Gregorio XI li. 
Io ammife al novero de’ Car. 
dinali . ScrifTf; e Rampò : Dell' 
IjUtuziona delle Monade . Dell' 
tJìimK’ont delle Vergini ’y della 
Maritate ,• e delle Pedovt : 1 24. 
Opu/cuU : 19. Dialoghi y tbatret/ 


tatto de* giorni tante otari : De Ptr~ 
nieioCts falfa prudemia regtdis : 
De regula varia prudentia: Ora» 
tionet : Shetorir» Eccltjiìifiie.i : 
Ep^fenput Mediolanen'st : de PitOy 
6 r rct/us g^ftis . SauHt Caroli Bor» 
romei: Epifeopi' , (ST Cardinalis 
defrriptit : de reSa pbilofophandi 
tstione . Prafationet , < 5 T alia 
ùfufcuta : Tbefauntt piarum y & 
ebriflianarum Inflitutionum t Da 
Aecolitorum diftiplina : Sanflo» 
rum Epifeoporum Perenenfium ett» 
tiqua monumenta : Bpifìola ai 
Sixtum Quintum nhneupatoria 
Strmonum Sanili Zenettis : Com, 
mtntarii de pejìe Peronen'ìt . E 
Scride anche U v'ta del Cardi»- 
nal Nav.tgero fuo Zio, ed^ avea 
egli delineata una JrjWa intor- 
no le cofe de’ Vineziani indi- 
ritta da lui per idruzione a’ 
fuoi nipoti , che lafciò M. S. 
Morì in Roma d’ anni 7%. ed. 
un mcfe\ e 17- giorni alti 14- 
di Maggio nel i6p6. ed il fuo 
corpo Fu trafportato in Verona, 
ove tu fepolto nella Chiefa del 
Duomo, e gli fu podo fopra it 
fuo fecero il feeuente EpU 
tallo t 

Alt» 
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jtuguflìHUt f^altfiut Car^. BfiJ», P'eron* 
H. S. B. 

y. T. F, t. 4 


Francefco ' Fola ornk il fuo fepolcro col fegueote Epitafib ; 
•OSSA 

Attgujìifii Ftlttii Cardiiulis fmptf mtmafahilit , 
ér abiqut Roma . Hue tranffortata faetnt . 
yixit annos LXXy. I. Dia X^lh 

Ex qutbus XLT. in hoc Epifeopatu . 

Oiiit IX. C aleni. Junii MOCFI. 

Bbil. Tea$. d' Uom, Lttttt. • 


• VALERIO Vefe. di Milano 
Ariano vifle nel IV. Sec. Diliji' 
fi fa menzione nelle lettere del 
Concilio d’Aquilea fotto gli Im- 
pcradori Valentiniano e Grazia. 
Bo nel 381. dalle quali iì vede 
la Tua infoi enza ^ é quanti 
tondah aveflè apportato a’ fe. 
doli. col fuo mal tenore di vi- 
ta, e colla cura , che prende- 
va di corrompere le più floride 
Città d’Italia.. 


VALERIO Vicentino celebri 
•cullare morto nel 154^. fe uni 
quantità di opere per Clemente 
'^Vr figliuolo fu anche 

j-,. Arte famofo al pari 
di lui . V. PolUitn. 

VALIGNANO ( Aleffandro ] 
nobile di Chieti figlio di «iam- 
batifta-ValJInano e d’ Ifabclla di 
Sangro Dama Napol. ftudib in 
Padova e dopo il corfo de’ fuoi 
Studj divenne Uom di Chiefa , 
ed ebbe la Badia di 5. Stefani 
del Cafale delia fua Patria ; i 
nel 1559. 'fu fatto Canonico i 
nel 1561. Abb, di S. Antonio . 
Indi. andò in Roma e fu Udito 
re del Cardinal Altemps . Alli 
fine (ì fe Giefuita dalia cui il 
Juilre Compàgnialfu fatto Vifita 


tore Generale del' Giappone . Si 
ritrova di lui , un' Bpi/i. latin» 
diretta ai PropoRo Generale del- 
li cinque Maracri didettAOom- . 
pagnià nell* India nel in 

in Goa . . 

VALIO ( Camillo ) di Goigai 
nella Provincia di Principato 
morto nel 16^6, fcriffe ; un Co- 
vanto fopra Kirgilio , e molto 
altre opere Onorio Valio fu», 
nipote fu aj par di lui dot> 
to , e lafcib altresì dell* opn» 
re. 

VALSECCHI C Virgili» IBre- 
feiano Monaco e poi Abb. «Be- 
nedetto del Scc. XVII. e fequen- 
te, fcriffe : una dijfertar:Àn\.\ta\t- 
ta , Giovanni Gerfon Abbott del^ 
r ordine di San Benedetto , fifte- 
nut» autore de' libri dell' Imitn- 
eyone di Giesù Criflo . 

VALVASONE ( Erafmo di ) 
Friulano , Poeta .dej XVI. Sec. 
compofe : la Caccia poema in 8» 
rima ; P Angtloida 0 Battagl. de- 
gli Angeli contro Lucifero ; Le la- 
grime di Maria Maddalena ; quello 
pbema perb buona parte è rubato 
alla Crijìeidt del Fida. 

VANDELLI (Domenico ) di 
Livìzzano Rangone, Terra' dei 
J 3 Mik 
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Modentfe , ntto nel 1691. il di morto circa il ijSf. 

primo Mirxo. Ptfsb e^li a Mo- di età -di 14. anni . Ci Ufciò : 
dena nelle Scuole de’ PP. Gefai- una yttfiont della Parafrafi di 
ti , e vi fe il eorfo della Grammi- Altffaniro Pieeolominifopra ts Mec^ 
cica, e delle lettere umme ; ed tanica di Ariflottle. 
indi paflato alla pobbl ea Uni- VARANA fam. nob. deH’ita- 
verfità , nella Filofofia , nella Uà, ma d’incerta erigine. Al- 
Mattematiche , e nella Teologia cu|ii vogliono, che ne’ tempi di 
fe‘ tale rìufcita , che aequiftoffi Pipino un certo Varano, chego- 
gran’lode . Egli ebbe «retta ami- vcrnb la Lombardia in nome del 
cizia col Dottor PiereKoIe Ghe- Re di Francia vi aveffe edifica- 
rardi, da cui imparò le lingu« to un Caftello chiamato Vara- 
Greca , Ebraica , ed altre Orìen- no , e di là ufciffe qneft* fami- 
tali ; e fe per lo flefiTo mezzo gli* • Le memorie più certe , 

nella fodaxritica progreffi gran- che n’abbiamo fono del 125?. 
diffimi ; a che giovogli pure la in poi , in cui fi ritrova Genti- 
eorrifpondenza ftretta col Mura- le da Varano Signor di Cima- 
tori . Fu Profeffore di Matte- rino Città pofta nell’ Umbria , 
matica nell’ Univerfità di Mo. «he egli la riftalirb dopo effef 
dena , e Mattrmatico del Pub- ftàta defqlata da Manfredi Ra 
blico biella Città. , e de’ Du-' di Sicilia ; e da Alefandro IV. 

ehi Rinaldo l. e Francefco HI., di cui fu Capitano Generale eb- 

da cui fu onorato anche col ca. bc. Saffo, S. Genefio , Tolenti- 
fico di fuo Geografo*, ed Anti. no, ,e altre Cafiella nell* Um- 
quario Quelli impieghi obbli-, bria e da Martino IV. neà 
garonlo a molti viaggi fui Ferra- tàSi. Tu , creato Conte di Cani- 
refe, nella Romagna c anche a pagna . 

.Roma, ove fi trattenne qualche VARULI ( Coffanzo ) di Bo^ 
anno a comporre molte Scritture, logna Medico e. Notomifta dà 
c finalmente mori nel 1 7^4- Ci la- grido del XVI. Set. La fua pa- 
{cih’.ConfìderaKfonefopra la notista tria , che avea dela valof fuo 
degli Accademici Lincti fcritta rooltifiime* pruove , gli conferà 
dal Signor Gio: Bianchi , e pre- la pubblica Lettura di Cirurgia, 
meffa all* opera intitolata 1 nella quale peneverb fette anni; 
^vrofieìfeiret di Fabio Colonna ma dcfiderofo di maggior gloria, 
riUarnp. in Firenze nel 1744. andò in Roma, dove daGrcgo. 
Cuna. Topografica di tutti gli rio XIII. fu fatto fuo Medico, 
Stati dìi Duca di Modeoa ; L«- e pubblico Lettore ’rfi Notomin 
$eta ttel Rubicone ; Memorie in. nello Studio di quella Città g 
torno all' anticho Carte Ctegra. e da quella Corte fu temi- 
fiche Lettera /opra alcune to in ijran flima ; maffime ef« 
afpoftxjoni fatte al Uh., dell' ori. fendo egli peritiflìmo nel cavar 
gène de' fonti e de' fiumi del Pai. quella rdhi petrificata , che li 
lifnitri. Meditazioni /opra la vi- genera nella yefe^a;'ed egli ri- 
fa di S. Geminiaw fcritta da Pel. trovò , che i nervi ottici deri» 
legrino Raffi Mpdapafe ; ed altre vino dal principio della fpi- 
opere notate 'nel Tom. x. delia naie medolla, contro la comunn 
4 'iorv Lttter. d' hai. opinione de’paffati medici; do 

VANMOCCl Btringucci 1 Ore», dlvioftiò ia fatto. Fu afil lo. 
. data 


c 
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iato ia Oirolaino Mercuriale , 
e da Domenico Leone , amendue 
famofi Medici , nelle Opere io. 
ro. Scr fTe e llampb : Dt Oriei- 
tft nervornm ofticorvm : Epi/nlt 
ì/kdieinaU: Anatomi» in qnaur» 
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lièfi. Mori in Roma d'anni 
nel 1575. e fu nel!^ Chief* di 
S. Marcello y ove giaceva fu» 
padre fepoito con tl fegueate 
Epitafio { . 


De» Opt. Ma». 

StbaJUanut Varolio Patria & Confiantio fii» tfì» trium 
& vigintì dierum /pàti» ti fuperftiti , qm Meiicinam , 

' ^ & chirurgiam fttcalUns emendi eatculi ptr'tiffimus , 

euM in Remano Gfmna^o Anatbomkam leniontm , fedita 
nemque profiteretur Gregorio XIll. Pont. Max. admodum 
gratut Anno ntatis fu» XXXTI. ignoto morbo opprtf- 
fus deetjpt. 

Franei/ea de Angelit marito , «ir Ji/io , Porti» de Fiolit 
Socero , ér marito Bonon. de fe opt. merit. maflift. P. P. 
Obiti Ann. fai, Hum, M, D. UCXPi 
9 hil, Tut. d'Uom. Leti. 


VARROCHIO (. Andrea I ce. 
lebre Scult, dì Fìrenie, che fa. 
pea anche la pittura , e non 
era ignorante nella Mattemati. 
Ca . In Firenze e in molti altri 
luoghi d’ Italia fi ritrdvano , del- 
le fue opere. Safari : Fin de' 
pittori . 

UBALDINO I Peruccioì Fio- 
rent. v.fftf nel XVI, Sec. e fu a fer- 
vizio di Odoardo VI. Re d’ In* 
ghilterra. ScrìiTe; laFitadiCat. 
lo Magno ; Diferigione del Regno 
di Scotta » doli’ Ifole fue adiattn- 
$i flampato in Anverf» nel ij88. 

VECCHI. ( Germano de’ da , 
Udine Camaldoiefe del XVI.Sec. 
Jafeih dato alla luce ; un Po*.- 
rna intitol. Lagrime penitenxàaf* 
in 8. Canti a imitatjon* de' 
Salmi ptnitenzjoli . 

VECCHIO ( Paolo ) di Ca. 
migliiino Cafale di Capoa Uom 
-j; Chiefa nel Sec. XVII. fcrif- 
fe • Obftrvat. tndivinam Scriptu.. 
ram . 

V & G I O ( Maffeo ) Foeu c 


Oratore da Lodi nel 1407. -fott* 
eccellenti ’Maeilri , ftudiè Ig 
Crammàt'ioa y e Retteriea ia 
Milano y e nel medefimo tempo 
attefe all'altrc belle Latine Lette-* 
re y ed in particolare all’elbquen- 
za y e Poefìzy nella quale vi feco 
tale rin'fcita y che fuperb quaff 
tutti i Poeti di quel tempo , 0 
dopo effèr egli a perfezione ar- 
rivato in ogni genere di Lette- 
re Umane y andb a Pavia y* e s*. 
applicò alle Civili y e Canoni- 
che Leggi; ed appena vi diede 
principio ; fu codrett» ad ab- 
bandonarle y e lafciar in- 
fremi quella Uniuerfitd , pKer ca- 
gione delia pelle ivi fufeita- 
ta . Ebbe ftretta corrifponden^ 
con Antonio Panormitanoy che 
fu Cardinale y e con Enea Sil- 
vio Piccolomini y che fu Papa , ‘ 
a chiam'ato Pio II. Martino V. ' 
allora Pontedee Regnante y Tono- ' 
rb drf carico di Segretario da* 
Brevi y c dipoi lo fe Datario y« 
(U diede lin Canonicato nelU 
T 4 Chie- 
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Chief» di S. Pietro , e per {• 
fua dottrina , e bontà , eh* egli 
tene», quel Sommo Pontehcelo 
volle anche riconofeere di un Ve* 
feovato , ch’egli nonJo volfe ac< 
cenare . Fu amante della Reli 
gione di S. AgoRino ; e di S. 
Monica,che fu Madre del medefi- 
mo; 1 ’ olfa de’ quali fece da ORia 
trafportare a Roma , e ripor- 
re in una caffa nella capella 
eh’ egli a tal effetto fe fab. 
bricare nella Chtefà del medefi- 
mo Santo . Scriffe e Rampb mol- 
te opere, che fono in un Volume 
riRrette], cioè : De educatione 
,, lìberorum , & claris eorum 
,, moribus, Itb. 5. ' Dialogus Ve- 
5, ritatis & Pbilalhit; De faeli- 
„ citate & miferia Dialogus : 
Difeeptatìo inter Terram , 
,, Solem , & Aurum . Aft//a fe. 
gy eonda ferie fi leggono i Poemiy 
iy eé ’elfre Poefie : la. Ubrorum 
„ Aneid. Supplente nt«m : AAia. 
gy nax.* Pompeiana : Convivium 
,, Deorum : Éxcufatio a feri-- 
„ ptione rerum geRarum Itali» 
,, ad Co. Antonium Pifanum : 
^ Ad Salvatore» in fepulchro 
„ pofitum : Ad eundem in Crù- 
„ ce pofitum : B. Monic» Elo- 
„ gium : Rufttea carmina. Oltre 
„ gueftt ftfijfe e eomfoft amebe. De 
,, Perfeverantia Religionis ad So- 
„ roreslib. 7. Bafilicc Vatican» 
antiqua . monimepta : Divi 

„ Bernardini Senenfis fc C»le- . 
,, Rihi V. Roman. Pont. Vit»: 
„ Di^èionarium legale , Xc de 
„ Verborum fignificatione : Li- 
„ ber EpiRolarnm ad multot 
,, fu» tempeffatis do£èiRimos vi. 
yy ros: De re militari : De con. 
yy diiione fiumana optis imper- 
„ fcfèum: Oflicia SS. AuguRini, 

,, It Monic» matris y Micolai 
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yy Yofentlnatìs , & Bemardir^ 
,, Senenfis . t eojnfonintenti Poom 
„ tieUfenò : Antoniados, feu D> 
,, Antonii Anachorit» Vita , lib. . 
„ 4. Argonautica , feu Vellerts 
„ aurei , lib. 4 Salutatio ad 
,, Vìrginem.* D' Philomena,& 
yy Pica : De Cata , & Muribua 
„ conqueffus : De Sole , & de 
„ motu , libri fingali : Congra» 
,, tulatio ad Sigifmundum €«• 
yy fareip .* Ad Pliilippum Ma« 
„ riam Anglum Ducem Medio. 
,, leni , Carmen : Ad Francifeutn 
,, Primum Vicecomìtem Medio. 
,, Uni Ducem : Ad Mxcenatem; 
,, Ad Comitem Francifeum: Ad 
„ Co. Antonium Pifanum , Car« 
„ men alind : Congratulaliones 
,, pugn» Lucenfis , & N^valia 
„ ad Nicolaum Picininum : Con. 
,, gratulatio pugn» Navalis, & 
,, terreRris Vallis Tellin».* Vi. 
„ boriale carmen ad Franci» 
„ feum Carmagnolam t RegifoI 
,, ad Papienfes : Profopope» s 

* ,, De Oratore Ciceroni! ; la quab 
yy opera fu in Ledi ritrovata dal 
,, l^tfeave Lahdriana : Agnus Dei: 
,, Laus prim» Atatis aure» : 
„ Elegiarum lib. j. Hymnorum, 
„ DiRicorum , & Epigramma 
„ tum libri fingali : Èpitaphi» 
„ varia : Verfiones metric» fe* 
yy ptem Pfalmorum Peenitentia. 
,, lium y h quinque aliorum s 
,, Vcrfiqncs ex Graeis , Refpon. 

• y, forum Apollinis , Orphzi • 
,, Harfiodi , & dEfopi ; ed altre 
opere M. S. che fi confervane 
nedic due Librerie di Roma , 
ApoRolica , e Capitolare del Va* 
titano. Mori in Roma d’anni 
51. nel I4t9- e fu fepolto nella 
fua Capella in S. AgoRino , ove 
gli fu poRo fopra il fuo federe 
U feguente DtRice s 
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MapBgi Vtgii Tumulut > 

JLauds tìbi lucem , U*bì munita & offa rtlinguii | 

• Et fi qugrii ubi tji ffiritus y Aflra ta^tt. 

m 

Carlo Aretino fcriflò anco nella morte del Vegio rEpigranino 
che feguc. 

Hic Maphge jaut inimica motte folutut , 

Qutm fibi ptgreftum lingua latina doìet, 
hlon lafcivut arai, qualts funi fiepe Poett y • 

Mtnt Ubi cum cafio eorpore fanSa fitti , 

Edita ttfiantur etntena vetumina ptr tt 
Ingenti fuerint ftumina quanta tui . 

Vfit tt Lauitnfit P'egio>um é fanguint data 
Edidit : ixtinSium Roma vttufta tenti » 

Gbil. Teat, d'Lìom, Ltth ' 


VELLUTE LLO C Aleffandro 1 
da Lucca Uom del XVII. See. 
ci iafeiò: la Efpofizjont dell' opt* 
te del Petrarca» 

VENAir RO l Silvani da ) «if. 
fe nel isjj. e ftampb : an Co- 
munto fopra il Petratta. 

VENDRAMiNO ( Giovanni ") 
Cittadino Vinca, militb negli 
Eferciti Cefarci fotto Ferrante 
Gonzaga, che l’aoea in moltp 
fiima; e si efercitb ancor, ne* 
Studi e in quello principalihen» 
te della poeiìa volgare ; Onde 
lafciò alquante: R/mafperre m/» 
le Raccolta # un libi, eoi T/r. Tmik 
Xg t Capitolo eoa altri cemponi- 
menti eul fine. 

VENDRAMINO ( Andrea ì 
t>oge 70, del i47d. Si ebbe al 
fuo tempo alcun difturbo con 
Turchi e morì dopo un* anno di 
Regno. 

VENDRAMINO ( Federigo ) 
Vinez. morto nel rtsa. traduf* 
fe : gli , * Dialoghi , i pa. 
tadoffi e il fogno di Stiptono . 

VENERE ( Bonaventura de 1 
da Chieti nato nobilmente nel 
*iì7‘ <4 erudita in lettere Uma- 


ne menb per pii anni vita 
litarìa del terzo ordine di S* 
Francefeo nel Contado di Peru- 
gia c mori fantamente idid.Egii 
lafcib dato alle (lampe : un Bro* 
tu Tranfunto della Fita delP um^ 
fervo di Dio .Fra Bonaventura it 
Pellegrino Romito ; Firenij in tz. 
0 li Rime Spirituali 0 CaaKonò' 
Odorifio di Venere morte net 
tt)}. .fu Monaco Caffinenfe e 
Cardinale . 

VENETO (Pa'oloì Agofiiniana 
filmato al fuo tempo il Monareo 
de’ Teologi , ScrilTe e (lampb e 
Contro Judaos lib. u Sermonetd» 
tempore : Seifnoites do'SanSit r 
Strmontt Quadragefìma : De Con- 
eeptiont Beatift. l'irginiti Deltum 
càrnàtione Verbi Dei : De Exeolm 
eelleimia Verbi Dei : Xa^ feiom 
ttntiit y Uh. 4. Ad Uhrot Phflteo^ 
rum , Uh. 8. Super Uh. do Cento 
rottone y & Cbrruptioae , Uh. a. 
Super lihros*de Anima , Uh. 
Summa Philofophio ^ Natterolit , 
Uh. 6 . De ^onteptiooe Mundi , 
qui Afhonomto janua nuneupxri 
potejiy Ifb. I. De eireuUt eompo, 
runtirut piunium i Di tompofi. 

aio. 


by Googlc 


« 


ifS y c 

$ìone mundi : Super Ub. fetphf. 
riiy ab. I. Super Ptéidieamtntù ^ 
tib. 1. Super librai Poflerierui^ , 
tib, 2. Logica parva : Logica ma^ 
gna : l)e quadratura circuii : Su~ 
far eoufequentiis Stridi . RiduiTii 
in compendio : Spo'izjnni del 
Gievantù di Ripa , nrf 
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^ime lib. delle Sentenv . Mori 
in Padova in età giovanile, alli 
ij. Giugno del I42f. e fu fe. 
polto nella Cbiefa della fua Re» 
ligione , nella Sagreliia, ove fa 
onorato di Statua fedente in CaU 
tedra eoa ii .feguente Epiu> 


Rie feeet Sacra Thtologia T>^er 
’ClariJpmut y & Theologorum Menarch» 
Magifler Pat. Fr. Paulut Fenetut 
Ord. Eremitarum San&i Augufltni y 
Qui obiit anno Oem. 1429 die 15. menf. JunH, 
CufUf anima raguiefeat in paca, 

Cbil. Teat, ifUot». J.mer. 


Non è da confonderà con un* 
altro Paolo Veneto dello (feflo 
Secolo, che fu dell’Ordine de’ 
Servi e feri (Te : De notitia Dei ^ 
De contendendo Chri^iano tefla^ 
wnto ; De ordine & progrejfufui 
nrdinit ; Bxplicatio duntit Alige- 
rii Poeta Fiorentini &e. \ 

VENETO I Andrea ) dell’Or- 
dine de’ Servi vide nel XlV.Sec- 
lede in Bologna fu dalla 
Reppiibbl. mandato net CòncU 
lio dÀ RafilcA ScriiTe più ope- 
re : e trair altre : un Cemento 
/opra la Geaefi ; un' altro /opra i 
Saturali di, Arifiofele ; un lib. 
inùt. Voriarum Orationum ; euft 
altro col tit. Campus Florum . 
&c. 

. .VENETO C Ciò: ì del Ordi. 
ne Certofino edelSec. XV. fcrif- 
ie : un lib. intieri. Nofet teipfum; 
Do patientia & burnì litote t. 1. 
SpeculuM morient'um l. j. Coro- 
ma fenum /. i. Serinonet varii ; 
$ varie Bpifi. tSTc, 

VENEZIANI Ropoii celebri 
-oggi nell’ Italia ; circa alla lor 
erigine varie fono 1* eppinionì 
de’ Scrittori . Cefint con Diodo. 

r , 


ro afferrtia elfi provenire da’ PSt» 
neri di Brettagna , la Città de* 
quali vicina all’ Oceano Occi« 
dentale li chiama oggi Fanefi . Li* 
vto , PlAio , Catone , e Coatta. 
He Nipote dicono, che gli Hini* 
ti Popoli di Paflagenia nell* 
Afia minore) prifo nell’imprcfa 
di Troja Filamene lor Re , tì 
Capitano , fotto la cura A' Atu 
tenore vennero nell’ Adriatico , 
c cosi dettero nome , muta 
ta la lettera H. in V. a i Ve- 
neziani ; che come fcrive Q_ Cuf* 
t.io , Aleff andrò Magno li di^ 
cbiarò franchi da ogni tributo - 
Alcuni fono , che vogliono ne* 
confini di Capadocia guerreggian- 
do quella Gente co’ Cimmeri 
finalm. fi ridufie in Adria. Altri 
vogliono, che abitato avelfc fem- 
pre non lontano a Mefite ; • 
Servio Grammatico , che avef- 
fero avuto nome da Eneto R« 
degli Sebiaveni. Qualunque di 
qurfie oppinioni fi voglia aver 
per certa egli frmbra tra* mc« 
defimi Scrittori enfafuordi dub» 
bio.che cacciati gl'EUganei i quali 
abiuve«0 quella parte di terra, 

eh’ 
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eh* l tra il Mare * e I* Alpi « che qu«f{« Magi (Irato fa(r<; Aa* 
Padova *fu la prima edificata , la to fopraf^anta alle cofe piòvra- 
quale in pocQ tempo poi diftefe vi della Repubblica con autori- 
tanto il fun dominio, che oltre tà di chiamare il Configli» , e 

a’ )4. casella tolte agliEuvaoci che i Tribuni , i quali aveano 

I fu padrona di molte altre terre già governato circa ajo. anni 

^ de’ Brefciani , e de’ Furlani fino rendefiero ragione delle e'aufo 

I al 4od. dell’Era Crifiiana in cui private; e cia£c un popolo t’cleg. 
dopo la divifione dell’ Impero gelfe il fuo con riferva non eli- 
tra Arcadio, e Onorio fu quel- meno nelle cofe piò gravi dell* 

I le Città prima da’ Vandali , e appello al Dogi ; i Conci!) del- 

I dagli Unni fotto Radagafio lor Clero non fi potefiero ragunar* 

I Re difirutu; dopo rifatta venne fa non con liceoce del Princip* 

di nuovo diftrutta la fecorida a le iiweAiturc da’ Benefici Ec- 

volta da Alarico Re de Goti, a clefiaftici prima dati dal Popolo , 

rifatta fotto Teodorieo; ma ov« c dai Clero prendeffero il perfieifo 

I correva fama , che gli Unni fotto pur da lui . Succ efie al Doge Paulo 

' Attila la feconda volta venivano Lucio, Marcello Tegali ano , pur 

alla rovina d’ Italia,! Veneziani d’ Eraclea ; e a qucfti Orfolpa. 

innanzi la venuta di quel Bar- t(|, il quale dal tumulto del 

^ barò cercando di falvarfi le rob- Popolo ammazzato , e non con. 

I be , e. le perfone nell’ Ifole vi* venendo nell’elezione del .nuo- 

! cine gettarono la prima edifica- vo Doge crearono un nuovo Ma* 

' zione di Venegia nell’ Ifola di gifirato per un anno > che chia* 

I RiaUo circa Tanno 411. di Cri- marono Maejho di’ Sild«t$i m^ 

I fio in cui s’ intefe , che Attila dopo 11 quinto anno fafiiditi del' 

avea vinto Macrino ; dopo fu nuovo governo un’ altra vol- 

quella Città per la ftefia cagio- ta ritornarono al Dog* » Ebb# 

neaccrefduta vieppiò ;c vioccor- quella Repubblica proprie leggi 

fero molti non fblo degli Aqui- fin da’ fuoi prineip), che Arri- 

Icfi, de’ Paduani;. ma altresì de- go Vandolo Doge nel 1195. tro« 

gli abitanti di Adaitflo oggi dot- vandole imperfette feper la ter* 

to Elle , e di Monftlìtt , che za volta corrigere , e ampliarr, 

occuparono Grado , ceti detto come fi ha- da una Ctoryaca Ano- 

dali’ acque dagli abitanti del tuo- oima fcritta circa il 1400. e nel 

' go detto Gradate., e Cajìillo^, Xlll. Sec. Cotto il Do%t Jacopa 

' che fu detto anticamente Tre- Tiipolo ebbero novello accrefei* 

‘ ja forfè dal, fatto d’ Antenore ; mento c correzione; e altro an* 

f indi Oligelo , cioè, terra pie- che in «pprefTo nel 1314. e 134^» 

» eiofa , e Albiola , Malamoceo , lafcìando le ProVineie d’^ltr» 

! Paltflrina , Chioggia , Bnnul. more , che fono a lei foggettep 

// , e Capodargeri y Torcello^ regplarfi colle proprie confuetudi». 
Braclta , Murano ; c prima fi ni tanto riguardo a’ beni bur- 

gov|rnarono coll* autorità de* grufatici , quanto a* feudali g 

Confoli cioè fino alla venuta d’ Ebbene quelli accrefeiutì *nd| 

Attila in Italia, pofeia per Tri- molto, c proecdcndofi in rìguera 

^ buoi e nel ^97. jper li Dogi, il do d’effi alquanto fregolatameq* 

‘ primo de* quali fu Paolo Lucio te, furono riordinati in J>uonA 

Citudiao finclcaoo -fiabilcado f forma a«l igSó, con una leggA 

fulU 
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fulU quale nel 1^14. G7o: Bo> 
nifacio diedie fuori un uteliflinio 
commentario. Il Governo è og* 
gi del tutto Ariftoratico riìì* 
dcndo la Sovranità dello Stato in 
Certo numero determinato di fa* 
tniglie Patrìzie,! cui nomi danno 
feri tti nel libro dVa,peroccbè cosi 
chìantafi il ruolo de’Veneziani. 

Il Do^e vi fa la prima figura , 
e vien dagli altri tutti dìftinto 
per gli onori , che ne riceve . 
Egli tifa in pubblico la Co« 
rona , o Corno, gioia o ber. 
retta Ducale . Si di$e corona dal 
fregio d’oro , che lo circonda; 

, fi appella corno per la fomiglian* 
sa che tiene dalla parte di die- 
tro col corno ; e gioia dalla 
ghirlanda detta da molti giojg 
o dalle gioje di cqi è ripiena ; 
c berretta perche è precipuo fe- 
gno de’ Duchi . Nelle andate pub- 
Ùiche per la Città è accampa, 
gnato da’ Conliglieri , d*’C>P> 
de’ 4. criminalr , da’ Capi de’ 
Dieci , da' Savi dei Copfeglio , 
dagli Avvocati , e Proccuratori 
di S. Marco, da Tei Canonici di 
S. Marco colli Piviali attorno, 
da’ Segretari del Senato e da 
molti altri Uffiziali ^ con un 
drappello innanzi di otto llen. 
dardi di feta , fei trombe d’ ar- 
gento, un cero portato da un 
Cherico vellito di pavonazzo , 
o rofato, lo flocco conglifpro- 
ni d’oro, la fedia o feggìo, i 
guanciali, c l’ Ombrella. L’ele. 
zionj del Doge fi fa in quella 
foggia. Dopo fatte rerequìedel 
defonto fi riduce infieme il Gran 
Confeglio nel quale in quel ca- 
fo non entra gentiluomo meno 
di 30. anni . Ivi melTe in un 
cappello di rame coperto tante 
balle bianche quinto fono i no- 
bili, che fi trovano in confìglio, 
fi mefcolano con le 30. d’orq. 
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Chiamati poi tutti ordinatamene * 
te, il bollottino del Doge elei, 
to dal più giovine Confìgliere , 
cava le balle per li nobili e 
quelli a quali tocca per forte 
averla d’ oro , Ohe fono 30. fo- ' 
no condotti in un’altra fata vi- 
cina . Quivi da capo fi pongono 
in un cappello 30. altre balle 
bianche fecondo il novero “de* 
30. rimaili c' fri quelle fi me- 
fcolano nove d* oro e i 30. tra. 
hendole a force , coloro a cut 
toccano la 9. eleggono 40. I 
quaranta col modo medefimo 
eleggono 12. dal corpo loro, i 
quali fanno 25. e de’ 25. fi trag- 
gono 9. i quali fanno 45. e que^ 
ili cjliamati alla forte traggono 
di loro gli undici , i quali erga- 
no ì 41. che pattorìfeono il Do- 
ge. In tanto che fi elegganole 
predette j^rfone i Confeglierz 
con li Capi di 40. Criminali per 
legge del 1189. fanno refidenze’ 
in Palazzo e fpefati di quell* 
entrate, che fi davano al Prin- 
cipe Vivo, rapprefentano come 
in luogo di Doge tutto il gover- 
na, efiendo in unto ferrato qua- 
fi ogni altro officio di giurifdi- 
zinne; e il più Vecchio de’ Con» 
feglieri per legge del i3stf. in- 
titolandofl Luogotenente del Do- 
ge, fu indi detto Vice-Doge. Li 
41. eletti in quello modo e con- 
fermati dai Gran Confìglio fi 
ferrano in Palazzo e creano deU 
lo flefio modo per foffragi fegre» 
ti il Doge ; e il di fequence' 
portato nella Chiefa di S. Mar- 
co è confermato dalle voci del 
Univerfaie e da il giuramento 
delle cofe , che deve offervajre • 

1 Configli principali della Rep., 
che tutti gli -affari amminiflrano 
fono 5.; e il primo è il gre» Confi» 
gito compofto dì tutta infieme la 
^obliti I deve fi creano i Magi- 
ara- 
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Jlrttf,e (i IlabiMrcono le leg^i , che 
I nrccfTarie il’ reputano al pub* 
j blico bene; 2. Qnel lo detto voi* 

! garmenie dt' Pugati^ che forma 
propriamente il Senato , com* 
pedo elTendo di cento , e piA 
; perfone, preffo le quali fì tratu 
1 degli affari più rilevanti, quali 
I fono la pace, la gucru, le al* 

‘ leanze , e i maneggi . 3. Il Col- 
legio compofto di fole 24. per. 
fone , la cui ifpezione li è di 
afcoltare gli Ambafeiadori lira* 
fi ieri , e riferire le domande, e 
commi filoni loro al Senato , che 
folo ha il dritto di lor rifpon. 
dere . 4. Il Conjeglio de’ Ditti 
formato di’ dieci nobili fola, 
mente , i quali decidono gli af. 
fari criminali della Repubblica; 
t La gìurifdizione di quello Con- 

; * feglio i grandiflima 2 fi tino* 

velia egli ciafeun anno .* in cui 
tre perfone infra loro fi fcelgo* 
aio, che hanno il Titolo d’ /«* 
fuiitori dillo Stato . L’ autoriti 
di quefto nobiliffimo Triumvi- 
rato $' cllende colle fue dcfeiìi- 
! tive Sentenze dal più vii arti- 

I giano al Senatore più riguarde- 

vole , e benemerito ; ma bifo. 
gna , che tutti è fiano concordi 
ne* loro fuffragj; altrimenti fi ri> 
mette la cofa di che fi tratta 
alla deliberazione di tutto infie* 
me il Conje^ho di ditti In ol* 

I tre vi fono i Sav) , che confai. 

I tano tutte le materie , che fi 

debbono trattare nel Confeglio 
de’ Brigati ^ e del Stnate , e fo- 
no undeci , cinque de’ qua- 
li fono di Terra Ferma , tutti 
vediti con la vede Ducale violet- 
ta ; vi fono di più li Provveditori 
delta Repubblica, che fono i Co- 
vernadori, ch’ella invia con un 
comando alToluto negli affari di 
paci , e di guerra nelle Provin- 
cie ; vi fooo i ftetvratoti di 
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S. Marco, eh' hanno 'cura della 
dilfribuzione delle ricchezze la* 
feiate alla Cbiefa di S. Marco , 
e a’ poveri ; e vi anno altresì 
molti altri Oifiziali della Re- 
pubblica . La nobiltà fi divido 
4- Claffi. La prima compren* 
de le famiglie delti 12. Tribu- 
ni, che furono gli Elettori del 
primo Doge della Repubblica , 
e diconfi perciò Elettorali qua* 
li fono: li Contarini , \i Morofi- 
tti , li Badovari f li Titpeli , li 
Micheli f li SantMdiy li Grande, 
night , li Mettimi , li Falitri , li 
Dandoli , li Poloni , e li Barata- 
zJ. Sieguono appreffo quefie quat- 
tro altre famiglie non meno att* 
tiche , che fono li Giufliniani , 
li Cornati , li Bragadini , li 
Btmbi , le quali diconfi gii Pan- 
gtlijli , come le prime li 12. 
A^oftoli ; e ìndi vi fono otto 
altre -non meno illulìri , chean* 
che entrano nella prima Claffe, 
come li Qutrini j li Delfini , e 
altre. La fccondafiaffe cqmprea- 
dd le famiglie di coloro , che 
cominciarono ad efier deferìtte 
nel libro d’*oro o catalogo de* 
nobili allorché dal t)oge Gran* 
denigo nel 1289. fu lìabilita 1* 
Atifiocrazia , e tra quelle fono 
li Mocenighiyli Capelli, lì Fofimini 
&c. La terza Claffe compofla 
è da circa 80. famiglie, che com- 
prarono la nobiltà col danaro 
che bifognò alla Repubblica ri- 
mafia efaufia mediante le guer> 
re ch’ebbe col Turco; e quelle 
non entrano nelle cariche della 
Repubblica . In oltre avvi una 
4, claffe di hobiità , che cofli- 
tuifeono coloro , li quali (ono 
afcrìcti per lo lor merito nel nu- 
mero de’ nobili ; e tra quelli 
fono la maggior parte delle fa- 
miglie d’ Italia . Li Cittadini 
di^idoflfi firnilmeate in dqe or* 
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abbtfe);nt ommettere a 
propofiio una rUpoda , thè il 
iaihofo Doniti AinSaf:iaJore di 
Vineaia in Roma le un di a 
Paolo n. Quedi ^i dimindb ri* 
dendo fe aviva i Titoli ^ che la 
Repdhbiica vantava fop-a il Gol* 
fo ; ed eoli lodo ^li rWpofe , 
che fe piiceva a Sua Santttd di 
ttrcaro l ortgintie itila donakfOt 
ne di Cnjiantinn a Pipa Silv^Jìro^ 
0S‘i tfovaYtbbe anche la conni, io- 
ne dei Mira A.ifiit’ca a' f^ni- 
K.iini. Conciò e^li volle far in- 
tendere al Ponteliee che la Re* 
pubblica non fondava ilfuodrìc. 
to su la donazione di Alcdan* 
dro III. ii>a su la poirciTione in 
cui ella era da tempo imme* 
morabile. il Generale , o Go- 
Covernidore del Golfo k il più 
antico Uffiziale del mare della 
Repubblica. Ma quello badà ri* 
fpctio al temporale ; 

Ora diciamo qualche enfa dello 
fpirituale. Rifpeitoa quello Vene- 
zia e governate da un Patriarca, 
che ada teli* delle fue ordinanze 
non m ite, che N. . , . divina 
fuiferatione f'enetorum Patriareha 
lenza aggiungervi come tutti gli 
•Uri Prelati fanno: SanSa Sedie 
Apoflolica gratta. Egli è Prima* 
to della Dalmazia , e Metropo- 
litano degli Arcivefeovì di Can* 
dia , e di Corfù , e de’ Vsfeovi 
di Chiozza e di Doriello . La 
Chiefa Ducale di S. Marco non 
lo riconofee miga perché el* 
la ha un Abbate particolare , 
che dicclì Primtctriùt . il San. 
favino aflferifee , che da mol* 
ti fi defiderarebbe aver più to* 
ilo il Primiceriato di S. Mar- 
co , che un groifo Vefeovado di 
Terrafcima . Qurila dignità fu 
la prima fiata iAftituita dal Do- 
(c Già: Badoero nel 830. due 
•aiù dopo che il Corpo di S.Mar* 
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co fu a Vtnexia condotto. £gK 
ufa tutte quelle infegne Ponte- 
fieali , che ufate vengono da’ Ve* 
feovi nella celebrazione de' Dì* 
vini Ulfi:i, • ha la giurifdizio* 
ne ordinaria quafi Epifcopala 
cosi nella Chiefa di S. Marco , 
come in alcune aUre a lui fug* 
gette, efTendo egli del tutto da 
quello del P.itriarca Prelato Or* 
(Jìnario della Ciuà feparato. Al 
Doge fpetta non meno la fua 
•leziope, che quelle del fuo Vi- 
cario , ed'endu la Chiefa 4 t 
S. Marco propria Chiefa del 
Principe,* onde altresì al me^e* 
fimo fpetta 1 ’ Elezione de’ Ca> 
nonici della medefima , che for 
no 14. , cioà 14. Piovani delia 
Città mclufovi anche il Vicario, e 
la.Refidcnti, fenza comprendervi 
li due StgreHani , che fono del- 
lo (ledo novera ; é godono tuC* 
ti la prerogativa de’ Cappellani 
Regi . Il Patriarca è nominato 
dal Senato, e non fi promuovo* 
no tanto alla dignità di Pa* 
trìarca , quanto di Primicerio, 
che i nobili Veneziani, come aU 
tresl agli Arcivefeovadi di Can* 
dia , e di Gorfù , e alìt Vefeo* 
vadi dì Trevifi , Padova , Vi* 
cenza , Verona^ Brefeìa , e Ber* 
gamo . Gli altri Vefeovadi il 
Papa li conferifee a chi vuole.. 
Primo del 1310. il Senato avea 
la nomina di tutti ; ma indi la 
cedette a Giulio li. Il Patriar* 
calo d’ Aquiteja appartiene an* 
che a’ Veneziani; e dante l’Ini* 
peradore pretende di aver ildrit* 
to della nomina 4 eglino danno 
facoltà a’ Patriarchi di quella 
Città di fceglierfi da fe un Co* 
adiutore , che il Senato lodo 
conferma Cotto il Tit. d’ Eletta 
d’ Aquiteja . 

La Città di Venezia é fabbri* 
«ata Copra palìzute , cd i» 

mo> 
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inodo , che quelli che non amt* 
DO t'andar apiedi polTons qirafc 
tutta laCittà ne’ Canali sucertf 
barchette coperte chiamate gtndo' 
U . Vien difefa dalla parte di Le. 
««ora da un Lido aperto in Tee* 
te luof>hi : il quale circondando 
r ultimo Golfo del Mar Adria« 
tico , forma alle (palle profonde 
paludi, fatte parte dallo («arrU 
«amento de* fiumi e parte dq|l 
iufib , e refluirò del mare; con. 
ciofiacche cadendo dall’ Alpi (ette 
fluirli ,cio>; il Tagliamtnu^ la 

, la Piava , la Brtn$a.^\\ Ph^ 
I* ^;V«,e il Baethigliont^ e paflan- 
do per effe lacune , sboccano in 
mare ; e da Panante h -{{uarda* 
ta e circondata per lungo tratto 
Ano a Tramontana da i Margi’ 
tti di Terra ferma lontana da Tei 
per lo fpazto di cinque miglia, 
c dall' Oftra da i fini della Città 
di Ravenna, fra i quali confini 
( che fono le proprie mura del- 
la Città di Venezia ) è da di- 
verfe ifolette circondata allo in* 
torno y falle quali apparifeono, 
quafl come tante rocche o for. 
tezze diverfe Chiefe , qual lon* 
tana, ^ual preffo . E’ compar- 
tita in fei Sedi , detti volgar- 
mente Sefliert ,. tre de’ quali 
fono di quà del Canale , uno 
di T. Marea , l’ altro di Cafiella^ 
c l’altro di Canaregioi e tre di 
là, il primo di J'. Po/o, l’altro 
di J, Creta ^ e l’ultimo di Dar- 
fodura cosi denominati dalli lo* 
ro principali Chiefe . Gira nel 
fuo circuita otto miglia e com- 
prende 70. contrade con fettan* 
t« Parochie ciafeuna delle qua. 
li à capo d’ una contrada. Con* 
tiene parimente 59. Monaderj ; 
gt. de* Frati , e 28. di Mona* 
che. GM Oratori Speda* 

li vi fono in buon numero , of. 
fltiatt come le Chicle , « ogni 
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Chiefa ha la fua piazsa 4 e if 
pozzo pubblico , fpaz'ofa per la 
maggior parte e quadrata ,*. « 
perche difeòrrendo i canali per 
la Città , formano diverfe Ifo* 
lette in numero pur troppo glan- 
de, parte fatte dalla natura , • 
parte, dall’arte , fono quelle da 
4S0. c pid ponti di pietra con* 
giiftite infieme 1’ una con l’al* 
tra , le quali ingombrate da no* 
bilifiimi edifici , da’ palazzi il- 
luftri , e da machine e Tempi 
veramente Reali pajono tanto 
Città . Ma vi (i ammirano foprat* 
tatto primo la piazza di S.Marco, 
che fri tutte le piazze del Mondo 
à notabile . Utarqna ludut in Pia- 
tea illa cui nefeia anta ttrrarum et- 
Ut partm habaat . Scrive il Pe* 
arar, in una pillola. Elia è tutta 
coperta e falleggiata di mattoni 
o pietre cotte. La fua fituazio- 
ne è compartita in quattro qua* 
dri e congiunta infieme fi rida- 
ce in un corpo folo ; formando 
in un tempo medefimo quattro 
piazze ; imperocché il Palazzo 
ha due Piazze al fervizio fuo ; 
l’ una per fronte su il canale 
grande, c l’altra per fianco di 
rincontro alla Libraria , quadra- 
u ogni una e con* la fue giu- 
fla larghezza ; la Chiefa di S.Mar. 
co ha la fua eh’ è la più lunga, 
cioè , di 520. piedi di lunghez- 
za e ilo. di larghezza ; e per 
fianco della ileffa Chiefa dal la- 
to dalla Canonica vi è parimen- 
te I’ altra ove si fa il mercato 
de’ Contadini ogni Sabbato, co- 
me in quella di S. Marco nello 
fielTo giorno il mercato delle 
merci e le mollre de’ Soldati ; 
e nel di dell’Afcenzione una bel- 
liliima fiera . Dì rincontro allo 
facciata della Chiefa di S. Mar- 
co fi vedono eretti ad alto iis 
alia tre lliU o fufii fitti in ter- 
ra 
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rt fu' certe bifi , o baluallri di 
■ bronzo, che fi^nificinO , fran- 
gbigix • libtrti ; fopra li quali 
fì mettono per le tefte folcane 
tre grandi Ifetidardi d’oro e di 
feta di gran valuta . A man drit. 
ta della fteffa Chi«fa di S, Mar. 
eo fi trova la torre dell’ ore di 
forma quadrata ; atta piedi 81. 
e larga 18., c inorofiata di finif. 
fimi marmi . Di fopra è l’ori, 
volo, che moftra l’ore col rag. 
gio, il cui circuito occupa graiv 
f^azio di luogo , e fotto ai cir. 
chio che contiene ì numeri fino 
a 14. fono i Pegni del Zodiaco 
in 'campo turchino, meffbaoro, 
E vi fi vede parimente il Sole . 
e la Luna quando li fegni li ri* 
cevonO' di mefe in mefe i Vi fo. 
pra al tondo terminato da una 
bella cornice, fiede l' imagine di 
nofira donna grande come il na> 
turale , e indorata, a’ cui piedi 
gira intorno un mezzo cerchio 
in fuori, ed è ella collocata frà 
' due porticene , dall’ una delle 
qualli ufcendó un Angelo con 
la tromba è feguito da’ tre Ma- 
gi grandi quali come il natura- 
le, e pafiando' dinanzi , U fan- 
no riverenza eoi capo , ed 'en- 
trano per l’altra porta a forza 
di ruote ^ che danno loro il mo. 
to e il girare. Piti alto in cam- 
po a zurro Ifellato èfcolpitoun 
Leone con i'ali, e falla (bminu 
ti delia torre fono due granfia, 
tue di bronzo chiamati i Mori 
dal volgo, nel merzzo de* quali 
i fofienuta una campana grolTa 
fopra un palo di ferro falla qua- 
le le (fatue battono i’ore a vi- 
cenda con un martello per una; 
fnodandofi dal mezzo in su con 
bella e notabil arte . Poco di-’ 
fcofio dagli anzi d»tti Stendar- 
di vedefi anche la fiupenda fab. 
brica del ■lampinile in Ifota C 
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di forma quadrata . La fua lar- 
ghezza per ogni faccia è di pie- 
di }S. L’altezza da terra fino 
al piano della prima cornice di 
piedi 166. da qui alla feconda 
cornice piedi aS. , il piedefiallo 
folto la piramide è alto piedi 
xy'. la Piramide piedi $ 6 , e l’ 
Angela mobile di legno coverto 
di rame indorata in atto di far 
la benedizzione è di piedi iS. 
' il quale è pofio fopra un perno 
di ferro, e si volge attorno fe- 
condo fatano i venti . Dal pia- 
no delle campane fino al fofltt. 
to dove clle.fianno appefelata. 
brica è fatto in volto con; groffe 
a alte colonne di marmo . Di 
fopra corre un poggiuolo di fuo- 
ri di colonne di bronzo alto^ 
quanto un Uomo per lo quale 
fi camina comodamén^^atturno 
a tutte le faccie. Na i quadro- 
ni, dal poggiuolo in sj , dove il 
Campanile comincia a piegarfi ia 
piramide fono fcolpìti Leoni dì 
marmo di notabil grandezza . Di 
dentrp ha le muraglie doppie e 
quella di fuora i groÌTa 5. piedi , e 
i volti delle fcale , che* vanno 
all’-aUo muro di dentro fono di 
larghezza di piedi, le quali 
montano fenza fcalini , e ad 
ogni ramo di fca[a dove fi voi- 
ta^fi trova un palco colla fine- 
fira , che da ipme. Scuoprecon 
r altezza fua non pur le lagune 
c la Terra ferma , ma quando 
ò buon tempo e fereno ; i na- 
viganti cho si partono ^’lfiria 
lo veggono per Io fpaziodiioo. 
miglia lontano . Al fuo piè e 
una Loggetta di lavoro corin- 
tio, ch’ha nella faccia fua or- 
namenti di molto artefìcio , e 
quattro nicchie con quattro Sta- 
tue di bronzo di niano vici San. 
favino . Siegue la libraria di 
S. Marco cti’ i notabile 
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quanto altra fì «voglia in qua- 
lunquè parte dell’Italia. Si di è 
ad e(Ta principio in tempo del 
Petrarca , che ofTeri la Tua al Se- 
ttato folto il Doge Dandolo , co- 
me altresì indi il Cardinal Bef- 
//iriflrt». morto nel 1473. e vi sj 
contiene parimente il Mufeola- 
fciato alla Signoria daCiorCri. 
mani Patriarca d' Aquiltja. Ma 
non meno « di tutto quello è 
tunmirabi'.e il Palazzo pubblito 
rie’ Magillfati eh' i unito a quel- 
lo del Doge ; Onde in 
contengono oltre delle magnifi- 
che danze, che fervono per abi- 
tazione al Doge regalmente or- 
nate , la Scala della Caocellaria 
dove (t confervano l’ antiche e 
le moderne Scritture della Rtp- 
pubbiica , la fala del Collegio, 
la fala de’ Bregati , la fa!a del 
Conliglio de’ Dieci , quella dei 
Crin Confeglio lunga 150, pie- 
di e larga 74. quella dello Scru-. 
tinio, e^moke altre fatte con 
mirabile -artefic io , e riccamen- 
te addoppate di fiucchi , f de’ 
quadri e d’ opere de’ migliori Ar- 
Celici 'dell’Italia . Il Ponte di 
Bialto [mila fopra .il canai* 
grande di un arco folo finiUmen- 
te è famofo per la machina , il 
modello , 1 ’ Architettura , e in 
particolare il fito e le fue fun- 
damenta , che ripofano fui ter- 
reno . Contiene eàb botteghe al 
novero di 24. in modo fabbrica- 
te che rendono e vaghezzaeor- 
ftamentp non poco. Da una par- 
te cominciando- dal piano fine 
alla cima del.po.nte, ve oe fo- 
no dodici, fei per lato ; e co' 
si il fimile fi ritrova dall’ altra 
parte e nella cima fi congiun- 
gono quelle di qui con quelle 
di li infieme con due portoni 
in bella e vaga mairièra e fono 
coperto di ppotbo. Ha di fati- 
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ta quello ponte da ogni parte 
gr.odi numero 71. nella via dà 
mezzo e nelle due da i latj , 
ebe fono più baflfe e inconfe- 
quenza più fpelTe ) 6 . onde per 
tre vie fi fale e fi difcepde con 
gran commodita de’paifanti ; e 
il poggìuolo di colonnelle vaga- 
mente lavorate , che fi veggono 
da ambe le fpoade da un pia- 
no all’ altro al novero dì 344. 
in airca col vago cornicione e 
altri lavori, che fono fotto di 
quello, lo adornanò per certo 
maravigliofa e ingredibilmeme . 
li fontico detto de’ Tedefchi nott 
fi vede ne anchb fenza mara- 
viglia. Egli è quello edificio in- 
torno 5 t2. piedi con la fua fac- 
cia piena di lumi e di fuori su 
Inacqua. Al di fuori lo circon- 
dano 22. botteghe pur del cor- 
po di quelln palazzo , dalle qua- 
li fi trahe grotfa entrata . Le 
fàccie da tutte le parti fono di- 
pinte da’ primi Uomini dell’ Ita- 
lia, e fopra la merceria vi fo- 
qo opere d\Tirjatu>. Dentro nel 
fontico gira un cortile quadra- 
to coi fupportichi attorno in 
volto, porti l’uno fopra l’ altro, 
alti qiìaii fi fale per due fcale 
grandi'; e allo intorno fui pia. 
no vi fono camere e fi.tnze 
commode al numero di 200. Vi. 
cino alla riva è fituato un of- 
ficio , nel quale fanno refiden. 
za tre nolfili Vineziani , chìa. 
iiMtti (^ifdomini al fontico e fo- 
no COgniÉori At' Dazf e de' tra f. 
fitbi di quella cafa . L’>Arfe- 
nale della Rcppubblica , eh* 
ih Aio antemurale ha aH’intor. 
no 3; miglia di giro , e tutt* 
ferrato di grorte e forte mura e 
vi fi entra per un portone an- 
tico fatto con 'nobile architet- 
tura e con un gran Leone di 
marmo in cima fopra al quale 
è col. 
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è collocata mna S. GiuAina dì mar» 
fino tondo e {>ìù grande del natura- 
le. Li Confìglieri fono in obbligo 
di vifìtarlo ogni due melTuna vol- 
ta . Vi fono in quella Città gran 
copia d’Ebrei, che dal ì$t 6 , furo- 
no ferrati ìn^ un Ifoletta chiamata 
Ghetto nella quale s’ entra pec due 
porte , che la fera fi ferrano da* 
guardiani . Sono in obbligo di 
portar ro al collo con una cor. 
della gialla per diftinguerfi da- 
gli altri ; e net mezzo di efii 
è un’albergo con un Cittadi- 
no falariato dal pubblico*>'f il 
uale ha carico di vedere fe i 
ollettini de’ pegni fiano giudi. 
S. Teodoro fu il primo Pad.-c. 
ne della Città; ma dopo che il cor. 
po diS.Maico vi fu riportato da 
Alelfhndria.ella fi fcelfe quelloper 
fuo Protettore. La Chiefa confagra* 
ta a quedo Santo è fimilnfente 
una del]e più magnifiche e il 
più fuperbo edifizio del Mondo. 
Egli hi. edificato nel !$i8. dal 
Doge Giojìiniane Parttcipr.zjo nel* 
lo dello tempo , che d’Aledàn- 
dria fu in Venezia portato il 
Corpo del Santo Evangelida e.fu 
principiato ad edificare nel luo- 
go dove già era la vecchia 
-Chiefa fotto il Titolo di J. Tee. 
doro Marcire « la quale era (fa- 
ta edificata da Narfete nel 532., 
e fu rifatta più magnifica fenza 
riguardo di qualfivoglia gran fpe* 
fa nel 977. dal Doge Pietro Orfèole 
febbene non terminata che nel 
1071. fotto il Doge Domenico Con- 
taritii , cioà dopo 9d. anni . Elia è 
fita in mezzo della Città attacca’ 
ta al Ducal Palageio rincontro al 
tnezzo giorno, lì fuo circuito è di 
P50. piedi . Vi fono cinque por- 
te di bronzo tre davanti e due 
er fianco ; c fopra la porta mag* 
iore trovali un mozzo arco di 
finiamo marmo j cella cui fron* 
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te veggonfi fednni , e fogliami 
con alcune mezze figure dilui- 
to rilievo de alquanti Profeti , 
che fuori de’ medefitni appari- 
fcono , intagliate con gran arti- 
fizio ; e di folto con una dili. 
genza non minore vegonfi inca- 
gliate e fcolpite quali tutte I0 
principali Aiti alla confervazio- 
ne della vita umana necelTarie . 
Più a baffo di quello arco vi i 
un vano nicchiato in cui è di- 
pinCp ili mofaico un Grillo glo- 
rificato con alquinte figure d* 
Angioli , die nelle mani varj 
milleri'hanno della paffìnne ; il 
redo del vano non occupato da 
dette figure è >ÌRdorato-pur tut- 
to ad opera di mufàico . Più 
folto feguita un’altro mezzo ar- 
co nel cui fronte fcolpite'id. fi- 
gurinc rapprefentanti tante for- 
me di Verginelle col loro breve 
in roano quali di tutto rilievo fi 
veggono ; e fotto l’arto vi fono 
fcolpiti i dodici mefi dell’ anno 
con molte figure ^ Phl al di fot- 
to avvi^ un’ altro arco con va. 
■ghiiTimi intagli , fogliami , e fi. 
gurine ; c tutti e tre quelli ar- 
chi mefli ad oro adornano ma- 
ravi^liofameite quella porta , 
oltre li molti altri lavori , eh’ 
ella ha allo intorno. Le colon- 
ne che vi fono dal piano fino 
al corritore , e da’ fianchi , e 
rientro afceqdono al numero di 
èco. in circa fenza quelle dì fot- 
• to il pavimento , che' pollano 
effTer intorno a 3000. e tutte ma. 
ravigliofamente drfpolle , c con 
bellilfimo ordi.ne ; la maggior 
parte delle quali fono *111 candi- 
diflimo e .fihiflìmo marmo con 
belliflìme , e vaghìffìme macchie, 
e con tede , -intagli , e fedo* 
ni , e mefiTi ad oro y t alquan- 
te fono dì porfidio , di ferpen- 
tino, e di altra pietra d’inedi. 
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mabil valore . Sopra il volto 
della porta priacìpalc fi veg^O' 
no fimilmente quattro grandi e 
grofii cavalli di bronzo indora» 
ti di rara c fingotar bellezza con 
un palTo e moto tale de' corpi 
loro,che paiono tutti e quattro in- 
•fieaieallor allora vogliono coii un 
fatto giù nel piano della piazza 
difcendere ; e vogliono , che fot*» 
fero fiati portati in Venezia da 
Mattina Zeno, che fu il primo 
Podeltà mandato nel izod. , fot- 
to il Doge Pietro Ziani . Ad al. 
to fopra il coimo del tempio 
fono cinque cupole pofie in (or- 
ma di croce i una nel capo , 1 ’ 
altra ne' piedi ; , una per brac* 
ciò ; e l'altra , eh' è di tutte 
la maggiore giace nel mezzo e 
uella cima di ciaicheduna (orge un 
capitelo alla guifa di fannb fo- 
.tflenuto in aria da certe colcu» 
lìelle foderate di piombo, e ben 
lavorate . L’ angiporto , over per- 
ticale della C^efa ha altresì 
molte cofe degne di confiderà* 
zione : c oltre le figure di mo. 
làico che vi fono e altre famo* 
fe pitture , e molti maufotei vi fi 
vede in campo d' oro una figu- 
ra di S. Marco la^iù bella ebe 
mai fia fi.ua fatta vefiita coi fa- 
gri paramenti faceidotali alla 
pontificale con gli occhi e brao- 
cic rivolte al Cielo con atto di 
contemplazione cosi vivente , 
ove VI è UÌ1 mezzo braccio di Cri- 
fto,che mofirandoglì tre dita, con 
tutta la mano appari fee fuora 
di certe nuvole che Io circonda, 
no; e fu opera di Francefeo, e 
Valerio Zucati fratelli nel i;4j. 
Nell’ entrar dalla Chiefit alla pri. 
ma vifia vi fi prefeifta agli oc* 
chi r Aitar maggiore , ch’è tut* 
to allo intorno di groffe lafire 
di marmo ben congiunte e fer* 
rate infieme , e dopo quelle vi 
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è un cafione di viva e dura p;e* 
tra , avvolto , e incatenato di 
groffe forti, e fode lame di fer- 
ro , ove % il Gloriofo Corpo di 
S. Marco in un’arca di bronzo 
rinchiufo . La ta.vola faperiors 
dell’altare è di pietra Veronefe 
roffa tutta di un pezzo affai 
bella ; il^ fuo antipetto è tut- 
to coperto , e ornato di bellif* 
fìme figure d’ argento mafiìccio 
dofato alla maniera greca, luor 
ghe poco più d' un palmo , de. 
fiinU t’ una dall' altre con di* 
vetfe colennette proporzionate 
alla grandezza delle figure. Ma 
mirabile (opra modo e fuori d* 
o;;ni cre.lenz.v inefiimabile i la 
l'ala del detto Altare , la cui 
coperta ili fuori , che per lungo 
in due parti fi divide, fu una 
parte dell’ Aitar grande di S.So« 
fia in Coltaiiiinopoli , e per la 
fua gravezza fi alza, a forza di 
un raoiinellu a mano pofio dietro 
all’Altare ed è compartita in 14. 
vani in forma quadrata , fettp 
nella patte di fopra , e fette 
in quella di folto dipinte con 
figure alla maniera Greca . Pie- 
tro Orfeolo Doge nel 976. fe qua* 
fia Paia fabbricare a Cofianti* 
nopoli , ma non fu .portata dà 
la che nel iioz. ^fotto il Doge 
Ordii j{fp Fallerà , e nel laop. 
da Angelo Fallerò Procturator 
della Cbiefa fu rinovaia con 1 * 
aggiunta di dìverfi ornamenti di 
dioje , e di perle ; e nel 1345- 
fatto il Principato di Andre» 
Dan 4 olo fi rifiauth di* nuovo , 
Ella ^ tutta dì lame d’oro maf- 
ficcio con figure alla greca fatt« 
di fmalto ornata. La fua altez- 
za fino p quella parte che li le* 
va col molinello , è di piedi 
quattro , e la larghezza di die- 
ci , in dove fi veggono quattro - 
ordini di vani ; c nel primo chp 
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cirtonds 1« Pala da’ fi4n?hi , e di tali .flrumemi , li; quale fc 
di fopra , i vani che };iungono con fei ordini di canne da ayan* 

al novero di 17. fono in forma ti , e vagamente, compartito . 

' quadrata ^ e piccioli ; e fi vede Simi Imente vi anno due Cori ^ 

l’arrivo di S. Marco in Aleffan* e dappreffb al primo avvi il Trq- 

dria con alcuni mifacoli ptin- no Ducale pollo quali in taccia 

I eipali operati dal medelìmo ; i all’ Aitar maggiore . Oltre il 

[ principali mificri operati dal Si* Corpo di S. Marco tra le mol- 

gnore per la nollra Redenzione te altre Reliquie , che vi^ fono 

e l’Illoria della tr-mslazione del egli vi è il Corpo anche di S.IIi* 

Corpo di S. Marco a Venezia . doro ; un ampolla di Sangue di 

■£ fono quelli quadretti disjunti Crillo featurito miracolofamcn* 

« (eparati 1 ’ uno dall’ altro con te da una imagine in Berito ; 

pietre prezidle , che fervono in una S. Imagine del Crocifilfo , 

I luogo di colonnelle , fregiate di la quale dL Coftantinopoli nel 

I Tubini , di diamanti , di fme- 1203. tu colà portata ; un de’ 

raldi, di topazj , di torchine « Chiodi con cui Crillo Signor 

di perle), e di altre nobililfims Noftro tu altresì confitto in 

I Jtiois di gran valore ; il fimile Croce , e una parte della 

Segue negli altri ordini di va* del capo di S. Giovanbati Ha , il 

' ni , che fono nel corpo della ’lìb.xdegli Vangeli di S. Marco 

* Pala; ma in affai maggior qua n* di proprio pugno; due coftein- 

tiià ; e tnaiggior bellezza . Nel terc di S. Stefano Protomartire ; 

' fecondo ordine, che- non èinfor- un dito di S. Mafia Maddalena; 

ma quadra , ma bislunga e forge alcuni pezzi del vero legno del* 

nella cima a guifà di una pun* la Croce; la pietra che percoffa 

ta acuta vi fono 12. vani e cin* da Mosè con *la Verga nel De* 

que altri fono fopra di effoqua* ferto abbondantemente mandò 

I ^ dri nel medefimo ordine, e del fuora dell’ Acqua; uoa pietra fo- 
^ medelìmo modo fregiati , e cosi pra cui alfife il Salvadore , e U 
anche l’ altre partì . Il volto o Catedra di S. Marco ^ Final- 
ciborio di querto Altare è fo* mente in quella Tempio vedefi . « 

lleuuto da quattro colonne in un’ inellimabile te foro ; e in 
aria di finiflìma pietra di fer' quello confervanfi non folo una 
pentìno ; e al di fopra di elfo quantità molto grande di vali , 
fono tre figure di marmo , e candelieri, calici^ bacini, boc* 
quella di mezzo à dì Crillo ; cali’,' e di altre cofe d’oro, che 
quella a mandrina è diS.Mar* troppo lunghi farebbono fé qui 
co , e l’altra nella man manca partitamente voleflimo tqtti ai* 
di $. Ciò.* e dalla parte di die< ferirli ; ma altresì vi è ima Co* 
tro negli angoli vi fono due al* Tona detta corno o baretta Du* 
tre dì S. Matteo , e S. Luca . cale fregiata allo intovno di 
Gli altri Altari fono altresì di gioje , e dì perle di llraordina* 
fìniliìmo marmo, e di mirabile ria grandezza e d’incredìbile bel* 
bellezza; ne alcuna parte fi ri. lezza, e di valuta ineftimahile; 
trova di quello Tempio , che non e di più vi fono due Corone 
lìa ammirabile , Eglino vi fono Reali con dodici pettorali d’oro 
due drgani , e uno opera è dj puriffimo, e malliccio , tempe* 

Fra Urbano eccellentifs. maellro Rati per ogni lato di finiilimt « 
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g'oje ; e difci altre Cororte *-e?ie 
fi fnodano pur anche di purìflì- 
m», e mafficcjo oro, e di per- 
le e ?ioje ornate ; le qua- 
li toccarono alla Repubblica 
Della diviiìone , che fi fece tra 
il Do^e Arrigo Dandolo , e li 
Principi Francefi collegati nella 
prefa di Cofiantinopoli del 1103. 
e Vi fi colfodifcono fìniilmente dué 
pezzi grofli di pietre di carbon- 
chio finìflimo ; un faffiro di 
firaordinaria grandezza donato 
alia Repubblica dal Cardio. Cn- 
mani ; due paci d’oro , e due 
corni interi d’ Alicorno . Ma 
qual Chiefa in Venezia non ha 
del grande i e del magnifico ? 
po^ Città fi trovano che abbia- 
no tielle pari ; e vi fimo mag- 
gior numero di Sacre Reliquie.' 
Nella Chiefa fola di S. Giorgio 
maggiore de’ PP. Benedettini fi 
ritrovano; il Corpo di S. Cofmo 
Eremita , e ConfelTore trafpor-" 
tato nei 1508. da una Spelonca 
dall* Ifola di Candia ; il Corpo 
del B. Protemamrt Stefano tra- 
fportatovi da Co danti no poli nel 
Ilio, il Corpo di S. Paolo Mar~ 
tire trafphrtatovi da Cofiantino- 
poli parimente nel izzz. il Cor- 
po di S. Eujìochio dallo fieffo 
luogo trafportato nel 124^. In 
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S. Giuliano fi conferva il Coca, 
po di J*. Paullo prima Ere- 
mita , e quello di J*. Floiiano 
Martire; nella Chiefa Cattedra- 
le di S. Pietro è il Corpo di 
J*. Lorenxp Giufliniano primo Pa-, 
triarca dì Venezia; nella Chie- 
fa di S. Zaccaria delle Mona- 
che vi e il Corpo di S. Leene ^ 
e di X. Tatafìo Eremita ; nella 
Chiefa di S. Simeone Profeta è 
il C-orpo del medeUmo Santa , e 
quello di X. Ermolao Prete Mar* 
trre . Nella Chiefa *di X.^E/e«<» 
è il Corpo della fieifa s'anta ; 
nella Chiefa di S. Nicco'b del 
Lido à il Corpo di X. Nieeolb 
Vefeovo delle Smirne , e quello 
dr un’ altro X. Niccolò Zio del 
medefimo . 

Nel 1040. fi celebrò in Ve- 
nezia un Concilin per la di« 
feiplìna Ecclefiallica Urfo ef* 
fendovi per Patriarca ; ma piti 
celebre fù quello del 1177. iit 
cui r Itnperadbr Federigo fi ri- 
conciliò con Alefiandro III. Li 
Vineziani hanno fempre confer- 
vata la lor libertà , e guada- 
gnate delle battaglie molto con- 
fidfercvolì mafljme fop'ra de’ Tur- 
chi ; onde non fenza ragione il 
Sannazaro ebbe a dir di Vene- 
zia . 


Fiderat ^driacis Fenetam NtptUnui in undit 
Srare Urbem , (f foto pontre jura mari. 

Nitrir rnihi Tarpejat cfuantumvis , Juppitmt ortot 
Obiice Cr illa tui marna Martis^ ah 
. Si Pelago Tiberim prafert , Vrbem afpice utramqui 
lUam homintt dicas , bone pofuijfe Ùeet . 


VENIERO C Antonio 1 Do. 
ge Vinez. di. nel 1384. hi cosi 
amico della giuftizia , che egli 
confinò in prigione Luigi Tuo 
figliuolo, che avea giovanilmen. 
te dìfonorato una cafa nobile 
con .parole . Nel cofiui governo 


fi ebbe l' Ifola di Corfi) ; fi foc* 
corfe Emanuello Imperadore de’ 
G^eci contro i Turirhi , e Si- 
gifmondo Re d’ Ungaria ; e fi fe 
le tega co’ Fiorentini e Sanefi 
contro Gian Galeazzo Vifeonti. 

VENIERO C Bertuccf ) Vi. 

nei. 


■» 
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nez. fiorì nel cominci amento del tenea cUfcuno ; poìebe fu né’ 
XVI. Sec. c fcriffe : gli Annali Confegli accorto , pronto , fol- 
rirnrti e alcune dichiarazjoni fa- lecito , rifoluto , e fiiulmen- 
fra le coft Ofeure di Ariftot, Mar- té in ogni operazione giudi- 
cantonio Veniero 'Proccuraior di zioib . Sctifie e flamph it Quat- 
S. Marco del XVI. Sec. fcrifle: tra libri ,/ofra Ariflotile , dova 
un lib. intitolata Pbi(ìologic a . trotta dell' Anima ; Un Dialogo 
VENIERO l. Francefeo ) Do- della Folontd umana; I Difeor/i 
ge Vinez. 8o. del 1554. regnò fofra i libri della Generazione , 
éflfendo le cofe della Rcppubblr e Corruzx’one d' Arslìotile , divifi 
.ca in molta pace. Bona Sforza in quattro libri» V, Tear, d'Uom. 
Regina di Polonia figlia di Gìo: Lete. Ghil. 

Galeazzo Duca di Milano fu al VENTRIOLIR C Flavio 1 Ca- 
fuo te^i^po in Venezia. Mori puano Giureconf. fcrìffe : Com- 
due anni all’ incirca dopo digo- tnentar, ad jura Municifal. Givi- 
verno. r tat. Capuana ì Jura Refponf. fi» 

VENIERO ( Lorenzo ) Vi» ve ConUlia ; EÌegi Anngrammat. 
nez. tu allievo àeìV Aretini , e Epigramm, Profe e Poejie , ' 
autore della Zaffetta , c delle VENTURI ( P. Pompeo 1 
Puttana errante. Maneo Vernerò nacque egli in Siena il di ai. 
fuo figliuolo fcrilfe purdeUeRi» Settembre del 1693. da nobilie 
me. Domenico Venterò fu uno genitori, e nel 1711. agli ir.- 
de’ primi Letterati dello ftelfo Aprile fi faerò a Dio nella Com- 
Sec. e nella raccolta del Dolca pagaia dove l’anno 1728. fece 
c del Rufeelli trovanfi delle fue u'folenne profeflìone de’ Voti . 
Rime. _ Infcgnb la Filofofia per due 

VENIERO ( Domenico ) Se. >nni in Firenze dal 17JO. * 
nat. Vinez. de XVI. Sec. fcrif- tutto II 1731. , e la Rcttorica 
fe alcune Rème chefparfi si leg- per moltiffimo tempo in Sterna^ 
gono in molte raccolte. fn Prato ^ in Tirentu! ftefla , di 

VlNlERO (. Sebaftiano ) nob. nuovo in Siena , è finalmente 
Vinez. fu Generale della flotta Roma dal 1740, al 1740. Mo- 
Vinez. nell’eti di più di do. ari» ri in Ancona nel |75z. ove dal 
ni. fj fuo valofb fu maraviglio» Seminario Romano era fiato man- 
lo nella battaglia di Lepante ; dato di confenfo de’ funi Supe- 
e Ult in tanto credito , che do- riori per mutar aria . Stampò : 
po la morte del Mogenico a * Dante con una breve, efufficien- 
pieni voti fu creato Doge ; e fu te dichiarazione del fenfo lette- 
ti 8j. nel 1577. e morì nel rale diverfa in più luoghi da 
1578- Gragian. ìfior. di _Ci- quella degli ai 0 i^ì Cementatori^ 
fra. 

in Lutea ly-^i.^razjone funebre 
VENTERÒ JT Francefeo ) di detta nelle Solenni Bfequie dell’ 
Vinez. nel X vi. Sec. fu Filofo- ìllufirift, , e Reverendifi, Mon- 
to eccellente del^ fuo tempo , e ^ignare Luigi Maria J'rros'^' P’e- ^ 
per la fua dottrina , e Capienza /covo di Fiejole nella Chiefo di 
la Reppubblica l’ impiegò ne’ Santa Maria in Campo nella di' 
piu rilevanti affari , ne’ quali t.ì di Firenze. La Divina Cora- 
rìufcl conforme alla ferma e nedià di Dante Alighieri con una 
buona oppinione j che di lui brevi t fufficiente dichiarazione 
• ' ■ V q del 
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icl fenfo lenermle itiverft tn più 
lutghi da quell* deqli antichi Ca- 
tnentatori . Ferona pctjfo Givftp- 
f* Berna 1749. Non è quelia 
una femplice riftampa del 
mentovato Contento ; ma una 
nuova edizione con mólte giunte 
confiderahililT’me; e pur lafcib M. 
S. molte Orasi ont latine , e altre 
opere rammemorate dttW Autor 
dilla Storia Letteraria d' Italia 
' Tomo 6. 

VERRATI C Giammaria ì di 
Ferrara viffe nel XVI. Sec. e 
riufei nell’ Arte Oratoria elo- 
quentiiìimo , nella FiloCofia, e 
Teologia molto ''ccellente . Onde 
per la fua dettnpa Paolo li I. Io 
aveva fedito per mandarlo al Sa 
ero Concilio di Trento ; ma 
egli effendo aggravato da ma 
lattia non potè accettarlo. Scrifsi 
e diè alle (lampe molte opere , 
che abbiamo in fei Volumi ; nel 
primo de’ quali fi comprendo- 
no li feguenti Tratl. Difputa- 
„ tiones adverfus Luthennos .* 
,, De fide. & Operibus & me- 
„ ritis : De libero arbitrio : De 
„ Prjedeftinatione : De Cultu 
,, Dei, & Sanftorum : Deoran- 
„ do Deuni , lic Sanftos ; De 
,, auricuUri , & Sacramentali 
j, Confeiliona : De Pmnitentia 
,, Sacramento: De Ecclefu , & 

ejus authoritate : De Prjnutu 
,, Petri , Se Sedis Apafioiicte .* 
,, De Euchariftiae Sacramento : 
j, De Conrimuiiiooe fub utraque 
,, fpecic: De Matrimonii Sac-a 
,, mento : De»Purgatorio : De 
„ Indulgentiis : De Mendican- 
,, tibus, Se Concionatoribus : Il 
„ fecondo Fai. contiene: De Incar- 
„ natione Verbi Domini : Con- 
,, fonantia quatuor Evangelirta- 
,, rum cum bis, qute a^a fune 
,, erga puernm Jeftjm , ipCuf- 
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,, que gefia ufq;ad fermonem Do- 
,, mini in Monte per^ftum iNel 
„ terzo Fol. ritrovanQ: Super Ser» 
,, menem Domini in Mont- 
Enarrationes in quindecimli. 
,, bres digrfiae , qiiM totam Ee 
„ vangelicam legem miraculis, 
,, fignis, & prodigiis approba- 
,, tam , pùlcherrime comp’c- 
,, é^untur , a quinto cap. Ma. 
,, tbzi ufque ad dcimuni in- 
,, clufive, aduerfus falfa Luthe. 
„ ranorum dogmata ; Ne{^ quar. 
,, ro/bo* ; Commentarla juper E- 
,, vangeliis ab Adventu Domi. 
,, ni ufqua ad Dominicam Re» 
,, furrtftionisejufdem ; 

„ to ; Commentarli fuper omni- 
„ bus Evangeliis a Dominica 
„ Refurreftionìs ufque ad pri- 
,, mam Dominicam Adventus : 
„ Nel fe/ìo Folume contiene : 
,, De magna univerCalis Ecclefix 
,, Chrifii aufloritate : De mo- 
,, do vivandi fecundum fpiri. 
,, tum , Se non fecundum car- 
,, nem , & de Chrifiiana mili- 
„ tia adverfus carnem , Diabo- 
,, lum , Se Mundum : De Jufii. 
,, ficatione : De Dign tate , Se 
,, excellentia intelledlus , Se Vo- 
,, luiuatis : De Gratia, Se li- 
„ bero arbitrio : De duplici Pur- 
,, gatorio in hoc fteculo , Se in 
„ futuro ; De fufTragiis annuit 
„ prò legatis Defuncèorum: Com 
„ mentarii fuper omnibus prx. 
,, ceptis , ik documentis Cato- 
,, nis : Centra Refponfìones , Se 
,, p.rotefiationes eorum qui ad 
,, Generale Conciliiim venire 
,, contemnunt ; ed altre opere. 
Mor) nella fua Patria rei i$5}. 
e fu fepolto nella fua Capella 
di S. Giacomo; ove fop''a al fuo 
fepolcro li fu pollo if feguente 
Epitafio : 


Joarim 
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Josnnt$ 'Mafia Verramt. 

Pertaritn^is y Carmelita Theolog. po[Ì multtt la- 
èores in Sacris ^crifturii interpreta ndù^ Populo^ 
tfut Chfiftiano fublicè , «c piis concioniiut eru- 
' éitndo , impiorumgut dogmatibus eum fcribendo » 

f tum dicendo txpelltndn y Bibtietbecatu , tolltSis 

undequatjl omnibut omnium genemm ae ordinvtn 
. , 9 ptimorum aufìorum fcriptis , fuo fumptu hit i» 

ariibui infiruxit , hoc D. Jacobo facellum erexity 
bonelìoijxe reditm y prò fludiis toìum qui Carmelit. 
k familùe addifft funty eruntque juvandis , auxit y '*■ 

Cr eandtmy mortaiitatìs fax memoty bone urnxmy 
qua eum fato funSut fuerit y offa ftta tegerentur y 
/ibi vivtnt P. C. 

. , Obiit an. SI. D. LXUt. , 

Chll.^tat. d'Uem. lati. 

VERCELLI ( Gu:;'ielmodt ì ìé6^. in fol.ThtologUfuniamtn* -, 

rei 11J4. (labili una nuova ri- talit Caramuelii po'ttiones feleffXy 
forma dell’ Ordine di S. Bene- novitatii , fìngularitatis y & itn- 
detto e 1 ’ Ordine de’ Frati di probabiìita^is frujia appellata ab 
monte Vergine nel Regno di Na- Jllufìri/fimo Demmo D. Ludovit» * 
poli . Egli per la fua Sentiti fu Crefpino a Borgia Epifkopo ^ Pla- 
earo a Ruggieri I. che arrec- tentino y quat lamen effe antiquaty 
chi il fuo MonaAero . Gio: di probabilet adtoque fptculative y 
Nufco dello fteffa Ordine y che praWetque ftturat breviter , & 
ville a’ fuoi tempi ne fcriflié la tiare denbnflrat D. Prancijiat 
Vita . ’ Perde (Te. Lugdani fumptibus Late- 

VERDE I Franecfco ) Na. reptii Ani/fon ì66x. R. D.Pranm 
poleteno d’origine della Terra tifco Verde U. J. (S J. Theolt- 
di S. Antimo , Diocefi d’Averfa, già D. ae Neapnli Regiit 
Dott. in TeoJogiCyed in Legge, lef- interpretii Anaetfalegofts prohibb- 
fe nei XVII Sec. in Nap.per molto »«» interim difcutiens opinionti . 
tempo P illituta Canoniche ; ma Ai varia bullarum Capita Sam~ 
come moArano le fu» opere non morum Pontifitum Alexandri VII. 
fu di molta profonda letterato. Clementit Vili. (T IX. XiJli V- 
XX . Egli lafcib ; Praxis novijjima Pii V. (T Leonis X. eum indici.^ 

Sat. Reg. Conati. Picap. JuUi Crt- bus neceffariit y Lugduni fumpti- 
farit Gailuppi ciim aiditionibur bus Laurentii Amijftn tépa. *"» 

R, D Praneifei Verde U. J. (T fot. 

Sac. Tbeol. Dofìorit partet qua. VERDIZOTTI l Gio: Mano ) 

#««fy Neap. ex Tfp. Ludovici Ca. Vinci, del XVI. Sec. fcrifle al* 
valli >063. in fol, Tirocinium , cune opere. 

Ér PamonPmodidafehalia ad Uni. VERRICELLI C Angelo Ma- 
verfum Jut civilo juxta formam ria ) Napol. Cherico Regola^ 
quatuor librorum lajìiiutionum Ci- del XVII. Sec. ftsmpb : Qutjf» 
vilium ire duof tomos divifum Moralet in 8. TroB. dijìributa } * • 
tqn. X, ir Nea^, «pud Cajìnlduwp fi* Appflal.- MiJ/iombut . 
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VàR-FNl (Ugolino) di Firen- 
ze fiorì ■ nelle Lettere nel 1490. 
in circa , fotto la dtfciplina di 
Crifioforo Landini , uonto di 
tnolta erudizione in ogni forte 
di fcienza , onde Marjilio Fìcìm 
lo ctiiairò Sacerdoti delle "Mu» 
fi I ed arca lìhgolare delle otti, 
me difcipline. Scrifle-e ftampò; 
^ejìafnetituw ttowtrft ^ vetu. 
Romano cannine contextum : Libri 
tre* de Illujìratione Urbft Fio. 
rentig earminihut eongtfti , &e. 
Rymnorum faphieis verìbas eia. 
horatorum in laudem Chrtjìi , & 
SanBorum , libri quatuor : f^ita 
SanChft. Antonini Archiprafulis 
Flottntrni heroico tarmine con/'cri. 
fta: Sylva in laudem B. Philip- 
j^i Fiorentini de Benetiit Or dini t 

I % 
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Servorum Beate Marie Vhginh 
injìauratorif . Di più feriffe ; Com^ 
mentario /opra Orario : Epigram* 
rat a Beatrice Regina d' Vaghe. 

ì fistia del Re Ferdinando j 
ed altre opere M. S. che fi con- 
fervano appreffo gli Eredi fi 
Francefeo Verini , che fu Let- 
tore di Filofofia nell’ Univerfità 
di Fifa . V. Tea», d' Uom. Let. 
rer. GhiL 

verini CMichele ) Spagniuo- 
lo-, ma allevato in Roma fotto 
la dilciplina di Paolo Saflia di 
Ronciglione morì nel 1483. e ci 
lafcib un operetta : i;je puero- 
rum moribìtt. Nel fuo' fepolero 
sW fu fatto il feguente Epits. 
fio : 


Regia Pyramfdum cedane monumenta Fiatar 
Huit lapidi y quanquam mormora nulla videe . 
"trinut Michael decui immortale pudorit 
Clauditur hoc Saxoy fifte parumper iter, 

Suod latet ingenii ftdusì qua gloria Pbebi ? 

Delictat Or bit quam brevit urna eapit ? 
Oijìtea eotnpòfuit gravibut diflinBa figurit 

eta'^ /'»«'»> equiparare librit . 

Eft Inevify argutusy fatilit y fine felle pudieus : 
Luterà fluì nervi , quam fua earnit babet . 


.qu5fif*l?trf°v«fi P*"®'"** Sepolcro del Verini , con 


Ferinut Michael ftoremtibut oteidit annit 
' ambiguum major an ingenio. 

Dtjlita compoifutt doBo miranda parenti j 
' « tlaudunt gfrro grandia fenfa brevi . 

Sola Fenui pater at lento fueeurrere morbi. 

V polltttref y maluit èlle mori. 

Mie jacet , beu Patri dolor , <!r dieus , unde iaventus 
Etemplum, Fatti materiam eapiant, 

Teat. drVom. Letur. Ghil. 


VER VIA t Niccolò) daChie- 
tì fu Medico di Profeflìone nel 
XV. Scc.‘ e lede in Padova per 
lo fpazio di 35. anni e fcrific c 


fiainpò : Centra pervtrfam Aver, 
refi opinionem de unitate intello. 
Bui ; De anima felicitate qg. di. 
vina &e. 


VER. 
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VER RIO ( Antonio ) del* 
la Città di Lecce Pittor dì 
buon grido del XVlI. Sgc. p^r- 
fato . 4f 

VERONESE ( Paolo J famofo 
Pittore ^cl XVII. Sec. 

VICAR.ÌIS, ( Giannìccolb de ) 
di Salerno Giureconfulto dfl XVI. 
Sec. Rampi) : Scripta & eonfida- 
rafa.in, Itflura- eriìinaria prim» 
f9!(.iJnfortiatiy viddictt fuper Tit. 

Matnnonio & L, Gallus 
de Uh. Ù* .pojìh. una cum ejus 
eottfìUo in materia donationit^ im. . 
freffo poji. L. qua dotti ann. l. 
Titia eod. Tit, Sol. Matrim. fT 
poftr. feq. Lete Gallut in fol. 

VICO [ GìambatiRa ] nacque 
in Napoli nel 1670. da onefti 
parenti ; e fece egli la maggior 
parte del corfo Grammaticale nel 
Collegio de’ RR. PP. Gefuiti , 
ove lìudib anche Filofofia . Si 
diede pofcia alla Legge « ed at* 
tefe per qualche tempo al Po* 
ro ; ma lenza aver molto pro- 
pizia la fortuna. Quindi delti. 
nato da Monfighor Geronimo 
Rocca , Vcfcovo d’ Ifchìa ad in- 
fegnare li fuoi Nipoti in un Ca* 
Hello del Cilento, ch’era in Si* 
gnoria del Fratello Signor Do* 
menico Rocca, fi dimorò colà 
per r intero fpazio di nove an* 
ni ; e vi fece tludj alTai pid prò* 
fondi di quelli fatti avea per 1* 
innanzi ; e precifamente nel cór. 
po delle Leggi Canoniche , e Ci* 
vili . Ritornò dopo in Napoli , 
c nel 1O97. datoli a conofcere 
nello Studio Napol. ebbe la Cat- 
tedra della Rettorica, vacata per 
la morte di Antonio Orlandino, 
Concorfe egli anche dopo a Cat* 
tedre di Legge ; ma giammai fu 
in tutto il corfo della vita, non 
tanto per mancanza di Opere , 
quanto che la fperienza ha da- 
to a conofcere a tutti da più anni} 
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bifognare eziandioquìvì nel con* 
feguiinento delle Cattedre una 
certa propizia llellà . Venuto il 
'•Monarca Carlo Borbone in Na- 
poli l’ dhorò col titolo di fu» 
iRoriografo; e l’aflegnò perciò 
cento altri feudi fopra quelli » 
che confeguìva al dinanzi dalla 
fua Cattedra. Si mori finalmen- 
te in quella Città , e Ufcìò di 
fe le (eguenti, opere : Oraz.ionu 
Latina nella dipartentjt del Co*» 
te di S. Stefano f^ietri di Napa» 
li nella Ratcotta di D, Niccoli 
Caravita ,• Orar^iont Latina nell» 
morte di Catarina d’ Aragona , 
madre del Duca di Medinacetlt , 
fi'iceri di Napoli : va in fogli» 
nelle di lei Pompe Funerali . Sei 
Oratjoni Latine fatte nell' apertu. 
re de' Reg} Studj di Napoli , dal» 
l' Autore donate originalmente at 
P. Antonio Palat^ruoU celebre Pre- 
dicatore Capuccino . Panegprieu» 
Philippo y. ‘ Hyfpaniarum Regi di» 
Sut in 12. fìampato in Napoli l* 
anno 1702. che come fi può ve. 
d'ere dal contefto, /’ Autore lavo- 
rò in un giorno , fer comando del 
Duca di Afealone , Ciceri di Na» 
poli. De ruflri temporis Studio» 
rum Ratiotu cum illa Antiquoruno. 
celiata . De Antiquiffinta Italoruv* 
Sjipitntia , il primo libro conte- 
nente , /j Rifpofla del» 

r Autore a' Signori.^Giernalifti di 
yenczja , per un gittdirjo da effi 
fatto fopra la Metajì ìca . Repli- 
ca alla Ri/pofta de’ medelimi . Do 
Equilibrio Cerporis Anhnantii J 
dove in confeguenza della Fific» 
degl’ Antichifiìmi Italiani, fi ri« 
trova, il filtema delle Febri in Ita- 
lia lo fielTo, che quello, 
tSr SriSo , degli Egizj , non già 
nel fentimentu , che li diede il 
dottilfimo Profparo Alpino, ma 
in forza del Meccanifmo , coma 
innanzi l’ aveva intefo Afclepia- 

da t ' 
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Ì 9 ! Opera inedita. ABa Punerit 
Caroti Sanarti , & Jofephi Ca- 
ffcii : in Napoli jì.impato in fo- 
glio l'anno 1708. dove l'Autore 
ÌTerive la Prefazione; tutte fi Ifcri- 
xioni , Emblemi , e Motti fenten* 
liofi conceputi da effo a propoli. 
todeH’Argomento per autorevole 
comando del Sig, Conte Wirrigo 
di Daun , allora Governator del- 
1 ’ Armi Cefaree nel ttegno di Na- 
poli . De rebus gcfìis Antonii Ca- 
raphei Uh. TP. De Uno univetii 
Jtirii Principio , & fine uno , D 
Confimtia jurifprucientis Uh. II. 
J. De Conjì.rntia Philofophit . TI. 
De C^nflantia Philolagia . Nota 
in librar de fare Univehfo^ dT de 
Cenjìantia furifprudentis . Sollea- 
tiir PraleéHo , ad Leg. 1, D. de 
Preferiptis verbis : che l’ Autore 
agli fconforti di fallì amici non 
ilfampb Cubito : ma pur ne diede 
Cubito due efemplari, uno al P. 
Maelirn Cafìcniro Vìtagliano del. 
r Ordine de’ Predicatori , il quale 
glie l’ aveva rìchiefto ; ed un altro, 
al Signor D. Domenico Caravita, 
chiari (limo Avvocato in quelli Re. 
gl Tribunali di Napoli : col con.^ 
fronto de’ quali l’ Autore poteva, 
quando egli, volea , Ramparlo . 
Principe d' una Scienz.a nuova d' 
intorno alla natura delle Naz,io- 
ni ; per gli punii fi trovarlo altri 
Principi del diaitto naturale del- 
le Genti , che Sfanno gli tre , che 
I Ite meditarono^ Grazio , LHoeno y 
e Pufendorfio . Canzone nelle Noz- 
tf di Pincenzp Cara fi , Principe 
della Roecella , con Ippolita Can. 
delmi Stuart de' Duchi di Popoliy 
nella /celta dell' Acampora . Tre 
, Canzoni Sorelle in lode di Maffi- 
miliano Duca di Baviera nella 
/celta del Lippi . Canzpnt nelle 
Nozz.t di Mafjìmiliano Duca di 
Baviera con Tere/a Reale di Po- 
lania , nel primo Tomo della feti- 
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ta dell' Albani , Giunone in Dan^ 
ge. Poema di nuova Idea lavo- 
rato su i Principi della Mitologia^ 
feoverti dall’ Autore nella collan- 
za delia Filologia , nel quale Giu- 
none Cola parla con gli altri Dei , 
c gl’ invita a ballare nelle Nozze 
di GiambatiRa Filomarìno Prin- 
cipe della Rocca, con Maria Vit- 
toria Caracciola. , nella RSecolta 
perciò fiampata in quarto in' Nay 
poli l’anno 1711. Canzone XtW 
Origine , Progreffo , e Caduta del. 
la Poefta in lode di Maria della 
Torre y Marehefana di Carignani 
nel fecondo tomo della Scelta del- 
l’Albani Rampata in ottavo con 
data di Firenze r anno 17Z 5. Ore- 
zione Italiana in morte di Anna 
Maria Afprtmont y Conteffa d' Al- 
ton , dove in una digrejfione , eott 
una locuzione ijìoriea , qual dee 
effere mtffia tra la Poetica fuhli- 
m>tà y e la gravità oratoria , fi 
comprende come in una fomma 
tutta la guerra fatta per la Mo- 
narchia di Spagna y nellifut prin. 
cipali cagioni , configli , fatti , e 
dipendenze , e per tutte quefft 
partiy .fi pone ad un efatia con- 
fronto della feconda guerra Car- 
tagineft , eh' è fiata la più gran- 
de fatta di quelle , che fono ginn-- 
te alla noftra memoria y tptrtut. 
te quelle parti fi Himolira , que- 
fia effer fiata di quella maggiore 
fiampata in auarto in Napoli /* 
anno 1724. Orazione Italiana in 
morte d' Angiola Cominì Marche, 
fana della Petrellay il cui èrgo, 
mento cifendo , che qqeRa valore, 
fa Donna nella fua vita infegn^ 
il foave auRero della virtù, a prò. 
polito della materia , l’ Aurore ha 
unito il delicato de’ fetifì Greci,el 
robuRo dcll’cfpreflìoni all’aria 
grande latina , e gli ha condotti 
coi colori della Italiana favella; 
va nella Raccolta fiampata m 

quar- 
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^trt9 magmficamtnti tH NtifoK 
da Pri'irt Mofes l' anno 17 }f, An- 
notazioni a' Prineifj dalia nuova 
Sitata y che colle riilempete di. 
chi Principi fono ufcitc ella lue# 
dalle {lampe di Venezia. 

. . V 1 C p Enea ) Parmegiano 
fu il primo a (crivere in voi- 
gare iniorno all’ antiche meda* 
glie nel XVI. Sec. onde abbia*, 
mo i Tuoi Difcovfi su quelle de* 
dicati a Colìmo I. 

VICENTINO ! Nicolai Uom 
di Cbìefa del XVI. Sec. fcrilTe 
un opera intitolata : i' Antica 
MuUta ridotta ella 'madtrna pra- 
ticò ; E fu inventore diunidro. 
mento da tallo chiamato Anhi- 
ttnbalo . il Doni ntl cap. i. del 
"Tratt, Dai generi a dai modi del- 
la Mu/iea gli. è poco favorevole. 

ViELMO t. Girolamo ) Vinca, 
fu Frate deir Ordine di S. Do- 
menico y dove, col vivacelo 
fertile, ingegno Tuo riufeì molto 
eccellente nelle Lettere umane, 
e divine ; poicche il Senato l’oho- 
rb di tre pubbliche Letture , di 
Teologia dell» Dottrina di San 
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Tommafo, di Sacra Scrittura » 
e di Metafilica , nella Città di 
Padova ; dipoi poriolli a Roma, 
ed il Sommo Pontefice gli diè 
facoltà di pubblicamente legge- 
re . Col mezzo di quella Lettu- 
ra , e della Dottrina, che egli 
avea, il Papa lo fe Vefeovo di 
Argo nell’ Àcaja., e di Suifra- 
ganeo delta Cattedrale di Pado- 
va ; pofeia da Pio V. fu pro- 
moflfo ai Vefeovato di Città No- 
va nell’Iena; e tu MaeRro di 
San Carlo Borromeo Cardinale, 
ed Arcivefeovo di Milano . Scrik 
fe e Rampò ; Da fax diabus. con- 
diti Orbi! ; Da /Divi ,Tho- 
ma doEìtina , Uà, 2. Oratio .jJpo- 
iogettea advarfw’ ebtrefioYtt Theo- 
logia: Oratia-de vpumo Epifeopi 
munere : Da Bp^jiopii , ^uot ti- 
tuiarei appellane Eiueubratto : Da 
Rg/identia Epifeoporum ; ed altre 
opqre &c. E morì d’ anni 63- 
a’ 7. di Marzo nel 1582. e tu 
fepnito nella Chiela di S. Gian- 
paolo della fua Patria ; ove gli 
tu puitefoprail fuo fepolcro il ' 
feguente ,Epitafio .* 
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• i'- li , . ! 1 ■ • 

’' -.j , Uie /aeit 

Rtvtrendift. Bpifeopus Emonia > 

•, , Mag. P. Hiaronimus Ptelmus ('tnetus 
.• ! i Ordinii Prad. 

. Il; feitntiarutn genera 

Exeelluit 

' Obiit an. D. 1582. die 7. Martii 
» ^tatit fua an. Ò3. 

CBil. Trarr, d’ Uom, Lettar. 


VIERI ( Francefeo de’ I dell 
to il V'erino Fiorent, viffe ne, 
XVI. Sec. e fcrifle ; un Tratt 
delle Meteore il quale quella pub* 
blicato nei 1382. è più amplia- 
lo. 

VIGN.^TI C Ambrofio ) nac- 
que in Lodi , Città Lombar- 


dia , e per la fua dottrina , che 
egli avea in ambedue le Leggi 
^mel 14^0. andò in Torino , 
in Bologna , ed in altre Città 
a fpirgare le Leggi pubblica, 
mente per molti anni , nelle 
quali Letture s’ acquiRo gran 
lama , per cui fu Rimato per una 

de’ 
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de’ primi Lettemi* di qaeltem< 
po . SeriflTe e ft»ri»p>) ; Elegani , 
me utilis Tradatus de Ilare i >, ae 
mune priMUm »« lucem tditus 
mum Commehtariit Francifei Pe- 
gfia , 6 Tc. Repetitter in C. fuper 
ffteris : De Referiptis De ufuris: 
tn C, 2. fer»»y Deeretaìium , rulr. 
de Parochiis : Orati» % ab ita nù- 
mmine Sa bandi ad Pattiunilì. P,P, 
•d altre opere M.'S. che fì.con» 
fervano nella Ltbleria di (•ietto 
Dofina , che fu AfTelTore '•della 
Sacra Romana generale Inquifi. 
«ione . o' fono : Da Spe \ De 
fetnitentiaì Dt'Lùdo : Dejurif. 
eiidione Impedii : De’ Arte bene 
moriendi : Contmentarit in pri- 
ma par. Cod.' Molti Letterati 
fanno di lui menzione nelle lo- 
ro opere. Leandro Alberti , Pie. 
tro Ottolino , il Biondo , e Gio- 
vanni Neviazani Aliigiano nella 
Selva nuziale , ove chiama il 
Vignati Dottor /bienne , e Con- 
•e. Vedi Teat. d' Vota. Letttr. 
Cbil. • - 

VIGNATI I, Lodovico "5 di Lo. 
ai dopo lo ftudio dtHe Leggi 
nella cognizione delle quali po- 
co avea pari , portato^ in Ro- 
ma fervi tre anni pef Uditor 
Generale Urbano VI hi. mentre 
era Cardinal Legato di Bolo- 
gna . Fu anco neiriftelTa Città 
e lotto il medelìmo Legato ^ 
Giudice delie caule civili , Pre- 
aeiio delle vettorgglle , »d ia> 
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timo Con (igliere nell* tmmtni. 
Araztone di ella CiÉià. -Molti 
Letterati lo lodano -nelle loro 
> opere . Paolo Galleratir «Giure- 
«onfulto, Antonio Merenda pri. 
tnario Lettore m Pavia, Gian, 
nantonio C-iAigtione ' 0 <.ffen. 
denta Lodi' Canonico del Duo'- 
mo di Lodi , ed ‘altri' fanno di 
Jui menzione ;• ScrilTe e ftampb: 
• Eegattmrdotit , aa in cafu Re- 
ligionis cedi ptfjjit aliis , quam 
'M^a/Urio , 6 Tc. An & quan- 
do Leratum upU frudut , convtr- 
tatu¥ in proprtetatem , Cr fìmiH- 
ter quandm proprietos nlida di- 
catur era. tfgiiftti*» quando dicà- 
tur ttmtoraley & quando tempo, 
rate nddatur perpetuum , prafer- 
tim quando hartt pradeeedit i tSTc. 
Di più fi trovano M. S. molte 
Allegazioni con buona dottrina. 
Ebbe corn/pondenza ' con gran 
Perfonaggi maifimamente coii 
i Re tfi Spagna Filippo II K « 
IVr , il' Granduca di Tofeana 
li Duchi d’ Urbino, # Parma , 
e molte -CiHà Io eleflèro 
per loto Avvocato. Mori in Mi- 
lano d* anni 70. nove meli , c 
28. giorni , nel 1529. e fu il 
fuo corpo tral^ortato alla fua 
fua Patria, (Are fu Icpolto nella 
Chiela di S. Crilloforo de’ Padri 
Olivetani ; e li fu pollo fopra 
al fuo fepbicto il feguente £pi< 
ufio: _ ® 
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D. O.M. 

Lodovico lagnino 

Patritio Antiquo genere , cloro • • 

Et ex ingenuo cultu virtutii y atque dodrino 
Princifibus virit y ac frimarUt Italia Urbihut 
yalde ebaro- 

Sufra omnet Jurifpmdentio fama , & infigni ; 
Eloquentia 

In Remano Curia celeberrimo 
Regum Cath. Wff, Pbihfpi III. & ly. t- i* 
Idaximorumque Retrurix ^ UrbiHi ^ ac Parma Ducuta 
Atque adeo multarum Civitatum , & Provinciantm 
, Advoeato Integerrimo 

A facrx Rota- Auditorio gravljpmit in deciftanibtu 
Bgregiis^ vulgatifque monumenti! decorato 
Urbani yill. Pont. Max. . 

In Bonottienfi Legatione Generali Auditori * 

Civilium caufarutn Jttdici Annona Prxfeifo ^ 

. Intimoqùe itt ea> Rep. adminiflranda Cenfiliari» 

In Mediolanenl denique Provincia 
Magni nominis « J'peShtxque auSoritatis- 

Regio Ducali Senatori ■ 

yjro - ■ ' .. x-i 

Jnnoeentia vita y.fuavitate morurOy magnitudine 1 1 ^ ■ 

I . animi ^ • 

Tum return gerendarum dexteritue , .& frudentia 

I _ Ufquequique admirabili *>- 

. ' Qui tot honorum y ac dignitatum laudibuf naSìit \ 

, Singulare Terris exemplar Integritatit reliquie • 

I . Sibique y ac Pojìerit 'xternura virtutit decjts 1 ■ 

, , ' ' comparavit. . . v 

Hyacintbus Fignatus I. C. Colleg. , 

Et Decurie ' r.. 

♦ P attuo de familìa , ac de. fa ape, mer. . ! 

Reres P. C. ' . . . t 

Obiit die XX. Novemb. M. DC. XXIX. . > 

Annos natus LXX. Menf. IX. U. XXFIII. , , • 

Chil. Teatr. d' Uom. Leti, V 



VIMERCATO c Fmneefco ") 
MtUn«fe, una de! .B^igliori Filo, 
lofi dell’ età fua, fu Reggio Pro. 
feifore nello Studio di Parigi , 
ove per tal effetto lo chiamò 
Francefeo I. Re di Francia y 
che fu fuo Mecenate . Quindi 
poi con la medeiìma lettura paf. 
sò A Torùio , alH ftipeadj del 


f 

Duca di Savoia # Dalla fua Scu*. 
la fono ufeici uomini di gran! 
valore, tra’ qualLlrOdovico Set. 
taia Medico famfO^fir^o . Scriffe 
e Rampò : CernàRifanus fuper 
tertium lib. Atijìoi. de Anima : 
Comminearii in * Arifiot. quatuor 
librot Meteororum : In eam par- 
tem duodeiiripi libri Metaph/iìca- 

rwm. 
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rara , in qua d$ Dea « A* eattrit 
nttntibus divini! difjerhur ; Jn 
ahrat d* Gentrationa , & Cotru~ 
ftiana : Da friufiffiir nrum m- 
tmaliuva ; Da Naturali auftuha- 
tiene Atifint. lik. t). In Libra! 
Arifìattlii da fapientia : De Berte- 
fieiit Camme ntarius : Da Cartear- 
dia Platani! , & Ariflateli! ; e 
dell' Ordina offervata dalia natura 
nelle tafa . V. Taat. d' Uam, Leu. 
Cbil. 

VIMERCATO (Gumbitifta ) 
Milanefe e Monac© Certofìno 
«lei XV r. Sec. fcrifle : dagli Ora» 
lig. feltri Dialaga • 

VlNACCI ( Domenico) Scul- 
tore Napol. del XVII. Sec. 

VINCENTI ( Pietro ) d’ 
ORuni fu Arebivario della R. Z. 
di Napoli nel XVII. Sec. eferif- 
fe. Teatra degli Uomini illufìri . 
G. Ammiragl. del Regna ; Tea. 
tra dagli Uomini Tllulìri Protone, 
tari dal Regno; Jftoria delia fa- 
• miglia Cantalma ,* a un Tratt. 
M. S. da' Benefici a Juffatronati 
Jttgi • 

VINCIGUERRA ( Antonio ) 
Vinez. vide nel XV. Sec. e fu 
Segretario delle Reppub. dalla 
quale fu adoperato entro e fuo- 
re della patria in rilévantidimi 
impieghi accennati in parte dd 
Saaitllito nella fua Starla Vine> 
ziana . Fu intimo amico del 
Cardinal Bembo; ed ha il me- 
rito di efler (lato il primo a 
fcrivere le XeriVe i^ nodra lin- 
gua Rampate in Bologna la pri- 
ma volta per Platone de' Bene» 
detti nel 149;. in 4. e poi am- 
pliale in VerMzIa per li Nieco. 
Urti 1527. -In ‘I»)oai ri 1 e|gono an- 
che in quéllwniQColte dal San- 
fovsne. ■' r-.-’ 

VIOLANTA o Joalanta fi- 
gliuola di Gio: di Brénna tu 
moglie di Federigo 11 , e per fu* 
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eaufa i Re di Sicilia fi diflefo 
anche Re di Giurufalemme dal 
i7z;. in cui ella venne in Ita-, 
lia ,* poiché l' Imperador Federi- 
go n'ebbe in dote dal Padre il 
Titolo, e le ragioni che gli fpet. 
lavano su quel Reame per cau- 
fa di Maria fua moglie figlia d' 
Ifabella moglie di Corrado di 
Monferrato e forella di Baldui- 
no IV. Re di Gierufalemme . 

VIPERA C Mario I di Be- 
nevento Arcidiacono nelle (ief- 
fa fua Patria nel XVII. Sec. 
fcrifif e Ifampb : Cbrartelog. Epr- 
ftapor, 5r Arehiefit duplici ac 
femiduptiei ealebrat. ritu . Mercu- 
rio Vipera della ftelTa Cittì di 
Benevento fu Auditore della Sa- 
cra Rota Romana nel XVI. Sec. 
e oltre molte orazioni flamph : 
De prifeo Gt Sacro Inflituto ; De 
puélicit dr Civiiibu! Injlitutii ; 
D* humanarum , divinarumque ra- 
rum anarratianibu! '(Ste. 

VIPERANO I Giovanantonio ) 
Napol. Sebbene altri lo faccia- 
no da Meilina, fu VTefeovo di 
Giovinazzo nel 15V9. e dii al- 
la luce delle Rampe .* Da fum. 
ma Bona Da obunta Portugalia a 
R:gt Catholieo Pbilippo Hijìor, Da 
Roga (S' R-jgno ; Da jeribendt hi- 
fior. De confenfu difeiplinar. De 
Divini Pravidtntìa ; 0 e LL. da 
parfeSla habitu bominit concianti 
&e. 

VIPERANO C Paolo) Giure- 
confult. Palerm t. del principi» 
del Sl'c. XVl. {■criflTe; Solemnem 
repetitionem §. fif pirvi l, t. ffi 
qui vi ; aut cAin* ; adiiam ad in' 
telligent. injlrumtnti garantigiatà 
cam paSìo do non opponendo ; 
Alnotat. àd Confuetui. Urbis Pa- 
narmi. 

VISCONTI C. Girolamo 1 da 
Milano Medico del Sec. XVlI. 
Scride un opera col T»U Satur- 
no» 
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Mfff/tf. Fu Medico del Collegio 
nelU fu< Patria , e fi applicò 
eoa Unto fervore alti (ludi , 
che gli cagionarono fa morte in 
età giovanile , V. Ttat. S'Vom. 
L*tt. Gbil. 

VISCONTI lor NokHtà , « 
Fòtenza. vedi Milano. 

VITA ^ Francefeo ^ Sicilia* 
1)0 fiorito nel XVI. Sec. fcriffe: 
De JuJUfieatiotu I. Unum de Con' 
fejfionit vetujitte Codicillum ; tS* 
de Emeariflica veritatt cantra H<e> 
retieos , & Harefes hujus ttjnpò- 
ris . Venet. 1548. 

VITALE (. Francefeo") di Co- 
fenza. VilTe nel XVII. Sec, c 
fetifle : «0 Itb. de' Magiflrati Ro* 
moni . Girolamo Vitale di Ca. 

} >oa Cherico Regolare delloilef. 
o Sec. fcriffe : Difeu/ponts Ca- 
nonna de Sfteiali voto Regula- 
rium oxequtndi Confilia fuorum 
Pralatorum . Lexicon mathemati- 
eum y Aflronom. & Geometri cutn. 

VITALE Fallerò Doge di Ve- 
nezia XXXI. fè li Veneziani 
Signori della Dalmazia . Detta 
fiefla famiglia Fatiero fu ne'tem- 


pi antichi OrdelafTo Falitro Do- 
ge XXXI li., e Marino, che fa 
il S4- 

VITÉLLESCHI ( Ciò:") Car- 
dinale, nacque in Cornero Cit. 
ti di Tofeana ; rgli fu prima 
Segretario di un Tiranno d* I* 
talìa nominato Tartaglia , che 
per ordine di Martino V. mori 
decollato. Indi s’acquiliò l’ani- 
mo -dì Eugenio'lF. , che fu il 
SuccefTore di Martino , da cui 
fu impiegato in premoroG affa- 
ri , e per li Tuoi fereizi ebbe il 
Vefeov. di Reeanati , il Patrìar- 
cado d’ Aleffandria , 1’ A rei ve. 
feovado di Firenze , e finalmen- 
te il Cappello di Cardinale, nel 
I4j7.-ma dopo li fuoi innalza- 
mentì vedendoli aver concepito 
de’difegni troppo ambiziofi di- 
fpìacque ad tugenio, che lo f« 
arredare nel Caflel diS.Angeto, 
per cui non guari dopo egli mo- 
rì nel 1440. Bartolommeo Vefe. 
di Cornero' gK fé innalzare ua 
magnifico avello con quello Epi- 
Ufio : 


Quando ego fra patria ^ prò majeflate rtprejfi 
Pontificie , furias bel forum hoflefoue fubegi 
Eceiefìa nojtrit , qua ftoruit auffa fub armit 
Reflitui rei effilutae , urbefque , decufque . 
Invidie fare atra miht\ magri amula vrifiu, 
Immeritam fiatuent non aquo munere mortem . 


II Aio merito ha ritrovato mag- 
KÌor favore ne* poderi , Siilo IV. 
Giulio II. Leone X. Clemente 
VII. c Paolo II. r hanno ono- 
rato con elogi . V. Giov. Aube- 
ri hifi. del Card. Tei pione Ammi- 
rat. Iftor. delie fanugl. Giulio 
Rofeio &e. , 

VITIGE fuceelTe a Tcodato 
nel trono d’ Italia negli anni 
Supp.TonM. 


del Sig, e avendo iadamo 
tentato di far pace con Giudi- 
mano, fu prefo da Belifario in 
Ravenna, e portato con i fuoi fi-^ 
gliuoli in Codantinopoli negl* 
anni del Sig. 540. e in fuO luo- 
go fu eletto Ildibado nipote dì 
Teudis Re de’ Vifigoti , il quale 
poco dopo venne ammazzato a 
tàvola da uno de’ fuoi i e fcel- 
X to 
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to in fuo luogo Ertrieo, quelli 
anche per lo poco fuo talento, 
e crudeltà f-ttto odiofo ai re- 
di nti Goti fu ammaaeato . To- 
tìla Bnalmente fucceflTc a coflui 
negli anni di C'ifto43|i. che tu 
il penultimo Re de’ Goti» che 
regnarono in Italia, 

V I T 1 G N A N O ( Cornelia') 
Napol. del XVI. Sec. damph : 
la Genealog. delta Profani» d'/iu- 
flria t la Ciconcca ' del Regaa di 

VITO ( Nicola di ) Pittore 
Nàpol. fu difcepolo prima del 
Zingaro , e poi di Pietro Poli- 
to e del Donzello Cuoi condiCce- 
polo nella fcuola del Zingaro . 
Nella Cjiiefa di S, M. la Nova 
vi fono* anche oggi alcune pit- 
ture , e la Vergine Addolorata 
nella Sagredia di S. Pietro ad A- 
lam . Si moti circa al 149S. 

' V 1 TO ( Giuteppe de ) Na- 

f ol. Giureconfulto vide nel XVH. 
ec. e lafcib date alla luce moU 
te fowedit e Tragedie.^ 

ViTO< Andrea ) eccell. mi- 
niatore Napot. fiorito circa al 
J380. 

VI VA LDI (Lodovico 1 da 
Mondovi nel Piemonte » s’ ap. 
pitch con tanto fervore alla co* 
gnizirne delle belle Lettere» e 
delle Teologiche » e Divine fcicn- 
ze , che k tale riufeita » che 
dallo Studio di*Padcva ottenne 
la pubblica Lettura di Ttolo- 
già; ed indi in quello di Romtido. 
po fi le Frate Domenicano . Serrde 
e ftamph; De Ofileìa fietatis te- 
ga Defunfìos : Epiflola de repet • 
Itndit trifUthe morbis : TraSatui 
de pugna partii fenfitiv f cura in- 
eeHifiiva ; Bp-.p.slà ad UlaiUjy 
l.ìum Bobemis , atau* L'ngariet 
Regi m : T raSattts de triluì Li. 
liti , funi Galtix Regum in. 
Jignia : TraSatut de Cognitinne 
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lefìortim , 6 r Reproianm : Dt 
12. pcrfecutionibus Eeclefia Dei ; 
De r/tagnijicentia gloria Salnmo- 
»i»r ; nata ne fatvui ^ an danfnir, 
tui jh : De eaafa eontritionit ; 
De veritate cantritianit . V.Tear. 
d' Dvn. Lete. GUI 

VIVIO (, Francefeo ) Aquila* 
no Gii) reco n fu Ito del XVf. Sec. 
fcrifle ; DeciUones Regni Neapok, 
La felva dille comuni opinioni 
far. 2. 

UGONE Conte di Provenza 
nipote di Lotario Re della Lo* 
taringia fu Re d’ Italia nel 926. 
incoronato da Lamberto Arcive* 
icovo di Milano ; c adbcih al 
Regno Lotario fuo figliuolo; ma 
fu cacciato da Berengario li. 

ULLOA 1 Alfonzol Spagniuca 
lo , ma allevato in Italia « 
morto in Venez. nel XVl. Sec. 
Sriffe : Efpolivent di MaJJimi. 
liano li. ìntperadore centra Sul. 
tana SeJimano Imperadere di' 
Turchi Le viti di due Impera- 
dori , Ferdinando I. , t Carlo K, 
La Vita di Ferrante Gontflc,a : i 
Cementi di Fiandra ; La De. 
Jcrizfone del governo della Corte 
di Spagna: P ìftoria dell' Impre- 
fa di ‘Tripoli di Barbaria della 
faefa del Pignon , del Suceejf» 
&c. della G verta di Ferdinando 
Alvartt. ili Fiandra : eivvijo de' 
Giovani : t>n Dialogo delta Di- 
gnit.d dell' Uomo . Ragionamenti 
di Pietro Mejfta : /’ fjioria deli* 
Indie Orientali di Ferdinando Lo.^ 
pes de Cafiagoetta .* Lor Cranica 
generalo di Spagna y e di Falen. 
igjt di Antonio Beutero , e E Aita 
di Gievan de B.rrrot . V. Teatr.' 
d'Vom. Leti. Ghil. 

^ M F R E D O fratcllodi Gu* 
glieimo Rracciodiferro e di Dro* 
gene, Vti Conte^ di Puglia dopa 
quell’ ultimo . Lione IX. alla 
teda di uno Efercito gli porth 
♦ U 
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U tuerr«, m i fu allrettd » ren- 
derli dentro la Cittì di Civita- 
de , e ^li fu portata tutta la y.’- 
nerazione t ’l rifpetto ; onde be- 
nedilTe tutte le conquifte de' 
Normandi eoo aver lor dato T 
invclliiura d'ila Puglia e' della 
• Calabria e di tutto cib che po- 
tevano acquidare fopra .La Sh;ì- 
lia;e quella fu la prTma invefli- 
tura ch’ebbero i NormanJi dal. 
la S. Sede e che i fucceifori po- 
feia di Omfredo Tempre richiefe- 
ro da quella . Egli mori nel lOjé. 
dopo molte conquide e indi fu 
eletto Conte di Puglia Roberto 
CuiTcardo fuo fratello. 

VOLPE (. Angelo ) di Mon- 
tepilogo nella Provincia di Ha- 
ftlicata e dell' Ordine de’ Minori 
Conventuali morto nel 1647. 
fcride : un Cemento fopra la 
Teclog. di Scoto in iz. voL 
URBINO (. Sanzio da ) Pit- 
tore, fcolaro di Rafaello, che di- 
pinfe per lo fon .maellro nel 
Vaticano , e nell’ opere a frefeo 
operb con li cartopi e difegni 
del detto Rafadlo. , 

* URSlNlO'Dìac.Aotip.nel 384. 

URSO C Niccolò 3 da Mac. 
tara Medico famofo, ProfeflTorc 
nell' Univeriìtà Salmaticcfe nel 
1540. fcride più Volumi : do 
Re Medica. Altro Niccolò d'Ur* 
fo della ftelTa Città, e deli’ Or- 
dine degli Odervanii diS. Fran- 
cefeo , morto nel iso4> fcride 
più opere : De fuga Mundi tib. 
De Nativit, Chrifii lib, Df Trium' 
fbo mortis itb, &c, 

X 

X ACCA ( Erafmo,') ^Siciliano 
Filofofo, Medico , e Giù- 
. reC(<nfulto del XVII. Sec. Scrif- 
Ce e pubblicò colle (lampe .* IV.rr. 
tazjone itili' Incendio del Monto 
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Etna , fiu Mangibcllo del \ 66 <). 
De Feiribui in genirt & in fpe.. 
eie eum fignis , prognejlicii , & 
euf.ttionej earmine examttro ; Fjt. 
pojit. brtvis in Pfìlm. Davidi» 
COI (T Cantica Canticorum ; Hii» 
rofolymam Taffi latino & heroie» 
Carmine exprejfam . 

XiBF.CC.A (.Antonino! Paler- 
mit. Giuruconfult. morto nel 
1384. lafciò : Con'ìlia 4. che lì 
hanno tra quelli di Pier dì Lu- 
na ; Confiitutioni Pragraatic.ili 
fatte fono M. Antonino Culonna 
C'teeri di S.cilia ; De Regia Mo» 
narchia Regni Siùti.e Trati, M.f. 
Annotai, in eonfuetud. Panarmi 
ire. 

Z 


Z ABATA ( Criftoforo ) da Mo- 
neglÌB nel Genovefe vide nel 
XVI. Sec. Abbiamo di lui al- 
cune Raccolte de Rime di di- 
V'.rS 

ZACCARtA da Vicenza Cano. 
nico Regolare e ìamofo Geogra- 
fo del XVI. Sec. Scride un ri- 
ftretto deljo Stato Geografico del 
mondo con una metodi particpl aro 
imprejfa nel 1501. con una dotta 
prelazidne diretta a Matteo Bo db 
di Verona Ahb. del Monadero di 
Fitfoli nella Tof'ana . Gtfntr. Bi. 
blipt. 

ZACCARIA (Zaccoìdi Voi. 
terra celeb. fu Statuario e curiofo ^ 
dell’ Antichità , di cui pubblicò 
un Tratt. Leandr. Albert, defer. 
i'tal. 

" ZAFFIRI {.Filippo 5 nacque in 
Novara e atiefe fin ne’ primi an- 
ni all’acquido di tutte le feien- 
ze , cd in breve arrivò al. 
la perfetta cognizione di effe ; 
ma attefe foprattutto alla Filo, 
fofia , «a Medicina , nelle 
X 1 ^ua. 
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re erudito* 

ZANCHE C Bernardo) Fioren* 
tentino fu uno dc’fundatori dell’ 
Accademia delia Crufca nel ijSx. 

ZANCHI (Bafilio) da Ber^a* 
ino e dell’ Ordine de’ Canonici 
*lle^olari^,at<ere con Unto af> 
fcuo a Àuiljare la FUofnfìa e 
Teologia , e le belle Lettere « 
che in breve fece gran tiufcita; 
Pecfeaionò^ Dizionario di Ma< 
lio Gaii^o , e lo aumentò 
e ridulTe al termine , che og> 
gidi & vede ; ed ha per ti> 
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tolo : Varborum latinorum ; *x ve* 
riit auSIortbus lib. i. Scrive f (lam* 
pb ancorar DiSionarlum Po^ticum^ 
tir Epithtta vettrum Pottarum : 
dt botto ftphite libri duo carmine 
conferipti : Adnotatio'US in divi- 
noi librot : Qji/efìionts in Uhm 
Regum , tìr P arali ^omt non : Poe- 
matam libri ofio . Il fuo valore 
gji fe avere il carico di Cuftodte 
della Libreria Vaticani. Mo'l 
nel 1560. Guglielmo Modizjo 
Poeta, r onorò fop-a al fuo fe* 
poltro co’ Seguenti Diilici; 


Ghil. 


Zanchiut hie ncuhat Mufit diltflut , & Orbi 
Cegnituf ieu magnai' quam brtvis urna capit T 
Aliud 

Cut» Hofìi fufum fft Zanchi nomtn in Orbim : 
Pulvtre tam pauco gfris jpuut ojfa tegit'ì 
Teat. d' Uom. Letter. v 


ZANE ( Jacopo I Vinez. na« 
to nel 1529. da famiglia nobi* 
lifs. fu aminaefirato nelle fciea* 
ze , e nelle arti liberali , e riu* 
fcì rimatore di grido , e uno 
de’ più gentili , che viveflTero 
nel fuo Secolo onde abbiamo 
di lui le Rime e i Sonetti. Apoft. 
Superbi nel trionfo degli Eroi il- 
luftri veneti , Bernardo Taffi 
nell’ Amadigi , Francefeo Saverio 
Quadrio e altri affai fanno di lui 
lodevole rimembranza ; 

ZaNNIO C Francefeo 1 Vi- 
nez. Poeta Latino del XVI. Sec. 
compofe diverlì latini Poemi, . 

ZANTANI ( Antonia ) Vi* 
ncz. del XVI. Sec. ci lafciò aL 
cune t'ite degli tmperadori da Giu- 
lio Cefaro fino a Dom'Zjono nel 
lib àeW' Immagini con tutti i ri- 
verii trovati P le vite degl' Impe- 
r adori -, tratte dalle medaglH , e 
dall' ijìorit degli Anticbi da Enea 
Vico. ! 

ZANTI { Gio; ) Bolognefedel 
XVI. Sec. ci lafciò un lib. Co- 


pra la Riforma deli' anno ^ ch'ò 
molto raro. 

ZAPPULLO ( Michele ") Na- 
pol. nativo di Capaccio Giure* 
conf. e Allronomo del XVi. Sec. 
diè alla luce : li Sommario Ijlo- 
rfco, Coramentar. fuper Prag. 5. 
De admintiirat, rerum ad Civita- 
tem pertintntium tur» oono!og- 
Itgum Civiliitm & Canonicarum 
Longobardatum & feudo'rum ; Ilio- 
rie di quattro principali Città dtl 
Mondo ^ Gierufalemmi , Roma f 
Napoli ,• e p'emrfia . 

ZaRABBINI 1 Onofrio ì di 
Cotignola Terra della Romagna 
nato nel 1335. Fu egli Vomo, 
c per eccellenza di dottrina, e 
per bontà di vita, degno d’ef- 
fer ammirato con ogni edmmen. 
dazione. Da i primi -anni del* 
la puerizia diede fegni evidenti, 
eh’ era per darli alle Lettere ed. 
alla Relig'one;e che farebbi ft.Uo, 
ed in quefla un chiaro elTcmpia a 
molti, ed fun raro ornamento del. 
la fua Patria , in quella e dcllf 
X } fa. 
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fAiDÌglit . Di tredici ahni iiicir. 
ca ent^ per ftrvir a Dio nella 
Congregazioni de’ Canonici Re- 
golari , e vedi 1’ abito di cfTa nel 
Convento di San Salvadore in 
Bologna . Studiò le Lettere Uma. 
ne in quella Città , ed in Perù* 
già la Filofofii Cotto Francefeo 
Piccolomini celebratiflimo , ed il 
più raro FiloCofo dell’età fua ; ed 
ivi attefe parimente alla Teologia. 
Fu egli , e per arte, e per natura 
ugualmente racondo,e fecondo co. 
sì neH’ Idioma Latino , co. 
me nell’ Italiano . Alcuni va* 
lent* Uomini Letterati fece* 
ro quello Padre menzione 
di lodevole .ne’ Ccritti loro , 
ed in particolare. Carlo Sigonio 
famoCo profelCore di Umane Let* 
tcre che ne fcrilTe in Latino la 
fua Vita , e BorgaruzJo Borga- 
ruTci la tradulfe in Italiano , e ci 
laCcib trall’altre Optrt: Dilla Na- 
biltà eiviU^t CrilUanaJibri quattro: 
Dello Stato f'irginah^ MaAtal*^ 
od Vedovili , libri tri : Delle 0 ■ 
tneliefopra le Domeniche., edfejìe 
frincif ali de'Santi^Omelte Quadra- 
gefìmaìi , &e. prima parte : Se- 
conda parte delle Omelie Quadra, 
ge'ìmah': Delle Materie , ed de' 
Soggetti predie libili , trattati fe- 
conde f ordine offervato dal Bea. 
10 Re David tul Salmo Mifertrt 
tnei Deus , parte prima , che con- 
tiene libri i 6 . Forte feconda che 
contieni libri ij. Parte eerg.j.eée 
contiene libri tri : Rag onamenti 
famigliari utili ^ brevi , e facili 
/opra te fefte de i Santi correnti 
fer tutto /’ Anno : Deile grande^- 
Xfi ^ bafftxxe f ed v.arietd dell' 
um.ina vita , libri tré : Rime Spi- 
rituali : Giardino ameniffimo per 
qualunque fiato di perfone y & in 
particolare per quelli , che anno 
governo dc' popoli y e delie anime 
Crijìiane^ ed amo per li Predica- 


2 k 

tori del Verbo Evangelico ; Si ve- 
dono anco del fuo , Alcuni li. 
bri Latini di eofe Ectle iaflìebe , 
ed un Compendio di Logica CCe. 
Vedi Teet. d'Uom. Leti. Gbit. 

ZECCHI ( Uelio 'ì di Bidic. 
cicli terra nei rillretto di Bre*’ 
feia vilTe circa al 1590. conce, 
lebrità di nome, e fu Canonico 
Penitenziere del Duomo di quel- 
la fua Patria . Egli col facon, 
do, c fertile ingegno attefe con 
grandiflìmo profitto alti ftud} co- 
sì di Filofofia , e Teologia , co- 
me di belle Lettere ; e il tem- 
po che da’negozj domcftici, e dai* 
la refidenza del fuo Canonicato 
involar poteva , tutto impiega- 
va a comporre diverfe Opere 
aUa fua profeflìone concernenti, 
dalle quali fi fa certifiima con* 
gettura quanto egli folTe nel- 
le fuddette feienze efercitato ; 
onde lafciò dati alla pubblica 
luce : De Benefieiit , & Ptn. 
fidnAus : Cafus Bp’feepo refer- 
vati : De Infliudìone Clerico’ 

rum : De Munere Epifeopali: De 
Civili - & Chrijìiana Inftitutio’ 
ne : De Prirteipit adminijìratione: 
Rtfponfum Cafuum Conjfcientit : 
Summa Theologir : TraSatut de 
Indulgentiit , €T Jubileo : Tra* 
Siatuf inter mìitem facrum Ófe. 
TraSatus de Privilegiis Bette f, 
Ttafijtut de Sacra mentii : Tra- 
Satus de Vfuris . Dedicò egli 
qu'ili libri al Sommo Pontefi* 
ce Clemente Ottavo , al Cri. 
ftianifiìmo Re di Francia Ar- 
rigo Quarto , e alli Cardinali 
Morofini, e Valerio. Ghil.Teae. 
d’Uom. Left. 

ZELAJA ( Antonio ) nacque 
nobilmente in Palermo a ji. 
Decembre del ì 6 p 9 , da D. Pie- 
tro Zelaja Capitano della Galea 
della Squadra di Sicilia nativo 
di Vittoria Città della Bifeaglia. 

Egli 


lljJl fWfdiocrtment» nelle belle 
lettere fu verfato ; mi affai più fi 
diflinfe al fuo tempo per la Tua 
gran bontà, e pietà Criftiina, 
e per lo fuo fomtno valore nell’ 
ermi . Fin dal \C<)7. nell’ età 
tua di 19. anni ottenne orrevol 
carico nella Squadra della Ga* 
ka del Re^no di Sicilia j e nel 
J701. fu Eletto di Medina; nel 
1711. Tenente d’ Infanteria del. 
In Melizia di quel medefimo 
Regno . Indi nel 1713. per lo 
Trattato di Pace conclufo in 
Utrecht ceduta la Sicilia da Fi* 
lippo V. a Vittore AmodeoCu* 
ca di Savoia , fervi quel Prin- 
cipe colla carica di Tenente 
della fleda Squadra di quel Re- 
gno fedelmente fino al 1710. , 
il medefimo pifsò all’ Im- 
perador Carlo VI. Si portò do- 
po ricevuto il reai permeffo nel- 
le Spagne, e fa coll' ifteffo gra- 
do ammefo al fervizio delle 
Galee di quella Vada Monar. 
chia ; e nel 1724. fu dichiarato 
Capitano proprietario della Ga* 
ka dì X. Filippo ; e dopo va- 
rie militari fpedizioni avendofe* 
guito 1 ’ Infante di Spagna alla 
conquida delle due Sicilie nel 
rei 1735. ebbe dal medefrmo il 
comando della faa Cab a Capita, 
na e nel 1738. l’onoTÒ del Tit. 
di Cefi, di Squadra e di Marefcial- 
lo , e finalmente della cari- 
ca di uno de* Mini Uri Mi- 
litari delta fua Suprtma Rtal 
Giunta di Guerra con quali ono- 
ri a 25. Aprile del 1751. pafsò 
a miglior vita con univerfale' 
cordoglio . Lafeiò di fe , e di 
D. Angela Purcari Meflìnefe in 
vita quattro figliuoli D. Nicco- 
lò Zelala Capitano Comandan- 
te delle Galee , con grado di 
Colonnello , D. Michele Zela, 
ja Maggiore del Reggimento 
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de’ Dragoni del Principe con 
grado dì Tenente Colonnello ; 

D. Lucia, donna di fomma pru- \ 
denza , maritata con D. An- 
tonio Cortada Brigadieri) dell’ 
Eferc'ito di S. M. , e Colonnel- 
lo del Regiraento de’Dragonidi 
Borbone , e di D. Maria mari- 
tata con D. Gio: de Sereno Ca- 
pitano d’ Infanteria delle Galee 
di Spagna . 

ZENO I Iacopo ) Vintt. na- 
to nel 1417. forti nel Battefimo 
il nome di Ranieri , qual cangiò 
poi in quello di Iacopo per me- 
moria del fuo genitore a miglior 
vita paffato ; e fattoli Uom di 
Cfiiefa per lo fuo profondo fa- 
pere fu prima eletto Referenda- 
rio Apollolico , e in apprefTtv 
Vefeova delle due Chiefe allo- 
ra unite di Feltre , e di Bel* 
luno ; e di là trasferito in Pa- 
dova ove mori nel 1481. Di lui 
fi trovano oltre alcune Orazio- 
ni : rita B. 'Nitolai /^btrgati 
Carthu'ìani Bpifiop, Bononitn^i; 

Di vita & nroribuf , rebufqu* ge~ 

Jìri Caroli Zini freniti ad Piura II. 
P'tte fuTH’nerum Pontifieurn , R»- 
pttitionts , & Difputotionet &e. 

ZENO ( Niccolò ) Senatore 
Vinez. del XVf. Sec. fcriffe dell’ 
Orìgine de’ Barbari , e le Deche 
pniverfali de’ Regni ; e delle 
Stazioni come alferifcc il Xa»* 
Jivìiro . 

ZENO'( Antonio) Vincz.iano 
uom dotto in Greco nel XVI. 
Sec. comentò alcune cofe di Tt»- 
tidtdtt.t altre opere. 

ZElib C Pier Caterino ì Vi- 
nez. Cherico Regolare Somafeo 
fratello di Apoflolo Zeno in que- 
llo Sec. XVIII. fcriffe la ^ìtadel 
Rufctlli , e del Nani , e fe un 
f'olgarir.amento dell' Arte di bea ' 
ptnfare , e al tre opere . 

ZENO ( Riniero ) Doge Vi- 
X 4 oez. 
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mz. 44. fletto nel ja^x. eCendo 
Podedi a Fermo. Al Tuo tempo 
fi tolfe Padova di mano di Az- 
zelino da Romino , e Michele 
Paleolo50 occupò 1’ Impero di 
Coflantinopoli fofleouto da’ Gc> 
noveli , 58. anni , dopo 1’ ac. 
quitto di quella Città . Mori 
cflcndo i5. anni dì governo. 

ZENO ( Apodolo ) morto 
nel 1751. nacque in Venez. no. 
bilmente d’una famiglia origi- 
naria di Candìa net 1669. e fa 
allevato nel Seminario di Ca~ 
ove oltre i Cherici defiina* 
ti al fervigio della Ducal Ghie, 
fa di S. Marco buon numero di 
nobili convittori nella pietà e 
nelle feienze s' alleva con gran 
induftria de’ PP. Somafehi ; e fu 
indi ricevuto da’meckllmi Pa> 
dri col nome di Pier Caterino. 
Nel 1718. Carlo VI. lo trafeeU 
fe per comporre le dramme, e 
r altre Poetiche rapprefentanze 
che coftume i di Kcitarfi nel 
Teatro Cefareo e fu fucceflbre 
in quella Carica di SUv/a Stam- 
figlia^cht si ritirò in quell’ an- 
dò a Roma . Nel 17x9.^ ritornò 
nella Patria e fin ohe vide ebbe 
dalla Corte Cefarea una fplen-. 
dita annual penfione per le to- 
lerate fue fatiche . La Poefia fu 
uno degli fludj che fino da’gio. 
minili Tuoi anni maggior fama 
acquifiafl'ergli , avvegnaché in 
«{fa preceduto non foife da al. 
cuna vìva face d’iliituzione , o 
d’ efempìo , la ^uaU , dice il 
p, Palfecchi nella fua faconda ’C 
leggiadra orazione in morte d’ 
Afoftolay egli anni il primo , 0 
tra' primi ^ il che gli fari d‘ im- 
mortai ghrta ) innalrt) y loiban- 
dito da qua'i un Jeeolo guflo ti 
•»nort de' buoni Jiftdj nella Italia 
9oJir/triconducendo. Il che non e da 
ciitaitri ,efagctazion d’ Oratore . 
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II Sig. Centt N. N. , in una lrt« 
tera Franeefe fui Carattere degl' 
Italiani inferita nel Tomo VII. 
della Biblioteca Italica s' efprime 
in quefti termini ; I Sigg. Do- 
menica David y e Apoftolo Zeno 
furono è primi a sbandire i Buf- 
foni , i quali venivano fui Tea- 
tro ad impacciar/! de' più gravi 
affari de' Principi . Quindi il no« 
me di lui factofì per tutta Ita- 
lia y anzi pure di la da’ monti 
famofo , a pregio fi recavano i 
Principi { fegue a dire il P. 
fecehi ) thè del canto d' Apofiota 
rijuona/faro le loro Corti y e nella 
cilebras^one di ttonxjt y o net na- 
feimeuto d' infanti , o in altri av- 
venimenti ill'jjìri t lieti : a cui 
o egli fieifo eh amavafi , come 
in Modona e in Parma y accarex- 
xtto oltre ogni credere da que* 
Sovrani ; o ad elfi i fuoi lavori 
inviava, come fece in ìfpagna lo 
Scipione a Carlo d' Auflria , da 
CUI fi gradi cotanto , che man- 
dolo e’ pofeia al fuo Fratello 
Giufeppe in Pìenna : ecco , gli 
fcriffe , come mi fervono i miei 
Poeti . Pili : fecero a gara i Prin- 
cìpi per ayerlo alle ior Corti in 
qualità di l<rr Poeta : così tale 
richiefia gli fecero, olerei men- 
tovati due Dachi y Rinaldo d'Ejla 
Puca di Modena , e ’l Duca di 
Parma , il Margravio di Brande- 
bstrgo y Ferdinando Carlo Duca di 
Mantova y 1’ £/e»er dr Baviera ^ 
t prima d’ogni altro l’Impera- 
dorc Leopoldo y il quale pel Te- 
migoclt , Dramma Eroico Tra- 
gico, gli regalò ancora una col. 
lana d’ oro . La forte d’ averlo 
toccò, ficcome tede dicevamo , 
airimperaJor Carlo PI, Quefto 
amor della Poefia il traile a fon- 
dare in Pineta una nuova A6. 
cademia , oltre le tante che in 
queir Augufia Mctropóli già ilii. 

. mire 
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tuite erano . c delle quali lafcia- 
mn Ilare il Gimma ^ citato dal 
Gitrnal Fitumino.riclV elogilo del 
noftro Zeno f lungo cdcfatto no- 
vero fi f't dal Quadrio aeììi Sto. 
riéy 0 nella ragione d' ogni Poe. 
fia. Delle parole di quello eru- 
dito Uomo fì vale il dottiflìmo 
Autore della Storia Lttter. d'Ita- 
lia in Proposto dell* Accademia 
dallo Zeno Habilita ; conciofu- 
che come egli dice , c un un 
elogio contengano d’ Appojìolo 
fattogli da un molto dotto, c 
in tali materie verfatiflimo fcrit. 
tore ; c *1 tempo ci additino 
della fondazione , ed altre cofe 
più didintamente ci narrino-, 
che da altri troviamo fatto. Sog- 
giugne dunque quelle parole che 
fono: Nei 1691. „ fu quella dc- 
,, gli Animoli inilituita in ca- 
,, fa di Giovàn Carlo Cri mani. 
„ 11 Principal promotore , o fon. 
,, datore della medcfima , fu il 
„ nominati dìmo uomo Apodo- 
„ lo Zeno , Idorico ., e Poeta 
„ del Regnante Imperador Car- 
„ lo VI. Tra le molte imprefe, 
' „ che furono per la deda prò* 
,, pode , quella di quedo lette. 
,, rato, da me con didinziona 
„ riverito ed amato , fu anche 
„ eletta , come la migliore . 
„ Ella è un ellera avviticchia- 
„ ta ad un alloro col motto Ora. 
,, ziano : Tenuti grandia . Que- 
A' Accademia è divenuta anche 
in og^i Colonia d' Arcadi , e fu 
aggregata a quella di Ramai'iq. 
d' Aprile del 1698. Ma non ere. 
dall che la Poelia folfe la .pre- 
cipua facoltà , alla quale Apo- 
polo intefo fodc . Quanto va/ef. 
fe firgue lo delTo, Autor della 
Storia Letteraria d' Italia nel. 
la prifea erudizione, nella qua- 
le coll’ ufo delie dotte lin- 
gue , che fapeva a fondo , e 
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d* una grandiliima lettura de* 
Greci e de’ Romani antichi , in- 
vidiabili , e a pochi conceduti 
palli avea dati, coloro il fanno, 
che o familiarmente trattato 1* 
hanno , o feco lui ebbero lette, 
rario carteggio . Uomo di tanto 
fapere nell’ antichità , maravi* 
glia non è, che Con indicibile- 
Àudio s' applicaflè a raccoglie- 
re, quanti più gliene vennero 
alle mani , antichi monumenti, 
il Sig. Annibale degli Abati Olivieri 
afferorb a molti aver da lui più 
fiate e in voce , e in iferitto avuto 
magidrali fpiegazioni di antichità; 
e che intorno alle medaglie de’ Re 
*del Botforo avea particolarmente 
ammirabili, feoperte fatte, da tue- 
ta riformare la doria di que’Ro 
pubblicata dal Sig. Car/ nel 1741. 
in Parigi , Ma foprattuto la va* 
da erudizione drl Zeno trionfa- 
va , fenz’ aver tampoco emù- 
lazìone , e confronto , nella 
Storia Letteraria y e fpezialmen* 
te dal XIII. fecolo in giù , 
con quanto eli’ abbraccia di 
vicende ora infaude, ora feli. 
ci della Reppubblica delle 'let. 
tere, c di notizie de’ letterati , 
di codici , di ediziooi , di pia. 
giari, d’. Anonimi , d' Accademie, 
di Irattaglie , e degli arcani ma* 
neggi della Politica letteraria . 
Noi ne vedrem più faggi nelle 
Opere fue , e precife nella Gal. 
Uria Hi Minerva , il quale Gior. 
naie ( feppur qmdo nome fi 
merita , di che veggalì la Pre* 
fazione al Giornale de' Leveratb 
d] Italia y cominciò a divulgar, 
li nel 1&96. Perciocché di quel, 
la numcrofa Accademia , dalle 
quale il libro prefe nome , fegre. 
tario eletto fu lo Zeno, e mol. 
ta pa'te «Wo’egli negli eftratii, 
e nelle notizie, che in quello, 
c nc’ fufreguiù tomi ebbero luq« 
. " go. 
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;o, ma la più’ infigne prova di 
quanto profondo foffie Afojìeh 
rifila Ucria tmeraria , fari a 
tutte Tetadi il Giornale de' Itt- 
ttrati d' Italia . Veramenoe tutta 
la gloria di quello Giornale di 
tant’ onore all’ Italia non deb- 
befi al Sig. Apajìolo . Da una no. 
ta alle rime , e froft del Sig. 
Marchcfe Majfei in ^inezia ftam. 
paté in un tomo in^. , impana, 
mo, che qutrto chiariflìmo Oo. 
mo autor fu allo Zeno delia gran, 
de imprtfr , e che quelli a ri. 
cbiella, ed impulfo, e coll’aju* 
(o di quello fi fece ad incomin* 
ciarlo. ScrilTe e ftampo : V in. 
eedio f'fneto. Gl' inganni felici , 
dramma Po fiera le. Tirfi ^ dram- 
raa Eroico Tragico, t'ita diGio: 
Giorgio TriJJfino. t'ita di Gèo-. 
Battifia Guariai . Serie Cronolo- 
gica di tutti gli Storici t'enezia. 
ni. Lettera al Sig. Gio: A fiori. 
PJjrcifo y dramma Pafiorale per 
tnu'ica . L'Eumene , altro dram. 
ma per Mu lta . Rivali gtnerofi , 
dramma per Multa. L' Oloardoy 
dramma per Mufiea . La Grifeldjy 
dramma per Mufica . U Mappa 
mondo Tjtorico , I Configli della 
Sapienza' . f'enceilao , dramma 
per Mufica. Pirro dr. imma . Qua- 
drio . Differtazierti t'ojfhne . 
Le vite dei Re di Danimarca , e 
Novergia fino all'anno \y^o. f'o- 
embolario degli Accademici delta 
Crufea , compendiato da etn Ae. 
tademico animofo fecondo l'ulti. 
ma imprejjpone . V Artaferfe . L’ 
’Antioce . TeuzKooa ■. Raccolta 
di Lettere &c. L* Amor Gè. 
ntrofo dramma.V Anfitrione dram. 
lina eompofio infiem col Partati . 
Lettera in difefa del Stg. Mar. 
tbeft Giofeffo Orli y e di Torioua. 
to Tajfo. Il Flavio Anieio OH. 
brio . »L’ Aliarlo L’ Engelberta . 
tl falfo Ttierinv dramma'. S^’o'. 

i ' • 


Z E 

firi Re df Egitto dramma . Cofiarts 
tino , e col titolo il MaJJlmiano . 
Gli Elementi della Storia &tt 
Lettera difeorfiva al Sig. Ab. Giu. 
fio Font ani ni Bibliotec. dei Sig, 
Card. Imperiali . Sifara , Az'ona 
Sacra, Tobia AzJoneSacra.Naa. 
man Atjone Sacra. Lucio Papi.: 
rio dittatore Dramma Giufeppe , 
Azione Sacra. Nitocri Dramma, 

L' Eurifleo Drammay Scipione nel. 
le Spagne dramma, David Azio- 
ne Sacra . Ale/fandro in Sidone . 

Le ProftZM Evangeliche d' Jfaia . 
Azione Sacra La Sirita . Joaz > 
Azione Sacrp . Meride , e Seti. > 
uunte . Orfmida dramma . Gian- 
guir dramma . Mitridate dram. 
ma . Azioni Sacre ; e Oratori , 
t altre opere . Vedi Stor. Let. 

T. III. 

ZERBO ( Gabriello ) da Vero- 
na, Medico di proteflìonc, com- 
pofe un Tratt. di Notomia , tira 
Comtnto nella Metalica d’ Ari. 
Itotele e altre opere . Onufr. Pa. 
tav. Antiifuit. l'eron. l. 6. 

Z E R O L A 1 Tommafo 1 da 
Benevento fu Vefe. di Minori 
nel 1597 . ed. 4 alle (lampe : Praxis 
Saeramentis Penitenti^ DeS-Ju. 
biUo y ae indulgentiit , W Com. 
mentar fuptr Buliam indiSionit 
eiufdcm Anni Sanff. Prax. Epi- 
feop. &c. 

ZERZAGO C Lucilio ^ Mila- 
nefe figlio di Agollino 2>rzago« 
famofo per dottrina , efercitb 
due letture di eloquenza Gre- 
ca nella fua Patria conferitole, 
cioè uha dal Senato nelle Scuo- 
le Palatine, e l' altra dallo Spe- 
dale maggiore - nelle Scuole di 
Tommafo Piatti nella fua cafa 
illituite ; nelle quali condotte 
perfevcrb fino al fine di fua vi- 
ta , più di quarant’ anni , ed 
acquiiloifi tanta lode , che li» 
da diverfi Piincipi ricercato ■ 

pub* 
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puKSlictmente lfS?ere nelle la- 
fo Unìverfiti. Scriffe e ft»mpb; 
Tìiategut de Ambrosiana Biblio- 
tbeea a Carditi. Federigo Borra- 
meo inflituta : De Regentit Mie- 
roojfmi Caymi , ejufque nobitiffi- 
morum fratrum eximiis laudibuSy 
Oratio: De Fratrum BiliorumCo- 
mitum Jo: Bap-tifta Tieinenfìs Ee- 
elep.te Epifcopi , ae Balthaffaris 
emplijfimis , fummifque laadibur , 
Oratio : Interpretatio libri primi 
Ethicorum Ariflotelis ad Nicoma^ 
tkum : Bpifitla veri FamiliateSy 
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compofe di più : Ver'io i Gri~ 
co in Latìnum Commhttavii E»- 
Jìhatii Thelfalentcen'is in primunt 
Hemeri lliadit librum , 6* Scho^ 
liorum Tbeonif in Arati apparen» 
tias : De Familia Melila & de 
multit aliis famililt Mediolanenfi- 
but : De Pefte , j. Orationet 
vari! generis j. Morì di 6o. an- 
ni nella fui Patria , 1 ’ ultimo 
giorno deir anno i 6 j 6 . e gli fn 

Ì toiìo Copra al Cuo Cepolero il 
eguente Ep'tafio .* 


Jjuilio Tertcjtgiù Mediolaaenfi 
Palatine GfmnaSiarcho <Pire inclfto 
Latiit , Graiifque Mufit exeulìOy 
Motibus ad gleriam referto ; 

DeSrina in^gni y Antiquitatis erudite y 
Ubrit editis illuflri : 

Summum Principum gratia y 
& omnium amore predite 
Qtii 

Annis publiee decuit XI, 

LXXPI. viale . 

Patria potius , quam flbi , 

Jaeobus Philipput 

Oratoria in Palatinit ( Patemi muneris 1 Ajfertet 
Parenti eptime merito 
. Mgerent Pofuit 

Anno MDCXXXrr. 

Vittutes y laudefque Piriy per trijìia fata 
Nee rapit interitut , nte recipit Tumilusz 
Terfagi ita licet genitrix fit Patria eafu y 
Plus genuijfe refert , quam periijfe dotti . 

(Shil, Teat. d'Uem. Leti. 

, ZIANI ( Sebaftiano ) Doge di 
Venez. j8. nel 1173. fu il pri. 
tno creato da undici perCone, e 
' . primo creato con regola, e non 
tumultuariamente ficcome fi Ca- 
cca per avanti . Si dice , che 
nacque da lui 1 ’ uCo di gettar 
danari per piazza all’ ufanza 
dt|li Imperadori Greci , e Cotto 

fi- 


di luì fi foffero creati diverfi 
Magiliraci in luogo dej • 
il quale per avanti amminiftra* 
va la maggior Curnma delle coCf 
della Città , e che quella fu Cuo 
invenzione per levarfi da doffo 
l’invidia , e Podio del Popolo 
nel governo , e eh' allora Ci foC- 
Cero altresì fiabiliti UConiiglic* 
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ri. Al fuo tempo Aleflinarolir. 

Il portb ^ Venezi» , ed eW>e 
*juto contro l’ Imperadòr Fede* 
rigo Barbarofli . Mori T anno 


fedo del fuo Principato , e fii 
upolto con la fegueme Ifcrii* . 
ztone . 


Bucaraw Trto/n dotavi ingtntiiur «#• 
l,ktf minis fit , Bidlic^uiVy 


ZIANI (, Pietro ) Doge Vi- 

*}!*•- 1.L figliuolo 

• Al fuo tempo 
ebbero principio i Correttori, 
«he providdero a molte cofe 
•vanti che fi venifie all’atto di 
«re»r il Doge . Vennero an* 
«he gh Oratori d’ Atene , e 
di Acaja a darfi all’ obbedienza 

be 1 [fola di Candia dal Mar. 
cnefe di Monferrato ; e vi fi 
mandò una Colonia de’ nobili 


• Cittadini-* Kelfo fielTo tempo 
Maganipano marito di una ni- 
pote di Arrigo Dandolo fu crea* 
to Re della Rafcia del Papa ; e 
fi mandò fìmilmente il primo 
Podeftà in Coi'lantinopoli per la 
Repubblica che fu Marino Ze- 
,no . Ebbe per donna Cofianza 
figliuola di Tancredi Re di Si- 
edi* I e fi mori dopo 24. anni 
del fuo Ducato ; e fu fepclto 
con quella Ifcrizione. 


Btllipottnt tsndtm mibi fuiditur Injula Crete, 


ZI^TTI ( Giambatifia ) Vi 

djverfi voi. d. ConfegU , e altr 

( Vittore ) Vinci 
* f*migl. originaria da Fei 
rara nato n^f i/vm* 
ie.1, «morto ni 

. 'lenj JudgoYum ofpernantim 

DelZ" buZZ 

De tmmocuiate bofìU , pa„ifyu 
u^riVaiire contr 

^Contra 'inffliJZZT 

\k.m: ,J~****^tem Mertint L« 

ZiJiolo fiori no 
appreffb fimilmentein Ve 
- fi** * j * (“ S^en Mattematici 
m. nipote del prinio.co 

me fi puA vedere appreflb G/a 
Agofl. nelle memorie Ilio 


fiche de’ Scrittori Vineziani . 

ZIMERA ( Marcantonio 1 di 
S. Pietro in Gelatina in Terra 
d’ Otranto Medico del XVI. Sec. 
Scrilfe fopra molte opere d* Ariji. 
e Averroe , dell' annotatiioni , e 
altre opere. 

ZINANl ( Gabriele^ da Reg- 
gio di Lombardia nato di affai 
nobil famiglia de’ Conti Zina- 
ni , o Ginnanni di Ravenna , 
prendendo fovente il G. fecon- 
do la pronunzia Lombarda i) 
fuono del Z. viffe nel XVI. Sec. 
e fcrifl'e la C aride favola Pedo* 
rale .Eraeleide Poema e altre 
opere . 

ZINI Q Pitrfrancefeo ) Sacer* 
dote Veronefe viffe nel XVI. 
Sec. fe una verfione' latina dei 
comentario dcll’£/umerme, e di 

alce* 
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alcune orazioni di X. Gregorio 
Ni/ftno e altre opere. 

ZITO C Mario) Napolet. dei 
XVII. Sec. ci lafeiò un’ epeta 
intitolata.’ Bilancio Criìico con* 
tro la Gerufalemme liberata del 
Taflb . 

ZOPPI ( Girolamo e Mei. 
eh torre C padre e figlio vìCero 
nel XVII. Sec. e furono amen, 
due Medici di grido ; furono 
anco intendentiflìmi delle feien. 
ze Morali, e di qualunque ge. 
nere di beile Lettere . Girolamo 
per due anni lelTe pubblicamen. 
te in Macerata Città della Mar- 
ca d’ Ancona , la Filofofia Mo. 
rate , e le Lettere umane , e vi 
ifiitut una Accademia folto al 
titolo de’ Catenari . Ebbe anco 
la medrfima Lettura d’ umane 
Lettere in Bologna fua Patria , 
nella quale perfeverb molti «n. 
ni con grandiflìma lode. ScrilTe 
e (lampò : Ragionamenti in éife. 
fa di Dante , e del PJtrarea : Ri- 
fpofta alle Ofpejizjoni Sanefì fat- 
te a' fuoi Ragionamenti in difefa 
di Dante : Mida Egloga Pojìora- 
te : Rime fopra /’ Eneide di f'ir- 
gilio , ed altre cofe . Morì in Bo- 
logna alli 5. di Giugnodel 1591. 
e f^u fepolto nella Chief* de’ Pa- 
dri Serviti . Melchiorre fu un 
M^rocofmo di feienza , c dì 


i- 
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Lettere, e ntAi degenerando dal 
padre, fu tenuto il primo Filo- 
fofo dell’ età fua . Iftìtuì nella 
fua Patria la famofa, e celebre 
Accademia de* Gelati y che fi fe 
chiarhare il Caliginofo ; e ad effa 
lacib per tellamento una bella 
Sala nella fua Cafa in perpetuo 
godimento . Dopo aver egli , co- 
me fuo padre , pubblicamente 
letto due anni, la Filefofia Mora, 
le, e le Lctrere umane in Ma- 
cerata ; i Bolognelì 1 * onorarono 
in coacorrenza di Camillo Baldi, 
della Lettura di Filofofia; nella 
quale la continuò $0. anni in 
circa. ScrilTe e (lampò ; Intra- 
duEHo od Sfllog. De Sermonibut 
Anal/tkis : De Senfu , & Stn[i- 
li ; De Difpdio logico eft , non 
eft : Traffatut tret /acri pio- 
rum aff'tlìum : Poetici lufut . 
PJaffene , Trattato d' Amo- * 
re : Medea ; Admeto ; Perigli 
della Regina Creufa ; Il Re Mean- 
dro ; Configli dell' Accufato Dior 
gène ; Giuliano ; Confolaxjont in 
morte di Olimpia Luna fua mo- 
glie ; La Filofofia intera , fpeco- 
lativa , e moralf: Parafi aji d' A- 
rijìotile ; ed altri M. S. che li 
confervano da’ fpoi Eredi . Mori 
in Bologna nel lò 34. e mentre (le- 
va moribondo , cantò quelli 
verfi ; ' 


Traa^ 
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Tnnfto y non forco., mta forto^ non mea peno ; 

Sunt mea, jua f^ci, non mia qug obtinui . 

{lug obtinui , Ji Mando accepta , hgc non mea feci ^ 

Sin accepta Dio , funt mea faSia mea . 

Corpus habet ullut , artimam « 't illuxerit gtber ; 
j , Pano tributa foia , porto tributa Polo . 

Fu fepolto nell! ChieC» de’ Servi; e s>U fu polio da Bernardin® 
Marefcotli fopra ai fuo f^polcro il feguente Epitaffo. 

Exuite , Honinti , mortalitatem , 
quando cgleftem induitit aternitatem 
Melchior Zoppius ita vixit , ut anima 
porennitatem , quampridim fcripferat f 
relegat in Itbro vita 

Pbilofophig caliginem , in luminis claritaum , 
jlganippuoi fontet tranjiulit in Torrentem voluptatis , 
t^os qui tum nojìtis , Jmmortaliutn choro adjedum 
Lacrjftnis ne profequamini 

Vos ad quorum aurts tanti ingenii fama pervadtt 
, animadvertite , Sapieates l'iros fxlicius foptliri 

quita viveri ignaros , 

Nelle Scuole pubbliche di Bologna , lì vede in lode deU’ilielTo 
Zoppio la feguente memoria : 


D. 0. M. 

Melchiori Zoppio 

DoBrtna , eloquio mentis aeie eonfpicuo , 
de Philofopbta univtrfa , de liberalibus 
difciplinis , <3r de Logica potijfmum , quam 
& loquendo , & fcribendo coluit , juvtt , 
illuftravit , optime merito Do&ori fideli 
benevolo ingenio vtrfatili . 

Utraque Univerjitas Philofophorum 6T Medicofum 

fiatuit Anno Domini M. D. XC. . 

Cbil, Teat, d'Vom. Lttt, 

I 


ZUCCA C Paolo ì\iacque in Nap. 
ed cITendo Medico di profelTjone 
ebbe nei, XVI. Sec. la lettura ordi< 
aaria d'ÀvicennadeFe^n^ur;onde 
ci lafciò un iratt.D« obfervantia cu- 
rationis febrit juxta praceptotum 
tjuf decreta. l^eap.JSjS, inH.ove 


iflfegnb quanto mai era contra* 
rio il metodo de’ Medici Napo* 
letani a quello di Calieno , c 
d’ Ippocrate . 

ZUCC^RO C Mario )Napol. 
fu Filofofo , e Medico celebre ; 
icITe celi nello Studio Napolcu i 

U I 

I 

1 
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1 la Teorica di Medicina « « 

I ci l»f;iò : Methadus occuntadi 

vcnenstis corporibut compendiofa 
traStavo , Editto ftcunda . Nsa- 
poti exTyp Tarquini Longi t6it. 
in 4 . Hyppocratis EpidcrniaHun 
obfervattonum pats prima t^uatuor 
contenta langutntibut . ì^eneiiit 
apud SeJJat \6^l. in 4 . De ve- 
I ra ae metbodiea nutrie ndi ratione 
1 Neapoli ufurpata prò curandit mor- 

1 bit difputatio unica . Niap. apud 

Joannem BaptiJìamSubtilem i6oi. 
in 4 . E^li folca fovenCt; dire u' 
fuoi Scolari ; conae dice il Cn- 
pua : Miferi , ed infelici noi ^fe'l 
Mondo arrivaffe a fapete mai le 
debclezxf tiojlre ^ che ni menane 
paffttm promettere eolia nojha 
. Medicina d' avere a guarir un pie- 

^ tiolo earhoncello , certamente , che 

> eie converrebbe apparar alno me- 

’ fttere ; e morendo lafcih erede il 
Reai Ofpitale dei;!’ Incurabili , 
ove fu fepo'to con ifcriiione • 
Eionard, di Capoa Rag. 6. dell' 
irtcerte7it;,'t dilla Medicina . 

ZUCCARO i Federigo; Urbi- 
nate Pittore di vaglia e Poeta 
del XVI. Sec. ci lafciò più co- 
fe in profa e in verfo . Egli 
ifiituì in Roma l’ Accade- 
mia del difegno nel 15 9 J. fol- 
to la protezione del Cardinal 
Federigo Borromeo Arcivefe. di 
I Milano . Romano Alberti con un’ 

I operetta in 4 . dtfcrid'e partita 
mente 1 ’ origine e progrefli di 
cjucda Accademia e dedicò il 
lib. al raedefi.mo gran Caldina- 
le. Il Zeno rapporta la deferi- 
zione di un gran medaglione 
del Zuccaro , ove da una parte 
era a gran caratteri : Federicut 
’Zuecarut con la fua effigie fino 
a mezzo bufio « ornato di col- 
lana con medaglia pendente . 
11 rovefeio e la fua leggenda 
dinotavano le pitture fatte da 


i 

1 


z O 3Jy 

luì in S. Lorenzo dell’ Etcunale 
per commandamento di Filippo 
II. e vi fi feorgea la facciata 
dell’ Aitar maggiore di quella 
Balllica , ornata di fei colonne 
con le parole all’intoroo; Phi. 
lippa n. Max In. ABde. B.L.ìur. 
Mare. Pifì. Exornat, e nell’ aji 
ai due lati, MOHS, 

ZUCCHI [ Bartolommeo ) dt 
Monza Città Imperiale , dieci 
miglia lungi da Milano, e quali 
alle radici del monte di Brian- 
za in deliziofo , ed ameno pae.^ 
fe iituata . Diedefi ne’ giovanili 
anni alli lìudj delle ottime di- 
fcipline, e malfime a quelle (fel- 
le polite Lettefg- , nelle quali 
fece gran riuf/fta ; e appli- 
codi alla Fiióibfìa ; e nelle 
Leggi Canoniche, e Civili, nel- 
la Scrittura Sacra , e nella fpe- 
colazione delle cofe fiiperiori . 
Andò in Roma , e fu si b&. 
nignamentc i-ccoto, che l'Emi- 
nen. Cardinale di MondowJ lì 
diè il carico di fuo Segretario . 
M* drpo elfer (lato per Io fpazio 
di iz- anni con fua gran lode 
in quella Città,e(fcrido fopragion- 
ta la morte di Gafpare fuo pa- 
dre, gentiluomo di gran quali, 
tà ; ritornò alla alla fu.i patria. 
ScrifTe c (l.impò : Videa del Se- 
gretaiio in cinque P'olumi divifa : 
Tre volumi di Lettere da ejfo in 
diverfe occa'ìoni , ed a diverfimSi- 
gnori fcritte Un Difeorfo foora 
il manto Spirituale di Maria Reim 
na degli Angioli : Mcdttazjoni 
Spirituali fopra la Pajftone , t 
morte di Crijìo : Prediche per li 
giorni della Samijftraa Trinh.d., 
di S. Gio: Battila , dell' Ajfun- 
tjone , ed inearnazjone , della 
Natività del Corpo di Cri fio , e 
del P'encr. Santo: La Celejìe dot. 
trina dell' Orazione Domenicale : 
tonfiderazjone per li fitte giorni 

dilla 
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ielt.1 fiUimana , ftr etUirate^ e 
Cimmunitarfi con apparecchio : 
Dilortfi Offetvaxjòni [opra tutti 
i membri del Corpo di Geiù Cri- 
. Jìo: La C et era delle lode di Ma- 
' ria: Tr*du(Te in Italiano 

no Iftorieo' : I libri del Padre Gi- 
rolamo Piatto Gefu-ti , ehe trat- 
ratto del buono fiato della Reli- 
gione ; e /’ Ifioria di Loreto in 
eintfue libri ^ ferina dal Padre O- 
razJo Torftlliai , parimente Ge- 
Juita , alla tjuale il Zueehi ag-^ 
giunfe il fefio libro . Mori nell! 
?uj Patria , il giorno di S. Bar* 
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tolommeo Apoftola , nel fd}t. ^ 
V-dete* Teatr. d' Vom. Letter.ì 
Ghil. 

ZUCCOLO C Vitale ) Vtne*. 
Abb. e Proceu'iior Generale del- 
la Congregazione de’ Catna1do-‘ 
le(ì di S.'Michde di Murano nel 
XVI. See. fcriffe un dijcorfe del. 
le cofe miteorologiche ; e alca* 
ni. altri dircorli fopra le $o. Con*' 
ciuf, del Taffb e a'tre opere . 

ZUCCOLO tLudovico) Faen* 
tino yifle nel Set. XVII. Abbia* 
ino del fuò alcuni Diatogi, 


F’I N E. 
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